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APPLICAZIONE DELL’ISA 
L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei 
comportamenti fiscali del soggetto. 

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e 
rappresenta il posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al 
soggetto un valore di sintesi, in scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso 
sarà il valore dell’indice, minore sarà l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto sarà il valore, 
più alta sarà l’attendibilità fiscale del soggetto. 

I contribuenti interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non risultanti dalle 
scritture contabili, che concorrono al calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il 
proprio profilo di affidabilità fiscale.  

Le attività economiche oggetto dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AK30U sono quelle 
relative ai seguenti codici ATECO 2007: 

 71.12.40 - Attività di cartografia e aerofotogrammetria 

 71.20.10 - Collaudi e analisi tecniche di prodotti 

 74.90.21 - Consulenza sulla sicurezza ed igiene dei posti di lavoro 

 74.90.92 - Attività riguardanti le previsioni meteorologiche 

 74.90.93 - Altre attività di consulenza tecnica nca 

I criteri generali seguiti per la costruzione dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AK30U 
sono riportati nell’Allegato 84. 

Di seguito sono rappresentate le modalità di calcolo dell’indice sintetico di affidabilità 
fiscale AK30U per l’applicazione al singolo contribuente dal periodo di imposta 2018. 
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MODELLI DI BUSINESS 

Ai fini della definizione degli indicatori elementari, i contribuenti interessati all’applicazione 
dell’ISA AK30U sono classificati in gruppi omogenei che presentano al loro interno 
caratteristiche il più possibile simili in termini di modalità di operare sul mercato in base al 
“Modello di Business” (MoB) adottato.  

I modelli di business rappresentano la struttura della catena del valore alla base del 
processo di produzione del servizio e sono espressione delle differenze fondamentali che 
derivano sia dalle diverse articolazioni organizzative con cui tale processo viene effettuato 
sia da specifiche competenze.  

Per l’ISA AK30U i MoB individuati sono i seguenti (la numerosità indicata è riferita alla base 
dati di costruzione, p.i. 2016, e all’intera platea dei contribuenti, imprese e lavoratori 
autonomi): 

 MoB 1 - Contribuenti che svolgono prevalentemente attività di consulenza in 
materia ambientale (Numerosità: 1.049); 

 MoB 2 - Contribuenti che svolgono in prevalenza altre attività (Numerosità: 
12.876); 

 MoB 3 - Contribuenti che svolgono prevalentemente attività di consulenza in 
materia di sicurezza, redazione e coordinamento piani di sicurezza (Numerosità: 
2.867); 

 MoB 4 - Contribuenti che svolgono prevalentemente attività di consulenza in 
materia di risparmio energetico (Numerosità: 302); 

 MoB 5 - Contribuenti che svolgono prevalentemente collaudi e analisi tecniche 
di prodotti (Numerosità: 491); 

 MoB 6 - Contribuenti che svolgono prevalentemente attività catastali, rilievi 
topografici e/o attività di cartografia e aerofotogrammetria (Numerosità: 528); 

 MoB 7 - Contribuenti che svolgono prevalentemente attività e consulenza in 
materia di diritti di proprietà industriale (Numerosità: 164). 

Per la descrizione degli elementi che permettono l’assegnazione del contribuente ai MoB si 
rimanda al Sub Allegato 61.B.A. 
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INDICATORI ELEMENTARI 

Gli indicatori elementari utilizzati ai fini del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale 
per l’ISA AK30U, con riferimento all’attività di lavoro autonomo, sono differenziati in due 
gruppi:  

1.  Indicatori elementari di affidabilità. Tali indicatori individuano l’attendibilità di 
relazioni e rapporti tra grandezze di natura contabile e strutturale, tipici del settore e/o 
del modello organizzativo di riferimento, all’interno di specifici intervalli di valori su una 
scala da 1 a 10.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari: 

 Compensi per addetto; 

 Valore aggiunto per addetto; 

 Reddito per addetto. 

2.  Indicatori elementari di anomalia. Tali indicatori segnalano la presenza di profili 
contabili e/o gestionali atipici rispetto al settore e/o al modello organizzativo di 
riferimento o evidenziano incongruenze riconducibili ad ingiustificati disallineamenti 
tra le informazioni dichiarate nei modelli di rilevazione dei dati per l’applicazione degli 
ISA, ovvero tra queste e le informazioni presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre 
banche dati, con riferimento a diverse annualità d’imposta. Gli indicatori partecipano al 
calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale soltanto quando l’anomalia è presente; 
trattandosi di indicatori riferibili unicamente ad anomalie, il relativo punteggio di 
affidabilità fiscale viene misurato o con una scala da 1 a 5 o con il valore 1 che 
evidenzia la presenza di una grave anomalia. 

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari suddivisi nelle successive 5 
sezioni: 

Gestione caratteristica: 

 Corrispondenza delle giornate retribuite con il modello CU e i dati INPS; 

 Corrispondenza dei compensi dichiarati con il modello CU; 

 Copertura delle spese per dipendente; 

 Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti; 

 Incidenza delle altre componenti negative nette sulle spese; 

 Margine operativo lordo negativo. 

Gestione dei beni strumentali: 

 Incidenza degli ammortamenti; 

 Assenza del valore dei beni strumentali. 
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Redditività: 

 Reddito operativo negativo; 

 Risultato ordinario negativo; 

 Reddito negativo per più di un triennio. 

Gestione extra-caratteristica: 

 Incidenza delle minusvalenze patrimoniali. 

Indicatori specifici: 

 Corrispondenza della condizione di “pensionato” con il modello CU; 

 Corrispondenza della condizione di “lavoratore dipendente” con il modello CU. 

 

Le formule delle variabili e degli indicatori sono riportate nel Sub Allegato 61.B.D. 

 

 

 



—  2334  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

INDICATORI ELEMENTARI DI AFFIDABILITÀ 

COMPENSI PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità dell’ammontare dei compensi che uno studio professionale 
consegue attraverso il processo di produzione del servizio con riferimento al contributo di 
ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra i compensi dichiarati per addetto e i compensi 
per addetto stimati. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando i 
compensi dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a quelli stimati, ovvero il rapporto tra i 
compensi dichiarati e i compensi stimati presenta un valore pari o superiore ad 1, il 
punteggio assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore 
alla corrispondente soglia minima di riferimento1, il punteggio assume valore 1; quando 
tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di 
riferimento, il punteggio è modulato2 fra 1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di 
rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

I compensi stimati sono determinati sulla base di una funzione di regressione dei 
“Compensi per addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati nel Sub 
Allegato 61.B.B. 

La stima dei “Compensi per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla base 
di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività dei 
professionisti (ad esempio, dovute a diverse abilità professionali, potere di mercato, ecc.) e 
che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 

                                                           
1 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,41231), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima dei compensi per addetto.     
2 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del valore aggiunto creato con riferimento al contributo di 
ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto dichiarato per addetto e il 
valore aggiunto per addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
valore aggiunto dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato, ovvero il 
rapporto tra il valore aggiunto dichiarato e il valore aggiunto stimato presenta un valore 
pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un 
valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento3, il punteggio 
assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato4 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale 
approssimata all’intero. 

 

Il valore aggiunto stimato è determinato sulla base di una funzione di regressione del 
“Valore aggiunto per addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati 
nel Sub Allegato 61.B.C. 

La stima del “Valore aggiunto per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla 
base di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività 
dei professionisti (ad esempio, dovute a diverse abilità professionali, potere di mercato, 
ecc.) e che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti 

                                                           
3 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,49132), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima del valore aggiunto per addetto.     
4 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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relativi al medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente 
individuale sono riportati nell’Allegato 85. 

REDDITO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del reddito che uno studio professionale realizza in un 
determinato periodo di tempo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il reddito dichiarato per addetto e il reddito per 
addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
reddito dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato ovvero il rapporto tra 
reddito dichiarato e reddito stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento5 o il reddito dichiarato è negativo, il 
punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso 
nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato6 fra 1 
e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati 
in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

Il reddito stimato è pari alla somma del reddito dichiarato e dell’eventuale maggior valore 
aggiunto stimato. 

5 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,50378), ovvero l’esponenziale della deviazione standard 
(sigma), con segno negativo, del logaritmo del rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito per 
addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato. 
6 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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INDICATORI ELEMENTARI DI ANOMALIA 

GESTIONE CARATTERISTICA 

CORRISPONDENZA DELLE GIORNATE RETRIBUITE CON IL MODELLO CU E I 

DATI INPS 
L’indicatore controlla il numero di giornate retribuite relative ai dipendenti, dichiarate nel 
quadro A del modello di rilevazione dei dati, con l’analogo dato desumibile dagli archivi 
della Certificazione Unica (CU) e UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è applicabile solo per i soggetti che rispettano le seguenti condizioni: 

 sono contemporaneamente presenti in entrambe le banche dati esterne (CU e 

UNIEMENS-INPS); 

 non indicano nel modello di rilevazione dei dati forme di lavoro dipendente a 

tempo parziale e di apprendistato; 

Il valore di riferimento è il minimo tra le giornate retribuite dichiarate nel modello CU 

(normalizzate a 312 giorni) e le giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra il numero delle giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati e il valore di riferimento. 

L’indicatore è applicato quando presenta un valore non superiore alla soglia massima di 
riferimento (80%) e la differenza tra le giornate di riferimento e le giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati è superiore al seguente valore: 

52 giorni + 20% del valore di riferimento  

Il punteggio è modulato7 fra 1 e 5, come da grafico seguente. 

 

                                                           
7 Punteggio = 1 + 4×(indicatore / 80) 
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CORRISPONDENZA DEI COMPENSI DICHIARATI CON IL MODELLO CU 
L’indicatore controlla la corrispondenza tra i compensi dichiarati nel quadro G del modello 
di rilevazione dei dati con le somme imponibili che il sostituto d’imposta corrisponde al 
professionista, in qualità di percipiente, desunte dai modelli CU. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i compensi dichiarati per addetto e 
i compensi per addetto desunti dai modelli CU e gli viene associato un punteggio che varia 
su una scala da 1 a 10. Quando i compensi dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a 
quelli desunti dai modelli CU, ovvero il rapporto tra i compensi dichiarati e i compensi 
desunti dai modelli CU presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio assume 
valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla corrispondente 
soglia minima di riferimento8, il punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta 
un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il 
punteggio è modulato9 fra 1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di 
rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata all’intero. 

                                                           
8 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,41231), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima dei compensi per addetto ed è la stessa 
dell’indicatore “Compensi per addetto”.     
9 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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L’indicatore è applicato in presenza di somme imponibili che il sostituto d’imposta 
corrisponde al professionista in qualità di percipiente e quando il relativo punteggio è non 
superiore a 5. 

Quando il punteggio è superiore a 5 e l’indicatore presenta un valore non superiore al 
99%, il punteggio è pari a 5. 

 

COPERTURA DELLE SPESE PER DIPENDENTE 
L'indicatore verifica che l’esercente arti o professioni generi un valore aggiunto per addetto 
coerente con le spese per dipendente. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto per 
addetto10. Le spese per dipendente sono calcolate come rapporto tra le “Spese per 
prestazioni di lavoro dipendente” e il numero dipendenti. 

Nel caso in cui il rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto per addetto 
assuma valori superiori all’unità l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume 
valore 1. 

 

ANALISI DELL’APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI 
L’indicatore monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro dei “Soci o associati 
che prestano attività nella società o associazione”. 
                                                           
10 Quando il denominatore dell’indicatore “Copertura delle spese per dipendente” è non positivo, l’indicatore 
non è applicato. 
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A tal fine, a seconda della natura giuridica dell’esercente arti o professioni di appartenenza, 
è stato definito un valore percentuale minimo di apporto di lavoro per addetto, 
differenziato per numero di “Soci o associati che prestano attività nella società o 
associazione” (si veda la tabella seguente).  

Tale valore rappresenta la soglia minima di riferimento dell’apporto di lavoro delle figure 
non dipendenti. 

Soglia minima percentuale di apporto di lavoro per addetto delle figure non dipendenti 

NATURA GIURIDICA
Numero 
addetti 

per figura

SOCI O ASSOCIATI CHE PRESTANO 
ATTIVITA' NELLA SOCIETA' O 

ASSOCIAZIONE

SOCIETA' DI PERSONE 1 100

SOCIETA' DI PERSONE 2 75

SOCIETA' DI PERSONE 3 67

SOCIETA' DI PERSONE 4 63

SOCIETA' DI PERSONE 5 60

SOCIETA' DI PERSONE >5 50

ENTI NON COMMERCIALI ED EQUIPARATI 1 50

ENTI NON COMMERCIALI ED EQUIPARATI 2 38

ENTI NON COMMERCIALI ED EQUIPARATI 3 33

ENTI NON COMMERCIALI ED EQUIPARATI 4 31

ENTI NON COMMERCIALI ED EQUIPARATI 5 28

ENTI NON COMMERCIALI ED EQUIPARATI >5 16
 

Nel caso in cui la percentuale complessiva di apporto di lavoro dei soci o associati che 
prestano attività nella società o associazione dichiarata sia inferiore alla soglia minima 
complessiva di riferimento, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio11 assume un 
valore compreso tra 1 e 5, come da grafico successivo. 

 

                                                           
11 Punteggio = 1+4×(apporto di lavoro degli addetti non dipendenti/soglia minima complessiva di 
riferimento) 
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INCIDENZA DELLE ALTRE COMPONENTI NEGATIVE NETTE SULLE SPESE 
L’indicatore verifica che le voci di spesa relative alle altre componenti negative nette 
costituiscano una plausibile componente residuale di spesa. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra le altre componenti negative nette 
e le spese totali. 

Qualora le spese totali siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza delle altre componenti negative nette sulle spese” viene associato 
un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari 
o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento (ad es. 8,00% per il MoB 1), il 
punteggio assume valore 10; quando l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla 
corrispondente soglia massima di riferimento (ad es. 16,00% per il MoB 1), il punteggio 
assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato12 fra 1 e 10. 

                                                           
12 Punteggio = 10 – 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 1. 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Le soglie di riferimento (espresse in percentuale) sono differenziate per “Modello di 
Business” come di seguito riportato: 

 

 Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1  Tutti i soggetti 8,00 16,00 

MoB 2  Tutti i soggetti 8,00 16,00 

MoB 3  Tutti i soggetti 8,00 16,00 

MoB 4  Tutti i soggetti 8,00 16,00 

MoB 5  Tutti i soggetti 8,00 16,00 

MoB 6 Tutti i soggetti 8,00 16,00 

MoB 7 Tutti i soggetti 13,00 21,00 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

MARGINE OPERATIVO LORDO NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al margine operativo lordo.  

Nel caso in cui detto margine sia negativo e il valore aggiunto sia positivo, l’indicatore è
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 
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GESTIONE DEI BENI STRUMENTALI 

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI 
L’indicatore verifica la coerenza tra ammortamenti per beni mobili strumentali e relativo 
valore.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli ammortamenti per beni mobili 
strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro e il valore dei 
beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 
516,46 euro.  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (25%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora l’importo degli ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di 
costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia positivo, il valore dei beni strumentali 
mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia pari 
a zero, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ASSENZA DEL VALORE DEI BENI STRUMENTALI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione, nel modello 
di rilevazione dei dati, del valore dei beni strumentali in presenza di beni strumentali 
indicati nello stesso modello. 

Qualora si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume 
valore 1. 

Di seguito viene riportato l’elenco delle variabili relative ai beni strumentali utilizzate per il 
calcolo dell’indicatore: 

 Hardware: Workstation; 

 Hardware: Plotter; 

 Software: Numero di licenze CAD; 

 Strumentazioni per l’esecuzione di misure: Elettrotecniche ed elettroniche; 

 Strumentazioni per l’esecuzione di misure: Meccaniche;  

 Strumentazioni per l’esecuzione di misure: Chimico-fisiche; 

 Strumentazioni per l’esecuzione di misure: Territoriale-topografiche. 

REDDITIVITÀ 

REDDITO OPERATIVO NEGATIVO  
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il reddito operativo è minore di zero. 
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Qualora si verifichi questa condizione e il margine operativo lordo sia positivo, l’indicatore 
è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

RISULTATO ORDINARIO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il risultato ordinario è minore di zero.  

Qualora si verifichi questa condizione, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

REDDITO NEGATIVO PER PIÙ DI UN TRIENNIO 
L’indicatore monitora situazioni di reddito13 negativo ripetute negli anni.  

L’indicatore è applicato quando, prendendo a riferimento gli ultimi 8 anni, in almeno 4 
annualità, anche non consecutive, è dichiarato reddito negativo. 

Il punteggio è pari a: 

 5 se il reddito è negativo per 4 annualità;  

 4 se il reddito è negativo per 5 annualità;  

 3 se il reddito è negativo per 6 annualità;  

 2 se il reddito è negativo per 7 annualità; 

 1 se il reddito è negativo per 8 annualità. 

GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA  

INCIDENZA DELLE MINUSVALENZE PATRIMONIALI 

L’indicatore verifica quanta parte del risultato ordinario viene assorbito dalle “Minusvalenze 
patrimoniali”.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra le “Minusvalenze patrimoniali” e il 
risultato ordinario. 

Qualora le “Minusvalenze patrimoniali” siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando 
l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di 
riferimento (50%), il punteggio assume valore 10; quando l’indicatore presenta un valore 
pari o superiore alla corrispondente soglia massima di riferimento (100%), il punteggio 

                                                           
13 Per i periodi d’imposta fino al 2017 il reddito da prendere a riferimento è pari a: “Reddito (o perdita) delle 
attività professionali e artistiche” + le maggiorazioni delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione 
finanziaria.  
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assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato14 fra 1 e 10. 

 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il risultato ordinario sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume 
punteggio pari ad 1. 

 

INDICATORI SPECIFICI 

CORRISPONDENZA DELLA CONDIZIONE DI “PENSIONATO” CON IL MODELLO 

CU 
L’indicatore controlla la condizione di “Pensionato”, dichiarata nel frontespizio del modello 
di rilevazione dei dati, con l’analoga informazione desumibile dagli archivi della 
Certificazione Unica (CU). 

Qualora il professionista che opera in forma individuale dichiari nel modello di rilevazione 
dei dati di essere pensionato e tale informazione non trovi riscontro nel modello CU, 
l’indicatore è applicato ed assume punteggio pari ad 1. 

                                                           
14 Punteggio = 10 – 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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CORRISPONDENZA DELLA CONDIZIONE DI “LAVORATORE DIPENDENTE” 

CON IL MODELLO CU 
L’indicatore controlla la condizione di “Lavoro dipendente a tempo pieno o a tempo 
parziale”, dichiarata nel frontespizio del modello di rilevazione dei dati, con l’analoga 
informazione desumibile dagli archivi della Certificazione Unica (CU).  

Qualora il professionista che opera in forma individuale dichiari nel modello di rilevazione 
dei dati di essere lavoratore dipendente a tempo pieno o a tempo parziale e tale 
informazione non trovi riscontro nel modello CU, l’indicatore è applicato ed assume 
punteggio pari ad 1. 
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SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 61.B.A – ASSEGNAZIONE AI MOB 

In fase di applicazione, per l’assegnazione dei contribuenti ai MoB viene utilizzata una combinazione di due tecniche statistiche di tipo 

multivariato (analisi fattoriali e modelli di mistura finita) che utilizza le seguenti variabili:   

Analisi fattoriale Nome variabile Descrizione variabile 

Gamma dei servizi 
offerti 

MAX_CARTOGRAFIA_AEROFOTO_P 
Prevalenza attività catastali, rilievi topografici e/o attività di 

cartografia e aerofotogrammetria 

MAX_CONS_SICUREZZA_P 
Prevalenza consulenza in materia di sicurezza, redazione e 

coordinamento piani di sicurezza 

MAX_CONS_AMBIENTALE_P Prevalenza consulenza in ambito ambientale 

MAX_PROP_INDUS_P 
Prevalenza attività e consulenza nell’ambito dei diritti di proprietà 

industriale 

MAX_RISP_ENERG_P Prevalenza consulenza in materia di risparmio energetico 

MAX_MODATT_COLLAUDO_P Prevalenza collaudi e analisi tecniche di prodotti 

Sulla base di tali variabili, il contribuente viene assegnato ad uno o più MoB attraverso l’attribuzione di una probabilità di appartenenza, 

come descritto nell’Allegato 84. 

Le matrici ed i vettori per il calcolo delle probabilità di appartenenza ai MoB sono riportati nell’Allegato 111. 
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SUB ALLEGATO 61.B.D – FORMULE DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule delle variabili e degli indicatori economico-contabili utilizzati nell’ISA AK30U: 

Addetti15 (professionista che opera in forma individuale) = Titolare  numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e 

continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio  

Addetti (esercizio collettivo dell’attività professionale) = Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che 

prestano attività prevalentemente nello studio + numero di soci 

Addetti non dipendenti16 (professionista che opera in forma individuale) = Titolare 

Addetti non dipendenti (esercizio collettivo dell’attività professionale) = Numero di soci 

Altre componenti negative nette = Altre componenti negative – Canoni di locazione finanziaria e non finanziaria relativi a beni 

immobili – Canoni di locazione finanziaria e non finanziaria relativi a beni strumentali mobili – Maggiorazioni fiscali 

Ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Ammortamenti per 

beni mobili strumentali - Spese per l’acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 516,46 euro 

Attività catastali, rilievi topografici e/o attività di cartografia e aerofotogrammetria = Tipologia dell’attività: Attività di 

aerofotogrammetria, fotorestituzione digitale e georeferenziazione + Redazione carte tematiche + Attività catastali e rilievi topografici 

Compensi = Compensi dichiarati + Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità 

Dipendenti a tempo parziale e apprendisti = Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di inserimento, a termine, di lavoro 

intermittente, di lavoro ripartito; personale con contratto di somministrazione di lavoro + Apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS = Numero giorni retribuiti nella qualifica. Il calcolo viene dapprima effettuato 

per ogni dipendente dello studio professionale utilizzando un limite massimo di 312 giornate retribuite. Successivamente si calcola il 

numero complessivo di giornate retribuite per ciascuno studio professionale sommando le giornate retribuite di tutti i relativi 

dipendenti. Il calcolo viene effettuato escludendo i lavoratori con codice qualifica ‘Z’ (“lavoratori esclusi da contribuzione INPS 

previdenziale ed assistenziale, OTD o OTI dipendente di azienda agricola in genere ovvero OTD dipendente da cooperativa Legge 

240/84”) e i lavoratori con codice qualifica ‘4’ o ‘5’ afferenti agli apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate nel modello CU = (Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni di lavoro dipendente) × 312 

diviso 365. Il calcolo viene dapprima effettuato per ogni dipendente del sostituto d’imposta imponendo un limite massimo di 312 

giornate retribuite. Successivamente si calcola il numero complessivo di giornate retribuite per ciascun sostituto di imposta sommando 

le giornate retribuite di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene effettuato solo per i sostituti d’imposta che non hanno compilato la 

Sezione 3 “INPS Gestione separata parasubordinati” del modello CU ovvero quelli che non hanno dichiarato collaboratori coordinati e 

continuativi 

Indice di concentrazione della domanda a livello provinciale = Totale Compensi degli studi professionali dell’ISA AK30U per abitante 

a livello provinciale diviso il Totale Compensi degli studi professionali dell’ISA AK30U per abitante a livello nazionale17. 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indici di concentrazione provinciali. 
Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato. 

Se non risulta compilata alcuna unità locale occorre far riferimento al comune del domicilio fiscale 

Indice di concentrazione dell’offerta a livello provinciale = Numero totale di studi professionali dell’ISA AK30U per abitante a livello 

provinciale diviso il Numero Totale di studi professionali dell’ISA AK30U per abitante a livello nazionale18. 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indici di concentrazione provinciali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato. 

Se non risulta compilata alcuna unità locale occorre far riferimento al comune del domicilio fiscale 

Margine operativo lordo = Valore aggiunto - Spese per prestazioni di lavoro dipendente - Spese per prestazioni di collaborazione 

coordinata e continuativa 

                                                           
15 Il titolare è pari a uno. Il numero addetti non può essere inferiore a 1. 
16 Il titolare è pari a uno. Il numero addetti non dipendenti non può essere inferiore a (1 – Numero dipendenti). 
17 Il numero degli abitanti a livello provinciale e a livello nazionale sono stati desunti da FONTE ISTAT – Censimento generale della 
popolazione e delle abitazioni (2011). 
18 Il numero degli abitanti a livello provinciale e a livello nazionale sono stati desunti da FONTE ISTAT – Censimento generale della 
popolazione e delle abitazioni (2011). 
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Numero dipendenti = Numero delle giornate retribuite diviso 312  

Numero di soci = Percentuale di lavoro prestato di Soci o associati che prestano attività nella società o associazione diviso 100 

Prevalenza attività catastali, rilievi topografici e/o attività di cartografia e aerofotogrammetria = Attività catastali, rilievi 

topografici e/o attività di cartografia e aerofotogrammetria se Attività catastali, rilievi topografici e/o attività di cartografia e 

aerofotogrammetria è pari a Specializzazione massima, altrimenti assume valore pari a zero  

Prevalenza attività e consulenza nell’ambito dei diritti di proprietà industriale = Tipologia dell’attività: Attività e consulenza 

nell'ambito dei diritti di proprietà industriale se Tipologia dell’attività: Attività e consulenza nell'ambito dei diritti di proprietà industriale 

è pari a Specializzazione massima, altrimenti assume valore pari a zero 

Prevalenza collaudi e analisi tecniche di prodotti = Tipologia dell’attività: Collaudi e analisi tecniche di prodotti se Tipologia 

dell’attività: Collaudi e analisi tecniche di prodotti è pari a Specializzazione massima, altrimenti assume valore pari a zero 

Prevalenza consulenza in ambito ambientale = Tipologia dell’attività: Consulenza in ambito ambientale se Tipologia dell’attività: 
Consulenza in ambito ambientale è pari a Specializzazione massima, altrimenti assume valore pari a zero 

Prevalenza consulenza in materia di risparmio energetico = Tipologia dell’attività: Consulenza in materia di risparmio energetico se 
Tipologia dell’attività: Consulenza in materia di risparmio energetico è pari a Specializzazione massima, altrimenti assume valore pari a 
zero 

Prevalenza consulenza in materia di sicurezza, redazione e coordinamento piani di sicurezza = Tipologia dell’attività: Consulenza in 

materia di sicurezza, redazione e coordinamento piani di sicurezza se Tipologia dell’attività: Consulenza in materia di sicurezza, redazione 

e coordinamento piani di sicurezza è pari a Specializzazione massima, altrimenti assume valore pari a zero 

Quota numero Dipendenti = (Numero addetti – Numero addetti non dipendenti) diviso Numero addetti 

Reddito = Risultato ordinario + Plusvalenze patrimoniali – Minusvalenze patrimoniali 

Reddito operativo = Margine operativo lordo – Ammortamenti 

Rilevanza del committente principale = Percentuale dei compensi/ricavi provenienti dal committente principale (indicare solo se 

superiore al 50%) se Percentuale dei compensi/ricavi provenienti dal committente principale (indicare solo se superiore al 50%) è 

maggiore di 50, altrimenti assume valore pari a zero 

Risultato ordinario = Reddito operativo + Altri proventi lordi 

Specializzazione massima = Valore massimo tra [Attività catastali, rilievi topografici e/o attività di cartografia e aerofotogrammetria, 

Tipologia dell’attività: Consulenza in materia di sicurezza, redazione e coordinamento piani di sicurezza, Tipologia dell’attività: 

Consulenza in ambito ambientale, Tipologia dell’attività: Attività e consulenza nell'ambito dei diritti di proprietà industriale, Tipologia 

dell’attività: Consulenza in materia di risparmio energetico, Tipologia dell’attività: Collaudi e analisi tecniche di prodotti, (Tipologia 

dell’attività: Attività riguardanti le previsioni meteorologiche + Studi di fattibilità + Assistenza e consulenza alla progettazione + Perizie 

assicurative ed altre perizie + Consulenza Tecnica d'Ufficio ed attività di contenzioso + Assistenza e consulenza tecnica per 

l'installazione, la manutenzione e la riparazione di impianti e macchinari + Attività di ricerca e studi + Altre attività)] 

Spese totali = Altre componenti negative nette + Spese per prestazioni di lavoro dipendente + Spese per prestazioni di collaborazione 

coordinata e continuativa + Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica + 

Consumi + Altre spese 

Territorialità del livello del reddito medio imponibile ai fini dell’addizionale Irpef definita su dati del Dipartimento delle Finanze 
riferiti ai periodi d’imposta 2015 e 201619 
La territorialità del livello del reddito differenzia il territorio nazionale sulla base del livello del reddito per comune. 
La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 
Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato. 
Se non risulta compilata alcuna unità locale occorre far riferimento al comune del domicilio fiscale 

Territorialità generale20 
La territorialità è applicata a livello provinciale relativamente ai gruppi 2 o 5. 
Gruppo 2 - Aree con livello di benessere non elevato, bassa scolarità, sistema economico locale poco sviluppato e basato 
prevalentemente su attività commerciali; 
Gruppo 5 - Aree di marcata arretratezza economica, basso livello di benessere e scolarità poco sviluppata. 
Il valore del gruppo territoriale di riferimento è calcolato come rapporto tra il numero delle unità locali compilate che appartengono al 
gruppo territoriale di riferimento e il numero totale delle unità locali compilate. 
Una unità locale è compilata se è compilato il comune dell’unità locale. 
Se non risulta compilata alcuna unità locale occorre far riferimento al comune del domicilio fiscale 

                                                           
19 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
20 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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Valore aggiunto = Compensi - Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica - 

Consumi - Altre spese – (Altre componenti negative – Maggiorazioni fiscali) 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Valore dei beni 

strumentali mobili - Valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria e non finanziaria - Spese per 

l’acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 516,46 euro. 
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ALLEGATO 62 

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

 

INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ 
FISCALE 

AM01U 

COMMERCIO AL DETTAGLIO ALIMENTARE 
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APPLICAZIONE DELL’ISA 
L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei 
comportamenti fiscali del soggetto. 

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e 
rappresenta il posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al 
soggetto un valore di sintesi, in scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso 
sarà il valore dell’indice, minore sarà l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto sarà il valore, 
più alta sarà l’attendibilità fiscale del soggetto. 

I contribuenti interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non risultanti dalle 
scritture contabili, che concorrono al calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il 
proprio profilo di affidabilità fiscale.  

Le attività economiche oggetto dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM01U sono 
quelle relative ai seguenti codici ATECO 2007: 

 47.11.20 - Supermercati 

 47.11.30 - Discount di alimentari 

 47.11.40 - Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari 

 47.11.50 - Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 

 47.21.01 - Commercio al dettaglio di frutta e verdura fresca 

 47.21.02 - Commercio al dettaglio di frutta e verdura preparata e conservata 

 47.23.00 - Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi 

 47.25.00 - Commercio al dettaglio di bevande 

 47.29.10 - Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero-caseari 

 47.29.20 - Commercio al dettaglio di caffè torrefatto 

 47.29.30 - Commercio al dettaglio di prodotti macrobiotici e dietetici 

 47.29.90 - Commercio al dettaglio di altri prodotti alimentari in esercizi 
specializzati nca 

I criteri generali seguiti per la costruzione dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM01U 
sono riportati nell’Allegato 84. 

Di seguito sono rappresentate le modalità di calcolo dell’indice sintetico di affidabilità 
fiscale AM01U per l’applicazione al singolo contribuente dal periodo di imposta 2018. 
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MODELLI DI BUSINESS 

Ai fini della definizione degli indicatori elementari, i contribuenti interessati all’applicazione 
dell’ISA AM01U sono classificati in gruppi omogenei che presentano al loro interno 
caratteristiche il più possibile simili in termini di modalità di operare sul mercato in base al 
“Modello di Business” (MoB) adottato.  

I modelli di business rappresentano la struttura della catena del valore alla base del 
processo di produzione del bene o del servizio e sono espressione delle differenze 
fondamentali che derivano dalle diverse combinazioni delle funzioni operative di impresa 
(produzione, logistica, commerciale). 

Per l’ISA AM01U i MoB individuati sono i seguenti (la numerosità indicata è riferita alla 
base dati di costruzione, p.i. 2016): 

 MoB 1 - Punti vendita con offerta prevalente di pesci, crostacei e molluschi 
freschi (Numerosità: 3.758). L’offerta è talvolta integrata da prodotti ittici surgelati 
e/o congelati e decongelati; 

 MoB 2 - Punti vendita con assortimento generalmente diversificato (Numerosità: 
33.547). Le imprese appartenenti a questo modello di business presentano in 
genere un assortimento diversificato costituito da: pane, pasta fresca e prodotti da 
forno, olio e bevande analcoliche, alcolici e superalcolici, latte e prodotti lattiero-
caseari, salumi e insaccati, confezioni alimentari e scatolame, caffè torrefatto sfuso, 
prodotti di gastronomia cotta e/o pronta a cuocere, prodotti ittici surgelati e/o 
congelati e decongelati, altri alimenti surgelati (es. piatti pronti, pane, pizza e simili, 
pasta fresca, dolci e gelati, carni, ortaggi, ecc.) e altri prodotti in abbinamento a 
quelli precedentemente elencati; 

 MoB 3 - Punti vendita con offerta prevalente di frutta e verdura fresche (Numerosità: 
12.009);  

 MoB 4 - Imprese generalmente organizzate in franchising o affiliate (Numerosità: 
2.638). Le imprese appartenenti al MoB, generalmente organizzate in franchising o 
affiliate, presentano un assortimento in genere composto da: pane, pasta fresca e 
prodotti da forno, olio e bevande analcoliche, alcolici e superalcolici, latte e prodotti 
lattiero-caseari, salumi e insaccati, prodotti della macellazione, frutta e verdura 
fresche, confezioni alimentari e scatolame e altri prodotti in abbinamento a quelli 
precedentemente elencati; 

 MoB 5 - Discount (Numerosità: 517). Le imprese appartenenti al MoB, strutturate 
prevalentemente come discount, presentano un assortimento alquanto ampio 
costituito generalmente da pane, pasta fresca e prodotti da forno, olio e bevande 
analcoliche, alcolici e superalcolici, latte e prodotti lattiero-caseari, salumi e 
insaccati, prodotti della macellazione, frutta e verdura fresche, confezioni alimentari 
e scatolame e altri prodotti in abbinamento a quelli precedentemente elencati; 

 MoB 6 - Imprese generalmente associate a gruppi d'acquisto, unioni volontarie, 
consorzi e cooperative (Numerosità: 2.813). Le imprese appartenenti al MoB, 
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generalmente associate a gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi e 
cooperative, presentano un assortimento in genere composto da: pane, pasta fresca 
e prodotti da forno, olio e bevande analcoliche, alcolici e superalcolici, latte e 
prodotti lattiero-caseari, salumi e insaccati, prodotti della macellazione, frutta e 
verdura fresche, confezioni alimentari e scatolame e altri prodotti in abbinamento a 
quelli precedentemente elencati; 

 MoB 7 - Punti vendita con offerta prevalente di bevande (Numerosità: 2.264). Le 
imprese appartenenti al MoB presentano un’offerta prevalente di alcolici e 
superalcolici (tra i quali figurano anche i vini e gli spumanti), olio e bevande 
analcoliche. L’offerta è talvolta integrata da confezioni alimentari e scatolame; 

 MoB 8 - Supermercati (Numerosità: 1.706). Le imprese appartenenti al MoB, 
strutturate prevalentemente come supermercati, presentano un assortimento 
alquanto ampio costituito generalmente da pane, pasta fresca e prodotti da forno, 
olio e bevande analcoliche, alcolici e superalcolici, latte e prodotti lattiero-caseari, 
salumi e insaccati, prodotti della macellazione, frutta e verdura fresche, confezioni 
alimentari e scatolame e altri prodotti in abbinamento a quelli precedentemente 
elencati. 

Per la descrizione degli elementi che permettono l’assegnazione del contribuente ai MoB si 
rimanda al Sub Allegato 62.A. 
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INDICATORI ELEMENTARI 

Gli indicatori elementari utilizzati ai fini del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale 
per l’ISA AM01U sono differenziati in due gruppi:  

1. Indicatori elementari di affidabilità. Tali indicatori individuano l’attendibilità di 
relazioni e rapporti tra grandezze di natura contabile e strutturale, tipici del settore e/o 
del modello organizzativo di riferimento, all’interno di specifici intervalli di valori su una 
scala da 1 a 10.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari: 

 Ricavi per addetto; 

 Valore aggiunto per addetto; 

 Reddito per addetto; 

 Durata e decumulo delle scorte. 

2. Indicatori elementari di anomalia. Tali indicatori segnalano la presenza di profili 
contabili e/o gestionali atipici rispetto al settore e/o al modello organizzativo di 
riferimento o evidenziano incongruenze riconducibili ad ingiustificati disallineamenti tra 
le informazioni dichiarate nei modelli di rilevazione dei dati per l’applicazione degli ISA, 
ovvero tra queste e le informazioni presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre banche 
dati, con riferimento a diverse annualità d’imposta. Gli indicatori partecipano al calcolo 
dell’indice sintetico di affidabilità fiscale soltanto quando l’anomalia è presente; 
trattandosi di indicatori riferibili unicamente ad anomalie, il relativo punteggio di 
affidabilità fiscale viene misurato o con una scala da 1 a 5 o con il valore 1 che 
evidenzia la presenza di una grave anomalia.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari suddivisi nelle successive 5 
sezioni: 

Gestione caratteristica: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi negativo o nullo; 

 Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) negativo; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti finiti, materie prime e merci con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93 
comma 5 del TUIR con le relative rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso con le 
relative rimanenze; 

 Valorizzazione delle rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR; 
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 Corrispondenza delle giornate retribuite con il modello CU e i dati INPS; 

 Copertura delle spese per dipendente; 

 Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti; 

 Assenza del numero di associati in partecipazione in presenza dei relativi utili; 

 Incidenza dei costi residuali di gestione; 

 Margine operativo lordo negativo; 

Gestione dei beni strumentali: 

 Incidenza degli ammortamenti; 

 Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti per locazione 
finanziaria; 

 Assenza del valore dei beni strumentali; 

Redditività: 

 Reddito operativo negativo; 

 Risultato ordinario negativo; 

 Reddito negativo per più di un triennio; 

Gestione extra-caratteristica: 

 Incidenza degli accantonamenti; 

 Incidenza degli oneri finanziari netti; 

Attività non inerenti: 

• Tipologia dell’offerta: Pasticceria e dolciumi freschi > 50% dei ricavi; 

• Tipologia dell’offerta: Prodotti della macellazione > 50% dei ricavi; 

• Tipologia dell’offerta: Prodotti non alimentari (es. per l'igiene della casa e della 
persona, per animali, mobili, abbigliamento, calzature, elettrodomestici, fiori, ecc.) > 
50% dei ricavi; 

• Tipologia dell’offerta: Fornitura di servizi (es. somministrazione di bevande e 
alimenti, catering e/o banqueting, ecc.) > 50% dei ricavi. 

 

Le formule delle variabili e degli indicatori sono riportate nel Sub Allegato 62.D. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI AFFIDABILITÀ 

RICAVI PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità dell’ammontare di ricavi che un’impresa consegue 
attraverso il processo produttivo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra i ricavi dichiarati per addetto e i ricavi per 
addetto stimati. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando i 
ricavi dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a quelli stimati, ovvero il rapporto tra i 
ricavi dichiarati e i ricavi stimati presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento1, il punteggio assume valore 1; quando tale 
rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di 
riferimento, il punteggio è modulato2 fra 1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di 
rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

I ricavi stimati sono determinati sulla base di una funzione di regressione dei “Ricavi per 
addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati nel Sub Allegato 62.B. 

Nel Sub Allegato 62.E sono riportate le modalità di neutralizzazione delle variabili per la 
componente relativa all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso. 

La stima dei “Ricavi per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla base di 
uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività delle 
imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e che 
risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 

                                                           
1 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,06059), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima dei ricavi per addetto. 
2 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del valore aggiunto, al netto degli Aggi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso, creato con riferimento al contributo di 
ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto dichiarato per addetto e il 
valore aggiunto per addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
valore aggiunto dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato, ovvero il 
rapporto tra il valore aggiunto dichiarato e il valore aggiunto stimato presenta un valore 
pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un 
valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento3, il punteggio 
assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato4 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale 
approssimata all’intero. 

 

Il valore aggiunto, al netto degli Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 
ricavo fisso, stimato è determinato sulla base di una funzione di regressione del “Valore 
aggiunto per addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati nel Sub 
Allegato 62.C. 

Nel Sub Allegato 62.E sono riportate le modalità di neutralizzazione delle variabili per la 
componente relativa all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso. 

                                                           
3 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,28591), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima del valore aggiunto per addetto.     
4 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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La stima del “Valore aggiunto per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla 
base di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività 
delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e 
che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

 

REDDITO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del reddito che un’impresa realizza in un determinato 
periodo di tempo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il reddito dichiarato per addetto e il reddito per 
addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
reddito dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato ovvero il rapporto tra 
reddito dichiarato e reddito stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento5 o il reddito dichiarato è negativo, il 
punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso 
nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato6 fra 1 
e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati 
in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

Il reddito stimato è pari alla somma del reddito dichiarato e dell’eventuale maggior valore 
aggiunto stimato. 

                                                           
5 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,41239), ovvero l’esponenziale della deviazione standard 
(sigma), con segno negativo, del logaritmo del rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito per 
addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato. 
6 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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DURATA E DECUMULO DELLE SCORTE 
L’indicatore “Durata e decumulo delle scorte” è un indicatore composito costituito dalla 
media semplice dei punteggi dei due indicatori elementari “Durata delle scorte” e 
“Decumulo delle scorte”. 

 DURATA DELLE SCORTE 

L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino.  

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando la “Durata delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia minima 
di riferimento (ad es. 32 giorni per il MoB 2), il punteggio assume valore 10; quando 
la durata delle scorte presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia 
massima di riferimento (ad es. 215 giorni per il MoB 2), il punteggio assume valore 1; 
quando la durata delle scorte presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato7 fra 1 e 10. 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 2.  

Le soglie di riferimento (espresse in numero di giorni) sono differenziate per “Modello 
di Business” come di seguito riportato: 

                                                           
7 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1  Tutti i soggetti 3 15 

MoB 2  Tutti i soggetti 32 215 

MoB 3  Tutti i soggetti 4 26 

MoB 4  Tutti i soggetti 26 153 

MoB 5  Tutti i soggetti 20 99 

MoB 6  Tutti i soggetti 25 153 

MoB 7  Tutti i soggetti 39 337 

MoB 8  Tutti i soggetti 20 110 

 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

 DECUMULO DELLE SCORTE 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” fornisce una misura dello smobilizzo delle 
giacenze di magazzino nel corso dell’anno.  

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando il “Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia 
minima di riferimento, pari a zero, il punteggio assume valore 1; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o superiore alla corrispondente 
soglia massima di riferimento (0,20), il punteggio assume valore 10; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato8 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma 
percentuale. 

                                                           
8 Punteggio = 1 + 9×(indicatore/0,20) 
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L’indicatore di “Decumulo delle scorte” è applicato quando il suo punteggio è 
superiore al punteggio dell’indicatore “Durata delle scorte”. 

In caso di inapplicabilità dell’indicatore “Decumulo delle scorte”, il punteggio 
dell’indicatore composito “Durata e decumulo delle scorte” sarà pari a quello del solo 
indicatore “Durata delle scorte”. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI ANOMALIA 

GESTIONE CARATTERISTICA 

COSTO DEL VENDUTO E PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI NEGATIVO O NULLO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al costo del venduto e per la 
produzione di servizi.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo o nullo, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

COSTO DEL VENDUTO (RELATIVO A PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO) NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia concernenti il costo del venduto relativo a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI FINITI, MATERIE PRIME E 

MERCI CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
(escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)” e le relative rimanenze 
finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale” e le relative rimanenze finali dichiarate per 
il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 
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L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE DI CUI ALL'ART. 93 COMMA 5 DEL TUIR CON LE RELATIVE 

RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR” e le 
relative rimanenze finali dichiarate per il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso” e le relative rimanenze finali dichiarate per il 
periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

VALORIZZAZIONE DELLE RIMANENZE FINALI O ESISTENZE INIZIALI RELATIVE 

AD OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE DI CUI ALL’ART. 
93 COMMA 5 DEL TUIR 
L’indicatore monitora l’anomala compilazione, per questo settore economico, delle 
rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR. 

In presenza di tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 
1. 
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CORRISPONDENZA DELLE GIORNATE RETRIBUITE CON IL MODELLO CU E I 

DATI INPS 
L’indicatore controlla il numero di giornate retribuite relative ai dipendenti, dichiarate nel 
quadro A del modello di rilevazione dei dati, con l’analogo dato desumibile dagli archivi 
della Certificazione Unica (CU) e UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è applicabile solo per i soggetti che rispettano le seguenti condizioni: 

 sono contemporaneamente presenti in entrambe le banche dati esterne (CU e 

UNIEMENS-INPS); 

 non indicano nel modello di rilevazione dei dati forme di lavoro dipendente a tempo 

parziale e di apprendistato; 

 dichiarano nel modello di rilevazione dei dati “Mesi di attività nel corso del periodo di 

imposta” non superiori a 12. 

Il valore di riferimento è il minimo tra le giornate retribuite dichiarate nel modello CU 
(normalizzate a 312 giorni) e le giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra il numero delle giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati e il valore di riferimento. 

L’indicatore è applicato quando presenta un valore non superiore alla soglia massima di 
riferimento (80%) e la differenza tra le giornate di riferimento e le giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati è superiore al seguente valore: 

52 giorni + 20% del valore di riferimento + 312 × Numero Soci Amministratori 

Il punteggio è modulato9 fra 1 e 5, come da grafico seguente. 

 

                                                           
9 Punteggio = 1 + 4×(indicatore/80) 
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COPERTURA DELLE SPESE PER DIPENDENTE 
L'indicatore verifica che l’impresa generi un valore aggiunto per addetto coerente con le 
spese per dipendente. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al 
netto delle spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto10. Le spese per 
dipendente sono calcolate come rapporto tra le “Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa”, al netto delle 
“Spese per prestazioni rese da professionisti esterni”, delle “Spese per collaboratori 
coordinati e continuativi” e delle “Spese per compensi corrisposti ai soci per l’attività di 
amministratore (società di persone)”, e il numero dipendenti. 

Nel caso in cui il rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al netto delle 
spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto assuma valori superiori 
all’unità l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ANALISI DELL’APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI 
L’indicatore monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non 
dipendenti. 

A tal fine, per ciascuna figura di addetto non dipendente (collaboratori familiari, familiari 
diversi, associati in partecipazione, soci amministratori, soci non amministratori) e a 
seconda della natura giuridica dell’impresa di appartenenza, è stato definito un valore 
percentuale minimo di apporto di lavoro per addetto, differenziato per numero di addetti 
per figura di addetto non dipendente (si veda la tabella seguente).  

Tale valore rappresenta la soglia minima di riferimento dell’apporto di lavoro delle figure 
non dipendenti.  

                                                           
10 Quando il denominatore dell’indicatore “Copertura delle spese per dipendente” è non positivo, l’indicatore 
non è applicato. 
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Soglia minima percentuale di apporto di lavoro per addetto delle figure non dipendenti 

NATURA GIURIDICA
Numero 
addetti 

per figura

COLLABORATORI 
FAMILIARI

FAMILIARI DIVERSI
ASSOCIATI IN 

PARTECIPAZIONE
SOCI 

AMMINISTRATORI
SOCI NON 

AMMINISTRATORI

PERSONE FISICHE 1 50 30 10

PERSONE FISICHE 2 50 30 8

PERSONE FISICHE 3 50 30 5

PERSONE FISICHE 4 50 30 3

PERSONE FISICHE 5 50 30 2

PERSONE FISICHE >5 50 30 1

SOCIETA' DI PERSONE 1 30 10 100 20

SOCIETA' DI PERSONE 2 30 8 75 15

SOCIETA' DI PERSONE 3 30 5 67 13

SOCIETA' DI PERSONE 4 30 3 63 13

SOCIETA' DI PERSONE 5 30 2 60 8

SOCIETA' DI PERSONE >5 30 1 50 4

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 1 30 10 50 10

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 2 30 8 38 8

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 3 30 5 33 5

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 4 30 3 31 3

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 5 30 2 28 2

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI >5 30 1 16 1  

Nel caso in cui la percentuale complessiva di apporto di lavoro degli addetti non 
dipendenti dichiarata sia inferiore alla soglia minima complessiva di riferimento, 
l’indicatore è applicato e il relativo punteggio11 assume un valore compreso tra 1 e 5, 
come da grafico successivo. 

                                                           
11 Punteggio = 1 + 4×(apporto di lavoro degli addetti non dipendenti/soglia minima complessiva di 
riferimento) 
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ASSENZA DEL NUMERO DI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE IN PRESENZA DEI 

RELATIVI UTILI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione dell’apporto 
di lavoro degli “Associati in partecipazione” in presenza degli “Utili spettanti agli associati 
in partecipazione con apporti di solo lavoro”.  

Nel caso in cui si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE 
L'indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre 
componenti negative costituiscano una plausibile componente residuale di costo.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i costi residuali di gestione e i costi 
totali.  

Qualora i costi totali siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione” viene associato un punteggio che 
varia su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (ad es. 2,61% per il MoB 2), il punteggio 
assume valore 10; quando l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla 
corrispondente soglia massima di riferimento (ad es. 3,72% per il MoB 2), il punteggio 
assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato12 fra 1 e 10. 

                                                           
12 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 2.  

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Le soglie di riferimento (espresse in percentuale) sono differenziate per “Modello di 
Business” come di seguito riportato: 

 

 
Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1  Tutti i soggetti 2,61 3,72 
MoB 2  Tutti i soggetti 2,61 3,72 
MoB 3  Tutti i soggetti 2,61 3,72 
MoB 4  Tutti i soggetti 1,90 2,26 
MoB 5  Tutti i soggetti 1,90 2,26 
MoB 6  Tutti i soggetti 1,90 2,26 
MoB 7  Tutti i soggetti 2,61 3,72 
MoB 8  Tutti i soggetti 1,90 2,26 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

MARGINE OPERATIVO LORDO NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al margine operativo lordo.  

Nel caso in cui detto margine sia negativo e il valore aggiunto sia positivo, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 
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GESTIONE DEI BENI STRUMENTALI 

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI 
L’indicatore verifica la coerenza tra ammortamenti per beni mobili strumentali e relativo 
valore.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli ammortamenti per beni mobili 
strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, e il valore dei 
beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 
516,46 euro, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (25%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora l’importo degli ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di 
costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia positivo, il valore dei beni strumentali 
mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia pari 
a zero, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI 

CONTRATTI PER LOCAZIONE FINANZIARIA 
L’indicatore verifica la coerenza tra canoni di leasing e valore dei relativi beni strumentali 
acquisiti in leasing.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i “Canoni per beni mobili acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing 
fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto”, e il “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (55%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora i “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di 
durata del contratto”, siano positivi e il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” sia pari a zero, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ASSENZA DEL VALORE DEI BENI STRUMENTALI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione, nel modello 
di rilevazione dei dati, del valore dei beni strumentali in presenza di beni strumentali 
indicati nello stesso modello. 
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Qualora si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume 
valore 1. 

Di seguito viene riportato l’elenco delle variabili relative ai beni strumentali utilizzate per il 
calcolo dell’indicatore: 

 Banchi di vendita; 

 Banchi frigoriferi; 

 Armadi, celle, vasche frigorifere e freezer; 

 Macina caffè; 

 Affettatrici; 

 Macchine per sottovuoto; 

 Bilance a calcolo automatico; 

 Apparecchi per cottura; 

 Automezzi (escluse le autovetture). 

REDDITIVITÀ 

REDDITO OPERATIVO NEGATIVO  
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il reddito operativo è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione e il margine operativo lordo sia positivo, l’indicatore 
è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

RISULTATO ORDINARIO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il risultato ordinario è minore di zero.  

Qualora si verifichi questa condizione, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

REDDITO NEGATIVO PER PIÙ DI UN TRIENNIO 
L’indicatore monitora situazioni di reddito13 negativo ripetute negli anni.  

L’indicatore è applicato quando, prendendo a riferimento gli ultimi 8 periodi d’imposta, in 
almeno 4 annualità, anche non consecutive, è dichiarato reddito negativo. 

Il punteggio è pari a: 

 5 se il reddito è negativo per 4 annualità;  

                                                           
13 Per i periodi d’imposta fino al 2017 il reddito da prendere a riferimento è pari a: “Reddito d’impresa (o 
perdita)” + i compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore relativi a società di persone, società 
ed enti soggetti all’IRES + gli “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro” + i 
beni distrutti o sottratti + le maggiorazioni delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione 
finanziaria.  
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 4 se il reddito è negativo per 5 annualità;  

 3 se il reddito è negativo per 6 annualità;  

 2 se il reddito è negativo per 7 annualità; 

 1 se il reddito è negativo per 8 annualità. 

GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA 

INCIDENZA DEGLI ACCANTONAMENTI 
L’indicatore verifica la plausibilità degli accantonamenti rispetto alla capacità dell’impresa 
di produrre reddito attraverso la propria gestione caratteristica. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli “Accantonamenti” e il margine 
operativo lordo.  

Qualora gli “Accantonamenti” siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli accantonamenti” viene associato un punteggio che varia su 
una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (20%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (100%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato14 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il margine operativo lordo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume 
punteggio pari ad 1. 

                                                           
14 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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INCIDENZA DEGLI ONERI FINANZIARI NETTI 
L’indicatore valuta la plausibilità dell’indebitamento finanziario dell’impresa, permettendo 
di evidenziare eventuali squilibri tra gestione operativa e finanziaria.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli oneri finanziari netti e il reddito 
operativo.  

Qualora gli oneri finanziari netti siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli oneri finanziari netti” viene associato un punteggio che varia 
su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (30%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (60%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato15 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il reddito operativo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume punteggio 
pari ad 1. 

ATTIVITÀ NON INERENTI 

Gli indicatori di questa tipologia individuano situazioni in cui il contribuente svolge in 
prevalenza attività economiche non rientranti nell’ambito di applicazione dell’ISA di 
riferimento.  

Di seguito sono riportati gli indicatori elementari di anomalia relativi alle attività non 
inerenti. 

                                                           
15 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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TIPOLOGIA DELL’OFFERTA VENDITA: PASTICCERIA E DOLCIUMI FRESCHI 

>50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Pasticceria e 
dolciumi freschi”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA VENDITA: PRODOTTI DELLA MACELLAZIONE 

>50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Prodotti della 
macellazione”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA VENDITA: PRODOTTI NON ALIMENTARI (ES. PER 

L'IGIENE DELLA CASA E DELLA PERSONA, PER ANIMALI, MOBILI, 
ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, ELETTRODOMESTICI, FIORI, ECC.) >50% DEI 

RICAVI 

Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Prodotti non 
alimentari (es. per l'igiene della casa e della persona, per animali, mobili, abbigliamento, 
calzature, elettrodomestici, fiori, ecc.)”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DI OFFERTA: FORNITURA DI SERVIZI (ES. SOMMINISTRAZIONE DI 

BEVANDE E ALIMENTI, CATERING E/O BANQUETING, ECC.) >50% DEI 

RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Fornitura di 
servizi (es. somministrazione di bevande e alimenti, catering e/o banqueting, ecc.)”, 
l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 
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SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 62.A - ASSEGNAZIONE AI MOB 

In fase di applicazione, per l’assegnazione dei contribuenti ai MoB viene utilizzata una combinazione di due tecniche statistiche di tipo 

multivariato (analisi fattoriali e modelli di mistura finita) che utilizza le seguenti variabili:   

Analisi fattoriale Nome variabile Descrizione variabile 

Funzione informativa 

CUM_BEVANDE_P Tipologia dell’offerta: Bevande alcoliche e analcoliche  

CUM_FRUTTA_P Tipologia dell’offerta: Frutta e verdura fresche  

CUM_PESCE_FRESCO_P Tipologia dell’offerta: Pesci, crostacei e molluschi freschi 

CUM_VEN_VINI_P Vendita di vini e spumanti (indicare solo se superiore al 40%) 

Funzione logistica 
CUM_SUPERMERCATO_SN Tipologia di esercizio: Supermercato 

CUM_DISCOUNT_SN Tipologia di esercizio: Discount 

Canale integrato/ 
coordinato verticale 

CUM_MODORG_GRUPACQ_SN 
Modalità organizzativa: Associato a gruppi d’acquisto, unioni 

volontarie, consorzi, cooperative 

CUM_MODORG_FRANC_SN Modalità organizzativa: In franchising/affiliato 

Sulla base di tali variabili, il contribuente viene assegnato ad uno o più MoB attraverso l’attribuzione di una probabilità di appartenenza, 

come descritto nell’Allegato 84. 

Le matrici ed i vettori per il calcolo delle probabilità di appartenenza ai MoB sono riportati nell’Allegato 111. 
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SUB ALLEGATO 62.D – FORMULE DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule delle variabili e degli indicatori economico-contabili utilizzati nell’ISA AM01U: 

Addetti16 (ditte individuali) = Titolare + Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

prevalentemente nell’impresa + Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi 

che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione 

Addetti (società) = Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

nell’impresa + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + Numero soci 

amministratori + Numero soci non amministratori + Numero amministratori non soci 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio 

o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o 

sottratti)17 

Altri costi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + 

Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Spese per 

lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per 

l’attività di amministratore (società di persone) + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a 

clienti ed articoli promozionali 

Ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Ammortamenti per 

beni mobili strumentali - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 euro 

Costi produttivi = Costo del venduto e per la produzione di servizi + Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per 

l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di 

contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone) + Abbonamenti a riviste 

e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, 

spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in partecipazione 

con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - 

Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costi totali = Costi produttivi + Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Oneri diversi di gestione ed 

altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli 

promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - 

Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione 

produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali 

all’attività produttiva 

Costo del venduto e per la produzione di servizi18 = [Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Costi per 

l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 

produzione di servizi - Beni distrutti o sottratti relativi a materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (esclusi quelli 

soggetti ad aggio o ricavo fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, 

del TUIR - Beni distrutti o sottratti relativi ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

Rimanenze finali 

                                                           
16 Il titolare è pari a uno. Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che 
prestano attività nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori 
sono pari alla relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il titolare sono rideterminati in base alla durata dell’attività pari al 
numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta” diviso 12). 
17 Se è minore di zero, la variabile viene posta uguale a zero. 
18 Ad esclusione dell’utilizzo nell’ambito dell’indicatore elementare di anomalia “Costo del venduto e per la produzione di servizi 
negativo o nullo”, se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) = (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o sottratti) 

Decumulo delle scorte19 = {(Esistenze iniziali - Rimanenze finali)/[Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

(esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-1) + Costi 

per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 
produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-2)]/2} 

Dipendenti a tempo parziale e apprendisti = Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro 

ripartito, con contratto di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di lavoro + 

Apprendisti 

Durata delle scorte20 = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali)/2]×365}/(Costo del venduto e per la produzione di servizi) 

Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR  

Giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS = Numero giorni retribuiti nella qualifica. Il calcolo viene dapprima effettuato 

per ogni dipendente dell’azienda utilizzando un limite massimo di 312 giornate retribuite. Successivamente si calcola il numero 

complessivo di giornate retribuite per ciascuna azienda sommando le giornate retribuite di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene 

effettuato escludendo i lavoratori con codice qualifica ‘Z’ (“lavoratori esclusi da contribuzione INPS previdenziale ed assistenziale, OTD o 

OTI dipendente di azienda agricola in genere ovvero OTD dipendente da cooperativa Legge 240/84”) e i lavoratori con codice qualifica 

‘4’ o ‘5’ afferenti agli apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate nel modello CU = (Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni di lavoro dipendente)×312/365. Il 

calcolo viene dapprima effettuato per ogni dipendente del sostituto d’imposta imponendo un limite massimo di 312 giornate retribuite. 

Successivamente si calcola il numero complessivo di giornate retribuite per ciascun sostituto di imposta sommando le giornate retribuite 

di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene effettuato solo per i sostituti d’imposta che non hanno compilato la Sezione 3 “INPS Gestione 

separata parasubordinati” del modello CU ovvero quelli che non hanno dichiarato collaboratori coordinati e continuativi 

Margine operativo lordo = Valore aggiunto - (Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)) 

Multipunto =1 se i Locali per la vendita e l’esposizione interna della merce sono compilati in più di una unità locale; altrimenti assume 

valore uguale a zero 

Numero dipendenti = (Numero delle giornate retribuite - Numero delle giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale 
dipendente) diviso 312  

Oneri finanziari netti = Interessi e altri oneri finanziari - Risultato della gestione finanziaria 

Quota dei Collaboratori familiari e dei Soci, escluso il primo, e/o associati = [Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge 

dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + (Numero soci 

amministratori escluso il primo socio + Numero soci non amministratori) 21]/(Numero addetti) 

Quota giornate Apprendisti = (Numero giornate retribuite apprendisti/(Numero addetti×312)) 

Reddito = Risultato ordinario + Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR + Altri proventi e 

componenti positivi - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui componenti negativi derivanti da trasferimenti di 

azienda o di rami di azienda - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui minusvalenze derivanti da operazioni di 

riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non 

strumentali all’attività produttiva 

Reddito operativo = Margine operativo lordo - Ammortamenti - Accantonamenti 

Ricavi = Ricavi di cui ai commi 1 (lett. a) e b)) e 2 dell’art. 85 del TUIR (esclusi aggi o ricavi fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri 

proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

                                                           
19 Quando il denominatore dell’indicatore “Decumulo delle scorte” è nullo, l’indicatore non è applicato. 
20 Quando la variabile “Costo del venduto e per la produzione di servizi” è non positiva, l’indicatore di “Durata delle scorte” non è 
applicato. 
21 Il primo socio è rideterminato in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi dell’attività nel corso del periodo d’imposta diviso 
12. La somma del numero soci non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12). 
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(Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) + Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità 

Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Risultato ordinario = Reddito operativo + Risultato della gestione finanziaria - Interessi e altri oneri finanziari + Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni 

Tasso di occupazione a livello regionale   
La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori regionali.  
Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato.     

Territorialità del commercio22 
La territorialità è applicata a livello comunale relativamente ai gruppi 1 o 4. 
Gruppo 1 - Aree con livelli di benessere e scolarizzazione molto bassi ed attività economiche legate prevalentemente al commercio di 
tipo tradizionale; 
Gruppo 4 -  Aree a basso livello di benessere, minor scolarizzazione e rete distributiva tradizionale. 
Il valore del gruppo territoriale di riferimento è calcolato come rapporto tra il numero delle unità locali compilate che appartengono al 
gruppo territoriale di riferimento e il numero totale delle unità locali compilate. 
Una unità locale è compilata se è compilato il comune dell’unità locale. 

Territorialità del livello dei canoni di locazione degli immobili definita su dati dell’Osservatorio sul Mercato Immobiliare (OMI) 
riferiti all’anno 201723  
La territorialità del livello dei canoni di locazione degli immobili differenzia il territorio nazionale sulla base dei valori delle locazioni degli 
immobili per comune. 
La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 
Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato.    

Territorialità del livello delle quotazioni immobiliari definita su dati dell’Osservatorio sul Mercato Immobiliare (OMI) riferiti 
all’anno 201724  
La territorialità del livello delle quotazioni immobiliari differenzia il territorio nazionale sulla base dei valori di mercato degli immobili per 
comune.  
La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali.  
Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato. 

Territorialità del livello del reddito medio imponibile ai fini dell’addizionale Irpef definita su dati del Dipartimento delle Finanze 
riferiti ai periodi d’imposta 2015 e 201625  
La territorialità del livello del reddito differenzia il territorio nazionale sulla base del livello del reddito per comune.   
La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali.  
Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato.  

Tipologia dell’offerta: Bevande alcoliche e analcoliche = Tipologia dell’offerta: Olio e bevande analcoliche + Tipologia dell'offerta: 
Alcolici e superalcolici 

Tipologia dell'offerta: Prodotti surgelati = Tipologia dell’offerta: Prodotti ittici surgelati e/o congelati + Tipologia dell’offerta: Altri 
alimenti surgelati (es. piatti pronti, pane, pizza e simili, pasta fresca, dolci e gelati, carni, ortaggi, ecc.) 

Tipologia di esercizio: Discount = 1, se Tipologia di esercizio (1 = negozio tradizionale, 2 = superette o minimercato, 3 = 
supermercato, 4 = discount) è pari a 4 nell’Unità locale con maggior valore di Locali per la vendita e l’esposizione interna della merce; 
altrimenti assume valore pari a zero 

Tipologia di esercizio: Superette o minimercato = 1, se Tipologia di esercizio (1 = negozio tradizionale, 2 = superette o minimercato, 
3 = supermercato, 4 = discount) è pari a 2 nell’Unità locale con maggior valore di Locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce; altrimenti assume valore pari a zero 

Tipologia di esercizio: Supermercato = 1, se Tipologia di esercizio (1 = negozio tradizionale, 2 = superette o minimercato, 3 = 
supermercato, 4 = discount) è pari a 3 nell’Unità locale con maggior valore di Locali per la vendita e l’esposizione interna della merce; 
altrimenti assume valore pari a zero 

Totale locali per la vendita e l'esposizione interna della merce26 = Somma dei metri quadri dei locali per la vendita e l'esposizione 
interna della merce per tutte le unità locali 

                                                           
22 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
23 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
24 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
25 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
26 La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12.  

 



—  2387  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

Totale spese per servizi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di 

noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Valore aggiunto = Ricavi + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - [(Costo del venduto e per la 

produzione di servizi) + (Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES)) + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di locazione finanziaria e non finanziaria, di 

noleggio, ecc.) + (Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di 

solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze 

derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di 

beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva)] 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Valore dei beni 

strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione finanziaria - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 

euro. 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà e in leasing27 = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 

 

                                                           
27 La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12.  
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SUB ALLEGATO 62.E – NEUTRALIZZAZIONE DEGLI AGGI O RICAVI FISSI 

Le variabili utilizzate nelle stime econometriche dei Ricavi per addetto e del Valore Aggiunto per addetto, presenti nei quadri del 

personale e degli elementi contabili, annotate nel modello in maniera indistinta, vengono neutralizzate per tener conto della 

componente relativa all’attività di vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso.  
La neutralizzazione viene applicata alle seguenti variabili: 

 Personale addetto all’attività28, annotato nel modello in maniera indistinta: 

- Numero giornate retribuite “Dipendenti a tempo pieno”; 

- Numero giornate retribuite “Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro 
ripartito, con contratto di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione 
di lavoro”; 

- Numero giornate retribuite “Apprendisti”; 

- Numero “Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa”;  

- Percentuale di lavoro prestato da “Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale”; 

- Percentuale di lavoro prestato da “Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa”; 

- Percentuale di lavoro prestato da “Associati in partecipazione”; 

- Percentuale di lavoro prestato da “Soci amministratori”; 

- Percentuale di lavoro prestato da “Soci non amministratori”; 

- Numero "Amministratori non soci"; 

- Numero "Giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale dipendente". 

 Elementi contabili, annotati nel modello in maniera indistinta: 

- Spese per acquisti di servizi; 

- Compensi corrisposti ai soci per l'attività di amministratore (società ed enti soggetti all’Ires); 

- Altri costi per servizi; 

- Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di locazione finanziaria e non finanziaria, di noleggio, ecc.); 

- Canoni relativi a beni immobili; 

- Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di noleggio; 

- Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (ad esclusione dei canoni di leasing 
fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto); 

- Canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto; 

- Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa; 

- Spese per prestazioni rese da professionisti esterni; 

- Compensi corrisposti ai soci per l'attività di amministratore (società di persone); 

- Ammortamenti per beni mobili strumentali; 

- Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative; 

- Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali; 

- Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro; 

- Valore dei beni strumentali; 

- Valore dei beni strumentali, di cui valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria. 

Il Ricavo per addetto e il Valore Aggiunto per addetto sono calcolati sulla base delle variabili neutralizzate. 

La neutralizzazione viene effettuata, per ogni singolo soggetto, in base al coefficiente di scorporo, calcolato come il minor valore tra  
 

                                                           
28 Nel caso di variabili aggregate viene scorporato l’aggregato e non la singola variabile. 
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                 Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso  
Margine lordo complessivo aziendale calcolato 

                                                                         e 
             Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso 

                           Altri costi29 
 

dove il Margine lordo complessivo aziendale calcolato è pari a: Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso 

+ (Costo del venduto e per la produzione di servizi) × Indice di margine medio. 

Per l’ISA in oggetto l’Indice di margine medio è stato individuato sulla platea dei contribuenti utilizzati nell’analisi, distintamente per 

MoB, come rapporto tra l’ammontare complessivo del Margine lordo (Ricavi - Costo del venduto e per la produzione di servizi) e 

l’ammontare complessivo del Costo del venduto e per la produzione di servizi.  

In applicazione, per ogni singolo soggetto, il valore dell’Indice di margine medio, da utilizzare per il calcolo del coefficiente di scorporo, 

è ottenuto ponderando i valori di riferimento individuati per MoB con le relative probabilità di appartenenza, come di seguito riportato. 

 

MoB Indice di margine medio 

1 0,3160 

2 0,3532 

3 0,3339 

4 0,2975 

5 0,2353 

6 0,3104 

7 0,3840 

8 0,3024 

La neutralizzazione non viene effettuata nei seguenti casi: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi inferiore o uguale a zero; 

 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso inferiori o uguali al Costo del venduto relativo alla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso.  

 

                                                           
29 Se Altri costi è uguale a zero allora tale rapporto è posto pari a 1.  
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ALLEGATO 63 

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

 

INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ 
FISCALE 

AM03U 

COMMERCIO AL DETTAGLIO AMBULANTE 
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APPLICAZIONE DELL’ISA 
L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei 
comportamenti fiscali del soggetto. 

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e 
rappresenta il posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al 
soggetto un valore di sintesi, in scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso 
sarà il valore dell’indice, minore sarà l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto sarà il valore, 
più alta sarà l’attendibilità fiscale del soggetto. 

I contribuenti interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non risultanti dalle 
scritture contabili, che concorrono al calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il 
proprio profilo di affidabilità fiscale.  

Le attività economiche oggetto dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM03U sono 
quelle relative ai seguenti codici ATECO 2007: 

 47.81.01 - Commercio al dettaglio ambulante di prodotti ortofrutticoli 

 47.81.02 - Commercio al dettaglio ambulante di prodotti ittici 

 47.81.03 - Commercio al dettaglio ambulante di carne 

 47.81.09 - Commercio al dettaglio ambulante di altri prodotti alimentari e bevande 
nca 

 47.82.01 - Commercio al dettaglio ambulante di tessuti, articoli tessili per la casa, 
articoli di abbigliamento 

 47.82.02 - Commercio al dettaglio ambulante di calzature e pelletterie 

 47.89.01 - Commercio al dettaglio ambulante di fiori, piante, bulbi, semi e fertilizzanti 

 47.89.02 - Commercio al dettaglio ambulante di macchine, attrezzature e prodotti per 
l'agricoltura; attrezzature per il giardinaggio 

 47.89.03 - Commercio al dettaglio ambulante di profumi e cosmetici; saponi, detersivi 
ed altri detergenti per qualsiasi uso 

 47.89.04 - Commercio al dettaglio ambulante di chincaglieria e bigiotteria 

 47.89.05 - Commercio al dettaglio ambulante di arredamenti per giardino; mobili; 
tappeti e stuoie; articoli casalinghi; elettrodomestici; materiale elettrico 

 47.89.09 - Commercio al dettaglio ambulante di altri prodotti nca 

I criteri generali seguiti per la costruzione dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM03U 
sono riportati nell’Allegato 84. 

Di seguito sono rappresentate le modalità di calcolo dell’indice sintetico di affidabilità 
fiscale AM03U per l’applicazione al singolo contribuente dal periodo di imposta 2018. 
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MODELLI DI BUSINESS 

Ai fini della definizione degli indicatori elementari, i contribuenti interessati all’applicazione 
dell’ISA AM03U sono classificati in gruppi omogenei che presentano al loro interno 
caratteristiche il più possibile simili in termini di modalità di operare sul mercato in base al 
“Modello di Business” (MoB) adottato. 

I modelli di business rappresentano la struttura della catena del valore alla base del 
processo di produzione del bene o del servizio e sono espressione delle differenze 
fondamentali che derivano dalle diverse combinazioni delle funzioni operative di impresa 
(produzione, logistica, commerciale). 

Per l’ISA AM03U i MoB individuati sono i seguenti (la numerosità indicata è riferita alla 
base dati di costruzione, p.i. 2016): 

 MoB 1 - Imprese che svolgono commercio al dettaglio ambulante 
prevalentemente in sede fissa di prodotti alimentari freschi (Numerosità: 
11.594). La gamma di prodotti offerti è rappresentata in genere da: prodotti di 
gastronomia (panini, tramezzini, ecc.); pasta fresca; frutta, verdura e ortaggi; carni 
fresche, congelate e surgelate; carni stagionate e insaccate; pesce fresco; prodotti 
lattiero-caseari e uova; prodotti da forno, cioccolato e dolciumi, pasticceria; olive, 
lupini, arachidi, ecc. Nell'offerta talvolta sono presenti prodotti alimentari surgelati e 
congelati e gelateria; 

 MoB 2 - Imprese che svolgono commercio al dettaglio ambulante 
prevalentemente in forma itinerante di prodotti alimentari confezionati, 
bevande e oli (Numerosità: 1.390). La gamma di prodotti offerti è rappresentata in 
genere da: prodotti alimentari confezionati, conservati, secchi e scatolame; acque 
gassate e minerali; bevande analcoliche, succhi e sciroppi; vini; birra; bevande 
superalcoliche, vini aromatizzati, altre bevande alcoliche; oli. L'offerta è talvolta 
integrata da prodotti alimentari surgelati e congelati e gelateria; 

 MoB 3 - Imprese che svolgono commercio al dettaglio ambulante 
prevalentemente in sede fissa di prodotti alimentari confezionati, bevande e 
oli (Numerosità: 2.266). La gamma di prodotti offerti è rappresentata in genere da: 
prodotti alimentari confezionati, conservati, secchi e scatolame; acque gassate e 
minerali; bevande analcoliche, succhi e sciroppi; vini; birra; bevande superalcoliche, 
vini aromatizzati, altre bevande alcoliche; oli. L'offerta è talvolta integrata da 
prodotti alimentari surgelati e congelati e gelateria; 

 MoB 4 - Imprese che svolgono commercio al dettaglio ambulante 
prevalentemente in forma itinerante di prodotti alimentari freschi (Numerosità: 
3.631). La gamma di prodotti offerti è rappresentata in genere da: prodotti di 
gastronomia (panini, tramezzini, ecc.); pasta fresca; frutta, verdura e ortaggi; carni 
fresche, congelate e surgelate; carni stagionate e insaccate; pesce fresco; prodotti 
lattiero-caseari e uova; prodotti da forno, cioccolato e dolciumi, pasticceria; olive, 
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lupini, arachidi, ecc. Nell'offerta talvolta sono presenti prodotti alimentari surgelati e 
congelati e gelateria; 

 MoB 5 - Imprese che svolgono commercio al dettaglio ambulante 
prevalentemente in sede fissa di abbigliamento, calzature e prodotti tessili 
(Numerosità: 17.247). La gamma di prodotti offerti è rappresentata in genere da: 
prodotti tessili; abbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo; calzature, 
pelletterie e valigeria; 

 MoB 6 - Imprese che svolgono commercio al dettaglio ambulante 
prevalentemente in sede fissa di altri prodotti per la casa, la persona, l’ufficio, 
il tempo libero e articoli per auto e moto (Numerosità: 3.449). La gamma di 
prodotti offerti è rappresentata in genere da: elettrodomestici e casalinghi; ottica e 
materiale fotografico; ferramenta, utensili e bricolage; attrezzature e accessori per lo 
sport ed il tempo libero (escluso abbigliamento e calzature); giochi e giocattoli, 
articoli per bambini; articoli di cartoleria e per ufficio; libri, dischi e strumenti 
musicali; bigiotteria, cosmesi di trattamento, orologeria, argenteria; prodotti di 
igiene per la casa e per la persona, erboristeria; ricambi ed accessori auto/moto; 
varie (articoli ed arredi sacri, articoli per fumatori, filatelia e numismatica); 

 MoB 7 - Imprese che svolgono commercio al dettaglio ambulante 
generalmente con assortimento diversificato (Numerosità: 1.825). Questo 
modello di business presenta un’ampia gamma dell’offerta commerciale. 
L’assortimento è composto da svariati prodotti, quali: prodotti tessili; abbigliamento 
ed accessori, abbigliamento intimo; calzature, pelletterie e valigeria; mobili e 
accessori d’arredo; elettrodomestici e casalinghi; ottica e materiale fotografico; 
ferramenta, utensili e bricolage; attrezzature e accessori per lo sport ed il tempo 
libero (escluso abbigliamento e calzature); giochi e giocattoli, articoli per bambini; 
articoli di cartoleria e per ufficio; libri, dischi e strumenti musicali; bigiotteria, 
cosmesi di trattamento, orologeria, argenteria; prodotti di igiene per la casa e per la 
persona, erboristeria; varie (articoli ed arredi sacri, articoli per fumatori, filatelia e 
numismatica). L’attività è svolta sia in forma itinerante che in sede fissa; 

 MoB 8 - Imprese che svolgono commercio al dettaglio ambulante in 
prevalenza di animali vivi, articoli ed accessori per animali (Numerosità: 233); 

 MoB 9 - Imprese che svolgono commercio al dettaglio ambulante 
prevalentemente in forma itinerante di abbigliamento, calzature e prodotti 
tessili (Numerosità: 1.728). La gamma di prodotti offerti è rappresentata in genere 
da: prodotti tessili; abbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo; calzature, 
pelletterie e valigeria; 

 MoB 10 - Imprese che svolgono commercio al dettaglio ambulante 
prevalentemente in forma itinerante di mobili e accessori d’arredo (Numerosità: 
356); 

 MoB 11 - Imprese che svolgono commercio al dettaglio ambulante in 
prevalenza di fiori freschi, piante e sementi (Numerosità: 1.344); 
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 MoB 12 - Imprese che svolgono commercio al dettaglio ambulante 
prevalentemente in forma itinerante di altri prodotti per la casa, la persona, 
l’ufficio, il tempo libero e articoli per auto e moto (Numerosità: 1.545). La 
gamma di prodotti offerti è rappresentata in genere da: elettrodomestici e 
casalinghi; ottica e materiale fotografico; ferramenta, utensili e bricolage; 
attrezzature e accessori per lo sport ed il tempo libero (escluso abbigliamento e 
calzature); giochi e giocattoli, articoli per bambini; articoli di cartoleria e per ufficio; 
libri, dischi e strumenti musicali; bigiotteria, cosmesi di trattamento, orologeria, 
argenteria; prodotti di igiene per la casa e per la persona, erboristeria; ricambi ed 
accessori auto/moto; varie (articoli ed arredi sacri, articoli per fumatori, filatelia e 
numismatica); 

 MoB 13 - Imprese che svolgono commercio al dettaglio ambulante 
prevalentemente in sede fissa di mobili e accessori d’arredo (Numerosità: 528). 

Per la descrizione degli elementi che permettono l’assegnazione del contribuente ai MoB si 
rimanda al Sub Allegato 63.A. 
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INDICATORI ELEMENTARI 

Gli indicatori elementari utilizzati ai fini del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale 
per l’ISA AM03U sono differenziati in due gruppi: 

1. Indicatori elementari di affidabilità. Tali indicatori individuano l’attendibilità di 
relazioni e rapporti tra grandezze di natura contabile e strutturale, tipici del settore e/o 
del modello organizzativo di riferimento, all’interno di specifici intervalli di valori su una 
scala da 1 a 10. 

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari: 

 Ricavi per addetto; 

 Valore aggiunto per addetto; 

 Reddito per addetto; 

 Durata e decumulo delle scorte. 

2. Indicatori elementari di anomalia. Tali indicatori segnalano la presenza di profili 
contabili e/o gestionali atipici rispetto al settore e/o al modello organizzativo di 
riferimento o evidenziano incongruenze riconducibili ad ingiustificati disallineamenti tra 
le informazioni dichiarate nei modelli di rilevazione dei dati per l’applicazione degli ISA, 
ovvero tra queste e le informazioni presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre banche 
dati, con riferimento a diverse annualità d’imposta. Gli indicatori partecipano al calcolo 
dell’indice sintetico di affidabilità fiscale soltanto quando l’anomalia è presente; 
trattandosi di indicatori riferibili unicamente ad anomalie, il relativo punteggio di 
affidabilità fiscale viene misurato o con una scala da 1 a 5 o con il valore 1 che 
evidenzia la presenza di una grave anomalia. 

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari suddivisi nelle successive 4 
sezioni: 

Gestione caratteristica: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi negativo o nullo; 

 Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) negativo; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti finiti, materie prime e merci con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93 
comma 5 del TUIR con le relative rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso con le 
relative rimanenze; 

 Valorizzazione delle rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR; 
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 Corrispondenza delle giornate retribuite con il modello CU e i dati INPS; 

 Copertura delle spese per dipendente; 

 Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti; 

 Assenza del numero di associati in partecipazione in presenza dei relativi utili; 

 Incidenza dei costi residuali di gestione; 

 Margine operativo lordo negativo; 

Gestione dei beni strumentali: 

 Incidenza degli ammortamenti; 

 Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti per locazione 
finanziaria; 

 Assenza del valore dei beni strumentali; 

Redditività: 

 Reddito operativo negativo; 

 Risultato ordinario negativo; 

 Reddito negativo per più di un triennio; 

Gestione extra-caratteristica: 

 Incidenza degli accantonamenti; 

 Incidenza degli oneri finanziari netti. 

Le formule delle variabili e degli indicatori sono riportate nel Sub Allegato 63.D. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI AFFIDABILITÀ 

RICAVI PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità dell’ammontare di ricavi che un’impresa consegue 
attraverso il processo produttivo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra i ricavi dichiarati per addetto e i ricavi per 
addetto stimati. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando i 
ricavi dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a quelli stimati, ovvero il rapporto tra i 
ricavi dichiarati e i ricavi stimati presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento1, il punteggio assume valore 1; quando tale 
rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di 
riferimento, il punteggio è modulato2 fra 1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di 
rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

I ricavi stimati sono determinati sulla base di una funzione di regressione dei “Ricavi per 
addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati nel Sub Allegato 63.B. 

La stima dei “Ricavi per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla base di 
uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività delle 
imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e che 
risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
1 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,11830), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima dei ricavi per addetto. 
2 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del valore aggiunto creato con riferimento al contributo di 
ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto dichiarato per addetto e il 
valore aggiunto per addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
valore aggiunto dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato, ovvero il 
rapporto tra il valore aggiunto dichiarato e il valore aggiunto stimato presenta un valore 
pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un 
valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento3, il punteggio 
assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato4 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale 
approssimata all’intero. 

 

Il valore aggiunto stimato è determinato sulla base di una funzione di regressione del 
“Valore aggiunto per addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati 
nel Sub Allegato 63.C. 

La stima del “Valore aggiunto per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla 
base di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività 
delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e 
che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

 

                                                           
3 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,29808), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima del valore aggiunto per addetto.  
4 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 

 



—  2399  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

REDDITO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del reddito che un’impresa realizza in un determinato 
periodo di tempo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il reddito dichiarato per addetto e il reddito per 
addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
reddito dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato ovvero il rapporto tra 
reddito dichiarato e reddito stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento5 o il reddito dichiarato è negativo, il 
punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso 
nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato6 fra 1 
e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati 
in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

Il reddito stimato è pari alla somma del reddito dichiarato e dell’eventuale maggior valore 
aggiunto stimato. 

DURATA E DECUMULO DELLE SCORTE 
L’indicatore “Durata e decumulo delle scorte” è un indicatore composito costituito dalla 
media semplice dei punteggi dei due indicatori elementari “Durata delle scorte” e 
“Decumulo delle scorte”. 

                                                           
5 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,35703), ovvero l’esponenziale della deviazione standard 
(sigma), con segno negativo, del logaritmo del rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito per 
addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato. 
6 Punteggio = 1 + 9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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 DURATA DELLE SCORTE 

L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino.  

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando la “Durata delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia minima 
di riferimento (ad es. 33 giorni per il MoB 8), il punteggio assume valore 10; quando 
la durata delle scorte presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia 
massima di riferimento (ad es. 347 giorni per il MoB 8), il punteggio assume valore 1; 
quando la durata delle scorte presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato7 fra 1 e 10. 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 8. 

Le soglie di riferimento (espresse in numero di giorni) sono differenziate per “Modello 
di Business” come di seguito riportato: 

 Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1 Tutti i soggetti 4 47 

MoB 2 Tutti i soggetti 18 153 

MoB 3 Tutti i soggetti 18 166 

MoB 4 Tutti i soggetti 3 44 

MoB 5 Tutti i soggetti 109 682 

MoB 6 Tutti i soggetti 45 532 

MoB 7 Tutti i soggetti 59 563 

MoB 8 Tutti i soggetti 33 347 

MoB 9 Tutti i soggetti 85 620 

MoB 10 Tutti i soggetti 123 764 
                                                           
7 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 

 



—  2401  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

  

 Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 11 Tutti i soggetti 6 130 

MoB 12 Tutti i soggetti 35 443 

MoB 13 Tutti i soggetti 115 733 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

 DECUMULO DELLE SCORTE 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” fornisce una misura dello smobilizzo delle 
giacenze di magazzino nel corso dell’anno. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando il “Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia 
minima di riferimento, pari a zero, il punteggio assume valore 1; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o superiore alla corrispondente 
soglia massima di riferimento (0,20), il punteggio assume valore 10; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato8 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma 
percentuale. 

 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” è applicato quando il suo punteggio è 
superiore al punteggio dell’indicatore “Durata delle scorte”. 

In caso di inapplicabilità dell’indicatore “Decumulo delle scorte”, il punteggio 
dell’indicatore composito “Durata e decumulo delle scorte” sarà pari a quello del solo 
indicatore “Durata delle scorte”. 
                                                           
8 Punteggio = 1 + 9×(indicatore/0,20) 
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INDICATORI ELEMENTARI DI ANOMALIA 

GESTIONE CARATTERISTICA 

COSTO DEL VENDUTO E PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI NEGATIVO O NULLO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al costo del venduto e per la 
produzione di servizi. 

Nel caso in cui tale costo sia negativo o nullo, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

COSTO DEL VENDUTO (RELATIVO A PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO) NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia concernenti il costo del venduto relativo a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI FINITI, MATERIE PRIME E 

MERCI CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
(escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)” e le relative rimanenze 
finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale” e le relative rimanenze finali dichiarate per 
il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 
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L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE DI CUI ALL'ART. 93 COMMA 5 DEL TUIR CON LE RELATIVE 

RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR” e le 
relative rimanenze finali dichiarate per il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso” e le relative rimanenze finali dichiarate per il 
periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

VALORIZZAZIONE DELLE RIMANENZE FINALI O ESISTENZE INIZIALI RELATIVE 

AD OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE DI CUI ALL’ART. 
93 COMMA 5 DEL TUIR 
L’indicatore monitora l’anomala compilazione, per questo settore economico, delle 
rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR. 

In presenza di tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 
1. 
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CORRISPONDENZA DELLE GIORNATE RETRIBUITE CON IL MODELLO CU E I 

DATI INPS 
L’indicatore controlla il numero di giornate retribuite relative ai dipendenti, dichiarate nel 
quadro A del modello di rilevazione dei dati, con l’analogo dato desumibile dagli archivi 
della Certificazione Unica (CU) e UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è applicabile solo per i soggetti che rispettano le seguenti condizioni: 

 sono contemporaneamente presenti in entrambe le banche dati esterne (CU e 

UNIEMENS-INPS); 

 non indicano nel modello di rilevazione dei dati forme di lavoro dipendente a tempo 

parziale e di apprendistato; 

 dichiarano nel modello di rilevazione dei dati “Mesi di attività nel corso del periodo di 

imposta” non superiori a 12. 

Il valore di riferimento è il minimo tra le giornate retribuite dichiarate nel modello CU 
(normalizzate a 312 giorni) e le giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra il numero delle giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati e il valore di riferimento. 

L’indicatore è applicato quando presenta un valore non superiore alla soglia massima di 
riferimento (80%) e la differenza tra le giornate di riferimento e le giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati è superiore al seguente valore: 

52 giorni + 20% del valore di riferimento + 312 × Numero Soci Amministratori 

Il punteggio è modulato9 fra 1 e 5, come da grafico seguente. 

 

                                                           
9 Punteggio = 1 + 4×(indicatore/80) 
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COPERTURA DELLE SPESE PER DIPENDENTE 
L'indicatore verifica che l’impresa generi un valore aggiunto per addetto coerente con le 
spese per dipendente. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al 
netto delle spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto10. Le spese per 
dipendente sono calcolate come rapporto tra le “Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa”, al netto delle 
“Spese per prestazioni rese da professionisti esterni”, delle “Spese per collaboratori 
coordinati e continuativi” e delle “Spese per compensi corrisposti ai soci per l’attività di 
amministratore (società di persone)”, e il numero dipendenti. 

Nel caso in cui il rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al netto delle 
spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto assuma valori superiori 
all’unità l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ANALISI DELL’APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI 
L’indicatore monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non 
dipendenti. 

A tal fine, per ciascuna figura di addetto non dipendente (collaboratori familiari, familiari 
diversi, associati in partecipazione, soci amministratori, soci non amministratori) e a 
seconda della natura giuridica dell’impresa di appartenenza, è stato definito un valore 
percentuale minimo di apporto di lavoro per addetto, differenziato per numero di addetti 
per figura di addetto non dipendente (si veda la tabella seguente).  

Tale valore rappresenta la soglia minima di riferimento dell’apporto di lavoro delle figure 
non dipendenti.  

                                                           
10 Quando il denominatore dell’indicatore “Copertura delle spese per dipendente” è non positivo, l’indicatore 
non è applicato. 
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Soglia minima percentuale di apporto di lavoro per addetto delle figure non dipendenti 

NATURA GIURIDICA
Numero 
addetti 

per figura

COLLABORATORI 
FAMILIARI

FAMILIARI DIVERSI
ASSOCIATI IN 

PARTECIPAZIONE
SOCI 

AMMINISTRATORI
SOCI NON 

AMMINISTRATORI

PERSONE FISICHE 1 50 30 10

PERSONE FISICHE 2 50 30 8

PERSONE FISICHE 3 50 30 5

PERSONE FISICHE 4 50 30 3

PERSONE FISICHE 5 50 30 2

PERSONE FISICHE >5 50 30 1

SOCIETA' DI PERSONE 1 30 10 100 20

SOCIETA' DI PERSONE 2 30 8 75 15

SOCIETA' DI PERSONE 3 30 5 67 13

SOCIETA' DI PERSONE 4 30 3 63 13

SOCIETA' DI PERSONE 5 30 2 60 8

SOCIETA' DI PERSONE >5 30 1 50 4

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 1 30 10 50 10

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 2 30 8 38 8

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 3 30 5 33 5

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 4 30 3 31 3

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 5 30 2 28 2

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI >5 30 1 16 1
 

Nel caso in cui la percentuale complessiva di apporto di lavoro degli addetti non 
dipendenti dichiarata sia inferiore alla soglia minima complessiva di riferimento, 
l’indicatore è applicato e il relativo punteggio11 assume un valore compreso tra 1 e 5, 
come da grafico successivo. 

 

                                                           
11 Punteggio = 1 + 4×(apporto di lavoro degli addetti non dipendenti/soglia minima complessiva di 
riferimento) 
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ASSENZA DEL NUMERO DI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE IN PRESENZA DEI 

RELATIVI UTILI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione dell’apporto 
di lavoro degli “Associati in partecipazione” in presenza degli “Utili spettanti agli associati 
in partecipazione con apporti di solo lavoro”.  

Nel caso in cui si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE 
L'indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre 
componenti negative costituiscano una plausibile componente residuale di costo.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i costi residuali di gestione e i costi 
totali.  

Qualora i costi totali siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione” viene associato un punteggio che 
varia su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (ad es. 10,74% per il MoB 5), il punteggio 
assume valore 10; quando l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla 
corrispondente soglia massima di riferimento (ad es. 14,88% per il MoB 5), il punteggio 
assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato12 fra 1 e 10. 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 5. 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

                                                           
12 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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Le soglie di riferimento (espresse in percentuale) sono differenziate per “Modello di 
Business” come di seguito riportato: 

 
Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1 Tutti i soggetti 4,50 8,28 
MoB 2 Tutti i soggetti 4,50 8,28 
MoB 3 Tutti i soggetti 4,50 8,28 
MoB 4 Tutti i soggetti 4,50 8,28 
MoB 5 Tutti i soggetti 10,74 14,88 
MoB 6 Tutti i soggetti 10,74 14,88 
MoB 7 Tutti i soggetti 10,74 14,88 
MoB 8 Tutti i soggetti 4,50 8,28 
MoB 9 Tutti i soggetti 10,74 14,88 
MoB 10 Tutti i soggetti 10,74 14,88 
MoB 11 Tutti i soggetti 10,74 14,88 
MoB 12 Tutti i soggetti 10,74 14,88 
MoB 13 Tutti i soggetti 10,74 14,88 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

MARGINE OPERATIVO LORDO NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al margine operativo lordo. 

Nel caso in cui detto margine sia negativo e il valore aggiunto sia positivo, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

GESTIONE DEI BENI STRUMENTALI 

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI 
L’indicatore verifica la coerenza tra ammortamenti per beni mobili strumentali e relativo 
valore.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli ammortamenti per beni mobili 
strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, e il valore dei 
beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 
516,46 euro, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (25%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

 



—  2409  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

  

Qualora l’importo degli ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di 
costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia positivo, il valore dei beni strumentali 
mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia pari 
a zero, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI 

CONTRATTI PER LOCAZIONE FINANZIARIA 
L’indicatore verifica la coerenza tra canoni di leasing e valore dei relativi beni strumentali 
acquisiti in leasing.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i “Canoni per beni mobili acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing 
fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto”, e il “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (55%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora i “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di 
durata del contratto”, siano positivi e il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” sia pari a zero, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ASSENZA DEL VALORE DEI BENI STRUMENTALI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione, nel modello 
di rilevazione dei dati, del valore dei beni strumentali in presenza di beni strumentali 
indicati nello stesso modello. 

Qualora si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume 
valore 1. 

Di seguito viene riportato l’elenco delle variabili relative ai beni strumentali utilizzate per il 
calcolo dell’indicatore: 

 Autovetture; 

 Automezzi (escluse le autovetture). 

REDDITIVITÀ 

REDDITO OPERATIVO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il reddito operativo è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione e il margine operativo lordo sia positivo, l’indicatore 
è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 
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RISULTATO ORDINARIO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il risultato ordinario è minore di zero.  

Qualora si verifichi questa condizione, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

REDDITO NEGATIVO PER PIÙ DI UN TRIENNIO 
L’indicatore monitora situazioni di reddito13 negativo ripetute negli anni.  

L’indicatore è applicato quando, prendendo a riferimento gli ultimi 8 periodi d’imposta, in 
almeno 4 annualità, anche non consecutive, è dichiarato reddito negativo. 

Il punteggio è pari a: 

 5 se il reddito è negativo per 4 annualità;  

 4 se il reddito è negativo per 5 annualità;  

 3 se il reddito è negativo per 6 annualità;  

 2 se il reddito è negativo per 7 annualità; 

 1 se il reddito è negativo per 8 annualità. 

GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA 

INCIDENZA DEGLI ACCANTONAMENTI 
L’indicatore verifica la plausibilità degli accantonamenti rispetto alla capacità dell’impresa 
di produrre reddito attraverso la propria gestione caratteristica. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli “Accantonamenti” e il margine 
operativo lordo.  

Qualora gli “Accantonamenti” siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli accantonamenti” viene associato un punteggio che varia su 
una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (20%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (100%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato14 fra 1 e 10. 

                                                           
13 Per i periodi d’imposta fino al 2017 il reddito da prendere a riferimento è pari a: “Reddito d’impresa (o 
perdita)” + i compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore relativi a società di persone, società 
ed enti soggetti all’IRES + gli “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro” + i 
beni distrutti o sottratti + le maggiorazioni delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione 
finanziaria. 
14 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il margine operativo lordo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume 
punteggio pari ad 1. 

INCIDENZA DEGLI ONERI FINANZIARI NETTI 
L’indicatore valuta la plausibilità dell’indebitamento finanziario dell’impresa, permettendo 
di evidenziare eventuali squilibri tra gestione operativa e finanziaria.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli oneri finanziari netti e il reddito 
operativo.  

Qualora gli oneri finanziari netti siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli oneri finanziari netti” viene associato un punteggio che varia 
su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (30%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (60%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato15 fra 1 e 10. 

                                                           
15 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il reddito operativo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume punteggio 
pari ad 1. 
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SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 63.A - ASSEGNAZIONE AI MOB 

In fase di applicazione, per l’assegnazione dei contribuenti ai MoB viene utilizzata una combinazione di due tecniche statistiche di tipo 

multivariato (analisi fattoriali e modelli di mistura finita) che utilizza le seguenti variabili: 

Analisi fattoriale Nome variabile Descrizione variabile 

Funzione logistica 

QUOTA_ITINERANTE_VARI 
Quota giornate di attività itinerante con vendita di altri prodotti per 

la casa, la persona, l'ufficio, il tempo libero e articoli per auto e moto 

QUOTA_FISSO_VARI 

Quota giornate di attività su posteggio fisso con vendita di altri 

prodotti per la casa, la persona, l'ufficio, il tempo libero e articoli per 

auto e moto 

QUOTA_ITINERANTE_ABBIGLIAMENTO 
Quota giornate di attività itinerante con vendita di prodotti di 

abbigliamento, calzature e pelletterie 

QUOTA_FISSO_ABBIGLIAMENTO 
Quota giornate di attività su posteggio fisso con vendita di prodotti 

di abbigliamento, calzature e pelletterie 

QUOTA_ITINERANTE_ALIMEN_CONFEZ 
Quota giornate di attività itinerante con vendita di prodotti 

alimentari confezionati, bevande ed oli 

QUOTA_FISSO_ALIMEN_CONFEZ 
Quota giornate di attività su posteggio fisso con vendita di prodotti 

alimentari confezionati, bevande ed oli 

QUOTA_ITINERANTE_ALIMEN_FRESCO 
Quota giornate di attività itinerante con vendita di prodotti 

alimentari freschi 

QUOTA_FISSO_ALIMEN_FRESCO 
Quota giornate di attività su posteggio fisso con vendita di prodotti 

alimentari freschi 

QUOTA_ITINERANTE_MOBILI 
Quota giornate di attività itinerante con vendita di mobili e accessori 

d’arredo 

QUOTA_FISSO_MOBILI 
Quota giornate di attività su posteggio fisso con vendita di mobili e 

accessori d’arredo 

Funzione 
informativa 

MERCE_ABBIGLIAMENTO Settori merceologici: Abbigliamento, calzature e pelletterie 

MERCE_VARI 
Settori merceologici: Altri prodotti per la casa, la persona, l'ufficio, il 
tempo libero e articoli per auto e moto 

CODICI_ALIMEN_FRESCHI Categorie merceologiche: Prodotti alimentari freschi 

CODICI_ALIMEN_CONFE 
Categorie merceologiche: Prodotti alimentari confezionati, bevande 
ed oli 

MERCE_ANIMALI_NEW Settori merceologici: Animali vivi, articoli ed accessori per animali 

MERCE_MOBILE_NEW Settori merceologici: Mobili e accessori d'arredo 

MERCE_FIORE_FRESCO_NEW Settori merceologici: Fiori freschi, piante e sementi 

Sulla base di tali variabili, il contribuente viene assegnato ad uno o più MoB attraverso l’attribuzione di una probabilità di appartenenza, 

come descritto nell’Allegato 84. 

Le matrici ed i vettori per il calcolo delle probabilità di appartenenza ai MoB sono riportati nell’Allegato 111. 
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SUB ALLEGATO 63.D – FORMULE DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule delle variabili e degli indicatori economico-contabili utilizzati nell’ISA AM03U: 

Addetti16 (ditte individuali) = Titolare + Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

prevalentemente nell’impresa + Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi 

che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione 

Addetti (società) = Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

nell’impresa + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + Numero soci 

amministratori + Numero soci non amministratori + Numero amministratori non soci 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio 

o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o 

sottratti)17 

Ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Ammortamenti per 

beni mobili strumentali - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 euro 

Categorie merceologiche: Prodotti alimentari confezionati, bevande ed oli = somma delle percentuali sui ricavi relative a 

[“Categorie merceologiche prevalenti per i settori alimentare e bevande: codice1 (Prodotti alimentari confezionati, conservati, secchi e 

scatolame)”, “Categorie merceologiche prevalenti per i settori alimentare e bevande: codice21 (Acque gassate e minerali)”, “Categorie 

merceologiche prevalenti per i settori alimentare e bevande: codice22 (Bevande analcoliche, succhi e sciroppi)”, “Categorie 

merceologiche prevalenti per i settori alimentare e bevande: codice23 (Vini)”, “Categorie merceologiche prevalenti per i settori 

alimentare e bevande: codice24 (Birra)”, “Categorie merceologiche prevalenti per i settori alimentare e bevande: codice25 (Bevande 

superalcoliche, vini aromatizzati, altre bevande alcoliche)”, “Categorie merceologiche prevalenti per i settori alimentare e bevande: 

codice26 (Oli)”] 

Categorie merceologiche: Prodotti alimentari freschi = somma delle percentuali sui ricavi relative a [“Categorie merceologiche 

prevalenti per i settori alimentare e bevande: codice2 (Gastronomia (panini, tramezzini, ecc.))”, “Categorie merceologiche prevalenti per i 

settori alimentare e bevande: codice4 (Pasta fresca)”, “Categorie merceologiche prevalenti per i settori alimentare e bevande: codice5 

(Frutta, verdura e ortaggi)”, “Categorie merceologiche prevalenti per i settori alimentare e bevande: codice6 (Carni fresche, congelate e 

surgelate)”, “Categorie merceologiche prevalenti per i settori alimentare e bevande: codice7 (Carni stagionate e insaccate)”, “Categorie 

merceologiche prevalenti per i settori alimentare e bevande: codice8 (Pesce fresco)”, “Categorie merceologiche prevalenti per i settori 

alimentare e bevande: codice9 (Prodotti lattiero-caseari e uova)”, “Categorie merceologiche prevalenti per i settori alimentare e bevande: 

codice10 (Prodotti da forno, cioccolato e dolciumi, pasticceria)”, “Categorie merceologiche prevalenti per i settori alimentare e bevande: 

codice13 (Olive, lupini, arachidi, ecc.)”] 

Costi produttivi = Costo del venduto e per la produzione di servizi + Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per 

l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di 

contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone) + Abbonamenti a riviste 

e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, 

spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in partecipazione 

con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - 

Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costi totali = Costi produttivi + Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 

libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in 

partecipazione con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di 

                                                           
16 Il titolare è pari a uno. Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che 
prestano attività nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori 
sono pari alla relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il titolare sono rideterminati in base alla durata dell’attività pari al 
numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta” diviso 12). 
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azienda - Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costo del venduto e per la produzione di servizi18 = [Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Costi per 

l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 

produzione di servizi - Beni distrutti o sottratti relativi a materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (esclusi quelli 

soggetti ad aggio o ricavo fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, 

del TUIR - Beni distrutti o sottratti relativi ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

Rimanenze finali 

Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) = (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o sottratti) 

Decumulo delle scorte19 = {(Esistenze iniziali - Rimanenze finali)/[Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

(esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-1) + Costi 

per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 
produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-2)]/2} 

Dipendenti a tempo parziale e apprendisti = Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro 

ripartito, con contratto di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di lavoro + 

Apprendisti 

Durata delle scorte20 = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali)/2]×365}/(Costo del venduto e per la produzione di servizi) 

Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR  

Giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS = Numero giorni retribuiti nella qualifica. Il calcolo viene dapprima effettuato 

per ogni dipendente dell’azienda utilizzando un limite massimo di 312 giornate retribuite. Successivamente si calcola il numero 

complessivo di giornate retribuite per ciascuna azienda sommando le giornate retribuite di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene 

effettuato escludendo i lavoratori con codice qualifica ‘Z’ (“lavoratori esclusi da contribuzione INPS previdenziale ed assistenziale, OTD o 

OTI dipendente di azienda agricola in genere ovvero OTD dipendente da cooperativa Legge 240/84”) e i lavoratori con codice qualifica 

‘4’ o ‘5’ afferenti agli apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate nel modello CU = (Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni di lavoro dipendente)×312/365. Il 

calcolo viene dapprima effettuato per ogni dipendente del sostituto d’imposta imponendo un limite massimo di 312 giornate retribuite. 

Successivamente si calcola il numero complessivo di giornate retribuite per ciascun sostituto di imposta sommando le giornate retribuite 

di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene effettuato solo per i sostituti d’imposta che non hanno compilato la Sezione 3 “INPS Gestione 

separata parasubordinati” del modello CU ovvero quelli che non hanno dichiarato collaboratori coordinati e continuativi 

Giorni di apertura nell’anno (media per posteggio) = Totale giorni di esercizio dell’attività su posteggio fisso diviso Numero luoghi 

destinati all’attività di vendita compilati se Totale giorni di esercizio dell’attività itinerante è uguale a zero; altrimenti la variabile assume 

valore uguale a Totale giorni di esercizio dell’attività diviso (Numero luoghi destinati all’attività di vendita compilati + 1). 
Un luogo destinato all’attività di vendita è compilato se il comune del luogo destinato all’attività di vendita è compilato 

Margine operativo lordo = Valore aggiunto - (Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)) 

Numero dipendenti = (Numero delle giornate retribuite - Numero delle giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale 
dipendente) diviso 312  

Oneri finanziari netti = Interessi e altri oneri finanziari - Risultato della gestione finanziaria 

Quota di giorni di non attività rispetto a 312 giorni l’anno = [312 - Giorni di apertura nell’anno (media per posteggio)] diviso 312 se  

(Numero addetti×365) è maggiore o uguale a Totale giorni di esercizio dell’attività e Giorni di apertura nell’anno (media per posteggio) 

è minore di 312; altrimenti la variabile assume valore uguale a zero 

                                                           
18 Ad esclusione dell’utilizzo nell’ambito dell’indicatore elementare di anomalia “Costo del venduto e per la produzione di servizi 
negativo o nullo”, se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
19 Quando il denominatore dell’indicatore “Decumulo delle scorte” è nullo, l’indicatore non è applicato. 
20 Quando la variabile “Costo del venduto e per la produzione di servizi” è non positiva, l’indicatore di “Durata delle scorte” non è 
applicato. 
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Quota giornate di attività itinerante con vendita di mobili e accessori d’arredo = Totale giorni di esercizio dell’attività 

itinerante/Totale giorni di esercizio dell’attività se “Settori merceologici: Mobili e accessori d'arredo” è maggiore del massimo tra (Settori 

merceologici: Alimentari, bevande ed oli, Settori merceologici: Abbigliamento, calzature e pelletterie, “Settori merceologici: Fiori freschi, 

piante e sementi”, “Settori merceologici: Animali vivi, articoli ed accessori per animali”, Settori merceologici: Altri prodotti per la casa, la 

persona, l'ufficio, il tempo libero e articoli per auto e moto, “Settori merceologici: Altro”) e Totale giorni di esercizio dell’attività su 

posteggio fisso è minore di Totale giorni di esercizio dell’attività itinerante e Totale giorni di esercizio dell’attività è maggiore di zero; 

altrimenti la variabile assume valore pari a zero 

Quota giornate di attività itinerante con vendita di prodotti alimentari confezionati, bevande ed oli = Totale giorni di esercizio 

dell’attività itinerante/Totale giorni di esercizio dell’attività se Settori merceologici: Alimentari, bevande ed oli è maggiore del massimo 

tra (Settori merceologici: Abbigliamento, calzature e pelletterie, “Settori merceologici: Mobili e accessori d'arredo”, “Settori merceologici: 

Fiori freschi, piante e sementi”, “Settori merceologici: Animali vivi, articoli ed accessori per animali”, Settori merceologici: Altri prodotti 

per la casa, la persona, l'ufficio, il tempo libero e articoli per auto e moto, “Settori merceologici: Altro”) e Categorie merceologiche: 

Prodotti alimentari freschi è minore o uguale di Categorie merceologiche: Prodotti alimentari confezionati, bevande ed oli e Totale giorni 

di esercizio dell’attività su posteggio fisso è minore di Totale giorni di esercizio dell’attività itinerante e Totale giorni di esercizio 

dell’attività è maggiore di zero; altrimenti la variabile assume valore pari a zero 

Quota giornate di attività itinerante con vendita di prodotti alimentari freschi = Totale giorni di esercizio dell’attività 

itinerante/Totale giorni di esercizio dell’attività se Settori merceologici: Alimentari, bevande ed oli è maggiore del massimo tra (Settori 

merceologici: Abbigliamento, calzature e pelletterie, “Settori merceologici: Mobili e accessori d'arredo”, “Settori merceologici: Fiori 

freschi, piante e sementi”, “Settori merceologici: Animali vivi, articoli ed accessori per animali”, Settori merceologici: Altri prodotti per la 

casa, la persona, l'ufficio, il tempo libero e articoli per auto e moto, “Settori merceologici: Altro”) e Categorie merceologiche: Prodotti 

alimentari freschi è maggiore di Categorie merceologiche: Prodotti alimentari confezionati, bevande ed oli e Totale giorni di esercizio 

dell’attività su posteggio fisso è minore di Totale giorni di esercizio dell’attività itinerante e Totale giorni di esercizio dell’attività è 

maggiore di zero; altrimenti la variabile assume valore pari a zero 

Quota giornate di attività itinerante con vendita di prodotti di abbigliamento, calzature e pelletterie = Totale giorni di esercizio 

dell’attività itinerante/Totale giorni di esercizio dell’attività se Settori merceologici: Abbigliamento, calzature e pelletterie è maggiore del 

massimo tra (Settori merceologici: Alimentari, bevande ed oli, “Settori merceologici: Mobili e accessori d'arredo”, “Settori merceologici: 

Fiori freschi, piante e sementi”, “Settori merceologici: Animali vivi, articoli ed accessori per animali”, Settori merceologici: Altri prodotti 

per la casa, la persona, l'ufficio, il tempo libero e articoli per auto e moto, “Settori merceologici: Altro”) e Totale giorni di esercizio 

dell’attività su posteggio fisso è minore di Totale giorni di esercizio dell’attività itinerante e Totale giorni di esercizio dell’attività è 

maggiore di zero; altrimenti la variabile assume valore pari a zero 

Quota giornate di attività itinerante con vendita di altri prodotti per la casa, la persona, l'ufficio, il tempo libero e articoli per 
auto e moto = Totale giorni di esercizio dell’attività itinerante/Totale giorni di esercizio dell’attività se Settori merceologici: Altri prodotti 

per la casa, la persona, l'ufficio, il tempo libero e articoli per auto e moto è maggiore del massimo tra (Settori merceologici: Alimentari, 

bevande ed oli, Settori merceologici: Abbigliamento, calzature e pelletterie, “Settori merceologici: Mobili e accessori d'arredo”, “Settori 

merceologici: Fiori freschi, piante e sementi”, “Settori merceologici: Animali vivi, articoli ed accessori per animali”, “Settori merceologici: 

Altro”) e Totale giorni di esercizio dell’attività su posteggio fisso è minore di Totale giorni di esercizio dell’attività itinerante e Totale 

giorni di esercizio dell’attività è maggiore di zero; altrimenti la variabile assume valore pari a zero 

Quota giornate di attività su posteggio fisso con vendita di mobili e accessori d’arredo = Totale giorni di esercizio dell’attività su 

posteggio fisso/Totale giorni di esercizio dell’attività se “Settori merceologici: Mobili e accessori d'arredo” è maggiore del massimo tra 

(Settori merceologici: Alimentari, bevande ed oli, Settori merceologici: Abbigliamento, calzature e pelletterie, “Settori merceologici: Fiori 

freschi, piante e sementi”, “Settori merceologici: Animali vivi, articoli ed accessori per animali”, Settori merceologici: Altri prodotti per la 

casa, la persona, l'ufficio, il tempo libero e articoli per auto e moto, “Settori merceologici: Altro”) e Totale giorni di esercizio dell’attività 

su posteggio fisso è maggiore o uguale di Totale giorni di esercizio dell’attività itinerante e Totale giorni di esercizio dell’attività è 

maggiore di zero; altrimenti la variabile assume valore pari a zero 

Quota giornate di attività su posteggio fisso con vendita di prodotti alimentari confezionati, bevande ed oli = Totale giorni di 

esercizio dell’attività su posteggio fisso/Totale giorni di esercizio dell’attività se Settori merceologici: Alimentari, bevande ed oli è 

maggiore del massimo tra (Settori merceologici: Abbigliamento, calzature e pelletterie, “Settori merceologici: Mobili e accessori 

d'arredo”, “Settori merceologici: Fiori freschi, piante e sementi”, “Settori merceologici: Animali vivi, articoli ed accessori per animali”, 

Settori merceologici: Altri prodotti per la casa, la persona, l'ufficio, il tempo libero e articoli per auto e moto, “Settori merceologici: Altro”) 

e Categorie merceologiche: Prodotti alimentari freschi è minore o uguale di Categorie merceologiche: Prodotti alimentari confezionati, 

bevande ed oli e Totale giorni di esercizio dell’attività su posteggio fisso è maggiore o uguale di Totale giorni di esercizio dell’attività 

itinerante e Totale giorni di esercizio dell’attività è maggiore di zero; altrimenti la variabile assume valore pari a zero 

Quota giornate di attività su posteggio fisso con vendita di prodotti alimentari freschi = Totale giorni di esercizio dell’attività su 

posteggio fisso/Totale giorni di esercizio dell’attività se Settori merceologici: Alimentari, bevande ed oli è maggiore del massimo tra 

(Settori merceologici: Abbigliamento, calzature e pelletterie, “Settori merceologici: Mobili e accessori d'arredo”, “Settori merceologici: 
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Fiori freschi, piante e sementi”, “Settori merceologici: Animali vivi, articoli ed accessori per animali”, Settori merceologici: Altri prodotti 

per la casa, la persona, l'ufficio, il tempo libero e articoli per auto e moto, “Settori merceologici: Altro”) e Categorie merceologiche: 

Prodotti alimentari freschi è maggiore di Categorie merceologiche: Prodotti alimentari confezionati, bevande ed oli e Totale giorni di 

esercizio dell’attività su posteggio fisso è maggiore o uguale di Totale giorni di esercizio dell’attività itinerante e Totale giorni di esercizio 

dell’attività è maggiore di zero; altrimenti la variabile assume valore pari a zero 

Quota giornate di attività su posteggio fisso con vendita di prodotti di abbigliamento, calzature e pelletterie = Totale giorni di 

esercizio dell’attività su posteggio fisso/Totale giorni di esercizio dell’attività se Settori merceologici: Abbigliamento, calzature e 

pelletterie è maggiore del massimo tra (Settori merceologici: Alimentari, bevande ed oli, “Settori merceologici: Mobili e accessori 

d'arredo”, “Settori merceologici: Fiori freschi, piante e sementi”, “Settori merceologici: Animali vivi, articoli ed accessori per animali”, 

Settori merceologici: Altri prodotti per la casa, la persona, l'ufficio, il tempo libero e articoli per auto e moto, “Settori merceologici: Altro”) 

e Totale giorni di esercizio dell’attività su posteggio fisso è maggiore o uguale di Totale giorni di esercizio dell’attività itinerante e Totale 

giorni di esercizio dell’attività è maggiore di zero; altrimenti la variabile assume valore pari a zero 

Quota giornate di attività su posteggio fisso con vendita di altri prodotti per la casa, la persona, l'ufficio, il tempo libero e 
articoli per auto e moto = Totale giorni di esercizio dell’attività su posteggio fisso/Totale giorni di esercizio dell’attività se Settori 

merceologici: Altri prodotti per la casa, la persona, l'ufficio, il tempo libero e articoli per auto e moto è maggiore del massimo tra (Settori 

merceologici: Alimentari, bevande ed oli, Settori merceologici: Abbigliamento, calzature e pelletterie, “Settori merceologici: Mobili e 

accessori d'arredo”, “Settori merceologici: Fiori freschi, piante e sementi”, “Settori merceologici: Animali vivi, articoli ed accessori per 

animali”, “Settori merceologici: Altro”) e Totale giorni di esercizio dell’attività su posteggio fisso è maggiore o uguale di Totale giorni di 

esercizio dell’attività itinerante e Totale giorni di esercizio dell’attività è maggiore di zero; altrimenti la variabile assume valore pari a zero 

Reddito = Risultato ordinario + Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR + Altri proventi e 

componenti positivi - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui componenti negativi derivanti da trasferimenti di 

azienda o di rami di azienda - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui minusvalenze derivanti da operazioni di 

riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non 

strumentali all’attività produttiva 

Reddito operativo = Margine operativo lordo - Ammortamenti - Accantonamenti 

Ricavi = Ricavi di cui ai commi 1 (lett. a) e b)) e 2 dell’art. 85 del TUIR (esclusi aggi o ricavi fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri 

proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

(Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) + Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità 

Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Risultato ordinario = Reddito operativo + Risultato della gestione finanziaria - Interessi e altri oneri finanziari + Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni 

Settori merceologici: Abbigliamento, calzature e pelletterie = “Settori merceologici: Prodotti tessili” + “Settori merceologici: 

Abbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo” + “Settori merceologici: Calzature, pelletterie e valigeria” 

Settori merceologici: Alimentari, bevande ed oli = “Settori merceologici: Alimentari” + “Settori merceologici: Bevande ed oli” 

Settori merceologici: Altri prodotti per la casa, la persona, l'ufficio, il tempo libero e articoli per auto e moto = “Settori 

merceologici: Elettrodomestici e casalinghi” + “Settori merceologici: Ferramenta, utensili e bricolage” + “Settori merceologici: 

Attrezzature e accessori per lo sport ed il tempo libero (escluso abbigliamento e calzature)” + “Settori merceologici: Ottica e materiale 

fotografico” + “Settori merceologici: Giochi e giocattoli, articoli per bambini” + “Settori merceologici: Articoli di cartoleria e per ufficio” + 

“Settori merceologici: Libri, dischi e strumenti musicali” + “Settori merceologici: Bigiotteria, cosmesi di trattamento, orologeria, 

argenteria” + “Settori merceologici: Prodotti di igiene per la casa e per la persona, erboristeria” + “Settori merceologici: Ricambi ed 

accessori auto/moto” + “Settori merceologici: Prodotti per la cura delle piante (concimi, antiparassitari, fungicidi, ecc.), terriccio/terra e 

substrato” + “Settori merceologici: Varie (articoli ed arredi sacri, articoli per fumatori, filatelia e numismatica” 

Tasso di occupazione a livello regionale 
La variabile è la media, per tutti i luoghi destinati all’attività di vendita compilati, dei singoli indicatori regionali. 

Un luogo destinato all’attività di vendita è compilato se il comune del luogo destinato all’attività di vendita è compilato. 
Se non risulta compilata alcun luogo destinato all’attività di vendita occorre far riferimento al comune del domicilio fiscale 

Totale giorni di esercizio dell’attività = Totale giorni di esercizio dell’attività su posteggio fisso + Totale giorni di esercizio dell’attività 

itinerante 

 



—  2422  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

Totale giorni di esercizio dell’attività itinerante = “Giorni di svolgimento dell’attività itinerante su sedi improprie” + “Giorni di 

svolgimento dell’attività in fiere e sagre” 

Totale giorni di esercizio dell’attività su posteggio fisso = somma dei “Giorni di esercizio dell’attività nel periodo d’imposta” per tutti 

i luoghi destinati all’attività di vendita 

Totale spese per servizi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di 

noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Valore aggiunto = Ricavi + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - [(Costo del venduto e per la 

produzione di servizi) + (Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES)) + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di locazione finanziaria e non finanziaria, di 

noleggio, ecc.) + (Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di 

solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze 

derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di 

beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva)] 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Valore dei beni 

strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione finanziaria - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 

euro 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà e in leasing21 = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria. 

                                                           
21 La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12.  
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ALLEGATO 64 

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

 

INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ 
FISCALE 

AM04U 

FARMACIE 
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APPLICAZIONE DELL’ISA 
L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei 
comportamenti fiscali del soggetto. 

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e 
rappresenta il posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al 
soggetto un valore di sintesi, in scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso 
sarà il valore dell’indice, minore sarà l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto sarà il valore, 
più alta sarà l’attendibilità fiscale del soggetto. 

I contribuenti interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non risultanti dalle 
scritture contabili, che concorrono al calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il 
proprio profilo di affidabilità fiscale.  

L’attività economica oggetto dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM04U è quella 
relativa al seguente codice ATECO 2007: 

 47.73.10 - Farmacie 

I criteri generali seguiti per la costruzione dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM04U 
sono riportati nell’Allegato 84. 

Di seguito sono rappresentate le modalità di calcolo dell’indice sintetico di affidabilità 
fiscale AM04U per l’applicazione al singolo contribuente dal periodo di imposta 2018. 
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MODELLI DI BUSINESS 

Ai fini della definizione degli indicatori elementari, i contribuenti interessati all’applicazione 
dell’ISA AM04U sono classificati in gruppi omogenei che presentano al loro interno 
caratteristiche il più possibile simili in termini di modalità di operare sul mercato in base al 
“Modello di Business” (MoB) adottato.  

I modelli di business rappresentano la struttura della catena del valore alla base del 
processo di produzione del bene o del servizio e sono espressione delle differenze 
fondamentali che derivano dalle diverse combinazioni delle funzioni operative di impresa 
(produzione, logistica, commerciale). 

Per l’ISA AM04U i MoB individuati sono i seguenti (la numerosità indicata è riferita alla 
base dati di costruzione, p.i. 2016): 

 MoB 1 – Farmacie con offerta generalmente diversificata (Numerosità: 7.616). Si 
tratta di farmacie urbane, la cui offerta è costituita prevalentemente da medicinali 
con ricetta e medicinali senza ricetta (SOP e automedicazione/OTC) ed in genere è 
integrata da alcuni prodotti extra-farmaco, in particolare: dispositivi medici, 
diagnostici in vitro, presidi medico-chirurgici, biocidi; prodotti per particolari regimi 
alimentari e integratori alimentari; prodotti cosmetici e di profumeria; 

 MoB 2 – Farmacie rurali (Numerosità: 4.660). La componente principale dell’offerta 
è costituita da medicinali con ricetta e da medicinali senza ricetta (SOP e 
automedicazione/OTC). Ad integrare generalmente l’offerta della farmacia alcuni 
prodotti extra-farmaco, perlopiù dispositivi medici, diagnostici in vitro, presidi 
medico-chirurgici, biocidi; prodotti per particolari regimi alimentari e integratori 
alimentari; prodotti cosmetici e di profumeria; 

 MoB 3 - Farmacie che in genere integrano l’offerta con medicinali omeopatici, 
preparati galenici e prodotti erboristici (Numerosità: 330). Si tratta perlopiù di 
farmacie urbane. L’offerta è costituita principalmente da medicinali con ricetta ed in 
genere anche da medicinali senza ricetta (SOP e automedicazione/OTC), da prodotti 
cosmetici e di profumeria e da prodotti per particolari regimi alimentari e integratori 
alimentari; 

 MoB 4 - Farmacie notturne (Numerosità: 281). Si tratta di farmacie, perlopiù 
urbane, che svolgono servizio notturno (ad esclusione dell’apertura per lo 
svolgimento del turno). L’offerta è costituita principalmente da medicinali con 
ricetta e da medicinali senza ricetta (SOP e automedicazione/OTC) ed in genere è 
integrata da prodotti extra-farmaco, solitamente dispositivi medici, diagnostici in 
vitro, presidi medico-chirurgici, biocidi; prodotti per particolari regimi alimentari e 
integratori alimentari; prodotti cosmetici e di profumeria; 

 MoB 5 - Farmacie generalmente associate a gruppi di acquisto, unioni 
volontarie, consorzi, cooperative e/o organizzate in franchising/affiliate 
(Numerosità: 1.214). L’offerta delle farmacie appartenenti a questo modello 
organizzativo, prevalentemente urbane, comprende principalmente medicinali con 
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ricetta e medicinali senza ricetta (SOP e automedicazione/OTC) ed è in genere 
integrata da alcuni prodotti extra-farmaco, in particolare: prodotti per particolari 
regimi alimentari e integratori alimentari; dispositivi medici, diagnostici in vitro, 
presidi medico-chirurgici, biocidi; prodotti cosmetici e di profumeria. 

Per la descrizione degli elementi che permettono l’assegnazione del contribuente ai MoB si 
rimanda al Sub Allegato 64.A. 
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INDICATORI ELEMENTARI 

Gli indicatori elementari utilizzati ai fini del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale 
per l’ISA AM04U sono differenziati in due gruppi:  

1. Indicatori elementari di affidabilità. Tali indicatori individuano l’attendibilità di 
relazioni e rapporti tra grandezze di natura contabile e strutturale, tipici del settore e/o 
del modello organizzativo di riferimento, all’interno di specifici intervalli di valori su una 
scala da 1 a 10.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari: 

 Ricavi per addetto; 

 Valore aggiunto per addetto; 

 Reddito per addetto; 

 Durata e decumulo delle scorte. 

2. Indicatori elementari di anomalia. Tali indicatori segnalano la presenza di profili 
contabili e/o gestionali atipici rispetto al settore e/o al modello organizzativo di 
riferimento o evidenziano incongruenze riconducibili ad ingiustificati disallineamenti tra 
le informazioni dichiarate nei modelli di rilevazione dei dati per l’applicazione degli ISA, 
ovvero tra queste e le informazioni presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre banche 
dati, con riferimento a diverse annualità d’imposta. Gli indicatori partecipano al calcolo 
dell’indice sintetico di affidabilità fiscale soltanto quando l’anomalia è presente; 
trattandosi di indicatori riferibili unicamente ad anomalie, il relativo punteggio di 
affidabilità fiscale viene misurato o con una scala da 1 a 5 o con il valore 1 che 
evidenzia la presenza di una grave anomalia.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari suddivisi nelle successive 4 
sezioni: 

Gestione caratteristica: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi negativo o nullo; 

 Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) negativo; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti finiti, materie prime e merci con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93 
comma 5 del TUIR con le relative rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso con le 
relative rimanenze; 

 Valorizzazione delle rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR; 
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 Corrispondenza delle giornate retribuite con il modello CU e i dati INPS; 

 Copertura delle spese per dipendente; 

 Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti; 

 Assenza del numero di associati in partecipazione in presenza dei relativi utili; 

 Incidenza dei costi residuali di gestione; 

 Margine operativo lordo negativo; 

Gestione dei beni strumentali: 

 Incidenza degli ammortamenti; 

 Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti per locazione 
finanziaria; 

 Assenza del valore dei beni strumentali; 

Redditività: 

 Reddito operativo negativo; 

 Risultato ordinario negativo; 

 Reddito negativo per più di un triennio; 

Gestione extra-caratteristica: 

 Incidenza degli accantonamenti; 

 Incidenza degli oneri finanziari netti. 

Le formule delle variabili e degli indicatori sono riportate nel Sub Allegato 64.D. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI AFFIDABILITÀ 

RICAVI PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità dell’ammontare di ricavi che un’impresa consegue 
attraverso il processo produttivo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 
L’indicatore è calcolato come rapporto tra i ricavi dichiarati per addetto e i ricavi per 
addetto stimati. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando i 
ricavi dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a quelli stimati, ovvero il rapporto tra i 
ricavi dichiarati e i ricavi stimati presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento1, il punteggio assume valore 1; quando tale 
rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di 
riferimento, il punteggio è modulato2 fra 1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di 
rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

I ricavi stimati3 sono determinati sulla base di una funzione di regressione dei “Ricavi e 
dell’Importo dello sconto praticato al SSN (L. 662/96)” per addetto, al netto dell’"Importo 
dello sconto praticato al SSN (L. 662/96)" per addetto. 

I coefficienti della funzione di regressione e la relativa interpretazione sono riportati nel 
Sub Allegato 64.B. 

La stima dei “Ricavi e dell’Importo dello sconto praticato al SSN (L. 662/96)” per addetto è 
personalizzata per singolo contribuente sulla base di uno specifico “coefficiente 
individuale”, che misura le differenze nella produttività delle imprese (ad esempio, dovute a 
diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e che risulta calcolato sulla base dei 
                                                           
1 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,02652), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima dei ricavi per addetto. 
2 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
3 Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero.  
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dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al medesimo contribuente. I criteri 
per la determinazione del coefficiente individuale sono riportati nell’Allegato 85. 

VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del valore aggiunto creato con riferimento al contributo di 
ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto dichiarato per addetto e il 
valore aggiunto per addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
valore aggiunto dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato, ovvero il 
rapporto tra il valore aggiunto dichiarato e il valore aggiunto stimato presenta un valore 
pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un 
valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento4, il punteggio 
assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato5 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale 
approssimata all’intero. 

 

Il valore aggiunto stimato è determinato sulla base di una funzione di regressione del 
“Valore aggiunto per addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati 
nel Sub Allegato 64.C. 

La stima del “Valore aggiunto per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla 
base di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività 
delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e 
che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 

                                                           
4 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,12990), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima del valore aggiunto per addetto.     
5 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

REDDITO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del reddito che un’impresa realizza in un determinato 
periodo di tempo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il reddito dichiarato per addetto e il reddito per 
addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
reddito dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato ovvero il rapporto tra 
reddito dichiarato e reddito stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento6 o il reddito dichiarato è negativo, il 
punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso 
nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato7 fra 1 
e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati 
in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

Il reddito stimato è pari alla somma del reddito dichiarato e dell’eventuale maggior valore 
aggiunto stimato. 

DURATA E DECUMULO DELLE SCORTE 
L’indicatore “Durata e decumulo delle scorte” è un indicatore composito costituito dalla 
media semplice dei punteggi dei due indicatori elementari “Durata delle scorte” e 
“Decumulo delle scorte”. 

                                                           
6 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,26080), ovvero l’esponenziale della deviazione standard 
(sigma), con segno negativo, del logaritmo del rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito per 
addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato. 
7 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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 DURATA DELLE SCORTE 

L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino.  

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando la “Durata delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia minima 
di riferimento (ad es. 41 giorni per il MoB 1), il punteggio assume valore 10; quando 
la durata delle scorte presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia 
massima di riferimento (ad es. 144 giorni per il MoB 1), il punteggio assume valore 1; 
quando la durata delle scorte presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato8 fra 1 e 10. 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 1.  

Le soglie di riferimento (espresse in numero di giorni) sono differenziate per “Modello 
di Business” come di seguito riportato: 

  Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1  Tutti i soggetti 41 144 

MoB 2  Tutti i soggetti 41 144 

MoB 3  Tutti i soggetti 39 126 

MoB 4  Tutti i soggetti 41 144 

MoB 5  Tutti i soggetti 37 122 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

                                                           
8 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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 DECUMULO DELLE SCORTE 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” fornisce una misura dello smobilizzo delle 
giacenze di magazzino nel corso dell’anno.  

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando il “Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia 
minima di riferimento, pari a zero, il punteggio assume valore 1; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o superiore alla corrispondente 
soglia massima di riferimento (0,20), il punteggio assume valore 10; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato9 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma 
percentuale. 

 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” è applicato quando il suo punteggio è 
superiore al punteggio dell’indicatore “Durata delle scorte”. 

In caso di inapplicabilità dell’indicatore “Decumulo delle scorte”, il punteggio 
dell’indicatore composito “Durata e decumulo delle scorte” sarà pari a quello del solo 
indicatore “Durata delle scorte”. 

 

                                                           
9 Punteggio = 1 + 9×(indicatore/0,20) 
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INDICATORI ELEMENTARI DI ANOMALIA 

GESTIONE CARATTERISTICA 

COSTO DEL VENDUTO E PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI NEGATIVO O NULLO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al costo del venduto e per la 
produzione di servizi.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo o nullo, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

COSTO DEL VENDUTO (RELATIVO A PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO) NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia concernenti il costo del venduto relativo a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI FINITI, MATERIE PRIME E 

MERCI CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
(escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)” e le relative rimanenze 
finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale” e le relative rimanenze finali dichiarate per 
il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 
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L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE DI CUI ALL'ART. 93 COMMA 5 DEL TUIR CON LE RELATIVE 

RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR”  e le 
relative rimanenze finali dichiarate per il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso” e le relative rimanenze finali dichiarate per il 
periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 
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VALORIZZAZIONE DELLE RIMANENZE FINALI O ESISTENZE INIZIALI RELATIVE 

AD OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE DI CUI ALL’ART. 
93 COMMA 5 DEL TUIR 
L’indicatore monitora l’anomala compilazione, per questo settore economico, delle 
rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR. 

In presenza di tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 
1. 

CORRISPONDENZA DELLE GIORNATE RETRIBUITE CON IL MODELLO CU E I 

DATI INPS 
L’indicatore controlla il numero di giornate retribuite relative ai dipendenti, dichiarate nel 
quadro A del modello di rilevazione dei dati, con l’analogo dato desumibile dagli archivi 
della Certificazione Unica (CU) e UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è applicabile solo per i soggetti che rispettano le seguenti condizioni: 

 sono contemporaneamente presenti in entrambe le banche dati esterne (CU e 

UNIEMENS-INPS); 

 non indicano nel modello di rilevazione dei dati forme di lavoro dipendente a tempo 

parziale e di apprendistato; 

 dichiarano nel modello di rilevazione dei dati “Mesi di attività nel corso del periodo di 

imposta” non superiori a 12. 

Il valore di riferimento è il minimo tra le giornate retribuite dichiarate nel modello CU 
(normalizzate a 312 giorni) e le giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra il numero delle giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati e il valore di riferimento. 

L’indicatore è applicato quando presenta un valore non superiore alla soglia massima di 
riferimento (80%) e la differenza tra le giornate di riferimento e le giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati è superiore al seguente valore: 

52 giorni + 20% del valore di riferimento + 312 × Numero Soci Amministratori 

Il punteggio è modulato10 fra 1 e 5, come da grafico seguente. 

                                                           
10 Punteggio = 1 + 4×(indicatore/80) 
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COPERTURA DELLE SPESE PER DIPENDENTE 
L'indicatore verifica che l’impresa generi un valore aggiunto per addetto coerente con le 
spese per dipendente. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al 
netto delle spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto11. Le spese per 
dipendente sono calcolate come rapporto tra le “Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa”, al netto delle 
“Spese per prestazioni rese da professionisti esterni”, delle “Spese per collaboratori 
coordinati e continuativi” e delle “Spese per compensi corrisposti ai soci per l’attività di 
amministratore (società di persone)”, e il numero dipendenti. 

Nel caso in cui il rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al netto delle 
spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto assuma valori superiori 
all’unità l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ANALISI DELL’APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI 
L’indicatore monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non 
dipendenti. 

A tal fine, per ciascuna figura di addetto non dipendente (collaboratori familiari, familiari 
diversi, associati in partecipazione, soci amministratori, soci non amministratori) e a 
seconda della natura giuridica dell’impresa di appartenenza, è stato definito un valore 
percentuale minimo di apporto di lavoro per addetto, differenziato per numero di addetti 
per figura di addetto non dipendente (si veda la tabella seguente).  

                                                           
11 Quando il denominatore dell’indicatore “Copertura delle spese per dipendente” è non positivo, l’indicatore 
non è applicato. 
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Tale valore rappresenta la soglia minima di riferimento dell’apporto di lavoro delle figure 
non dipendenti.  

Soglia minima percentuale di apporto di lavoro per addetto delle figure non dipendenti 

NATURA GIURIDICA
Numero 
addetti 

per figura

COLLABORATORI 
FAMILIARI

FAMILIARI DIVERSI
ASSOCIATI IN 

PARTECIPAZIONE
SOCI 

AMMINISTRATORI
SOCI NON 

AMMINISTRATORI

PERSONE FISICHE 1 50 30 10

PERSONE FISICHE 2 50 30 8

PERSONE FISICHE 3 50 30 5

PERSONE FISICHE 4 50 30 3

PERSONE FISICHE 5 50 30 2

PERSONE FISICHE >5 50 30 1

SOCIETA' DI PERSONE 1 30 10 100 20

SOCIETA' DI PERSONE 2 30 8 75 15

SOCIETA' DI PERSONE 3 30 5 67 13

SOCIETA' DI PERSONE 4 30 3 63 13

SOCIETA' DI PERSONE 5 30 2 60 8

SOCIETA' DI PERSONE >5 30 1 50 4

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 1 30 10 50 10

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 2 30 8 38 8

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 3 30 5 33 5

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 4 30 3 31 3

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 5 30 2 28 2

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI >5 30 1 16 1
 

Nel caso in cui la percentuale complessiva di apporto di lavoro degli addetti non 
dipendenti dichiarata sia inferiore alla soglia minima complessiva di riferimento, 
l’indicatore è applicato e il relativo punteggio12 assume un valore compreso tra 1 e 5, 
come da grafico successivo. 

 

                                                           
12 Punteggio = 1 + 4×(apporto di lavoro degli addetti non dipendenti/soglia minima complessiva di 
riferimento) 
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ASSENZA DEL NUMERO DI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE IN PRESENZA DEI 

RELATIVI UTILI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione dell’apporto 
di lavoro degli “Associati in partecipazione” in presenza degli “Utili spettanti agli associati 
in partecipazione con apporti di solo lavoro”.  

Nel caso in cui si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE 
L'indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre 
componenti negative costituiscano una plausibile componente residuale di costo.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i costi residuali di gestione e i costi 
totali.  

Qualora i costi totali siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione” viene associato un punteggio che 
varia su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (2,09%), il punteggio assume valore 10; 
quando l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima 
di riferimento (3,36%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un 
valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio 
è modulato13 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

                                                           
13 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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MARGINE OPERATIVO LORDO NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al margine operativo lordo.  

Nel caso in cui detto margine sia negativo e il valore aggiunto sia positivo, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

GESTIONE DEI BENI STRUMENTALI 

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI 
L’indicatore verifica la coerenza tra ammortamenti per beni mobili strumentali e relativo 
valore.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli ammortamenti per beni mobili 
strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, e il valore dei 
beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 
516,46 euro, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (25%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora l’importo degli ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di 
costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia positivo, il valore dei beni strumentali 
mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia pari 
a zero, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI 

CONTRATTI PER LOCAZIONE FINANZIARIA 
L’indicatore verifica la coerenza tra canoni di leasing e valore dei relativi beni strumentali 
acquisiti in leasing.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i “Canoni per beni mobili acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing 
fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto”, e il “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (55%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora i “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di 
durata del contratto”, siano positivi e il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” sia pari a zero, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 
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ASSENZA DEL VALORE DEI BENI STRUMENTALI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione, nel modello 
di rilevazione dei dati, del valore dei beni strumentali in presenza di beni strumentali 
indicati nello stesso modello. 

Qualora si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume 
valore 1. 

Di seguito viene riportato l’elenco delle variabili relative ai beni strumentali utilizzate per il 
calcolo dell’indicatore: 

 Scaffali, stigliature ed espositori; 

 Sistemi di refrigerazione; 

 Apparecchi per la misurazione automatica della pressione, della vista e per test 
diagnostici di prima istanza; 

 Apparecchi per aerosol, ecc.; 

 Bombole di ossigeno; 

 Distributori automatici; 

 Attrezzature per la realizzazione di preparazioni galeniche magistrali. 
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REDDITIVITÀ 

REDDITO OPERATIVO NEGATIVO  
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il reddito operativo è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione e il margine operativo lordo sia positivo, l’indicatore 
è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

RISULTATO ORDINARIO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il risultato ordinario è minore di zero.  

Qualora si verifichi questa condizione, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

REDDITO NEGATIVO PER PIÙ DI UN TRIENNIO 
L’indicatore monitora situazioni di reddito14 negativo ripetute negli anni.  

L’indicatore è applicato quando, prendendo a riferimento gli ultimi 8 periodi d’imposta, in 
almeno 4 annualità, anche non consecutive, è dichiarato reddito negativo. 

Il punteggio è pari a: 

 5 se il reddito è negativo per 4 annualità;  

 4 se il reddito è negativo per 5 annualità;  

 3 se il reddito è negativo per 6 annualità;  

 2 se il reddito è negativo per 7 annualità; 

 1 se il reddito è negativo per 8 annualità. 

GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA 

INCIDENZA DEGLI ACCANTONAMENTI 
L’indicatore verifica la plausibilità degli accantonamenti rispetto alla capacità dell’impresa 
di produrre reddito attraverso la propria gestione caratteristica. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli “Accantonamenti” e il margine 
operativo lordo.  

Qualora gli “Accantonamenti” siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

                                                           
14 Per i periodi d’imposta fino al 2017 il reddito da prendere a riferimento è pari a: “Reddito d’impresa (o 
perdita)” + i compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore relativi a società di persone, società 
ed enti soggetti all’IRES + gli “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro” + i 
beni distrutti o sottratti + le maggiorazioni delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione 
finanziaria.  
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All’indicatore “Incidenza degli accantonamenti” viene associato un punteggio che varia su 
una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (20%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (100%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato15 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il margine operativo lordo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume 
punteggio pari ad 1. 

INCIDENZA DEGLI ONERI FINANZIARI NETTI 
L’indicatore valuta la plausibilità dell’indebitamento finanziario dell’impresa, permettendo 
di evidenziare eventuali squilibri tra gestione operativa e finanziaria.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli oneri finanziari netti e il reddito 
operativo.  

Qualora gli oneri finanziari netti siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli oneri finanziari netti” viene associato un punteggio che varia 
su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (30%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (60%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato16 fra 1 e 10. 

                                                           
15 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
16 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il reddito operativo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume punteggio 
pari ad 1. 
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SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 64.A - ASSEGNAZIONE AI MOB 

In fase di applicazione, per l’assegnazione dei contribuenti ai MoB viene utilizzata una combinazione di due tecniche statistiche di tipo 

multivariato (analisi fattoriali e modelli di mistura finita) che utilizza le seguenti variabili:   

Analisi fattoriale Nome variabile Descrizione variabile 

Funzione logistica 

TS_FARM_RURALE_SN Farmacia rurale 

CUM_SERNOT_SN Farmacia notturna 

Funzione 
informativa 

MERCE_OMEOPATIA_P Tipologia di offerta: Medicinali omeopatici 

MERCE_GALENICO_P Tipologia di offerta: Preparati galenici (magistrali e officinali) 

MERCE_ERBORISTICO_P Tipologia di offerta: Prodotti erboristici 

Canale 
integrato/coordinato 
verticale 

MO_GRUPACQ_SN 
Modalità organizzativa: Associato a gruppi d'acquisto, unioni 

volontarie, consorzi, cooperative 

MO_FRANC_SN Modalità organizzativa: In franchising o affiliato 

 

Sulla base di tali variabili, il contribuente viene assegnato ad uno o più MoB attraverso l’attribuzione di una probabilità di appartenenza, 

come descritto nell’Allegato 84. 

Le matrici ed i vettori per il calcolo delle probabilità di appartenenza ai MoB sono riportati nell’Allegato 111. 
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SUB ALLEGATO 64.D – FORMULE DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule delle variabili e degli indicatori economico-contabili utilizzati nell’ISA AM04U: 

Addetti17 (ditte individuali) = Titolare + Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

prevalentemente nell’impresa + Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi 

che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione 

Addetti (società) = Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

nell’impresa + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + Numero soci 

amministratori + Numero soci non amministratori + Numero amministratori non soci 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio 

o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o 

sottratti)18 

Altri costi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + 
Altri costi per servizi +  Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Spese per 
lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per 
l’attività di amministratore (società di persone) + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a 
clienti ed articoli promozionali 

Ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Ammortamenti per 

beni mobili strumentali - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 euro 

Costi produttivi = Costo del venduto e per la produzione di servizi + Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per 

l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di 

contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone) + Abbonamenti a riviste 

e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, 

spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in partecipazione 

con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - 

Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costi totali = Costi produttivi + Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 

libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in 

partecipazione con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di 

azienda - Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costo del venduto e per la produzione di servizi19 = [Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Costi per 

l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 

produzione di servizi - Beni distrutti o sottratti relativi a materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (esclusi quelli 

soggetti ad aggio o ricavo fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, 

del TUIR - Beni distrutti o sottratti relativi ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

Rimanenze finali - Prodotti distrutti e farmaci restituiti all’Assinde 

                                                           
17 Il titolare è pari a uno. Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che 
prestano attività nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori 
sono pari alla relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il titolare sono rideterminati in base alla durata dell’attività pari al 
numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta” diviso 12). 
18 Se è minore di zero, la variabile viene posta uguale a zero. 
19 Ad esclusione dell’utilizzo nell’ambito dell’indicatore elementare di anomalia “Costo del venduto e per la produzione di servizi 
negativo o nullo”, se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) = (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o sottratti) 

Decumulo delle scorte20 = {(Esistenze iniziali - Rimanenze finali)/[Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

(esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-1) + Costi 

per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 
produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-2)]/2} 

Dipendenti a tempo parziale e apprendisti = Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro 

ripartito, con contratto di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di lavoro + 

Apprendisti 

Durata delle scorte21 = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali)/2]×365}/(Costo del venduto e per la produzione di servizi) 

Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Farmacia notturna = 1 se Servizio notturno continuativo (con esclusione del turno) è pari a 1 in almeno una unità locale compilata. Una 

unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Farmacia rurale = 1 se Tipologia di farmacia: Farmacia rurale è uguale a 1 oppure Tipologia di farmacia: Farmacia rurale sussidiata è 

uguale a 1, altrimenti la variabile assume valore pari a zero 

Giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS = Numero giorni retribuiti nella qualifica. Il calcolo viene dapprima effettuato 

per ogni dipendente dell’azienda utilizzando un limite massimo di 312 giornate retribuite. Successivamente si calcola il numero 

complessivo di giornate retribuite per ciascuna azienda sommando le giornate retribuite di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene 

effettuato escludendo i lavoratori con codice qualifica ‘Z’ (“lavoratori esclusi da contribuzione INPS previdenziale ed assistenziale, OTD o 

OTI dipendente di azienda agricola in genere ovvero OTD dipendente da cooperativa Legge 240/84”) e i lavoratori con codice qualifica 

‘4’ o ‘5’ afferenti agli apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate nel modello CU = (Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni di lavoro dipendente)×312/365. Il 

calcolo viene dapprima effettuato per ogni dipendente del sostituto d’imposta imponendo un limite massimo di 312 giornate retribuite. 

Successivamente si calcola il numero complessivo di giornate retribuite per ciascun sostituto di imposta sommando le giornate retribuite 

di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene effettuato solo per i sostituti d’imposta che non hanno compilato la Sezione 3 “INPS Gestione 

separata parasubordinati” del modello CU ovvero quelli che non hanno dichiarato collaboratori coordinati e continuativi 

Margine operativo lordo = Valore aggiunto - (Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)) 

Numero dipendenti = (Numero delle giornate retribuite - Numero delle giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale 
dipendente) diviso 312  

Oneri finanziari netti = Interessi e altri oneri finanziari - Risultato della gestione finanziaria 

Quota dei Collaboratori familiari e dei Soci, escluso il primo, e/o associati = [Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge 

dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + (Numero soci 

amministratori escluso il primo socio + Numero soci non amministratori) 22]/(Numero addetti) 

Reddito = Risultato ordinario + Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR + Altri proventi e 

componenti positivi - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui componenti negativi derivanti da trasferimenti di 

azienda o di rami di azienda - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui minusvalenze derivanti da operazioni di 

riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non 

strumentali all’attività produttiva 

Reddito operativo = Margine operativo lordo - Ammortamenti - Accantonamenti 

Ricavi = Ricavi di cui ai commi 1 (lett. a) e b)) e 2 dell’art. 85 del TUIR (esclusi aggi o ricavi fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri 

proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

                                                           
20 Quando il denominatore dell’indicatore “Decumulo delle scorte” è nullo, l’indicatore non è applicato. 
21 Quando la variabile “Costo del venduto e per la produzione di servizi” è non positiva, l’indicatore di “Durata delle scorte” non è 
applicato. 
22 Il primo socio è rideterminato in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi dell’attività nel corso del periodo d’imposta diviso 
12. La somma del numero soci non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12). 
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(Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) + Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità 

Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Risultato ordinario = Reddito operativo + Risultato della gestione finanziaria - Interessi e altri oneri finanziari + Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni 

Tasso di occupazione a livello regionale 
La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori regionali. 
Una unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Territorialità del livello del reddito medio imponibile ai fini dell’addizionale Irpef definita su dati del Dipartimento delle Finanze 

riferiti ai periodi d’imposta 2015 e 201623 
La territorialità del livello del reddito differenzia il territorio nazionale sulla base del livello del reddito per comune. 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 

Una unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Totale spese per servizi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di 

noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Valore aggiunto = Ricavi + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - [(Costo del venduto e per la 

produzione di servizi) + (Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES)) + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di locazione finanziaria e non finanziaria, di 

noleggio, ecc.) + (Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di 

solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze 

derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di 

beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva)] 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà e in leasing24 = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Valore dei beni 

strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione finanziaria - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 

euro. 

                                                           
23 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
24 La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12.  
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ALLEGATO 65 

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

 

INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ 
FISCALE 

AM09U 

COMMERCIO DI AUTOVEICOLI, MOTOCICLI 

E CICLOMOTORI 
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APPLICAZIONE DELL’ISA 
L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei 
comportamenti fiscali del soggetto. 

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e 
rappresenta il posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al 
soggetto un valore di sintesi, in scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso 
sarà il valore dell’indice, minore sarà l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto sarà il valore, 
più alta sarà l’attendibilità fiscale del soggetto. 

I contribuenti interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non risultanti dalle 
scritture contabili, che concorrono al calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il 
proprio profilo di affidabilità fiscale.  

Le attività economiche oggetto dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM09U sono 
quelle relative ai seguenti codici ATECO 2007: 

 45.11.01 - Commercio all'ingrosso e al dettaglio di autovetture e di autoveicoli 
leggeri 

 45.11.02 - Intermediari del commercio di autovetture e di autoveicoli leggeri 
(incluse le agenzie di compravendita) 

 45.19.01 - Commercio all'ingrosso e al dettaglio di altri autoveicoli 

 45.19.02 - Intermediari del commercio di altri autoveicoli (incluse le agenzie di 
compravendita) 

 45.40.11 - Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e ciclomotori 

 45.40.12 - Intermediari del commercio di motocicli e ciclomotori 

I criteri generali seguiti per la costruzione dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM09U 
sono riportati nell’Allegato 84. 

Di seguito sono rappresentate le modalità di calcolo dell’indice sintetico di affidabilità 
fiscale AM09U per l’applicazione al singolo contribuente dal periodo di imposta 2018. 
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MODELLI DI BUSINESS 

Ai fini della definizione degli indicatori elementari, i contribuenti interessati all’applicazione 
dell’ISA AM09U sono classificati in gruppi omogenei che presentano al loro interno 
caratteristiche il più possibile simili in termini di modalità di operare sul mercato in base al 
“Modello di Business” (MoB) adottato.  

I modelli di business rappresentano la struttura della catena del valore alla base del 
processo di produzione del bene o del servizio e sono espressione delle differenze 
fondamentali che derivano dalle diverse combinazioni delle funzioni operative di impresa 
(produzione, logistica, commerciale). 

Per l’ISA AM09U i MoB individuati sono i seguenti (la numerosità indicata è riferita alla 
base dati di costruzione, p.i. 2016): 

 MoB 1 - Commercianti che effettuano prevalentemente la vendita di rimorchi e 
veicoli a motore nuovi e usati destinati al trasporto di merci (Numerosità: 457). 
L’offerta merceologica riguarda generalmente la categoria N: veicoli a motore 
destinati al trasporto di merci, aventi almeno 4 ruote e la categoria O: rimorchi 
(compresi semirimorchi) (esclusi i caravan); 

 MoB 2 - Commercianti che presentano un’offerta differenziata di veicoli 
(Numerosità: 801); 

 MoB 3 - Commercianti che effettuano prevalentemente la vendita di veicoli a 
motore nuovi e usati adibiti al trasporto di persone (Numerosità: 8.567). L’offerta 
merceologica riguarda generalmente la categoria M: veicoli a motore adibiti al 
trasporto di persone con almeno 4 ruote; 

 MoB 4 - Commercianti che effettuano prevalentemente la vendita di 
ciclomotori e motoveicoli che acquistano soprattutto da concessionarie 
(Numerosità: 188); 

 MoB 5 - Commercianti che effettuano prevalentemente la vendita di 
autocaravan e/o caravan (Numerosità: 96); 

 MoB 6 - Commercianti che effettuano prevalentemente la vendita di 
ciclomotori e motoveicoli nuovi e usati (Numerosità: 915); 

 MoB 7 - Concessionari che effettuano prevalentemente la vendita di veicoli a 
motore adibiti al trasporto di persone (Numerosità: 272); 

 MoB 8 - Intermediari del commercio di veicoli nuovi e usati (Numerosità: 566); 

 MoB 9 - Concessionari che effettuano prevalentemente la vendita di 
ciclomotori e motoveicoli (Numerosità: 344). 

Per la descrizione degli elementi che permettono l’assegnazione del contribuente ai MoB si 
rimanda al Sub Allegato 65.A. 
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INDICATORI ELEMENTARI 

Gli indicatori elementari utilizzati ai fini del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale 
per l’ISA AM09U sono differenziati in due gruppi:  

1. Indicatori elementari di affidabilità. Tali indicatori individuano l’attendibilità di 
relazioni e rapporti tra grandezze di natura contabile e strutturale, tipici del settore e/o 
del modello organizzativo di riferimento, all’interno di specifici intervalli di valori su una 
scala da 1 a 10.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari: 

 Ricavi per addetto; 

 Valore aggiunto per addetto; 

 Reddito per addetto; 

 Durata e decumulo delle scorte. 

2. Indicatori elementari di anomalia. Tali indicatori segnalano la presenza di profili 
contabili e/o gestionali atipici rispetto al settore e/o al modello organizzativo di 
riferimento o evidenziano incongruenze riconducibili ad ingiustificati disallineamenti tra 
le informazioni dichiarate nei modelli di rilevazione dei dati per l’applicazione degli ISA, 
ovvero tra queste e le informazioni presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre banche 
dati, con riferimento a diverse annualità d’imposta. Gli indicatori partecipano al calcolo 
dell’indice sintetico di affidabilità fiscale soltanto quando l’anomalia è presente; 
trattandosi di indicatori riferibili unicamente ad anomalie, il relativo punteggio di 
affidabilità fiscale viene misurato o con una scala da 1 a 5 o con il valore 1 che 
evidenzia la presenza di una grave anomalia.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari suddivisi nelle successive 6 
sezioni: 

Gestione caratteristica: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi negativo; 

 Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) negativo; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti finiti, materie prime e merci con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93 
comma 5 del TUIR con le relative rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso con le 
relative rimanenze; 

 Valorizzazione delle rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR; 
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 Corrispondenza delle giornate retribuite con il modello CU e i dati INPS; 

 Copertura delle spese per dipendente; 

 Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti; 

 Assenza del numero di associati in partecipazione in presenza dei relativi utili; 

 Incidenza dei costi residuali di gestione; 

 Margine operativo lordo negativo; 

Gestione dei beni strumentali: 

 Incidenza degli ammortamenti; 

 Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti per locazione 
finanziaria; 

Redditività: 

 Reddito operativo negativo; 

 Risultato ordinario negativo; 

 Reddito negativo per più di un triennio; 

Gestione extra-caratteristica: 

 Incidenza degli accantonamenti; 

 Incidenza degli oneri finanziari netti; 

Indicatori specifici: 

 Corrispondenza del numero di veicoli con l’archivio del Pubblico Registro 
Automobilistico; 

Attività non inerenti: 

 Tipologia dei prodotti venduti/intermediati e dei servizi prestati: Vendita di ricambi e 
accessori >50% dei ricavi;  

 Tipologia dei prodotti venduti/intermediati e dei servizi prestati: Attività dell'officina 
(con esclusivo riferimento alla vendita di manodopera): assistenza, riparazione e 
manutenzione >50% dei ricavi; 

 Tipologia dei prodotti venduti/intermediati e dei servizi prestati: Provvigioni per 
servizi di finanziamento e/o leasing e/o noleggio a lungo termine e/o assicurazione 
>50% dei ricavi; 

 Tipologia dei prodotti venduti/intermediati e dei servizi prestati: Noleggio caravan 
e/o autocaravan >50% dei ricavi; 

 Tipologia dei prodotti venduti/intermediati e dei servizi prestati: Noleggio di altri 
veicoli >50% dei ricavi; 

 Tipologia dei prodotti venduti/intermediati e dei servizi prestati: Altri servizi >50% dei 
ricavi. 
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Le formule delle variabili e degli indicatori sono riportate nel Sub Allegato 65.D. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI AFFIDABILITÀ 

RICAVI PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità dell’ammontare di ricavi che un’impresa consegue 
attraverso il processo produttivo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra i ricavi dichiarati per addetto e i ricavi per 
addetto stimati. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando i 
ricavi dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a quelli stimati, ovvero il rapporto tra i 
ricavi dichiarati e i ricavi stimati presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento1, il punteggio assume valore 1; quando tale 
rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di 
riferimento, il punteggio è modulato2 fra 1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di 
rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

I ricavi stimati sono determinati sulla base di una funzione di regressione dei “Ricavi per 
addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati nel Sub Allegato 65.B. 

La stima dei “Ricavi per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla base di 
uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività delle 
imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e che 
risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
1 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,13418), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima dei ricavi per addetto. 
2 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del valore aggiunto creato con riferimento al contributo di 
ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto dichiarato per addetto e il 
valore aggiunto per addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
valore aggiunto dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato, ovvero il 
rapporto tra il valore aggiunto dichiarato e il valore aggiunto stimato presenta un valore 
pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un 
valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento3, il punteggio 
assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato4 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale 
approssimata all’intero. 

 

Il valore aggiunto stimato è determinato sulla base di una funzione di regressione del 
“Valore aggiunto per addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati 
nel Sub Allegato 65.C. 

La stima del “Valore aggiunto per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla 
base di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività 
delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e 
che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
3 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,47004), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima del valore aggiunto per addetto.     
4 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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REDDITO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del reddito che un’impresa realizza in un determinato 
periodo di tempo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il reddito dichiarato per addetto e il reddito per 
addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
reddito dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato ovvero il rapporto tra 
reddito dichiarato e reddito stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento5 o il reddito dichiarato è negativo, il 
punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso 
nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato6 fra 1 
e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati 
in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

Il reddito stimato è pari alla somma del reddito dichiarato e dell’eventuale maggior valore 
aggiunto stimato. 

DURATA E DECUMULO DELLE SCORTE 
L’indicatore “Durata e decumulo delle scorte” è un indicatore composito costituito dalla 
media semplice dei punteggi dei due indicatori elementari “Durata delle scorte” e 
“Decumulo delle scorte”. 

                                                           
5 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,71767), ovvero l’esponenziale della deviazione standard 
(sigma), con segno negativo, del logaritmo del rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito per 
addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato. 
6 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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 DURATA DELLE SCORTE 

L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino.  

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando la “Durata delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia minima 
di riferimento (ad es. 46 giorni per il MoB 3), il punteggio assume valore 10; quando 
la durata delle scorte presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia 
massima di riferimento (ad es. 303 giorni per il MoB 3), il punteggio assume valore 1; 
quando la durata delle scorte presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato7 fra 1 e 10. 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 3.  

Le soglie di riferimento (espresse in numero di giorni) sono differenziate per “Modello 
di Business” come di seguito riportato: 

  Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1  Tutti i soggetti 48 486 

MoB 2  Tutti i soggetti 45 425 

MoB 3  Tutti i soggetti 46 303 

MoB 4  Tutti i soggetti 65 427 

MoB 5  Tutti i soggetti 48 276 

MoB 6  Tutti i soggetti 69 437 

MoB 7  Tutti i soggetti 43 200 

MoB 8  Tutti i soggetti 10 113 

MoB 9  Tutti i soggetti 64 312 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

                                                           
7 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 

 



—  2462  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

 DECUMULO DELLE SCORTE 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” fornisce una misura dello smobilizzo delle 
giacenze di magazzino nel corso dell’anno.  

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando il “Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia 
minima di riferimento, pari a zero, il punteggio assume valore 1; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o superiore alla corrispondente 
soglia massima di riferimento (0,20), il punteggio assume valore 10; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato8 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma 
percentuale. 

 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” è applicato quando il suo punteggio è 
superiore al punteggio dell’indicatore “Durata delle scorte”. 

In caso di inapplicabilità dell’indicatore “Decumulo delle scorte”, il punteggio 
dell’indicatore composito “Durata e decumulo delle scorte” sarà pari a quello del solo 
indicatore “Durata delle scorte”. 

 

                                                           
8 Punteggio = 1 + 9×(indicatore/0,20) 
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INDICATORI ELEMENTARI DI ANOMALIA 

GESTIONE CARATTERISTICA 

COSTO DEL VENDUTO E PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al costo del venduto e per la 
produzione di servizi.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

COSTO DEL VENDUTO (RELATIVO A PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO) NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia concernenti il costo del venduto relativo a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI FINITI, MATERIE PRIME E 

MERCI CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
(escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)” e le relative rimanenze 
finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale” e le relative rimanenze finali dichiarate per 
il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 
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L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE DI CUI ALL'ART. 93 COMMA 5 DEL TUIR CON LE RELATIVE 

RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR” e le 
relative rimanenze finali dichiarate per il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso” e le relative rimanenze finali dichiarate per il 
periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

VALORIZZAZIONE DELLE RIMANENZE FINALI O ESISTENZE INIZIALI RELATIVE 

AD OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE DI CUI ALL’ART. 
93 COMMA 5 DEL TUIR 
L’indicatore monitora l’anomala compilazione, per questo settore economico, delle 
rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR. 

In presenza di tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 
1. 
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CORRISPONDENZA DELLE GIORNATE RETRIBUITE CON IL MODELLO CU E I 

DATI INPS 
L’indicatore controlla il numero di giornate retribuite relative ai dipendenti, dichiarate nel 
quadro A del modello di rilevazione dei dati, con l’analogo dato desumibile dagli archivi 
della Certificazione Unica (CU) e UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è applicabile solo per i soggetti che rispettano le seguenti condizioni: 

 sono contemporaneamente presenti in entrambe le banche dati esterne (CU e 

UNIEMENS-INPS); 

 non indicano nel modello di rilevazione dei dati forme di lavoro dipendente a tempo 

parziale e di apprendistato; 

 dichiarano nel modello di rilevazione dei dati “Mesi di attività nel corso del periodo di 

imposta” non superiori a 12. 

Il valore di riferimento è il minimo tra le giornate retribuite dichiarate nel modello CU 
(normalizzate a 312 giorni) e le giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra il numero delle giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati e il valore di riferimento. 

L’indicatore è applicato quando presenta un valore non superiore alla soglia massima di 
riferimento (80%) e la differenza tra le giornate di riferimento e le giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati è superiore al seguente valore: 

52 giorni + 20% del valore di riferimento + 312 × Numero Soci Amministratori 

Il punteggio è modulato9 fra 1 e 5, come da grafico seguente. 

 

                                                           
9 Punteggio = 1 + 4×(indicatore/80) 
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COPERTURA DELLE SPESE PER DIPENDENTE 
L'indicatore verifica che l’impresa generi un valore aggiunto per addetto coerente con le 
spese per dipendente. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al 
netto delle spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto10. Le spese per 
dipendente sono calcolate come rapporto tra le “Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa”, al netto delle 
“Spese per prestazioni rese da professionisti esterni”, delle “Spese per collaboratori 
coordinati e continuativi” e delle “Spese per compensi corrisposti ai soci per l’attività di 
amministratore (società di persone)”, e il numero dipendenti. 

Nel caso in cui il rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al netto delle 
spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto assuma valori superiori 
all’unità l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ANALISI DELL’APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI 
L’indicatore monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non 
dipendenti. 

A tal fine, per ciascuna figura di addetto non dipendente (collaboratori familiari, familiari 
diversi, associati in partecipazione, soci amministratori, soci non amministratori) e a 
seconda della natura giuridica dell’impresa di appartenenza, è stato definito un valore 
percentuale minimo di apporto di lavoro per addetto, differenziato per numero di addetti 
per figura di addetto non dipendente (si veda la tabella seguente).  

Tale valore rappresenta la soglia minima di riferimento dell’apporto di lavoro delle figure 
non dipendenti.  

                                                           
10 Quando il denominatore dell’indicatore “Copertura delle spese per dipendente” è non positivo, l’indicatore 
non è applicato. 
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Soglia minima percentuale di apporto di lavoro per addetto delle figure non dipendenti 

NATURA GIURIDICA
Numero 
addetti 

per figura

COLLABORATORI 
FAMILIARI

FAMILIARI DIVERSI
ASSOCIATI IN 

PARTECIPAZIONE
SOCI 

AMMINISTRATORI
SOCI NON 

AMMINISTRATORI

PERSONE FISICHE 1 50 30 10

PERSONE FISICHE 2 50 30 8

PERSONE FISICHE 3 50 30 5

PERSONE FISICHE 4 50 30 3

PERSONE FISICHE 5 50 30 2

PERSONE FISICHE >5 50 30 1

SOCIETA' DI PERSONE 1 30 10 100 20

SOCIETA' DI PERSONE 2 30 8 75 15

SOCIETA' DI PERSONE 3 30 5 67 13

SOCIETA' DI PERSONE 4 30 3 63 13

SOCIETA' DI PERSONE 5 30 2 60 8

SOCIETA' DI PERSONE >5 30 1 50 4

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 1 30 10 50 10

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 2 30 8 38 8

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 3 30 5 33 5

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 4 30 3 31 3

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 5 30 2 28 2

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI >5 30 1 16 1
 

Nel caso in cui la percentuale complessiva di apporto di lavoro degli addetti non 
dipendenti dichiarata sia inferiore alla soglia minima complessiva di riferimento, 
l’indicatore è applicato e il relativo punteggio11 assume un valore compreso tra 1 e 5, 
come da grafico successivo. 

 

                                                           
11 Punteggio = 1 + 4×(apporto di lavoro degli addetti non dipendenti/soglia minima complessiva di 
riferimento) 
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ASSENZA DEL NUMERO DI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE IN PRESENZA DEI 

RELATIVI UTILI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione dell’apporto 
di lavoro degli “Associati in partecipazione” in presenza degli “Utili spettanti agli associati 
in partecipazione con apporti di solo lavoro”.  

Nel caso in cui si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE 
L'indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre 
componenti negative costituiscano una plausibile componente residuale di costo.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i costi residuali di gestione e i costi 
totali.  

Qualora i costi totali siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione” viene associato un punteggio che 
varia su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (ad es. 1,00% per il MoB 3), il punteggio 
assume valore 10; quando l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla 
corrispondente soglia massima di riferimento (ad es. 2,50% per il MoB 3), il punteggio 
assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato12 fra 1 e 10. 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 3. 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

                                                           
12 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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Le soglie di riferimento (espresse in percentuale) sono differenziate per “Modello di 
Business” come di seguito riportato: 

 

 Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1  Tutti i soggetti 1,00 2,50 

MoB 2  Tutti i soggetti 1,00 2,50 

MoB 3  Tutti i soggetti 1,00 2,50 

MoB 4  Tutti i soggetti 1,00 2,50 

MoB 5  Tutti i soggetti 1,00 2,50 

MoB 6  Tutti i soggetti 1,00 2,50 

MoB 7 Tutti i soggetti 1,00 2,50 

MoB 8 Tutti i soggetti 9,00 17,00 

MoB 9 Tutti i soggetti 1,00 2,50 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

MARGINE OPERATIVO LORDO NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al margine operativo lordo.  

Nel caso in cui detto margine sia negativo e il valore aggiunto sia positivo, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

GESTIONE DEI BENI STRUMENTALI 

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI 
L’indicatore verifica la coerenza tra ammortamenti per beni mobili strumentali e relativo 
valore.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli ammortamenti per beni mobili 
strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, e il valore dei 
beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 
516,46 euro, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (25%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora l’importo degli ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di 
costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia positivo, il valore dei beni strumentali 
mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia pari 
a zero, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 
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INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI 

CONTRATTI PER LOCAZIONE FINANZIARIA 
L’indicatore verifica la coerenza tra canoni di leasing e valore dei relativi beni strumentali 
acquisiti in leasing.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i “Canoni per beni mobili acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing 
fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto”, e il “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (55%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora i “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di 
durata del contratto”, siano positivi e il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” sia pari a zero, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

REDDITIVITÀ 

REDDITO OPERATIVO NEGATIVO  
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il reddito operativo è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione e il margine operativo lordo sia positivo, l’indicatore 
è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

RISULTATO ORDINARIO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il risultato ordinario è minore di zero.  

Qualora si verifichi questa condizione, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

REDDITO NEGATIVO PER PIÙ DI UN TRIENNIO 
L’indicatore monitora situazioni di reddito13 negativo ripetute negli anni.  

L’indicatore è applicato quando, prendendo a riferimento gli ultimi 8 periodi d’imposta, in 
almeno 4 annualità, anche non consecutive, è dichiarato reddito negativo. 

Il punteggio è pari a: 
                                                           
13 Per i periodi d’imposta fino al 2017 il reddito da prendere a riferimento è pari a: “Reddito d’impresa (o 
perdita)” + i compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore relativi a società di persone, società 
ed enti soggetti all’IRES + gli “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro” + i 
beni distrutti o sottratti + le maggiorazioni delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione 
finanziaria.  
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 5 se il reddito è negativo per 4 annualità;  

 4 se il reddito è negativo per 5 annualità;  

 3 se il reddito è negativo per 6 annualità;  

 2 se il reddito è negativo per 7 annualità; 

 1 se il reddito è negativo per 8 annualità. 

GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA 

INCIDENZA DEGLI ACCANTONAMENTI 
L’indicatore verifica la plausibilità degli accantonamenti rispetto alla capacità dell’impresa 
di produrre reddito attraverso la propria gestione caratteristica. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli “Accantonamenti” e il margine 
operativo lordo.  

Qualora gli “Accantonamenti” siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli accantonamenti” viene associato un punteggio che varia su 
una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (20%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (100%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato14 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il margine operativo lordo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume 
punteggio pari ad 1. 
                                                           
14 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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INCIDENZA DEGLI ONERI FINANZIARI NETTI 
L’indicatore valuta la plausibilità dell’indebitamento finanziario dell’impresa, permettendo 
di evidenziare eventuali squilibri tra gestione operativa e finanziaria.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli oneri finanziari netti e il reddito 
operativo.  

Qualora gli oneri finanziari netti siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli oneri finanziari netti” viene associato un punteggio che varia 
su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (30%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (60%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato15 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il reddito operativo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume punteggio 
pari ad 1. 

                                                           
15 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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INDICATORI SPECIFICI  

CORRISPONDENZA DEL NUMERO DI VEICOLI CON L’ARCHIVIO DEL PUBBLICO 

REGISTRO AUTOMOBILISTICO 
L’indicatore controlla il numero dei veicoli dichiarati nel modello di rilevazione dei dati, con 
l’analogo dato desumibile dall’archivio del Pubblico Registro Automobilistico (PRA).  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra il Totale veicoli dichiarati nel 
modello di rilevazione dei dati e il valore desunto da banca dati esterna. 

Qualora il valore desunto da banca dati esterna sia uguale a zero, l’indicatore non è 
applicabile. 

L’indicatore è applicato solo per i soggetti che presentano un valore dell’indicatore non 
superiore alla soglia massima di riferimento (95%). 

Il punteggio è modulato16 fra 1 e 5, come da grafico seguente. 

 

ATTIVITÀ NON INERENTI 

Gli indicatori di questa tipologia individuano situazioni in cui il contribuente svolge in 
prevalenza attività economiche non rientranti nell’ambito di applicazione dell’ISA di 
riferimento.  

Di seguito sono riportati gli indicatori elementari di anomalia relativi alle attività non 
inerenti. 

                                                           
16 Punteggio = 1 + 4×(indicatore / 95) 
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TIPOLOGIA DEI PRODOTTI VENDUTI/INTERMEDIATI E DEI SERVIZI PRESTATI: 
VENDITA DI RICAMBI E ACCESSORI > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla “Vendita di 
ricambi e accessori”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DEI PRODOTTI VENDUTI/INTERMEDIATI E DEI SERVIZI PRESTATI: 
ATTIVITÀ DELL'OFFICINA (CON ESCLUSIVO RIFERIMENTO ALLA VENDITA DI 

MANODOPERA): ASSISTENZA, RIPARAZIONE E MANUTENZIONE > 50% DEI 

RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dall’“Attività 
dell'officina (con esclusivo riferimento alla vendita di manodopera): assistenza, riparazione 
e manutenzione”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DEI PRODOTTI VENDUTI/INTERMEDIATI E DEI SERVIZI PRESTATI: 
PROVVIGIONI PER SERVIZI DI FINANZIAMENTO E/O LEASING E/O NOLEGGIO 

A LUNGO TERMINE E/O ASSICURAZIONE > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalle “Provvigioni 
per servizi di finanziamento e/o leasing e/o noleggio a lungo termine e/o assicurazione”, 
l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DEI PRODOTTI VENDUTI/INTERMEDIATI E DEI SERVIZI PRESTATI: 
NOLEGGIO CARAVAN E/O AUTOCARAVAN > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dal “Noleggio 
caravan e/o autocaravan”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DEI PRODOTTI VENDUTI/INTERMEDIATI E DEI SERVIZI PRESTATI: 
NOLEGGIO DI ALTRI VEICOLI > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dal “Noleggio di 
altri veicoli”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DEI PRODOTTI VENDUTI/INTERMEDIATI E DEI SERVIZI PRESTATI: 
ALTRI SERVIZI > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Altri servizi”, 
l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 
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SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 65.A - ASSEGNAZIONE AI MOB 

In fase di applicazione, per l’assegnazione dei contribuenti ai MoB viene utilizzata una combinazione di due tecniche statistiche di tipo 

multivariato (analisi fattoriali e modelli di mistura finita) che utilizza le seguenti variabili:   

Analisi fattoriale Nome variabile Descrizione variabile 

Funzione 
logistica 

W_RICAVI_VEICOLO_NUOVO_P 
Tipologia dei prodotti venduti/intermediati e dei servizi prestati - Veicoli 
appartenenti alle categorie: M - N - O: Vendita di veicoli nuovi 
(Percentule sui ricavi) 

W_MODATT_INT_VEIC_NEW_P 
Tipologia dei prodotti venduti/intermediati e dei servizi prestati - Veicoli 
appartenenti alle categorie: M - N - O: Intermediazione di veicoli nuovi 
(Percentule sui ricavi) 

W_RICAVI_VEICOLO_USATO_P 
Tipologia dei prodotti venduti/intermediati e dei servizi prestati - Veicoli 
appartenenti alle categorie: M - N - O: Vendita di veicoli usati 
(Percentule sui ricavi)   

W_MODATT_INT_VEIC_USATO_P 
Tipologia dei prodotti venduti/intermediati e dei servizi prestati - Veicoli 
appartenenti alle categorie: M - N - O: Intermediazione di veicoli usati 
(Percentule sui ricavi)  

W_MODATT_VEN_CICLO_NEW_P 
Tipologia dei prodotti venduti/intermediati e dei servizi prestati - 
Ciclomotori e motoveicoli (categoria L): Vendita di ciclomotori e 
motoveicoli nuovi (Percentule sui ricavi)   

W_MODATT_VEN_CICLO_USATO_P 
Tipologia dei prodotti venduti/intermediati e dei servizi prestati - 
Ciclomotori e motoveicoli (categoria L): Vendita di ciclomotori e 
motoveicoli usati  (Percentule sui ricavi)   

Funzione 
informativa 

W_VEICOLI_M1_M2_M3_P 
Categorie di veicoli venduti/intermediati: Categoria M: veicoli adibiti al 
trasporto di persone con almeno 4 ruote (esclusi autocaravan) 

W_VEICOLI_N1_N2_N3_P 
Categorie di veicoli venduti/intermediati: Categoria N: veicoli a motore 
destinati al trasporto di merci, aventi almeno 4 ruote  

W_VEICOLI_O1_4_P 
Categorie di veicoli venduti/intermediati: Categoria O: rimorchi (esclusi 
caravan) 

W_VEICOLI_M1_O1_CARAVAN_P Categorie di veicoli venduti/intermediati: Caravan e/o autocaravan 

W_VEICOLI_DA_L1_A_L7_P 
Categorie di veicoli venduti/intermediati: Categoria L: ciclomotori e 
motoveicoli a due, tre e quattro ruote 

Canali di 
fornitura 

W_MODORG_CONCESS_SN 
Modalità organizzativa: Concessionaria (vendita di veicoli in regime di 
concessione) 

W_MODACQ_RETE_UFF_Q 
Modalità di acquisto dei veicoli sia nuovi che usati: Da concessionarie 
(reti ufficiali di vendita)   

W_MODACQ_PRIV_P Modalità di acquisto dei veicoli sia nuovi che usati: Da privati       

Sulla base di tali variabili, il contribuente viene assegnato ad uno o più MoB attraverso l’attribuzione di una probabilità di appartenenza, 

come descritto nell’Allegato 84. 

Le matrici ed i vettori per il calcolo delle probabilità di appartenenza ai MoB sono riportati nell’Allegato 111. 
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SUB ALLEGATO 65.D – FORMULE DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule delle variabili e degli indicatori economico-contabili utilizzati nell’ISA AM09U: 

Addetti17 (ditte individuali) = Titolare + Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

prevalentemente nell’impresa + Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi 

che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione 

Addetti (società) = Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

nell’impresa + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + Numero soci 

amministratori + Numero soci non amministratori + Numero amministratori non soci 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio 

o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o 

sottratti)18 

Ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Ammortamenti per 

beni mobili strumentali - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 euro 

Andamento dell’ammontare dei ricavi del settore, distinto per Territorialità del commercio a livello comunale 
Tale indicatore è differenziato per gruppo della Territorialità del commercio19 a livello comunale   

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali 

Una unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato  

Categorie di veicoli venduti/intermediati: Caravan e/o autocaravan = Categorie di veicoli venduti/intermediati: Categoria M: veicoli 

a motore adibiti al trasporto di persone con almeno 4 ruote: “di cui autocaravan” + Categorie di veicoli venduti/intermediati: Categoria 

O: rimorchi (compresi semirimorchi): “di cui caravan” 

Categorie di veicoli venduti/intermediati: Categoria L: ciclomotori e motoveicoli a due, tre e quattro ruote = Categorie di veicoli 

venduti/intermediati: Categoria L: ciclomotori e motoveicoli a due, tre e quattro ruote: [L1e (veicoli a due ruote) e L2e (veicoli a tre ruote) 

+ L3e (veicoli a due ruote senza carrozzetta) e L4e (veicoli a due ruote con carrozzetta) + L5e (veicoli a tre ruote simmetriche), L6e 

(quadricicli leggeri) e L7e (quadricicli diversi da quelli leggeri)] 

Categorie di veicoli venduti/intermediati: Categoria M: veicoli adibiti al trasporto di persone con almeno 4 ruote (esclusi 
autocaravan) = {il valore massimo tra [Categorie di veicoli venduti/intermediati: Categoria M: veicoli a motore adibiti al trasporto di 

persone con almeno 4 ruote: (M1 (massimo otto posti a sedere oltre al sedile del conducente) - “di cui autocaravan”)] e 0} + Categorie di 

veicoli venduti/intermediati: Categoria M: veicoli a motore adibiti al trasporto di persone con almeno 4 ruote: M2 e M3 (più di otto posti 

a sedere oltre al sedile del conducente) 

Categorie di veicoli venduti/intermediati: Categoria N: veicoli a motore destinati al trasporto di merci, aventi almeno 4 ruote = 

Categorie di veicoli venduti/intermediati: Categoria N: veicoli a motore destinati al trasporto di merci, aventi almeno 4 ruote: [N1 (massa 

massima non superiore a 3,5 t.) + N2 (massa massima superiore a 3,5 t. ma non superiore a 12 t.) + N3 (massa massima superiore a 12 

t.)] 

Categorie di veicoli venduti/intermediati: Categoria O: rimorchi (esclusi caravan) = il valore massimo tra [Categorie di veicoli 

venduti/intermediati: Categoria O: rimorchi (compresi semirimorchi): (“O1 - O2 - O3 - O4” - “di cui caravan”)] e 0 

Costi produttivi = Costo del venduto e per la produzione di servizi + Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per 

l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di 

contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone) + Abbonamenti a riviste 

e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

                                                           
17 Il titolare è pari a uno. Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che 
prestano attività nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori 
sono pari alla relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il titolare sono rideterminati in base alla durata dell’attività pari al 
numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta” diviso 12). 
18 Se è minore di zero, la variabile viene posta uguale a zero. 
19 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, 

spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in partecipazione 

con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - 

Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costi totali = Costi produttivi + Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 

libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in 

partecipazione con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di 

azienda - Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costo del venduto e per la produzione di servizi20 = [Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Costi per 

l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 

produzione di servizi - Beni distrutti o sottratti relativi a materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (esclusi quelli 

soggetti ad aggio o ricavo fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, 

del TUIR - Beni distrutti o sottratti relativi ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

Rimanenze finali 

Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) = (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o sottratti) 

Decumulo delle scorte21 = {(Esistenze iniziali - Rimanenze finali)/[Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

(esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-1) + Costi 

per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 
produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-2)]/2} 

Dipendenti a tempo parziale e apprendisti = Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro 

ripartito, con contratto di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di lavoro + 

Apprendisti 

Durata delle scorte22 = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali)/2]×365}/(Costo del venduto e per la produzione di servizi) 

Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR  

Giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS = Numero giorni retribuiti nella qualifica. Il calcolo viene dapprima effettuato 

per ogni dipendente dell’azienda utilizzando un limite massimo di 312 giornate retribuite. Successivamente si calcola il numero 

complessivo di giornate retribuite per ciascuna azienda sommando le giornate retribuite di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene 

effettuato escludendo i lavoratori con codice qualifica ‘Z’ (“lavoratori esclusi da contribuzione INPS previdenziale ed assistenziale, OTD o 

OTI dipendente di azienda agricola in genere ovvero OTD dipendente da cooperativa Legge 240/84”) e i lavoratori con codice qualifica 

‘4’ o ‘5’ afferenti agli apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate nel modello CU = (Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni di lavoro dipendente)×312/365. Il 

calcolo viene dapprima effettuato per ogni dipendente del sostituto d’imposta imponendo un limite massimo di 312 giornate retribuite. 

Successivamente si calcola il numero complessivo di giornate retribuite per ciascun sostituto di imposta sommando le giornate retribuite 

di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene effettuato solo per i sostituti d’imposta che non hanno compilato la Sezione 3 “INPS Gestione 

separata parasubordinati” del modello CU ovvero quelli che non hanno dichiarato collaboratori coordinati e continuativi  

Margine operativo lordo = Valore aggiunto - (Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)) 

Modalità di acquisto dei veicoli sia nuovi che usati: Da concessionarie (reti ufficiali di vendita)  = [Modalità di acquisto dei veicoli 

nuovi/usati: Da concessionarie (reti ufficiali di vendita) * Modalità di acquisto dei veicoli nuovi/usati: Da concessionarie (reti ufficiali di 

vendita)]/100 

                                                           
20 Ad esclusione dell’utilizzo nell’ambito dell’indicatore elementare di anomalia “Costo del venduto e per la produzione di servizi 
negativo”, se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
21 Quando il denominatore dell’indicatore “Decumulo delle scorte” è nullo, l’indicatore non è applicato. 
22 Quando la variabile “Costo del venduto e per la produzione di servizi” è non positiva oppure la variabile “Ricavi da intermediazione” è 
uguale a 100 e la somma di  “Esistenze iniziali” e “Rimanenze finali” è uguale a 0, l’indicatore di “Durata delle scorte” non è applicato. 
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Numero dipendenti = (Numero delle giornate retribuite - Numero delle giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale 
dipendente) diviso 312  

Oneri finanziari netti = Interessi e altri oneri finanziari - Risultato della gestione finanziaria 

Quota dei Collaboratori familiari e dei Soci, escluso il primo, e/o associati = [Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge 

dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + (Numero soci 

amministratori escluso il primo socio + Numero soci non amministratori)23]/(Numero addetti) 

Quota giornate Apprendisti = (Numero giornate retribuite apprendisti/(Numero addetti×312)) 

Reddito = Risultato ordinario + Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR + Altri proventi e 

componenti positivi - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui componenti negativi derivanti da trasferimenti di 

azienda o di rami di azienda - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui minusvalenze derivanti da operazioni di 

riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non 

strumentali all’attività produttiva 

Reddito operativo = Margine operativo lordo - Ammortamenti - Accantonamenti 

Ricavi = Ricavi di cui ai commi 1 (lett. a) e b)) e 2 dell’art. 85 del TUIR (esclusi aggi o ricavi fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri 

proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

(Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) + Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità 

Ricavi da intermediazione = Tipologia dei prodotti venduti/intermediati e dei servizi prestati - Veicoli appartenenti alle categorie: M - 

N - O: [Intermediazione di veicoli nuovi (Percentuale sui ricavi) + Intermediazione di veicoli usati (Percentuale sui ricavi)] + Tipologia dei 

prodotti venduti/intermediati e dei servizi prestati - Ciclomotori e motoveicoli (categoria L): [Intermediazione di ciclomotori e 

motoveicoli nuovi (Percentuale sui ricavi) + Intermediazione di ciclomotori e motoveicoli usati (Percentuale sui ricavi)] 

Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Risultato ordinario = Reddito operativo + Risultato della gestione finanziaria - Interessi e altri oneri finanziari + Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni 

Tasso di occupazione a livello regionale 
La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori regionali. 
Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Territorialità del livello delle quotazioni immobiliari definita su dati dell’Osservatorio sul Mercato Immobiliare (OMI) riferiti 
all’anno 201724 
La territorialità del livello delle quotazioni immobiliari differenzia il territorio nazionale sulla base dei valori di mercato degli immobili per 
comune. 
La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 
Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Territorialità del livello del reddito medio imponibile ai fini dell’addizionale Irpef definita su dati del Dipartimento delle Finanze 
riferiti ai periodi d’imposta 2015 e 201625 
La territorialità del livello del reddito differenzia il territorio nazionale sulla base del livello del reddito per comune. 
La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 
Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Totale locali destinati ad ufficio = Somma dei metri quadri dei locali destinati ad ufficio per tutte le unità locali 

Totale spese per servizi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 
soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di 
noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali  

Totale veicoli = Tipologia dei prodotti venduti/intermediati e dei servizi prestati - Veicoli appartenenti alle categorie: M - N - O: 

[Vendita di veicoli nuovi (Numero)  + Intermediazione di veicoli nuovi (Numero) + Vendita di veicoli usati (Numero) + Intermediazione di 

veicoli usati (Numero)] + Tipologia dei prodotti venduti/intermediati e dei servizi prestati - Ciclomotori e motoveicoli (categoria L): 

                                                           
23 Il primo socio è rideterminato in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi dell’attività nel corso del periodo d’imposta diviso 
12. La somma del numero soci non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12). 
24 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
25 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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[Vendita di ciclomotori e motoveicoli nuovi (Numero) + Intermediazione di ciclomotori e motoveicoli nuovi (Numero) + Vendita di 

ciclomotori e motoveicoli usati  (Numero) + Intermediazione di ciclomotori e motoveicoli usati (Numero)] 

Valore aggiunto = Ricavi + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - [(Costo del venduto e per la 

produzione di servizi) + (Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES)) + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di locazione finanziaria e non finanziaria, di 

noleggio, ecc.) + (Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di 

solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze 

derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di 

beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva)] 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà e in leasing26 = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Valore dei beni 

strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione finanziaria - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 

euro 

Volume delle vendite dell’intermediazione di veicoli, ciclomotori e motoveicoli nuovi = Intermediazione per la vendita di veicoli 

appartenenti alle categorie: M - N - O: Veicoli nuovi (Volume delle vendite) + Intermediazione per la vendita di ciclomotori e motoveicoli 

(categoria L): Ciclomotori e motoveicoli nuovi (Volume delle vendite) 

Volume delle vendite dell’intermediazione di veicoli, ciclomotori e motoveicoli usati = Intermediazione per la vendita di veicoli 

appartenenti alle categorie: M - N - O: Veicoli usati (Volume delle vendite) + Intermediazione per la vendita di ciclomotori e motoveicoli 

(categoria L): Ciclomotori e motoveicoli usati (Volume delle vendite). 

                                                           
26 La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12.  
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ALLEGATO 66 

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

 

INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ 
FISCALE 

AM10U 

COMMERCIO DI PARTI E ACCESSORI DI 
AUTOVEICOLI E MOTOVEICOLI 
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APPLICAZIONE DELL’ISA 
L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei 
comportamenti fiscali del soggetto. 

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e 
rappresenta il posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al 
soggetto un valore di sintesi, in scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso 
sarà il valore dell’indice, minore sarà l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto sarà il valore, 
più alta sarà l’attendibilità fiscale del soggetto. 

I contribuenti interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non risultanti dalle 
scritture contabili, che concorrono al calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il 
proprio profilo di affidabilità fiscale.  

Le attività economiche oggetto dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM10U sono 
quelle relative ai seguenti codici ATECO 2007: 

 45.31.01 - Commercio all'ingrosso di parti e accessori di autoveicoli 

 45.31.02 - Intermediari del commercio di parti ed accessori di autoveicoli 

 45.32.00 - Commercio al dettaglio di parti e accessori di autoveicoli 

 45.40.21 - Commercio all'ingrosso e al dettaglio di parti e accessori per motocicli e 
ciclomotori 

 45.40.22 - Intermediari del commercio di parti ed accessori di motocicli e ciclomotori 

I criteri generali seguiti per la costruzione dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM10U 
sono riportati nell’Allegato 84. 

Di seguito sono rappresentate le modalità di calcolo dell’indice sintetico di affidabilità 
fiscale AM10U per l’applicazione al singolo contribuente dal periodo di imposta 2018. 
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MODELLI DI BUSINESS 

Ai fini della definizione degli indicatori elementari, i contribuenti interessati all’applicazione 
dell’ISA AM10U sono classificati in gruppi omogenei che presentano al loro interno 
caratteristiche il più possibile simili in termini di modalità di operare sul mercato in base al 
“Modello di Business” (MoB) adottato. 

I modelli di business rappresentano la struttura della catena del valore alla base del 
processo di produzione del bene o del servizio e sono espressione delle differenze 
fondamentali che derivano dalle diverse combinazioni delle funzioni operative di impresa 
(produzione, logistica, commerciale). 

Per l’ISA AM10U i MoB individuati sono i seguenti (la numerosità indicata è riferita alla 
base dati di costruzione, p.i. 2016): 

 MoB 1 - Imprese che effettuano in prevalenza vendita al dettaglio con 
assortimento generalmente diversificato (Numerosità: 2.949). Questo modello di 
business presenta un’ampia gamma dell’offerta commerciale. L'assortimento è 
composto in genere da pezzi di ricambio auto, materiali di consumo (oli, lubrificanti, 
antigelo, ecc.), accessori auto (portapacchi, portasci, ecc.), pezzi di ricambio moto, 
gomme e ruote e abbigliamento tecnico sportivo (caschi, tute, guanti, stivali, ecc.); 

 MoB 2 - Imprese che effettuano in prevalenza vendita sul territorio senza 
ricorrere a una rete commerciale con assortimento generalmente diversificato 
(Numerosità: 2.569). Questo modello di business presenta un’ampia gamma 
dell’offerta commerciale. L'assortimento è composto in genere da pezzi di ricambio 
auto, materiali di consumo (oli, lubrificanti, antigelo, ecc.), accessori auto 
(portapacchi, portasci, ecc.), pezzi di ricambio moto e altri accessori (spugne, pelli, 
adesivi, ecc.); 

 MoB 3 - Imprese che effettuano in prevalenza vendita sul territorio utilizzando 
una rete commerciale di agenti e/o la propria forza vendita con assortimento 
generalmente diversificato (Numerosità: 218). Questo modello di business 
presenta un’ampia gamma dell’offerta commerciale. L'assortimento è composto in 
genere da pezzi di ricambio auto, materiali di consumo (oli, lubrificanti, antigelo, 
ecc.), pezzi di ricambio moto, accessori auto (portapacchi, portasci, ecc.), 
abbigliamento tecnico sportivo (caschi, tute, guanti, stivali, ecc.) e altri accessori 
(spugne, pelli, adesivi, ecc.); 

 MoB 4 - Imprese che effettuano in prevalenza vendita in sede al banco e/o a 
libero servizio (cash&carry) con assortimento generalmente diversificato 
(Numerosità: 1.792). Talvolta l’attività all’ingrosso è integrata dalla vendita al 
dettaglio. Questo modello di business presenta un’ampia gamma dell’offerta 
commerciale. L'assortimento è composto in genere da pezzi di ricambio auto, 
materiali di consumo (oli, lubrificanti, antigelo, ecc.), accessori auto (portapacchi, 
portasci, ecc.) e pezzi di ricambio moto; 
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 MoB 5 - Attività rappresentata prevalentemente da intermediazione di vendita 
in conto terzi e/o conto deposito con assortimento generalmente diversificato 
(Numerosità: 483). Questo modello di business presenta un’ampia gamma 
dell’offerta commerciale. L'assortimento è composto in genere da pezzi di ricambio 
auto, materiali di consumo (oli, lubrificanti, antigelo, ecc.), accessori auto 
(portapacchi, portasci, ecc.), pezzi di ricambio moto e altri accessori (spugne, pelli, 
adesivi, ecc.); 

 MoB 6 - Imprese che effettuano in prevalenza vendita sul territorio senza 
ricorrere a una rete commerciale per lo più di gomme e ruote (Numerosità: 133); 

 MoB 7 - Attività rappresentata prevalentemente da intermediazione di vendita 
in conto terzi e/o conto deposito per lo più di gomme e ruote (Numerosità: 
150). 

Per la descrizione degli elementi che permettono l’assegnazione del contribuente ai MoB si 
rimanda al Sub Allegato 66.A. 
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INDICATORI ELEMENTARI 

Gli indicatori elementari utilizzati ai fini del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale 
per l’ISA AM10U sono differenziati in due gruppi: 

1. Indicatori elementari di affidabilità. Tali indicatori individuano l’attendibilità di 
relazioni e rapporti tra grandezze di natura contabile e strutturale, tipici del settore e/o 
del modello organizzativo di riferimento, all’interno di specifici intervalli di valori su una 
scala da 1 a 10. 

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari: 

 Ricavi per addetto; 

 Valore aggiunto per addetto; 

 Reddito per addetto; 

 Durata e decumulo delle scorte. 

2. Indicatori elementari di anomalia. Tali indicatori segnalano la presenza di profili 
contabili e/o gestionali atipici rispetto al settore e/o al modello organizzativo di 
riferimento o evidenziano incongruenze riconducibili ad ingiustificati disallineamenti tra 
le informazioni dichiarate nei modelli di rilevazione dei dati per l’applicazione degli ISA, 
ovvero tra queste e le informazioni presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre banche 
dati, con riferimento a diverse annualità d’imposta. Gli indicatori partecipano al calcolo 
dell’indice sintetico di affidabilità fiscale soltanto quando l’anomalia è presente; 
trattandosi di indicatori riferibili unicamente ad anomalie, il relativo punteggio di 
affidabilità fiscale viene misurato o con una scala da 1 a 5 o con il valore 1 che 
evidenzia la presenza di una grave anomalia.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari suddivisi nelle successive 5 
sezioni: 

Gestione caratteristica: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi negativo; 

 Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) negativo; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti finiti, materie prime e merci con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93 
comma 5 del TUIR con le relative rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso con le 
relative rimanenze; 

 Valorizzazione delle rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR; 
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 Corrispondenza delle giornate retribuite con il modello CU e i dati INPS; 

 Copertura delle spese per dipendente; 

 Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti; 

 Assenza del numero di associati in partecipazione in presenza dei relativi utili; 

 Incidenza dei costi residuali di gestione; 

 Margine operativo lordo negativo; 

Gestione dei beni strumentali: 

 Incidenza degli ammortamenti; 

 Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti per locazione 
finanziaria; 

Redditività: 

 Reddito operativo negativo; 

 Risultato ordinario negativo; 

 Reddito negativo per più di un triennio; 

Gestione extra-caratteristica: 

 Incidenza degli accantonamenti; 

 Incidenza degli oneri finanziari netti; 

Attività non inerenti: 

 Tipologia di offerta: Motoveicoli nuovi > 50% dei ricavi; 

 Tipologia di offerta: Motoveicoli usati > 50% dei ricavi; 

 Tipologia di offerta: Autoveicoli nuovi > 50% dei ricavi; 

 Tipologia di offerta: Autoveicoli usati > 50% dei ricavi; 

 Tipologia di offerta: Installazione (cristalli, pneumatici, antifurti, GPS, autoradio, ecc.) > 
50% dei ricavi; 

 Tipologia di offerta: Riparazioni meccaniche > 50% dei ricavi; 

 Tipologia di offerta: Riparazioni elettriche/elettroniche > 50% dei ricavi; 

 Tipologia di offerta: Elaborazioni (assetto, motore, marmitte, ecc.) > 50% dei ricavi; 

 Tipologia di offerta: Altri servizi > 50% dei ricavi. 

Le formule delle variabili e degli indicatori sono riportate nel Sub Allegato 66.D. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI AFFIDABILITÀ 

RICAVI PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità dell’ammontare di ricavi che un’impresa consegue 
attraverso il processo produttivo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra i ricavi dichiarati per addetto e i ricavi per 
addetto stimati. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando i 
ricavi dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a quelli stimati, ovvero il rapporto tra i 
ricavi dichiarati e i ricavi stimati presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento1, il punteggio assume valore 1; quando tale 
rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di 
riferimento, il punteggio è modulato2 fra 1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di 
rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

I ricavi stimati sono determinati sulla base di una funzione di regressione dei “Ricavi per 
addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati nel Sub Allegato 66.B. 

La stima dei “Ricavi per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla base di 
uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività delle 
imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e che 
risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
1 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,13381), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima dei ricavi per addetto. 
2 Punteggio = 1 + 9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del valore aggiunto creato con riferimento al contributo di 
ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto dichiarato per addetto e il 
valore aggiunto per addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
valore aggiunto dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato, ovvero il 
rapporto tra il valore aggiunto dichiarato e il valore aggiunto stimato presenta un valore 
pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un 
valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento3, il punteggio 
assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato4 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale 
approssimata all’intero. 

 

Il valore aggiunto stimato è determinato sulla base di una funzione di regressione del 
“Valore aggiunto per addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati 
nel Sub Allegato 66.C. 

La stima del “Valore aggiunto per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla 
base di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività 
delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e 
che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

 

                                                           
3 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,30226), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima del valore aggiunto per addetto. 
4 Punteggio = 1 + 9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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REDDITO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del reddito che un’impresa realizza in un determinato 
periodo di tempo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il reddito dichiarato per addetto e il reddito per 
addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
reddito dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato ovvero il rapporto tra 
reddito dichiarato e reddito stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento5 o il reddito dichiarato è negativo, il 
punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso 
nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato6 fra 1 
e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati 
in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

Il reddito stimato è pari alla somma del reddito dichiarato e dell’eventuale maggior valore 
aggiunto stimato. 

DURATA E DECUMULO DELLE SCORTE 
L’indicatore “Durata e decumulo delle scorte” è un indicatore composito costituito dalla 
media semplice dei punteggi dei due indicatori elementari “Durata delle scorte” e 
“Decumulo delle scorte”. 

 DURATA DELLE SCORTE 

L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

                                                           
5 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,52251), ovvero l’esponenziale della deviazione standard 
(sigma), con segno negativo, del logaritmo del rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito per 
addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato. 
6 Punteggio = 1 + 9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando la “Durata delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia minima 
di riferimento (ad es. 59 giorni per il MoB 2), il punteggio assume valore 10; quando 
la durata delle scorte presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia 
massima di riferimento (ad es. 391 giorni per il MoB 2), il punteggio assume valore 1; 
quando la durata delle scorte presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato7 fra 1 e 10. 

 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 2. 

Le soglie di riferimento (espresse in numero di giorni) sono differenziate per “Modello 
di Business” come di seguito riportato: 

 

 Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1 Tutti i soggetti 96 767 

MoB 2 Tutti i soggetti 59 391 

MoB 3 Tutti i soggetti 54 373 

MoB 4 Tutti i soggetti 93 574 

MoB 5 Tutti i soggetti 7 71 

MoB 6 Tutti i soggetti 45 341 

MoB 7 Tutti i soggetti 7 71 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

                                                           
7 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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 DECUMULO DELLE SCORTE 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” fornisce una misura dello smobilizzo delle 
giacenze di magazzino nel corso dell’anno. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando il “Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia 
minima di riferimento, pari a zero, il punteggio assume valore 1; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o superiore alla corrispondente 
soglia massima di riferimento (0,20), il punteggio assume valore 10; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato8 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma 
percentuale. 

 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” è applicato quando il suo punteggio è 
superiore al punteggio dell’indicatore “Durata delle scorte”. 

In caso di inapplicabilità dell’indicatore “Decumulo delle scorte”, il punteggio 
dell’indicatore composito “Durata e decumulo delle scorte” sarà pari a quello del solo 
indicatore “Durata delle scorte”. 

                                                           
8 Punteggio = 1 + 9×(indicatore/0,20) 
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INDICATORI ELEMENTARI DI ANOMALIA 

GESTIONE CARATTERISTICA 

COSTO DEL VENDUTO E PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al costo del venduto e per la 
produzione di servizi. 

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

COSTO DEL VENDUTO (RELATIVO A PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO) NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia concernenti il costo del venduto relativo a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso. 

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI FINITI, MATERIE PRIME E 

MERCI CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
(escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)” e le relative rimanenze 
finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale” e le relative rimanenze finali dichiarate per 
il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 
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L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE DI CUI ALL'ART. 93 COMMA 5 DEL TUIR CON LE RELATIVE 

RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR” e le 
relative rimanenze finali dichiarate per il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso” e le relative rimanenze finali dichiarate per il 
periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

VALORIZZAZIONE DELLE RIMANENZE FINALI O ESISTENZE INIZIALI RELATIVE 

AD OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE DI CUI ALL’ART. 
93 COMMA 5 DEL TUIR 
L’indicatore monitora l’anomala compilazione, per questo settore economico, delle 
rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR. 

In presenza di tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 
1. 
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CORRISPONDENZA DELLE GIORNATE RETRIBUITE CON IL MODELLO CU E I 

DATI INPS 
L’indicatore controlla il numero di giornate retribuite relative ai dipendenti, dichiarate nel 
quadro A del modello di rilevazione dei dati, con l’analogo dato desumibile dagli archivi 
della Certificazione Unica (CU) e UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è applicabile solo per i soggetti che rispettano le seguenti condizioni: 

 sono contemporaneamente presenti in entrambe le banche dati esterne (CU e 

UNIEMENS-INPS); 

 non indicano nel modello di rilevazione dei dati forme di lavoro dipendente a tempo 

parziale e di apprendistato; 

 dichiarano nel modello di rilevazione dei dati “Mesi di attività nel corso del periodo di 

imposta” non superiori a 12. 

Il valore di riferimento è il minimo tra le giornate retribuite dichiarate nel modello CU 
(normalizzate a 312 giorni) e le giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra il numero delle giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati e il valore di riferimento. 

L’indicatore è applicato quando presenta un valore non superiore alla soglia massima di 
riferimento (80%) e la differenza tra le giornate di riferimento e le giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati è superiore al seguente valore: 

52 giorni + 20% del valore di riferimento + 312 × Numero Soci Amministratori 

Il punteggio è modulato9 fra 1 e 5, come da grafico seguente. 

 

                                                           
9 Punteggio = 1 + 4×(indicatore/80) 
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COPERTURA DELLE SPESE PER DIPENDENTE 
L'indicatore verifica che l’impresa generi un valore aggiunto per addetto coerente con le 
spese per dipendente. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al 
netto delle spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto10. Le spese per 
dipendente sono calcolate come rapporto tra le “Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa”, al netto delle 
“Spese per prestazioni rese da professionisti esterni”, delle “Spese per collaboratori 
coordinati e continuativi” e delle “Spese per compensi corrisposti ai soci per l’attività di 
amministratore (società di persone)”, e il numero dipendenti. 

Nel caso in cui il rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al netto delle 
spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto assuma valori superiori 
all’unità l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ANALISI DELL’APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI 
L’indicatore monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non 
dipendenti. 

A tal fine, per ciascuna figura di addetto non dipendente (collaboratori familiari, familiari 
diversi, associati in partecipazione, soci amministratori, soci non amministratori) e a 
seconda della natura giuridica dell’impresa di appartenenza, è stato definito un valore 
percentuale minimo di apporto di lavoro per addetto, differenziato per numero di addetti 
per figura di addetto non dipendente (si veda la tabella seguente). 

Tale valore rappresenta la soglia minima di riferimento dell’apporto di lavoro delle figure 
non dipendenti. 

                                                           
10 Quando il denominatore dell’indicatore “Copertura delle spese per dipendente” è non positivo, l’indicatore 
non è applicato. 
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Soglia minima percentuale di apporto di lavoro per addetto delle figure non dipendenti 

NATURA GIURIDICA
Numero 
addetti 

per figura

COLLABORATORI 
FAMILIARI

FAMILIARI DIVERSI
ASSOCIATI IN 

PARTECIPAZIONE
SOCI 

AMMINISTRATORI
SOCI NON 

AMMINISTRATORI

PERSONE FISICHE 1 50 30 10

PERSONE FISICHE 2 50 30 8

PERSONE FISICHE 3 50 30 5

PERSONE FISICHE 4 50 30 3

PERSONE FISICHE 5 50 30 2

PERSONE FISICHE >5 50 30 1

SOCIETA' DI PERSONE 1 30 10 100 20

SOCIETA' DI PERSONE 2 30 8 75 15

SOCIETA' DI PERSONE 3 30 5 67 13

SOCIETA' DI PERSONE 4 30 3 63 13

SOCIETA' DI PERSONE 5 30 2 60 8

SOCIETA' DI PERSONE >5 30 1 50 4

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 1 30 10 50 10

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 2 30 8 38 8

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 3 30 5 33 5

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 4 30 3 31 3

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 5 30 2 28 2

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI >5 30 1 16 1
 

Nel caso in cui la percentuale complessiva di apporto di lavoro degli addetti non 
dipendenti dichiarata sia inferiore alla soglia minima complessiva di riferimento, 
l’indicatore è applicato e il relativo punteggio11 assume un valore compreso tra 1 e 5, 
come da grafico successivo. 

 

 

                                                           
11 Punteggio = 1 + 4×(apporto di lavoro degli addetti non dipendenti/soglia minima complessiva di 
riferimento) 
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ASSENZA DEL NUMERO DI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE IN PRESENZA DEI 

RELATIVI UTILI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione dell’apporto 
di lavoro degli “Associati in partecipazione” in presenza degli “Utili spettanti agli associati 
in partecipazione con apporti di solo lavoro”.  

Nel caso in cui si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE 
L'indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre 
componenti negative costituiscano una plausibile componente residuale di costo.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i costi residuali di gestione e i costi 
totali. 

Qualora i costi totali siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione” viene associato un punteggio che 
varia su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (ad es. 2,86% per il MoB 1), il punteggio 
assume valore 10; quando l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla 
corrispondente soglia massima di riferimento (ad es. 4,09% per il MoB 1), il punteggio 
assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato12 fra 1 e 10. 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 1. 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

                                                           
12 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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Le soglie di riferimento (espresse in percentuale) sono differenziate per “Modello di 
Business” come di seguito riportato: 

 

 Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1  Tutti i soggetti 2,86 4,09 

MoB 2  Tutti i soggetti 2,86 4,09 

MoB 3  Tutti i soggetti 2,86 4,09 

MoB 4  Tutti i soggetti 2,86 4,09 

MoB 5  Tutti i soggetti 12,43 18,26 

MoB 6  Tutti i soggetti 2,86 4,09 

MoB 7  Tutti i soggetti 12,43 18,26 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

MARGINE OPERATIVO LORDO NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al margine operativo lordo. 

Nel caso in cui detto margine sia negativo e il valore aggiunto sia positivo, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

GESTIONE DEI BENI STRUMENTALI 

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI 
L’indicatore verifica la coerenza tra ammortamenti per beni mobili strumentali e relativo 
valore. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli ammortamenti per beni mobili 
strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, e il valore dei 
beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 
516,46 euro, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12). 

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (30%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora l’importo degli ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di 
costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia positivo, il valore dei beni strumentali 
mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia pari 
a zero, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 
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INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI 

CONTRATTI PER LOCAZIONE FINANZIARIA 
L’indicatore verifica la coerenza tra canoni di leasing e valore dei relativi beni strumentali 
acquisiti in leasing. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i “Canoni per beni mobili acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing 
fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto”, e il “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (60%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora i “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di 
durata del contratto”, siano positivi e il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” sia pari a zero, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

REDDITIVITÀ 

REDDITO OPERATIVO NEGATIVO  
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il reddito operativo è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione e il margine operativo lordo sia positivo, l’indicatore 
è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

RISULTATO ORDINARIO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il risultato ordinario è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

REDDITO NEGATIVO PER PIÙ DI UN TRIENNIO 
L’indicatore monitora situazioni di reddito13 negativo ripetute negli anni. 

L’indicatore è applicato quando, prendendo a riferimento gli ultimi 8 periodi d’imposta, in 
almeno 4 annualità, anche non consecutive, è dichiarato reddito negativo. 

Il punteggio è pari a: 

                                                           
13 Per i periodi d’imposta fino al 2017 il reddito da prendere a riferimento è pari a: “Reddito d’impresa (o 
perdita)” + i compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore relativi a società di persone, società 
ed enti soggetti all’IRES + gli “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro” + i 
beni distrutti o sottratti + le maggiorazioni delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione 
finanziaria. 
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 5 se il reddito è negativo per 4 annualità; 

 4 se il reddito è negativo per 5 annualità; 

 3 se il reddito è negativo per 6 annualità; 

 2 se il reddito è negativo per 7 annualità; 

 1 se il reddito è negativo per 8 annualità. 

GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA 

INCIDENZA DEGLI ACCANTONAMENTI 
L’indicatore verifica la plausibilità degli accantonamenti rispetto alla capacità dell’impresa 
di produrre reddito attraverso la propria gestione caratteristica. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli “Accantonamenti” e il margine 
operativo lordo. 

Qualora gli “Accantonamenti” siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli accantonamenti” viene associato un punteggio che varia su 
una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (20%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (100%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato14 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il margine operativo lordo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume 
punteggio pari ad 1. 
                                                           
14 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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INCIDENZA DEGLI ONERI FINANZIARI NETTI 
L’indicatore valuta la plausibilità dell’indebitamento finanziario dell’impresa, permettendo 
di evidenziare eventuali squilibri tra gestione operativa e finanziaria.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli oneri finanziari netti e il reddito 
operativo. 

Qualora gli oneri finanziari netti siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli oneri finanziari netti” viene associato un punteggio che varia 
su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (30%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (60%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato15 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il reddito operativo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume punteggio 
pari ad 1. 

ATTIVITÀ NON INERENTI 
Gli indicatori di questa tipologia individuano situazioni in cui il contribuente svolge in 
prevalenza attività economiche non rientranti nell’ambito di applicazione dell’ISA di 
riferimento. 

Di seguito sono riportati gli indicatori elementari di anomalia relativi alle attività non 
inerenti. 

                                                           
15 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 

 



—  2505  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

TIPOLOGIA DI OFFERTA: MOTOVEICOLI NUOVI > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla vendita di 
“Motoveicoli nuovi”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DI OFFERTA: MOTOVEICOLI USATI > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla vendita di 
“Motoveicoli usati”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DI OFFERTA: AUTOVEICOLI NUOVI > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla vendita di 
“Autoveicoli nuovi”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DI OFFERTA: AUTOVEICOLI USATI > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla vendita di 
“Autoveicoli usati”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DI OFFERTA: INSTALLAZIONE (CRISTALLI, PNEUMATICI, 
ANTIFURTI, GPS, AUTORADIO, ECC.) > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dall’offerta di 
servizi di “Installazione (cristalli, pneumatici, antifurti, GPS, autoradio, ecc.)”, l’indicatore è 
applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DI OFFERTA: RIPARAZIONI MECCANICHE > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dall’offerta di 
servizi di “Riparazioni meccaniche”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DI OFFERTA: RIPARAZIONI ELETTRICHE/ELETTRONICHE > 50% 

DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dall’offerta di 
servizi di “Riparazioni elettriche/elettroniche”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari 
a 1. 

TIPOLOGIA DI OFFERTA: ELABORAZIONI (ASSETTO, MOTORE, MARMITTE, 
ECC.) > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dall’offerta di 
servizi di “Elaborazioni (assetto, motore, marmitte, ecc.)”, l’indicatore è applicato e il 
punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DI OFFERTA: ALTRI SERVIZI > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dall’offerta di “Altri 
servizi”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 
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SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 66.A - ASSEGNAZIONE AI MOB 

In fase di applicazione, per l’assegnazione dei contribuenti ai MoB viene utilizzata una combinazione di due tecniche statistiche di tipo 

multivariato (analisi fattoriali e modelli di mistura finita) che utilizza le seguenti variabili: 

 

Analisi fattoriale Nome variabile Descrizione variabile 

Funzione 
logistica 

TIPVEN_CARRY_BANCO_CALC 
Tipologia di vendita: Ingrosso con vendita in sede al banco e/o a 

libero servizio (cash&carry) 

TIPVEN_DETT_CALC Tipologia di vendita: Vendita al dettaglio 

TIPVEN_PROVV_CALC 
Tipologia di vendita: Provvigioni per intermediazione di vendita in 

conto terzi e/o conto deposito 

TIPVEN_TERR_NORETE_PREV 
Tipologia di vendita: Ingrosso con vendita sul territorio senza agenti o 

altri addetti alla vendita 

TIPVEN_TERR_RETE_PREV 
Tipologia di vendita: Ingrosso con vendita sul territorio con agenti o 

altri addetti alla vendita 

Funzione 
informativa 

MERCE_RICAMBI_CALC Tipologia di offerta: Ricambi e accessori per auto e moto 

MERCE_GOMME_CALC Tipologia di offerta: Gomme e ruote 

Gestione rete 
commerciale 

INCID_ADD_VEN_NODIP_PREV 
Incidenza del numero di agenti e/o rappresentanti (non dipendenti) 

sul totale degli addetti e agenti 

INCID_ADD_VEN_DIP_PREV 
Incidenza del numero di addetti alla vendita sul territorio (dipendenti) 

sul totale degli addetti 

Sulla base di tali variabili, il contribuente viene assegnato ad uno o più MoB attraverso l’attribuzione di una probabilità di appartenenza, 

come descritto nell’Allegato 84. 

Le matrici ed i vettori per il calcolo delle probabilità di appartenenza ai MoB sono riportati nell’Allegato 111. 

 



—  2507  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

SU
B

 A
LL

EG
A

TO
 6

6.
B

 –
 F

U
N

Z
IO

N
E 

“R
IC

A
V

I P
ER

 A
D

D
ET

TO
” 

D
i s

eg
ui

to
 v

ie
ne

 r
ip

or
ta

to
 l’

el
en

co
 d

el
le

 v
ar

ia
bi

li 
e 

de
i c

oe
ff

ic
ie

nt
i d

el
la

 fu
nz

io
ne

 d
i r

eg
re

ss
io

ne
 “

Ri
ca

vi
 p

er
 a

dd
et

to
”,

 c
on

 la
 s

pi
eg

az
io

ne
 d

ei
 c

oe
ff

ic
ie

nt
i. 

' 
VA

RI
AB

IL
I 

' 
CO

EF
FI

CI
EN

TE
 

IN
TE

RP
RE

TA
ZI

O
N

E 
DE

L 
CO

EF
FI

CI
EN

TE
 S

TI
M

AT
O

 

IN
PU

T 
 

PR
O

DU
TT

IV
I 

Va
lo

re
 d

ei
 b

en
i s

tr
um

en
ta

li 
m

ob
ili

 in
 p

ro
pr

ie
tà

 e
 in

 le
as

in
g 

(*
) 

0,
04

16
47

48
20

13
36

5 
U

n 
au

m
en

to
 d

el
l'1

%
 d

el
la

 v
ar

ia
bi

le
 d

et
er

m
in

a 
un

 a
um

en
to

 d
el

lo
 0

,0
4%

 d
el

 R
ic

av
o 

st
im

at
o 

Am
m

or
ta

m
en

ti 
pe

r b
en

i m
ob

ili
 st

ru
m

en
ta

li 
(*

) 
0,

02
26

55
92

65
37

66
1 

U
n 

au
m

en
to

 d
el

l'1
%

 d
el

la
 v

ar
ia

bi
le

 d
et

er
m

in
a 

un
 a

um
en

to
 d

el
lo

 0
,0

2%
 d

el
 R

ic
av

o 
st

im
at

o 

Sp
es

e 
pe

r p
re

st
az

io
ni

 re
se

 d
a 

pr
of

es
si

on
is

ti 
es

te
rn

i 
(*

) 
0,

01
08

50
90

92
92

35
4 

U
n 

au
m

en
to

 d
el

l'1
%

 d
el

la
 v

ar
ia

bi
le

 d
et

er
m

in
a 

un
 a

um
en

to
 d

el
lo

 0
,0

1%
 d

el
 R

ic
av

o 
st

im
at

o 

Co
st

o 
de

l v
en

du
to

 e
 p

er
 la

 p
ro

du
zi

on
e 

di
 se

rv
iz

i 
(*

) 
0,

62
64

73
91

33
00

97
8 

U
n 

au
m

en
to

 d
el

l'1
%

 d
el

la
 v

ar
ia

bi
le

 d
et

er
m

in
a 

un
 a

um
en

to
 d

el
lo

 0
,6

3%
 d

el
 R

ic
av

o 
st

im
at

o 

To
ta

le
 sp

es
e 

pe
r s

er
vi

zi
 

(*
) 

0,
31

15
47

50
72

81
54

1 
U

n 
au

m
en

to
 d

el
l'1

%
 d

el
la

 v
ar

ia
bi

le
 d

et
er

m
in

a 
un

 a
um

en
to

 d
el

lo
 0

,3
1%

 d
el

 R
ic

av
o 

st
im

at
o 

Sp
es

e 
pe

r l
av

or
o 

di
pe

nd
en

te
 a

l n
et

to
 d

ei
 c

om
pe

ns
i c

or
ris

po
st

i a
i s

oc
i p

er
 

l’a
tt

iv
ità

 d
i a

m
m

in
is

tr
at

or
e 

(*
) 

0,
09

16
96

88
03

93
13

5 
U

n 
au

m
en

to
 d

el
l'1

%
 d

el
la

 v
ar

ia
bi

le
 d

et
er

m
in

a 
un

 a
um

en
to

 d
el

lo
 0

,0
9%

 d
el

 R
ic

av
o 

st
im

at
o 

Q
uo

ta
 d

ei
 C

ol
la

bo
ra

to
ri 

fa
m

ili
ar

i e
 d

ei
 S

oc
i, 

es
cl

us
o 

il 
pr

im
o,

 e
/o

 a
ss

oc
ia

ti 
 

0,
14

81
65

18
05

57
68

1 
U

n 
au

m
en

to
 d

el
l'1

%
 d

el
la

 v
ar

ia
bi

le
 d

et
er

m
in

a 
un

 a
um

en
to

 d
el

lo
 0

,1
5%

 d
el

 R
ic

av
o 

st
im

at
o 

VA
RI

AB
IL

I 
ST

RU
TT

U
RA

LI
 

Q
uo

ta
 g

io
rn

at
e 

Ap
pr

en
di

st
i 

 
-0

,0
35

01
51

48
25

90
16

 
U

n 
ap

pr
en

di
st

a 
pr

es
en

ta
 u

na
 p

ro
du

tt
iv

ità
 in

fe
rio

re
 d

el
 3

,5
0%

 d
el

 R
ic

av
o 

st
im

at
o 

Ti
po

lo
gi

a 
di

 o
ffe

rt
a:

 A
ltr

i p
ez

zi
 d

i r
ic

am
bi

o 
au

to
/1

00
 

 
0,

03
72

88
07

74
52

27
5 

U
n 

au
m

en
to

 d
el

l'1
%

 d
el

la
 v

ar
ia

bi
le

 d
et

er
m

in
a 

un
 a

um
en

to
 d

el
lo

 0
,0

4%
 d

el
 R

ic
av

o 
st

im
at

o 

Ti
po

lo
gi

a 
di

 o
ffe

rt
a:

 A
ltr

i p
ez

zi
 d

i r
ic

am
bi

o 
m

ot
o/

10
0 

 
-0

,0
41

95
66

59
74

12
64

 
U

n 
au

m
en

to
 d

el
l'1

%
 d

el
la

 v
ar

ia
bi

le
 d

et
er

m
in

a 
un

a 
di

m
in

uz
io

ne
 d

el
lo

 0
,0

4%
 d

el
 R

ic
av

o 
st

im
at

o 

Ti
po

lo
gi

a 
di

 o
ffe

rt
a:

 A
cc

es
so

ri 
m

ot
o 

(p
ar

ab
re

zz
a,

 b
au

le
tt

i, 
ec

c.
)/

10
0 

 
-0

,1
00

94
25

24
71

68
31

 
U

n 
au

m
en

to
 d

el
l'1

%
 d

el
la

 v
ar

ia
bi

le
 d

et
er

m
in

a 
un

a 
di

m
in

uz
io

ne
 d

el
lo

 0
,1

0%
 d

el
 R

ic
av

o 
st

im
at

o 

Ti
po

lo
gi

a 
di

 o
ffe

rt
a:

 A
cc

es
so

ri 
au

to
 (p

or
ta

pa
cc

hi
, p

or
ta

sc
ì, 

ec
c.

)/
10

0 
 

-0
,0

23
69

15
94

21
58

83
 

U
n 

au
m

en
to

 d
el

l'1
%

 d
el

la
 v

ar
ia

bi
le

 d
et

er
m

in
a 

un
a 

di
m

in
uz

io
ne

 d
el

lo
 0

,0
2%

 d
el

 R
ic

av
o 

st
im

at
o 

Ti
po

lo
gi

a 
di

 o
ffe

rt
a:

 A
bb

ig
lia

m
en

to
 te

cn
ic

o 
sp

or
tiv

o 
(c

as
ch

i, 
tu

te
, g

ua
nt

i, 
st

iv
al

i, 
ec

c.
)/

10
0 

 
-0

,0
44

74
07

91
46

53
28

 
U

n 
au

m
en

to
 d

el
l'1

%
 d

el
la

 v
ar

ia
bi

le
 d

et
er

m
in

a 
un

a 
di

m
in

uz
io

ne
 d

el
lo

 0
,0

4%
 d

el
 R

ic
av

o 
st

im
at

o 

Ti
po

lo
gi

a 
di

 o
ffe

rt
a:

 A
ltr

i a
cc

es
so

ri 
(s

pu
gn

e,
 p

el
li,

 a
de

si
vi

, e
cc

.)/
10

0 
 

-0
,0

31
36

74
89

89
38

28
 

U
n 

au
m

en
to

 d
el

l'1
%

 d
el

la
 v

ar
ia

bi
le

 d
et

er
m

in
a 

un
a 

di
m

in
uz

io
ne

 d
el

lo
 0

,0
3%

 d
el

 R
ic

av
o 

st
im

at
o 

Ti
po

lo
gi

a 
di

 o
ffe

rt
a:

 M
ot

ov
ei

co
li 

us
at

i/
10

0 
 

-0
,1

61
93

97
89

28
13

23
 

U
n 

au
m

en
to

 d
el

l'1
%

 d
el

la
 v

ar
ia

bi
le

 d
et

er
m

in
a 

un
a 

di
m

in
uz

io
ne

 d
el

lo
 0

,1
6%

 d
el

 R
ic

av
o 

st
im

at
o 

To
ta

le
 v

ol
um

e 
de

lle
 v

en
di

te
 p

er
 in

te
rm

ed
ia

zi
on

e 
(*

) 
0,

02
68

94
12

28
43

04
4 

U
n 

au
m

en
to

 d
el

l'1
%

 d
el

la
 v

ar
ia

bi
le

 d
et

er
m

in
a 

un
 a

um
en

to
 d

el
lo

 0
,0

3%
 d

el
 R

ic
av

o 
st

im
at

o 

In
te

rm
ed

ia
zi

on
e 

pe
r l

a 
ve

nd
ita

 d
i A

bb
ig

lia
m

en
to

 te
cn

ic
o 

sp
or

tiv
o 

(V
ol

um
e 

de
lle

 
ve

nd
ite

) 
(*

) 
-0

,0
12

81
45

26
31

35
92

 
U

n 
au

m
en

to
 d

el
l'1

%
 d

el
la

 v
ar

ia
bi

le
 d

et
er

m
in

a 
un

a 
di

m
in

uz
io

ne
 d

el
lo

 0
,0

1%
 d

el
 R

ic
av

o 
st

im
at

o 

Pr
im

o 
an

no
 (v

al
e 

1 
pe

r i
l p

rim
o 

pe
rio

do
 d

'im
po

st
a 

su
cc

es
si

vo
 a

ll'
in

iz
io

 a
tt

iv
ità

) 
 

-0
,0

57
32

81
79

92
54

43
 

La
 c

on
di

zi
on

e 
di

 'P
rim

o 
an

no
 (v

al
e 

1 
pe

r i
l p

rim
o 

pe
rio

do
 d

'im
po

st
a 

su
cc

es
si

vo
 a

ll'
in

iz
io

 
at

tiv
ità

)' 
de

te
rm

in
a 

un
a 

di
m

in
uz

io
ne

 d
el

 5
,7

3%
 d

el
 R

ic
av

o 
st

im
at

o 

M
O

DE
LL

I D
I 

BU
SI

N
ES

S 
Pr

ob
ab

ili
tà

 d
i a

pp
ar

te
ne

nz
a 

al
 M

oB
 1

 - 
Im

pr
es

e 
ch

e 
ef

fe
tt

ua
no

 in
 p

re
va

le
nz

a 
ve

nd
ita

 a
l d

et
ta

gl
io

 c
on

 a
ss

or
tim

en
to

 g
en

er
al

m
en

te
 d

iv
er

si
fic

at
o 

 
-0

,2
56

38
86

94
84

30
81

 
L'

ap
pa

rt
en

en
za

 a
l M

oB
 d

et
er

m
in

a 
un

a 
di

m
in

uz
io

ne
 d

el
 2

5,
64

%
 d

el
 R

ic
av

o 
st

im
at

o 

 



—  2508  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

' 
VA

RI
AB

IL
I 

' 
CO

EF
FI

CI
EN

TE
 

IN
TE

RP
RE

TA
ZI

O
N

E 
DE

L 
CO

EF
FI

CI
EN

TE
 S

TI
M

AT
O

 
(M

oB
) 

Pr
ob

ab
ili

tà
 d

i a
pp

ar
te

ne
nz

a 
al

 M
oB

 2
 - 

Im
pr

es
e 

ch
e 

ef
fe

tt
ua

no
 in

 p
re

va
le

nz
a 

ve
nd

ita
 su

l t
er

rit
or

io
 se

nz
a 

ric
or

re
re

 a
 u

na
 re

te
 c

om
m

er
ci

al
e 

co
n 

as
so

rt
im

en
to

 
ge

ne
ra

lm
en

te
 d

iv
er

si
fic

at
o 

 
-0

,2
27

76
01

13
23

84
67

 
L'

ap
pa

rt
en

en
za

 a
l M

oB
 d

et
er

m
in

a 
un

a 
di

m
in

uz
io

ne
 d

el
 2

2,
78

%
 d

el
 R

ic
av

o 
st

im
at

o 

Pr
ob

ab
ili

tà
 d

i a
pp

ar
te

ne
nz

a 
al

 M
oB

 3
 - 

Im
pr

es
e 

ch
e 

ef
fe

tt
ua

no
 in

 p
re

va
le

nz
a 

ve
nd

ita
 su

l t
er

rit
or

io
 u

til
iz

za
nd

o 
un

a 
re

te
 c

om
m

er
ci

al
e 

di
 a

ge
nt

i e
/o

 la
 p

ro
pr

ia
 

fo
rz

a 
ve

nd
ita

 c
on

 a
ss

or
tim

en
to

 g
en

er
al

m
en

te
 d

iv
er

si
fic

at
o 

 
-0

,2
44

80
38

62
77

06
66

 
L'

ap
pa

rt
en

en
za

 a
l M

oB
 d

et
er

m
in

a 
un

a 
di

m
in

uz
io

ne
 d

el
 2

4,
48

%
 d

el
 R

ic
av

o 
st

im
at

o 

Pr
ob

ab
ili

tà
 d

i a
pp

ar
te

ne
nz

a 
al

 M
oB

 4
 - 

Im
pr

es
e 

ch
e 

ef
fe

tt
ua

no
 in

 p
re

va
le

nz
a 

ve
nd

ita
 in

 se
de

 a
l b

an
co

 e
/o

 a
 li

be
ro

 se
rv

iz
io

 (c
as

h&
ca

rr
y)

 c
on

 a
ss

or
tim

en
to

 
ge

ne
ra

lm
en

te
 d

iv
er

si
fic

at
o 

 
-0

,2
27

02
44

15
71

33
90

 
L'

ap
pa

rt
en

en
za

 a
l M

oB
 d

et
er

m
in

a 
un

a 
di

m
in

uz
io

ne
 d

el
 2

2,
70

%
 d

el
 R

ic
av

o 
st

im
at

o 

Pr
ob

ab
ili

tà
 d

i a
pp

ar
te

ne
nz

a 
al

 M
oB

 6
 - 

Im
pr

es
e 

ch
e 

ef
fe

tt
ua

no
 in

 p
re

va
le

nz
a 

ve
nd

ita
 su

l t
er

rit
or

io
 se

nz
a 

ric
or

re
re

 a
 u

na
 re

te
 c

om
m

er
ci

al
e 

pe
r l

o 
pi

ù 
di

 
go

m
m

e 
e 

ru
ot

e 
 

-0
,3

51
06

56
15

10
59

98
 

L'
ap

pa
rt

en
en

za
 a

l M
oB

 d
et

er
m

in
a 

un
a 

di
m

in
uz

io
ne

 d
el

 3
5,

11
%

 d
el

 R
ic

av
o 

st
im

at
o 

VA
RI

AB
IL

I 
TE

RR
IT

O
RI

AL
I 

Te
rr

ito
ria

lit
à 

de
l l

iv
el

lo
 d

el
 re

dd
ito

 m
ed

io
 im

po
ni

bi
le

 a
i f

in
i d

el
l'a

dd
iz

io
na

le
 

IR
PE

F,
 a

 li
ve

llo
 p

ro
vi

nc
ia

le
 

 
0,

12
14

91
09

53
66

63
3 

La
 lo

ca
liz

za
zi

on
e 

ne
lle

 p
ro

vi
nc

e 
a 

pi
ù 

al
to

 li
ve

llo
 d

el
 re

dd
ito

 m
ed

io
 im

po
ni

bi
le

 d
et

er
m

in
a 

un
 a

um
en

to
 d

el
 1

2,
15

%
 d

el
 R

ic
av

o 
st

im
at

o 

M
IS

U
RE

 D
I 

CI
CL

O
  

D
I S

ET
TO

RE
 

An
da

m
en

to
 d

el
l'a

m
m

on
ta

re
 d

ei
 ri

ca
vi

 d
el

 se
tt

or
e,

 d
is

tin
to

 p
er

 T
er

rit
or

ia
lit

à 
de

l 
co

m
m

er
ci

o 
a 

liv
el

lo
 p

ro
vi

nc
ia

le
 

 
0,

11
70

80
06

15
50

31
0 

U
na

 d
im

in
uz

io
ne

 d
el

l’1
%

 d
el

la
 v

ar
ia

bi
le

 d
i c

ic
lo

 e
co

no
m

ic
o 

'A
nd

am
en

to
 d

el
l'a

m
m

on
ta

re
 

de
i r

ic
av

i d
el

 se
tt

or
e,

 d
is

tin
to

 p
er

 T
er

rit
or

ia
lit

à 
de

l c
om

m
er

ci
o 

a 
liv

el
lo

 p
ro

vi
nc

ia
le

' 
de

te
rm

in
a 

un
a 

fle
ss

io
ne

 d
el

lo
 0

,1
2%

 d
el

 R
ic

av
o 

st
im

at
o 

Ta
ss

o 
di

 o
cc

up
az

io
ne

 a
 li

ve
llo

 re
gi

on
al

e 
 

0,
00

11
08

33
49

08
06

3 
U

na
 d

im
in

uz
io

ne
 d

i u
n 

pu
nt

o 
de

l '
Ta

ss
o 

di
 o

cc
up

az
io

ne
 a

 li
ve

llo
 re

gi
on

al
e'

 d
et

er
m

in
a 

un
a 

fle
ss

io
ne

 d
el

lo
 0

,1
1%

 d
el

 R
ic

av
o 

st
im

at
o 

EC
O

N
O

M
IE

 D
I 

SC
AL

A 
E/

O
 

SO
ST

IT
U

ZI
O

N
E 

(V
al

or
e 

de
i b

en
i s

tr
um

en
ta

li 
m

ob
ili

 in
 p

ro
pr

ie
tà

 e
 in

 le
as

in
g)

 ×
 (S

pe
se

 p
er

 la
vo

ro
 

di
pe

nd
en

te
 a

l n
et

to
 d

ei
 c

om
pe

ns
i c

or
ris

po
st

i a
i s

oc
i p

er
 l’

at
tiv

ità
 d

i 
am

m
in

is
tr

at
or

e)
 

(*
**

*)
 

-0
,0

00
51

06
67

18
52

70
 

U
n 

au
m

en
to

 d
el

l'1
%

 d
el

la
 v

ar
ia

bi
le

 d
et

er
m

in
a 

un
a 

di
m

in
uz

io
ne

 d
el

lo
 0

,0
01

%
 d

el
 R

ic
av

o 
st

im
at

o 

(C
os

to
 d

el
 v

en
du

to
 e

 p
er

 la
 p

ro
du

zi
on

e 
di

 se
rv

iz
i) 

× 
(T

ot
al

e 
sp

es
e 

pe
r s

er
vi

zi
) 

(*
**

*)
 

-0
,0

06
13

72
73

98
87

42
 

U
n 

au
m

en
to

 d
el

l'1
%

 d
el

la
 v

ar
ia

bi
le

 d
et

er
m

in
a 

un
a 

di
m

in
uz

io
ne

 d
el

lo
 0

,0
1%

 d
el

 R
ic

av
o 

st
im

at
o 

IN
TE

RC
ET

TA
 

Va
lo

re
 d

el
l'i

nt
er

ce
tt

a 
de

l m
od

el
lo

 d
i s

tim
a 

 
1,

86
12

29
97

56
55

54
1 

 

Co
ef

fic
ie

nt
e 

di
 ri

va
lu

ta
zi

on
e 

 
1,

00
18

14
05

68
28

30
6 

 

Co
ef

fic
ie

nt
e 

in
di

vi
du

al
e 

 
Ve

da
si

 A
lle

ga
to

 8
5 

 

(*
) L

e 
va

ria
bi

li 
co

nt
ab

ili
 (X

C
) s

on
o 

ut
ili

zz
at

e 
in

 s
tim

a 
co

m
e 

LN
[1

+
X

C
/(

N
°a

dd
et

ti×
1.

00
0)

] 

(*
*)

 L
e 

va
ria

bi
li 

nu
m

er
ic

he
 (X

N
) s

on
o 

ut
ili

zz
at

e 
in

 s
tim

a 
co

m
e 

LN
[1

+
XN

/(
N

°a
dd

et
ti)

] 

(*
**

) L
a 

va
ria

bi
le

 r
el

at
iv

a 
al

 n
um

er
o 

de
gl

i a
dd

et
ti 

è 
ut

ili
zz

at
a 

in
 s

tim
a 

co
m

e 
LN

(1
+

N
°a

dd
et

ti)
 

(*
**

*)
 C

ia
sc

un
a 

va
ria

bi
le

 (X
S)

 d
el

 p
ro

do
tt

o 
è 

ut
ili

zz
at

a 
in

 s
tim

a 
co

m
e 

LN
(1

+
XS

) 

Le
 m

is
ur

e 
di

 c
ic

lo
 s

et
to

ria
le

 r
el

at
iv

e 
al

 p
er

io
do

 d
’im

po
st

a 
di

 a
pp

lic
az

io
ne

 s
ar

an
no

 p
ub

bl
ic

at
e 

co
n 

ap
po

si
to

 D
ec

re
to

 a
i s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 9
-b

is
 c

om
m

a 
2 

de
l D

L 
50

 d
el

 2
4 

ap
ril

e 
20

17
 c

on
ve

rt
ito

 n
el

la
 L

eg
ge

 n
. 9

6 

de
l 2

1 
gi

ug
no

 2
01

7.
 

 



—  2509  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

SU
B

 A
LL

EG
A

TO
 6

6.
C

 –
 F

U
N

Z
IO

N
E 

“V
A

LO
R

E 
A

G
G

IU
N

TO
 P

ER
 A

D
D

ET
TO

” 

D
i s

eg
ui

to
 v

ie
ne

 r
ip

or
ta

to
 l’

el
en

co
 d

el
le

 v
ar

ia
bi

li 
e 

de
i c

oe
ff

ic
ie

nt
i d

el
la

 fu
nz

io
ne

 d
i r

eg
re

ss
io

ne
 “

V
al

or
e 

ag
gi

un
to

 p
er

 a
dd

et
to

”,
 c

on
 la

 s
pi

eg
az

io
ne

 d
ei

 c
oe

ff
ic

ie
nt

i. 

' 
VA

RI
AB

IL
I 

' 
CO

EF
FI

CI
EN

TE
 

IN
TE

RP
RE

TA
ZI

O
N

E 
DE

L 
CO

EF
FI

CI
EN

TE
 S

TI
M

AT
O

 

IN
PU

T 
 

PR
O

DU
TT

IV
I 

Va
lo

re
 d

ei
 b

en
i s

tr
um

en
ta

li 
m

ob
ili

 in
 p

ro
pr

ie
tà

 e
 in

 le
as

in
g 

(*
) 

0,
11

18
95

07
31

00
45

8 
U

n 
au

m
en

to
 d

el
l'1

%
 d

el
la

 v
ar

ia
bi

le
 d

et
er

m
in

a 
un

 a
um

en
to

 d
el

lo
 0

,1
1%

 d
el

 V
A 

st
im

at
o 

Am
m

or
ta

m
en

ti 
pe

r b
en

i m
ob

ili
 st

ru
m

en
ta

li 
(*

) 
0,

08
40

77
96

07
69

79
5 

U
n 

au
m

en
to

 d
el

l'1
%

 d
el

la
 v

ar
ia

bi
le

 d
et

er
m

in
a 

un
 a

um
en

to
 d

el
lo

 0
,0

8%
 d

el
 V

A 
st

im
at

o 

Sp
es

e 
pe

r p
re

st
az

io
ni

 re
se

 d
a 

pr
of

es
si

on
is

ti 
es

te
rn

i 
(*

) 
0,

03
52

33
73

78
56

28
3 

U
n 

au
m

en
to

 d
el

l'1
%

 d
el

la
 v

ar
ia

bi
le

 d
et

er
m

in
a 

un
 a

um
en

to
 d

el
lo

 0
,0

4%
 d

el
 V

A 
st

im
at

o 

Co
st

o 
de

l v
en

du
to

 e
 p

er
 la

 p
ro

du
zi

on
e 

di
 se

rv
iz

i 
(*

) 
0,

23
42

11
06

48
04

85
9 

U
n 

au
m

en
to

 d
el

l'1
%

 d
el

la
 v

ar
ia

bi
le

 d
et

er
m

in
a 

un
 a

um
en

to
 d

el
lo

 0
,2

3%
 d

el
 V

A 
st

im
at

o 

To
ta

le
 sp

es
e 

pe
r s

er
vi

zi
 

(*
) 

0,
14

72
49

32
80

14
93

7 
U

n 
au

m
en

to
 d

el
l'1

%
 d

el
la

 v
ar

ia
bi

le
 d

et
er

m
in

a 
un

 a
um

en
to

 d
el

lo
 0

,1
5%

 d
el

 V
A 

st
im

at
o 

Sp
es

e 
pe

r l
av

or
o 

di
pe

nd
en

te
 a

l n
et

to
 d

ei
 c

om
pe

ns
i c

or
ris

po
st

i a
i s

oc
i p

er
 

l’a
tt

iv
ità

 d
i a

m
m

in
is

tr
at

or
e 

(*
) 

0,
27

77
63

35
08

70
11

2 
U

n 
au

m
en

to
 d

el
l'1

%
 d

el
la

 v
ar

ia
bi

le
 d

et
er

m
in

a 
un

 a
um

en
to

 d
el

lo
 0

,2
8%

 d
el

 V
A 

st
im

at
o 

Q
uo

ta
 d

ei
 C

ol
la

bo
ra

to
ri 

fa
m

ili
ar

i e
 d

ei
 S

oc
i, 

es
cl

us
o 

il 
pr

im
o,

 e
/o

 a
ss

oc
ia

ti 
 

0,
29

30
78

62
97

85
48

9 
U

n 
au

m
en

to
 d

el
l'1

%
 d

el
la

 v
ar

ia
bi

le
 d

et
er

m
in

a 
un

 a
um

en
to

 d
el

lo
 0

,2
9%

 d
el

 V
A 

st
im

at
o 

Ca
no

ni
 re

la
tiv

i a
 b

en
i i

m
m

ob
ili

 
(*

) 
-0

,0
56

57
90

01
83

34
31

 
U

n 
au

m
en

to
 d

el
l'1

%
 d

el
la

 v
ar

ia
bi

le
 d

et
er

m
in

a 
un

a 
di

m
in

uz
io

ne
 d

el
lo

 0
,0

6%
 d

el
 V

A 
st

im
at

o 

VA
RI

AB
IL

I 
ST

RU
TT

U
RA

LI
 

Q
uo

ta
 g

io
rn

at
e 

Ap
pr

en
di

st
i 

 
-0

,1
61

42
06

16
85

61
84

 
U

n 
ap

pr
en

di
st

a 
pr

es
en

ta
 u

na
 p

ro
du

tt
iv

ità
 in

fe
rio

re
 d

el
 1

6,
14

%
 d

el
 V

A 
st

im
at

o 

Ti
po

lo
gi

a 
di

 o
ffe

rt
a:

 A
ltr

i p
ez

zi
 d

i r
ic

am
bi

o 
au

to
/1

00
 

 
0,

08
27

14
43

81
20

37
0 

U
n 

au
m

en
to

 d
el

l'1
%

 d
el

la
 v

ar
ia

bi
le

 d
et

er
m

in
a 

un
 a

um
en

to
 d

el
lo

 0
,0

8%
 d

el
 V

A 
st

im
at

o 

Ti
po

lo
gi

a 
di

 o
ffe

rt
a:

 R
ip

ar
az

io
ni

 e
le

tt
ric

he
/e

le
tt

ro
ni

ch
e/

10
0 

 
0,

34
27

86
80

78
95

55
6 

U
n 

au
m

en
to

 d
el

l'1
%

 d
el

la
 v

ar
ia

bi
le

 d
et

er
m

in
a 

un
 a

um
en

to
 d

el
lo

 0
,3

4%
 d

el
 V

A 
st

im
at

o 

To
ta

le
 v

ol
um

e 
de

lle
 v

en
di

te
 p

er
 in

te
rm

ed
ia

zi
on

e 
(*

) 
0,

05
18

44
14

53
43

92
2 

U
n 

au
m

en
to

 d
el

l'1
%

 d
el

la
 v

ar
ia

bi
le

 d
et

er
m

in
a 

un
 a

um
en

to
 d

el
lo

 0
,0

5%
 d

el
 V

A 
st

im
at

o 

At
tiv

ità
 d

i i
nt

er
m

ed
ia

zi
on

e 
- T

ip
ol

og
ia

 d
i m

an
da

nt
i: 

Pr
od

ut
to

ri/
im

po
rt

at
or

i (
Vo

lu
m

e 
de

lle
 v

en
di

te
) 

(*
) 

0,
01

16
25

65
74

27
13

3 
U

n 
au

m
en

to
 d

el
l'1

%
 d

el
la

 v
ar

ia
bi

le
 d

et
er

m
in

a 
un

 a
um

en
to

 d
el

lo
 0

,0
1%

 d
el

 V
A 

st
im

at
o 

Pr
im

o 
an

no
 (v

al
e 

1 
pe

r i
l p

rim
o 

pe
rio

do
 d

'im
po

st
a 

su
cc

es
si

vo
 a

ll'
in

iz
io

 
at

tiv
ità

) 
 

-0
,0

98
15

76
16

07
50

35
 

La
 c

on
di

zi
on

e 
di

 'P
rim

o 
an

no
 (v

al
e 

1 
pe

r i
l p

rim
o 

pe
rio

do
 d

'im
po

st
a 

su
cc

es
si

vo
 a

ll'
in

iz
io

 
at

tiv
ità

)' 
de

te
rm

in
a 

un
a 

di
m

in
uz

io
ne

 d
el

 9
,8

2%
 d

el
 V

A 
st

im
at

o 

M
O

DE
LL

I D
I 

BU
SI

N
ES

S 
(M

oB
) 

Pr
ob

ab
ili

tà
 d

i a
pp

ar
te

ne
nz

a 
al

 M
oB

 1
 - 

Im
pr

es
e 

ch
e 

ef
fe

tt
ua

no
 in

 
pr

ev
al

en
za

 v
en

di
ta

 a
l d

et
ta

gl
io

 c
on

 a
ss

or
tim

en
to

 g
en

er
al

m
en

te
 

di
ve

rs
ifi

ca
to

 
 

-0
,0

71
69

30
23

22
01

57
 

L'
ap

pa
rt

en
en

za
 a

l M
oB

 d
et

er
m

in
a 

un
a 

di
m

in
uz

io
ne

 d
el

 7
,1

7%
 d

el
 V

A 
st

im
at

o 

Pr
ob

ab
ili

tà
 d

i a
pp

ar
te

ne
nz

a 
al

 M
oB

 3
 - 

Im
pr

es
e 

ch
e 

ef
fe

tt
ua

no
 in

 
pr

ev
al

en
za

 v
en

di
ta

 su
l t

er
rit

or
io

 u
til

iz
za

nd
o 

un
a 

re
te

 c
om

m
er

ci
al

e 
di

 
ag

en
ti 

e/
o 

la
 p

ro
pr

ia
 fo

rz
a 

ve
nd

ita
 co

n 
as

so
rt

im
en

to
 g

en
er

al
m

en
te

 
di

ve
rs

ifi
ca

to
 

 
-0

,0
51

60
54

22
12

69
98

 
L'

ap
pa

rt
en

en
za

 a
l M

oB
 d

et
er

m
in

a 
un

a 
di

m
in

uz
io

ne
 d

el
 5

,1
6%

 d
el

 V
A 

st
im

at
o 

Pr
ob

ab
ili

tà
 d

i a
pp

ar
te

ne
nz

a 
al

 M
oB

 4
 - 

Im
pr

es
e 

ch
e 

ef
fe

tt
ua

no
 in

 
pr

ev
al

en
za

 v
en

di
ta

 in
 se

de
 a

l b
an

co
 e

/o
 a

 li
be

ro
 se

rv
iz

io
 (c

as
h&

ca
rr

y)
 c

on
 

as
so

rt
im

en
to

 g
en

er
al

m
en

te
 d

iv
er

si
fic

at
o 

 
-0

,0
23

10
63

38
43

51
87

 
L'

ap
pa

rt
en

en
za

 a
l M

oB
 d

et
er

m
in

a 
un

a 
di

m
in

uz
io

ne
 d

el
 2

,3
1%

 d
el

 V
A 

st
im

at
o 

Pr
ob

ab
ili

tà
 d

i a
pp

ar
te

ne
nz

a 
al

 M
oB

 5
 - 

At
tiv

ità
 ra

pp
re

se
nt

at
a 

pr
ev

al
en

te
m

en
te

 d
a 

in
te

rm
ed

ia
zi

on
e 

di
 v

en
di

ta
 in

 c
on

to
 te

rz
i e

/o
 c

on
to

 
de

po
si

to
 c

on
 a

ss
or

tim
en

to
 g

en
er

al
m

en
te

 d
iv

er
si

fic
at

o 
 

0,
40

22
91

73
91

22
91

9 
L'

ap
pa

rt
en

en
za

 a
l M

oB
 d

et
er

m
in

a 
un

 a
um

en
to

 d
el

 4
0,

23
%

 d
el

 V
A 

st
im

at
o 

Pr
ob

ab
ili

tà
 d

i a
pp

ar
te

ne
nz

a 
al

 M
oB

 6
 - 

Im
pr

es
e 

ch
e 

ef
fe

tt
ua

no
 in

 
pr

ev
al

en
za

 v
en

di
ta

 su
l t

er
rit

or
io

 se
nz

a 
ric

or
re

re
 a

 u
na

 re
te

 c
om

m
er

ci
al

e 
pe

r l
o 

pi
ù 

di
 g

om
m

e 
e 

ru
ot

e 
 

-0
,2

19
34

01
86

77
66

32
 

L'
ap

pa
rt

en
en

za
 a

l M
oB

 d
et

er
m

in
a 

un
a 

di
m

in
uz

io
ne

 d
el

 2
1,

93
%

 d
el

 V
A 

st
im

at
o 

 



—  2510  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

' 
VA

RI
AB

IL
I 

' 
CO

EF
FI

CI
EN

TE
 

IN
TE

RP
RE

TA
ZI

O
N

E 
DE

L 
CO

EF
FI

CI
EN

TE
 S

TI
M

AT
O

 

Pr
ob

ab
ili

tà
 d

i a
pp

ar
te

ne
nz

a 
al

 M
oB

 7
 - 

At
tiv

ità
 ra

pp
re

se
nt

at
a 

pr
ev

al
en

te
m

en
te

 d
a 

in
te

rm
ed

ia
zi

on
e 

di
 v

en
di

ta
 in

 c
on

to
 te

rz
i e

/o
 c

on
to

 
de

po
si

to
 p

er
 lo

 p
iù

 d
i g

om
m

e 
e 

ru
ot

e 
 

0,
36

63
24

22
82

21
17

0 
L'

ap
pa

rt
en

en
za

 a
l M

oB
 d

et
er

m
in

a 
un

 a
um

en
to

 d
el

 3
6,

63
%

 d
el

 V
A 

st
im

at
o 

VA
RI

AB
IL

I 
TE

RR
IT

O
RI

AL
I 

Te
rr

ito
ria

lit
à 

de
l l

iv
el

lo
 d

el
 re

dd
ito

 m
ed

io
 im

po
ni

bi
le

 a
i f

in
i 

de
ll'

ad
di

zi
on

al
e 

IR
PE

F,
 a

 li
ve

llo
 p

ro
vi

nc
ia

le
 

 
0,

15
35

51
23

94
35

57
9 

La
 lo

ca
liz

za
zi

on
e 

ne
lle

 p
ro

vi
nc

e 
a 

pi
ù 

al
to

 li
ve

llo
 d

el
 re

dd
ito

 m
ed

io
 im

po
ni

bi
le

 d
et

er
m

in
a 

un
 a

um
en

to
 d

el
 1

5,
36

%
 d

el
 V

A 
st

im
at

o 

M
IS

U
RE

 D
I C

IC
LO

  
D

I S
ET

TO
RE

 
Ta

ss
o 

di
 o

cc
up

az
io

ne
 a

 li
ve

llo
 re

gi
on

al
e 

 
0,

00
37

88
54

70
36

84
8 

U
na

 d
im

in
uz

io
ne

 d
i u

n 
pu

nt
o 

de
l '

Ta
ss

o 
di

 o
cc

up
az

io
ne

 a
 li

ve
llo

 re
gi

on
al

e'
 d

et
er

m
in

a 
un

a 
fle

ss
io

ne
 d

el
lo

 0
,3

8%
 d

el
 V

A 
st

im
at

o 

EC
O

N
O

M
IE

 D
I 

SC
AL

A 
E/

O
 

SO
ST

IT
U

ZI
O

N
E 

(V
al

or
e 

de
i b

en
i s

tr
um

en
ta

li 
m

ob
ili

 in
 p

ro
pr

ie
tà

 e
 in

 le
as

in
g)

 x
 (S

pe
se

 p
er

 
la

vo
ro

 d
ip

en
de

nt
e 

al
 n

et
to

 d
ei

 c
om

pe
ns

i c
or

ris
po

st
i a

i s
oc

i p
er

 l’
at

tiv
ità

 d
i 

am
m

in
is

tr
at

or
e)

 
(*

**
*)

 
-0

,0
02

37
09

87
37

42
16

 
U

n 
au

m
en

to
 d

el
l'1

%
 d

el
la

 v
ar

ia
bi

le
 d

et
er

m
in

a 
un

a 
di

m
in

uz
io

ne
 d

el
lo

 0
,0

02
%

 d
el

 V
A 

st
im

at
o 

(C
os

to
 d

el
 v

en
du

to
 e

 p
er

 la
 p

ro
du

zi
on

e 
di

 se
rv

iz
i) 

x 
(T

ot
al

e 
sp

es
e 

pe
r 

se
rv

iz
i) 

(*
**

*)
 

-0
,0

02
63

86
36

77
22

15
 

U
n 

au
m

en
to

 d
el

l'1
%

 d
el

la
 v

ar
ia

bi
le

 d
et

er
m

in
a 

un
a 

di
m

in
uz

io
ne

 d
el

lo
 0

,0
03

%
 d

el
 V

A 
st

im
at

o 

IN
TE

RC
ET

TA
 

Va
lo

re
 d

el
l'i

nt
er

ce
tt

a 
de

l m
od

el
lo

 d
i s

tim
a 

 
1,

16
07

55
28

73
22

97
9 

 

Co
ef

fic
ie

nt
e 

di
 ri

va
lu

ta
zi

on
e 

 
1,

02
98

85
34

72
45

04
0 

 

Co
ef

fic
ie

nt
e 

in
di

vi
du

al
e 

 
Ve

da
si

 A
lle

ga
to

 8
5 

 

(*
) L

e 
va

ria
bi

li 
co

nt
ab

ili
 (X

C
) s

on
o 

ut
ili

zz
at

e 
in

 s
tim

a 
co

m
e 

LN
[1

+
XC

/(
N

°a
dd

et
ti×

1.
00

0)
] 

(*
*)

 L
e 

va
ria

bi
li 

nu
m

er
ic

he
 (X

N
) s

on
o 

ut
ili

zz
at

e 
in

 s
tim

a 
co

m
e 

LN
[1

+
XN

/(
N

°a
dd

et
ti)

] 

(*
**

) L
a 

va
ria

bi
le

 r
el

at
iv

a 
al

 n
um

er
o 

de
gl

i a
dd

et
ti 

è 
ut

ili
zz

at
a 

in
 s

tim
a 

co
m

e 
LN

(1
+

N
°a

dd
et

ti)
 

(*
**

*)
 C

ia
sc

un
a 

va
ria

bi
le

 (X
S)

 d
el

 p
ro

do
tt

o 
è 

ut
ili

zz
at

a 
in

 s
tim

a 
co

m
e 

LN
(1

+
XS

) 

Le
 m

is
ur

e 
di

 c
ic

lo
 s

et
to

ria
le

 r
el

at
iv

e 
al

 p
er

io
do

 d
’im

po
st

a 
di

 a
pp

lic
az

io
ne

 s
ar

an
no

 p
ub

bl
ic

at
e 

co
n 

ap
po

si
to

 D
ec

re
to

 a
i s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 9
-b

is
 c

om
m

a 
2 

de
l D

L 
50

 d
el

 2
4 

ap
ril

e 
20

17
 c

on
ve

rt
ito

 n
el

la
 L

eg
ge

 n
. 9

6 

de
l 2

1 
gi

ug
no

 2
01

7.
 

 

 



—  2511  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

SUB ALLEGATO 66.D – FORMULE DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule delle variabili e degli indicatori economico-contabili utilizzati nell’ISA AM10U: 

Addetti16 (ditte individuali) = Titolare + Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

prevalentemente nell’impresa + Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi 

che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione 

Addetti (società) = Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

nell’impresa + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + Numero soci 

amministratori + Numero soci non amministratori + Numero amministratori non soci 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio 

o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o 

sottratti)17 

Ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Ammortamenti per 

beni mobili strumentali - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 euro 

Andamento dell'ammontare dei ricavi del settore, distinto per Territorialità del commercio a livello provinciale 
Tale indicatore è differenziato per gruppo della Territorialità del commercio18 a livello provinciale. 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Costi produttivi = Costo del venduto e per la produzione di servizi + Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per 

l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di 

contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone) + Abbonamenti a riviste 

e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, 

spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in partecipazione 

con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - 

Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costi totali = Costi produttivi + Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 

libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in 

partecipazione con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di 

azienda - Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costo del venduto e per la produzione di servizi19 = [Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Costi per 

l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 

produzione di servizi - Beni distrutti o sottratti relativi a materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (esclusi quelli 

soggetti ad aggio o ricavo fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, 

del TUIR - Beni distrutti o sottratti relativi ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

Rimanenze finali 

                                                           
16 Il titolare è pari a uno. Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che 
prestano attività nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori 
sono pari alla relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il titolare sono rideterminati in base alla durata dell’attività pari al 
numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 

Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta” diviso 12). 
17 Se è minore di zero, la variabile viene posta uguale a zero. 
18 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
19 Ad esclusione dell’utilizzo nell’ambito dell’indicatore elementare di anomalia “Costo del venduto e per la produzione di servizi 
negativo”, se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) = (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o sottratti) 

Decumulo delle scorte20 = {(Esistenze iniziali - Rimanenze finali)/[Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

(esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-1) + Costi 

per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 

produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-2)]/2} 

Dipendenti a tempo parziale e apprendisti = Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro 

ripartito, con contratto di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di lavoro + 

Apprendisti 

Durata delle scorte21 = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali)/2]×365}/(Costo del venduto e per la produzione di servizi) 

Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS = Numero giorni retribuiti nella qualifica. Il calcolo viene dapprima effettuato 

per ogni dipendente dell’azienda utilizzando un limite massimo di 312 giornate retribuite. Successivamente si calcola il numero 

complessivo di giornate retribuite per ciascuna azienda sommando le giornate retribuite di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene 

effettuato escludendo i lavoratori con codice qualifica ‘Z’ (“lavoratori esclusi da contribuzione INPS previdenziale ed assistenziale, OTD o 

OTI dipendente di azienda agricola in genere ovvero OTD dipendente da cooperativa Legge 240/84”) e i lavoratori con codice qualifica 

‘4’ o ‘5’ afferenti agli apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate nel modello CU = (Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni di lavoro dipendente)×312/365. Il 

calcolo viene dapprima effettuato per ogni dipendente del sostituto d’imposta imponendo un limite massimo di 312 giornate retribuite. 

Successivamente si calcola il numero complessivo di giornate retribuite per ciascun sostituto di imposta sommando le giornate retribuite 

di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene effettuato solo per i sostituti d’imposta che non hanno compilato la Sezione 3 “INPS Gestione 

separata parasubordinati” del modello CU ovvero quelli che non hanno dichiarato collaboratori coordinati e continuativi 

Incidenza del numero di addetti alla vendita sul territorio (dipendenti) sul totale degli addetti = Se la Tipologia di vendita: 

Ingrosso con vendita sul territorio indiretta (tramite venditori e/o agenti) è maggiore di Tipologia di vendita: [Vendita al dettaglio + 

Ingrosso a libero servizio (cash&carry) + Ingrosso tradizionale con vendita al banco + Ingrosso con vendita sul territorio diretta (senza 

venditori e/o agenti) + Ingrosso con vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc. + Provvigioni per intermediazione di vendita 

in conto terzi e/o conto deposito] e se il Numero addetti è diverso da zero, allora la variabile è uguale al rapporto tra [Articolazione della 

struttura di vendita sul territorio: Altri addetti all’attività di vendita sul territorio (dipendenti) moltiplicato per 100 e diviso per 312] e il 

Numero addetti; altrimenti assume valore pari a zero 

Incidenza del numero di agenti e/o rappresentanti (non dipendenti) sul totale degli addetti e agenti = Se la Tipologia di vendita: 

Ingrosso con vendita sul territorio indiretta (tramite venditori e/o agenti) è maggiore di Tipologia di vendita: [Vendita al dettaglio + 

Ingrosso a libero servizio (cash&carry) + Ingrosso tradizionale con vendita al banco + Ingrosso con vendita sul territorio diretta (senza 

venditori e/o agenti) + Ingrosso con vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc.+ Provvigioni per intermediazione di vendita 

in conto terzi e/o conto deposito] e se la somma del Numero addetti e Articolazione della struttura di vendita sul territorio: Agenti e/o 

rappresentanti (non dipendenti) (Numero) è diversa da zero, allora la variabile è uguale al rapporto tra Articolazione della struttura di 

vendita sul territorio: Agenti e/o rappresentanti (non dipendenti) (Numero) moltiplicato per 100 e [Numero addetti + Articolazione della 

struttura di vendita sul territorio: Agenti e/o rappresentanti (non dipendenti) (Numero)]; altrimenti assume valore pari a zero 

Margine operativo lordo = Valore aggiunto - (Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)) 

Numero dipendenti = (Numero delle giornate retribuite - Numero delle giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale 

dipendente) diviso 312 

Oneri finanziari netti = Interessi e altri oneri finanziari - Risultato della gestione finanziaria 

Quota dei Collaboratori familiari e dei Soci, escluso il primo, e/o associati = [Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge 

dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + (Numero soci 

amministratori escluso il primo socio + Numero soci non amministratori)22]/(Numero addetti) 

                                                           
20 Quando il denominatore dell’indicatore “Decumulo delle scorte” è nullo, l’indicatore non è applicato. 
21 Quando la variabile “Costo del venduto e per la produzione di servizi” è non positiva oppure la variabile “Tipologia di vendita: 
Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi e/o conto deposito” è uguale a 100 e la somma di “Esistenze iniziali” e 
“Rimanenze finali” è uguale a 0, l’indicatore di “Durata delle scorte” non è applicato. 
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Quota giornate Apprendisti = (Numero giornate retribuite apprendisti/(Numero addetti×312)) 

Reddito = Risultato ordinario + Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR + Altri proventi e 

componenti positivi - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui componenti negativi derivanti da trasferimenti di 

azienda o di rami di azienda - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui minusvalenze derivanti da operazioni di 

riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non 

strumentali all’attività produttiva 

Reddito operativo = Margine operativo lordo - Ammortamenti - Accantonamenti 

Ricavi = Ricavi di cui ai commi 1 (lett. a) e b)) e 2 dell’art. 85 del TUIR (esclusi aggi o ricavi fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri 

proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

(Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) + Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità 

Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Risultato ordinario = Reddito operativo + Risultato della gestione finanziaria - Interessi e altri oneri finanziari + Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni 

Tasso di occupazione a livello regionale 
La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori regionali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Territorialità del livello del reddito medio imponibile ai fini dell’addizionale Irpef definita su dati del Dipartimento delle Finanze 
riferiti ai periodi d’imposta 2015 e 201623 
La territorialità del livello del reddito differenzia il territorio nazionale sulla base del livello del reddito per provincia. 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Tipologia di offerta: Ricambi e accessori per auto e moto = Tipologia di offerta [Altri pezzi di ricambio auto + Altri pezzi di ricambio 

moto + Accessori auto (portapacchi, portascì, ecc.) + Accessori moto (parabrezza, bauletti, ecc.)] 

Tipologia di vendita: Ingrosso con vendita in sede al banco e/o a libero servizio (cash&carry) = Tipologia di vendita: [Ingrosso a 

libero servizio (cash&carry) + Ingrosso tradizionale con vendita al banco] 

Tipologia di vendita: Ingrosso con vendita sul territorio senza agenti o altri addetti alla vendita = Se la Tipologia di vendita: 

Ingrosso con vendita sul territorio indiretta (tramite venditori e/o agenti) è maggiore di Tipologia di vendita: [Vendita al dettaglio + 

Ingrosso a libero servizio (cash&carry) + Ingrosso tradizionale con vendita al banco + Ingrosso con vendita sul territorio diretta (senza 

venditori e/o agenti) + Ingrosso con vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc. + Provvigioni per intermediazione di vendita 

in conto terzi e/o conto deposito], la variabile è uguale a Tipologia di vendita: [Ingrosso con vendita sul territorio diretta (senza venditori 

e/o agenti) + Ingrosso con vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc.]; altrimenti è uguale a Tipologia di vendita: [Ingrosso 

con vendita sul territorio diretta (senza venditori e/o agenti) + Ingrosso con vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc. + 

Ingrosso con vendita sul territorio indiretta (tramite venditori e/o agenti)] 

Tipologia di vendita: Ingrosso con vendita sul territorio con agenti o altri addetti alla vendita = Se la Tipologia di vendita: Ingrosso 

con vendita sul territorio indiretta (tramite venditori e/o agenti) è maggiore di Tipologia di vendita: [Vendita al dettaglio + Ingrosso a 

libero servizio (cash&carry) + Ingrosso tradizionale con vendita al banco + Ingrosso con vendita sul territorio diretta (senza venditori e/o 

agenti) + Ingrosso con vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc. + Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi 

e/o conto deposito], la variabile è uguale a Tipologia di vendita: Ingrosso con vendita sul territorio indiretta (tramite venditori e/o 

agenti); altrimenti assume valore pari a zero 

Totale spese per servizi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di 

noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Valore aggiunto = Ricavi + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - [(Costo del venduto e per la 

produzione di servizi) + (Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

                                                                                                                                                                                                 
22 Il primo socio è rideterminato in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi dell’attività nel corso del periodo d’imposta diviso 
12. La somma del numero soci non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12). 
23 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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soggetti all’IRES)) + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di locazione finanziaria e non finanziaria, di 

noleggio, ecc.) + (Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di 

solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze 

derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di 

beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva)] 

Totale volume delle vendite per intermediazione = Attività di intermediazione: {Massimo tra Tipologia di mandanti: [Concessionarie 

(reti ufficiali di vendita) e/o altri commercianti di veicoli + Agenti di commercio/agenzie di intermediazione + Produttori/importatori + 

Privati+ Altro] e Intermediazione per la vendita di: [Motoveicoli nuovi + Motoveicoli usati + Autoveicoli nuovi + Autoveicoli usati + 

Accessori auto+ Accessori moto + Ricambi e materiali di consumo+ Abbigliamento tecnico sportivo+ Altri prodotti]} 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà e in leasing24 = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Valore dei beni 

strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione finanziaria - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 

euro. 

                                                           
24 La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
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ALLEGATO 67 

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

 

INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ 
FISCALE 

AM13U 

COMMERCIO AL DETTAGLIO DI GIORNALI, 
RIVISTE E PERIODICI 
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APPLICAZIONE DELL’ISA 
L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei 
comportamenti fiscali del soggetto. 

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e 
rappresenta il posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al 
soggetto un valore di sintesi, in scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso 
sarà il valore dell’indice, minore sarà l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto sarà il valore, 
più alta sarà l’attendibilità fiscale del soggetto. 

I contribuenti interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non risultanti dalle 
scritture contabili, che concorrono al calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il 
proprio profilo di affidabilità fiscale.  

L’attività economica oggetto dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM13U è quella 
relativa al seguente codice ATECO 2007: 

 47.62.10 - Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici 

I criteri generali seguiti per la costruzione dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM13U 
sono riportati nell’Allegato 84. 

Di seguito sono rappresentate le modalità di calcolo dell’indice sintetico di affidabilità 
fiscale AM13U per l’applicazione al singolo contribuente dal periodo di imposta 2018. 
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MODELLI DI BUSINESS 

Ai fini della definizione degli indicatori elementari, i contribuenti interessati all’applicazione 
dell’ISA AM13U sono classificati in gruppi omogenei che presentano al loro interno 
caratteristiche il più possibile simili in termini di modalità di operare sul mercato in base al 
“Modello di Business” (MoB) adottato.  

I modelli di business rappresentano la struttura della catena del valore alla base del 
processo di produzione del bene o del servizio e sono espressione delle differenze 
fondamentali che derivano dalle diverse combinazioni delle funzioni operative di impresa 
(produzione, logistica, commerciale). 

Per l’ISA AM13U i MoB individuati sono i seguenti (la numerosità indicata è riferita alla 
base dati di costruzione, p.i. 2016): 

 MoB 1 – Edicole con offerta generalmente integrata da altri prodotti non 
soggetti ad aggio o a ricavo fisso (Numerosità: 3.821). A questo modello di 
business appartengono le edicole che in genere integrano, con la vendita di altri 
prodotti non soggetti ad aggio o a ricavo fisso, la rivendita di giornali, libri e 
periodici e/o altre attività soggette ad aggio o a ricavo fisso, quali valori bollati e 
postali, generi di monopolio, giochi e lotterie, schede e ricariche telefoniche, titoli di 
viaggio per il trasporto pubblico, viacard, biglietti e tessere per i parcheggi, servizi di 
riscossione in concessione. La proposta commerciale in genere comprende: articoli 
di cartoleria e cancelleria, fotocopie e materiali di consumo per computer e fax, 
articoli per intrattenimento e svago, giochi e giocattoli (carte da gioco, fiches, 
roulette, giochi di società, ecc.), confetteria (caramelle, pastigliaggi, gomme da 
masticare, ecc.), articoli da regalo, articoli di profumeria e cosmetici e prodotti per la 
persona, articoli di bigiotteria, libri e altre pubblicazioni stampate, e-book e dvd 
(prodotti diversi da quelli venduti in base a contratti estimatori), prodotti per 
fumatori, articoli di pelletteria e simili e souvenir; 

 MoB 2 – Edicole che in genere presentano un’ubicazione particolare 
(Numerosità: 504). A questo modello di business appartengono le edicole che in 
genere presentano un’ubicazione particolare: all’interno di stazioni ferroviarie, della 
metropolitana, autotranviarie, centri commerciali al dettaglio e altri luoghi quali 
ospedali, scuole ed università e aree di servizio stradale e autostradale. L’offerta in 
genere comprende la rivendita di giornali, libri e periodici e/o altre attività soggette 
ad aggio o a ricavo fisso, quali valori bollati e postali, generi di monopolio, giochi e 
lotterie, schede e ricariche telefoniche, titoli di viaggio per il trasporto pubblico, 
viacard, biglietti e tessere per i parcheggi, servizi di riscossione in concessione. 
Talvolta l’assortimento prevede anche altri prodotti non soggetti ad aggio o a ricavo 
fisso, in particolare, articoli di cartoleria e cancelleria, fotocopie e materiali di 
consumo per computer e fax, confetteria (caramelle, pastigliaggi, gomme da 
masticare, ecc.) e articoli per intrattenimento e svago, giochi e giocattoli (carte da 
gioco, fiches, roulette, giochi di società, ecc.); 
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 MoB 3 – Edicole che effettuano generalmente la rivendita di giornali, libri e 
periodici e/o altre attività soggette ad aggio o a ricavo fisso (Numerosità: 
1.539). L’offerta in genere comprende la rivendita di giornali, libri e periodici e/o 
altre attività soggette ad aggio o a ricavo fisso, quali valori bollati e postali, generi di 
monopolio, giochi e lotterie, schede e ricariche telefoniche, titoli di viaggio per il 
trasporto pubblico, viacard, biglietti e tessere per i parcheggi, servizi di riscossione 
in concessione; 

 MoB 4 – Edicole generalmente organizzate in chioschi (Numerosità: 4.919). 
L’offerta in genere comprende la rivendita di giornali, libri e periodici e/o altre 
attività soggette ad aggio o a ricavo fisso, quali valori bollati e postali, generi di 
monopolio, giochi e lotterie, schede e ricariche telefoniche, titoli di viaggio per il 
trasporto pubblico, viacard, biglietti e tessere per i parcheggi, servizi di riscossione 
in concessione. 

Per la descrizione degli elementi che permettono l’assegnazione del contribuente ai MoB si 
rimanda al Sub Allegato 67.A. 
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INDICATORI ELEMENTARI 

Gli indicatori elementari utilizzati ai fini del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale 
per l’ISA AM13U sono differenziati in due gruppi: 

1. Indicatori elementari di affidabilità. Tali indicatori individuano l’attendibilità di 
relazioni e rapporti tra grandezze di natura contabile e strutturale, tipici del settore e/o 
del modello organizzativo di riferimento, all’interno di specifici intervalli di valori su una 
scala da 1 a 10. 

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari: 

 Ricavi per addetto; 

 Valore aggiunto per addetto; 

 Reddito per addetto; 

 Durata e decumulo delle scorte. 

2. Indicatori elementari di anomalia. Tali indicatori segnalano la presenza di profili 
contabili e/o gestionali atipici rispetto al settore e/o al modello organizzativo di 
riferimento o evidenziano incongruenze riconducibili ad ingiustificati disallineamenti tra 
le informazioni dichiarate nei modelli di rilevazione dei dati per l’applicazione degli ISA, 
ovvero tra queste e le informazioni presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre banche 
dati, con riferimento a diverse annualità d’imposta. Gli indicatori partecipano al calcolo 
dell’indice sintetico di affidabilità fiscale soltanto quando l’anomalia è presente; 
trattandosi di indicatori riferibili unicamente ad anomalie, il relativo punteggio di 
affidabilità fiscale viene misurato o con una scala da 1 a 5 o con il valore 1 che 
evidenzia la presenza di una grave anomalia. 

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari suddivisi nelle successive 5 
sezioni: 

Gestione caratteristica: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi negativo; 

 Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) negativo; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti finiti, materie prime e merci con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93 
comma 5 del TUIR con le relative rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso con le 
relative rimanenze; 

 Valorizzazione delle rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR; 
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 Corrispondenza delle giornate retribuite con il modello CU e i dati INPS; 

 Copertura delle spese per dipendente; 

 Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti; 

 Assenza del numero di associati in partecipazione in presenza dei relativi utili; 

 Margine operativo lordo negativo; 

Gestione dei beni strumentali: 

 Incidenza degli ammortamenti; 

 Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti per locazione 
finanziaria; 

Redditività: 

 Reddito operativo negativo; 

 Risultato ordinario negativo; 

 Reddito negativo per più di un triennio; 

Gestione extra-caratteristica: 

 Incidenza degli accantonamenti; 

 Incidenza degli oneri finanziari netti; 

Attività non inerenti: 

 Tipologia dell'offerta: CD e DVD preregistrati > 50% dei ricavi; 

 Tipologia dell'offerta: Articoli di cartoleria e cancelleria, fotocopie e materiali di 
consumo per computer e fax > 50% dei ricavi; 

 Tipologia dell'offerta: Libri e altre pubblicazioni stampate, e-book e DVD (prodotti 
diversi da quelli venduti in base a contratti estimatori) > 50% dei ricavi; 

 Tipologia dell'offerta: Souvenir > 50% dei ricavi; 

 Tipologia dell'offerta: Articoli di profumeria e cosmetici e prodotti per la persona > 
50% dei ricavi; 

 Tipologia dell'offerta: Articoli di pelletteria e simili > 50% dei ricavi; 

 Tipologia dell'offerta: Articoli di bigiotteria > 50% dei ricavi; 

 Tipologia dell'offerta: Articoli per intrattenimento e svago, giochi e giocattoli (carte da 
gioco, fiches, roulette, giochi di società, ecc.) > 50% dei ricavi; 

 Tipologia dell'offerta: Prodotti per fumatori > 50% dei ricavi; 

 Tipologia dell'offerta: Confetteria (caramelle, pastigliaggi, gomme da masticare, ecc.) 
> 50% dei ricavi; 

 Tipologia dell'offerta: Articoli da regalo > 50% dei ricavi; 
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 Tipologia dell'offerta: Gestione di apparecchi di cui all’art. 110 comma 6 del TULPS 
collocati presso esercizi propri > 50% dei ricavi; 

 Tipologia dell'offerta: Vendita di spazi pubblicitari e/o espositivi > 50% dei ricavi. 

Le formule delle variabili e degli indicatori sono riportate nel Sub Allegato 67.D. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI AFFIDABILITÀ 

RICAVI PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità dell’ammontare di ricavi che un’impresa consegue 
attraverso il processo produttivo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra i ricavi dichiarati per addetto e i ricavi per 
addetto stimati. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando i 
ricavi dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a quelli stimati, ovvero il rapporto tra i 
ricavi dichiarati e i ricavi stimati presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento1, il punteggio assume valore 1; quando tale 
rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di 
riferimento, il punteggio è modulato2 fra 1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di 
rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

I ricavi stimati sono determinati sulla base di una funzione di regressione dei “Ricavi e degli 
Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso” per addetto e sono 
ponderati per (1-coefficiente di scorporo), al fine di neutralizzare la componente relativa 
all’attività di vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso. 

I coefficienti della funzione di regressione e la relativa interpretazione sono riportati nel 
Sub Allegato 67.B. 

Le modalità di calcolo del coefficiente di scorporo sono riportate nel Sub Allegato 67.E. 

La stima dei “Ricavi e degli Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo 
fisso” per addetto è personalizzata per singolo contribuente sulla base di uno specifico 
                                                           
1 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,21341), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima dei ricavi per addetto. 
2 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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“coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività delle imprese (ad 
esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e che risulta 
calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al medesimo 
contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono riportati 
nell’Allegato 85. 

VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del valore aggiunto creato con riferimento al contributo di 
ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto dichiarato per addetto e il 
valore aggiunto per addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
valore aggiunto dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato, ovvero il 
rapporto tra il valore aggiunto dichiarato e il valore aggiunto stimato presenta un valore 
pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un 
valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento3, il punteggio 
assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato4 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale 
approssimata all’intero. 

 

Il valore aggiunto stimato è determinato sulla base di una funzione di regressione del 
“Valore aggiunto per addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati 
nel Sub Allegato 67.C. 

La stima del “Valore aggiunto per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla 
base di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività 

                                                           
3 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,28848), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima del valore aggiunto per addetto.  
4 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e 
che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

REDDITO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del reddito che un’impresa realizza in un determinato 
periodo di tempo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il reddito dichiarato per addetto e il reddito per 
addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
reddito dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato ovvero il rapporto tra 
reddito dichiarato e reddito stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento5 o il reddito dichiarato è negativo, il 
punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso 
nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato6 fra 1 
e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati 
in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

Il reddito stimato è pari alla somma del reddito dichiarato e dell’eventuale maggior valore 
aggiunto stimato. 

                                                           
5 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,33178), ovvero l’esponenziale della deviazione standard 
(sigma), con segno negativo, del logaritmo del rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito per 
addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato. 
6 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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DURATA E DECUMULO DELLE SCORTE 
L’indicatore “Durata e decumulo delle scorte” è un indicatore composito costituito dalla 
media semplice dei punteggi dei due indicatori elementari “Durata delle scorte” e 
“Decumulo delle scorte”. 

 DURATA DELLE SCORTE 

L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino.  

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando la “Durata delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia minima 
di riferimento (ad es. 128 giorni per il MoB 1), il punteggio assume valore 10; quando 
la durata delle scorte presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia 
massima di riferimento (ad es. 491 giorni per il MoB 1), il punteggio assume valore 1; 
quando la durata delle scorte presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato7 fra 1 e 10. 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 1. 

Le soglie di riferimento (espresse in numero di giorni) sono differenziate per “Modello 
di Business” come di seguito riportato: 

 Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 
MoB 1 Tutti i soggetti 128 491 
MoB 2 Tutti i soggetti 64 415 
MoB 3 Tutti i soggetti 109 447 
MoB 4 Tutti i soggetti 39 395 

                                                           
7 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

 DECUMULO DELLE SCORTE 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” fornisce una misura dello smobilizzo delle 
giacenze di magazzino nel corso dell’anno. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando il “Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia 
minima di riferimento, pari a zero, il punteggio assume valore 1; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o superiore alla corrispondente 
soglia massima di riferimento (0,20), il punteggio assume valore 10; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato8 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma 
percentuale. 

 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” è applicato quando il suo punteggio è 
superiore al punteggio dell’indicatore “Durata delle scorte”. 

In caso di inapplicabilità dell’indicatore “Decumulo delle scorte”, il punteggio 
dell’indicatore composito “Durata e decumulo delle scorte” sarà pari a quello del solo 
indicatore “Durata delle scorte”. 

 

                                                           
8 Punteggio = 1 + 9×(indicatore/0,20) 
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INDICATORI ELEMENTARI DI ANOMALIA 

GESTIONE CARATTERISTICA 

COSTO DEL VENDUTO E PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al costo del venduto e per la 
produzione di servizi. 

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

COSTO DEL VENDUTO (RELATIVO A PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO) NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia concernenti il costo del venduto relativo a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso. 

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI FINITI, MATERIE PRIME E 

MERCI CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
(escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)” e le relative rimanenze 
finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale” e le relative rimanenze finali dichiarate per 
il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 
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L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE DI CUI ALL'ART. 93 COMMA 5 DEL TUIR CON LE RELATIVE 

RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR” e le 
relative rimanenze finali dichiarate per il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso” e le relative rimanenze finali dichiarate per il 
periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 
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VALORIZZAZIONE DELLE RIMANENZE FINALI O ESISTENZE INIZIALI RELATIVE 

AD OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE DI CUI ALL’ART. 
93 COMMA 5 DEL TUIR 
L’indicatore monitora l’anomala compilazione, per questo settore economico, delle 
rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR. 

In presenza di tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 
1. 

CORRISPONDENZA DELLE GIORNATE RETRIBUITE CON IL MODELLO CU E I 

DATI INPS 
L’indicatore controlla il numero di giornate retribuite relative ai dipendenti, dichiarate nel 
quadro A del modello di rilevazione dei dati, con l’analogo dato desumibile dagli archivi 
della Certificazione Unica (CU) e UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è applicabile solo per i soggetti che rispettano le seguenti condizioni: 

 sono contemporaneamente presenti in entrambe le banche dati esterne (CU e 

UNIEMENS-INPS); 

 non indicano nel modello di rilevazione dei dati forme di lavoro dipendente a tempo 

parziale e di apprendistato; 

 dichiarano nel modello di rilevazione dei dati “Mesi di attività nel corso del periodo di 

imposta” non superiori a 12. 

Il valore di riferimento è il minimo tra le giornate retribuite dichiarate nel modello CU 
(normalizzate a 312 giorni) e le giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra il numero delle giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati e il valore di riferimento. 

L’indicatore è applicato quando presenta un valore non superiore alla soglia massima di 
riferimento (80%) e la differenza tra le giornate di riferimento e le giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati è superiore al seguente valore: 

52 giorni + 20% del valore di riferimento + 312 × Numero Soci Amministratori 

Il punteggio è modulato9 fra 1 e 5, come da grafico seguente. 

                                                           
9 Punteggio = 1 + 4×(indicatore/80) 
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COPERTURA DELLE SPESE PER DIPENDENTE 
L'indicatore verifica che l’impresa generi un valore aggiunto per addetto coerente con le 
spese per dipendente. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al 
netto delle spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto10. Le spese per 
dipendente sono calcolate come rapporto tra le “Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa”, al netto delle 
“Spese per prestazioni rese da professionisti esterni”, delle “Spese per collaboratori 
coordinati e continuativi” e delle “Spese per compensi corrisposti ai soci per l’attività di 
amministratore (società di persone)”, e il numero dipendenti. 

Nel caso in cui il rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al netto delle 
spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto assuma valori superiori 
all’unità l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ANALISI DELL’APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI 
L’indicatore monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non 
dipendenti. 

A tal fine, per ciascuna figura di addetto non dipendente (collaboratori familiari, familiari 
diversi, associati in partecipazione, soci amministratori, soci non amministratori) e a 
seconda della natura giuridica dell’impresa di appartenenza, è stato definito un valore 
percentuale minimo di apporto di lavoro per addetto, differenziato per numero di addetti 
per figura di addetto non dipendente (si veda la tabella seguente).  

                                                           
10 Quando il denominatore dell’indicatore “Copertura delle spese per dipendente” è non positivo, l’indicatore 
non è applicato. 
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Tale valore rappresenta la soglia minima di riferimento dell’apporto di lavoro delle figure 
non dipendenti. 

Soglia minima percentuale di apporto di lavoro per addetto delle figure non dipendenti 

NATURA GIURIDICA
Numero 
addetti 

per figura

COLLABORATORI 
FAMILIARI

FAMILIARI DIVERSI
ASSOCIATI IN 

PARTECIPAZIONE
SOCI 

AMMINISTRATORI
SOCI NON 

AMMINISTRATORI

PERSONE FISICHE 1 50 30 10

PERSONE FISICHE 2 50 30 8

PERSONE FISICHE 3 50 30 5

PERSONE FISICHE 4 50 30 3

PERSONE FISICHE 5 50 30 2

PERSONE FISICHE >5 50 30 1

SOCIETA' DI PERSONE 1 30 10 100 20

SOCIETA' DI PERSONE 2 30 8 75 15

SOCIETA' DI PERSONE 3 30 5 67 13

SOCIETA' DI PERSONE 4 30 3 63 13

SOCIETA' DI PERSONE 5 30 2 60 8

SOCIETA' DI PERSONE >5 30 1 50 4

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 1 30 10 50 10

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 2 30 8 38 8

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 3 30 5 33 5

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 4 30 3 31 3

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 5 30 2 28 2

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI >5 30 1 16 1
 

Nel caso in cui la percentuale complessiva di apporto di lavoro degli addetti non 
dipendenti dichiarata sia inferiore alla soglia minima complessiva di riferimento, 
l’indicatore è applicato e il relativo punteggio11 assume un valore compreso tra 1 e 5, 
come da grafico successivo. 

 

                                                           
11 Punteggio = 1 + 4×(apporto di lavoro degli addetti non dipendenti/soglia minima complessiva di 
riferimento) 
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ASSENZA DEL NUMERO DI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE IN PRESENZA DEI 

RELATIVI UTILI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione dell’apporto 
di lavoro degli “Associati in partecipazione” in presenza degli “Utili spettanti agli associati 
in partecipazione con apporti di solo lavoro”.  

Nel caso in cui si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

MARGINE OPERATIVO LORDO NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al margine operativo lordo.  

Nel caso in cui detto margine sia negativo e il valore aggiunto sia positivo, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

GESTIONE DEI BENI STRUMENTALI 

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI 
L’indicatore verifica la coerenza tra ammortamenti per beni mobili strumentali e relativo 
valore. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli ammortamenti per beni mobili 
strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, e il valore dei 
beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 
516,46 euro, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (30%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora l’importo degli ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di 
costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia positivo, il valore dei beni strumentali 
mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia pari 
a zero, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI 

CONTRATTI PER LOCAZIONE FINANZIARIA 
L’indicatore verifica la coerenza tra canoni di leasing e valore dei relativi beni strumentali 
acquisiti in leasing.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i “Canoni per beni mobili acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing 
fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto”, e il “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
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finanziaria”, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (60%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora i “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di 
durata del contratto”, siano positivi e il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” sia pari a zero, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

REDDITIVITÀ 

REDDITO OPERATIVO NEGATIVO  
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il reddito operativo è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione e il margine operativo lordo sia positivo, l’indicatore 
è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

RISULTATO ORDINARIO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il risultato ordinario è minore di zero.  

Qualora si verifichi questa condizione, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 
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REDDITO NEGATIVO PER PIÙ DI UN TRIENNIO 
L’indicatore monitora situazioni di reddito12 negativo ripetute negli anni.  

L’indicatore è applicato quando, prendendo a riferimento gli ultimi 8 periodi d’imposta, in 
almeno 4 annualità, anche non consecutive, è dichiarato reddito negativo. 

Il punteggio è pari a: 

 5 se il reddito è negativo per 4 annualità; 

 4 se il reddito è negativo per 5 annualità; 

 3 se il reddito è negativo per 6 annualità; 

 2 se il reddito è negativo per 7 annualità; 

 1 se il reddito è negativo per 8 annualità. 

GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA 

INCIDENZA DEGLI ACCANTONAMENTI 
L’indicatore verifica la plausibilità degli accantonamenti rispetto alla capacità dell’impresa 
di produrre reddito attraverso la propria gestione caratteristica. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli “Accantonamenti” e il margine 
operativo lordo.  

Qualora gli “Accantonamenti” siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli accantonamenti” viene associato un punteggio che varia su 
una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (20%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (100%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato13 fra 1 e 10. 

                                                           
12 Per i periodi d’imposta fino al 2017 il reddito da prendere a riferimento è pari a: “Reddito d’impresa (o 
perdita)” + i compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore relativi a società di persone, società 
ed enti soggetti all’IRES + gli “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro” + i 
beni distrutti o sottratti + le maggiorazioni delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione 
finanziaria. 
13 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il margine operativo lordo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume 
punteggio pari ad 1. 

INCIDENZA DEGLI ONERI FINANZIARI NETTI 
L’indicatore valuta la plausibilità dell’indebitamento finanziario dell’impresa, permettendo 
di evidenziare eventuali squilibri tra gestione operativa e finanziaria. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli oneri finanziari netti e il reddito 
operativo. 

Qualora gli oneri finanziari netti siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli oneri finanziari netti” viene associato un punteggio che varia 
su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (30%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (60%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato14 fra 1 e 10. 

                                                           
14 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il reddito operativo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume punteggio 
pari ad 1. 

ATTIVITÀ NON INERENTI 

Gli indicatori di questa tipologia individuano situazioni in cui il contribuente svolge in 
prevalenza attività economiche non rientranti nell’ambito di applicazione dell’ISA di 
riferimento. 

Di seguito sono riportati gli indicatori elementari di anomalia relativi alle attività non 
inerenti. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: CD E DVD PREREGISTRATI > 50% DEI RICAVI 

Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla 
commercializzazione di “CD e DVD preregistrati”, l’indicatore è applicato e il punteggio è 
pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: ARTICOLI DI CARTOLERIA E CANCELLERIA, 
FOTOCOPIE E MATERIALI DI CONSUMO PER COMPUTER E FAX > 50% DEI 

RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla 
commercializzazione di “Articoli di cartoleria e cancelleria, fotocopie e materiali di 
consumo per computer e fax”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 
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TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: LIBRI E ALTRE PUBBLICAZIONI STAMPATE, E-
BOOK E DVD (PRODOTTI DIVERSI DA QUELLI VENDUTI IN BASE A 

CONTRATTI ESTIMATORI) > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla 
commercializzazione di “Libri e altre pubblicazioni stampate, e-book e DVD (prodotti 
diversi da quelli venduti in base a contratti estimatori)”, l’indicatore è applicato e il 
punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: SOUVENIR > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla 
commercializzazione di “Souvenir”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: ARTICOLI DI PROFUMERIA E COSMETICI E 

PRODOTTI PER LA PERSONA > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla 
commercializzazione di “Articoli di profumeria e cosmetici e prodotti per la persona”, 
l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: ARTICOLI DI PELLETTERIA E SIMILI > 50% DEI 

RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla 
commercializzazione di “Articoli di pelletteria e simili”, l’indicatore è applicato e il 
punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: ARTICOLI DI BIGIOTTERIA > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla 
commercializzazione di “Articoli di bigiotteria”, l’indicatore è applicato e il punteggio è 
pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: ARTICOLI PER INTRATTENIMENTO E SVAGO, 
GIOCHI E GIOCATTOLI (CARTE DA GIOCO, FICHES, ROULETTE, GIOCHI DI 

SOCIETÀ, ECC.) > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla 
commercializzazione di “Articoli per intrattenimento e svago, giochi e giocattoli (carte da 
gioco, fiches, roulette, giochi di società, ecc.)”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari 
a 1. 
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TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: PRODOTTI PER FUMATORI > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla 
commercializzazione di “Prodotti per fumatori”, l’indicatore è applicato e il punteggio è 
pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: CONFETTERIA (CARAMELLE, PASTIGLIAGGI, 
GOMME DA MASTICARE, ECC.)> 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla 
commercializzazione di “Confetteria (caramelle, pastigliaggi, gomme da masticare, ecc.)”, 
l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: ARTICOLI DA REGALO > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla 
commercializzazione di “Articoli da regalo”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 
1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: GESTIONE DI APPARECCHI DI CUI ALL’ART. 110 

COMMA 6 DEL TULPS COLLOCATI PRESSO ESERCIZI PROPRI > 50% DEI 

RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla “Gestione di 
apparecchi di cui all’art. 110 comma 6 del TULPS collocati presso esercizi propri”, 
l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: VENDITA DI SPAZI PUBBLICITARI E/O ESPOSITIVI 

> 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla “Vendita di 
spazi pubblicitari e/o espositivi”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 
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SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 67.A - ASSEGNAZIONE AI MOB 

In fase di applicazione, per l’assegnazione dei contribuenti ai MoB viene utilizzata una combinazione di due tecniche statistiche di tipo 

multivariato (analisi fattoriali e modelli di mistura finita) che utilizza le seguenti variabili:  

Analisi fattoriale Nome variabile Descrizione variabile 

Funzione 
informativa 

MERCE_GIORNALE_RIC_FISSO_P 
Rivendita di giornali, libri e periodici e/o Altre attività soggette ad aggio o 

a ricavo fisso 

MERCE_DIVERSIFICATA_P Altri prodotti non soggetti ad aggio o a ricavo fisso 

Funzione 
logistica 

LOCALIZZAZIONE_SN Esercizio ubicato all'interno di un sito ad alta frequentazione 

CUM_VEN_MQ Spazi destinati alla vendita ed alla esposizione della merce      

CUM_CHIOSCO_MQ Superficie occupata dal chiosco       

Sulla base di tali variabili, il contribuente viene assegnato ad uno o più MoB attraverso l’attribuzione di una probabilità di appartenenza, 

come descritto nell’Allegato 84. 

Le matrici ed i vettori per il calcolo delle probabilità di appartenenza ai MoB sono riportati nell’Allegato 111. 
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SUB ALLEGATO 67.D – FORMULE DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule delle variabili e degli indicatori economico-contabili utilizzati nell’ISA AM13U: 

Addetti15 (ditte individuali) = Titolare + Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

prevalentemente nell’impresa + Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi 

che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione 

Addetti (società) = Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

nell’impresa + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + Numero soci 

amministratori + Numero soci non amministratori + Numero amministratori non soci 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio 

o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o 

sottratti)16 

Altri costi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + 

Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Spese per 

lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per 

l’attività di amministratore (società di persone) + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a 

clienti ed articoli promozionali 

Altri prodotti non soggetti ad aggio o a ricavo fisso = Tipologia dell'offerta: Carte geografiche e stradali non abbinate a prodotti 

editoriali + Tipologia dell'offerta: Mappe e guide turistiche non abbinate a prodotti editoriali + Tipologia dell'offerta: Calendari e card 

illustrate da collezione non abbinati a prodotti editoriali + Tipologia dell'offerta: Cartoline illustrate + Tipologia dell'offerta: CD e DVD 

preregistrati + Tipologia dell'offerta: Articoli di cartoleria e cancelleria, fotocopie e materiali di consumo per computer e fax + Tipologia 

dell'offerta: Libri e altre pubblicazioni stampate, e-book e DVD (prodotti diversi da quelli venduti in base a contratti estimatori) + 

Tipologia dell'offerta: Souvenir + Tipologia dell'offerta: Articoli di profumeria e cosmetici e prodotti per la persona + Tipologia 

dell'offerta: Articoli di pelletteria e simili + Tipologia dell'offerta: Articoli di bigiotteria + Tipologia dell'offerta: Articoli per intrattenimento 

e svago, giochi e giocattoli (carte da gioco, fiches, roulette, giochi di società, ecc.) + Tipologia dell'offerta: Prodotti per fumatori + 

Tipologia dell'offerta: Sigarette elettroniche e accessori  + Tipologia dell'offerta: E-liquido e/o aromi per sigarette elettroniche + 

Tipologia dell'offerta: Confetteria (caramelle, pastigliaggi, gomme da masticare, ecc.) + Tipologia dell'offerta: Articoli da regalo 

Ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Ammortamenti per 

beni mobili strumentali - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 euro 

Andamento della media dei ricavi del settore, distinto per Territorialità del commercio a livello comunale 
Tale indicatore è differenziato per gruppo della Territorialità del commercio17 a livello comunale. 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato. 

Apertura stagionale fino a 3 mesi = 1 se Modalità di apertura dell’esercizio commerciale: Apertura stagionale (1=fino a 3 mesi; 2=fino 

a 6 mesi; 3= fino a 9 mesi) è uguale ad 1 nell’unità locale con il più alto valore del massimo tra Superficie occupata dal chiosco e Spazi 

destinati alla vendita ed all'esposizione interna della merce, altrimenti la variabile assume valore pari a zero; in caso di equivalenza si 

considera la prima unità locale che presenta tale valore massimo 

Apertura stagionale fino a 6 mesi =  1 se Modalità di apertura dell’esercizio commerciale: Apertura stagionale (1=fino a 3 mesi; 2=fino 

a 6 mesi; 3= fino a 9 mesi) è uguale a 2 nell’unità locale con il più alto valore del massimo tra Superficie occupata dal chiosco e Spazi 

destinati alla vendita ed all'esposizione interna della merce, altrimenti la variabile assume valore pari a zero; in caso di equivalenza si 

considera la prima unità locale che presenta tale valore massimo 

                                                           
15 Il titolare è pari a uno. Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che 
prestano attività nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori 
sono pari alla relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il titolare sono rideterminati in base alla durata dell’attività pari al 
numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta” diviso 12). 
16 Se è minore di zero, la variabile viene posta uguale a zero. 
17 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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Apertura stagionale fino a 9 mesi = 1 se Modalità di apertura dell’esercizio commerciale: Apertura stagionale (1=fino a 3 mesi; 2=fino 

a 6 mesi; 3= fino a 9 mesi) è uguale a 3 nell’unità locale con il più alto valore del massimo tra Superficie occupata dal chiosco e Spazi 

destinati alla vendita ed all'esposizione interna della merce, altrimenti la variabile assume valore pari a zero; in caso di equivalenza si 

considera la prima unità locale che presenta tale valore massimo 

Coefficiente di scorporo = Vedi Sub Allegato 67.E 

Costo del venduto e per la produzione di servizi18 = [Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Costi per 

l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 

produzione di servizi - Beni distrutti o sottratti relativi a materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (esclusi quelli 

soggetti ad aggio o ricavo fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, 

del TUIR - Beni distrutti o sottratti relativi ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

Rimanenze finali 

Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) = (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o sottratti) 

Decumulo delle scorte19 = {(Esistenze iniziali - Rimanenze finali)/[Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

(esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-1) + Costi 

per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 
produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-2)]/2} 

Dipendenti a tempo parziale e apprendisti = Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro 

ripartito, con contratto di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di lavoro + 

Apprendisti 

Durata delle scorte20 = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali)/2]×365}/(Costo del venduto e per la produzione di servizi) 

Esercizio ubicato all'interno di un sito ad alta frequentazione = 1 se l’ Esercizio ubicato all'interno di: (1 = un aeroporto; 2 = un 

porto; 3 = un'area di servizio stradale o autostradale; 4 = una stazione ferroviaria; 5 = una stazione metropolitana; 6 = una stazione 

autotranviaria; 7 = un centro commerciale al dettaglio; 8 = un ospedale; 9 = una scuola / università) è pari a 1 o 2 o 3 o 4 o 5 o 6 o 7 o 8 

o 9 nell’unità locale con il più alto valore del massimo tra Superficie occupata dal chiosco e Spazi destinati alla vendita ed all'esposizione 

interna della merce, altrimenti la variabile assume valore pari a zero; in caso di equivalenza si considera la prima unità locale che 

presenta tale valore massimo 

Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS = Numero giorni retribuiti nella qualifica. Il calcolo viene dapprima effettuato 

per ogni dipendente dell’azienda utilizzando un limite massimo di 312 giornate retribuite. Successivamente si calcola il numero 

complessivo di giornate retribuite per ciascuna azienda sommando le giornate retribuite di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene 

effettuato escludendo i lavoratori con codice qualifica ‘Z’ (“lavoratori esclusi da contribuzione INPS previdenziale ed assistenziale, OTD o 

OTI dipendente di azienda agricola in genere ovvero OTD dipendente da cooperativa Legge 240/84”) e i lavoratori con codice qualifica 

‘4’ o ‘5’ afferenti agli apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate nel modello CU = (Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni di lavoro dipendente)×312/365. Il 

calcolo viene dapprima effettuato per ogni dipendente del sostituto d’imposta imponendo un limite massimo di 312 giornate retribuite. 

Successivamente si calcola il numero complessivo di giornate retribuite per ciascun sostituto di imposta sommando le giornate retribuite 

di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene effettuato solo per i sostituti d’imposta che non hanno compilato la Sezione 3 “INPS Gestione 

separata parasubordinati” del modello CU ovvero quelli che non hanno dichiarato collaboratori coordinati e continuativi 

Margine operativo lordo = Valore aggiunto - (Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)) 

Numero dipendenti = (Numero delle giornate retribuite - Numero delle giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale 
dipendente) diviso 312  

                                                           
18 Ad esclusione dell’utilizzo nell’ambito dell’indicatore elementare di anomalia “Costo del venduto e per la produzione di servizi 
negativo”, se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
19 Quando il denominatore dell’indicatore “Decumulo delle scorte” è nullo, l’indicatore non è applicato. 
20 Quando la variabile “Costo del venduto e per la produzione di servizi” è non positiva, l’indicatore di “Durata delle scorte” non è 
applicato. 
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Oneri finanziari netti = Interessi e altri oneri finanziari - Risultato della gestione finanziaria 

Quota dei Collaboratori familiari e dei Soci, escluso il primo, e/o associati = [Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge 

dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + (Numero soci 

amministratori escluso il primo socio + Numero soci non amministratori) 21]/(Numero addetti) 

Quota giornate Apprendisti = (Numero giornate retribuite apprendisti/(Numero addetti×312)) 

Quota relativa ai generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Coefficiente di scorporo ×100 

Reddito = Risultato ordinario + Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR + Altri proventi e 

componenti positivi - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui componenti negativi derivanti da trasferimenti di 

azienda o di rami di azienda - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui minusvalenze derivanti da operazioni di 

riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non 

strumentali all’attività produttiva 

Reddito operativo = Margine operativo lordo - Ammortamenti – Accantonamenti 

Ricavi = Ricavi di cui ai commi 1 (lett. a) e b)) e 2 dell’art. 85 del TUIR (esclusi aggi o ricavi fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri 

proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

(Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) + Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità 

Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Risultato ordinario = Reddito operativo + Risultato della gestione finanziaria - Interessi e altri oneri finanziari + Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni 

Rivendita di giornali, libri e periodici e/o Altre attività soggette ad aggio o a ricavo fisso = Tipologia dell’offerta: Rivendita, in base 

a contratti estimatori, di giornali, libri e periodici, anche su supporti videomagnetici + Tipologia dell’offerta: Altre attività soggette ad 

aggio o a ricavo fisso (valori bollati e postali, generi di monopolio, giochi e lotterie, schede e ricariche telefoniche, titoli di viaggio per il 

trasporto pubblico, viacard, biglietti e tessere per i parcheggi, servizi di riscossione in concessione) 

Spazi destinati alla vendita ed alla esposizione della merce = Somma dei metri quadri degli spazi destinati alla vendita ed 
all’esposizione interna della merce per tutte le unità locali 

Superficie occupata dal chiosco = Somma dei metri quadri della superficie occupata dal chiosco per tutte le unità locali    

Territorialità del commercio22 
La territorialità è applicata a livello comunale relativamente ai gruppi 1 o 4 e 3 o 5. 

Gruppo 1 - Aree con livelli di benessere e scolarizzazione molto bassi ed attività economiche legate prevalentemente al commercio di 

tipo tradizionale; 

Gruppo 3 - Aree ad alto livello di benessere, con un tessuto produttivo industriale e una rete commerciale prevalentemente tradizionale; 

Gruppo 4 - Aree a basso livello di benessere, minor scolarizzazione e rete distributiva tradizionale; 

Gruppo 5 - Aree con benessere molto elevato, in aree urbane e metropolitane fortemente terziarizzate e sviluppate, con una rete 

distributiva molto evoluta; 

Il valore del gruppo territoriale di riferimento è calcolato come rapporto tra il numero delle unità locali compilate che appartengono al 

gruppo territoriale di riferimento e il numero totale delle unità locali compilate. 

Un’unità locale è compilata se è compilato il comune dell’unità locale 

Territorialità del livello dei canoni di locazione degli immobili definita su dati dell’Osservatorio sul Mercato Immobiliare (OMI) 
riferiti all’anno 201723 
La territorialità del livello dei canoni di locazione degli immobili differenzia il territorio nazionale sulla base dei valori delle locazioni degli 

immobili per comune. 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

                                                           
21 Il primo socio è rideterminato in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi dell’attività nel corso del periodo d’imposta diviso 
12. La somma del numero soci non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12). 
22 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
23 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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Totale spese per servizi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di 

noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Valore aggiunto = Ricavi + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - [(Costo del venduto e per la 

produzione di servizi) + (Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES)) + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di locazione finanziaria e non finanziaria, di 

noleggio, ecc.) + (Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di 

solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze 

derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di 

beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva)] 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà e in leasing24 = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Valore dei beni 

strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione finanziaria - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 

euro. 

                                                           
24 La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12.  
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SUB ALLEGATO 67.E – COEFFICIENTE DI SCORPORO 

Il coefficiente di scorporo, utilizzato per la neutralizzazione della componente relativa all’attività di vendita di generi soggetti ad aggio 
o ricavo fisso, è calcolato come il minor valore tra 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso 
Margine lordo complessivo aziendale calcolato 

e 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso 
Altri costi 25 

dove il Margine lordo complessivo aziendale calcolato è pari a: Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso 

+ (Costo del venduto e per la produzione di servizi) × Indice di margine medio. 

Per l’ISA in oggetto l’Indice di margine medio è stato individuato sulla platea dei contribuenti utilizzati nell’analisi, distintamente per 

MoB, come rapporto tra l’ammontare complessivo del Margine lordo (Ricavi - Costo del venduto e per la produzione di servizi) e 

l’ammontare complessivo del Costo del venduto e per la produzione di servizi. 

In applicazione, per ogni singolo soggetto, il valore dell’Indice di margine medio, da utilizzare per il calcolo del coefficiente di scorporo, 

è ottenuto ponderando i valori di riferimento individuati per MoB con le relative probabilità di appartenenza, come di seguito riportato. 

 

MoB Indice di margine medio 

1 0,4580 

2 0,8844 

3 0,3582 

4 0,4645 

La neutralizzazione non viene effettuata nei seguenti casi: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi inferiore a zero; 

 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso inferiori o uguali al Costo del venduto relativo alla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso. 

                                                           
25 Se Altri costi è uguale a zero allora tale rapporto è posto pari a 1. 
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ALLEGATO 68 

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

 

INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ 
FISCALE 

AM18B 

COMMERCIO ALL'INGROSSO DI ANIMALI 
VIVI 
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APPLICAZIONE DELL’ISA 
L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei 
comportamenti fiscali del soggetto. 

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e 
rappresenta il posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al 
soggetto un valore di sintesi, in scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso 
sarà il valore dell’indice, minore sarà l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto sarà il valore, 
più alta sarà l’attendibilità fiscale del soggetto. 

I contribuenti interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non risultanti dalle 
scritture contabili, che concorrono al calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il 
proprio profilo di affidabilità fiscale.  

Le attività economiche oggetto dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM18B sono 
quelle relative al seguente codice ATECO 2007: 

 46.23.00 - Commercio all'ingrosso di animali vivi 

I criteri generali seguiti per la costruzione dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM18B 
sono riportati nell’Allegato 84. 

Di seguito sono rappresentate le modalità di calcolo dell’indice sintetico di affidabilità 
fiscale AM18B per l’applicazione al singolo contribuente dal periodo di imposta 2018. 
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MODELLI DI BUSINESS 

Ai fini della definizione degli indicatori elementari, i contribuenti interessati all’applicazione 
dell’ISA AM18B sono classificati in gruppi omogenei che presentano al loro interno 
caratteristiche il più possibile simili in termini di modalità di operare sul mercato in base al 
“Modello di Business” (MoB) adottato.  

I modelli di business rappresentano la struttura della catena del valore alla base del 
processo di produzione del bene o del servizio e sono espressione delle differenze 
fondamentali che derivano dalle diverse combinazioni delle funzioni operative di impresa 
(produzione, logistica, commerciale). 

Per l’ISA AM18B i MoB individuati sono i seguenti (la numerosità indicata è riferita alla base 
dati di costruzione, p.i. 2016): 

 MoB 1 - Imprese che prevalentemente effettuano vendita all'ingrosso sul 
territorio e si approvvigionano tramite produttori in Italia, grossisti, aste e 
agricoltori (Numerosità: 480); 

 MoB 2 - Imprese all’ingrosso che vendono prevalentemente in sede e si 
approvvigionano sia tramite produttori in Italia, grossisti, aste e agricoltori che 
all’estero e da importatori (Numerosità: 69); 

 MoB 3 - Imprese all’ingrosso che prevalentemente vendono in sede e si 
approvvigionano tramite produttori in Italia, grossisti, aste e agricoltori 
(Numerosità: 118); 

 MoB 4 - Imprese che prevalentemente effettuano vendita all'ingrosso sul 
territorio e si approvvigionano sia tramite produttori in Italia, grossisti, aste e 
agricoltori che all’estero e da importatori (Numerosità: 142). 

Per la descrizione degli elementi che permettono l’assegnazione del contribuente ai MoB si 
rimanda al Sub Allegato 68.A. 
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INDICATORI ELEMENTARI 

Gli indicatori elementari utilizzati ai fini del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale 
per l’ISA AM18B sono differenziati in due gruppi:  

1. Indicatori elementari di affidabilità. Tali indicatori individuano l’attendibilità di 
relazioni e rapporti tra grandezze di natura contabile e strutturale, tipici del settore e/o 
del modello organizzativo di riferimento, all’interno di specifici intervalli di valori su una 
scala da 1 a 10.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari: 

 Ricavi per addetto; 

 Valore aggiunto per addetto; 

 Reddito per addetto; 

 Durata e decumulo delle scorte. 

2. Indicatori elementari di anomalia. Tali indicatori segnalano la presenza di profili 
contabili e/o gestionali atipici rispetto al settore e/o al modello organizzativo di 
riferimento o evidenziano incongruenze riconducibili ad ingiustificati disallineamenti tra 
le informazioni dichiarate nei modelli di rilevazione dei dati per l’applicazione degli ISA, 
ovvero tra queste e le informazioni presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre banche 
dati, con riferimento a diverse annualità d’imposta. Gli indicatori partecipano al calcolo 
dell’indice sintetico di affidabilità fiscale soltanto quando l’anomalia è presente; 
trattandosi di indicatori riferibili unicamente ad anomalie, il relativo punteggio di 
affidabilità fiscale viene misurato o con una scala da 1 a 5 o con il valore 1 che 
evidenzia la presenza di una grave anomalia.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari suddivisi nelle successive 5 
sezioni: 

Gestione caratteristica: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi negativo o nullo; 

 Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) negativo; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti finiti, materie prime e merci con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93 
comma 5 del TUIR con le relative rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso con le 
relative rimanenze; 

 Valorizzazione delle rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR; 
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 Corrispondenza delle giornate retribuite con il modello CU e i dati INPS; 

 Copertura delle spese per dipendente; 

 Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti; 

 Assenza del numero di associati in partecipazione in presenza dei relativi utili; 

 Incidenza dei costi residuali di gestione; 

 Margine operativo lordo negativo; 

Gestione dei beni strumentali: 

 Incidenza degli ammortamenti; 

 Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti per locazione 
finanziaria; 

 Assenza del valore dei beni strumentali; 

Redditività: 

 Reddito operativo negativo; 

 Risultato ordinario negativo; 

 Reddito negativo per più di un triennio; 

Gestione extra-caratteristica: 

 Incidenza degli accantonamenti; 

 Incidenza degli oneri finanziari netti; 

Attività non inerenti: 

 Animali/Prodotti venduti: Uova >50% dei ricavi;  

 Tipologia di vendita: Vendita al dettaglio con apposita licenza >50% dei ricavi; 

 Tipologia di vendita: Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi e/o 
conto deposito >50% dei ricavi. 

Le formule delle variabili e degli indicatori sono riportate nel Sub Allegato 68.D. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI AFFIDABILITÀ 

RICAVI PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità dell’ammontare di ricavi che un’impresa consegue 
attraverso il processo produttivo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra i ricavi dichiarati per addetto e i ricavi per 
addetto stimati. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando i 
ricavi dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a quelli stimati, ovvero il rapporto tra i 
ricavi dichiarati e i ricavi stimati presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento1, il punteggio assume valore 1; quando tale 
rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di 
riferimento, il punteggio è modulato2 fra 1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di 
rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

I ricavi stimati sono determinati sulla base di una funzione di regressione dei “Ricavi per 
addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati nel Sub Allegato 68.B. 

La stima dei “Ricavi per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla base di 
uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività delle 
imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e che 
risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
1 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,05352), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima dei ricavi per addetto. 
2 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del valore aggiunto creato con riferimento al contributo di 
ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto dichiarato per addetto e il 
valore aggiunto per addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
valore aggiunto dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato, ovvero il 
rapporto tra il valore aggiunto dichiarato e il valore aggiunto stimato presenta un valore 
pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un 
valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento3, il punteggio 
assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato4 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale 
approssimata all’intero. 

 

Il valore aggiunto stimato è determinato sulla base di una funzione di regressione del 
“Valore aggiunto per addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati 
nel Sub Allegato 68.C. 

La stima del “Valore aggiunto per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla 
base di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività 
delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e 
che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
3 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,3561), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), con 
segno negativo, dei residui della funzione di stima del valore aggiunto per addetto.     
4 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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REDDITO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del reddito che un’impresa realizza in un determinato 
periodo di tempo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il reddito dichiarato per addetto e il reddito per 
addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
reddito dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato ovvero il rapporto tra 
reddito dichiarato e reddito stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento5 o il reddito dichiarato è negativo, il 
punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso 
nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato6 fra 1 
e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati 
in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

Il reddito stimato è pari alla somma del reddito dichiarato e dell’eventuale maggior valore 
aggiunto stimato. 

DURATA E DECUMULO DELLE SCORTE 
L’indicatore “Durata e decumulo delle scorte” è un indicatore composito costituito dalla 
media semplice dei punteggi dei due indicatori elementari “Durata delle scorte” e 
“Decumulo delle scorte”. 

                                                           
5 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,49438), ovvero l’esponenziale della deviazione standard 
(sigma), con segno negativo, del logaritmo del rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito per 
addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato. 
6 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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 DURATA DELLE SCORTE 

L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino.  

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando la “Durata delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia minima 
di riferimento (ad es. 5 giorni per il MoB 1), il punteggio assume valore 10; quando la 
durata delle scorte presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia 
massima di riferimento (ad es. 59 giorni per il MoB 1), il punteggio assume valore 1; 
quando la durata delle scorte presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato7 fra 1 e 10. 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 1.  

Le soglie di riferimento (espresse in numero di giorni) sono differenziate per “Modello 
di Business” come di seguito riportato: 

  Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1  Tutti i soggetti 5 59 

MoB 2  Tutti i soggetti 9 239 

MoB 3  Tutti i soggetti 8 177 

MoB 4  Tutti i soggetti 6 74 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

                                                           
7 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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 DECUMULO DELLE SCORTE 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” fornisce una misura dello smobilizzo delle 
giacenze di magazzino nel corso dell’anno.  

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando il “Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia 
minima di riferimento, pari a zero, il punteggio assume valore 1; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o superiore alla corrispondente 
soglia massima di riferimento (0,20), il punteggio assume valore 10; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato8 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma 
percentuale. 

 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” è applicato quando il suo punteggio è 
superiore al punteggio dell’indicatore “Durata delle scorte”. 

In caso di inapplicabilità dell’indicatore “Decumulo delle scorte”, il punteggio 
dell’indicatore composito “Durata e decumulo delle scorte” sarà pari a quello del solo 
indicatore “Durata delle scorte”. 

 

                                                           
8 Punteggio = 1 + 9×(indicatore/0,20) 
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INDICATORI ELEMENTARI DI ANOMALIA 

GESTIONE CARATTERISTICA 

COSTO DEL VENDUTO E PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI NEGATIVO O NULLO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al costo del venduto e per la 
produzione di servizi.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo o nullo, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

COSTO DEL VENDUTO (RELATIVO A PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO) NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia concernenti il costo del venduto relativo a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI FINITI, MATERIE PRIME E 

MERCI CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
(escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)” e le relative rimanenze 
finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale” e le relative rimanenze finali dichiarate per 
il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 
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L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE DI CUI ALL'ART. 93 COMMA 5 DEL TUIR CON LE RELATIVE 

RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR” e le 
relative rimanenze finali dichiarate per il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso” e le relative rimanenze finali dichiarate per il 
periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 
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VALORIZZAZIONE DELLE RIMANENZE FINALI O ESISTENZE INIZIALI RELATIVE 

AD OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE DI CUI ALL’ART. 
93 COMMA 5 DEL TUIR 
L’indicatore monitora l’anomala compilazione, per questo settore economico, delle 
rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR. 

In presenza di tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 
1. 

CORRISPONDENZA DELLE GIORNATE RETRIBUITE CON IL MODELLO CU E I 

DATI INPS 
L’indicatore controlla il numero di giornate retribuite relative ai dipendenti, dichiarate nel 
quadro A del modello di rilevazione dei dati, con l’analogo dato desumibile dagli archivi 
della Certificazione Unica (CU) e UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è applicabile solo per i soggetti che rispettano le seguenti condizioni: 

 sono contemporaneamente presenti in entrambe le banche dati esterne (CU e 

UNIEMENS-INPS); 

 non indicano nel modello di rilevazione dei dati forme di lavoro dipendente a tempo 

parziale e di apprendistato; 

 dichiarano nel modello di rilevazione dei dati “Mesi di attività nel corso del periodo di 

imposta” non superiori a 12. 

Il valore di riferimento è il minimo tra le giornate retribuite dichiarate nel modello CU 
(normalizzate a 312 giorni) e le giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra il numero delle giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati e il valore di riferimento. 

L’indicatore è applicato quando presenta un valore non superiore alla soglia massima di 
riferimento (80%) e la differenza tra le giornate di riferimento e le giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati è superiore al seguente valore: 

52 giorni + 20% del valore di riferimento + 312 × Numero Soci Amministratori 

Il punteggio è modulato9 fra 1 e 5, come da grafico seguente. 

                                                           
9 Punteggio = 1 + 4×(indicatore/80) 

 



—  2562  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

 

COPERTURA DELLE SPESE PER DIPENDENTE 
L'indicatore verifica che l’impresa generi un valore aggiunto per addetto coerente con le 
spese per dipendente. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al 
netto delle spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto10. Le spese per 
dipendente sono calcolate come rapporto tra le “Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa”, al netto delle 
“Spese per prestazioni rese da professionisti esterni”, delle “Spese per collaboratori 
coordinati e continuativi” e delle “Spese per compensi corrisposti ai soci per l’attività di 
amministratore (società di persone)”, e il numero dipendenti. 

Nel caso in cui il rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al netto delle 
spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto assuma valori superiori 
all’unità l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ANALISI DELL’APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI 
L’indicatore monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non 
dipendenti. 

A tal fine, per ciascuna figura di addetto non dipendente (collaboratori familiari, familiari 
diversi, associati in partecipazione, soci amministratori, soci non amministratori) e a 
seconda della natura giuridica dell’impresa di appartenenza, è stato definito un valore 
percentuale minimo di apporto di lavoro per addetto, differenziato per numero di addetti 
per figura di addetto non dipendente (si veda la tabella seguente).  

                                                           
10 Quando il denominatore dell’indicatore “Copertura delle spese per dipendente” è non positivo, l’indicatore 
non è applicato. 
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Tale valore rappresenta la soglia minima di riferimento dell’apporto di lavoro delle figure 
non dipendenti.  

Soglia minima percentuale di apporto di lavoro per addetto delle figure non dipendenti 

NATURA GIURIDICA
Numero 
addetti 

per figura

COLLABORATORI 
FAMILIARI

FAMILIARI DIVERSI
ASSOCIATI IN 

PARTECIPAZIONE
SOCI 

AMMINISTRATORI
SOCI NON 

AMMINISTRATORI

PERSONE FISICHE 1 50 30 10

PERSONE FISICHE 2 50 30 8

PERSONE FISICHE 3 50 30 5

PERSONE FISICHE 4 50 30 3

PERSONE FISICHE 5 50 30 2

PERSONE FISICHE >5 50 30 1

SOCIETA' DI PERSONE 1 30 10 100 20

SOCIETA' DI PERSONE 2 30 8 75 15

SOCIETA' DI PERSONE 3 30 5 67 13

SOCIETA' DI PERSONE 4 30 3 63 13

SOCIETA' DI PERSONE 5 30 2 60 8

SOCIETA' DI PERSONE >5 30 1 50 4

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 1 30 10 50 10

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 2 30 8 38 8

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 3 30 5 33 5

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 4 30 3 31 3

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 5 30 2 28 2

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI >5 30 1 16 1
 

Nel caso in cui la percentuale complessiva di apporto di lavoro degli addetti non 
dipendenti dichiarata sia inferiore alla soglia minima complessiva di riferimento, 
l’indicatore è applicato e il relativo punteggio11 assume un valore compreso tra 1 e 5, 
come da grafico successivo. 

 

                                                           
11 Punteggio = 1 + 4×(apporto di lavoro degli addetti non dipendenti/soglia minima complessiva di 
riferimento) 
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ASSENZA DEL NUMERO DI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE IN PRESENZA DEI 

RELATIVI UTILI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione dell’apporto 
di lavoro degli “Associati in partecipazione” in presenza degli “Utili spettanti agli associati 
in partecipazione con apporti di solo lavoro”.  

Nel caso in cui si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE 
L'indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre 
componenti negative costituiscano una plausibile componente residuale di costo.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i costi residuali di gestione e i costi 
totali.  

Qualora i costi totali siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione” viene associato un punteggio che 
varia su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (2,13%), il punteggio assume valore 10; 
quando l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima 
di riferimento (4,25%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un 
valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio 
è modulato12 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

                                                           
12 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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MARGINE OPERATIVO LORDO NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al margine operativo lordo.  

Nel caso in cui detto margine sia negativo e il valore aggiunto sia positivo, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

GESTIONE DEI BENI STRUMENTALI 

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI 
L’indicatore verifica la coerenza tra ammortamenti per beni mobili strumentali e relativo 
valore.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli ammortamenti per beni mobili 
strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, e il valore dei 
beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 
516,46 euro, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (25%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora l’importo degli ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di 
costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia positivo, il valore dei beni strumentali 
mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia pari 
a zero, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI 

CONTRATTI PER LOCAZIONE FINANZIARIA 
L’indicatore verifica la coerenza tra canoni di leasing e valore dei relativi beni strumentali 
acquisiti in leasing.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i “Canoni per beni mobili acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing 
fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto”, e il “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (55%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora i “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di 
durata del contratto”, siano positivi e il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” sia pari a zero, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 
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ASSENZA DEL VALORE DEI BENI STRUMENTALI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione, nel modello 
di rilevazione dei dati, del valore dei beni strumentali in presenza di beni strumentali 
indicati nello stesso modello. 

Qualora si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume 
valore 1. 

Di seguito viene riportato l’elenco delle variabili relative ai beni strumentali utilizzate per il 
calcolo dell’indicatore: 

 Motrici per trasporto animali; 

 Rimorchi per trasporto animali; 

 Automezzi (escluse le autovetture). 

REDDITIVITÀ 

REDDITO OPERATIVO NEGATIVO  
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il reddito operativo è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione e il margine operativo lordo sia positivo, l’indicatore 
è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

RISULTATO ORDINARIO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il risultato ordinario è minore di zero.  

Qualora si verifichi questa condizione, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

REDDITO NEGATIVO PER PIÙ DI UN TRIENNIO 
L’indicatore monitora situazioni di reddito13 negativo ripetute negli anni.  

L’indicatore è applicato quando, prendendo a riferimento gli ultimi 8 periodi d’imposta, in 
almeno 4 annualità, anche non consecutive, è dichiarato reddito negativo. 

Il punteggio è pari a: 

 5 se il reddito è negativo per 4 annualità;  

 4 se il reddito è negativo per 5 annualità;  

 3 se il reddito è negativo per 6 annualità;  

 2 se il reddito è negativo per 7 annualità; 
                                                           
13 Per i periodi d’imposta fino al 2017 il reddito da prendere a riferimento è pari a: “Reddito d’impresa (o 
perdita)” + i compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore relativi a società di persone, società 
ed enti soggetti all’IRES + gli “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro” + i 
beni distrutti o sottratti + le maggiorazioni delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione 
finanziaria.  
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 1 se il reddito è negativo per 8 annualità. 

GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA 

INCIDENZA DEGLI ACCANTONAMENTI 
L’indicatore verifica la plausibilità degli accantonamenti rispetto alla capacità dell’impresa 
di produrre reddito attraverso la propria gestione caratteristica. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli “Accantonamenti” e il margine 
operativo lordo.  

Qualora gli “Accantonamenti” siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli accantonamenti” viene associato un punteggio che varia su 
una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (20%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (100%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato14 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il margine operativo lordo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume 
punteggio pari ad 1. 

INCIDENZA DEGLI ONERI FINANZIARI NETTI 
L’indicatore valuta la plausibilità dell’indebitamento finanziario dell’impresa, permettendo 
di evidenziare eventuali squilibri tra gestione operativa e finanziaria.  

                                                           
14 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli oneri finanziari netti e il reddito 
operativo.  

Qualora gli oneri finanziari netti siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli oneri finanziari netti” viene associato un punteggio che varia 
su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (30%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (60%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato15 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il reddito operativo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume punteggio 
pari ad 1. 

ATTIVITÀ NON INERENTI 

Gli indicatori di questa tipologia individuano situazioni in cui il contribuente svolge in 
prevalenza attività economiche non rientranti nell’ambito di applicazione dell’ISA di 
riferimento.  

Di seguito sono riportati gli indicatori elementari di anomalia relativi alle attività non 
inerenti. 

ANIMALI / PRODOTTI VENDUTI: UOVA >50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla vendita di 
“Uova”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

                                                           
15 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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TIPOLOGIA DI VENDITA: VENDITA AL DETTAGLIO CON APPOSITA LICENZA 

>50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla “Vendita al 
dettaglio con apposita licenza”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DI VENDITA: PROVVIGIONI PER INTERMEDIAZIONE DI VENDITA 

IN CONTO TERZI E/O CONTO DEPOSITO >50% DEI RICAVI 

Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Provvigioni per 
intermediazione di vendita in conto terzi e/o conto deposito”, l’indicatore è applicato e il 
punteggio è pari a 1. 

 

 



—  2570  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

 

SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 68.A - ASSEGNAZIONE AI MOB 

In fase di applicazione, per l’assegnazione dei contribuenti ai MoB viene utilizzata una combinazione di due tecniche statistiche di tipo 

multivariato (analisi fattoriali e modelli di mistura finita) che utilizza le seguenti variabili:   

Analisi fattoriale Nome variabile Descrizione variabile 

Funzione logistica TIPVEN_SEDE_BANCO_P Tipologia di vendita: Vendita in sede  

TIPVEN_TERRITORIO_P Tipologia di vendita: Vendita sul territorio 

Canali di fornitura FORNITURA_ESTERO_P Modalità di acquisto: Dall’estero 

FORNITURA_NO_ESTERO_P Modalità di acquisto: Non dall’estero 

Sulla base di tali variabili, il contribuente viene assegnato ad uno o più MoB attraverso l’attribuzione di una probabilità di appartenenza, 

come descritto nell’Allegato 84. 

Le matrici ed i vettori per il calcolo delle probabilità di appartenenza ai MoB sono riportati nell’Allegato 111. 
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SUB ALLEGATO 68.D – FORMULE DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule delle variabili e degli indicatori economico-contabili utilizzati nell’ISA AM18B: 

Addetti16 (ditte individuali) = Titolare + Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

prevalentemente nell’impresa + Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi 

che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione 

Addetti (società) = Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

nell’impresa + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + Numero soci 

amministratori + Numero soci non amministratori + Numero amministratori non soci 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio 

o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o 

sottratti)17 

Ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Ammortamenti per 

beni mobili strumentali - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 euro 

Andamento dell'ammontare dei ricavi del settore, distinto per Territorialità del commercio a livello provinciale 
Tale indicatore è differenziato per gruppo della Territorialità del commercio18 a livello provinciale. 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

 

Animali/Prodotti venduti: [Ovini, Caprini, Pollame (polli, tacchini, oche, ecc..), conigli] = Animali/Prodotti venduti: [Ovini + Caprini 

+ Pollame (polli, tacchini, oche, ecc.) + Conigli] 

Costi produttivi = Costo del venduto e per la produzione di servizi + Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per 

l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di 

contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone) + Abbonamenti a riviste 

e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, 

spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in partecipazione 

con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - 

Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costi totali = Costi produttivi + Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 

libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in 

partecipazione con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di 

azienda - Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costo del venduto e per la produzione di servizi19 = [Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Costi per 

l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 

produzione di servizi - Beni distrutti o sottratti relativi a materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (esclusi quelli 

soggetti ad aggio o ricavo fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, 

                                                           
16 Il titolare è pari a uno. Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che 
prestano attività nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori 
sono pari alla relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il titolare sono rideterminati in base alla durata dell’attività pari al 
numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta” diviso 12). 
17 Se è minore di zero, la variabile viene posta uguale a zero. 
18  I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
19 Ad esclusione dell’utilizzo nell’ambito dell’indicatore elementare di anomalia “Costo del venduto e per la produzione di servizi 
negativo o nullo”, se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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del TUIR - Beni distrutti o sottratti relativi ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

Rimanenze finali 

Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) = (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o sottratti) 

Decumulo delle scorte20 = {(Esistenze iniziali - Rimanenze finali)/[Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

(esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-1) + Costi 

per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 
produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-2)]/2} 

Dipendenti a tempo parziale e apprendisti = Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro 

ripartito, con contratto di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di lavoro + 

Apprendisti 

Durata delle scorte21 = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali)/2]×365}/(Costo del venduto e per la produzione di servizi) 

Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR  

Giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS = Numero giorni retribuiti nella qualifica. Il calcolo viene dapprima effettuato 

per ogni dipendente dell’azienda utilizzando un limite massimo di 312 giornate retribuite. Successivamente si calcola il numero 

complessivo di giornate retribuite per ciascuna azienda sommando le giornate retribuite di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene 

effettuato escludendo i lavoratori con codice qualifica ‘Z’ (“lavoratori esclusi da contribuzione INPS previdenziale ed assistenziale, OTD o 

OTI dipendente di azienda agricola in genere ovvero OTD dipendente da cooperativa Legge 240/84”) e i lavoratori con codice qualifica 

‘4’ o ‘5’ afferenti agli apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate nel modello CU = (Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni di lavoro dipendente)×312/365. Il 

calcolo viene dapprima effettuato per ogni dipendente del sostituto d’imposta imponendo un limite massimo di 312 giornate retribuite. 

Successivamente si calcola il numero complessivo di giornate retribuite per ciascun sostituto di imposta sommando le giornate retribuite 

di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene effettuato solo per i sostituti d’imposta che non hanno compilato la Sezione 3 “INPS Gestione 

separata parasubordinati” del modello CU ovvero quelli che non hanno dichiarato collaboratori coordinati e continuativi 

Margine operativo lordo = Valore aggiunto - (Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)) 

Modalità di acquisto: Dall’estero = Modalità di acquisto: [Da importatori + Dall’estero] 

Modalità di acquisto: Non dall’estero = Modalità di acquisto: [Da produttori in Italia + Da grossisti + Tramite aste + Da agricoltori] 

Numero dipendenti = (Numero delle giornate retribuite - Numero delle giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale 
dipendente) diviso 312 

Oneri finanziari netti = Interessi e altri oneri finanziari - Risultato della gestione finanziaria 

Quota dei Collaboratori familiari e dei Soci, escluso il primo, e/o associati = [Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge 

dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + (Numero soci 

amministratori escluso il primo socio + Numero soci non amministratori) 22]/(Numero addetti) 

Reddito = Risultato ordinario + Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR + Altri proventi e 

componenti positivi - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui componenti negativi derivanti da trasferimenti di 

azienda o di rami di azienda - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui minusvalenze derivanti da operazioni di 

riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non 

strumentali all’attività produttiva 

Reddito operativo = Margine operativo lordo - Ammortamenti - Accantonamenti 

Ricavi = Ricavi di cui ai commi 1 (lett. a) e b)) e 2 dell’art. 85 del TUIR (esclusi aggi o ricavi fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri 

proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

                                                           
20 Quando il denominatore dell’indicatore “Decumulo delle scorte” è nullo, l’indicatore non è applicato. 
21 Quando la variabile “Costo del venduto e per la produzione di servizi” è non positiva, l’indicatore di “Durata delle scorte” non è 
applicato. 
22 Il primo socio è rideterminato in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi dell’attività nel corso del periodo d’imposta diviso 
12. La somma del numero soci non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12). 
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(Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) + Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità 

Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Risultato ordinario = Reddito operativo + Risultato della gestione finanziaria - Interessi e altri oneri finanziari + Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni 

Territorialità del commercio23 
La territorialità è applicata a livello provinciale relativamente ai gruppi 3 o 5 o 6. 
Gruppo 3 - Aree ad alto livello di benessere, con un tessuto produttivo industriale e una rete commerciale prevalentemente tradizionale; 
Gruppo 5 - Aree con benessere molto elevato, in aree urbane e metropolitane fortemente terziarizzate e sviluppate, con una rete   
distributiva molto evoluta; 
Gruppo 6 - Aree di medio-piccole dimensioni con una marcata presenza di grandi superfici commerciali, con alto livello di benessere e 
un sistema economico-produttivo evoluto. 
Il valore del gruppo territoriale di riferimento è calcolato come rapporto tra il numero delle unità locali compilate che appartengono al 
gruppo territoriale di riferimento e il numero totale delle unità locali compilate. 
Una unità locale è compilata se è compilato il comune dell’unità locale 

Territorialità del livello del reddito medio imponibile ai fini dell’addizionale Irpef definita su dati del Dipartimento delle Finanze 
riferiti ai periodi d’imposta 2015 e 201624 
La territorialità del livello del reddito differenzia il territorio nazionale sulla base del livello del reddito per provincia. 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 
Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Tipologia di vendita: Vendita sul territorio = Tipologia di vendita: [Vendita sul territorio diretta (senza venditori e/o agenti) + Vendita 

sul territorio indiretta (tramite venditori e/o agenti) + Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc.] 
 
Totale spese per servizi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 
soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di 
noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Valore aggiunto = Ricavi + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - [(Costo del venduto e per la 

produzione di servizi) + (Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES)) + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di locazione finanziaria e non finanziaria, di 

noleggio, ecc.) + (Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di 

solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze 

derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di 

beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva)] 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Valore dei beni 

strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione finanziaria - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 

euro 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà e in leasing25 = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria. 

                                                           
23 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
24 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
25 La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12.  
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ALLEGATO 69 

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

 

INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ 
FISCALE 

AM19U 

COMMERCIO ALL’INGROSSO DI 
ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, PELLETTERIA 

E PELLI 
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APPLICAZIONE DELL’ISA 
L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei 
comportamenti fiscali del soggetto. 

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e 
rappresenta il posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al 
soggetto un valore di sintesi, in scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso 
sarà il valore dell’indice, minore sarà l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto sarà il valore, 
più alta sarà l’attendibilità fiscale del soggetto. 

I contribuenti interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non risultanti dalle 
scritture contabili, che concorrono al calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il 
proprio profilo di affidabilità fiscale.  

Le attività economiche oggetto dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM19U sono 
quelle relative ai seguenti codici ATECO 2007: 

 46.24.10 - Commercio all'ingrosso di cuoio e pelli gregge e lavorate (escluse le 
pelli per pellicceria 

 46.24.20 - Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate per pellicceria 

 46.41.10 - Commercio all’ingrosso di tessuti 

 46.41.20 - Commercio all’ingrosso di articoli di merceria, filati e passamaneria 

 46.41.90 - Commercio all’ingrosso di altri articoli tessili 

 46.42.10 - Commercio all’ingrosso di abbigliamento e accessori 

 46.42.20 - Commercio all’ingrosso di articoli in pelliccia 

 46.42.30 - Commercio all’ingrosso di camicie, biancheria intima, maglieria e simili 

 46.42.40 - Commercio all'ingrosso di calzature e accessori 

 46.49.50 - Commercio all'ingrosso di articoli in pelle; articoli da viaggio in qualsiasi 
materiale 

I criteri generali seguiti per la costruzione dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM19U 
sono riportati nell’Allegato 84. 

Di seguito sono rappresentate le modalità di calcolo dell’indice sintetico di affidabilità 
fiscale AM19U per l’applicazione al singolo contribuente dal periodo di imposta 2018. 
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MODELLI DI BUSINESS 

Ai fini della definizione degli indicatori elementari, i contribuenti interessati all’applicazione 
dell’ISA AM19U sono classificati in gruppi omogenei che presentano al loro interno 
caratteristiche il più possibile simili in termini di modalità di operare sul mercato in base al 
“Modello di Business” (MoB) adottato.  

I modelli di business rappresentano la struttura della catena del valore alla base del 
processo di produzione del bene o del servizio e sono espressione delle differenze 
fondamentali che derivano dalle diverse combinazioni delle funzioni operative di impresa 
(produzione, logistica, commerciale). 

Per l’ISA AM19U i MoB individuati sono i seguenti (la numerosità indicata è riferita alla 
base dati di costruzione, p.i. 2016): 

 MoB 1 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente la vendita in 
sede al banco e/o a libero servizio (cash&carry) con assortimento diversificato 
(Numerosità: 429). L’assortimento in genere è composto da: accessori per 
l'abbigliamento (es. ombrelli, foulard, cravatte, ecc.), accessori per la pelletteria e le 
calzature e altri prodotti; 

 MoB 2 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente la vendita sul 
territorio senza ricorrere a una rete commerciale di cuoio, pelli, pellicce e altri 
prodotti di pellicceria (Numerosità: 535). L'assortimento è generalmente composto 
da cuoio e pelli non da pellicceria, pelli da pellicceria, pellicce e altri prodotti di 
pellicceria (compreso l’abbigliamento in pelle e montone); 

 MoB 3 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente la vendita in 
sede al banco e/o a libero servizio (cash&carry) di calzature, pelletteria, 
valigeria e articoli da viaggio (Numerosità: 483); 

 MoB 4 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente la vendita sul 
territorio, in genere integrata dalla vendita in sede al banco e/o a libero 
servizio (cash&carry), con assortimento diversificato (Numerosità: 2.240). 
L’assortimento in genere è composto da: abbigliamento esterno in tessuto (capi-
spalla, capi leggeri e sintetici, camiceria e maglieria), tessuti per l'arredamento 
interno/esterno, tessuti e biancheria per la casa, intimo e assimilabili (costumi da 
bagno, ecc.), calzature, cuoio e pelli non da pellicceria, filati (anche per uso 
industriale) e mercerie varie, tessuti e fodere per l'abbigliamento, abbigliamento 
tecnico specializzato (sportivo e/o da lavoro) e pelletteria, valigeria e articoli da 
viaggio; 

 MoB 5 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente la vendita sul 
territorio senza ricorrere a una rete commerciale di abbigliamento (Numerosità: 
1.039). L'assortimento è generalmente composto da abbigliamento esterno in 
tessuto (capi-spalla, capi leggeri e sintetici, camiceria e maglieria) e abbigliamento 
tecnico specializzato (sportivo e/o da lavoro);  
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 MoB 6 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente la vendita in 
sede al banco e/o a libero servizio (cash&carry) di abbigliamento (Numerosità: 
1.102). L'assortimento è generalmente composto da abbigliamento esterno in 
tessuto (capi-spalla, capi leggeri e sintetici, camiceria e maglieria) e abbigliamento 
tecnico specializzato (sportivo e/o da lavoro);  

 MoB 7 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente la vendita in 
sede al banco e/o a libero servizio (cash&carry) di tessuti, filati e mercerie 
(Numerosità: 307). L'assortimento è generalmente composto da tessuti per 
l'arredamento interno/esterno, tessuti e biancheria per la casa, tessuti e fodere per 
l'abbigliamento, filati (anche per uso industriale) e mercerie varie e tessuti per usi 
specifici (industriali, non tessuti ecc.); 

 MoB 8 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente la vendita sul 
territorio senza ricorrere a una rete commerciale di intimo e assimilabili 
(costumi da bagno, ecc.) (Numerosità: 130); 

 MoB 9 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente la vendita in 
sede al banco e/o a libero servizio (cash&carry) di intimo e assimilabili 
(costumi da bagno, ecc.) (Numerosità: 97); 

 MoB 10 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente la vendita sul 
territorio senza ricorrere a una rete commerciale di tessuti, filati e mercerie 
(Numerosità: 676). L'assortimento è generalmente composto da tessuti per 
l'arredamento interno/esterno, tessuti e biancheria per la casa, tessuti e fodere per 
l'abbigliamento, filati (anche per uso industriale) e mercerie varie e tessuti per usi 
specifici (industriali, non tessuti ecc.); 

 MoB 11 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente la vendita sul 
territorio senza ricorrere a una rete commerciale di calzature, pelletteria, 
valigeria e articoli da viaggio (Numerosità: 559); 

 MoB 12 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente la vendita sul 
territorio senza ricorrere a una rete commerciale con assortimento diversificato 
(Numerosità: 711). L’assortimento in genere è composto da: accessori per 
l'abbigliamento (es. ombrelli, foulard, cravatte, ecc.), accessori per la pelletteria e le 
calzature e altri prodotti; 

 MoB 13 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente la vendita sul 
territorio utilizzando una rete commerciale di agenti e/o la propria forza vendita con 
assortimento diversificato (Numerosità: 849). Questo modello di business presenta 
in genere un’articolazione della struttura di vendita sul territorio, composta da 
agenti e/o rappresentanti (non dipendenti) e/o altri addetti all’attività di vendita sul 
territorio (dipendenti). L’assortimento in genere è composto da: abbigliamento 
esterno in tessuto (capi-spalla, capi leggeri e sintetici, camiceria e maglieria), 
calzature, tessuti per l'arredamento interno/esterno, tessuti e biancheria per la casa, 
cuoio e pelli non da pellicceria, tessuti e fodere per l'abbigliamento, filati (anche per 
uso industriale) e mercerie varie e intimo e assimilabili (costumi da bagno, ecc.).        
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Per la descrizione degli elementi che permettono l’assegnazione del contribuente ai MoB si 
rimanda al Sub Allegato 69.A. 
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INDICATORI ELEMENTARI 

Gli indicatori elementari utilizzati ai fini del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale 
per l’ISA AM19U sono differenziati in due gruppi:  

1. Indicatori elementari di affidabilità. Tali indicatori individuano l’attendibilità di 
relazioni e rapporti tra grandezze di natura contabile e strutturale, tipici del settore e/o 
del modello organizzativo di riferimento, all’interno di specifici intervalli di valori su una 
scala da 1 a 10.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari: 

 Ricavi per addetto; 

 Valore aggiunto per addetto; 

 Reddito per addetto; 

 Durata e decumulo delle scorte. 

2. Indicatori elementari di anomalia. Tali indicatori segnalano la presenza di profili 
contabili e/o gestionali atipici rispetto al settore e/o al modello organizzativo di 
riferimento o evidenziano incongruenze riconducibili ad ingiustificati disallineamenti tra 
le informazioni dichiarate nei modelli di rilevazione dei dati per l’applicazione degli ISA, 
ovvero tra queste e le informazioni presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre banche 
dati, con riferimento a diverse annualità d’imposta. Gli indicatori partecipano al calcolo 
dell’indice sintetico di affidabilità fiscale soltanto quando l’anomalia è presente; 
trattandosi di indicatori riferibili unicamente ad anomalie, il relativo punteggio di 
affidabilità fiscale viene misurato o con una scala da 1 a 5 o con il valore 1 che 
evidenzia la presenza di una grave anomalia.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari suddivisi nelle successive 5 
sezioni: 

Gestione caratteristica: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi negativo o nullo; 

 Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) negativo; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti finiti, materie prime e merci con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93 
comma 5 del TUIR con le relative rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso con le 
relative rimanenze; 

 Valorizzazione delle rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR; 
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 Corrispondenza delle giornate retribuite con il modello CU e i dati INPS; 

 Copertura delle spese per dipendente; 

 Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti; 

 Assenza del numero di associati in partecipazione in presenza dei relativi utili; 

 Incidenza dei costi residuali di gestione; 

 Margine operativo lordo negativo; 

Gestione dei beni strumentali: 

 Incidenza degli ammortamenti; 

 Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti per locazione 
finanziaria; 

 Assenza del valore dei beni strumentali; 

Redditività: 

 Reddito operativo negativo; 

 Risultato ordinario negativo; 

 Reddito negativo per più di un triennio; 

Gestione extra-caratteristica: 

 Incidenza degli accantonamenti; 

 Incidenza degli oneri finanziari netti; 

Attività non inerenti: 

• Tipologia di vendita: Provvigioni per intermediazioni di vendita in conto terzi e/o 
conto deposito > 50% dei ricavi; 

• Tipologia di vendita: Vendita al dettaglio con apposita licenza > 50% dei ricavi; 

• Tipologia di offerta: Servizi e/o lavorazioni > 50% dei ricavi. 

 

Le formule delle variabili e degli indicatori sono riportate nel Sub Allegato 69.D. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI AFFIDABILITÀ 

RICAVI PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità dell’ammontare di ricavi che un’impresa consegue 
attraverso il processo produttivo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra i ricavi dichiarati per addetto e i ricavi per 
addetto stimati. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando i 
ricavi dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a quelli stimati, ovvero il rapporto tra i 
ricavi dichiarati e i ricavi stimati presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento1, il punteggio assume valore 1; quando tale 
rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di 
riferimento, il punteggio è modulato2 fra 1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di 
rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata all’intero. 

I ricavi stimati sono determinati sulla base di una funzione di regressione dei “Ricavi per 
addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati nel Sub Allegato 69.B. 

La stima dei “Ricavi per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla base di 
uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività delle 
imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e che 
risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
1 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,12215), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima dei ricavi per addetto. 
2 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del valore aggiunto creato con riferimento al contributo di 
ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto dichiarato per addetto e il 
valore aggiunto per addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
valore aggiunto dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato, ovvero il 
rapporto tra il valore aggiunto dichiarato e il valore aggiunto stimato presenta un valore 
pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un 
valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento3, il punteggio 
assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato4 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale 
approssimata all’intero. 

 

Il valore aggiunto stimato è determinato sulla base di una funzione di regressione del 
“Valore aggiunto per addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati 
nel Sub Allegato 69.C. 

La stima del “Valore aggiunto per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla 
base di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività 
delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e 
che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

 

                                                           
3 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,40342), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima del valore aggiunto per addetto.     
4 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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REDDITO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del reddito che un’impresa realizza in un determinato 
periodo di tempo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il reddito dichiarato per addetto e il reddito per 
addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
reddito dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato ovvero il rapporto tra 
reddito dichiarato e reddito stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento5 o il reddito dichiarato è negativo, il 
punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso 
nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato6 fra 1 
e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati 
in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

Il reddito stimato è pari alla somma del reddito dichiarato e dell’eventuale maggior valore 
aggiunto stimato. 

DURATA E DECUMULO DELLE SCORTE 
L’indicatore “Durata e decumulo delle scorte” è un indicatore composito costituito dalla 
media semplice dei punteggi dei due indicatori elementari “Durata delle scorte” e 
“Decumulo delle scorte”. 

 DURATA DELLE SCORTE 

L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino.  

                                                           
5 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,63033), ovvero l’esponenziale della deviazione standard 
(sigma), con segno negativo, del logaritmo del rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito per 
addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato. 
6 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando la “Durata delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia minima 
di riferimento (ad es. 145 giorni per il MoB 9), il punteggio assume valore 10; quando 
la durata delle scorte presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia 
massima di riferimento (ad es. 600 giorni per il MoB 9), il punteggio assume valore 1; 
quando la durata delle scorte presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato7 fra 1 e 10. 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 9.  

Le soglie di riferimento (espresse in numero di giorni) sono differenziate per “Modello 
di Business” come di seguito riportato: 

 
Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1 Tutti i soggetti 75 540 
MoB 2 Tutti i soggetti 36 316 
MoB 3 Tutti i soggetti 71 529 
MoB 4 Tutti i soggetti 41 412 
MoB 5 Tutti i soggetti 12 183 
MoB 6 Tutti i soggetti 54 439 
MoB 7 Tutti i soggetti 64 474 
MoB 8 Tutti i soggetti 29 285 
MoB 9 Tutti i soggetti 145 600 
MoB 10 Tutti i soggetti 25 276 
MoB 11 Tutti i soggetti 38 331 

                                                           
7 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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MoB 12 Tutti i soggetti 13 244 
MoB 13 Tutti i soggetti 10 168 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

 DECUMULO DELLE SCORTE 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” fornisce una misura dello smobilizzo delle 
giacenze di magazzino nel corso dell’anno.  

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando il “Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia 
minima di riferimento, pari a zero, il punteggio assume valore 1; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o superiore alla corrispondente 
soglia massima di riferimento (0,20), il punteggio assume valore 10; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato8 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma 
percentuale. 

 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” è applicato quando il suo punteggio è 
superiore al punteggio dell’indicatore “Durata delle scorte”. 

In caso di inapplicabilità dell’indicatore “Decumulo delle scorte”, il punteggio 
dell’indicatore composito “Durata e decumulo delle scorte” sarà pari a quello del solo 
indicatore “Durata delle scorte”. 

 

                                                           
8 Punteggio = 1 + 9×(indicatore/0,20) 
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INDICATORI ELEMENTARI DI ANOMALIA 

GESTIONE CARATTERISTICA 

COSTO DEL VENDUTO E PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI NEGATIVO O NULLO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al costo del venduto e per la 
produzione di servizi.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo o nullo, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

COSTO DEL VENDUTO (RELATIVO A PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO) NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia concernenti il costo del venduto relativo a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI FINITI, MATERIE PRIME E 

MERCI CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
(escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)” e le relative rimanenze 
finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale” e le relative rimanenze finali dichiarate per 
il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 
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L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE DI CUI ALL'ART. 93 COMMA 5 DEL TUIR CON LE RELATIVE 

RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR” e le 
relative rimanenze finali dichiarate per il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso” e le relative rimanenze finali dichiarate per il 
periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

VALORIZZAZIONE DELLE RIMANENZE FINALI O ESISTENZE INIZIALI RELATIVE 

AD OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE DI CUI ALL’ART. 
93 COMMA 5 DEL TUIR 
L’indicatore monitora l’anomala compilazione, per questo settore economico, delle 
rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR. 

In presenza di tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 
1. 
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CORRISPONDENZA DELLE GIORNATE RETRIBUITE CON IL MODELLO CU E I 

DATI INPS 
L’indicatore controlla il numero di giornate retribuite relative ai dipendenti, dichiarate nel 
quadro A del modello di rilevazione dei dati, con l’analogo dato desumibile dagli archivi 
della Certificazione Unica (CU) e UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è applicabile solo per i soggetti che rispettano le seguenti condizioni: 

 sono contemporaneamente presenti in entrambe le banche dati esterne (CU e 

UNIEMENS-INPS); 

 non indicano nel modello di rilevazione dei dati forme di lavoro dipendente a tempo 

parziale e di apprendistato; 

 dichiarano nel modello di rilevazione dei dati “Mesi di attività nel corso del periodo di 

imposta” non superiori a 12. 

Il valore di riferimento è il minimo tra le giornate retribuite dichiarate nel modello CU 
(normalizzate a 312 giorni) e le giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra il numero delle giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati e il valore di riferimento. 

L’indicatore è applicato quando presenta un valore non superiore alla soglia massima di 
riferimento (80%) e la differenza tra le giornate di riferimento e le giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati è superiore al seguente valore: 

52 giorni + 20% del valore di riferimento + 312 × Numero Soci Amministratori 

Il punteggio è modulato9 fra 1 e 5, come da grafico seguente. 

 

                                                           
9 Punteggio = 1 + 4×(indicatore/80) 
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COPERTURA DELLE SPESE PER DIPENDENTE 
L'indicatore verifica che l’impresa generi un valore aggiunto per addetto coerente con le 
spese per dipendente. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al 
netto delle spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto10. Le spese per 
dipendente sono calcolate come rapporto tra le “Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa”, al netto delle 
“Spese per prestazioni rese da professionisti esterni”, delle “Spese per collaboratori 
coordinati e continuativi” e delle “Spese per compensi corrisposti ai soci per l’attività di 
amministratore (società di persone)”, e il numero dipendenti. 

Nel caso in cui il rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al netto delle 
spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto assuma valori superiori 
all’unità l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ANALISI DELL’APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI 
L’indicatore monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non 
dipendenti. 

A tal fine, per ciascuna figura di addetto non dipendente (collaboratori familiari, familiari 
diversi, associati in partecipazione, soci amministratori, soci non amministratori) e a 
seconda della natura giuridica dell’impresa di appartenenza, è stato definito un valore 
percentuale minimo di apporto di lavoro per addetto, differenziato per numero di addetti 
per figura di addetto non dipendente (si veda la tabella seguente).  

Tale valore rappresenta la soglia minima di riferimento dell’apporto di lavoro delle figure 
non dipendenti.  

                                                           
10 Quando il denominatore dell’indicatore “Copertura delle spese per dipendente” è non positivo, l’indicatore 
non è applicato. 
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Soglia minima percentuale di apporto di lavoro per addetto delle figure non dipendenti 

NATURA GIURIDICA
Numero 
addetti 

per figura

COLLABORATORI 
FAMILIARI

FAMILIARI DIVERSI
ASSOCIATI IN 

PARTECIPAZIONE
SOCI 

AMMINISTRATORI
SOCI NON 

AMMINISTRATORI

PERSONE FISICHE 1 50 30 10

PERSONE FISICHE 2 50 30 8

PERSONE FISICHE 3 50 30 5

PERSONE FISICHE 4 50 30 3

PERSONE FISICHE 5 50 30 2

PERSONE FISICHE >5 50 30 1

SOCIETA' DI PERSONE 1 30 10 100 20

SOCIETA' DI PERSONE 2 30 8 75 15

SOCIETA' DI PERSONE 3 30 5 67 13

SOCIETA' DI PERSONE 4 30 3 63 13

SOCIETA' DI PERSONE 5 30 2 60 8

SOCIETA' DI PERSONE >5 30 1 50 4

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 1 30 10 50 10

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 2 30 8 38 8

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 3 30 5 33 5

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 4 30 3 31 3

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 5 30 2 28 2

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI >5 30 1 16 1  

Nel caso in cui la percentuale complessiva di apporto di lavoro degli addetti non 
dipendenti dichiarata sia inferiore alla soglia minima complessiva di riferimento, 
l’indicatore è applicato e il relativo punteggio11 assume un valore compreso tra 1 e 5, 
come da grafico successivo. 

 

                                                           
11 Punteggio = 1 + 4×(apporto di lavoro degli addetti non dipendenti/soglia minima complessiva di 
riferimento) 
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ASSENZA DEL NUMERO DI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE IN PRESENZA DEI 

RELATIVI UTILI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione dell’apporto 
di lavoro degli “Associati in partecipazione” in presenza degli “Utili spettanti agli associati 
in partecipazione con apporti di solo lavoro”.  

Nel caso in cui si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE 
L'indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre 
componenti negative costituiscano una plausibile componente residuale di costo.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i costi residuali di gestione e i costi 
totali.  

Qualora i costi totali siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione” viene associato un punteggio che 
varia su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (ad es. 2,93% per il MoB 9), il punteggio 
assume valore 10; quando l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla 
corrispondente soglia massima di riferimento (ad es. 3,75% per il MoB 9), il punteggio 
assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato12 fra 1 e 10. 

 
I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 9.  

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

                                                           
12 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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Le soglie di riferimento (espresse in percentuale) sono differenziate per “Modello di 
Business” come di seguito riportato: 

 

 
Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1 Tutti i soggetti 3,89 5,46 
MoB 2 Tutti i soggetti 2,93 3,75 
MoB 3 Tutti i soggetti 2,93 3,75 
MoB 4 Tutti i soggetti 3,89 5,46 
MoB 5 Tutti i soggetti 3,89 5,46 
MoB 6 Tutti i soggetti 3,89 5,46 
MoB 7 Tutti i soggetti 3,89 5,46 
MoB 8 Tutti i soggetti 3,89 5,46 
MoB 9 Tutti i soggetti 2,93 3,75 
MoB 10 Tutti i soggetti 3,89 5,46 
MoB 11 Tutti i soggetti 2,93 3,75 
MoB 12 Tutti i soggetti 3,89 5,46 
MoB 13 Tutti i soggetti 3,89 5,46 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

MARGINE OPERATIVO LORDO NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al margine operativo lordo.  

Nel caso in cui detto margine sia negativo e il valore aggiunto sia positivo, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

GESTIONE DEI BENI STRUMENTALI 

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI 
L’indicatore verifica la coerenza tra ammortamenti per beni mobili strumentali e relativo 
valore.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli ammortamenti per beni mobili 
strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, e il valore dei 
beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 
516,46 euro, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (30%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 
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Qualora l’importo degli ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di 
costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia positivo, il valore dei beni strumentali 
mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia pari 
a zero, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI 

CONTRATTI PER LOCAZIONE FINANZIARIA 
L’indicatore verifica la coerenza tra canoni di leasing e valore dei relativi beni strumentali 
acquisiti in leasing.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i “Canoni per beni mobili acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing 
fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto”, e il “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (60%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora i “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di 
durata del contratto”, siano positivi e il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” sia pari a zero, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ASSENZA DEL VALORE DEI BENI STRUMENTALI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione, nel modello 
di rilevazione dei dati, del valore dei beni strumentali in presenza di beni strumentali 
indicati nello stesso modello. 

Qualora si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume 
valore 1. 

Di seguito viene riportato l’elenco delle variabili relative ai beni strumentali utilizzate per il 
calcolo dell’indicatore: 

 Muletti e carrelli elettrici; 

 Macchine da cucire per lavorazioni; 

 Macchine misuratrici varie; 

 Locali a temperatura controllata; 

 Automezzi (escluse le autovetture). 
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REDDITIVITÀ 

REDDITO OPERATIVO NEGATIVO  
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il reddito operativo è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione e il margine operativo lordo sia positivo, l’indicatore 
è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

RISULTATO ORDINARIO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il risultato ordinario è minore di zero.  

Qualora si verifichi questa condizione, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

REDDITO NEGATIVO PER PIÙ DI UN TRIENNIO 
L’indicatore monitora situazioni di reddito13 negativo ripetute negli anni.  

L’indicatore è applicato quando, prendendo a riferimento gli ultimi 8 periodi d’imposta, in 
almeno 4 annualità, anche non consecutive, è dichiarato reddito negativo. 

Il punteggio è pari a: 

 5 se il reddito è negativo per 4 annualità;  

 4 se il reddito è negativo per 5 annualità;  

 3 se il reddito è negativo per 6 annualità;  

 2 se il reddito è negativo per 7 annualità; 

 1 se il reddito è negativo per 8 annualità. 

GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA 

INCIDENZA DEGLI ACCANTONAMENTI 
L’indicatore verifica la plausibilità degli accantonamenti rispetto alla capacità dell’impresa 
di produrre reddito attraverso la propria gestione caratteristica. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli “Accantonamenti” e il margine 
operativo lordo.  

Qualora gli “Accantonamenti” siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

                                                           
13 Per i periodi d’imposta fino al 2017 il reddito da prendere a riferimento è pari a: “Reddito d’impresa (o 
perdita)” + i compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore relativi a società di persone, società 
ed enti soggetti all’IRES + gli “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro” + i 
beni distrutti o sottratti + le maggiorazioni delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione 
finanziaria.  

 



—  2598  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

All’indicatore “Incidenza degli accantonamenti” viene associato un punteggio che varia su 
una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (20%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (100%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato14 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il margine operativo lordo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume 
punteggio pari ad 1. 

INCIDENZA DEGLI ONERI FINANZIARI NETTI 
L’indicatore valuta la plausibilità dell’indebitamento finanziario dell’impresa, permettendo 
di evidenziare eventuali squilibri tra gestione operativa e finanziaria.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli oneri finanziari netti e il reddito 
operativo.  

Qualora gli oneri finanziari netti siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli oneri finanziari netti” viene associato un punteggio che varia 
su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (30%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (60%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato15 fra 1 e 10. 

                                                           
14 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
15 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il reddito operativo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume punteggio 
pari ad 1. 

ATTIVITÀ NON INERENTI 

Gli indicatori di questa tipologia individuano situazioni in cui il contribuente svolge in 
prevalenza attività economiche non rientranti nell’ambito di applicazione dell’ISA di 
riferimento.  

Di seguito sono riportati gli indicatori elementari di anomalia relativi alle attività non 
inerenti. 

TIPOLOGIA DI VENDITA: PROVVIGIONI PER INTERMEDIAZIONI DI VENDITA 

IN CONTO TERZI E/O CONTO DEPOSITO >50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Provvigioni per 
intermediazioni di vendita in conto terzi e/o conto deposito”, l’indicatore è applicato e il 
punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DI VENDITA: VENDITA AL DETTAGLIO CON APPOSITA LICENZA 

>50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Vendita al 
dettaglio con apposita licenza”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DI OFFERTA: SERVIZI E/O LAVORAZIONI >50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Servizi e/o 
lavorazioni”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 
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SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 69.A - ASSEGNAZIONE AI MOB 

In fase di applicazione, per l’assegnazione dei contribuenti ai MoB viene utilizzata una combinazione di due tecniche statistiche di tipo 

multivariato (analisi fattoriali e modelli di mistura finita) che utilizza le seguenti variabili:   

Analisi fattoriale Nome variabile Descrizione variabile 

Funzione logistica 

TIPVEN_SEDE_BANCO_P Vendita in sede al banco e/o a libero servizio (cash & carry) 

TIPVEN_TERR_NORETE_2016_P Vendita sul territorio senza agenti o altri addetti alla vendita 

TIPVEN_TERR_RETE_2016_P Vendita sul territorio con agenti o altri addetti alla vendita 

Funzione informativa 

MERCE_PELLE_PELLICCIA_P Cuoio, Pelli da pellicceria, Pellicce e altri prodotti di pellicceria 

MERCE_PELLET_CALZATURA_P Pelletteria, valigeria e articoli da viaggio e Calzature 

MERCE_TESSUTI_P Tessuti e Filati 

MERCE_ABBIGLIAMENTO_P Abbigliamento esterno e tecnico specializzato 

MERCE_ABB_INTIMO_P Intimo e assimilabili (costumi da bagno, ecc.) 

Gestione rete 
commerciale 

INCID_ADD_AGEN_NODIP_2016_P 
Incidenza del numero di agenti/rappresentanti sul territorio non 

dipendenti sul totale degli addetti e agenti  

INCID_ADD_VEN_2016_P 
Incidenza del numero di addetti alla vendita sul territorio 

dipendenti sul totale degli addetti 

 

Sulla base di tali variabili, il contribuente viene assegnato ad uno o più MoB attraverso l’attribuzione di una probabilità di appartenenza, 

come descritto nell’Allegato 84. 

Le matrici ed i vettori per il calcolo delle probabilità di appartenenza ai MoB sono riportati nell’Allegato 111. 
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SUB ALLEGATO 69.D – FORMULE DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule delle variabili e degli indicatori economico-contabili utilizzati nell’ISA AM19U: 

Abbigliamento esterno e tecnico specializzato = Tipologia di offerta: [Abbigliamento esterno in tessuto (capi-spalla, capi leggeri e 
sintetici, camiceria e maglieria) + Abbigliamento tecnico specializzato (sportivo e/o da lavoro)] 

Addetti16 (ditte individuali) = Titolare + Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

prevalentemente nell’impresa + Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi 

che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione 

Addetti (società) = Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

nell’impresa + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + Numero soci 

amministratori + Numero soci non amministratori + Numero amministratori non soci 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio 

o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o 

sottratti)17 

Ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Ammortamenti per 

beni mobili strumentali - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 euro 

Andamento della media dei ricavi del settore, distinto per Territorialità del commercio a livello provinciale 
Tale indicatore è differenziato per gruppo della Territorialità del commercio18 a livello provinciale. 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Costi produttivi = Costo del venduto e per la produzione di servizi + Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per 

l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di 

contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone) + Abbonamenti a riviste 

e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, 

spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in partecipazione 

con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - 

Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costi totali = Costi produttivi + Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 

libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in 

partecipazione con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di 

azienda - Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costo del venduto e per la produzione di servizi19 = [Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Costi per 

l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 

produzione di servizi - Beni distrutti o sottratti relativi a materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (esclusi quelli 

soggetti ad aggio o ricavo fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, 

                                                           
16 Il titolare è pari a uno. Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che 
prestano attività nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori 
sono pari alla relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il titolare sono rideterminati in base alla durata dell’attività pari al 
numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta” diviso 12). 
17 Se è minore di zero, la variabile viene posta uguale a zero. 
18 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
19 Ad esclusione dell’utilizzo nell’ambito dell’indicatore elementare di anomalia “Costo del venduto e per la produzione di servizi 
negativo o nullo”, se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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del TUIR - Beni distrutti o sottratti relativi ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

Rimanenze finali 

Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) = (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o sottratti)  

Cuoio, Pelli da pellicceria, Pellicce e altri prodotti di pellicceria = Tipologia di offerta: [Cuoio e pelli non da pellicceria + Pelli da 

pellicceria + Pellicce e altri prodotti di pellicceria (compreso l'abbigliamento in pelle e montone)] 

Decumulo delle scorte20 = {(Esistenze iniziali - Rimanenze finali)/[Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

(esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-1) + Costi 

per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 
produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-2)]/2} 

Dipendenti a tempo parziale e apprendisti = Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro 

ripartito, con contratto di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di lavoro + 

Apprendisti 

Durata delle scorte21 = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali)/2]×365}/(Costo del venduto e per la produzione di servizi) 

Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR  

Giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS = Numero giorni retribuiti nella qualifica. Il calcolo viene dapprima effettuato 

per ogni dipendente dell’azienda utilizzando un limite massimo di 312 giornate retribuite. Successivamente si calcola il numero 

complessivo di giornate retribuite per ciascuna azienda sommando le giornate retribuite di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene 

effettuato escludendo i lavoratori con codice qualifica ‘Z’ (“lavoratori esclusi da contribuzione INPS previdenziale ed assistenziale, OTD o 

OTI dipendente di azienda agricola in genere ovvero OTD dipendente da cooperativa Legge 240/84”) e i lavoratori con codice qualifica 

‘4’ o ‘5’ afferenti agli apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate nel modello CU = (Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni di lavoro dipendente)×312/365. Il 

calcolo viene dapprima effettuato per ogni dipendente del sostituto d’imposta imponendo un limite massimo di 312 giornate retribuite. 

Successivamente si calcola il numero complessivo di giornate retribuite per ciascun sostituto di imposta sommando le giornate retribuite 

di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene effettuato solo per i sostituti d’imposta che non hanno compilato la Sezione 3 “INPS Gestione 

separata parasubordinati” del modello CU ovvero quelli che non hanno dichiarato collaboratori coordinati e continuativi 

Incidenza del numero di addetti alla vendita sul territorio dipendenti sul totale degli addetti = Se la Tipologia di vendita: Vendita 

sul territorio indiretta (tramite agenti e/o rappresentanti, ecc.) è maggiore di Tipologia di vendita: [Vendita in sede al banco + Vendita in 

sede a libero servizio (cash & carry) + Vendita sul territorio svolta direttamente dall’imprenditore (senza agenti e/o rappresentanti, ecc.) 

+ Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc. + Provvigioni per intermediazioni di vendita in conto terzi e/o conto deposito] 

e se il Numero addetti è diverso da zero, allora la variabile è uguale al rapporto tra [Articolazione della struttura di vendita sul territorio: 

Altri addetti all’attività di vendita sul territorio (dipendenti) moltiplicato per 100 e diviso per 312] e il Numero addetti; altrimenti assume 

valore pari a zero 

Incidenza del numero di agenti/rappresentanti sul territorio non dipendenti sul totale degli addetti e agenti = Se la Tipologia di 

vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite agenti e/o rappresentanti, ecc.) è maggiore di Tipologia di vendita: [Vendita in sede al 

banco + Vendita in sede a libero servizio (cash & carry) + Vendita sul territorio svolta direttamente dall’imprenditore (senza agenti e/o 

rappresentanti, ecc.) + Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc. + Provvigioni per intermediazioni di vendita in conto terzi 

e/o conto deposito] e se la somma del Numero addetti e Articolazione della struttura di vendita sul territorio: Agenti e/o rappresentanti 

(non dipendenti) (Numero) è diversa da zero, allora la variabile è uguale al rapporto tra Articolazione della struttura di vendita sul 

territorio: Agenti e/o rappresentanti (non dipendenti) (Numero) moltiplicato per 100 e [Numero addetti + Articolazione della struttura di 

vendita sul territorio: Agenti e/o rappresentanti (non dipendenti) (Numero)]; altrimenti assume valore pari a zero 

Margine operativo lordo = Valore aggiunto - (Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)) 

Numero dipendenti = (Numero delle giornate retribuite - Numero delle giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale 
dipendente) diviso 312  

Pelletteria, valigeria e articoli da viaggio e Calzature = Tipologia di offerta: [Pelletteria, valigeria e articoli da viaggio + Calzature] 

                                                           
20 Quando il denominatore dell’indicatore “Decumulo delle scorte” è nullo, l’indicatore non è applicato. 
21 Quando la variabile “Costo del venduto e per la produzione di servizi” è non positiva, l’indicatore di “Durata delle scorte” non è 
applicato. 
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Oneri finanziari netti = Interessi e altri oneri finanziari - Risultato della gestione finanziaria 

Quota dei Collaboratori familiari e dei Soci, escluso il primo, e/o associati = [Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge 

dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + (Numero soci 

amministratori escluso il primo socio + Numero soci non amministratori) 22]/(Numero addetti) 

Quota giornate apprendisti = (Numero giornate retribuite apprendisti/(Numero addetti×312)) 

Reddito = Risultato ordinario + Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR + Altri proventi e 

componenti positivi - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui componenti negativi derivanti da trasferimenti di 

azienda o di rami di azienda - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui minusvalenze derivanti da operazioni di 

riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non 

strumentali all’attività produttiva 

Reddito operativo = Margine operativo lordo - Ammortamenti - Accantonamenti 

Ricavi = Ricavi di cui ai commi 1 (lett. a) e b)) e 2 dell’art. 85 del TUIR (esclusi aggi o ricavi fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri 

proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

(Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) + Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità 

Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Risultato ordinario = Reddito operativo + Risultato della gestione finanziaria - Interessi e altri oneri finanziari + Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni 

Tasso di occupazione a livello regionale 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori regionali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Territorialità del livello dei canoni di locazione degli immobili definita su dati dell’Osservatorio sul Mercato Immobiliare (OMI) 
riferiti all’anno 201723 

La territorialità del livello dei canoni di locazione degli immobili differenzia il territorio nazionale sulla base dei valori delle locazioni degli 

immobili per comune. 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Tessuti e Filati = Tipologia di offerta: [Tessuti e fodere per l'abbigliamento + Tessuti per l'arredamento interno/esterno, tessuti e 

biancheria per la casa + Tessuti per usi specifici (industriali, non tessuti ecc.) + Filati (anche per uso industriale) e mercerie varie] 

Tipologia di offerta: Accessori = Tipologia di offerta: [Accessori per l'abbigliamento (es. ombrelli, foulard, cravatte, ecc.) + Accessori 

per la pelletteria e le calzature] 

Totale spese per servizi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di 

noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Valore aggiunto = Ricavi + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - [(Costo del venduto e per la 

produzione di servizi) + (Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES)) + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di locazione finanziaria e non finanziaria, di 

noleggio, ecc.) + (Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di 

solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze 

derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di 

beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva)] 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà e in leasing24 = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 
                                                           
22 Il primo socio è rideterminato in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi dell’attività nel corso del periodo d’imposta diviso 
12. La somma del numero soci non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12). 
23 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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Valore dei beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Valore dei beni 

strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione finanziaria - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 

euro. 

Vendita in sede al banco e/o a libero servizio (cash & carry) = Tipologia di vendita: [Vendita in sede al banco + Vendita in sede a 

libero servizio (cash&carry)] 

Vendita sul territorio con agenti o altri addetti alla vendita = Se la Tipologia di vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite agenti 

e/o rappresentanti, ecc.) è maggiore di Tipologia di vendita: [Vendita in sede al banco + Vendita in sede a libero servizio (cash & carry) + 

Vendita sul territorio svolta direttamente dall’imprenditore (senza agenti e/o rappresentanti, ecc.) + Vendita sul territorio tramite 

telefono, fax, on line, ecc. + Provvigioni per intermediazioni di vendita in conto terzi e/o conto deposito] allora è uguale a Tipologia di 

vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite agenti e/o rappresentanti, ecc.); altrimenti assume valore pari a zero 

Vendita sul territorio senza agenti o altri addetti alla vendita = Se la Tipologia di vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite 

agenti e/o rappresentanti, ecc.) è maggiore di Tipologia di vendita: [Vendita in sede al banco + Vendita in sede a libero servizio (cash & 

carry) + Vendita sul territorio svolta direttamente dall’imprenditore (senza agenti e/o rappresentanti, ecc.) + Vendita sul territorio tramite 

telefono, fax, on line, ecc. + Provvigioni per intermediazioni di vendita in conto terzi e/o conto deposito] allora è uguale a Tipologia di 

vendita: [Vendita sul territorio svolta direttamente dall’imprenditore (senza agenti e/o rappresentanti, ecc.) + Vendita sul territorio 

tramite telefono, fax, on line, ecc.]; altrimenti è uguale a Tipologia di vendita: [Vendita sul territorio svolta direttamente dall’imprenditore 

(senza agenti e/o rappresentanti, ecc.) + Vendita sul territorio indiretta (tramite agenti e/o rappresentanti, ecc.) + Vendita sul territorio 

tramite telefono, fax, on line, ecc.]. 

                                                                                                                                                                                                 
24 La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12.  
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ALLEGATO 70 

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

 

INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ 
FISCALE 

AM21U 

COMMERCIO ALL’INGROSSO ALIMENTARE 
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APPLICAZIONE DELL’ISA 
L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei 
comportamenti fiscali del soggetto. 

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e 
rappresenta il posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al 
soggetto un valore di sintesi, in scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso 
sarà il valore dell’indice, minore sarà l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto sarà il valore, 
più alta sarà l’attendibilità fiscale del soggetto. 

I contribuenti interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non risultanti dalle 
scritture contabili, che concorrono al calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il 
proprio profilo di affidabilità fiscale.  

Le attività economiche oggetto dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM21U sono 
quelle relative ai seguenti codici ATECO 2007: 

 46.31.10 - Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi 

 46.31.20 - Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi conservati 

 46.32.10 - Commercio all’ingrosso di carne fresca, congelata e surgelata 

 46.32.20 - Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria 

 46.33.10 - Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e di uova 

 46.33.20 - Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari di origine vegetale o 
animale 

 46.34.10 - Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche 

 46.34.20 - Commercio all'ingrosso di bevande non alcoliche 

 46.36.00 - Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da 
forno 

 46.37.02 - Commercio all'ingrosso di tè, cacao e spezie 

 46.38.10 - Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi 

 46.38.20 - Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, 
conservati, secchi 

 46.38.30 - Commercio all'ingrosso di pasti e piatti pronti 

 46.38.90 - Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari 

 46.39.10 - Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti surgelati 

 46.39.20 - Commercio all'ingrosso non specializzato di altri prodotti alimentari, 
bevande e tabacco 

I criteri generali seguiti per la costruzione dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM21U 
sono riportati nell’Allegato 84. 
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Di seguito sono rappresentate le modalità di calcolo dell’indice sintetico di affidabilità 
fiscale AM21U per l’applicazione al singolo contribuente dal periodo di imposta 2018. 
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MODELLI DI BUSINESS 

Ai fini della definizione degli indicatori elementari, i contribuenti interessati all’applicazione 
dell’ISA AM21U sono classificati in gruppi omogenei che presentano al loro interno 
caratteristiche il più possibile simili in termini di modalità di operare sul mercato in base al 
“Modello di Business” (MoB) adottato. 

I modelli di business rappresentano la struttura della catena del valore alla base del 
processo di produzione del bene o del servizio e sono espressione delle differenze 
fondamentali che derivano dalle diverse combinazioni delle funzioni operative di impresa 
(produzione, logistica, commerciale). 

Per l’ISA AM21U i MoB individuati sono i seguenti (la numerosità indicata è riferita alla 
base dati di costruzione, p.i. 2016): 

 MoB 1 - Imprese all’ingrosso che effettuano in prevalenza vendita sul territorio 
utilizzando una rete commerciale di agenti e/o la propria forza vendita, con 
assortimento generalmente diversificato (Numerosità: 1.373). Le imprese 
appartenenti a questo modello di business presentano in genere un’articolazione 
della struttura di vendita sul territorio composta da agenti e/o rappresentanti (non 
dipendenti) e/o altri addetti all’attività di vendita sul territorio (dipendenti). Questo 
modello di business presenta un’ampia gamma dell’offerta commerciale. 
L'assortimento è composto in genere da vini, mosti, birre e altre bevande alcoliche e 
superalcoliche; acqua e/o bevande analcoliche; cioccolato e dolciumi (caramelle, 
confetti, ecc.) e snack dolci e salati; alimentari di base (pasta, farine, cereali, sale, 
zucchero, miele, ecc.); pane e prodotti da forno (biscotteria, fette biscottate, 
crackers, ecc.); conserve, prodotti alimentari in scatola (carne, pesce, ortaggi, ecc.), 
aceti; oli di oliva ed altri oli e grassi vegetali; prodotti congelati e surgelati (carne, 
pesce, frutta, ortaggi, gelati, ecc.); prosciutti e altri prodotti di salumeria; formaggi 
duri e semiduri; frutta, ortaggi e legumi freschi, patate, olive, funghi; latte fresco e 
derivati freschi del latte (panna, burro, yogurt, ecc.), uova e formaggi fusi, freschi e 
molli; 

 MoB 2 - Imprese all'ingrosso che effettuano in prevalenza tentata vendita e/o 
vendita porta a porta, con assortimento generalmente diversificato 
(Numerosità: 1.115). Tali imprese talvolta effettuano vendita sul territorio senza 
agenti o altri addetti alla vendita. Questo modello di business presenta un’ampia 
gamma dell’offerta commerciale. L'assortimento è composto in genere da pane e 
prodotti da forno (biscotteria, fette biscottate, crackers, ecc.); cioccolato e dolciumi 
(caramelle, confetti, ecc.) e snack dolci e salati; alimentari di base (pasta, farine, 
cereali, sale, zucchero, miele, ecc.); vini, mosti, birre e altre bevande alcoliche e 
superalcoliche; acqua e/o bevande analcoliche e prodotti congelati e surgelati 
(carne, pesce, frutta, ortaggi, gelati, ecc.); 
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 MoB 3 - Imprese all'ingrosso con offerta prevalente di prodotti ittici freschi, 
che effettuano per lo più vendita sul territorio senza ricorrere a una rete 
commerciale, talvolta integrata da vendita in sede (Numerosità: 954). Tali 
imprese talvolta effettuano tentata vendita e/o vendita porta a porta. L'assortimento 
in alcuni casi comprende anche prodotti congelati e surgelati (carne, pesce, frutta, 
ortaggi, gelati, ecc.); 

 MoB 4 - Imprese all’ingrosso che effettuano in prevalenza vendita sul territorio 
senza ricorrere a una rete commerciale, con assortimento generalmente 
diversificato (Numerosità: 5.761). Questo modello di business presenta un’ampia 
gamma dell’offerta commerciale. L'assortimento è composto in genere da vini, 
mosti, birre e altre bevande alcoliche e superalcoliche; acqua e/o bevande 
analcoliche; cioccolato e dolciumi (caramelle, confetti, ecc.) e snack dolci e salati; 
pane e prodotti da forno (biscotteria, fette biscottate, crackers, ecc.); alimentari di 
base (pasta, farine, cereali, sale, zucchero, miele, ecc.); oli di oliva ed altri oli e grassi 
vegetali; conserve, prodotti alimentari in scatola (carne, pesce, ortaggi, ecc.), aceti; 
tè, cacao, infusi e spezie; prosciutti e altri prodotti di salumeria e prodotti congelati 
e surgelati (carne, pesce, frutta, ortaggi, gelati, ecc.); 

 MoB 5 - Imprese all’ingrosso che effettuano in prevalenza vendita sul territorio 
senza ricorrere a una rete commerciale, con offerta focalizzata su latte, uova e 
formaggi freschi (Numerosità: 1.421). La gamma di prodotti offerti è rappresentata 
in genere da latte, uova e formaggi freschi: latte fresco e derivati freschi del latte 
(panna, burro, yogurt, ecc.), uova e formaggi fusi, freschi e molli. L'offerta è talvolta 
integrata da formaggi duri e semiduri; prosciutti e altri prodotti di salumeria; 
alimentari di base (pasta, farine, cereali, sale, zucchero, miele, ecc.) e vini, mosti, birre 
e altre bevande alcoliche e superalcoliche; 

 MoB 6 - Imprese all’ingrosso che effettuano per lo più vendita sul territorio 
senza ricorrere a una rete commerciale, con offerta focalizzata su carne fresca 
(compresa confezionata) (Numerosità: 559). Tali imprese talvolta effettuano 
vendita all'ingrosso in sede, al banco e/o a libero servizio (cash & carry). L'offerta è 
talvolta integrata da prosciutti e altri prodotti di salumeria e prodotti congelati e 
surgelati (carne, pesce, frutta, ortaggi, gelati, ecc.); 

 MoB 7 - Imprese all’ingrosso che effettuano in prevalenza vendita sul territorio 
senza ricorrere a una rete commerciale, per lo più di frutta, ortaggi e legumi 
freschi, patate, olive, funghi (Numerosità: 2.266); 

 MoB 8 - Imprese all'ingrosso che effettuano in prevalenza vendita sul territorio 
senza ricorrere a una rete commerciale, in genere integrata da vendita in sede, 
con assortimento generalmente diversificato (Numerosità: 1.811). Questo 
modello di business presenta un’ampia gamma dell’offerta commerciale. 
L'assortimento è composto in genere da vini, mosti, birre e altre bevande alcoliche e 
superalcoliche; acqua e/o bevande analcoliche; cioccolato e dolciumi (caramelle, 
confetti, ecc.) e snack dolci e salati; alimentari di base (pasta, farine, cereali, sale, 
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zucchero, miele, ecc.); oli di oliva ed altri oli e grassi vegetali; prosciutti e altri 
prodotti di salumeria e frutta, ortaggi e legumi freschi, patate, olive, funghi; 

 MoB 9 - Imprese all'ingrosso che effettuano per lo più vendita in sede al banco 
e/o a libero servizio (cash & carry), con offerta prevalente di frutta, ortaggi e 
legumi freschi, patate, olive, funghi (Numerosità: 1.247). Tali imprese talvolta 
effettuano vendita sul territorio senza ricorrere a una rete commerciale; 

 MoB 10 - Imprese all'ingrosso che effettuano in prevalenza tentata vendita e/o 
vendita porta a porta, per lo più di latte, uova e formaggi freschi (Numerosità: 
868). La gamma di prodotti offerti è rappresentata in genere da latte, uova e 
formaggi freschi: latte fresco e derivati freschi del latte (panna, burro, yogurt, ecc.), 
uova e formaggi fusi, freschi e molli. L'offerta è talvolta integrata da formaggi duri e 
semiduri e prosciutti e altri prodotti di salumeria; 

 MoB 11 - Imprese all'ingrosso che effettuano per lo più tentata vendita e/o 
vendita porta a porta, con offerta prevalente di frutta, ortaggi e legumi 
freschi, patate, olive, funghi (Numerosità: 269). Tali imprese talvolta effettuano 
vendita sul territorio senza ricorrere a una rete commerciale; 

 MoB 12 - Imprese all’ingrosso che effettuano in prevalenza vendita sul 
territorio senza ricorrere a una rete commerciale, per lo più di carne fresca 
(compresa confezionata) (Numerosità: 542). 

Per la descrizione degli elementi che permettono l’assegnazione del contribuente ai MoB si 
rimanda al Sub Allegato 70.A. 
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INDICATORI ELEMENTARI 

Gli indicatori elementari utilizzati ai fini del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale 
per l’ISA AM21U sono differenziati in due gruppi: 

1. Indicatori elementari di affidabilità. Tali indicatori individuano l’attendibilità di 
relazioni e rapporti tra grandezze di natura contabile e strutturale, tipici del settore e/o 
del modello organizzativo di riferimento, all’interno di specifici intervalli di valori su una 
scala da 1 a 10. 

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari: 

 Ricavi per addetto; 

 Valore aggiunto per addetto; 

 Reddito per addetto; 

 Durata e decumulo delle scorte. 

2. Indicatori elementari di anomalia. Tali indicatori segnalano la presenza di profili 
contabili e/o gestionali atipici rispetto al settore e/o al modello organizzativo di 
riferimento o evidenziano incongruenze riconducibili ad ingiustificati disallineamenti tra 
le informazioni dichiarate nei modelli di rilevazione dei dati per l’applicazione degli ISA, 
ovvero tra queste e le informazioni presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre banche 
dati, con riferimento a diverse annualità d’imposta. Gli indicatori partecipano al calcolo 
dell’indice sintetico di affidabilità fiscale soltanto quando l’anomalia è presente; 
trattandosi di indicatori riferibili unicamente ad anomalie, il relativo punteggio di 
affidabilità fiscale viene misurato o con una scala da 1 a 5 o con il valore 1 che evidenzia 
la presenza di una grave anomalia.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari suddivisi nelle successive 5 
sezioni: 

Gestione caratteristica: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi negativo o nullo; 

 Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) negativo; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti finiti, materie prime e merci con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93 
comma 5 del TUIR con le relative rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso con le 
relative rimanenze; 

 Valorizzazione delle rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR; 
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 Corrispondenza delle giornate retribuite con il modello CU e i dati INPS; 

 Copertura delle spese per dipendente; 

 Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti; 

 Assenza del numero di associati in partecipazione in presenza dei relativi utili; 

 Incidenza dei costi residuali di gestione; 

 Margine operativo lordo negativo; 

Gestione dei beni strumentali: 

 Incidenza degli ammortamenti; 

 Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti per locazione 
finanziaria; 

 Assenza del valore dei beni strumentali; 

Redditività: 

 Reddito operativo negativo; 

 Risultato ordinario negativo; 

 Reddito negativo per più di un triennio; 

Gestione extra-caratteristica: 

 Incidenza degli accantonamenti; 

 Incidenza degli oneri finanziari netti; 

Attività non inerenti: 

 Tipologia di vendita: Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi e/o 
conto deposito > 50% dei ricavi; 

 Tipologia di vendita: Vendita al dettaglio con apposita licenza > 50% dei ricavi; 

 Tipologia di offerta: Caffè > 50% dei ricavi; 

 Tipologia di offerta: Servizi e/o lavorazioni > 50% dei ricavi. 

Le formule delle variabili e degli indicatori sono riportate nel Sub Allegato 70.D. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI AFFIDABILITÀ 

RICAVI PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità dell’ammontare di ricavi che un’impresa consegue 
attraverso il processo produttivo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra i ricavi dichiarati per addetto e i ricavi per 
addetto stimati. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando i 
ricavi dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a quelli stimati, ovvero il rapporto tra i 
ricavi dichiarati e i ricavi stimati presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento1, il punteggio assume valore 1; quando tale 
rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di 
riferimento, il punteggio è modulato2 fra 1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di 
rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

I ricavi stimati sono determinati sulla base di una funzione di regressione dei “Ricavi per 
addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati nel Sub Allegato 70.B. 

La stima dei “Ricavi per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla base di 
uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività delle 
imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e che 
risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
1 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,06077), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima dei ricavi per addetto. 
2 Punteggio = 1 + 9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del valore aggiunto creato con riferimento al contributo di 
ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto dichiarato per addetto e il 
valore aggiunto per addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
valore aggiunto dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato, ovvero il 
rapporto tra il valore aggiunto dichiarato e il valore aggiunto stimato presenta un valore 
pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un 
valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento3, il punteggio 
assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato4 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale 
approssimata all’intero. 

 

Il valore aggiunto stimato è determinato sulla base di una funzione di regressione del 
“Valore aggiunto per addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati 
nel Sub Allegato 70.C. 

La stima del “Valore aggiunto per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla 
base di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività 
delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e 
che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

 

                                                           
3 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,32058), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima del valore aggiunto per addetto. 
4 Punteggio = 1 + 9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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REDDITO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del reddito che un’impresa realizza in un determinato 
periodo di tempo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il reddito dichiarato per addetto e il reddito per 
addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
reddito dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato ovvero il rapporto tra 
reddito dichiarato e reddito stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento5 o il reddito dichiarato è negativo, il 
punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso 
nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato6 fra 1 
e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati 
in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

Il reddito stimato è pari alla somma del reddito dichiarato e dell’eventuale maggior valore 
aggiunto stimato. 

DURATA E DECUMULO DELLE SCORTE 
L’indicatore “Durata e decumulo delle scorte” è un indicatore composito costituito dalla 
media semplice dei punteggi dei due indicatori elementari “Durata delle scorte” e 
“Decumulo delle scorte”. 

                                                           
5 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,54168), ovvero l’esponenziale della deviazione standard 
(sigma), con segno negativo, del logaritmo del rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito per 
addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato. 
6 Punteggio = 1 + 9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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 DURATA DELLE SCORTE 

L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando la “Durata delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia minima 
di riferimento (ad es. 19 giorni per il MoB 8), il punteggio assume valore 10; quando 
la durata delle scorte presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia 
massima di riferimento (ad es. 218 giorni per il MoB 8), il punteggio assume valore 1; 
quando la durata delle scorte presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato7 fra 1 e 10. 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 8. 

 

                                                           
7 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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Le soglie di riferimento (espresse in numero di giorni) sono differenziate per “Modello 
di Business” come di seguito riportato: 

 Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1 Tutti i soggetti 13 153 

MoB 2 Tutti i soggetti 14 159 

MoB 3 Tutti i soggetti 4 63 

MoB 4 Tutti i soggetti 17 197 

MoB 5 Tutti i soggetti 5 92 

MoB 6 Tutti i soggetti 5 118 

MoB 7 Tutti i soggetti 4 57 

MoB 8 Tutti i soggetti 19 218 

MoB 9 Tutti i soggetti 3 43 

MoB 10 Tutti i soggetti 3 43 

MoB 11 Tutti i soggetti 2 28 

MoB 12 Tutti i soggetti 2 37 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

 DECUMULO DELLE SCORTE 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” fornisce una misura dello smobilizzo delle 
giacenze di magazzino nel corso dell’anno. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando il “Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia 
minima di riferimento, pari a zero, il punteggio assume valore 1; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o superiore alla corrispondente 
soglia massima di riferimento (0,20), il punteggio assume valore 10; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato8 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma 
percentuale. 

                                                           
8 Punteggio = 1 + 9×(indicatore/0,20) 
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L’indicatore di “Decumulo delle scorte” è applicato quando il suo punteggio è 
superiore al punteggio dell’indicatore “Durata delle scorte”. 

In caso di inapplicabilità dell’indicatore “Decumulo delle scorte”, il punteggio 
dell’indicatore composito “Durata e decumulo delle scorte” sarà pari a quello del solo 
indicatore “Durata delle scorte”. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI ANOMALIA 

GESTIONE CARATTERISTICA 

COSTO DEL VENDUTO E PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI NEGATIVO O NULLO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al costo del venduto e per la 
produzione di servizi. 

Nel caso in cui tale costo sia negativo o nullo, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

COSTO DEL VENDUTO (RELATIVO A PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO) NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia concernenti il costo del venduto relativo a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso. 

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI FINITI, MATERIE PRIME E 

MERCI CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
(escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)” e le relative rimanenze 
finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale” e le relative rimanenze finali dichiarate per 
il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 
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L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE DI CUI ALL'ART. 93 COMMA 5 DEL TUIR CON LE RELATIVE 

RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR” e le 
relative rimanenze finali dichiarate per il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso” e le relative rimanenze finali dichiarate per il 
periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

VALORIZZAZIONE DELLE RIMANENZE FINALI O ESISTENZE INIZIALI RELATIVE 

AD OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE DI CUI ALL’ART. 
93 COMMA 5 DEL TUIR 
L’indicatore monitora l’anomala compilazione, per questo settore economico, delle 
rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR. 

In presenza di tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 
1. 
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CORRISPONDENZA DELLE GIORNATE RETRIBUITE CON IL MODELLO CU E I 

DATI INPS 
L’indicatore controlla il numero di giornate retribuite relative ai dipendenti, dichiarate nel 
quadro A del modello di rilevazione dei dati, con l’analogo dato desumibile dagli archivi 
della Certificazione Unica (CU) e UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è applicabile solo per i soggetti che rispettano le seguenti condizioni: 

 sono contemporaneamente presenti in entrambe le banche dati esterne (CU e 

UNIEMENS-INPS); 

 non indicano nel modello di rilevazione dei dati forme di lavoro dipendente a tempo 

parziale e di apprendistato; 

 dichiarano nel modello di rilevazione dei dati “Mesi di attività nel corso del periodo di 

imposta” non superiori a 12. 

Il valore di riferimento è il minimo tra le giornate retribuite dichiarate nel modello CU 
(normalizzate a 312 giorni) e le giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra il numero delle giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati e il valore di riferimento. 

L’indicatore è applicato quando presenta un valore non superiore alla soglia massima di 
riferimento (80%) e la differenza tra le giornate di riferimento e le giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati è superiore al seguente valore: 

52 giorni + 20% del valore di riferimento + 312 × Numero Soci Amministratori 

Il punteggio è modulato9 fra 1 e 5, come da grafico seguente. 

 

                                                           
9 Punteggio = 1 + 4×(indicatore/80) 
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COPERTURA DELLE SPESE PER DIPENDENTE 
L'indicatore verifica che l’impresa generi un valore aggiunto per addetto coerente con le 
spese per dipendente. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al 
netto delle spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto10. Le spese per 
dipendente sono calcolate come rapporto tra le “Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa”, al netto delle 
“Spese per prestazioni rese da professionisti esterni”, delle “Spese per collaboratori 
coordinati e continuativi” e delle “Spese per compensi corrisposti ai soci per l’attività di 
amministratore (società di persone)”, e il numero dipendenti. 

Nel caso in cui il rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al netto delle 
spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto assuma valori superiori 
all’unità l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ANALISI DELL’APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI 
L’indicatore monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non 
dipendenti. 

A tal fine, per ciascuna figura di addetto non dipendente (collaboratori familiari, familiari 
diversi, associati in partecipazione, soci amministratori, soci non amministratori) e a 
seconda della natura giuridica dell’impresa di appartenenza, è stato definito un valore 
percentuale minimo di apporto di lavoro per addetto, differenziato per numero di addetti 
per figura di addetto non dipendente (si veda la tabella seguente).  

Tale valore rappresenta la soglia minima di riferimento dell’apporto di lavoro delle figure 
non dipendenti.  

                                                           
10 Quando il denominatore dell’indicatore “Copertura delle spese per dipendente” è non positivo, l’indicatore 
non è applicato. 
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Soglia minima percentuale di apporto di lavoro per addetto delle figure non dipendenti 

NATURA GIURIDICA
Numero 
addetti 

per figura

COLLABORATORI 
FAMILIARI

FAMILIARI DIVERSI
ASSOCIATI IN 

PARTECIPAZIONE
SOCI 

AMMINISTRATORI
SOCI NON 

AMMINISTRATORI

PERSONE FISICHE 1 50 30 10

PERSONE FISICHE 2 50 30 8

PERSONE FISICHE 3 50 30 5

PERSONE FISICHE 4 50 30 3

PERSONE FISICHE 5 50 30 2

PERSONE FISICHE >5 50 30 1

SOCIETA' DI PERSONE 1 30 10 100 20

SOCIETA' DI PERSONE 2 30 8 75 15

SOCIETA' DI PERSONE 3 30 5 67 13

SOCIETA' DI PERSONE 4 30 3 63 13

SOCIETA' DI PERSONE 5 30 2 60 8

SOCIETA' DI PERSONE >5 30 1 50 4

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 1 30 10 50 10

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 2 30 8 38 8

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 3 30 5 33 5

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 4 30 3 31 3

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 5 30 2 28 2

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI >5 30 1 16 1
 

Nel caso in cui la percentuale complessiva di apporto di lavoro degli addetti non 
dipendenti dichiarata sia inferiore alla soglia minima complessiva di riferimento, 
l’indicatore è applicato e il relativo punteggio11 assume un valore compreso tra 1 e 5, 
come da grafico successivo. 

 

                                                           
11 Punteggio = 1 + 4×(apporto di lavoro degli addetti non dipendenti/soglia minima complessiva di 
riferimento) 
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ASSENZA DEL NUMERO DI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE IN PRESENZA DEI 

RELATIVI UTILI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione dell’apporto 
di lavoro degli “Associati in partecipazione” in presenza degli “Utili spettanti agli associati 
in partecipazione con apporti di solo lavoro”.  

Nel caso in cui si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE 
L'indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre 
componenti negative costituiscano una plausibile componente residuale di costo.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i costi residuali di gestione e i costi 
totali. 

Qualora i costi totali siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione” viene associato un punteggio che 
varia su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (ad es. 2,40% per il MoB 1), il punteggio 
assume valore 10; quando l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla 
corrispondente soglia massima di riferimento (ad es. 4,48% per il MoB 1), il punteggio 
assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato12 fra 1 e 10. 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 1. 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

                                                           
12 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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Le soglie di riferimento (espresse in percentuale) sono differenziate per “Modello di 
Business” come di seguito riportato: 

 Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1  Tutti i soggetti 2,40 4,48 

MoB 2  Tutti i soggetti 2,40 4,48 

MoB 3  Tutti i soggetti 1,30 2,24 

MoB 4  Tutti i soggetti 2,40 4,48 

MoB 5  Tutti i soggetti 2,40 4,48 

MoB 6  Tutti i soggetti 1,30 2,24 

MoB 7  Tutti i soggetti 1,30 2,24 

MoB 8  Tutti i soggetti 2,40 4,48 

MoB 9 Tutti i soggetti 1,30 2,24 

MoB 10 Tutti i soggetti 1,30 2,24 

MoB 11 Tutti i soggetti 1,30 2,24 

MoB 12 Tutti i soggetti 1,30 2,24 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

MARGINE OPERATIVO LORDO NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al margine operativo lordo. 

Nel caso in cui detto margine sia negativo e il valore aggiunto sia positivo, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

GESTIONE DEI BENI STRUMENTALI 

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI 
L’indicatore verifica la coerenza tra ammortamenti per beni mobili strumentali e relativo 
valore. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli ammortamenti per beni mobili 
strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, e il valore dei 
beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 
516,46 euro, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12). 

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (30%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora l’importo degli ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di 
costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia positivo, il valore dei beni strumentali 
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mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia pari 
a zero, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI 

CONTRATTI PER LOCAZIONE FINANZIARIA 
L’indicatore verifica la coerenza tra canoni di leasing e valore dei relativi beni strumentali 
acquisiti in leasing. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i “Canoni per beni mobili acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing 
fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto”, e il “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (60%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora i “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di 
durata del contratto”, siano positivi e il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” sia pari a zero, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ASSENZA DEL VALORE DEI BENI STRUMENTALI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione, nel modello 
di rilevazione dei dati, del valore dei beni strumentali in presenza di beni strumentali 
indicati nello stesso modello. 

Qualora si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume 
valore 1. 

Di seguito viene riportato l’elenco delle variabili relative ai beni strumentali utilizzate per il 
calcolo dell’indicatore: 

 Celle frigorifere; 

 Celle refrigeranti; 

 Macchine confezionatrici; 

 Pesatrici; 

 Tagliatrici/seghe elettriche; 

 Vasche di depurazione molluschi; 

 Automezzi (escluse le autovetture). 
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REDDITIVITÀ 

REDDITO OPERATIVO NEGATIVO  
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il reddito operativo è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione e il margine operativo lordo sia positivo, l’indicatore 
è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

RISULTATO ORDINARIO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il risultato ordinario è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

REDDITO NEGATIVO PER PIÙ DI UN TRIENNIO 
L’indicatore monitora situazioni di reddito13 negativo ripetute negli anni. 

L’indicatore è applicato quando, prendendo a riferimento gli ultimi 8 periodi d’imposta, in 
almeno 4 annualità, anche non consecutive, è dichiarato reddito negativo. 

Il punteggio è pari a: 

 5 se il reddito è negativo per 4 annualità; 

 4 se il reddito è negativo per 5 annualità; 

 3 se il reddito è negativo per 6 annualità; 

 2 se il reddito è negativo per 7 annualità; 

 1 se il reddito è negativo per 8 annualità. 

GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA 

INCIDENZA DEGLI ACCANTONAMENTI 
L’indicatore verifica la plausibilità degli accantonamenti rispetto alla capacità dell’impresa 
di produrre reddito attraverso la propria gestione caratteristica. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli “Accantonamenti” e il margine 
operativo lordo. 

Qualora gli “Accantonamenti” siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli accantonamenti” viene associato un punteggio che varia su 
una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
                                                           
13 Per i periodi d’imposta fino al 2017 il reddito da prendere a riferimento è pari a: “Reddito d’impresa (o 
perdita)” + i compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore relativi a società di persone, società 
ed enti soggetti all’IRES + gli “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro” + i 
beni distrutti o sottratti + le maggiorazioni delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione 
finanziaria. 
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corrispondente soglia minima di riferimento (20%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (100%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato14 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il margine operativo lordo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume 
punteggio pari ad 1. 

INCIDENZA DEGLI ONERI FINANZIARI NETTI 
L’indicatore valuta la plausibilità dell’indebitamento finanziario dell’impresa, permettendo 
di evidenziare eventuali squilibri tra gestione operativa e finanziaria.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli oneri finanziari netti e il reddito 
operativo. 

Qualora gli oneri finanziari netti siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli oneri finanziari netti” viene associato un punteggio che varia 
su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (30%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (60%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato15 fra 1 e 10. 

                                                           
14 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
15 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il reddito operativo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume punteggio 
pari ad 1. 

ATTIVITÀ NON INERENTI 
Gli indicatori di questa tipologia individuano situazioni in cui il contribuente svolge in 
prevalenza attività economiche non rientranti nell’ambito di applicazione dell’ISA di 
riferimento. 

Di seguito sono riportati gli indicatori elementari di anomalia relativi alle attività non 
inerenti. 

TIPOLOGIA DI VENDITA: PROVVIGIONI PER INTERMEDIAZIONE DI VENDITA 

IN CONTO TERZI E/O CONTO DEPOSITO > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Provvigioni per 
intermediazione di vendita in conto terzi e/o conto deposito”, l’indicatore è applicato e il 
punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DI VENDITA: VENDITA AL DETTAGLIO CON APPOSITA LICENZA > 

50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Vendita al 
dettaglio con apposita licenza”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DI OFFERTA: CAFFÈ > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla vendita di 
“Caffè”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 
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TIPOLOGIA DI OFFERTA: SERVIZI E/O LAVORAZIONI > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Servizi e/o 
lavorazioni”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 
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SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 70.A - ASSEGNAZIONE AI MOB 

In fase di applicazione, per l’assegnazione dei contribuenti ai MoB viene utilizzata una combinazione di due tecniche statistiche di tipo 

multivariato (analisi fattoriali e modelli di mistura finita) che utilizza le seguenti variabili: 

 

Analisi fattoriale Nome variabile Descrizione variabile 

Funzione logistica 

TIPVEN_PORTA_MB_P Tipologia di vendita: Tentata vendita e/o vendita porta a porta 

TIPVEN_TERR_NORETE_P Vendita sul territorio senza agenti o altri addetti alla vendita 

TIPVEN_TERR_RETE_P Vendita sul territorio con agenti o altri addetti alla vendita 

TIPVEN_SEDE_MB_P Vendita in sede al banco e/o a libero servizio (cash & carry) 

Funzione 
informativa 

MERCE_FRUTTA_ORTAG_MB_P 
Tipologia di offerta: Frutta, ortaggi e legumi freschi, patate, olive, 

funghi 

MERCE_ITTICI_MB_P Tipologia di offerta: Prodotti ittici freschi 

MERCE_CARNE_MB_P Tipologia di offerta: Carne fresca (compresa confezionata) 

MERCE_LATTE_MB_P Latte, uova e formaggi freschi 

Gestione rete 
commerciale 

INCID_ADD_AGEN_NODIP_SU_ADD_P 
Incidenza del numero di agenti/rappresentanti sul territorio non 

dipendenti sul totale degli addetti e agenti 

INCID_ADD_VEN_SU_ADD_MB_P 
Incidenza del numero di addetti alla vendita sul territorio 

dipendenti sul totale degli addetti 

Sulla base di tali variabili, il contribuente viene assegnato ad uno o più MoB attraverso l’attribuzione di una probabilità di appartenenza, 

come descritto nell’Allegato 84. 

Le matrici ed i vettori per il calcolo delle probabilità di appartenenza ai MoB sono riportati nell’Allegato 111. 
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SUB ALLEGATO 70.D – FORMULE DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule delle variabili e degli indicatori economico-contabili utilizzati nell’ISA AM21U: 

Addetti16 (ditte individuali) = Titolare + Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

prevalentemente nell’impresa + Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi 

che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione 

Addetti (società) = Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

nell’impresa + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + Numero soci 

amministratori + Numero soci non amministratori + Numero amministratori non soci 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio 

o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o 

sottratti)17 

Ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Ammortamenti per 

beni mobili strumentali - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 euro 

Andamento dell'ammontare dei ricavi del settore, distinto per Territorialità del commercio a livello provinciale  
Tale indicatore è differenziato per gruppo della Territorialità del commercio18 a livello provinciale. 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato.  

Costi produttivi = Costo del venduto e per la produzione di servizi + Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per 

l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di 

contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone) + Abbonamenti a riviste 

e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Costi produttivi intermedi = Costo del venduto e per la produzione di servizi + Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai 

soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per 

cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, 

spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in partecipazione 

con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - 

Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costi totali = Costi produttivi + Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 

libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in 

partecipazione con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di 

azienda - Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costo del venduto e per la produzione di servizi19 = [Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Costi per 

l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 

                                                           
16 Il titolare è pari a uno. Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che 
prestano attività nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori 
sono pari alla relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il titolare sono rideterminati in base alla durata dell’attività pari al 
numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta” diviso 12). 
17 Se è minore di zero, la variabile viene posta uguale a zero. 
18 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
19 Ad esclusione dell’utilizzo nell’ambito dell’indicatore elementare di anomalia “Costo del venduto e per la produzione di servizi 
negativo o nullo”, se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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produzione di servizi - Beni distrutti o sottratti relativi a materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (esclusi quelli 

soggetti ad aggio o ricavo fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, 

del TUIR - Beni distrutti o sottratti relativi ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

Rimanenze finali 

Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) = (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o sottratti) 

Decumulo delle scorte20 = {(Esistenze iniziali - Rimanenze finali)/[Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

(esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-1) + Costi 

per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 
produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-2)]/2} 

Dipendenti a tempo parziale e apprendisti = Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro 

ripartito, con contratto di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di lavoro + 

Apprendisti 

Durata delle scorte21 = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali)/2]×365}/(Costo del venduto e per la produzione di servizi) 

Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR  

Giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS = Numero giorni retribuiti nella qualifica. Il calcolo viene dapprima effettuato 

per ogni dipendente dell’azienda utilizzando un limite massimo di 312 giornate retribuite. Successivamente si calcola il numero 

complessivo di giornate retribuite per ciascuna azienda sommando le giornate retribuite di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene 

effettuato escludendo i lavoratori con codice qualifica ‘Z’ (“lavoratori esclusi da contribuzione INPS previdenziale ed assistenziale, OTD o 

OTI dipendente di azienda agricola in genere ovvero OTD dipendente da cooperativa Legge 240/84”) e i lavoratori con codice qualifica 

‘4’ o ‘5’ afferenti agli apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate nel modello CU = (Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni di lavoro dipendente)×312/365. Il 

calcolo viene dapprima effettuato per ogni dipendente del sostituto d’imposta imponendo un limite massimo di 312 giornate retribuite. 

Successivamente si calcola il numero complessivo di giornate retribuite per ciascun sostituto di imposta sommando le giornate retribuite 

di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene effettuato solo per i sostituti d’imposta che non hanno compilato la Sezione 3 “INPS Gestione 

separata parasubordinati” del modello CU ovvero quelli che non hanno dichiarato collaboratori coordinati e continuativi 

Incidenza del numero di addetti alla vendita sul territorio dipendenti sul totale degli addetti = Se la Tipologia di vendita: Vendita 

sul territorio indiretta (tramite venditori e/o agenti) è maggiore di Tipologia di vendita: [Tentata vendita e/o vendita porta a porta + 

Vendita sul territorio diretta (senza venditori e/o agenti) + Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc. + Vendita al banco + 

Vendita a libero servizio (cash & carry) + Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi e/o conto deposito] e se il Numero 

addetti è diverso da zero, allora la variabile è uguale al rapporto tra [Minimo di (Articolazione della struttura di vendita sul territorio: Altri 

addetti all'attività di vendita sul territorio (dipendenti)/312 e il Numero addetti) moltiplicato per 100] e il Numero addetti; altrimenti è 

uguale a zero 

Incidenza del numero di agenti/rappresentanti sul territorio non dipendenti sul totale degli addetti e agenti = Se la Tipologia di 

vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite venditori e/o agenti) è maggiore di Tipologia di vendita: [Tentata vendita e/o vendita 

porta a porta + Vendita sul territorio diretta (senza venditori e/o agenti) + Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc. + 

Vendita al banco + Vendita a libero servizio (cash & carry) + Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi e/o conto 

deposito] e se la somma del Numero addetti e Articolazione della struttura di vendita sul territorio: Agenti e/o rappresentanti (non 

dipendenti) è diversa da zero, allora la variabile è uguale al rapporto tra Articolazione della struttura di vendita sul territorio: Agenti e/o 

rappresentanti (non dipendenti) moltiplicato per 100 e [Numero addetti + Articolazione della struttura di vendita sul territorio: Agenti 

e/o rappresentanti (non dipendenti)]; altrimenti è uguale a zero 

Latte, uova e formaggi freschi = Tipologia di offerta: [Latte fresco e derivati freschi del latte (panna, burro, yogurt, ecc.), uova + 

Formaggi fusi, freschi e molli] 

Margine operativo lordo = Valore aggiunto - (Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)) 

                                                           
20 Quando il denominatore dell’indicatore “Decumulo delle scorte” è nullo, l’indicatore non è applicato. 
21 Quando la variabile “Costo del venduto e per la produzione di servizi” è non positiva, l’indicatore di “Durata delle scorte” non è 
applicato. 
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Numero dipendenti = (Numero delle giornate retribuite - Numero delle giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale 
dipendente) diviso 312 

Oneri finanziari netti = Interessi e altri oneri finanziari - Risultato della gestione finanziaria 

Quota dei Collaboratori familiari = (Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari 

diversi che prestano attività nell’impresa)/(Numero addetti) 

Quota dei Collaboratori familiari e dei Soci, escluso il primo, e/o associati = [Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge 

dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + (Numero soci 

amministratori escluso il primo socio + Numero soci non amministratori)22]/(Numero addetti) 

Quota dei Soci, escluso il primo, e/o associati = [Numero associati in partecipazione + (Numero soci amministratori escluso il primo 

socio + Numero soci non amministratori)]/(Numero addetti) 

Quota giornate Apprendisti = (Numero giornate retribuite apprendisti/(Numero addetti×312)) 

Reddito = Risultato ordinario + Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR + Altri proventi e 

componenti positivi - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui componenti negativi derivanti da trasferimenti di 

azienda o di rami di azienda - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui minusvalenze derivanti da operazioni di 

riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non 

strumentali all’attività produttiva 

Reddito operativo = Margine operativo lordo - Ammortamenti - Accantonamenti 

Ricavi = Ricavi di cui ai commi 1 (lett. a) e b)) e 2 dell’art. 85 del TUIR (esclusi aggi o ricavi fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri 

proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

(Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) + Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità 

Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Risultato ordinario = Reddito operativo + Risultato della gestione finanziaria - Interessi e altri oneri finanziari + Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni 

Tasso di occupazione a livello regionale 
La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori regionali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Territorialità del commercio23 
La territorialità è applicata a livello provinciale relativamente ai gruppi 3 o 5. 

Gruppo 3 - Aree ad alto livello di benessere, con un tessuto produttivo industriale e una rete commerciale prevalentemente tradizionale; 

Gruppo 5 - Aree con benessere molto elevato, in aree urbane e metropolitane fortemente terziarizzate e sviluppate, con una rete 

distributiva molto evoluta. 

Il valore del gruppo territoriale di riferimento è calcolato come rapporto tra il numero delle unità locali compilate che appartengono al 

gruppo territoriale di riferimento e il numero totale delle unità locali compilate. 

Una unità locale è compilata se è compilato il comune dell’unità locale 

Territorialità del livello delle quotazioni immobiliari definita su dati dell’Osservatorio sul Mercato Immobiliare (OMI), riferiti 
all’anno 201724 
La territorialità del livello delle quotazioni immobiliari differenzia il territorio nazionale sulla base dei valori di mercato degli immobili per 

provincia. 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

                                                           
22 Il primo socio è rideterminato in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi dell’attività nel corso del periodo d’imposta diviso 
12. La somma del numero soci non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12). 
23 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
24 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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Territorialità del livello del reddito medio imponibile ai fini dell’addizionale Irpef definita su dati del Dipartimento delle Finanze 
riferiti ai periodi d’imposta 2015 e 201625 
La territorialità del livello del reddito differenzia il territorio nazionale sulla base del livello del reddito per provincia. 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Totale spese per servizi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di 

noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Valore aggiunto = Ricavi + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - [(Costo del venduto e per la 

produzione di servizi) + (Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES)) + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di locazione finanziaria e non finanziaria, di 

noleggio, ecc.) + (Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di 

solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze 

derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di 

beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva)] 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà e in leasing26 = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Valore dei beni 

strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione finanziaria - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 

euro 

Vendita in sede al banco e/o a libero servizio (cash&carry) = Tipologia di vendita: [Vendita al banco + Vendita a libero servizio (cash 

& carry)] 

Vendita sul territorio con agenti o altri addetti alla vendita = Se la Tipologia di vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite 

venditori e/o agenti) è maggiore di Tipologia di vendita: [Tentata vendita e/o vendita porta a porta + Vendita sul territorio diretta (senza 

venditori e/o agenti) + Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc. + Vendita al banco + Vendita a libero servizio (cash & 

carry) + Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi e/o conto deposito] allora è uguale a Tipologia di vendita: Vendita sul 

territorio indiretta (tramite venditori e/o agenti); altrimenti è uguale a 0 

Vendita sul territorio senza agenti o altri addetti alla vendita = Se la Tipologia di vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite 

venditori e/o agenti) è maggiore di Tipologia di vendita: [Tentata vendita e/o vendita porta a porta + Vendita sul territorio diretta (senza 

venditori e/o agenti) + Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc. + Vendita al banco + Vendita a libero servizio (cash & 

carry) + Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi e/o conto deposito] allora è uguale a Tipologia di vendita: [Vendita sul 

territorio diretta (senza venditori e/o agenti) + Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc.]; altrimenti è uguale a Tipologia di 

vendita: [Vendita sul territorio diretta (senza venditori e/o agenti) + Vendita sul territorio indiretta (tramite venditori e/o agenti) + 

Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc.]. 

                                                           
25 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
26 La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
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ALLEGATO 71 

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

 

INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ 
FISCALE 

AM22A 

COMMERCIO ALL’INGROSSO DI 
ELETTRODOMESTICI E CASALINGHI 
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APPLICAZIONE DELL’ISA 
L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei 
comportamenti fiscali del soggetto. 

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e 
rappresenta il posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al 
soggetto un valore di sintesi, in scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso 
sarà il valore dell’indice, minore sarà l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto sarà il valore, 
più alta sarà l’attendibilità fiscale del soggetto. 

I contribuenti interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non risultanti dalle 
scritture contabili, che concorrono al calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il 
proprio profilo di affidabilità fiscale.  

Le attività economiche oggetto dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM22A sono 
quelle relative ai seguenti codici ATECO 2007: 

 46.43.10 - Commercio all'ingrosso di elettrodomestici, di elettronica di consumo 
audio e video 

 46.43.20 - Commercio all'ingrosso di supporti registrati, audio, video (Cd, Dvd e altri 
supporti) 

 46.44.10 - Commercio all’ingrosso di vetreria e cristalleria 

 46.44.20 - Commercio all’ingrosso di ceramiche e porcellana 

 46.44.40 - Commercio all’ingrosso di coltelleria, posateria e pentolame 

 46.47.30 - Commercio all'ingrosso di articoli per l'illuminazione; materiale elettrico 
vario per uso domestico 

 46.52.01 - Commercio all’ingrosso di apparecchi e materiali telefonici 

 46.52.02 - Commercio all’ingrosso di nastri non registrati  

 

I criteri generali seguiti per la costruzione dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM22A 
sono riportati nell’Allegato 84. 

Di seguito sono rappresentate le modalità di calcolo dell’indice sintetico di affidabilità 
fiscale AM22A per l’applicazione al singolo contribuente dal periodo di imposta 2018. 
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MODELLI DI BUSINESS 

Ai fini della definizione degli indicatori elementari, i contribuenti interessati all’applicazione 
dell’ISA AM22A sono classificati in gruppi omogenei che presentano al loro interno 
caratteristiche il più possibile simili in termini di modalità di operare sul mercato in base al 
“Modello di Business” (MoB) adottato.  

I modelli di business rappresentano la struttura della catena del valore alla base del 
processo di produzione del bene o del servizio e sono espressione delle differenze 
fondamentali che derivano dalle diverse combinazioni delle funzioni operative di impresa 
(produzione, logistica, commerciale). 

Per l’ISA AM22A i MoB individuati sono i seguenti (la numerosità indicata è riferita alla 
base dati di costruzione, p.i. 2016): 

 MoB 1 - Imprese all’ingrosso che effettuano prevalentemente vendita sul 
territorio senza ricorrere a una rete commerciale di elettrodomestici, ricambi e 
parti e accessori per elettrodomestici e per elettronica di consumo, elettronica 
di consumo audio e video e supporti audio e video, antifurti e sistemi di 
sorveglianza (Numerosità: 623). Tali imprese, talvolta, effettuano anche vendita in 
sede al banco e/o a libero servizio (cash and carry); 

 MoB 2 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente vendita sul 
territorio senza ricorrere a una rete commerciale di casalinghi, posateria, 
vetreria, cristalleria, ceramiche e porcellane (Numerosità: 372). Tali imprese, 
talvolta, effettuano anche vendita in sede al banco e/o a libero servizio (cash and 
carry); 

 MoB 3 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente vendita in sede 
al banco e/o a libero servizio (cash and carry) di materiale elettrico 
(Numerosità: 342). Tali imprese, in genere, effettuano anche vendita sul territorio; 

 MoB 4 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente vendita sul 
territorio senza ricorrere a una rete commerciale di apparecchi e materiale di 
illuminazione (Numerosità: 534). Tali imprese, talvolta, effettuano anche vendita in 
sede al banco e/o a libero servizio (cash and carry); 

 MoB 5 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente vendita sul 
territorio senza ricorrere a una rete commerciale di telefonia e ricambi e 
accessori per la telefonia (Numerosità: 248). Tali imprese, talvolta, effettuano 
anche vendita in sede al banco e/o a libero servizio (cash and carry); 

 MoB 6 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente vendita sul 
territorio senza ricorrere a una rete commerciale di materiale elettrico 
(Numerosità: 264); 

 MoB 7 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente vendita sul 
territorio utilizzando una rete commerciale di agenti e/o la propria forza 
vendita con assortimento diversificato (Numerosità: 308). Questo modello di 
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business presenta in genere un’articolazione della struttura di vendita sul territorio, 
composta da agenti e/o rappresentanti (non dipendenti) e/o altri addetti all’attività 
di vendita sul territorio (dipendenti). L’assortimento è composto da svariati prodotti, 
appartenenti, in genere, alle seguenti categorie: elettrodomestici, ricambi e parti e 
accessori per elettrodomestici e per elettronica di consumo, elettronica di consumo 
audio e video e supporti audio e video, antifurti e sistemi di sorveglianza, 
apparecchi e materiale di illuminazione, telefonia e ricambi e accessori per la 
telefonia, casalinghi, posateria, vetreria, cristalleria, ceramiche e porcellane e 
materiale elettrico. Tali imprese, talvolta, effettuano anche vendita sul territorio 
senza ricorrere a una rete commerciale; 

 MoB 8 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente vendita sul 
territorio senza ricorrere a una rete commerciale con assortimento 
diversificato (Numerosità: 302). Questo modello di business presenta un’ampia 
gamma dell’offerta commerciale. L’assortimento è composto da svariati prodotti, 
appartenenti alle seguenti categorie: complementi d'arredo, elettrodomestici, 
ricambi e parti e accessori per elettrodomestici e per elettronica di consumo, 
elettronica di consumo audio e video e supporti audio e video, antifurti e sistemi di 
sorveglianza, materiale elettrico e altri prodotti in abbinamento a quelli 
precedentemente elencati.  

 

Per la descrizione degli elementi che permettono l’assegnazione del contribuente ai MoB si 
rimanda al Sub Allegato 71.A. 
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INDICATORI ELEMENTARI 

Gli indicatori elementari utilizzati ai fini del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale 
per l’ISA AM22A sono differenziati in due gruppi:  

1. Indicatori elementari di affidabilità. Tali indicatori individuano l’attendibilità di 
relazioni e rapporti tra grandezze di natura contabile e strutturale, tipici del settore e/o 
del modello organizzativo di riferimento, all’interno di specifici intervalli di valori su una 
scala da 1 a 10.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari: 

 Ricavi per addetto; 

 Valore aggiunto per addetto; 

 Reddito per addetto; 

 Durata e decumulo delle scorte. 

2. Indicatori elementari di anomalia. Tali indicatori segnalano la presenza di profili 
contabili e/o gestionali atipici rispetto al settore e/o al modello organizzativo di 
riferimento o evidenziano incongruenze riconducibili ad ingiustificati disallineamenti tra 
le informazioni dichiarate nei modelli di rilevazione dei dati per l’applicazione degli ISA, 
ovvero tra queste e le informazioni presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre banche 
dati, con riferimento a diverse annualità d’imposta. Gli indicatori partecipano al calcolo 
dell’indice sintetico di affidabilità fiscale soltanto quando l’anomalia è presente; 
trattandosi di indicatori riferibili unicamente ad anomalie, il relativo punteggio di 
affidabilità fiscale viene misurato o con una scala da 1 a 5 o con il valore 1 che 
evidenzia la presenza di una grave anomalia.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari suddivisi nelle successive 5 
sezioni: 

Gestione caratteristica: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi negativo o nullo; 

 Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) negativo; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti finiti, materie prime e merci con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93 
comma 5 del TUIR con le relative rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso con le 
relative rimanenze; 

 Valorizzazione delle rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR; 
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 Corrispondenza delle giornate retribuite con il modello CU e i dati INPS; 

 Copertura delle spese per dipendente; 

 Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti; 

 Assenza del numero di associati in partecipazione in presenza dei relativi utili; 

 Incidenza dei costi residuali di gestione; 

 Margine operativo lordo negativo; 

Gestione dei beni strumentali: 

 Incidenza degli ammortamenti; 

 Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti per locazione 
finanziaria; 

 Assenza del valore dei beni strumentali; 

Redditività: 

 Reddito operativo negativo; 

 Risultato ordinario negativo; 

 Reddito negativo per più di un triennio; 

Gestione extra-caratteristica: 

 Incidenza degli accantonamenti; 

 Incidenza degli oneri finanziari netti; 

Attività non inerenti: 

• Tipologia di vendita: Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi e/o 
conto deposito> 50% dei ricavi; 

• Vendita al dettaglio con apposita licenza> 50% dei ricavi; 

• Tipologia di offerta: Noleggio> 50% dei ricavi; 

• Tipologia di offerta: Servizi di installazione, assistenza tecnica e riparazione> 50% dei 
ricavi; 

• Tipologia di offerta: Altri servizi > 50% dei ricavi. 

 

Le formule delle variabili e degli indicatori sono riportate nel Sub Allegato 71.D. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI AFFIDABILITÀ 

RICAVI PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità dell’ammontare di ricavi che un’impresa consegue 
attraverso il processo produttivo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra i ricavi dichiarati per addetto e i ricavi per 
addetto stimati. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando i 
ricavi dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a quelli stimati, ovvero il rapporto tra i 
ricavi dichiarati e i ricavi stimati presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento1, il punteggio assume valore 1; quando tale 
rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di 
riferimento, il punteggio è modulato2 fra 1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di 
rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

I ricavi stimati sono determinati sulla base di una funzione di regressione dei “Ricavi per 
addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati nel Sub Allegato 71.B. 

La stima dei “Ricavi per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla base di 
uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività delle 
imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e che 
risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
1 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,07957), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima dei ricavi per addetto. 
2 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del valore aggiunto creato con riferimento al contributo di 
ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto dichiarato per addetto e il 
valore aggiunto per addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
valore aggiunto dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato, ovvero il 
rapporto tra il valore aggiunto dichiarato e il valore aggiunto stimato presenta un valore 
pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un 
valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento3, il punteggio 
assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato4 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale 
approssimata all’intero. 

 

Il valore aggiunto stimato è determinato sulla base di una funzione di regressione del 
“Valore aggiunto per addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati 
nel Sub Allegato 71.C. 
La stima del “Valore aggiunto per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla 
base di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività 
delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e 
che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente.  

I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
3 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,35359), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima del valore aggiunto per addetto.   
4 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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REDDITO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del reddito che un’impresa realizza in un determinato 
periodo di tempo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il reddito dichiarato per addetto e il reddito per 
addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
reddito dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato ovvero il rapporto tra 
reddito dichiarato e reddito stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento5 o il reddito dichiarato è negativo, il 
punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso 
nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato6 fra 1 
e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati 
in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

Il reddito stimato è pari alla somma del reddito dichiarato e dell’eventuale maggior valore 
aggiunto stimato. 

DURATA E DECUMULO DELLE SCORTE 
L’indicatore “Durata e decumulo delle scorte” è un indicatore composito costituito dalla 
media semplice dei punteggi dei due indicatori elementari “Durata delle scorte” e 
“Decumulo delle scorte”. 

                                                           
5 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,62501), ovvero l’esponenziale della deviazione standard 
(sigma), con segno negativo, del logaritmo del rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito per 
addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato. 
6 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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 DURATA DELLE SCORTE 

L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino.  

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando la “Durata delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia minima 
di riferimento (ad es. 84 giorni per il MoB 2), il punteggio assume valore 10; quando 
la durata delle scorte presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia 
massima di riferimento (ad es. 587 giorni per il MoB 2), il punteggio assume valore 1; 
quando la durata delle scorte presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato7 fra 1 e 10. 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 2.  

Le soglie di riferimento (espresse in numero di giorni) sono differenziate per “Modello 
di Business” come di seguito riportato: 

 
Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1  Tutti i soggetti 40 373 
MoB 2  Tutti i soggetti 84 587 
MoB 3  Tutti i soggetti 69 419 
MoB 4  Tutti i soggetti 21 305 
MoB 5  Tutti i soggetti 18 234 
MoB 6  Tutti i soggetti 21 273 
MoB 7  Tutti i soggetti 26 335 
MoB 8 Tutti i soggetti 11 213 

                                                           
7 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

 DECUMULO DELLE SCORTE 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” fornisce una misura dello smobilizzo delle 
giacenze di magazzino nel corso dell’anno.  

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando il “Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia 
minima di riferimento, pari a zero, il punteggio assume valore 1; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o superiore alla corrispondente 
soglia massima di riferimento (0,20), il punteggio assume valore 10; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato8 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma 
percentuale. 

 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” è applicato quando il suo punteggio è 
superiore al punteggio dell’indicatore “Durata delle scorte”. 

In caso di inapplicabilità dell’indicatore “Decumulo delle scorte”, il punteggio 
dell’indicatore composito “Durata e decumulo delle scorte” sarà pari a quello del solo 
indicatore “Durata delle scorte”. 

                                                           
8 Punteggio = 1 + 9×(indicatore/0,20) 
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INDICATORI ELEMENTARI DI ANOMALIA 

GESTIONE CARATTERISTICA 

COSTO DEL VENDUTO E PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI NEGATIVO O NULLO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al costo del venduto e per la 
produzione di servizi.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo o nullo, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

COSTO DEL VENDUTO (RELATIVO A PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO) NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia concernenti il costo del venduto relativo a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI FINITI, MATERIE PRIME E 

MERCI CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
(escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)” e le relative rimanenze 
finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale” e le relative rimanenze finali dichiarate per 
il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 
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L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE DI CUI ALL'ART. 93 COMMA 5 DEL TUIR CON LE RELATIVE 

RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR” e le 
relative rimanenze finali dichiarate per il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso” e le relative rimanenze finali dichiarate per il 
periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

VALORIZZAZIONE DELLE RIMANENZE FINALI O ESISTENZE INIZIALI RELATIVE 

AD OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE DI CUI ALL’ART. 
93 COMMA 5 DEL TUIR 
L’indicatore monitora l’anomala compilazione, per questo settore economico, delle 
rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR. 

In presenza di tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 
1. 
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CORRISPONDENZA DELLE GIORNATE RETRIBUITE CON IL MODELLO CU E I 

DATI INPS 
L’indicatore controlla il numero di giornate retribuite relative ai dipendenti, dichiarate nel 
quadro A del modello di rilevazione dei dati, con l’analogo dato desumibile dagli archivi 
della Certificazione Unica (CU) e UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è applicabile solo per i soggetti che rispettano le seguenti condizioni: 

 sono contemporaneamente presenti in entrambe le banche dati esterne (CU e 

UNIEMENS-INPS); 

 non indicano nel modello di rilevazione dei dati forme di lavoro dipendente a tempo 

parziale e di apprendistato; 

 dichiarano nel modello di rilevazione dei dati “Mesi di attività nel corso del periodo di 

imposta” non superiori a 12. 

Il valore di riferimento è il minimo tra le giornate retribuite dichiarate nel modello CU 
(normalizzate a 312 giorni) e le giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra il numero delle giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati e il valore di riferimento. 

L’indicatore è applicato quando presenta un valore non superiore alla soglia massima di 
riferimento (80%) e la differenza tra le giornate di riferimento e le giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati è superiore al seguente valore: 

52 giorni + 20% del valore di riferimento + 312 × Numero Soci Amministratori 

Il punteggio è modulato9 fra 1 e 5, come da grafico seguente. 

 

COPERTURA DELLE SPESE PER DIPENDENTE 
L'indicatore verifica che l’impresa generi un valore aggiunto per addetto coerente con le 
spese per dipendente. 
                                                           
9 Punteggio = 1 + 4×(indicatore/80) 
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L’indicatore è calcolato come rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al 
netto delle spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto10. Le spese per 
dipendente sono calcolate come rapporto tra le “Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa”, al netto delle 
“Spese per prestazioni rese da professionisti esterni”, delle “Spese per collaboratori 
coordinati e continuativi” e delle “Spese per compensi corrisposti ai soci per l’attività di 
amministratore (società di persone)”, e il numero dipendenti. 

Nel caso in cui il rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al netto delle 
spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto assuma valori superiori 
all’unità l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ANALISI DELL’APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI 
L’indicatore monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non 
dipendenti. 

A tal fine, per ciascuna figura di addetto non dipendente (collaboratori familiari, familiari 
diversi, associati in partecipazione, soci amministratori, soci non amministratori) e a 
seconda della natura giuridica dell’impresa di appartenenza, è stato definito un valore 
percentuale minimo di apporto di lavoro per addetto, differenziato per numero di addetti 
per figura di addetto non dipendente (si veda la tabella seguente).  

Tale valore rappresenta la soglia minima di riferimento dell’apporto di lavoro delle figure 
non dipendenti.  

Soglia minima percentuale di apporto di lavoro per addetto delle figure non dipendenti 

NATURA GIURIDICA
Numero 
addetti 

per figura

COLLABORATORI 
FAMILIARI

FAMILIARI DIVERSI
ASSOCIATI IN 

PARTECIPAZIONE
SOCI 

AMMINISTRATORI
SOCI NON 

AMMINISTRATORI

PERSONE FISICHE 1 50 30 10

PERSONE FISICHE 2 50 30 8

PERSONE FISICHE 3 50 30 5

PERSONE FISICHE 4 50 30 3

PERSONE FISICHE 5 50 30 2

PERSONE FISICHE >5 50 30 1

SOCIETA' DI PERSONE 1 30 10 100 20

SOCIETA' DI PERSONE 2 30 8 75 15

SOCIETA' DI PERSONE 3 30 5 67 13

SOCIETA' DI PERSONE 4 30 3 63 13

SOCIETA' DI PERSONE 5 30 2 60 8

SOCIETA' DI PERSONE >5 30 1 50 4

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 1 30 10 50 10

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 2 30 8 38 8

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 3 30 5 33 5

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 4 30 3 31 3

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 5 30 2 28 2

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI >5 30 1 16 1  

                                                           
10 Quando il denominatore dell’indicatore “Copertura delle spese per dipendente” è non positivo, l’indicatore 
non è applicato. 
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Nel caso in cui la percentuale complessiva di apporto di lavoro degli addetti non 
dipendenti dichiarata sia inferiore alla soglia minima complessiva di riferimento, 
l’indicatore è applicato e il relativo punteggio11 assume un valore compreso tra 1 e 5, 
come da grafico successivo. 

 

 

ASSENZA DEL NUMERO DI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE IN PRESENZA DEI 

RELATIVI UTILI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione dell’apporto 
di lavoro degli “Associati in partecipazione” in presenza degli “Utili spettanti agli associati 
in partecipazione con apporti di solo lavoro”.  

Nel caso in cui si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE 
L'indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre 
componenti negative costituiscano una plausibile componente residuale di costo.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i costi residuali di gestione e i costi 
totali.  

Qualora i costi totali siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione” viene associato un punteggio che 
varia su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (ad es. 3,90% per il MoB 2), il punteggio 

                                                           
11 Punteggio = 1 + 4×(apporto di lavoro degli addetti non dipendenti/soglia minima complessiva di 
riferimento) 
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assume valore 10; quando l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla 
corrispondente soglia massima di riferimento (ad es. 5,07% per il MoB 2), il punteggio 
assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato12 fra 1 e 10. 

 
I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 2.  

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Le soglie di riferimento (espresse in percentuale) sono differenziate per “Modello di 
Business” come di seguito riportato: 

 
Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1  Tutti i soggetti 2,86 3,73 
MoB 2  Tutti i soggetti 3,90 5,07 
MoB 3  Tutti i soggetti 2,86 3,73 
MoB 4  Tutti i soggetti 2,86 3,73 
MoB 5  Tutti i soggetti 2,86 3,73 
MoB 6  Tutti i soggetti 2,86 3,73 
MoB 7  Tutti i soggetti 2,86 3,73 
MoB 8  Tutti i soggetti 3,90 5,07 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

MARGINE OPERATIVO LORDO NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al margine operativo lordo.  

                                                           
12 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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Nel caso in cui detto margine sia negativo e il valore aggiunto sia positivo, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

GESTIONE DEI BENI STRUMENTALI 

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI 
L’indicatore verifica la coerenza tra ammortamenti per beni mobili strumentali e relativo 
valore.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli ammortamenti per beni mobili 
strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, e il valore dei 
beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 
516,46 euro, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (30%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora l’importo degli ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di 
costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia positivo, il valore dei beni strumentali 
mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia pari 
a zero, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI 

CONTRATTI PER LOCAZIONE FINANZIARIA 
L’indicatore verifica la coerenza tra canoni di leasing e valore dei relativi beni strumentali 
acquisiti in leasing.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i “Canoni per beni mobili acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing 
fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto”, e il “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (60%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora i “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di 
durata del contratto”, siano positivi e il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” sia pari a zero, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 
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ASSENZA DEL VALORE DEI BENI STRUMENTALI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione, nel modello 
di rilevazione dei dati, del valore dei beni strumentali in presenza di beni strumentali 
indicati nello stesso modello. 

Qualora si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume 
valore 1. 

Di seguito viene riportata la variabile relativa ai beni strumentali utilizzata per il calcolo 
dell’indicatore: 

 Automezzi (escluse le autovetture). 

REDDITIVITÀ 

REDDITO OPERATIVO NEGATIVO  
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il reddito operativo è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione e il margine operativo lordo sia positivo, l’indicatore 
è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

RISULTATO ORDINARIO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il risultato ordinario è minore di zero.  

Qualora si verifichi questa condizione, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

REDDITO NEGATIVO PER PIÙ DI UN TRIENNIO 
L’indicatore monitora situazioni di reddito13 negativo ripetute negli anni.  

L’indicatore è applicato quando, prendendo a riferimento gli ultimi 8 periodi d’imposta, in 
almeno 4 annualità, anche non consecutive, è dichiarato reddito negativo. 

Il punteggio è pari a: 

 5 se il reddito è negativo per 4 annualità;  

 4 se il reddito è negativo per 5 annualità;  

 3 se il reddito è negativo per 6 annualità;  

 2 se il reddito è negativo per 7 annualità; 

 1 se il reddito è negativo per 8 annualità. 

                                                           
13 Per i periodi d’imposta fino al 2017 il reddito da prendere a riferimento è pari a: “Reddito d’impresa (o 
perdita)” + i compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore relativi a società di persone, società 
ed enti soggetti all’IRES + gli “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro” + i 
beni distrutti o sottratti + le maggiorazioni delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione 
finanziaria.  
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GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA 

INCIDENZA DEGLI ACCANTONAMENTI 
L’indicatore verifica la plausibilità degli accantonamenti rispetto alla capacità dell’impresa 
di produrre reddito attraverso la propria gestione caratteristica. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli “Accantonamenti” e il margine 
operativo lordo.  

Qualora gli “Accantonamenti” siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli accantonamenti” viene associato un punteggio che varia su 
una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (20%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (100%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato14 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il margine operativo lordo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume 
punteggio pari ad 1. 

INCIDENZA DEGLI ONERI FINANZIARI NETTI 
L’indicatore valuta la plausibilità dell’indebitamento finanziario dell’impresa, permettendo 
di evidenziare eventuali squilibri tra gestione operativa e finanziaria.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli oneri finanziari netti e il reddito 
operativo.  

                                                           
14 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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Qualora gli oneri finanziari netti siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli oneri finanziari netti” viene associato un punteggio che varia 
su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (30%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (60%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato15 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il reddito operativo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume punteggio 
pari ad 1. 

ATTIVITÀ NON INERENTI 

Gli indicatori di questa tipologia individuano situazioni in cui il contribuente svolge in 
prevalenza attività economiche non rientranti nell’ambito di applicazione dell’ISA di 
riferimento.  

Di seguito sono riportati gli indicatori elementari di anomalia relativi alle attività non 
inerenti. 

TIPOLOGIA DI VENDITA: PROVVIGIONI PER INTERMEDIAZIONE DI VENDITA 

IN CONTO TERZI E/O CONTO DEPOSITO >50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Provvigioni per 
intermediazione di vendita in conto terzi e/o conto deposito”, l’indicatore è applicato e il 
punteggio è pari a 1. 

                                                           
15 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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VENDITA AL DETTAGLIO CON APPOSITA LICENZA >50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla “Vendita al 
dettaglio con apposita licenza”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DI OFFERTA: NOLEGGIO >50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Noleggio”, 
l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DI OFFERTA: SERVIZI DI INSTALLAZIONE, ASSISTENZA TECNICA E 

RIPARAZIONE >50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Servizi di 
installazione, assistenza tecnica e riparazione”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari 
a 1. 

TIPOLOGIA DI OFFERTA: ALTRI SERVIZI >50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Altri servizi”, 
l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 
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SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 71.A - ASSEGNAZIONE AI MOB 

In fase di applicazione, per l’assegnazione dei contribuenti ai MoB viene utilizzata una combinazione di due tecniche statistiche di tipo 

multivariato (analisi fattoriali e modelli di mistura finita) che utilizza le seguenti variabili:  

 

Analisi 
fattoriale 

Nome variabile Descrizione variabile 

Funzione 
logistica 

TIPVEN_SEDE_P Tipologia di vendita al banco e/o a libero servizio (cash and carry) 

TIPVEN_TERR_NORETE_P Vendita sul territorio senza agenti o altri addetti alla vendita 

TIPVEN_TERR_RETE_P Vendita sul territorio con agenti o altri addetti alla vendita 

Funzione 

informativa 

MERCE_ELETTRONICA_PREV 

Tipologia di offerta: Elettrodomestici, ricambi e parti e accessori per 
elettrodomestici e per elettronica di consumo, elettronica 
di consumo audio e video e supporti audio e video, antifurti e sistemi di 
sorveglianza (prevalente) 

MERCE_ELETTRICO_PREV Tipologia di offerta: Materiale elettrico (prevalente) 

NEW_MERCE_CASAL_P 
Tipologia di offerta: Casalinghi, posateria, vetreria, cristalleria, ceramiche 
e porcellane 

NEW_MERCE_ILLUMINAZ_P Tipologia di offerta: Apparecchi e materiale di illuminazione  

NEW_MERCE_TELEFONIA_P Tipologia di offerta: Telefonia e ricambi e accessori per la telefonia 

Gestione rete 
commerciale 

INCID_ADD_AGEN_NODIP_SU_ADD_P 
Incidenza del numero di agenti/rappresentanti sul territorio non 
dipendenti, sul totale degli addetti e agenti 

INCID_ADD_VEN_SU_ADD_P 
Incidenza del numero di addetti alla vendita sul territorio dipendenti, sul 
totale degli addetti 

Sulla base di tali variabili, il contribuente viene assegnato ad uno o più MoB attraverso l’attribuzione di una probabilità di appartenenza, 

come descritto nell’Allegato 84. 

Le matrici ed i vettori per il calcolo delle probabilità di appartenenza ai MoB sono riportati nell’Allegato 111. 
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SUB ALLEGATO 71.D – FORMULE DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule delle variabili e degli indicatori economico-contabili utilizzati nell’ISA AM22A: 

Addetti16 (ditte individuali) = Titolare + Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

prevalentemente nell’impresa + Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi 

che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione 

Addetti (società) = Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

nell’impresa + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + Numero soci 

amministratori + Numero soci non amministratori + Numero amministratori non soci 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio 

o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o 

sottratti)17 

Altri prodotti = 100 - (Tipologia di offerta: Elettrodomestici, ricambi e parti e accessori per elettrodomestici e per elettronica di 

consumo, elettronica di consumo audio e video e supporti audio e video, antifurti e sistemi di sorveglianza + Tipologia di offerta: 

Materiale elettrico + Tipologia di offerta: Casalinghi, posateria, vetreria, cristalleria, ceramiche e porcellane + Tipologia di offerta: 

Apparecchi e materiale di illuminazione + Tipologia di offerta: Telefonia e ricambi e accessori per la telefonia) 

Ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Ammortamenti per 

beni mobili strumentali - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 euro 

Costi produttivi = Costo del venduto e per la produzione di servizi + Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per 

l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di 

contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone) + Abbonamenti a riviste 

e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Costi produttivi intermedi = Costo del venduto e per la produzione di servizi + Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai 

soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per 

cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, 

spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in partecipazione 

con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - 

Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costi totali = Costi produttivi + Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 

libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in 

partecipazione con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di 

azienda - Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costo del venduto e per la produzione di servizi18 = [Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Costi per 

l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 

produzione di servizi - Beni distrutti o sottratti relativi a materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (esclusi quelli 

                                                           
16 Il titolare è pari a uno. Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che 
prestano attività nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori 
sono pari alla relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il titolare sono rideterminati in base alla durata dell’attività pari al 
numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta” diviso 12). 
17 Se è minore di zero, la variabile viene posta uguale a zero. 
18 Ad esclusione dell’utilizzo nell’ambito dell’indicatore elementare di anomalia “Costo del venduto e per la produzione di servizi 
negativo o nullo”, se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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soggetti ad aggio o ricavo fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, 

del TUIR - Beni distrutti o sottratti relativi ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

Rimanenze finali 

Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) = (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o sottratti) 

Decumulo delle scorte19 = {(Esistenze iniziali - Rimanenze finali)/[Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

(esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-1) + Costi 

per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 
produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-2)]/2} 

Dipendenti a tempo parziale e apprendisti = Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro 

ripartito, con contratto di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di lavoro + 

Apprendisti 

Durata delle scorte20 = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali)/2]×365}/(Costo del venduto e per la produzione di servizi) 

Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR  

Giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS = Numero giorni retribuiti nella qualifica. Il calcolo viene dapprima effettuato 

per ogni dipendente dell’azienda utilizzando un limite massimo di 312 giornate retribuite. Successivamente si calcola il numero 

complessivo di giornate retribuite per ciascuna azienda sommando le giornate retribuite di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene 

effettuato escludendo i lavoratori con codice qualifica ‘Z’ (“lavoratori esclusi da contribuzione INPS previdenziale ed assistenziale, OTD o 

OTI dipendente di azienda agricola in genere ovvero OTD dipendente da cooperativa Legge 240/84”) e i lavoratori con codice qualifica 

‘4’ o ‘5’ afferenti agli apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate nel modello CU = (Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni di lavoro dipendente)×312/365. Il 

calcolo viene dapprima effettuato per ogni dipendente del sostituto d’imposta imponendo un limite massimo di 312 giornate retribuite. 

Successivamente si calcola il numero complessivo di giornate retribuite per ciascun sostituto di imposta sommando le giornate retribuite 

di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene effettuato solo per i sostituti d’imposta che non hanno compilato la Sezione 3 “INPS Gestione 

separata parasubordinati” del modello CU ovvero quelli che non hanno dichiarato collaboratori coordinati e continuativi 

Incidenza del numero di addetti alla vendita sul territorio dipendenti, sul totale degli addetti = Se Tipologia di vendita: Vendita sul 

territorio indiretta (tramite venditori e/o agenti) è maggiore di [Tipologia di vendita: Vendita a libero servizio (cash and carry) + Tipologia 

di vendita: Vendita al banco + Tipologia di vendita: Vendita sul territorio diretta (senza venditori e/o agenti) + Tipologia di vendita: 

Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc. + Tipologia di vendita: Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi 

e/o conto deposito] e se il Numero addetti è diverso da zero, allora la variabile è uguale al rapporto tra il minimo tra [Articolazione della 

struttura di vendita sul territorio: Altri addetti all'attività di vendita sul territorio (dipendenti) diviso per 312 e il Numero addetti] 

moltiplicato per 100 e il Numero addetti; altrimenti la variabile assume valore pari a zero 

Incidenza del numero di agenti/rappresentanti sul territorio non dipendenti, sul totale degli addetti e agenti = Se Tipologia di 

vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite venditori e/o agenti) è maggiore di [Tipologia di vendita: Vendita a libero servizio (cash 

and carry) + Tipologia di vendita: Vendita al banco + Tipologia di vendita: Vendita sul territorio diretta (senza venditori e/o agenti) + 

Tipologia di vendita: Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc. + Tipologia di vendita: Provvigioni per intermediazione di 

vendita in conto terzi e/o conto deposito] e se [Numero addetti + Articolazione della struttura di vendita sul territorio: Agenti e/o 

rappresentanti (non dipendenti)] è diversa da zero, allora la variabile è uguale al rapporto tra Articolazione della struttura di vendita sul 

territorio: Agenti e/o rappresentanti (non dipendenti) moltiplicato per 100 e [Numero addetti + Articolazione della struttura di vendita 

sul territorio: Agenti e/o rappresentanti (non dipendenti)]; altrimenti la variabile assume valore pari a zero 

Margine operativo lordo = Valore aggiunto - (Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)) 

Numero dipendenti = (Numero delle giornate retribuite - Numero delle giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale 
dipendente) diviso 312  

Oneri finanziari netti = Interessi e altri oneri finanziari - Risultato della gestione finanziaria 

                                                           
19 Quando il denominatore dell’indicatore “Decumulo delle scorte” è nullo, l’indicatore non è applicato. 
20 Quando la variabile “Costo del venduto e per la produzione di servizi” è non positiva, l’indicatore di “Durata delle scorte” non è 
applicato. 
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Quota dei Collaboratori familiari e dei Soci, escluso il primo, e/o associati = [Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge 

dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + (Numero soci 

amministratori escluso il primo socio + Numero soci non amministratori) 21]/(Numero addetti) 

Quota giornate apprendisti = (Numero giornate retribuite apprendisti/(Numero addetti×312)) 

Reddito = Risultato ordinario + Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR + Altri proventi e 

componenti positivi - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui componenti negativi derivanti da trasferimenti di 

azienda o di rami di azienda - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui minusvalenze derivanti da operazioni di 

riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non 

strumentali all’attività produttiva 

Reddito operativo = Margine operativo lordo - Ammortamenti - Accantonamenti 

Ricavi = Ricavi di cui ai commi 1 (lett. a) e b)) e 2 dell’art. 85 del TUIR (esclusi aggi o ricavi fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri 

proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

(Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) + Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità 

Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Risultato ordinario = Reddito operativo + Risultato della gestione finanziaria - Interessi e altri oneri finanziari + Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni 

Tasso di occupazione a livello regionale 
La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori regionali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato. 

Tipologia di offerta: Elettrodomestici, ricambi e parti e accessori per elettrodomestici e per elettronica di consumo, elettronica 
di consumo audio e video e supporti audio e video, antifurti e sistemi di sorveglianza (prevalente) = Tipologia di offerta: 

Elettrodomestici, ricambi e parti e accessori per elettrodomestici e per elettronica di consumo, elettronica di consumo audio e video e 

supporti audio e video, antifurti e sistemi di sorveglianza se Tipologia di offerta: Elettrodomestici, ricambi e parti e accessori per 

elettrodomestici e per elettronica di consumo, elettronica di consumo audio e video e supporti audio e video, antifurti e sistemi di 

sorveglianza è uguale al Valore massimo Tipologia di offerta; altrimenti assume valore pari a zero 

Tipologia di offerta: Materiale elettrico (prevalente) = Tipologia di offerta: Materiale elettrico se Tipologia di offerta: Materiale 

elettrico è uguale al Valore massimo Tipologia di offerta; altrimenti assume valore pari a zero 

Tipologia di vendita al banco e/o a libero servizio (cash and carry) = Tipologia di vendita: Vendita a libero servizio (cash and carry) + 

Tipologia di vendita: Vendita al banco 

Totale spese per servizi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di 

noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Valore aggiunto = Ricavi + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - [(Costo del venduto e per la 

produzione di servizi) + (Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES)) + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di locazione finanziaria e non finanziaria, di 

noleggio, ecc.) + (Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di 

solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze 

derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di 

beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva)] 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Valore dei beni 

strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione finanziaria - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 

euro 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà e in leasing22 = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 

                                                           
21 Il primo socio è rideterminato in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi dell’attività nel corso del periodo d’imposta diviso 
12. La somma del numero soci non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12). 
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Valore massimo Tipologia di offerta = valore massimo tra (Tipologia di offerta: Elettrodomestici, ricambi e parti e accessori per 

elettrodomestici e per elettronica di consumo, elettronica di consumo audio e video e supporti audio e video, antifurti e sistemi di 

sorveglianza, Tipologia di offerta: Materiale elettrico, Tipologia di offerta: Casalinghi, posateria, vetreria, cristalleria, ceramiche e 

porcellane, Tipologia di offerta: Apparecchi e materiale di illuminazione, Tipologia di offerta: Telefonia e ricambi e accessori per la 

telefonia, Altri prodotti) 

Vendita sul territorio con agenti o altri addetti alla vendita = Se Tipologia di vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite venditori 

e/o agenti) è maggiore di [Tipologia di vendita: Vendita sul territorio diretta (senza venditori e/o agenti) + Tipologia di vendita: Vendita 

a libero servizio (cash and carry) + Tipologia di vendita: Vendita al banco + Tipologia di vendita: Vendita sul territorio tramite telefono, 

fax, on line, ecc. + Tipologia di vendita: Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi e/o conto deposito] allora è uguale a 

Tipologia di vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite venditori e/o agenti); altrimenti la variabile assume valore pari a zero 

Vendita sul territorio senza agenti o altri addetti alla vendita = Se Tipologia di vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite 

venditori e/o agenti) è maggiore di [Tipologia di vendita: Vendita sul territorio diretta (senza venditori e/o agenti) + Tipologia di vendita: 

Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc. + Tipologia di vendita: Vendita a libero servizio (cash and carry) + Tipologia di 

vendita: Vendita al banco + Tipologia di vendita: Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi e/o conto deposito] allora è 

uguale a [Tipologia di vendita: Vendita sul territorio diretta (senza venditori e/o agenti) + Tipologia di vendita: Vendita sul territorio 

tramite telefono, fax, on line, ecc.]; altrimenti è uguale a [Tipologia di vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite venditori e/o 

agenti) + Tipologia di vendita: Vendita sul territorio diretta (senza venditori e/o agenti) + Tipologia di vendita: Vendita sul territorio 

tramite telefono, fax, on line, ecc.]. 

                                                                                                                                                                                                 
22 La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12.  
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ALLEGATO 72 

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

 

INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ 
FISCALE 

AM25U 

COMMERCIO ALL'INGROSSO DI GIOCHI, 
GIOCATTOLI, ARTICOLI SPORTIVI 
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APPLICAZIONE DELL’ISA 
L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei 
comportamenti fiscali del soggetto. 

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e 
rappresenta il posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al 
soggetto un valore di sintesi, in scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso 
sarà il valore dell’indice, minore sarà l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto sarà il valore, 
più alta sarà l’attendibilità fiscale del soggetto. 

I contribuenti interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non risultanti dalle 
scritture contabili, che concorrono al calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il 
proprio profilo di affidabilità fiscale.  

Le attività economiche oggetto dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM25U sono 
quelle relative ai seguenti codici ATECO 2007: 

 46.49.30 - Commercio all'ingrosso di giochi e giocattoli 

 46.49.40 - Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (incluse le biciclette) 

 46.69.11 - Commercio all'ingrosso di imbarcazioni da diporto 

I criteri generali seguiti per la costruzione dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM25U 
sono riportati nell’Allegato 84. 

Di seguito sono rappresentate le modalità di calcolo dell’indice sintetico di affidabilità 
fiscale AM25U per l’applicazione al singolo contribuente dal periodo di imposta 2018. 
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MODELLI DI BUSINESS 

Ai fini della definizione degli indicatori elementari, i contribuenti interessati all’applicazione 
dell’ISA AM25U sono classificati in gruppi omogenei che presentano al loro interno 
caratteristiche il più possibile simili in termini di modalità di operare sul mercato in base al 
“Modello di Business” (MoB) adottato.  

I modelli di business rappresentano la struttura della catena del valore alla base del 
processo di produzione del bene o del servizio e sono espressione delle differenze 
fondamentali che derivano dalle diverse combinazioni delle funzioni operative di impresa 
(produzione, logistica, commerciale). 

Per l’ISA AM25U i MoB individuati sono i seguenti (la numerosità indicata è riferita alla 
base dati di costruzione, p.i. 2016): 

 MoB 1 - Imprese all’ingrosso che effettuano prevalentemente vendita sul 
territorio senza ricorrere a una rete commerciale (Numerosità: 472); 

 MoB 2 - Imprese che effettuano prevalentemente vendita all'ingrosso sul 
territorio senza ricorrere a una rete commerciale, in genere integrata da 
vendita in sede (Numerosità: 186); 

 MoB 3 - Imprese all’ingrosso che effettuano prevalentemente vendita sul 
territorio utilizzando una rete commerciale di agenti e/o la propria forza 
vendita (Numerosità: 145). Le imprese appartenenti a questo modello di business 
presentano in genere un’articolazione della struttura di vendita sul territorio 
composta da agenti e/o rappresentanti (non dipendenti) e/o da altri addetti 
all’attività di vendita sul territorio (dipendenti); 

 MoB 4 - Imprese all’ingrosso che effettuano prevalentemente vendita in sede 
al banco e/o a libero servizio (cash&carry) (Numerosità: 128). 

Per la descrizione degli elementi che permettono l’assegnazione del contribuente ai MoB si 
rimanda al Sub Allegato 72.A. 
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INDICATORI ELEMENTARI 

Gli indicatori elementari utilizzati ai fini del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale 
per l’ISA AM25U sono differenziati in due gruppi:  

1. Indicatori elementari di affidabilità. Tali indicatori individuano l’attendibilità di 
relazioni e rapporti tra grandezze di natura contabile e strutturale, tipici del settore e/o 
del modello organizzativo di riferimento, all’interno di specifici intervalli di valori su una 
scala da 1 a 10.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari: 

 Ricavi per addetto; 

 Valore aggiunto per addetto; 

 Reddito per addetto; 

 Durata e decumulo delle scorte. 

2. Indicatori elementari di anomalia. Tali indicatori segnalano la presenza di profili 
contabili e/o gestionali atipici rispetto al settore e/o al modello organizzativo di 
riferimento o evidenziano incongruenze riconducibili ad ingiustificati disallineamenti tra 
le informazioni dichiarate nei modelli di rilevazione dei dati per l’applicazione degli ISA, 
ovvero tra queste e le informazioni presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre banche 
dati, con riferimento a diverse annualità d’imposta. Gli indicatori partecipano al calcolo 
dell’indice sintetico di affidabilità fiscale soltanto quando l’anomalia è presente; 
trattandosi di indicatori riferibili unicamente ad anomalie, il relativo punteggio di 
affidabilità fiscale viene misurato o con una scala da 1 a 5 o con il valore 1 che 
evidenzia la presenza di una grave anomalia.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari suddivisi nelle successive 5 
sezioni: 

Gestione caratteristica: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi negativo o nullo; 

 Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) negativo; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti finiti, materie prime e merci con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93 
comma 5 del TUIR con le relative rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso con le 
relative rimanenze; 

 Valorizzazione delle rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR; 
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 Corrispondenza delle giornate retribuite con il modello CU e i dati INPS; 

 Copertura delle spese per dipendente; 

 Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti; 

 Assenza del numero di associati in partecipazione in presenza dei relativi utili; 

 Incidenza dei costi residuali di gestione; 

 Margine operativo lordo negativo; 

Gestione dei beni strumentali: 

 Incidenza degli ammortamenti; 

 Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti per locazione 
finanziaria; 

 Assenza del valore dei beni strumentali; 

Redditività: 

 Reddito operativo negativo; 

 Risultato ordinario negativo; 

 Reddito negativo per più di un triennio; 

Gestione extra-caratteristica: 

 Incidenza degli accantonamenti; 

 Incidenza degli oneri finanziari netti; 

Attività non inerenti: 

 Tipologia di vendita: Provvigioni per intermediazioni di vendita in conto terzi e/o 
conto deposito >50% dei ricavi; 

 Tipologia di vendita: Vendita al dettaglio con apposita licenza >50% dei ricavi; 

 Tipologia di offerta: Servizi e/o lavorazioni >50% dei ricavi. 

Le formule delle variabili e degli indicatori sono riportate nel Sub Allegato 72.D. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI AFFIDABILITÀ 

RICAVI PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità dell’ammontare di ricavi che un’impresa consegue 
attraverso il processo produttivo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra i ricavi dichiarati per addetto e i ricavi per 
addetto stimati. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando i 
ricavi dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a quelli stimati, ovvero il rapporto tra i 
ricavi dichiarati e i ricavi stimati presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento1, il punteggio assume valore 1; quando tale 
rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di 
riferimento, il punteggio è modulato2 fra 1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di 
rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

I ricavi stimati sono determinati sulla base di una funzione di regressione dei “Ricavi per 
addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati nel Sub Allegato 72.B. 

La stima dei “Ricavi per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla base di 
uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività delle 
imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e che 
risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
1 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,10480), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima dei ricavi per addetto. 
2 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del valore aggiunto creato con riferimento al contributo di 
ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto dichiarato per addetto e il 
valore aggiunto per addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
valore aggiunto dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato, ovvero il 
rapporto tra il valore aggiunto dichiarato e il valore aggiunto stimato presenta un valore 
pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un 
valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento3, il punteggio 
assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato4 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale 
approssimata all’intero. 

 

Il valore aggiunto stimato è determinato sulla base di una funzione di regressione del 
“Valore aggiunto per addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati 
nel Sub Allegato 72.C. 

La stima del “Valore aggiunto per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla 
base di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività 
delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e 
che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
3 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,39918), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima del valore aggiunto per addetto.     
4 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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REDDITO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del reddito che un’impresa realizza in un determinato 
periodo di tempo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il reddito dichiarato per addetto e il reddito per 
addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
reddito dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato ovvero il rapporto tra 
reddito dichiarato e reddito stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento5 o il reddito dichiarato è negativo, il 
punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso 
nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato6 fra 1 
e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati 
in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

Il reddito stimato è pari alla somma del reddito dichiarato e dell’eventuale maggior valore 
aggiunto stimato. 

DURATA E DECUMULO DELLE SCORTE 
L’indicatore “Durata e decumulo delle scorte” è un indicatore composito costituito dalla 
media semplice dei punteggi dei due indicatori elementari “Durata delle scorte” e 
“Decumulo delle scorte”. 

 DURATA DELLE SCORTE 

L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino.  

                                                           
5 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,63517), ovvero l’esponenziale della deviazione standard 
(sigma), con segno negativo, del logaritmo del rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito per 
addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato. 
6 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando la “Durata delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia minima 
di riferimento (ad es. 66 giorni per il MoB 1), il punteggio assume valore 10; quando 
la durata delle scorte presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia 
massima di riferimento (ad es. 401 giorni per il MoB 1), il punteggio assume valore 1; 
quando la durata delle scorte presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato7 fra 1 e 10. 

 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 1.  

                                                           
7 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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Le soglie di riferimento (espresse in numero di giorni) sono differenziate per “Modello 
di Business” come di seguito riportato: 

  Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1  Tutti i soggetti 66 401 

MoB 2  Tutti i soggetti 81 518 

MoB 3  Tutti i soggetti 75 451 

MoB 4  Tutti i soggetti 103 525 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

 DECUMULO DELLE SCORTE 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” fornisce una misura dello smobilizzo delle 
giacenze di magazzino nel corso dell’anno.  

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando il “Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia 
minima di riferimento, pari a zero, il punteggio assume valore 1; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o superiore alla corrispondente 
soglia massima di riferimento (0,20), il punteggio assume valore 10; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato8 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma 
percentuale. 

 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” è applicato quando il suo punteggio è 
superiore al punteggio dell’indicatore “Durata delle scorte”. 

                                                           
8 Punteggio = 1 + 9×(indicatore/0,20) 
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In caso di inapplicabilità dell’indicatore “Decumulo delle scorte”, il punteggio 
dell’indicatore composito “Durata e decumulo delle scorte” sarà pari a quello del solo 
indicatore “Durata delle scorte”. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI ANOMALIA 

GESTIONE CARATTERISTICA 

COSTO DEL VENDUTO E PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI NEGATIVO O NULLO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al costo del venduto e per la 
produzione di servizi.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo o nullo, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

COSTO DEL VENDUTO (RELATIVO A PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO) NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia concernenti il costo del venduto relativo a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI FINITI, MATERIE PRIME E 

MERCI CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
(escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)” e le relative rimanenze 
finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale” e le relative rimanenze finali dichiarate per 
il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 
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L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE DI CUI ALL'ART. 93 COMMA 5 DEL TUIR CON LE RELATIVE 

RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR”  e le 
relative rimanenze finali dichiarate per il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso” e le relative rimanenze finali dichiarate per il 
periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 
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VALORIZZAZIONE DELLE RIMANENZE FINALI O ESISTENZE INIZIALI RELATIVE 

AD OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE DI CUI ALL’ART. 
93 COMMA 5 DEL TUIR 
L’indicatore monitora l’anomala compilazione, per questo settore economico, delle 
rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR. 

In presenza di tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 
1. 

CORRISPONDENZA DELLE GIORNATE RETRIBUITE CON IL MODELLO CU E I 

DATI INPS 
L’indicatore controlla il numero di giornate retribuite relative ai dipendenti, dichiarate nel 
quadro A del modello di rilevazione dei dati, con l’analogo dato desumibile dagli archivi 
della Certificazione Unica (CU) e UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è applicabile solo per i soggetti che rispettano le seguenti condizioni: 

 sono contemporaneamente presenti in entrambe le banche dati esterne (CU e 

UNIEMENS-INPS); 

 non indicano nel modello di rilevazione dei dati forme di lavoro dipendente a tempo 

parziale e di apprendistato; 

 dichiarano nel modello di rilevazione dei dati “Mesi di attività nel corso del periodo di 

imposta” non superiori a 12. 

Il valore di riferimento è il minimo tra le giornate retribuite dichiarate nel modello CU 
(normalizzate a 312 giorni) e le giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra il numero delle giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati e il valore di riferimento. 

L’indicatore è applicato quando presenta un valore non superiore alla soglia massima di 
riferimento (80%) e la differenza tra le giornate di riferimento e le giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati è superiore al seguente valore: 

52 giorni + 20% del valore di riferimento + 312 × Numero Soci Amministratori 

Il punteggio è modulato9 fra 1 e 5, come da grafico seguente. 

                                                           
9 Punteggio = 1 + 4×(indicatore/80) 
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COPERTURA DELLE SPESE PER DIPENDENTE 
L'indicatore verifica che l’impresa generi un valore aggiunto per addetto coerente con le 
spese per dipendente. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al 
netto delle spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto10. Le spese per 
dipendente sono calcolate come rapporto tra le “Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa”, al netto delle 
“Spese per prestazioni rese da professionisti esterni”, delle “Spese per collaboratori 
coordinati e continuativi” e delle “Spese per compensi corrisposti ai soci per l’attività di 
amministratore (società di persone)”, e il numero dipendenti. 

Nel caso in cui il rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al netto delle 
spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto assuma valori superiori 
all’unità l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ANALISI DELL’APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI 
L’indicatore monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non 
dipendenti. 

A tal fine, per ciascuna figura di addetto non dipendente (collaboratori familiari, familiari 
diversi, associati in partecipazione, soci amministratori, soci non amministratori) e a 
seconda della natura giuridica dell’impresa di appartenenza, è stato definito un valore 
percentuale minimo di apporto di lavoro per addetto, differenziato per numero di addetti 
per figura di addetto non dipendente (si veda la tabella seguente).  

                                                           
10 Quando il denominatore dell’indicatore “Copertura delle spese per dipendente” è non positivo, l’indicatore 
non è applicato. 
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Tale valore rappresenta la soglia minima di riferimento dell’apporto di lavoro delle figure 
non dipendenti.  

Soglia minima percentuale di apporto di lavoro per addetto delle figure non dipendenti 

NATURA GIURIDICA
Numero 
addetti 

per figura

COLLABORATORI 
FAMILIARI

FAMILIARI DIVERSI
ASSOCIATI IN 

PARTECIPAZIONE
SOCI 

AMMINISTRATORI
SOCI NON 

AMMINISTRATORI

PERSONE FISICHE 1 50 30 10

PERSONE FISICHE 2 50 30 8

PERSONE FISICHE 3 50 30 5

PERSONE FISICHE 4 50 30 3

PERSONE FISICHE 5 50 30 2

PERSONE FISICHE >5 50 30 1

SOCIETA' DI PERSONE 1 30 10 100 20

SOCIETA' DI PERSONE 2 30 8 75 15

SOCIETA' DI PERSONE 3 30 5 67 13

SOCIETA' DI PERSONE 4 30 3 63 13

SOCIETA' DI PERSONE 5 30 2 60 8

SOCIETA' DI PERSONE >5 30 1 50 4

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 1 30 10 50 10

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 2 30 8 38 8

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 3 30 5 33 5

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 4 30 3 31 3

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 5 30 2 28 2

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI >5 30 1 16 1
 

Nel caso in cui la percentuale complessiva di apporto di lavoro degli addetti non 
dipendenti dichiarata sia inferiore alla soglia minima complessiva di riferimento, 
l’indicatore è applicato e il relativo punteggio11 assume un valore compreso tra 1 e 5, 
come da grafico successivo. 

 

                                                           
11 Punteggio = 1 + 4×(apporto di lavoro degli addetti non dipendenti/soglia minima complessiva di 
riferimento) 
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ASSENZA DEL NUMERO DI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE IN PRESENZA DEI 

RELATIVI UTILI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione dell’apporto 
di lavoro degli “Associati in partecipazione” in presenza degli “Utili spettanti agli associati 
in partecipazione con apporti di solo lavoro”.  

Nel caso in cui si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE 
L'indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre 
componenti negative costituiscano una plausibile componente residuale di costo.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i costi residuali di gestione e i costi 
totali.  

Qualora i costi totali siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione” viene associato un punteggio che 
varia su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (2,53%), il punteggio assume valore 10; 
quando l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima 
di riferimento (4,11%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un 
valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio 
è modulato12 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

                                                           
12 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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MARGINE OPERATIVO LORDO NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al margine operativo lordo.  

Nel caso in cui detto margine sia negativo e il valore aggiunto sia positivo, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

GESTIONE DEI BENI STRUMENTALI 

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI 
L’indicatore verifica la coerenza tra ammortamenti per beni mobili strumentali e relativo 
valore.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli ammortamenti per beni mobili 
strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, e il valore dei 
beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 
516,46 euro, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (30%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora l’importo degli ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di 
costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia positivo, il valore dei beni strumentali 
mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia pari 
a zero, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI 

CONTRATTI PER LOCAZIONE FINANZIARIA 
L’indicatore verifica la coerenza tra canoni di leasing e valore dei relativi beni strumentali 
acquisiti in leasing.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i “Canoni per beni mobili acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing 
fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto”, e il “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (60%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora i “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di 
durata del contratto”, siano positivi e il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” sia pari a zero, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 
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ASSENZA DEL VALORE DEI BENI STRUMENTALI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione, nel modello 
di rilevazione dei dati, del valore dei beni strumentali in presenza di beni strumentali 
indicati nello stesso modello. 

Qualora si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume 
valore 1. 

Di seguito viene riportata la variabile relativa ai beni strumentali utilizzata per il calcolo 
dell’indicatore: 

 Mezzi di trasporto: Automezzi (escluse le autovetture). 

REDDITIVITÀ 

REDDITO OPERATIVO NEGATIVO  
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il reddito operativo è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione e il margine operativo lordo sia positivo, l’indicatore 
è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

RISULTATO ORDINARIO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il risultato ordinario è minore di zero.  

Qualora si verifichi questa condizione, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

REDDITO NEGATIVO PER PIÙ DI UN TRIENNIO 
L’indicatore monitora situazioni di reddito13 negativo ripetute negli anni.  

L’indicatore è applicato quando, prendendo a riferimento gli ultimi 8 periodi d’imposta, in 
almeno 4 annualità, anche non consecutive, è dichiarato reddito negativo. 

Il punteggio è pari a: 

 5 se il reddito è negativo per 4 annualità;  

 4 se il reddito è negativo per 5 annualità;  

 3 se il reddito è negativo per 6 annualità;  

 2 se il reddito è negativo per 7 annualità; 

 1 se il reddito è negativo per 8 annualità. 

                                                           
13 Per i periodi d’imposta fino al 2017 il reddito da prendere a riferimento è pari a: “Reddito d’impresa (o 
perdita)” + i compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore relativi a società di persone, società 
ed enti soggetti all’IRES + gli “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro” + i 
beni distrutti o sottratti + le maggiorazioni delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione 
finanziaria.  
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GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA 

INCIDENZA DEGLI ACCANTONAMENTI 
L’indicatore verifica la plausibilità degli accantonamenti rispetto alla capacità dell’impresa 
di produrre reddito attraverso la propria gestione caratteristica. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli “Accantonamenti” e il margine 
operativo lordo.  

Qualora gli “Accantonamenti” siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli accantonamenti” viene associato un punteggio che varia su 
una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (20%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (100%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato14 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il margine operativo lordo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume 
punteggio pari ad 1. 

INCIDENZA DEGLI ONERI FINANZIARI NETTI 
L’indicatore valuta la plausibilità dell’indebitamento finanziario dell’impresa, permettendo 
di evidenziare eventuali squilibri tra gestione operativa e finanziaria.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli oneri finanziari netti e il reddito 
operativo.  

                                                           
14 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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Qualora gli oneri finanziari netti siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli oneri finanziari netti” viene associato un punteggio che varia 
su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (30%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (60%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato15 fra 1 e 10. 

 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il reddito operativo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume punteggio 
pari ad 1. 

ATTIVITÀ NON INERENTI 

Gli indicatori di questa tipologia individuano situazioni in cui il contribuente svolge in 
prevalenza attività economiche non rientranti nell’ambito di applicazione dell’ISA di 
riferimento.  

Di seguito sono riportati gli indicatori elementari di anomalia relativi alle attività non 
inerenti. 

                                                           
15 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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TIPOLOGIA DI VENDITA: PROVVIGIONI PER INTERMEDIAZIONI DI VENDITA 

IN CONTO TERZI E/O CONTO DEPOSITO >50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Provvigioni per 
intermediazioni di vendita in conto terzi e/o conto deposito”, l’indicatore è applicato e il 
punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DI VENDITA: VENDITA AL DETTAGLIO CON APPOSITA LICENZA 

>50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Vendita al 
dettaglio con apposita licenza”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DI OFFERTA: SERVIZI E/O LAVORAZIONI >50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Servizi e/o 
lavorazioni”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 
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SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 72.A - ASSEGNAZIONE AI MOB 

In fase di applicazione, per l’assegnazione dei contribuenti ai MoB viene utilizzata una combinazione di due tecniche statistiche di tipo 

multivariato (analisi fattoriali e modelli di mistura finita) che utilizza le seguenti variabili:   

Analisi fattoriale Nome variabile Descrizione variabile 

Funzione logistica 

TIPVEN_INDIRETTA_P 
Tipologia di vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite agenti 

e/o rappresentanti, ecc.) 

TIPVEN_DIR_TEL_P 
Vendita sul territorio diretta (senza venditori e/o agenti) e/o tramite 

telefono, fax, on line, ecc. 

TIPVEN_CARRY_BANCO_P Vendita in sede al banco e/o a libero servizio (cash & carry) 

Gestione rete 
commerciale 

INCID_ADD_AGEN_NODIP_SU_ADD_P 
Incidenza del numero di agenti/rappresentanti sul territorio non 

dipendenti sul totale degli addetti e agenti 

INCID_ADD_VEN_SU_ADD_P 
Incidenza del numero di addetti alla vendita sul territorio dipendenti 

sul totale degli addetti 

Sulla base di tali variabili, il contribuente viene assegnato ad uno o più MoB attraverso l’attribuzione di una probabilità di appartenenza, 

come descritto nell’Allegato 84. 

Le matrici ed i vettori per il calcolo delle probabilità di appartenenza ai MoB sono riportati nell’Allegato 111. 
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SUB ALLEGATO 72.D – FORMULE DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule delle variabili e degli indicatori economico-contabili utilizzati nell’ISA AM25U: 

Addetti16 (ditte individuali) = Titolare + Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

prevalentemente nell’impresa + Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi 

che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione 

Addetti (società) = Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

nell’impresa + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + Numero soci 

amministratori + Numero soci non amministratori + Numero amministratori non soci 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio 

o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o 

sottratti)17 

Ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Ammortamenti per 

beni mobili strumentali - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 euro 

Costi produttivi = Costo del venduto e per la produzione di servizi + Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per 

l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di 

contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone) + Abbonamenti a riviste 

e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, 

spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in partecipazione 

con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - 

Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costi totali = Costi produttivi + Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 

libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in 

partecipazione con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di 

azienda - Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costo del venduto e per la produzione di servizi18 = [Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Costi per 

l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 

produzione di servizi - Beni distrutti o sottratti relativi a materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (esclusi quelli 

soggetti ad aggio o ricavo fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, 

del TUIR - Beni distrutti o sottratti relativi ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

Rimanenze finali 

Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) = (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o sottratti) 

                                                           
16 Il titolare è pari a uno. Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che 
prestano attività nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori 
sono pari alla relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il titolare sono rideterminati in base alla durata dell’attività pari al 
numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta” diviso 12). 
17 Se è minore di zero, la variabile viene posta uguale a zero. 
18 Ad esclusione dell’utilizzo nell’ambito dell’indicatore elementare di anomalia “Costo del venduto e per la produzione di servizi 
negativo o nullo”, se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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Decumulo delle scorte19 = {(Esistenze iniziali - Rimanenze finali)/[Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

(esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-1) + Costi 

per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 
produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-2)]/2} 

Dipendenti a tempo parziale e apprendisti = Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro 

ripartito, con contratto di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di lavoro + 

Apprendisti 

Durata delle scorte20 = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali)/2]×365}/(Costo del venduto e per la produzione di servizi) 

Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR  

Giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS = Numero giorni retribuiti nella qualifica. Il calcolo viene dapprima effettuato 

per ogni dipendente dell’azienda utilizzando un limite massimo di 312 giornate retribuite. Successivamente si calcola il numero 

complessivo di giornate retribuite per ciascuna azienda sommando le giornate retribuite di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene 

effettuato escludendo i lavoratori con codice qualifica ‘Z’ (“lavoratori esclusi da contribuzione INPS previdenziale ed assistenziale, OTD o 

OTI dipendente di azienda agricola in genere ovvero OTD dipendente da cooperativa Legge 240/84”) e i lavoratori con codice qualifica 

‘4’ o ‘5’ afferenti agli apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate nel modello CU = (Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni di lavoro dipendente)×312/365. Il 

calcolo viene dapprima effettuato per ogni dipendente del sostituto d’imposta imponendo un limite massimo di 312 giornate retribuite. 

Successivamente si calcola il numero complessivo di giornate retribuite per ciascun sostituto di imposta sommando le giornate retribuite 

di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene effettuato solo per i sostituti d’imposta che non hanno compilato la Sezione 3 “INPS Gestione 

separata parasubordinati” del modello CU ovvero quelli che non hanno dichiarato collaboratori coordinati e continuativi 

Incidenza del numero di addetti alla vendita sul territorio dipendenti sul totale degli addetti = Se la Tipologia di vendita: Vendita 

sul territorio indiretta (tramite agenti e/o rappresentanti, ecc.) è maggiore di Tipologia di vendita: [Vendita in sede al banco + Vendita in 

sede a libero servizio (cash&carry) + Vendita sul territorio svolta direttamente dall'imprenditore (senza agenti e/o rappresentanti, ecc.) + 

Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc. + Provvigioni per intermediazioni di vendita in conto terzi e/o conto deposito] e 

se il Numero addetti è diverso da zero, allora la variabile è uguale al rapporto tra [Articolazione della struttura di vendita sul territorio: 

Altri addetti all'attività di vendita sul territorio (dipendenti) moltiplicato per 100 e diviso per 312] e il Numero addetti; altrimenti è uguale 

a zero 

Incidenza del numero di agenti/rappresentanti sul territorio non dipendenti sul totale degli addetti e agenti = Se la Tipologia di 

vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite agenti e/o rappresentanti, ecc.) è maggiore di Tipologia di vendita: [Vendita in sede al 

banco + Vendita in sede a libero servizio (cash&carry) + Vendita sul territorio svolta direttamente dall'imprenditore (senza agenti e/o 

rappresentanti, ecc.) + Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc. + Provvigioni per intermediazioni di vendita in conto terzi 

e/o conto deposito] e se la somma del Numero addetti e Articolazione della struttura di vendita sul territorio: Agenti e/o rappresentanti 

(non dipendenti) (Numero) è diversa da zero, allora la variabile è uguale al rapporto tra Articolazione della struttura di vendita sul 

territorio: Agenti e/o rappresentanti (non dipendenti) (Numero) moltiplicato per 100 e [Numero addetti + Articolazione della struttura di 

vendita sul territorio: Agenti e/o rappresentanti (non dipendenti) (Numero)]; altrimenti è uguale a zero 

Margine operativo lordo = Valore aggiunto - (Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)) 

Numero dipendenti = (Numero delle giornate retribuite - Numero delle giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale 
dipendente) diviso 312  

Oneri finanziari netti = Interessi e altri oneri finanziari - Risultato della gestione finanziaria 

Reddito = Risultato ordinario + Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR + Altri proventi e 

componenti positivi - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui componenti negativi derivanti da trasferimenti di 

azienda o di rami di azienda - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui minusvalenze derivanti da operazioni di 

riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non 

strumentali all’attività produttiva 

Reddito operativo = Margine operativo lordo - Ammortamenti - Accantonamenti 

                                                           
19 Quando il denominatore dell’indicatore “Decumulo delle scorte” è nullo, l’indicatore non è applicato. 
20 Quando la variabile “Costo del venduto e per la produzione di servizi” è non positiva, l’indicatore di “Durata delle scorte” non è 
applicato. 
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Ricavi = Ricavi di cui ai commi 1 (lett. a) e b)) e 2 dell’art. 85 del TUIR (esclusi aggi o ricavi fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri 

proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

(Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) + Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità 

Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Risultato ordinario = Reddito operativo + Risultato della gestione finanziaria - Interessi e altri oneri finanziari + Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni 

Territorialità del livello del reddito medio imponibile ai fini dell’addizionale Irpef definita su dati del Dipartimento delle Finanze 
riferiti ai periodi d’imposta 2015 e 201621  

La territorialità del livello del reddito differenzia il territorio nazionale sulla base del livello del reddito per provincia.  

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali.  

Una unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Totale spese per servizi = Spese per acquisti di servizi – Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di 

noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Valore aggiunto = Ricavi + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - [(Costo del venduto e per la 

produzione di servizi) + (Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES)) + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di locazione finanziaria e non finanziaria, di 

noleggio, ecc.) + (Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di 

solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze 

derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di 

beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva)] 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà e in leasing22 = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Valore dei beni 

strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione finanziaria - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 

euro 

Vendita in sede al banco e/o a libero servizio (cash & carry) = Tipologia di vendita: Vendita in sede al banco + Tipologia di vendita: 

Vendita in sede a libero servizio (cash&carry) 

Vendita sul territorio diretta (senza venditori e/o agenti) e/o tramite telefono, fax, on line, ecc. = Tipologia di vendita: Vendita sul 

territorio svolta direttamente dall'imprenditore (senza agenti e/o rappresentanti, ecc.) + Tipologia di vendita: Vendita sul territorio 

tramite telefono, fax, on line, ecc.. 

 

                                                           
21 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
22 La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12.  
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ALLEGATO 73 

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

 

INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ 
FISCALE 

AM28U 

COMMERCIO AL DETTAGLIO DI TESSUTI, 
FILATI E ARTICOLI DI MERCERIA 
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APPLICAZIONE DELL’ISA 
L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei 
comportamenti fiscali del soggetto. 

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e 
rappresenta il posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al 
soggetto un valore di sintesi, in scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso 
sarà il valore dell’indice, minore sarà l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto sarà il valore, 
più alta sarà l’attendibilità fiscale del soggetto. 

I contribuenti interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non risultanti dalle 
scritture contabili, che concorrono al calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il 
proprio profilo di affidabilità fiscale.  

Le attività economiche oggetto dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM28U sono 
quelle relative ai seguenti codici ATECO 2007: 

 47.51.10 - Commercio al dettaglio di tessuti per l’abbigliamento, l’arredamento e di 
biancheria per la casa  

 47.51.20 - Commercio al dettaglio di filati per maglieria e merceria  

 47.53.12 - Commercio al dettaglio di tappeti 

 

I criteri generali seguiti per la costruzione dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM28U 
sono riportati nell’Allegato 84. 

Di seguito sono rappresentate le modalità di calcolo dell’indice sintetico di affidabilità 
fiscale AM28U per l’applicazione al singolo contribuente dal periodo di imposta 2018. 
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MODELLI DI BUSINESS 

Ai fini della definizione degli indicatori elementari, i contribuenti interessati all’applicazione 
dell’ISA AM28U sono classificati in gruppi omogenei che presentano al loro interno 
caratteristiche il più possibile simili in termini di modalità di operare sul mercato in base al 
“Modello di Business” (MoB) adottato.  

I modelli di business rappresentano la struttura della catena del valore alla base del 
processo di produzione del bene o del servizio e sono espressione delle differenze 
fondamentali che derivano dalle diverse combinazioni delle funzioni operative di impresa 
(produzione, logistica, commerciale). 

Per l’ISA AM28U i MoB individuati sono i seguenti (la numerosità indicata è riferita alla 
base dati di costruzione, p.i. 2016): 

 MoB 1 - Punti vendita con assortimento generalmente diversificato 
(Numerosità: 1.870). Le imprese appartenenti a questo modello di business 
presentano in genere un assortimento diversificato costituito da: biancheria per la 
casa, tessuti per abbigliamento e foderami per confezioni, tessuti per tendaggi e 
tappezzeria, articoli di merceria (aghi, bottoni, cartamodelli e altri articoli sartoriali), 
biancheria personale da camera (vestaglie, camicie da notte, ecc.) e calzetteria e 
filati per maglieria; 

 MoB 2 - Punti vendita con assortimento generalmente focalizzato sui prodotti 
per tendaggi e tappezzeria (Numerosità: 812). Le imprese appartenenti al MoB 
presentano, in genere, un assortimento costituito da tessuti per tendaggi e 
tappezzeria e accessori per tendaggi (cordoni, aste, mantovane, ecc.). L’offerta è 
talvolta integrata sia da altri prodotti, in genere tende da sole per esterni, biancheria 
per la casa, biancheria personale da camera (vestaglie, camicie da notte, ecc.) e 
calzetteria, sia da servizi di tappezzeria (realizzazione e modifica di: tendaggi da 
interni, arredo tessile, ecc.); 

 MoB 3 - Punti vendita con offerta prevalente di filati, articoli di merceria e per 
decoupage (Numerosità: 2.713). Le imprese appartenenti al MoB presentano, in 
genere, un assortimento costituito da filati per maglieria, articoli di merceria (aghi, 
bottoni, cartamodelli e altri articoli sartoriali) e articoli per il decoupage (stencil in 
tessuto, perline, ecc.). L’offerta è talvolta integrata da biancheria personale da 
camera (vestaglie, camicie da notte, ecc.) e calzetteria, articoli di abbigliamento, 
tessuti per abbigliamento e foderami per confezioni ed altri prodotti in 
abbinamento a quelli precedentemente elencati; 

 MoB 4 - Punti vendita con assortimento generalmente focalizzato su 
biancheria per la casa e materassi (Numerosità: 542). L’offerta è talvolta integrata 
da tessuti per tendaggi e tappezzeria; 

 MoB 5 - Punti vendita con offerta costituita per lo più da biancheria per la casa 
(Numerosità: 1.045). L’offerta è talvolta integrata da biancheria personale da camera 
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(vestaglie, camicie da notte, ecc.) e calzetteria ed altri prodotti in abbinamento a 
quelli precedentemente elencati; 

 MoB 6 - Punti vendita con offerta prevalente di tappeti (Numerosità: 318); 

 MoB 7 - Punti vendita con offerta prevalente di tessuti per abbigliamento e 
foderami per confezioni (Numerosità: 250). 

 

Per la descrizione degli elementi che permettono l’assegnazione del contribuente ai MoB si 
rimanda al Sub Allegato 73.A. 
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INDICATORI ELEMENTARI 

Gli indicatori elementari utilizzati ai fini del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale 
per l’ISA AM28U sono differenziati in due gruppi:  

1. Indicatori elementari di affidabilità. Tali indicatori individuano l’attendibilità di 
relazioni e rapporti tra grandezze di natura contabile e strutturale, tipici del settore e/o 
del modello organizzativo di riferimento, all’interno di specifici intervalli di valori su una 
scala da 1 a 10.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari: 

 Ricavi per addetto; 

 Valore aggiunto per addetto; 

 Reddito per addetto; 

 Durata e decumulo delle scorte. 

2. Indicatori elementari di anomalia. Tali indicatori segnalano la presenza di profili 
contabili e/o gestionali atipici rispetto al settore e/o al modello organizzativo di 
riferimento o evidenziano incongruenze riconducibili ad ingiustificati disallineamenti tra 
le informazioni dichiarate nei modelli di rilevazione dei dati per l’applicazione degli ISA, 
ovvero tra queste e le informazioni presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre banche 
dati, con riferimento a diverse annualità d’imposta. Gli indicatori partecipano al calcolo 
dell’indice sintetico di affidabilità fiscale soltanto quando l’anomalia è presente; 
trattandosi di indicatori riferibili unicamente ad anomalie, il relativo punteggio di 
affidabilità fiscale viene misurato o con una scala da 1 a 5 o con il valore 1 che 
evidenzia la presenza di una grave anomalia.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari suddivisi nelle successive 5 
sezioni: 

Gestione caratteristica: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi negativo o nullo; 

 Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) negativo; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti finiti, materie prime e merci con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93 
comma 5 del TUIR con le relative rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso con le 
relative rimanenze; 

 Valorizzazione delle rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR; 
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 Corrispondenza delle giornate retribuite con il modello CU e i dati INPS; 

 Copertura delle spese per dipendente; 

 Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti; 

 Assenza del numero di associati in partecipazione in presenza dei relativi utili; 

 Incidenza dei costi residuali di gestione; 

 Margine operativo lordo negativo; 

Gestione dei beni strumentali: 

 Incidenza degli ammortamenti; 

 Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti per locazione 
finanziaria; 

 Assenza del valore dei beni strumentali; 

Redditività: 

 Reddito operativo negativo; 

 Risultato ordinario negativo; 

 Reddito negativo per più di un triennio; 

Gestione extra-caratteristica: 

 Incidenza degli accantonamenti; 

 Incidenza degli oneri finanziari netti; 

Attività non inerenti: 

• Tipologia dell’offerta: Tende da sole per esterni> 50% dei ricavi; 

• Tipologia dell’offerta: Biancheria personale da camera (vestaglie, camicie da notte, 
ecc.) e calzetteria > 50% dei ricavi; 

• Tipologia dell’offerta: Articoli di abbigliamento> 50% dei ricavi; 

• Tipologia dell’offerta: Articoli di bigiotteria> 50% dei ricavi; 

• Tipologia dell’offerta: Servizi sartoriali (realizzazione e modifica di: abiti, biancheria 
per la casa, ecc.) > 50% dei ricavi; 

• Tipologia dell’offerta: Servizi di tappezzeria (realizzazione e modifica di: tendaggi da 
interni, arredo tessile, ecc.) > 50% dei ricavi; 

• Tipologia dell’offerta: Altri servizi > 50% dei ricavi. 

Le formule delle variabili e degli indicatori sono riportate nel Sub Allegato 73.D. 

 



—  2710  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

INDICATORI ELEMENTARI DI AFFIDABILITÀ 

RICAVI PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità dell’ammontare di ricavi che un’impresa consegue 
attraverso il processo produttivo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra i ricavi dichiarati per addetto e i ricavi per 
addetto stimati. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando i 
ricavi dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a quelli stimati, ovvero il rapporto tra i 
ricavi dichiarati e i ricavi stimati presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento1, il punteggio assume valore 1; quando tale 
rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di 
riferimento, il punteggio è modulato2 fra 1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di 
rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata all’intero. 

I ricavi stimati sono determinati sulla base di una funzione di regressione dei “Ricavi per 
addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati nel Sub Allegato 73.B. 

La stima dei “Ricavi per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla base di 
uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività delle 
imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e che 
risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
1 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,09174), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima dei ricavi per addetto. 
2 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del valore aggiunto creato con riferimento al contributo di 
ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto dichiarato per addetto e il 
valore aggiunto per addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
valore aggiunto dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato, ovvero il 
rapporto tra il valore aggiunto dichiarato e il valore aggiunto stimato presenta un valore 
pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un 
valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento3, il punteggio 
assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato4 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale 
approssimata all’intero. 

 

Il valore aggiunto stimato è determinato sulla base di una funzione di regressione del 
“Valore aggiunto per addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati 
nel Sub Allegato 73.C. 
La stima del “Valore aggiunto per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla 
base di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività 
delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e 
che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente.  

I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
3 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,33834), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima del valore aggiunto per addetto.     
4 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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REDDITO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del reddito che un’impresa realizza in un determinato 
periodo di tempo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il reddito dichiarato per addetto e il reddito per 
addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
reddito dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato ovvero il rapporto tra 
reddito dichiarato e reddito stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento5 o il reddito dichiarato è negativo, il 
punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso 
nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato6 fra 1 
e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati 
in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

Il reddito stimato è pari alla somma del reddito dichiarato e dell’eventuale maggior valore 
aggiunto stimato. 

DURATA E DECUMULO DELLE SCORTE 
L’indicatore “Durata e decumulo delle scorte” è un indicatore composito costituito dalla 
media semplice dei punteggi dei due indicatori elementari “Durata delle scorte” e 
“Decumulo delle scorte”. 

 DURATA DELLE SCORTE 

L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino.  

                                                           
5 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,48600), ovvero l’esponenziale della deviazione standard 
(sigma), con segno negativo, del logaritmo del rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito per 
addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato. 
6 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando la “Durata delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia minima 
di riferimento (ad es. 449 giorni per il MoB 6), il punteggio assume valore 10; quando 
la durata delle scorte presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia 
massima di riferimento (ad es. 1.380 giorni per il MoB 6), il punteggio assume valore 
1; quando la durata delle scorte presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato7 fra 1 e 10. 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 6.  

Le soglie di riferimento (espresse in numero di giorni) sono differenziate per “Modello 
di Business” come di seguito riportato: 

 
Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1 Tutti i soggetti 321 786 

MoB 2 Tutti i soggetti 126 489 
MoB 3 Tutti i soggetti 333 867 

MoB 4 Tutti i soggetti 122 450 

MoB 5 Tutti i soggetti 138 533 

MoB 6 Tutti i soggetti 449 1.380 

MoB 7 Tutti i soggetti 313 639 

 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

 DECUMULO DELLE SCORTE 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” fornisce una misura dello smobilizzo delle 
giacenze di magazzino nel corso dell’anno.  

                                                           
7 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando il “Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia 
minima di riferimento, pari a zero, il punteggio assume valore 1; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o superiore alla corrispondente 
soglia massima di riferimento (0,20), il punteggio assume valore 10; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato8 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma 
percentuale. 

 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” è applicato quando il suo punteggio è 
superiore al punteggio dell’indicatore “Durata delle scorte”. 

In caso di inapplicabilità dell’indicatore “Decumulo delle scorte”, il punteggio 
dell’indicatore composito “Durata e decumulo delle scorte” sarà pari a quello del solo 
indicatore “Durata delle scorte”. 

                                                           
8 Punteggio = 1 + 9×(indicatore/0,20) 
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INDICATORI ELEMENTARI DI ANOMALIA 

GESTIONE CARATTERISTICA 

COSTO DEL VENDUTO E PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI NEGATIVO O NULLO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al costo del venduto e per la 
produzione di servizi.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo o nullo, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

COSTO DEL VENDUTO (RELATIVO A PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO) NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia concernenti il costo del venduto relativo a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI FINITI, MATERIE PRIME E 

MERCI CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
(escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)” e le relative rimanenze 
finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale” e le relative rimanenze finali dichiarate per 
il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 
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L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE DI CUI ALL'ART. 93 COMMA 5 DEL TUIR CON LE RELATIVE 

RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR” e le 
relative rimanenze finali dichiarate per il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso” e le relative rimanenze finali dichiarate per il 
periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

VALORIZZAZIONE DELLE RIMANENZE FINALI O ESISTENZE INIZIALI RELATIVE 

AD OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE DI CUI ALL’ART. 
93 COMMA 5 DEL TUIR 
L’indicatore monitora l’anomala compilazione, per questo settore economico, delle 
rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR. 

In presenza di tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 
1. 
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CORRISPONDENZA DELLE GIORNATE RETRIBUITE CON IL MODELLO CU E I 

DATI INPS 
L’indicatore controlla il numero di giornate retribuite relative ai dipendenti, dichiarate nel 
quadro A del modello di rilevazione dei dati, con l’analogo dato desumibile dagli archivi 
della Certificazione Unica (CU) e UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è applicabile solo per i soggetti che rispettano le seguenti condizioni: 

 sono contemporaneamente presenti in entrambe le banche dati esterne (CU e 

UNIEMENS-INPS); 

 non indicano nel modello di rilevazione dei dati forme di lavoro dipendente a tempo 

parziale e di apprendistato; 

 dichiarano nel modello di rilevazione dei dati “Mesi di attività nel corso del periodo di 

imposta” non superiori a 12. 

Il valore di riferimento è il minimo tra le giornate retribuite dichiarate nel modello CU 
(normalizzate a 312 giorni) e le giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra il numero delle giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati e il valore di riferimento. 

L’indicatore è applicato quando presenta un valore non superiore alla soglia massima di 
riferimento (80%) e la differenza tra le giornate di riferimento e le giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati è superiore al seguente valore: 

52 giorni + 20% del valore di riferimento + 312 × Numero Soci Amministratori 

Il punteggio è modulato9 fra 1 e 5, come da grafico seguente. 

 

                                                           
9 Punteggio = 1 + 4×(indicatore/80) 
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COPERTURA DELLE SPESE PER DIPENDENTE 
L'indicatore verifica che l’impresa generi un valore aggiunto per addetto coerente con le 
spese per dipendente. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al 
netto delle spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto10. Le spese per 
dipendente sono calcolate come rapporto tra le “Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa”, al netto delle 
“Spese per prestazioni rese da professionisti esterni”, delle “Spese per collaboratori 
coordinati e continuativi” e delle “Spese per compensi corrisposti ai soci per l’attività di 
amministratore (società di persone)”, e il numero dipendenti. 

Nel caso in cui il rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al netto delle 
spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto assuma valori superiori 
all’unità l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ANALISI DELL’APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI 
L’indicatore monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non 
dipendenti. 

A tal fine, per ciascuna figura di addetto non dipendente (collaboratori familiari, familiari 
diversi, associati in partecipazione, soci amministratori, soci non amministratori) e a 
seconda della natura giuridica dell’impresa di appartenenza, è stato definito un valore 
percentuale minimo di apporto di lavoro per addetto, differenziato per numero di addetti 
per figura di addetto non dipendente (si veda la tabella seguente).  

Tale valore rappresenta la soglia minima di riferimento dell’apporto di lavoro delle figure 
non dipendenti.  

 

                                                           
10 Quando il denominatore dell’indicatore “Copertura delle spese per dipendente” è non positivo, l’indicatore 
non è applicato. 
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Soglia minima percentuale di apporto di lavoro per addetto delle figure non dipendenti 

NATURA GIURIDICA
Numero 
addetti 

per figura

COLLABORATORI 
FAMILIARI

FAMILIARI DIVERSI
ASSOCIATI IN 

PARTECIPAZIONE
SOCI 

AMMINISTRATORI
SOCI NON 

AMMINISTRATORI

PERSONE FISICHE 1 50 30 10

PERSONE FISICHE 2 50 30 8

PERSONE FISICHE 3 50 30 5

PERSONE FISICHE 4 50 30 3

PERSONE FISICHE 5 50 30 2

PERSONE FISICHE >5 50 30 1

SOCIETA' DI PERSONE 1 30 10 100 20

SOCIETA' DI PERSONE 2 30 8 75 15

SOCIETA' DI PERSONE 3 30 5 67 13

SOCIETA' DI PERSONE 4 30 3 63 13

SOCIETA' DI PERSONE 5 30 2 60 8

SOCIETA' DI PERSONE >5 30 1 50 4

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 1 30 10 50 10

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 2 30 8 38 8

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 3 30 5 33 5

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 4 30 3 31 3

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 5 30 2 28 2

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI >5 30 1 16 1  

Nel caso in cui la percentuale complessiva di apporto di lavoro degli addetti non 
dipendenti dichiarata sia inferiore alla soglia minima complessiva di riferimento, 
l’indicatore è applicato e il relativo punteggio11 assume un valore compreso tra 1 e 5, 
come da grafico successivo. 

 

 

                                                           
11 Punteggio = 1 + 4×(apporto di lavoro degli addetti non dipendenti/soglia minima complessiva di 
riferimento) 
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ASSENZA DEL NUMERO DI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE IN PRESENZA DEI 

RELATIVI UTILI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione dell’apporto 
di lavoro degli “Associati in partecipazione” in presenza degli “Utili spettanti agli associati 
in partecipazione con apporti di solo lavoro”.  

Nel caso in cui si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE 
L'indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre 
componenti negative costituiscano una plausibile componente residuale di costo.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i costi residuali di gestione e i costi 
totali.  

Qualora i costi totali siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione” viene associato un punteggio che 
varia su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (ad es. 3,96% per il MoB 6), il punteggio 
assume valore 10; quando l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla 
corrispondente soglia massima di riferimento (ad es. 5,59% per il MoB 6), il punteggio 
assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato12 fra 1 e 10. 

 
I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 6.  

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

                                                           
12 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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Le soglie di riferimento (espresse in percentuale) sono differenziate per “Modello di 
Business” come di seguito riportato: 

 
Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1 Tutti i soggetti 2,49 4,04 
MoB 2 Tutti i soggetti 3,96 5,59 
MoB 3 Tutti i soggetti 2,49 4,04 
MoB 4 Tutti i soggetti 2,49 4,04 
MoB 5 Tutti i soggetti 2,49 4,04 
MoB 6 Tutti i soggetti 3,96 5,59 
MoB 7 Tutti i soggetti 3,96 5,59 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

MARGINE OPERATIVO LORDO NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al margine operativo lordo.  

Nel caso in cui detto margine sia negativo e il valore aggiunto sia positivo, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

GESTIONE DEI BENI STRUMENTALI 

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI 
L’indicatore verifica la coerenza tra ammortamenti per beni mobili strumentali e relativo 
valore.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli ammortamenti per beni mobili 
strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, e il valore dei 
beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 
516,46 euro, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (25%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora l’importo degli ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di 
costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia positivo, il valore dei beni strumentali 
mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia pari 
a zero, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 
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INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI 

CONTRATTI PER LOCAZIONE FINANZIARIA 
L’indicatore verifica la coerenza tra canoni di leasing e valore dei relativi beni strumentali 
acquisiti in leasing.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i “Canoni per beni mobili acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing 
fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto”, e il “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (55%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora i “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di 
durata del contratto”, siano positivi e il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” sia pari a zero, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ASSENZA DEL VALORE DEI BENI STRUMENTALI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione, nel modello 
di rilevazione dei dati, del valore dei beni strumentali in presenza di beni strumentali 
indicati nello stesso modello. 

Qualora si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume 
valore 1. 

Di seguito viene riportata la variabile relativa ai beni strumentali utilizzata per il calcolo 
dell’indicatore: 

 Autovetture. 

REDDITIVITÀ 

REDDITO OPERATIVO NEGATIVO  
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il reddito operativo è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione e il margine operativo lordo sia positivo, l’indicatore 
è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

RISULTATO ORDINARIO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il risultato ordinario è minore di zero.  
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Qualora si verifichi questa condizione, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

REDDITO NEGATIVO PER PIÙ DI UN TRIENNIO 
L’indicatore monitora situazioni di reddito13 negativo ripetute negli anni.  

L’indicatore è applicato quando, prendendo a riferimento gli ultimi 8 periodi d’imposta, in 
almeno 4 annualità, anche non consecutive, è dichiarato reddito negativo. 

Il punteggio è pari a: 

 5 se il reddito è negativo per 4 annualità;  

 4 se il reddito è negativo per 5 annualità;  

 3 se il reddito è negativo per 6 annualità;  

 2 se il reddito è negativo per 7 annualità; 

 1 se il reddito è negativo per 8 annualità. 

 

GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA 

INCIDENZA DEGLI ACCANTONAMENTI 
L’indicatore verifica la plausibilità degli accantonamenti rispetto alla capacità dell’impresa 
di produrre reddito attraverso la propria gestione caratteristica. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli “Accantonamenti” e il margine 
operativo lordo.  

Qualora gli “Accantonamenti” siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli accantonamenti” viene associato un punteggio che varia su 
una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (20%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (100%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato14 fra 1 e 10. 

                                                           
13 Per i periodi d’imposta fino al 2017 il reddito da prendere a riferimento è pari a: “Reddito d’impresa (o 
perdita)” + i compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore relativi a società di persone, società 
ed enti soggetti all’IRES + gli “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro” + i 
beni distrutti o sottratti + le maggiorazioni delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione 
finanziaria.  
14 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il margine operativo lordo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume 
punteggio pari ad 1. 

INCIDENZA DEGLI ONERI FINANZIARI NETTI 
L’indicatore valuta la plausibilità dell’indebitamento finanziario dell’impresa, permettendo 
di evidenziare eventuali squilibri tra gestione operativa e finanziaria.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli oneri finanziari netti e il reddito 
operativo.  

Qualora gli oneri finanziari netti siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli oneri finanziari netti” viene associato un punteggio che varia 
su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (30%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (60%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato15 fra 1 e 10. 

                                                           
15 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il reddito operativo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume punteggio 
pari ad 1. 

ATTIVITÀ NON INERENTI 

Gli indicatori di questa tipologia individuano situazioni in cui il contribuente svolge in 
prevalenza attività economiche non rientranti nell’ambito di applicazione dell’ISA di 
riferimento.  

Di seguito sono riportati gli indicatori elementari di anomalia relativi alle attività non 
inerenti. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: TENDE DA SOLE PER ESTERNI>50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Tende da sole 
per esterni”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: BIANCHERIA PERSONALE DA CAMERA 

(VESTAGLIE, CAMICIE DA NOTTE, ECC.) E CALZETTERIA >50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Biancheria 
personale da camera (vestaglie, camicie da notte, ecc.) e calzetteria”, l’indicatore è 
applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO >50% DEI RICAVI 

Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Articoli di 
abbigliamento”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 
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TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: ARTICOLI DI BIGIOTTERIA>50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Articoli di 
bigiotteria”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: SERVIZI SARTORIALI (REALIZZAZIONE E 

MODIFICA DI: ABITI, BIANCHERIA PER LA CASA, ECC.) >50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Servizi 
sartoriali (realizzazione e modifica di: abiti, biancheria per la casa, ecc.)”, l’indicatore è 
applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: SERVIZI DI TAPPEZZERIA (REALIZZAZIONE E 

MODIFICA DI: TENDAGGI DA INTERNI, ARREDO TESSILE, ECC.) >50% DEI 

RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Servizi di 
tappezzeria (realizzazione e modifica di: tendaggi da interni, arredo tessile, ecc.)”, 
l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: ALTRI SERVIZI >50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Altri servizi”, 
l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 
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SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 73.A - ASSEGNAZIONE AI MOB 

In fase di applicazione, per l’assegnazione dei contribuenti ai MoB viene utilizzata una combinazione di due tecniche statistiche di tipo 

multivariato (analisi fattoriali e modelli di mistura finita) che utilizza le seguenti variabili:   

Analisi fattoriale Nome variabile Descrizione variabile 

Funzione 
informativa 

BIANCHERIA_CASA_CALC Tipologia dell’offerta: Biancheria per la casa 

TESSUTI_ABBIGLIAMENTO_CALC 
Tipologia dell’offerta: Tessuti per abbigliamento e foderami per 
confezioni 

MERCE_ACCESS_TENDAGGIO_CALC Tipologia dell’offerta: Accessori per tendaggi (cordoni, aste, 
mantovane, ecc.) 

MERCE_ARREDO_TESSILE_CALC Tipologia dell’offerta: Tessuti per tendaggi e tappezzeria 

FILATO_MERCERIA_DECOUPAGE_CALC Tipologia dell’offerta: Filati, articoli di merceria e per decoupage 

MERCE_TAPPETO_CALC Tipologia dell’offerta: Tappeti 

MERCE_MATERASSO_CALC Tipologia dell’offerta: Materassi 

Sulla base di tali variabili, il contribuente viene assegnato ad uno o più MoB attraverso l’attribuzione di una probabilità di appartenenza, 

come descritto nell’Allegato 84. 

Le matrici ed i vettori per il calcolo delle probabilità di appartenenza ai MoB sono riportati nell’Allegato 111. 
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SUB ALLEGATO 73.D – FORMULE DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule delle variabili e degli indicatori economico-contabili utilizzati nell’ISA AM28U: 

Addetti16 (ditte individuali) = Titolare + Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

prevalentemente nell’impresa + Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi 

che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione 

Addetti (società) = Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

nell’impresa + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + Numero soci 

amministratori + Numero soci non amministratori + Numero amministratori non soci 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio 

o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o 

sottratti)17 

Ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Ammortamenti per 

beni mobili strumentali - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 euro 

Andamento della media dei ricavi del settore, distinto per Territorialità del commercio a livello comunale 

Tale indicatore è differenziato per gruppo della Territorialità del commercio18 a livello comunale. 
La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 
Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato. 

Coefficiente di servizio commerciale = Numero addetti/Totale locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 

Costi produttivi = Costo del venduto e per la produzione di servizi + Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per 

l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di 

contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone) + Abbonamenti a riviste 

e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, 

spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in partecipazione 

con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - 

Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costi totali = Costi produttivi + Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 

libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in 

partecipazione con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di 

azienda - Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costo del venduto e per la produzione di servizi19 = [Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Costi per 

l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 

produzione di servizi - Beni distrutti o sottratti relativi a materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (esclusi quelli 

soggetti ad aggio o ricavo fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, 

del TUIR - Beni distrutti o sottratti relativi ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

Rimanenze finali 

                                                           
16 Il titolare è pari a uno. Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che 
prestano attività nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori 
sono pari alla relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il titolare sono rideterminati in base alla durata dell’attività pari al 
numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta” diviso 12). 
17 Se è minore di zero, la variabile viene posta uguale a zero. 
18 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
19 Ad esclusione dell’utilizzo nell’ambito dell’indicatore elementare di anomalia “Costo del venduto e per la produzione di servizi 
negativo o nullo”, se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) = (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o sottratti) 

Decumulo delle scorte20 = {(Esistenze iniziali - Rimanenze finali)/[Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

(esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-1) + Costi 

per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 
produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-2)]/2} 

Dipendenti a tempo parziale e apprendisti = Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro 

ripartito, con contratto di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di lavoro + 

Apprendisti 

Durata delle scorte21 = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali)/2]×365}/(Costo del venduto e per la produzione di servizi) 

Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR  

Giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS = Numero giorni retribuiti nella qualifica. Il calcolo viene dapprima effettuato 

per ogni dipendente dell’azienda utilizzando un limite massimo di 312 giornate retribuite. Successivamente si calcola il numero 

complessivo di giornate retribuite per ciascuna azienda sommando le giornate retribuite di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene 

effettuato escludendo i lavoratori con codice qualifica ‘Z’ (“lavoratori esclusi da contribuzione INPS previdenziale ed assistenziale, OTD o 

OTI dipendente di azienda agricola in genere ovvero OTD dipendente da cooperativa Legge 240/84”) e i lavoratori con codice qualifica 

‘4’ o ‘5’ afferenti agli apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate nel modello CU = (Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni di lavoro dipendente)×312/365. Il 

calcolo viene dapprima effettuato per ogni dipendente del sostituto d’imposta imponendo un limite massimo di 312 giornate retribuite. 

Successivamente si calcola il numero complessivo di giornate retribuite per ciascun sostituto di imposta sommando le giornate retribuite 

di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene effettuato solo per i sostituti d’imposta che non hanno compilato la Sezione 3 “INPS Gestione 

separata parasubordinati” del modello CU ovvero quelli che non hanno dichiarato collaboratori coordinati e continuativi 

Margine operativo lordo = Valore aggiunto - (Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)) 

Multipunto =1 se i Locali per la vendita e l’esposizione interna della merce sono compilati in più di una unità locale; altrimenti assume 

valore uguale a zero 

Numero dipendenti = (Numero delle giornate retribuite - Numero delle giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale 
dipendente) diviso 312  

Offerta di servizi = Tipologia dell’offerta: Servizi sartoriali (realizzazione e modifica di: abiti, biancheria per la casa, ecc.) + Tipologia 
dell’offerta: Servizi di tappezzeria (realizzazione e modifica di: tendaggi da interni, arredo tessile, ecc.) + Tipologia dell’offerta: Altri servizi 

Oneri finanziari netti = Interessi e altri oneri finanziari - Risultato della gestione finanziaria 

Quota dei Collaboratori familiari e dei Soci, escluso il primo, e/o associati = [Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge 

dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + (Numero soci 

amministratori escluso il primo socio + Numero soci non amministratori) 22]/(Numero addetti) 

Quota giornate Apprendisti = (Numero giornate retribuite apprendisti/(Numero addetti×312)) 

Reddito = Risultato ordinario + Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR + Altri proventi e 

componenti positivi - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui componenti negativi derivanti da trasferimenti di 

azienda o di rami di azienda - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui minusvalenze derivanti da operazioni di 

riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non 

strumentali all’attività produttiva 

Reddito operativo = Margine operativo lordo - Ammortamenti - Accantonamenti 

Ricavi = Ricavi di cui ai commi 1 (lett. a) e b)) e 2 dell’art. 85 del TUIR (esclusi aggi o ricavi fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri 

proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

                                                           
20 Quando il denominatore dell’indicatore “Decumulo delle scorte” è nullo, l’indicatore non è applicato. 
21 Quando la variabile “Costo del venduto e per la produzione di servizi” è non positiva, l’indicatore di “Durata delle scorte” non è 
applicato. 
22 Il primo socio è rideterminato in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi dell’attività nel corso del periodo d’imposta diviso 
12. La somma del numero soci non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12). 
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durata ultrannuale - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

(Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) + Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità 

Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Risultato ordinario = Reddito operativo + Risultato della gestione finanziaria - Interessi e altri oneri finanziari + Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni 

Tasso di occupazione a livello regionale   
La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori regionali.  
Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato.     

Territorialità del commercio23 
La territorialità è applicata a livello comunale relativamente ai gruppi 1 o 4 e 3 o 5. 
Gruppo 1 - Aree con livelli di benessere e scolarizzazione molto bassi ed attività economiche legate prevalentemente al commercio di 
tipo tradizionale; 

Gruppo 3 - Aree ad alto livello di benessere, con un tessuto produttivo industriale e una rete commerciale prevalentemente tradizionale; 
Gruppo 4 - Aree a basso livello di benessere, minor scolarizzazione e rete distributiva tradizionale; 

Gruppo 5 - Aree con benessere molto elevato, in aree urbane e metropolitane fortemente terziarizzate e sviluppate, con una rete 

distributiva molto evoluta. 
Il valore del gruppo territoriale di riferimento è calcolato come rapporto tra il numero delle unità locali compilate che appartengono al 
gruppo territoriale di riferimento e il numero totale delle unità locali compilate. 
Un’unità locale è compilata se è compilato il comune dell’unità locale. 
 
Territorialità del livello del reddito medio imponibile ai fini dell’addizionale Irpef definita su dati del Dipartimento delle Finanze 
riferiti ai periodi d’imposta 2015 e 201624  
La territorialità del livello del reddito differenzia il territorio nazionale sulla base del livello del reddito per comune.   
La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali.  
Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato.  

Tipologia dell’offerta: Filati, articoli di merceria e per decoupage = Tipologia dell’offerta: Filati per maglieria + Tipologia dell'offerta: 
Articoli di merceria (aghi, bottoni, cartamodelli e altri articoli sartoriali) + Tipologia dell’offerta: Articoli per il decoupage (stencil in 
tessuto, perline, ecc.) 

Totale spese per servizi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di 

noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Valore aggiunto = Ricavi + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - [(Costo del venduto e per la 

produzione di servizi) + (Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES)) + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di locazione finanziaria e non finanziaria, di 

noleggio, ecc.) + (Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di 

solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze 

derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di 

beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva)] 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà e in leasing25 = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria. 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Valore dei beni 

strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione finanziaria - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 

euro. 

                                                           
23 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
24 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
25 La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12.  
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ALLEGATO 74 

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

 

INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ 
FISCALE 

AM29U 

COMMERCIO AL DETTAGLIO DI MOBILI E 

ARTICOLI IN LEGNO, SUGHERO, VIMINI E 

PLASTICA 
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APPLICAZIONE DELL’ISA 
L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei 
comportamenti fiscali del soggetto. 

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e 
rappresenta il posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al 
soggetto un valore di sintesi, in scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso 
sarà il valore dell’indice, minore sarà l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto sarà il valore, 
più alta sarà l’attendibilità fiscale del soggetto. 

I contribuenti interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non risultanti dalle 
scritture contabili, che concorrono al calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il 
proprio profilo di affidabilità fiscale. 

Le attività economiche oggetto dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM29U sono 
quelle relative ai seguenti codici ATECO 2007: 

 47.59.10 - Commercio al dettaglio di mobili per la casa 

 47.59.91 - Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughero, vimini e articoli in 
plastica per uso domestico 

I criteri generali seguiti per la costruzione dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM29U 
sono riportati nell’Allegato 84. 

Di seguito sono rappresentate le modalità di calcolo dell’indice sintetico di affidabilità 
fiscale AM29U per l’applicazione al singolo contribuente dal periodo di imposta 2018. 

 

 



—  2737  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

MODELLI DI BUSINESS 

Ai fini della definizione degli indicatori elementari, i contribuenti interessati all’applicazione 
dell’ISA AM29U sono classificati in gruppi omogenei che presentano al loro interno 
caratteristiche il più possibile simili in termini di modalità di operare sul mercato in base al 
“Modello di Business” (MoB) adottato. 

I modelli di business rappresentano la struttura della catena del valore alla base del 
processo di produzione del bene o del servizio e sono espressione delle differenze 
fondamentali che derivano dalle diverse combinazioni delle funzioni operative di impresa 
(produzione, logistica, commerciale). 

Per l’ISA AM29U i MoB individuati sono i seguenti (la numerosità indicata è riferita alla 
base dati di costruzione, p.i. 2016): 

 MoB 1 - Negozi con offerta costituita per lo più da mobili per cucina (Numerosità: 
4.928); 

 MoB 2 - Negozi con assortimento generalmente diversificato (Numerosità: 3.066). 
Questo modello di business presenta un’ampia gamma dell’offerta commerciale. 
L’assortimento è composto in genere da svariati prodotti, quali: mobili per cucina 
(eventualmente comprensivi di elettrodomestici), mobili da giorno/notte, complementi 
d’arredo, camere per ragazzi, poltrone e divani, materassi e guanciali; 

 MoB 3 - Negozi con offerta focalizzata sui mobili da giorno/notte (Numerosità: 
1.374). L’offerta è talvolta integrata da mobili per cucina (eventualmente comprensivi 
di elettrodomestici), poltrone e divani, complementi d’arredo e camere per ragazzi; 

 MoB 4 - Negozi con offerta costituita per lo più da poltrone e divani (Numerosità: 
331). L’offerta è talvolta integrata da materassi e guanciali; 

 MoB 5 - Negozi con offerta focalizzata su mobili per esterni, articoli in vimini, 
legno e plastica (Numerosità: 732). L’assortimento è composto in genere da: mobili 
per esterni, articoli in legno (esclusi i mobili ed i complementi d'arredo), articoli in 
plastica (esclusi i mobili ed i complementi d'arredo) e articoli in vimini (esclusi i mobili 
ed i complementi d'arredo). Talvolta l’offerta è integrata da complementi d’arredo; 

 MoB 6 - Negozi con offerta prevalente di materassi e guanciali (Numerosità: 256); 

 MoB 7 - Negozi organizzati generalmente in franchising/affiliati (Numerosità: 
147). 

Per la descrizione degli elementi che permettono l’assegnazione del contribuente ai MoB si 
rimanda al Sub Allegato 74.A. 
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INDICATORI ELEMENTARI 

Gli indicatori elementari utilizzati ai fini del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale 
per l’ISA AM29U sono differenziati in due gruppi: 

1. Indicatori elementari di affidabilità. Tali indicatori individuano l’attendibilità di 
relazioni e rapporti tra grandezze di natura contabile e strutturale, tipici del settore e/o 
del modello organizzativo di riferimento, all’interno di specifici intervalli di valori su una 
scala da 1 a 10. 

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari: 

 Ricavi per addetto; 

 Valore aggiunto per addetto; 

 Reddito per addetto; 

 Durata e decumulo delle scorte. 

2. Indicatori elementari di anomalia. Tali indicatori segnalano la presenza di profili 
contabili e/o gestionali atipici rispetto al settore e/o al modello organizzativo di 
riferimento o evidenziano incongruenze riconducibili ad ingiustificati disallineamenti tra 
le informazioni dichiarate nei modelli di rilevazione dei dati per l’applicazione degli ISA, 
ovvero tra queste e le informazioni presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre banche 
dati, con riferimento a diverse annualità d’imposta. Gli indicatori partecipano al calcolo 
dell’indice sintetico di affidabilità fiscale soltanto quando l’anomalia è presente; 
trattandosi di indicatori riferibili unicamente ad anomalie, il relativo punteggio di 
affidabilità fiscale viene misurato o con una scala da 1 a 5 o con il valore 1 che evidenzia 
la presenza di una grave anomalia. 

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari suddivisi nelle successive 5 
sezioni: 

Gestione caratteristica: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi negativo o nullo; 

 Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) negativo; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti finiti, materie prime e merci con le 
relative rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale con le 
relative rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93 comma 5 del TUIR con le relative rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso con le 
relative rimanenze; 

 Valorizzazione delle rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR; 
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 Corrispondenza delle giornate retribuite con il modello CU e i dati INPS; 

 Copertura delle spese per dipendente; 

 Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti; 

 Assenza del numero di associati in partecipazione in presenza dei relativi utili; 

 Incidenza dei costi residuali di gestione; 

 Margine operativo lordo negativo; 

Gestione dei beni strumentali: 

 Incidenza degli ammortamenti; 

 Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti per locazione 
finanziaria; 

 Assenza del valore dei beni strumentali; 

Redditività: 

 Reddito operativo negativo; 

 Risultato ordinario negativo; 

 Reddito negativo per più di un triennio; 

Gestione extra-caratteristica: 

 Incidenza degli accantonamenti; 

 Incidenza degli oneri finanziari netti; 

Attività non inerenti: 

 Tipologia di offerta: Articoli per l’illuminazione > 50% dei ricavi; 

 Tipologia di offerta: Mobili da ufficio/contract (comunità, enti, alberghi) > 50% dei 
ricavi; 

 Tipologia di offerta: Offerta di servizi > 50% dei ricavi. 

Le formule delle variabili e degli indicatori sono riportate nel Sub Allegato 74.D. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI AFFIDABILITÀ 

RICAVI PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità dell’ammontare di ricavi che un’impresa consegue 
attraverso il processo produttivo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra i ricavi dichiarati per addetto e i ricavi per 
addetto stimati. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando i 
ricavi dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a quelli stimati, ovvero il rapporto tra i 
ricavi dichiarati e i ricavi stimati presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento1, il punteggio assume valore 1; quando tale 
rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di 
riferimento, il punteggio è modulato2 fra 1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di 
rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

I ricavi stimati sono determinati sulla base di una funzione di regressione dei “Ricavi per 
addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati nel Sub Allegato 74.B. 

La stima dei “Ricavi per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla base di 
uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività delle 
imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e che 
risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
1 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,07467), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima dei ricavi per addetto. 
2 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 

 



—  2741  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del valore aggiunto creato con riferimento al contributo di 
ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto dichiarato per addetto e il 
valore aggiunto per addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
valore aggiunto dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato, ovvero il 
rapporto tra il valore aggiunto dichiarato e il valore aggiunto stimato presenta un valore 
pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un 
valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento3, il punteggio 
assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato4 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale 
approssimata all’intero. 

 

Il valore aggiunto stimato è determinato sulla base di una funzione di regressione del 
“Valore aggiunto per addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati 
nel Sub Allegato 74.C. 

La stima del “Valore aggiunto per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla 
base di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività 
delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e 
che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
3 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,37177), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima del valore aggiunto per addetto. 
4 Punteggio = 1 + 9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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REDDITO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del reddito che un’impresa realizza in un determinato 
periodo di tempo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il reddito dichiarato per addetto e il reddito per 
addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
reddito dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato ovvero il rapporto tra 
reddito dichiarato e reddito stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento5 o il reddito dichiarato è negativo, il 
punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso 
nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato6 fra 1 
e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati 
in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

Il reddito stimato è pari alla somma del reddito dichiarato e dell’eventuale maggior valore 
aggiunto stimato. 

                                                           
5 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,60861), ovvero l’esponenziale della deviazione standard 
(sigma), con segno negativo, del logaritmo del rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito per 
addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato. 
6 Punteggio = 1 + 9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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DURATA E DECUMULO DELLE SCORTE 
L’indicatore “Durata e decumulo delle scorte” è un indicatore composito costituito dalla 
media semplice dei punteggi dei due indicatori elementari “Durata delle scorte” e 
“Decumulo delle scorte”. 

 DURATA DELLE SCORTE 

L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando la “Durata delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia minima 
di riferimento (ad es. 206 giorni per il MoB 2), il punteggio assume valore 10; quando 
la durata delle scorte presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia 
massima di riferimento (ad es. 858 giorni per il MoB 2), il punteggio assume valore 1; 
quando la durata delle scorte presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato7 fra 1 e 10. 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 2. 

Le soglie di riferimento (espresse in numero di giorni) sono differenziate per “Modello 
di Business” come di seguito riportato: 

                                                           
7 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1 Tutti i soggetti 138 751 

MoB 2 Tutti i soggetti 206 858 

MoB 3 Tutti i soggetti 206 911 

MoB 4 Tutti i soggetti 141 755 

MoB 5 Tutti i soggetti 172 808 

MoB 6 Tutti i soggetti 89 527 

MoB 7 Tutti i soggetti 84 468 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

 DECUMULO DELLE SCORTE 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” fornisce una misura dello smobilizzo delle 
giacenze di magazzino nel corso dell’anno. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando il “Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia 
minima di riferimento, pari a zero, il punteggio assume valore 1; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o superiore alla corrispondente 
soglia massima di riferimento (0,20), il punteggio assume valore 10; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato8 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma 
percentuale. 

                                                           
8 Punteggio = 1 + 9×(indicatore/0,20) 
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L’indicatore di “Decumulo delle scorte” è applicato quando il suo punteggio è 
superiore al punteggio dell’indicatore “Durata delle scorte”. 

In caso di inapplicabilità dell’indicatore “Decumulo delle scorte”, il punteggio 
dell’indicatore composito “Durata e decumulo delle scorte” sarà pari a quello del solo 
indicatore “Durata delle scorte”. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI ANOMALIA 

GESTIONE CARATTERISTICA 

COSTO DEL VENDUTO E PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI NEGATIVO O NULLO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al costo del venduto e per la 
produzione di servizi. 

Nel caso in cui tale costo sia negativo o nullo, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

COSTO DEL VENDUTO (RELATIVO A PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO) NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia concernenti il costo del venduto relativo a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso. 

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI FINITI, MATERIE PRIME E 

MERCI CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
(escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)” e le relative rimanenze 
finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale” e le relative rimanenze finali dichiarate per 
il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 
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L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE DI CUI ALL'ART. 93 COMMA 5 DEL TUIR CON LE RELATIVE 

RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR” e le 
relative rimanenze finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso” e le relative rimanenze finali dichiarate per il 
periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

VALORIZZAZIONE DELLE RIMANENZE FINALI O ESISTENZE INIZIALI RELATIVE 

AD OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE DI CUI ALL’ART. 
93 COMMA 5 DEL TUIR 
L’indicatore monitora l’anomala compilazione, per questo settore economico, delle 
rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR. 

In presenza di tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 
1. 
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CORRISPONDENZA DELLE GIORNATE RETRIBUITE CON IL MODELLO CU E I 

DATI INPS 
L’indicatore controlla il numero di giornate retribuite relative ai dipendenti, dichiarate nel 
quadro A del modello di rilevazione dei dati, con l’analogo dato desumibile dagli archivi 
della Certificazione Unica (CU) e UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è applicabile solo per i soggetti che rispettano le seguenti condizioni: 

 sono contemporaneamente presenti in entrambe le banche dati esterne (CU e 

UNIEMENS-INPS); 

 non indicano nel modello di rilevazione dei dati forme di lavoro dipendente a tempo 

parziale e di apprendistato; 

 dichiarano nel modello di rilevazione dei dati “Mesi di attività nel corso del periodo di 

imposta” non superiori a 12. 

Il valore di riferimento è il minimo tra le giornate retribuite dichiarate nel modello CU 
(normalizzate a 312 giorni) e le giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra il numero delle giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati e il valore di riferimento. 

L’indicatore è applicato quando presenta un valore non superiore alla soglia massima di 
riferimento (80%) e la differenza tra le giornate di riferimento e le giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati è superiore al seguente valore: 

52 giorni + 20% del valore di riferimento + 312 × Numero Soci Amministratori 

Il punteggio è modulato9 fra 1 e 5, come da grafico seguente. 

 

                                                           
9 Punteggio = 1 + 4×(indicatore/80) 
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COPERTURA DELLE SPESE PER DIPENDENTE 
L'indicatore verifica che l’impresa generi un valore aggiunto per addetto coerente con le 
spese per dipendente. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al 
netto delle spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto10. Le spese per 
dipendente sono calcolate come rapporto tra le “Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa”, al netto delle 
“Spese per prestazioni rese da professionisti esterni”, delle “Spese per collaboratori 
coordinati e continuativi” e delle “Spese per compensi corrisposti ai soci per l’attività di 
amministratore (società di persone)”, e il numero dipendenti. 

Nel caso in cui il rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al netto delle 
spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto assuma valori superiori 
all’unità l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ANALISI DELL’APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI 
L’indicatore monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non 
dipendenti. 

A tal fine, per ciascuna figura di addetto non dipendente (collaboratori familiari, familiari 
diversi, associati in partecipazione, soci amministratori, soci non amministratori) e a 
seconda della natura giuridica dell’impresa di appartenenza, è stato definito un valore 
percentuale minimo di apporto di lavoro per addetto, differenziato per numero di addetti 
per figura di addetto non dipendente (si veda la tabella seguente). 

Tale valore rappresenta la soglia minima di riferimento dell’apporto di lavoro delle figure 
non dipendenti. 

                                                           
10 Quando il denominatore dell’indicatore “Copertura delle spese per dipendente” è non positivo, l’indicatore 
non è applicato. 
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Soglia minima percentuale di apporto di lavoro per addetto delle figure non dipendenti 

NATURA GIURIDICA
Numero 
addetti 

per figura

COLLABORATORI 
FAMILIARI

FAMILIARI DIVERSI
ASSOCIATI IN 

PARTECIPAZIONE
SOCI 

AMMINISTRATORI
SOCI NON 

AMMINISTRATORI

PERSONE FISICHE 1 50 30 10

PERSONE FISICHE 2 50 30 8

PERSONE FISICHE 3 50 30 5

PERSONE FISICHE 4 50 30 3

PERSONE FISICHE 5 50 30 2

PERSONE FISICHE >5 50 30 1

SOCIETA' DI PERSONE 1 30 10 100 20

SOCIETA' DI PERSONE 2 30 8 75 15

SOCIETA' DI PERSONE 3 30 5 67 13

SOCIETA' DI PERSONE 4 30 3 63 13

SOCIETA' DI PERSONE 5 30 2 60 8

SOCIETA' DI PERSONE >5 30 1 50 4

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 1 30 10 50 10

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 2 30 8 38 8

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 3 30 5 33 5

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 4 30 3 31 3

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 5 30 2 28 2

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI >5 30 1 16 1
 

Nel caso in cui la percentuale complessiva di apporto di lavoro degli addetti non 
dipendenti dichiarata sia inferiore alla soglia minima complessiva di riferimento, 
l’indicatore è applicato e il relativo punteggio11 assume un valore compreso tra 1 e 5, 
come da grafico successivo. 

 

                                                           
11 Punteggio = 1+4×(apporto di lavoro degli addetti non dipendenti/soglia minima complessiva di 
riferimento) 
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ASSENZA DEL NUMERO DI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE IN PRESENZA DEI 

RELATIVI UTILI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione dell’apporto 
di lavoro degli “Associati in partecipazione” in presenza degli “Utili spettanti agli associati 
in partecipazione con apporti di solo lavoro”. 

Nel caso in cui si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE 
L'indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre 
componenti negative costituiscano una plausibile componente residuale di costo. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i costi residuali di gestione e i costi 
totali. 

Qualora i costi totali siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione” viene associato un punteggio che 
varia su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (3,06%), il punteggio assume valore 10; 
quando l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima 
di riferimento (5,83%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un 
valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio 
è modulato12 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

                                                           
12 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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MARGINE OPERATIVO LORDO NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al margine operativo lordo. 

Nel caso in cui detto margine sia negativo e il valore aggiunto sia positivo, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

GESTIONE DEI BENI STRUMENTALI 

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI 
L’indicatore verifica la coerenza tra ammortamenti per beni mobili strumentali e relativo 
valore. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli ammortamenti per beni mobili 
strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, e il valore dei 
beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 
516,46 euro, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12). 

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (25%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora l’importo degli ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di 
costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia positivo, il valore dei beni strumentali 
mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia pari 
a zero, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI 

CONTRATTI PER LOCAZIONE FINANZIARIA 
L’indicatore verifica la coerenza tra canoni di leasing e valore dei relativi beni strumentali 
acquisiti in leasing. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i “Canoni per beni mobili acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing 
fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto”, e il “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12). 

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (55%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora i “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di 
durata del contratto”, siano positivi e il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” sia pari a zero, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 
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ASSENZA DEL VALORE DEI BENI STRUMENTALI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione, nel modello 
di rilevazione dei dati, del valore dei beni strumentali in presenza di beni strumentali 
indicati nello stesso modello. 

Qualora si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume 
valore 1. 

Di seguito viene riportata la variabile relativa ai beni strumentali utilizzata per il calcolo 
dell’indicatore: 

 Autocarri. 

REDDITIVITÀ 

REDDITO OPERATIVO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il reddito operativo è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione e il margine operativo lordo sia positivo, l’indicatore 
è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

RISULTATO ORDINARIO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il risultato ordinario è minore di zero.  

Qualora si verifichi questa condizione, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

REDDITO NEGATIVO PER PIÙ DI UN TRIENNIO 
L’indicatore monitora situazioni di reddito13 negativo ripetute negli anni. 

L’indicatore è applicato quando, prendendo a riferimento gli ultimi 8 periodi d’imposta, in 
almeno 4 annualità, anche non consecutive, è dichiarato reddito negativo. 

Il punteggio è pari a: 

 5 se il reddito è negativo per 4 annualità; 

 4 se il reddito è negativo per 5 annualità; 

 3 se il reddito è negativo per 6 annualità; 

 2 se il reddito è negativo per 7 annualità; 

 1 se il reddito è negativo per 8 annualità. 

                                                           
13 Per i periodi d’imposta fino al 2017 il reddito da prendere a riferimento è pari a: “Reddito d’impresa (o 
perdita)” + i compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore relativi a società di persone, società 
ed enti soggetti all’IRES + gli “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro” + i 
beni distrutti o sottratti + le maggiorazioni delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione 
finanziaria. 
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GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA 

INCIDENZA DEGLI ACCANTONAMENTI 
L’indicatore verifica la plausibilità degli accantonamenti rispetto alla capacità dell’impresa 
di produrre reddito attraverso la propria gestione caratteristica. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli “Accantonamenti” e il margine 
operativo lordo. 

Qualora gli “Accantonamenti” siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli accantonamenti” viene associato un punteggio che varia su 
una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (20%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (100%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato14 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il margine operativo lordo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume 
punteggio pari ad 1. 

INCIDENZA DEGLI ONERI FINANZIARI NETTI 
L’indicatore valuta la plausibilità dell’indebitamento finanziario dell’impresa, permettendo 
di evidenziare eventuali squilibri tra gestione operativa e finanziaria. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli oneri finanziari netti e il reddito 
operativo. 

                                                           
14 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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Qualora gli oneri finanziari netti siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli oneri finanziari netti” viene associato un punteggio che varia 
su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (30%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (60%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato15 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il reddito operativo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume punteggio 
pari ad 1. 

ATTIVITÀ NON INERENTI 

Gli indicatori di questa tipologia individuano situazioni in cui il contribuente svolge in 
prevalenza attività economiche non rientranti nell’ambito di applicazione dell’ISA di 
riferimento. 

Di seguito sono riportati gli indicatori elementari di anomalia relativi alle attività non 
inerenti. 

TIPOLOGIA DI OFFERTA: ARTICOLI PER L’ILLUMINAZIONE > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dall’offerta di 
“Articoli per l’illuminazione”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

                                                           
15 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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TIPOLOGIA DI OFFERTA: MOBILI DA UFFICIO/CONTRACT (COMUNITÀ, ENTI, 
ALBERGHI) > 50% DEI RICAVI 

Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dall’offerta di 
“Mobili da ufficio/contract (comunità, enti, alberghi)”, l’indicatore è applicato e il 
punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DI OFFERTA: OFFERTA DI SERVIZI > 50% DEI RICAVI 

Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dall’ “Offerta di 
servizi”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 
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SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 74.A - ASSEGNAZIONE AI MOB 

In fase di applicazione, per l’assegnazione dei contribuenti ai MoB viene utilizzata una combinazione di due tecniche statistiche di tipo 

multivariato (analisi fattoriali e modelli di mistura finita) che utilizza le seguenti variabili: 

Analisi fattoriale Nome variabile Descrizione variabile 

Funzione informativa 

MERCE_MOBILE_CUCINA_CALC 
Tipologia di offerta: Mobili per cucina (eventualmente 

comprensivi di elettrodomestici) 

MERCE_MATERASSO_CALC Tipologia di offerta: Materassi e guanciali 

MOBILI_ESTERNO_SOMMA_CALC Articoli in legno, plastica, vimini e mobili per esterni 

MERCE_MOBILE_GIORNO_CALC Tipologia di offerta: Mobili da giorno/notte 

MODORG_FRANC_AFF_CALC Modalità organizzativa: In franchising/affiliato 

MERCE_DIVANO_NO_FRANCH 
Poltrone e divani non in modalità organizzativa 

franchising/affiliato 

MERCE_DIVANO_FRANCH Poltrone e divani in modalità organizzativa franchising/affiliato 

Sulla base di tali variabili, il contribuente viene assegnato ad uno o più MoB attraverso l’attribuzione di una probabilità di appartenenza, 

come descritto nell’Allegato 84. 

Le matrici ed i vettori per il calcolo delle probabilità di appartenenza ai MoB sono riportati nell’Allegato 111. 
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SUB ALLEGATO 74.D – FORMULE DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule delle variabili e degli indicatori economico-contabili utilizzati nell’ISA AM29U: 

Addetti16 (ditte individuali) = Titolare  Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

prevalentemente nell’impresa + Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi 

che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione 

Addetti (società) = Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

nell’impresa + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + Numero soci 

amministratori + Numero soci non amministratori + Numero amministratori non soci 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio 

o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o 

sottratti)17 

Ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Ammortamenti per 

beni mobili strumentali - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 euro 

Andamento della media dei ricavi del settore, distinto per Territorialità del commercio a livello comunale 
Tale indicatore è differenziato per gruppo della Territorialità del commercio18 a livello comunale. 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Articoli in legno, plastica, vimini e mobili per esterni = Tipologia di offerta: Mobili per esterni + Tipologia di offerta: Articoli in legno 

(esclusi i mobili ed i complementi d’arredo) + Tipologia di offerta: Articoli in plastica (esclusi i mobili ed i complementi d’arredo) + 

Tipologia di offerta: Articoli in vimini (esclusi i mobili ed i complementi d’arredo) 

Costi produttivi = Costo del venduto e per la produzione di servizi + Spese per acquisti di servizi – Compensi corrisposti ai soci per 

l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di 

contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone) + Abbonamenti a riviste 

e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, 

spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in partecipazione 

con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - 

Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costi totali = Costi produttivi + Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 

libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti – “Utili spettanti agli associati in 

partecipazione con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di 

azienda - Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costo del venduto e per la produzione di servizi19 = [Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Costi per 

l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 

produzione di servizi - Beni distrutti o sottratti relativi a materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (esclusi quelli 

                                                           
16 Il titolare è pari a uno. Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che 
prestano attività nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori 
sono pari alla relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il titolare sono rideterminati in base alla durata dell’attività pari al 
numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di 
attività nel corso del periodo di imposta” diviso 12). 

17 Se è minore di zero, la variabile viene posta uguale a zero. 

18 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

19 Ad esclusione dell’utilizzo nell’ambito dell’indicatore elementare di anomalia “Costo del venduto e per la produzione di servizi 
negativo o nullo”, se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 

 



—  2763  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

soggetti ad aggio o ricavo fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, 

del TUIR - Beni distrutti o sottratti relativi ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

Rimanenze finali 

Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) = (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o sottratti) 

Decumulo delle scorte20 = {(Esistenze iniziali - Rimanenze finali)/[Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

(esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-1) + Costi 

per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 
produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-2)]/2} 

Dipendenti a tempo parziale e apprendisti = Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro 

ripartito, con contratto di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di lavoro + 

Apprendisti 

Durata delle scorte21 = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali)/2]×365}/(Costo del venduto e per la produzione di servizi) 

Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Fascia qualitativa del prodotto: Alta = 1 se Fascia qualitativa dell’offerta: Alta è maggiore di zero; altrimenti la variabile assume valore 

pari a zero 

Giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS = Numero giorni retribuiti nella qualifica. Il calcolo viene dapprima effettuato 

per ogni dipendente dell’azienda utilizzando un limite massimo di 312 giornate retribuite. Successivamente si calcola il numero 

complessivo di giornate retribuite per ciascuna azienda sommando le giornate retribuite di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene 

effettuato escludendo i lavoratori con codice qualifica ‘Z’ (“lavoratori esclusi da contribuzione INPS previdenziale ed assistenziale, OTD o 

OTI dipendente di azienda agricola in genere ovvero OTD dipendente da cooperativa Legge 240/84”) e i lavoratori con codice qualifica 

‘4’ o ‘5’ afferenti agli apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate nel modello CU = (Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni di lavoro dipendente)×312/365. Il 

calcolo viene dapprima effettuato per ogni dipendente del sostituto d’imposta imponendo un limite massimo di 312 giornate retribuite. 

Successivamente si calcola il numero complessivo di giornate retribuite per ciascun sostituto di imposta sommando le giornate retribuite 

di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene effettuato solo per i sostituti d’imposta che non hanno compilato la Sezione 3 “INPS Gestione 

separata parasubordinati” del modello CU ovvero quelli che non hanno dichiarato collaboratori coordinati e continuativi 

Margine operativo lordo = Valore aggiunto - (Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)) 

Multipunto = 1 se Locali destinati alla vendita ed all’esposizione interna della merce (compreso di uffici commerciali) sono compilati in 

più di una unità locale; altrimenti assume valore pari a zero 

Numero dipendenti = (Numero delle giornate retribuite - Numero delle giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale 

dipendente) diviso 312 

Oneri finanziari netti = Interessi e altri oneri finanziari - Risultato della gestione finanziaria 

Poltrone e divani in modalità organizzativa franchising/affiliato = Tipologia di offerta: Poltrone e divani se Modalità organizzativa: 

In franchising/affiliato = 1; altrimenti la variabile assume valore pari a zero  

Poltrone e divani non in modalità organizzativa franchising/affiliato = Tipologia di offerta: Poltrone e divani se Modalità 

organizzativa: In franchising/affiliato = 0; altrimenti la variabile assume valore pari a zero  

Quota dei Collaboratori familiari = [Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari 

diversi che prestano attività nell’impresa]/(Numero addetti) 

Quota dei Soci, escluso il primo, e/o associati = [Numero associati in partecipazione + (Numero soci amministratori escluso il primo 
socio + Numero soci non amministratori) 22]/(Numero addetti) 

                                                           
20 Quando il denominatore dell’indicatore “Decumulo delle scorte” è nullo, l’indicatore non è applicato. 
21 Quando la variabile “Costo del venduto e per la produzione di servizi” è non positiva, l’indicatore di “Durata delle scorte” non è 
applicato. 
22 Il primo socio è rideterminato in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi dell’attività nel corso del periodo d’imposta diviso 
12. La somma del numero soci non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12). 
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Quota giornate Apprendisti = (Numero giornate retribuite apprendisti/(Numero addetti×312)) 

Reddito = Risultato ordinario + Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR + Altri proventi e 

componenti positivi - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui componenti negativi derivanti da trasferimenti di 

azienda o di rami di azienda - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui minusvalenze derivanti da operazioni di 

riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non 

strumentali all’attività produttiva 

Reddito operativo = Margine operativo lordo - Ammortamenti - Accantonamenti 

Ricavi = Ricavi di cui ai commi 1 (lett. a) e b)) e 2 dell’art. 85 del TUIR (esclusi aggi o ricavi fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri 

proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

(Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) + Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità 

Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Risultato ordinario = Reddito operativo + Risultato della gestione finanziaria - Interessi e altri oneri finanziari + Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni 

Tasso di occupazione a livello regionale 
La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori regionali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Territorialità del livello del reddito medio imponibile ai fini dell’addizionale Irpef definita su dati del Dipartimento delle Finanze 
riferiti ai periodi d’imposta 2015 e 201623 

La territorialità del livello del reddito differenzia il territorio nazionale sulla base del livello del reddito per comune. 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Territorialità del livello dei canoni di locazione degli immobili definita su dati dell’Osservatorio sul Mercato Immobiliare (OMI) 
riferiti all’anno 201724 
La territorialità del livello dei canoni di locazione degli immobili differenzia il territorio nazionale sulla base dei valori delle locazioni degli 

immobili per comune. 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Territorialità del livello delle quotazioni immobiliari definita su dati dell’Osservatorio sul Mercato Immobiliare (OMI) riferiti 
all’anno 201725 

La territorialità del livello delle quotazioni immobiliari differenzia il territorio nazionale sulla base dei valori di mercato degli immobili per 

comune. 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Totale spese per servizi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di 

noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Valore aggiunto = Ricavi + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - [(Costo del venduto e per la 

produzione di servizi) + (Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES)) + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di locazione finanziaria e non finanziaria, di 

noleggio, ecc.) + (Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di 

solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze 

derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di 

beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva)] 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà e in leasing26 = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 

                                                           
23 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
24 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
25 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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Valore dei beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Valore dei beni 

strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione finanziaria - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 

euro. 

                                                                                                                                                                                                 
 
26 La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
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ALLEGATO 75 

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

 

INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ 
FISCALE 

AM32U 

COMMERCIO AL DETTAGLIO DI OGGETTI 
D'ARTE E DI ANTIQUARIATO, DI CULTO E DI 

DECORAZIONE, CHINCAGLIERIA,  
BIGIOTTERIA, BOMBONIERE, ARTICOLI DA 

REGALO E PER FUMATORI E STRUMENTI 

MUSICALI 
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APPLICAZIONE DELL’ISA 
L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei 
comportamenti fiscali del soggetto. 

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e 
rappresenta il posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al 
soggetto un valore di sintesi, in scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso 
sarà il valore dell’indice, minore sarà l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto sarà il valore, 
più alta sarà l’attendibilità fiscale del soggetto. 

I contribuenti interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non risultanti dalle 
scritture contabili, che concorrono al calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il 
proprio profilo di affidabilità fiscale. 

Le attività economiche oggetto dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM32U sono 
quelle relative ai seguenti codici ATECO 2007: 

 47.59.60 - Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti 

 47.78.31 - Commercio al dettaglio di oggetti d'arte (incluse le gallerie d'arte) 

 47.78.32 - Commercio al dettaglio di oggetti d'artigianato 

 47.78.33 - Commercio al dettaglio di arredi sacri ed articoli religiosi 

 47.78.34 - Commercio al dettaglio di articoli da regalo e per fumatori 

 47.78.35 - Commercio al dettaglio di bomboniere 

 47.78.36 - Commercio al dettaglio di chincaglieria e bigiotteria (inclusi gli oggetti 
ricordo e gli articoli di promozione pubblicitaria) 

 47.78.37 - Commercio al dettaglio di articoli per le belle arti 

 47.79.20 - Commercio al dettaglio di mobili usati e oggetti di antiquariato 

I criteri generali seguiti per la costruzione dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM32U 
sono riportati nell’Allegato 84. 

Di seguito sono rappresentate le modalità di calcolo dell’indice sintetico di affidabilità 
fiscale AM32U per l’applicazione al singolo contribuente dal periodo di imposta 2018. 
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MODELLI DI BUSINESS 

Ai fini della definizione degli indicatori elementari, i contribuenti interessati all’applicazione 
dell’ISA AM32U sono classificati in gruppi omogenei che presentano al loro interno 
caratteristiche il più possibile simili in termini di modalità di operare sul mercato in base al 
“Modello di Business” (MoB) adottato.  

I modelli di business rappresentano la struttura della catena del valore alla base del 
processo di produzione del bene o del servizio e sono espressione delle differenze 
fondamentali che derivano dalle diverse combinazioni delle funzioni operative di impresa 
(produzione, logistica, commerciale). 

Per l’ISA AM32U i MoB individuati sono i seguenti (la numerosità indicata è riferita alla 
base dati di costruzione, p.i. 2016): 

 MoB 1 - Punti vendita con offerta prevalente di mobili, arredi e altri oggetti 
usati (Numerosità: 279). Talvolta l’offerta comprende anche mobili, arredi e oggetti di 
modernariato e servizi di restauro e riparazione di mobili e oggetti antichi e/o di 
modernariato; 

 MoB 2 - Punti vendita con offerta prevalente di mobili e oggetti di antiquariato 
(Numerosità: 753). Talvolta l’offerta comprende anche mobili e arredi usati, altri 
oggetti usati e di modernariato e oggetti e/o opere d'arte classica (dipinti, sculture ed 
altri oggetti d'arte). Inoltre, in alcuni casi, sono presenti servizi di restauro e 
riparazione di mobili e oggetti antichi e/o di modernariato; 

 MoB 3 - Punti vendita con assortimento generalmente diversificato (Numerosità: 
536). A questo modello di business appartengono le imprese che presentano in 
genere un assortimento diversificato. La varietà dei prodotti offerti in genere prevede 
sia prodotti del mercato dell’arte e dell’antiquariato, come oggetti e/o opere d'arte 
(dipinti, sculture ed altri oggetti d'arte) classica, moderna e contemporanea, mobili e 
arredi di antiquariato, oggetti di antiquariato, sia altri prodotti, come arredi sacri e 
articoli religiosi, bigiotteria e/o accessori moda, oggetti e/o articoli di artigianato 
(oggettistica, vestiti, ecc.), articoli da regalo e per fumatori, gadget, oggetti ricordo, 
articoli per la promozione pubblicitaria, coppe, trofei, timbri, targhe, mobili e arredi 
usati, altri oggetti usati, chincaglieria, arredi e oggetti di modernariato, casalinghi, 
cristalleria e vasellame, bomboniere e libri, stampe, manuali, guide turistiche, cartine; 

 MoB 4 - Punti vendita con offerta prevalente di oggettistica (Numerosità: 4.073). 
A questo modello di business appartengono le imprese con offerta prevalente di 
oggettistica. La gamma dei prodotti offerti in genere comprende articoli da regalo e 
per fumatori, chincaglieria, bomboniere, oggetti e/o articoli di artigianato 
(oggettistica, vestiti, ecc.) e gadget, oggetti ricordo, articoli per la promozione 
pubblicitaria, coppe, trofei, timbri, targhe. Talvolta completano l’offerta bigiotteria e/o 
accessori moda e casalinghi, cristalleria e vasellame; 

 MoB 5 - Punti vendita con offerta prevalente di strumenti musicali e accessori 
(Numerosità: 646). A questo modello di business appartengono le imprese con 
offerta prevalente di strumenti musicali e accessori. La gamma dei prodotti offerti in 
genere comprende strumenti musicali, componenti, accessori, ricambi di strumenti 
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musicali, editoria musicale e amplificatori per strumenti, voce e del suono, articoli di 
elettronica di consumo e supporti audio video. Inoltre, in alcuni casi, sono presenti 
servizi di restauro e riparazione di strumenti musicali; 

 MoB 6 - Punti vendita con offerta prevalente di bigiotteria e/o accessori moda 
(Numerosità: 431); 

 MoB 7 - Gallerie d’arte (Numerosità: 278). Le imprese appartenenti a questo 
modello di business sono prevalentemente gallerie d’arte che trattano in genere 
oggetti e/o opere d'arte (dipinti, sculture ed altri oggetti d'arte) contemporanea, 
moderna e classica; 

 MoB 8 - Punti vendita con offerta prevalente di arredi sacri e articoli religiosi 
(Numerosità: 370); 

 MoB 9 - Punti vendita con offerta prevalente di oggetti e/o opere d'arte 
(Numerosità: 331). La gamma dei prodotti offerti comprende in genere oggetti e/o 
opere d'arte (dipinti, sculture ed altri oggetti d'arte) contemporanea, moderna e 
classica. Talvolta completano l’offerta mobili, arredi e oggetti di modernariato e libri, 
stampe, manuali, guide turistiche, cartine. Inoltre, in alcuni casi, sono presenti servizi 
di restauro e riparazione di mobili e oggetti antichi e/o di modernariato. 

Per la descrizione degli elementi che permettono l’assegnazione del contribuente ai MoB si 
rimanda al Sub Allegato 75.A. 
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INDICATORI ELEMENTARI 

Gli indicatori elementari utilizzati ai fini del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale 
per l’ISA AM32U sono differenziati in due gruppi:  

1. Indicatori elementari di affidabilità. Tali indicatori individuano l’attendibilità di 
relazioni e rapporti tra grandezze di natura contabile e strutturale, tipici del settore e/o 
del modello organizzativo di riferimento, all’interno di specifici intervalli di valori su una 
scala da 1 a 10.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari: 

 Ricavi per addetto; 

 Valore aggiunto per addetto; 

 Reddito per addetto; 

 Durata e decumulo delle scorte. 

2. Indicatori elementari di anomalia. Tali indicatori segnalano la presenza di profili 
contabili e/o gestionali atipici rispetto al settore e/o al modello organizzativo di 
riferimento o evidenziano incongruenze riconducibili ad ingiustificati disallineamenti tra 
le informazioni dichiarate nei modelli di rilevazione dei dati per l’applicazione degli ISA, 
ovvero tra queste e le informazioni presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre banche 
dati, con riferimento a diverse annualità d’imposta. Gli indicatori partecipano al calcolo 
dell’indice sintetico di affidabilità fiscale soltanto quando l’anomalia è presente; 
trattandosi di indicatori riferibili unicamente ad anomalie, il relativo punteggio di 
affidabilità fiscale viene misurato o con una scala da 1 a 5 o con il valore 1 che evidenzia 
la presenza di una grave anomalia. 

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari suddivisi nelle successive 5 
sezioni: 

Gestione caratteristica: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi negativo o nullo; 

 Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) negativo; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti finiti, materie prime e merci con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93 
comma 5 del TUIR con le relative rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso con le 
relative rimanenze; 

 Valorizzazione delle rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR; 

 



—  2771  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

 Corrispondenza delle giornate retribuite con il modello CU e i dati INPS; 

 Copertura delle spese per dipendente; 

 Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti; 

 Assenza del numero di associati in partecipazione in presenza dei relativi utili; 

 Incidenza dei costi residuali di gestione; 

 Margine operativo lordo negativo; 

Gestione dei beni strumentali: 

 Incidenza degli ammortamenti; 

 Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti per locazione 
finanziaria; 

 Assenza del valore dei beni strumentali; 

Redditività: 

 Reddito operativo negativo; 

 Risultato ordinario negativo; 

 Reddito negativo per più di un triennio; 

Gestione extra-caratteristica: 

 Incidenza degli accantonamenti; 

 Incidenza degli oneri finanziari netti; 

Attività non inerenti: 

 Tipologia dell'offerta - Prodotti venduti: Altri oggetti usati > 50% dei ricavi; 
 Tipologia dell'offerta - Prodotti venduti: Casalinghi, cristalleria e vasellame > 50% dei 

ricavi; 
 Tipologia dell'offerta - Prodotti venduti: Libri, stampe, manuali, guide turistiche, 

cartine > 50% dei ricavi; 
 Tipologia dell'offerta - Servizi offerti: Restauro e riparazione di mobili e oggetti 

antichi e/o di modernariato > 50% dei ricavi; 
 Tipologia dell'offerta - Servizi offerti: Restauro e riparazione di strumenti musicali > 

50% dei ricavi; 
 Tipologia dell'offerta - Servizi offerti: Perizie, stime e certificazioni di 

autenticità/garanzia > 50% dei ricavi; 
 Tipologia dell'offerta - Servizi offerti: Realizzazione artigianale di oggetti > 50% dei 

ricavi; 
 Tipologia dell'offerta - Servizi offerti: Confezionamento bomboniere > 50% dei ricavi; 
 Tipologia dell'offerta - Servizi offerti: Altri servizi > 50% dei ricavi. 

Le formule delle variabili e degli indicatori sono riportate nel Sub Allegato 75.D. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI AFFIDABILITÀ 

RICAVI PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità dell’ammontare di ricavi che un’impresa consegue 
attraverso il processo produttivo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra i ricavi dichiarati per addetto e i ricavi per 
addetto stimati. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando i 
ricavi dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a quelli stimati, ovvero il rapporto tra i 
ricavi dichiarati e i ricavi stimati presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento1, il punteggio assume valore 1; quando tale 
rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di 
riferimento, il punteggio è modulato2 fra 1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di 
rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

I ricavi stimati sono determinati sulla base di una funzione di regressione dei “Ricavi per 
addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati nel Sub Allegato 75.B. 

La stima dei “Ricavi per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla base di 
uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività delle 
imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e che 
risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
1 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,13164), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima dei ricavi per addetto. 
2 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del valore aggiunto creato con riferimento al contributo di 
ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto dichiarato per addetto e il 
valore aggiunto per addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
valore aggiunto dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato, ovvero il 
rapporto tra il valore aggiunto dichiarato e il valore aggiunto stimato presenta un valore 
pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un 
valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento3, il punteggio 
assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato4 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale 
approssimata all’intero. 

 

Il valore aggiunto stimato è determinato sulla base di una funzione di regressione del 
“Valore aggiunto per addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati 
nel Sub Allegato 75.C. 

La stima del “Valore aggiunto per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla 
base di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività 
delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e 
che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

 

                                                           
3 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,41463), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima del valore aggiunto per addetto. 
4 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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REDDITO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del reddito che un’impresa realizza in un determinato 
periodo di tempo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il reddito dichiarato per addetto e il reddito per 
addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
reddito dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato ovvero il rapporto tra 
reddito dichiarato e reddito stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento5 o il reddito dichiarato è negativo, il 
punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso 
nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato6 fra 1 
e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati 
in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

Il reddito stimato è pari alla somma del reddito dichiarato e dell’eventuale maggior valore 
aggiunto stimato. 

DURATA E DECUMULO DELLE SCORTE 
L’indicatore “Durata e decumulo delle scorte” è un indicatore composito costituito dalla 
media semplice dei punteggi dei due indicatori elementari “Durata delle scorte” e 
“Decumulo delle scorte”. 

 DURATA DELLE SCORTE 

L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino.  

                                                           
5 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,60339), ovvero l’esponenziale della deviazione standard 
(sigma), con segno negativo, del logaritmo del rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito per 
addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato. 
6 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando la “Durata delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia minima 
di riferimento (ad es. 360 giorni per il MoB 2), il punteggio assume valore 10; quando 
la durata delle scorte presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia 
massima di riferimento (ad es. 1.609 giorni per il MoB 2), il punteggio assume valore 
1; quando la durata delle scorte presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato7 fra 1 e 10. 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 2. 

Le soglie di riferimento (espresse in numero di giorni) sono differenziate per “Modello 
di Business” come di seguito riportato: 

  Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1 Tutti i soggetti 217 987 

MoB 2 Tutti i soggetti 360 1.609 

MoB 3 Tutti i soggetti 197 814 

MoB 4 Tutti i soggetti 85 712 

MoB 5 Tutti i soggetti 178 764 

MoB 6 Tutti i soggetti 47 424 

MoB 7 Tutti i soggetti 239 1.576 

MoB 8 Tutti i soggetti 177 761 

MoB 9 Tutti i soggetti 184 1.195 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo.

                                                           
7 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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 DECUMULO DELLE SCORTE 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” fornisce una misura dello smobilizzo delle 
giacenze di magazzino nel corso dell’anno.  

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando il “Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia 
minima di riferimento, pari a zero, il punteggio assume valore 1; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o superiore alla corrispondente 
soglia massima di riferimento (0,20), il punteggio assume valore 10; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato8 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma 
percentuale. 

 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” è applicato quando il suo punteggio è 
superiore al punteggio dell’indicatore “Durata delle scorte”. 

In caso di inapplicabilità dell’indicatore “Decumulo delle scorte”, il punteggio 
dell’indicatore composito “Durata e decumulo delle scorte” sarà pari a quello del solo 
indicatore “Durata delle scorte”. 

 

                                                           
8 Punteggio = 1 + 9×(indicatore/0,20) 
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INDICATORI ELEMENTARI DI ANOMALIA 

GESTIONE CARATTERISTICA 

COSTO DEL VENDUTO E PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI NEGATIVO O NULLO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al costo del venduto e per la 
produzione di servizi.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo o nullo, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

COSTO DEL VENDUTO (RELATIVO A PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO) NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia concernenti il costo del venduto relativo a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI FINITI, MATERIE PRIME E 

MERCI CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
(escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)” e le relative rimanenze 
finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale” e le relative rimanenze finali dichiarate per 
il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 
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L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE DI CUI ALL'ART. 93 COMMA 5 DEL TUIR CON LE RELATIVE 

RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR” e le 
relative rimanenze finali dichiarate per il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso” e le relative rimanenze finali dichiarate per il 
periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

VALORIZZAZIONE DELLE RIMANENZE FINALI O ESISTENZE INIZIALI RELATIVE 

AD OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE DI CUI ALL’ART. 
93 COMMA 5 DEL TUIR 
L’indicatore monitora l’anomala compilazione, per questo settore economico, delle 
rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR. 

In presenza di tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 
1. 
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CORRISPONDENZA DELLE GIORNATE RETRIBUITE CON IL MODELLO CU E I 

DATI INPS 
L’indicatore controlla il numero di giornate retribuite relative ai dipendenti, dichiarate nel 
quadro A del modello di rilevazione dei dati, con l’analogo dato desumibile dagli archivi 
della Certificazione Unica (CU) e UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è applicabile solo per i soggetti che rispettano le seguenti condizioni: 

 sono contemporaneamente presenti in entrambe le banche dati esterne (CU e 

UNIEMENS-INPS); 

 non indicano nel modello di rilevazione dei dati forme di lavoro dipendente a tempo 

parziale e di apprendistato; 

 dichiarano nel modello di rilevazione dei dati “Mesi di attività nel corso del periodo di 

imposta” non superiori a 12. 

Il valore di riferimento è il minimo tra le giornate retribuite dichiarate nel modello CU 
(normalizzate a 312 giorni) e le giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra il numero delle giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati e il valore di riferimento. 

L’indicatore è applicato quando presenta un valore non superiore alla soglia massima di 
riferimento (80%) e la differenza tra le giornate di riferimento e le giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati è superiore al seguente valore: 

52 giorni + 20% del valore di riferimento + 312 × Numero Soci Amministratori 

Il punteggio è modulato9 fra 1 e 5, come da grafico seguente. 

 

                                                           
9 Punteggio = 1 + 4×(indicatore /80) 
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COPERTURA DELLE SPESE PER DIPENDENTE 
L'indicatore verifica che l’impresa generi un valore aggiunto per addetto coerente con le 
spese per dipendente.  

L’indicatore è calcolato come rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al 
netto delle spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto10. Le spese per 
dipendente sono calcolate come rapporto tra le “Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa”, al netto delle 
“Spese per prestazioni rese da professionisti esterni”, delle “Spese per collaboratori 
coordinati e continuativi” e delle “Spese per compensi corrisposti ai soci per l’attività di 
amministratore (società di persone)”, e il numero dipendenti. 

Nel caso in cui il rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al netto delle 
spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto assuma valori superiori 
all’unità l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ANALISI DELL’APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI 
L’indicatore monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non 
dipendenti. 

A tal fine, per ciascuna figura di addetto non dipendente (collaboratori familiari, familiari 
diversi, associati in partecipazione, soci amministratori, soci non amministratori) e a 
seconda della natura giuridica dell’impresa di appartenenza, è stato definito un valore 
percentuale minimo di apporto di lavoro per addetto, differenziato per numero di addetti 
per figura di addetto non dipendente (si veda la tabella seguente). 

Tale valore rappresenta la soglia minima di riferimento dell’apporto di lavoro delle figure 
non dipendenti. 

 

                                                           
10 Quando il denominatore dell’indicatore “Copertura delle spese per dipendente” è non positivo, l’indicatore 
non è applicato. 

 



—  2781  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

Soglia minima percentuale di apporto di lavoro per addetto delle figure non dipendenti 

NATURA GIURIDICA
Numero 
addetti 

per figura

COLLABORATORI 
FAMILIARI FAMILIARI DIVERSI

ASSOCIATI IN 
PARTECIPAZIONE

SOCI 
AMMINISTRATORI

SOCI NON 
AMMINISTRATORI

PERSONE FISICHE 1 50 30 10

PERSONE FISICHE 2 50 30 8

PERSONE FISICHE 3 50 30 5

PERSONE FISICHE 4 50 30 3

PERSONE FISICHE 5 50 30 2

PERSONE FISICHE >5 50 30 1

SOCIETA' DI PERSONE 1 30 10 100 20

SOCIETA' DI PERSONE 2 30 8 75 15

SOCIETA' DI PERSONE 3 30 5 67 13

SOCIETA' DI PERSONE 4 30 3 63 13

SOCIETA' DI PERSONE 5 30 2 60 8

SOCIETA' DI PERSONE >5 30 1 50 4

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 1 30 10 50 10

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 2 30 8 38 8

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 3 30 5 33 5

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 4 30 3 31 3

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 5 30 2 28 2

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI >5 30 1 16 1
 

Nel caso in cui la percentuale complessiva di apporto di lavoro degli addetti non 
dipendenti dichiarata sia inferiore alla soglia minima complessiva di riferimento, 
l’indicatore è applicato e il relativo punteggio11 assume un valore compreso tra 1 e 5, 
come da grafico successivo. 

 

 

                                                           
11 Punteggio = 1 + 4×(apporto di lavoro degli addetti non dipendenti/soglia minima complessiva di 
riferimento) 
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ASSENZA DEL NUMERO DI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE IN PRESENZA DEI 

RELATIVI UTILI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione dell’apporto 
di lavoro degli “Associati in partecipazione” in presenza degli “Utili spettanti agli associati 
in partecipazione con apporti di solo lavoro”.  

Nel caso in cui si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE 
L'indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre 
componenti negative costituiscano una plausibile componente residuale di costo.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i costi residuali di gestione e i costi 
totali.  

Qualora i costi totali siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione” viene associato un punteggio che 
varia su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (ad es. 7,24% per il MoB 7), il punteggio 
assume valore 10; quando l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla 
corrispondente soglia massima di riferimento (ad es. 9,95% per il MoB 7), il punteggio 
assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato12 fra 1 e 10. 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 7. 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

                                                           
12 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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Le soglie di riferimento (espresse in percentuale) sono differenziate per “Modello di 
Business” come di seguito riportato: 

 

 Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1 Tutti i soggetti 3,54 5,10 

MoB 2 Tutti i soggetti 4,86 6,87 

MoB 3 Tutti i soggetti 3,54 5,10 

MoB 4 Tutti i soggetti 3,54 5,10 

MoB 5 Tutti i soggetti 3,54 5,10 

MoB 6 Tutti i soggetti 3,54 5,10 

MoB 7 Tutti i soggetti 7,24 9,95 

MoB 8 Tutti i soggetti 3,54 5,10 

MoB 9 Tutti i soggetti 7,24 9,95 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

MARGINE OPERATIVO LORDO NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al margine operativo lordo.  

Nel caso in cui detto margine sia negativo e il valore aggiunto sia positivo, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

GESTIONE DEI BENI STRUMENTALI 

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI 
L’indicatore verifica la coerenza tra ammortamenti per beni mobili strumentali e relativo 
valore.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli ammortamenti per beni mobili 
strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, e il valore dei 
beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 
516,46 euro, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (30%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora l’importo degli ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di 
costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia positivo, il valore dei beni strumentali 
mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia pari 
a zero, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 
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INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI 

CONTRATTI PER LOCAZIONE FINANZIARIA 
L’indicatore verifica la coerenza tra canoni di leasing e valore dei relativi beni strumentali 
acquisiti in leasing. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i “Canoni per beni mobili acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing 
fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto”, e il “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12). 

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (60%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora i “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di 
durata del contratto”, siano positivi e il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” sia pari a zero, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ASSENZA DEL VALORE DEI BENI STRUMENTALI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione, nel modello 
di rilevazione dei dati, del valore dei beni strumentali in presenza di beni strumentali 
indicati nello stesso modello. 

Qualora si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume 
valore 1. 

Di seguito viene riportato l’elenco delle variabili relative ai beni strumentali utilizzate per il 
calcolo dell’indicatore: 

 Macchinari per restauro e riparazione; 

 Automezzi (escluse le autovetture). 

REDDITIVITÀ 

REDDITO OPERATIVO NEGATIVO  
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il reddito operativo è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione e il margine operativo lordo sia positivo, l’indicatore 
è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

RISULTATO ORDINARIO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il risultato ordinario è minore di zero.  
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Qualora si verifichi questa condizione, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

REDDITO NEGATIVO PER PIÙ DI UN TRIENNIO 
L’indicatore monitora situazioni di reddito13 negativo ripetute negli anni.  

L’indicatore è applicato quando, prendendo a riferimento gli ultimi 8 periodi d’imposta, in 
almeno 4 annualità, anche non consecutive, è dichiarato reddito negativo. 

Il punteggio è pari a: 

 5 se il reddito è negativo per 4 annualità; 

 4 se il reddito è negativo per 5 annualità; 

 3 se il reddito è negativo per 6 annualità; 

 2 se il reddito è negativo per 7 annualità; 

 1 se il reddito è negativo per 8 annualità. 

GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA 

INCIDENZA DEGLI ACCANTONAMENTI 
L’indicatore verifica la plausibilità degli accantonamenti rispetto alla capacità dell’impresa 
di produrre reddito attraverso la propria gestione caratteristica. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli “Accantonamenti” e il margine 
operativo lordo.  

Qualora gli “Accantonamenti” siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile.  

All’indicatore “Incidenza degli accantonamenti” viene associato un punteggio che varia su 
una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (20%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (100%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato14 fra 1 e 10. 

                                                           
13 Per i periodi d’imposta fino al 2017 il reddito da prendere a riferimento è pari a: “Reddito d’impresa (o 
perdita)” + i compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore relativi a società di persone, società 
ed enti soggetti all’IRES + gli “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro” + i 
beni distrutti o sottratti + le maggiorazioni delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione 
finanziaria.  
14 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il margine operativo lordo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume 
punteggio pari ad 1. 

INCIDENZA DEGLI ONERI FINANZIARI NETTI 
L’indicatore valuta la plausibilità dell’indebitamento finanziario dell’impresa, permettendo 
di evidenziare eventuali squilibri tra gestione operativa e finanziaria.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli oneri finanziari netti e il reddito 
operativo. 

Qualora gli oneri finanziari netti siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli oneri finanziari netti” viene associato un punteggio che varia 
su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (30%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (60%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato15 fra 1 e 10. 

                                                           
15 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il reddito operativo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume punteggio 
pari ad 1. 

ATTIVITÀ NON INERENTI 

Gli indicatori di questa tipologia individuano situazioni in cui il contribuente svolge in 
prevalenza attività economiche non rientranti nell’ambito di applicazione dell’ISA di 
riferimento.  

Di seguito sono riportati gli indicatori elementari di anomalia relativi alle attività non 
inerenti. 

TIPOLOGIA DELL'OFFERTA - PRODOTTI VENDUTI: ALTRI OGGETTI USATI > 

50% DEI RICAVI  
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Altri oggetti 
usati”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL'OFFERTA - PRODOTTI VENDUTI: CASALINGHI, 
CRISTALLERIA E VASELLAME > 50% DEI RICAVI  
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Casalinghi, 
cristalleria e vasellame”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL'OFFERTA - PRODOTTI VENDUTI: LIBRI, STAMPE, MANUALI, 
GUIDE TURISTICHE, CARTINE > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Libri, stampe, 
manuali, guide turistiche, cartine”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 
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TIPOLOGIA DELL'OFFERTA - SERVIZI OFFERTI: RESTAURO E RIPARAZIONE DI 

MOBILI E OGGETTI ANTICHI E/O DI MODERNARIATO > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Restauro e 
riparazione di mobili e oggetti antichi e/o di modernariato”, l’indicatore è applicato e il 
punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL'OFFERTA - SERVIZI OFFERTI: RESTAURO E RIPARAZIONE DI 

STRUMENTI MUSICALI > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Restauro e 
riparazione di strumenti musicali”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL'OFFERTA - SERVIZI OFFERTI: PERIZIE, STIME E 

CERTIFICAZIONI DI AUTENTICITÀ/GARANZIA > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Perizie, stime e 
certificazioni di autenticità/garanzia”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL'OFFERTA - SERVIZI OFFERTI: REALIZZAZIONE ARTIGIANALE 

DI OGGETTI > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Realizzazione 
artigianale di oggetti”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL'OFFERTA - SERVIZI OFFERTI: CONFEZIONAMENTO 

BOMBONIERE > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da 
“Confezionamento bomboniere”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL'OFFERTA - SERVIZI OFFERTI: ALTRI SERVIZI > 50% DEI 

RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Altri servizi”, 
l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 
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SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 75.A - ASSEGNAZIONE AI MOB 

In fase di applicazione, per l’assegnazione dei contribuenti ai MoB viene utilizzata una combinazione di due tecniche statistiche di tipo 

multivariato (analisi fattoriali e modelli di mistura finita) che utilizza le seguenti variabili:  

Analisi fattoriale Nome variabile Descrizione variabile 

Funzione informativa 

GALLERIA_ARTE_PNL_SN Galleria d’arte 

MERCE_RELIGIO_PNL Tipologia dell’offerta: Arredi sacri e articoli religiosi 

ARTE_CONTEMP_CLASS_MODER_PNL Oggetti e/o opere d’arte classica, moderna, contemporanea 

MOBILE_ANTIQUARIATO_PNL Tipologia dell’offerta: Mobili e arredi di antiquariato 

MERCE_SEMILAV_ANTIQUAR_PNL 
Tipologia dell’offerta: Oggetti di antiquariato (es. libri antichi, 
gioielli, argenteria e orologi antichi, tappeti, tessuti e arazzi 
antichi) 

MERCE_MOB_USATO_ALTRO_PNL Mobili, arredi e altri oggetti usati 

MERCE_STRUM_EDIT_MUSIC_PNL Strumenti musicali e accessori 

MERCE_COMMERCIALE_PNL Oggettistica 

MERCE_BIGIOTTERIA_PNL Tipologia dell’offerta: Bigiotteria e/o accessori moda 

Sulla base di tali variabili, il contribuente viene assegnato ad uno o più MoB attraverso l’attribuzione di una probabilità di appartenenza, 

come descritto nell’Allegato 84. 

Le matrici ed i vettori per il calcolo delle probabilità di appartenenza ai MoB sono riportati nell’Allegato 111. 
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SUB ALLEGATO 75.D – FORMULE DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule delle variabili e degli indicatori economico-contabili utilizzati nell’ISA AM32U: 

Addetti16 (ditte individuali) = Titolare  Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

prevalentemente nell’impresa + Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi 

che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione 

Addetti (società) = Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

nell’impresa + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + Numero soci 

amministratori + Numero soci non amministratori + Numero amministratori non soci 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio 

o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o 

sottratti)17 

Ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Ammortamenti per 

beni mobili strumentali - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 euro 

Andamento della media dei ricavi del settore, distinto per Territorialità del commercio a livello comunale 
Tale indicatore è differenziato per gruppo della Territorialità del commercio18 a livello comunale. 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 

Una unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Costi produttivi = Costo del venduto e per la produzione di servizi + Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per 

l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di 

contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone) + Abbonamenti a riviste 

e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, 

spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in partecipazione 

con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - 

Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costi totali = Costi produttivi + Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 

libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in 

partecipazione con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di 

azienda - Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costo del venduto e per la produzione di servizi19 = [Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Costi per 

l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 

produzione di servizi - Beni distrutti o sottratti relativi a materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (esclusi quelli 

soggetti ad aggio o ricavo fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, 

del TUIR - Beni distrutti o sottratti relativi ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

Rimanenze finali 

                                                           
16 Il titolare è pari a uno. Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che 
prestano attività nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori 
sono pari alla relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il titolare sono rideterminati in base alla durata dell’attività pari al 
numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta” diviso 12). 
17 Se è minore di zero, la variabile viene posta uguale a zero. 
18 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
19 Ad esclusione dell’utilizzo nell’ambito dell’indicatore elementare di anomalia “Costo del venduto e per la produzione di servizi 
negativo o nullo”, se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) = (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o sottratti) 

Decumulo delle scorte20 = {(Esistenze iniziali - Rimanenze finali)/ [Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

(esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-1) + Costi 

per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 
produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-2)]/2} 

Dipendenti a tempo parziale e apprendisti = Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro 

ripartito, con contratto di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di lavoro + 

Apprendisti 

Durata delle scorte21 = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali)/2]×365}/(Costo del venduto e per la produzione di servizi) 

Galleria d’arte = 1 se è barrata la casella Galleria d’arte in almeno una delle unità locali previste; altrimenti la variabile assume valore 

pari a 0 

Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR  

Giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS = Numero giorni retribuiti nella qualifica. Il calcolo viene dapprima effettuato 

per ogni dipendente dell’azienda utilizzando un limite massimo di 312 giornate retribuite. Successivamente si calcola il numero 

complessivo di giornate retribuite per ciascuna azienda sommando le giornate retribuite di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene 

effettuato escludendo i lavoratori con codice qualifica ‘Z’ (“lavoratori esclusi da contribuzione INPS previdenziale ed assistenziale, OTD o 

OTI dipendente di azienda agricola in genere ovvero OTD dipendente da cooperativa Legge 240/84”) e i lavoratori con codice qualifica 

‘4’ o ‘5’ afferenti agli apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate nel modello CU = (Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni di lavoro dipendente)×312/365. Il 

calcolo viene dapprima effettuato per ogni dipendente del sostituto d’imposta imponendo un limite massimo di 312 giornate retribuite. 

Successivamente si calcola il numero complessivo di giornate retribuite per ciascun sostituto di imposta sommando le giornate retribuite 

di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene effettuato solo per i sostituti d’imposta che non hanno compilato la Sezione 3 “INPS Gestione 

separata parasubordinati” del modello CU ovvero quelli che non hanno dichiarato collaboratori coordinati e continuativi 

Margine operativo lordo = Valore aggiunto - (Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)) 

Mobili, arredi e altri oggetti usati = Tipologia dell’offerta: Mobili e arredi usati + Tipologia dell’offerta: Altri oggetti usati 

Numero dipendenti = (Numero delle giornate retribuite - Numero delle giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale 

dipendente) diviso 312 

Oggetti e/o opere d’arte classica, moderna, contemporanea = Tipologia dell’offerta: Oggetti e/o opere d’arte classica (dipinti, 

sculture ed altri oggetti d’arte) + Tipologia dell’offerta: Oggetti e/o opere d’arte moderna (dipinti, sculture ed altri oggetti d’arte) + 

Tipologia dell’offerta: Oggetti e/o opere d’arte contemporanea (dipinti, sculture ed altri oggetti d’arte) 

Oggettistica = Tipologia dell’offerta: Oggetti e/o articoli di artigianato (oggettistica, vestiti, ecc.) + Tipologia dell’offerta: Chincaglieria + 

Tipologia dell’offerta: Articoli da regalo e per fumatori + Tipologia dell’offerta: Gadget, oggetti ricordo, articoli per la promozione 

pubblicitaria, coppe, trofei, timbri, targhe + Tipologia dell’offerta: Bomboniere 

Oneri finanziari netti = Interessi e altri oneri finanziari - Risultato della gestione finanziaria 

Quota dei Collaboratori familiari e dei Soci, escluso il primo, e/o associati = [Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge 

dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + (Numero soci 

amministratori escluso il primo socio + Numero soci non amministratori)22]/(Numero addetti) 

Quota dei Soci, escluso il primo, e/o associati = [Numero associati in partecipazione + (Numero soci amministratori escluso il primo 

socio + Numero soci non amministratori)23]/(Numero addetti) 

                                                           
20 Quando il denominatore dell’indicatore “Decumulo delle scorte” è nullo, l’indicatore non è applicato. 
21 Quando la variabile “Costo del venduto e per la produzione di servizi” è non positiva, l’indicatore di “Durata delle scorte” non è 
applicato. 
22 Il primo socio è rideterminato in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta diviso 
12. La somma del numero soci non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12). 
23 Il primo socio è rideterminato in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta diviso 
12. La somma del numero soci non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12). 
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Reddito = Risultato ordinario + Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR + Altri proventi e 

componenti positivi - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui componenti negativi derivanti da trasferimenti di 

azienda o di rami di azienda - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui minusvalenze derivanti da operazioni di 

riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non 

strumentali all’attività produttiva 

Reddito operativo = Margine operativo lordo - Ammortamenti - Accantonamenti 

Ricavi = Ricavi di cui ai commi 1 (lett. a) e b)) e 2 dell’art. 85 del TUIR (esclusi aggi o ricavi fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri 

proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

(Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) + Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità 

Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Risultato ordinario = Reddito operativo + Risultato della gestione finanziaria - Interessi e altri oneri finanziari + Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni 

Strumenti musicali e accessori = Tipologia dell’offerta: Strumenti musicali + Tipologia dell’offerta: Componenti, accessori, ricambi di 

strumenti musicali + Tipologia dell’offerta: Editoria musicale + Tipologia dell’offerta: Amplificatori per strumenti, voce e del suono, 

articoli di elettronica di consumo e supporti audio video 

Tasso di occupazione a livello regionale 
La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori regionali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Territorialità del commercio24 

La territorialità è applicata a livello comunale relativamente ai gruppi 1 o 4. 

Gruppo 1 - Aree con livelli di benessere e scolarizzazione molto bassi ed attività economiche legate prevalentemente al commercio di 

tipo tradizionale; 

Gruppo 4 - Aree a basso livello di benessere, minor scolarizzazione e rete distributiva tradizionale. 

Il valore del gruppo territoriale di riferimento è calcolato come rapporto tra il numero delle unità locali compilate che appartengono al 

gruppo territoriale di riferimento e il numero totale delle unità locali compilate. 

Una unità locale è compilata se è compilato il comune dell’unità locale. 

Territorialità del livello dei canoni di locazione degli immobili definita su dati dell’Osservatorio sul Mercato Immobiliare (OMI) 
riferiti all’anno 201725 
La territorialità del livello dei canoni di locazione degli immobili differenzia il territorio nazionale sulla base dei valori delle locazioni degli 

immobili per comune. 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Territorialità del livello delle quotazioni immobiliari definita su dati dell’Osservatorio sul Mercato Immobiliare (OMI) riferiti 
all’anno 201726 
La territorialità del livello delle quotazioni immobiliari differenzia il territorio nazionale sulla base dei valori di mercato degli immobili per 

comune. 
La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Territorialità del livello del reddito medio imponibile ai fini dell’addizionale Irpef definita su dati del Dipartimento delle Finanze 
riferiti ai periodi d’imposta 2015 e 201627 
La territorialità del livello del reddito differenzia il territorio nazionale sulla base del livello del reddito per comune. 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Totale locali per la vendita e l'esposizione interna della merce = Somma dei metri quadri dei locali per la vendita e l'esposizione 

interna della merce per tutte le unità locali 

                                                           
24 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
25 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
26 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
27 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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Totale spese per servizi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di 

noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali  

Valore aggiunto = Ricavi + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - [(Costo del venduto e per la 

produzione di servizi) + (Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES)) + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di locazione finanziaria e non finanziaria, di 

noleggio, ecc.) + (Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di 

solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze 

derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di 

beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva)] 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà e in leasing28 = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Valore dei beni 

strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione finanziaria - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 

euro. 

                                                           
28 La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12.  
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ALLEGATO 76 

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

 

INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ 
FISCALE 

AM36U 

COMMERCIO ALL’INGROSSO DI LIBRI,  
RIVISTE E GIORNALI 
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APPLICAZIONE DELL’ISA 
L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei 
comportamenti fiscali del soggetto. 

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e 
rappresenta il posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al 
soggetto un valore di sintesi, in scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso 
sarà il valore dell’indice, minore sarà l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto sarà il valore, 
più alta sarà l’attendibilità fiscale del soggetto. 

I contribuenti interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non risultanti dalle 
scritture contabili, che concorrono al calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il 
proprio profilo di affidabilità fiscale.  

L’attività economica oggetto dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM36U è quella 
relativa al seguente codice ATECO 2007: 

 46.49.20 - Commercio all’ingrosso di libri, riviste e giornali 

I criteri generali seguiti per la costruzione dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM36U 
sono riportati nell’Allegato 84. 

Di seguito sono rappresentate le modalità di calcolo dell’indice sintetico di affidabilità 
fiscale AM36U per l’applicazione al singolo contribuente dal periodo di imposta 2018. 
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MODELLI DI BUSINESS 

Ai fini della definizione degli indicatori elementari, i contribuenti interessati all’applicazione 
dell’ISA AM36U sono classificati in gruppi omogenei che presentano al loro interno 
caratteristiche il più possibile simili in termini di modalità di operare sul mercato in base al 
“Modello di Business” (MoB) adottato. 

I modelli di business rappresentano la struttura della catena del valore alla base del 
processo di produzione del bene o del servizio e sono espressione delle differenze 
fondamentali che derivano dalle diverse combinazioni delle funzioni operative di impresa 
(produzione, logistica, commerciale). 

Per l’ISA AM36U i MoB individuati sono i seguenti (la numerosità indicata è riferita alla 
base dati di costruzione, p.i. 2016): 

 MoB 1  Ingrossi che effettuano prevalentemente vendita sul territorio per lo 
più di libri, riviste e giornali (Numerosità: 137). La gamma di prodotti offerti è 
rappresentata in genere da libri e altri prodotti editoriali (poster, cartoline, calendari, 
sticker) e riviste e giornali; 

 MoB 2  Ingrossi che effettuano in prevalenza vendita in sede al banco e/o a 
libero servizio (cash&carry) (Numerosità: 44); 

 MoB 3  Ingrossi che effettuano in prevalenza vendita sul territorio con 
assortimento generalmente diversificato (Numerosità: 68). Questo modello di 
business presenta un’ampia gamma dell’offerta commerciale. L'assortimento è 
composto in genere da libri e altri prodotti editoriali (poster, cartoline, calendari, 
sticker), riviste e giornali, prodotti di cartoleria, gadget e articoli da regalo e altri 
prodotti in abbinamento a quelli precedentemente indicati. 

Per la descrizione degli elementi che permettono l’assegnazione del contribuente ai MoB si 
rimanda al Sub Allegato 76.A. 
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INDICATORI ELEMENTARI 

Gli indicatori elementari utilizzati ai fini del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale 
per l’ISA AM36U sono differenziati in due gruppi: 

1. Indicatori elementari di affidabilità. Tali indicatori individuano l’attendibilità di 
relazioni e rapporti tra grandezze di natura contabile e strutturale, tipici del settore e/o 
del modello organizzativo di riferimento, all’interno di specifici intervalli di valori su 
una scala da 1 a 10. 

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari: 

 Ricavi per addetto; 

 Valore aggiunto per addetto; 

 Reddito per addetto; 

 Durata e decumulo delle scorte. 

2. Indicatori elementari di anomalia. Tali indicatori segnalano la presenza di profili 
contabili e/o gestionali atipici rispetto al settore e/o al modello organizzativo di 
riferimento o evidenziano incongruenze riconducibili ad ingiustificati disallineamenti 
tra le informazioni dichiarate nei modelli di rilevazione dei dati per l’applicazione degli 
ISA, ovvero tra queste e le informazioni presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre 
banche dati, con riferimento a diverse annualità d’imposta. Gli indicatori partecipano al 
calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale soltanto quando l’anomalia è presente; 
trattandosi di indicatori riferibili unicamente ad anomalie, il relativo punteggio di 
affidabilità fiscale viene misurato o con una scala da 1 a 5 o con il valore 1 che 
evidenzia la presenza di una grave anomalia. 

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari suddivisi nelle successive 5 
sezioni: 

Gestione caratteristica: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi negativo o nullo; 

 Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) negativo; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti finiti, materie prime e merci con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93 
comma 5 del TUIR con le relative rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso con le 
relative rimanenze; 

 Valorizzazione delle rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR; 
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 Corrispondenza delle giornate retribuite con il modello CU e i dati INPS; 

 Copertura delle spese per dipendente; 

 Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti; 

 Assenza del numero di associati in partecipazione in presenza dei relativi utili; 

 Incidenza dei costi residuali di gestione; 

 Margine operativo lordo negativo; 

Gestione dei beni strumentali: 

 Incidenza degli ammortamenti; 

 Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti per locazione 
finanziaria; 

 Assenza del valore dei beni strumentali; 

Redditività: 

 Reddito operativo negativo; 

 Risultato ordinario negativo; 

 Reddito negativo per più di un triennio; 

Gestione extra-caratteristica: 

 Incidenza degli accantonamenti; 

 Incidenza degli oneri finanziari netti; 

Attività non inerenti: 

 Tipologia di vendita: Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi e/o 
conto deposito > 50% dei ricavi; 

 Tipologia di vendita: Vendita al dettaglio con apposita licenza > 50% dei ricavi; 

 Tipologia dell’offerta: Prodotti di cartoleria > 50% dei ricavi; 

 Tipologia dell’offerta: Servizi offerti > 50% dei ricavi. 

Le formule delle variabili e degli indicatori sono riportate nel Sub Allegato 76.D. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI AFFIDABILITÀ 

RICAVI PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità dell’ammontare di ricavi che un’impresa consegue 
attraverso il processo produttivo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra i ricavi dichiarati per addetto e i ricavi per 
addetto stimati. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando i 
ricavi dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a quelli stimati, ovvero il rapporto tra i 
ricavi dichiarati e i ricavi stimati presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento1, il punteggio assume valore 1; quando tale 
rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di 
riferimento, il punteggio è modulato2 fra 1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di 
rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

I ricavi stimati sono determinati sulla base di una funzione di regressione dei “Ricavi per 
addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati nel Sub Allegato 76.B. 

La stima dei “Ricavi per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla base di 
uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività delle 
imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e che 
risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
1 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,14296), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima dei ricavi per addetto. 
2 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 

 



—  2804  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del valore aggiunto creato con riferimento al contributo di 
ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto dichiarato per addetto e il 
valore aggiunto per addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
valore aggiunto dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato, ovvero il 
rapporto tra il valore aggiunto dichiarato e il valore aggiunto stimato presenta un valore 
pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un 
valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento3, il punteggio 
assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato4 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale 
approssimata all’intero. 

 

Il valore aggiunto stimato è determinato sulla base di una funzione di regressione del 
“Valore aggiunto per addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati 
nel Sub Allegato 76.C. 

La stima del “Valore aggiunto per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla 
base di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività 
delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e 
che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
3 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,36616), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima del valore aggiunto per addetto. 
4 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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REDDITO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del reddito che un’impresa realizza in un determinato 
periodo di tempo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il reddito dichiarato per addetto e il reddito per 
addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
reddito dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato ovvero il rapporto tra 
reddito dichiarato e reddito stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento5 o il reddito dichiarato è negativo, il 
punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso 
nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato6 fra 1 
e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati 
in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

Il reddito stimato è pari alla somma del reddito dichiarato e dell’eventuale maggior valore 
aggiunto stimato. 

                                                           
5 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,56791), ovvero l’esponenziale della deviazione standard 
(sigma), con segno negativo, del logaritmo del rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito per 
addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato. 
6 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 

 



—  2806  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

DURATA E DECUMULO DELLE SCORTE 
L’indicatore “Durata e decumulo delle scorte” è un indicatore composito costituito dalla 
media semplice dei punteggi dei due indicatori elementari “Durata delle scorte” e 
“Decumulo delle scorte”. 

 DURATA DELLE SCORTE 

L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino.  

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando la “Durata delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia minima 
di riferimento (ad es. 17 giorni per il MoB 3), il punteggio assume valore 10; quando 
la durata delle scorte presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia 
massima di riferimento (ad es. 266 giorni per il MoB 3), il punteggio assume valore 1; 
quando la durata delle scorte presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato7 fra 1 e 10. 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 3. 

                                                           
7 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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Le soglie di riferimento (espresse in numero di giorni) sono differenziate per “Modello 
di Business” come di seguito riportato: 

Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 
MoB 1 Tutti i soggetti 8 199 
MoB 2 Tutti i soggetti 13 250 
MoB 3 Tutti i soggetti 17 266 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

 DECUMULO DELLE SCORTE 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” fornisce una misura dello smobilizzo delle 
giacenze di magazzino nel corso dell’anno. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando il “Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia 
minima di riferimento, pari a zero, il punteggio assume valore 1; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o superiore alla corrispondente 
soglia massima di riferimento (0,20), il punteggio assume valore 10; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato8 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma 
percentuale. 

 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” è applicato quando il suo punteggio è 
superiore al punteggio dell’indicatore “Durata delle scorte”. 

                                                           
8 Punteggio = 1 + 9×(indicatore/0,20) 
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In caso di inapplicabilità dell’indicatore “Decumulo delle scorte”, il punteggio 
dell’indicatore composito “Durata e decumulo delle scorte” sarà pari a quello del solo 
indicatore “Durata delle scorte”. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI ANOMALIA 

GESTIONE CARATTERISTICA 

COSTO DEL VENDUTO E PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI NEGATIVO O NULLO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al costo del venduto e per la 
produzione di servizi. 

Nel caso in cui tale costo sia negativo o nullo, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

COSTO DEL VENDUTO (RELATIVO A PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO) NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia concernenti il costo del venduto relativo a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso. 

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI FINITI, MATERIE PRIME E 

MERCI CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
(escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)” e le relative rimanenze 
finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale” e le relative rimanenze finali dichiarate per 
il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 
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L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE DI CUI ALL'ART. 93 COMMA 5 DEL TUIR CON LE RELATIVE 

RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR” e le 
relative rimanenze finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso” e le relative rimanenze finali dichiarate per il 
periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

VALORIZZAZIONE DELLE RIMANENZE FINALI O ESISTENZE INIZIALI RELATIVE 

AD OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE DI CUI ALL’ART. 
93 COMMA 5 DEL TUIR 
L’indicatore monitora l’anomala compilazione, per questo settore economico, delle 
rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR. 

In presenza di tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 
1. 
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CORRISPONDENZA DELLE GIORNATE RETRIBUITE CON IL MODELLO CU E I 

DATI INPS 
L’indicatore controlla il numero di giornate retribuite relative ai dipendenti, dichiarate nel 
quadro A del modello di rilevazione dei dati, con l’analogo dato desumibile dagli archivi 
della Certificazione Unica (CU) e UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è applicabile solo per i soggetti che rispettano le seguenti condizioni: 

 sono contemporaneamente presenti in entrambe le banche dati esterne (CU e 

UNIEMENS-INPS); 

 non indicano nel modello di rilevazione dei dati forme di lavoro dipendente a tempo 

parziale e di apprendistato; 

 dichiarano nel modello di rilevazione dei dati “Mesi di attività nel corso del periodo di 

imposta” non superiori a 12. 

Il valore di riferimento è il minimo tra le giornate retribuite dichiarate nel modello CU 
(normalizzate a 312 giorni) e le giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra il numero delle giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati e il valore di riferimento. 

L’indicatore è applicato quando presenta un valore non superiore alla soglia massima di 
riferimento (80%) e la differenza tra le giornate di riferimento e le giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati è superiore al seguente valore: 

52 giorni + 20% del valore di riferimento + 312 × Numero Soci Amministratori 

Il punteggio è modulato9 fra 1 e 5, come da grafico seguente. 

 

                                                           
9 Punteggio = 1 + 4×(indicatore/80) 
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COPERTURA DELLE SPESE PER DIPENDENTE 
L'indicatore verifica che l’impresa generi un valore aggiunto per addetto coerente con le 
spese per dipendente. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al 
netto delle spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto10. Le spese per 
dipendente sono calcolate come rapporto tra le “Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa”, al netto delle 
“Spese per prestazioni rese da professionisti esterni”, delle “Spese per collaboratori 
coordinati e continuativi” e delle “Spese per compensi corrisposti ai soci per l’attività di 
amministratore (società di persone)”, e il numero dipendenti. 

Nel caso in cui il rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al netto delle 
spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto assuma valori superiori 
all’unità l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ANALISI DELL’APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI 
L’indicatore monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non 
dipendenti. 

A tal fine, per ciascuna figura di addetto non dipendente (collaboratori familiari, familiari 
diversi, associati in partecipazione, soci amministratori, soci non amministratori) e a 
seconda della natura giuridica dell’impresa di appartenenza, è stato definito un valore 
percentuale minimo di apporto di lavoro per addetto, differenziato per numero di addetti 
per figura di addetto non dipendente (si veda la tabella seguente). 

Tale valore rappresenta la soglia minima di riferimento dell’apporto di lavoro delle figure 
non dipendenti. 

                                                           
10 Quando il denominatore dell’indicatore “Copertura delle spese per dipendente” è non positivo, l’indicatore 
non è applicato. 
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Soglia minima percentuale di apporto di lavoro per addetto delle figure non dipendenti 

NATURA GIURIDICA
Numero 
addetti 

per figura

COLLABORATORI 
FAMILIARI

FAMILIARI DIVERSI
ASSOCIATI IN 

PARTECIPAZIONE
SOCI 

AMMINISTRATORI
SOCI NON 

AMMINISTRATORI

PERSONE FISICHE 1 50 30 10

PERSONE FISICHE 2 50 30 8

PERSONE FISICHE 3 50 30 5

PERSONE FISICHE 4 50 30 3

PERSONE FISICHE 5 50 30 2

PERSONE FISICHE >5 50 30 1

SOCIETA' DI PERSONE 1 30 10 100 20

SOCIETA' DI PERSONE 2 30 8 75 15

SOCIETA' DI PERSONE 3 30 5 67 13

SOCIETA' DI PERSONE 4 30 3 63 13

SOCIETA' DI PERSONE 5 30 2 60 8

SOCIETA' DI PERSONE >5 30 1 50 4

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 1 30 10 50 10

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 2 30 8 38 8

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 3 30 5 33 5

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 4 30 3 31 3

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 5 30 2 28 2

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI >5 30 1 16 1
 

Nel caso in cui la percentuale complessiva di apporto di lavoro degli addetti non 
dipendenti dichiarata sia inferiore alla soglia minima complessiva di riferimento, 
l’indicatore è applicato e il relativo punteggio11 assume un valore compreso tra 1 e 5, 
come da grafico successivo. 

 

                                                           
11 Punteggio = 1 + 4×(apporto di lavoro degli addetti non dipendenti/soglia minima complessiva di 
riferimento) 
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ASSENZA DEL NUMERO DI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE IN PRESENZA DEI 

RELATIVI UTILI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione dell’apporto 
di lavoro degli “Associati in partecipazione” in presenza degli “Utili spettanti agli associati 
in partecipazione con apporti di solo lavoro”.  

Nel caso in cui si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE 
L'indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre 
componenti negative costituiscano una plausibile componente residuale di costo. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i costi residuali di gestione e i costi 
totali. 

Qualora i costi totali siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione” viene associato un punteggio che 
varia su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (ad es. 2,35% per il MoB 1), il punteggio 
assume valore 10; quando l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla 
corrispondente soglia massima di riferimento (ad es. 5,06% per il MoB 1), il punteggio 
assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato12 fra 1 e 10. 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 1. 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

                                                           
12 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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Le soglie di riferimento (espresse in percentuale) sono differenziate per “Modello di 
Business” come di seguito riportato: 

 Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1  Tutti i soggetti 2,35 5,06 

MoB 2  Tutti i soggetti 1,94 2,88 

MoB 3  Tutti i soggetti 2,35 5,06 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

MARGINE OPERATIVO LORDO NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al margine operativo lordo. 

Nel caso in cui detto margine sia negativo e il valore aggiunto sia positivo, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

GESTIONE DEI BENI STRUMENTALI 

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI 
L’indicatore verifica la coerenza tra ammortamenti per beni mobili strumentali e relativo 
valore. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli ammortamenti per beni mobili 
strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, e il valore dei 
beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 
516,46 euro, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12). 

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (25%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora l’importo degli ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di 
costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia positivo, il valore dei beni strumentali 
mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia pari 
a zero, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI 

CONTRATTI PER LOCAZIONE FINANZIARIA 
L’indicatore verifica la coerenza tra canoni di leasing e valore dei relativi beni strumentali 
acquisiti in leasing. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i “Canoni per beni mobili acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing 
fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto”, e il “Valore dei beni 
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strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12). 

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (55%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora i “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di 
durata del contratto”, siano positivi e il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” sia pari a zero, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ASSENZA DEL VALORE DEI BENI STRUMENTALI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione, nel modello 
di rilevazione dei dati, del valore dei beni strumentali in presenza di beni strumentali 
indicati nello stesso modello. 

Qualora si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume 
valore 1. 

Di seguito viene riportato l’elenco delle variabili relative ai beni strumentali utilizzate per il 
calcolo dell’indicatore: 

 Magazzino informatizzato; 

 Automezzi (escluse le autovetture). 

REDDITIVITÀ 

REDDITO OPERATIVO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il reddito operativo è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione e il margine operativo lordo sia positivo, l’indicatore 
è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

RISULTATO ORDINARIO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il risultato ordinario è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

REDDITO NEGATIVO PER PIÙ DI UN TRIENNIO 
L’indicatore monitora situazioni di reddito13 negativo ripetute negli anni. 

                                                           
13 Per i periodi d’imposta fino al 2017 il reddito da prendere a riferimento è pari a: “Reddito d’impresa (o 
perdita)” + i compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore relativi a società di persone, società 
ed enti soggetti all’IRES + gli “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro” + i 
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L’indicatore è applicato quando, prendendo a riferimento gli ultimi 8 periodi d’imposta, in 
almeno 4 annualità, anche non consecutive, è dichiarato reddito negativo. 

Il punteggio è pari a: 

 5 se il reddito è negativo per 4 annualità; 

 4 se il reddito è negativo per 5 annualità; 

 3 se il reddito è negativo per 6 annualità; 

 2 se il reddito è negativo per 7 annualità; 

 1 se il reddito è negativo per 8 annualità. 

GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA 

INCIDENZA DEGLI ACCANTONAMENTI 
L’indicatore verifica la plausibilità degli accantonamenti rispetto alla capacità dell’impresa 
di produrre reddito attraverso la propria gestione caratteristica. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli “Accantonamenti” e il margine 
operativo lordo. 

Qualora gli “Accantonamenti” siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli accantonamenti” viene associato un punteggio che varia su 
una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (20%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (100%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato14 fra 1 e 10. 

                                                                                                                                                                                                 
beni distrutti o sottratti + le maggiorazioni delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione 
finanziaria. 
14 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il margine operativo lordo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume 
punteggio pari ad 1. 

INCIDENZA DEGLI ONERI FINANZIARI NETTI 
L’indicatore valuta la plausibilità dell’indebitamento finanziario dell’impresa, permettendo 
di evidenziare eventuali squilibri tra gestione operativa e finanziaria. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli oneri finanziari netti e il reddito 
operativo. 

Qualora gli oneri finanziari netti siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli oneri finanziari netti” viene associato un punteggio che varia 
su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (30%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (60%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato15 fra 1 e 10. 

                                                           
15 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il reddito operativo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume punteggio 
pari ad 1. 

ATTIVITÀ NON INERENTI 

Gli indicatori di questa tipologia individuano situazioni in cui il contribuente svolge in 
prevalenza attività economiche non rientranti nell’ambito di applicazione dell’ISA di 
riferimento. 

Di seguito sono riportati gli indicatori elementari di anomalia relativi alle attività non 
inerenti. 

TIPOLOGIA DI VENDITA: PROVVIGIONI PER INTERMEDIAZIONE DI VENDITA 

IN CONTO TERZI E/O CONTO DEPOSITO > 50% DEI RICAVI 

Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Provvigioni per 
intermediazione di vendita in conto terzi e/o conto deposito”, l’indicatore è applicato e il 
punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DI VENDITA: VENDITA AL DETTAGLIO CON APPOSITA LICENZA > 

50% DEI RICAVI 

Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Vendita al 
dettaglio con apposita licenza”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1.
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TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: PRODOTTI DI CARTOLERIA > 50% DEI RICAVI 

Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla vendita di 
“Prodotti di cartoleria”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: SERVIZI OFFERTI > 50% DEI RICAVI 

Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Servizi offerti”, 
l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 
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SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 76.A - ASSEGNAZIONE AI MOB 

In fase di applicazione, per l’assegnazione dei contribuenti ai MoB viene utilizzata una combinazione di due tecniche statistiche di tipo 

multivariato (analisi fattoriali e modelli di mistura finita) che utilizza le seguenti variabili: 

Analisi fattoriale Nome variabile Descrizione variabile 

Funzione logistica 

TIPVEN_TERRITORIO_P Tipologia di vendita: Vendita sul territorio 

TIPVEN_BANCO_CARRY_P 
Tipologia di vendita: Vendita in sede al banco e/o a libero 

servizio (cash&carry) 

Funzione informativa 

MERCE_EDITORIALE_RIVISTA_P Tipologia dell’offerta: Libri, riviste e giornali 

MERCE_DIVERSIFICATA Tipologia dell’offerta: Offerta diversificata 

 

Sulla base di tali variabili, il contribuente viene assegnato ad uno o più MoB attraverso l’attribuzione di una probabilità di appartenenza, 

come descritto nell’Allegato 84. 

Le matrici ed i vettori per il calcolo delle probabilità di appartenenza ai MoB sono riportati nell’Allegato 111. 
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SUB ALLEGATO 76.D – FORMULE DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule delle variabili e degli indicatori economico-contabili utilizzati nell’ISA AM36U: 

Addetti16 (ditte individuali) = Titolare + Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

prevalentemente nell’impresa + Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi 

che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione 

Addetti (società) = Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

nell’impresa + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + Numero soci 

amministratori + Numero soci non amministratori + Numero amministratori non soci 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio 

o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o 

sottratti)17 

Ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Ammortamenti per 

beni mobili strumentali - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 euro 

Costi produttivi = Costo del venduto e per la produzione di servizi + Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per 

l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di 

contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone) + Abbonamenti a riviste 

e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, 

spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in partecipazione 

con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - 

Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costi totali = Costi produttivi + Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 

libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in 

partecipazione con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di 

azienda - Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costo del venduto e per la produzione di servizi18 = [Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Costi per 

l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 

produzione di servizi - Beni distrutti o sottratti relativi a materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (esclusi quelli 

soggetti ad aggio o ricavo fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, 

del TUIR - Beni distrutti o sottratti relativi ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

Rimanenze finali 

Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) = (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o sottratti) 

                                                           
16 Il titolare è pari a uno. Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che 
prestano attività nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori 
sono pari alla relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il titolare sono rideterminati in base alla durata dell’attività pari al 
numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta” diviso 12). 
17 Se è minore di zero, la variabile viene posta uguale a zero. 
18 Ad esclusione dell’utilizzo nell’ambito dell’indicatore elementare di anomalia “Costo del venduto e per la produzione di servizi 
negativo o nullo”, se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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Decumulo delle scorte19 = {(Esistenze iniziali - Rimanenze finali)/[Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

(esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-1) + Costi 

per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 
produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-2)]/2} 

Dipendenti a tempo parziale e apprendisti = Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro 

ripartito, con contratto di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di lavoro + 

Apprendisti 

Durata delle scorte20 = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali)/2]×365}/(Costo del venduto e per la produzione di servizi) 

Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS = Numero giorni retribuiti nella qualifica. Il calcolo viene dapprima effettuato 

per ogni dipendente dell’azienda utilizzando un limite massimo di 312 giornate retribuite. Successivamente si calcola il numero 

complessivo di giornate retribuite per ciascuna azienda sommando le giornate retribuite di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene 

effettuato escludendo i lavoratori con codice qualifica ‘Z’ (“lavoratori esclusi da contribuzione INPS previdenziale ed assistenziale, OTD o 

OTI dipendente di azienda agricola in genere ovvero OTD dipendente da cooperativa Legge 240/84”) e i lavoratori con codice qualifica 

‘4’ o ‘5’ afferenti agli apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate nel modello CU = (Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni di lavoro dipendente)×312/365. Il 

calcolo viene dapprima effettuato per ogni dipendente del sostituto d’imposta imponendo un limite massimo di 312 giornate retribuite. 

Successivamente si calcola il numero complessivo di giornate retribuite per ciascun sostituto di imposta sommando le giornate retribuite 

di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene effettuato solo per i sostituti d’imposta che non hanno compilato la Sezione 3 “INPS Gestione 

separata parasubordinati” del modello CU ovvero quelli che non hanno dichiarato collaboratori coordinati e continuativi 

Margine operativo lordo = Valore aggiunto - (Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)) 

Numero dipendenti = (Numero delle giornate retribuite - Numero delle giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale 
dipendente) diviso 312 

Oneri finanziari netti = Interessi e altri oneri finanziari - Risultato della gestione finanziaria 

Reddito = Risultato ordinario + Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR + Altri proventi e 

componenti positivi - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui componenti negativi derivanti da trasferimenti di 

azienda o di rami di azienda - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui minusvalenze derivanti da operazioni di 

riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non 

strumentali all’attività produttiva 

Reddito operativo = Margine operativo lordo - Ammortamenti - Accantonamenti 

Ricavi = Ricavi di cui ai commi 1 (lett. a) e b)) e 2 dell’art. 85 del TUIR (esclusi aggi o ricavi fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri 

proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

(Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) + Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità 

Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Risultato ordinario = Reddito operativo + Risultato della gestione finanziaria - Interessi e altri oneri finanziari + Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni 

Tipologia dell’offerta: Libri, riviste e giornali = Tipologia dell’offerta: [Libri e altri prodotti editoriali (poster, cartoline, calendari, 

sticker) + Riviste e giornali] 

Tipologia dell’offerta: Offerta diversificata = Tipologia dell’offerta: [Prodotti di cartoleria + Gadget e articoli da regalo + Altri 

prodotti] 

                                                           
19 Quando il denominatore dell’indicatore “Decumulo delle scorte” è nullo, l’indicatore non è applicato. 
20 Quando la variabile “Costo del venduto e per la produzione di servizi” è non positiva, l’indicatore di “Durata delle scorte” non è 
applicato. 
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Tipologia di vendita: Vendita in sede al banco e/o a libero servizio (cash&carry) = Tipologia di vendita: [Vendita al banco + Vendita 

a libero servizio (cash&carry)] 

Tipologia di vendita: Vendita sul territorio = Tipologia di vendita: [Vendita sul territorio diretta (senza venditori e/o agenti) + Vendita 

sul territorio indiretta (tramite venditori e/o agenti) + Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc.] 

Totale spese per servizi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di 

noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Valore aggiunto = Ricavi + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - [(Costo del venduto e per la 

produzione di servizi) + (Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES)) + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di locazione finanziaria e non finanziaria, di 

noleggio, ecc.) + (Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di 

solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze 

derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di 

beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva)] 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà e in leasing21 = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Valore dei beni 

strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione finanziaria - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 

euro. 

                                                           
21 La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
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ALLEGATO 77 

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

 

INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ 
FISCALE 

AM41U 

COMMERCIO ALL’INGROSSO DI MACCHINE 

E ATTREZZATURE PER UFFICIO 
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APPLICAZIONE DELL’ISA 
L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei 
comportamenti fiscali del soggetto. 

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e 
rappresenta il posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al 
soggetto un valore di sintesi, in scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso 
sarà il valore dell’indice, minore sarà l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto sarà il valore, 
più alta sarà l’attendibilità fiscale del soggetto. 

I contribuenti interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non risultanti dalle 
scritture contabili, che concorrono al calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il 
proprio profilo di affidabilità fiscale.  

Le attività economiche oggetto dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM41U sono 
quelle relative ai seguenti codici ATECO 2007: 

 46.51.00 - Commercio all’ingrosso di computer, apparecchiature informatiche 
periferiche e di software 

 46.65.00 - Commercio all’ingrosso di mobili per ufficio e negozi 

 46.66.00 - Commercio all’ingrosso di altre macchine e attrezzature per ufficio 

I criteri generali seguiti per la costruzione dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM41U 
sono riportati nell’Allegato 84. 

Di seguito sono rappresentate le modalità di calcolo dell’indice sintetico di affidabilità 
fiscale AM41U per l’applicazione al singolo contribuente dal periodo di imposta 2018. 
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MODELLI DI BUSINESS 

Ai fini della definizione degli indicatori elementari, i contribuenti interessati all’applicazione 
dell’ISA AM41U sono classificati in gruppi omogenei che presentano al loro interno 
caratteristiche il più possibile simili in termini di modalità di operare sul mercato in base al 
“Modello di Business” (MoB) adottato. 

I modelli di business rappresentano la struttura della catena del valore alla base del 
processo di produzione del bene o del servizio e sono espressione delle differenze 
fondamentali che derivano dalle diverse combinazioni delle funzioni operative di impresa 
(produzione, logistica, commerciale). 

Per l’ISA AM41U i MoB individuati sono i seguenti (la numerosità indicata è riferita alla 
base dati di costruzione, p.i. 2016): 

 MoB 1  Imprese all’ingrosso che effettuano prevalentemente vendita sul 
territorio senza ricorrere a una rete commerciale per lo più di mobili per ufficio 
e negozi (Numerosità: 338). La gamma di prodotti offerti è rappresentata in genere 
da mobili per ufficio e negozi: arredo (scrivanie, armadietti, cassettiere, ecc.), 
scaffalature e schedari. Tali imprese talvolta effettuano vendita all’ingrosso in sede, 
al banco e/o a libero servizio (cash & carry); 

 MoB 2  Imprese all’ingrosso che effettuano prevalentemente vendita sul 
territorio senza ricorrere a una rete commerciale con assortimento 
diversificato (Numerosità: 1.731). Questo modello di business presenta un’ampia 
gamma dell’offerta commerciale. L’assortimento è composto in genere da svariati 
prodotti quali prodotti elettronici (macchine da scrivere meccaniche, elettriche, 
elettroniche, ecc.; macchine contabili; calcolatrici; registratori di cassa; fotocopiatrici; 
fotoriproduttori; fax, ecc.); hardware; accessori per hardware (salvaschermo, 
cavetteria, copritastiera, ecc.), supporti magnetici, dischi, memorie di massa, 
materiale chimico di consumo, materiale tecnico didattico; programmi gestionali e 
trasmissioni dati; apparecchiature audio, video, telematiche, telefoniche; strumenti 
tecnici (di misura, per topografia o geodesia) e attrezzature per segreterie 
(rilegatrici, plastificatori, distruggi documenti, etichettatrici, materiale schedografico, 
classificatori, ecc.). L’attività talvolta è accompagnata dall’offerta di servizi di 
assistenza tecnica e noleggio; 

 MoB 3  Imprese all’ingrosso che effettuano prevalentemente vendita sul 
territorio senza ricorrere a una rete commerciale, per lo più di prodotti 
informatici (Numerosità: 1.509). La gamma di prodotti offerti è rappresentata in 
genere da prodotti informatici: hardware, programmi gestionali e trasmissioni dati e 
altro software diverso dal precedente. L’attività talvolta è accompagnata dall’offerta 
di servizi di assistenza tecnica e consulenza informatica e formazione; 

 MoB 4  Imprese all’ingrosso che effettuano per lo più vendita sul territorio 
utilizzando una rete commerciale di agenti e/o la propria forza vendita con 
assortimento diversificato (Numerosità: 164). Questo modello di business 
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presenta in genere un’articolazione della struttura di vendita sul territorio, composta 
da agenti e/o rappresentanti (non dipendenti) e/o altri addetti all’attività di vendita 
sul territorio (dipendenti). L’assortimento è composto in genere da svariati prodotti 
quali hardware; prodotti elettronici (macchine da scrivere meccaniche, elettriche, 
elettroniche, ecc.; macchine contabili; calcolatrici; registratori di cassa; fotocopiatrici; 
fotoriproduttori; fax, ecc.); accessori per hardware (salvaschermo, cavetteria, 
copritastiera, ecc.), supporti magnetici, dischi, memorie di massa, materiale chimico 
di consumo, materiale tecnico didattico; programmi gestionali e trasmissioni dati e 
arredo (scrivanie, armadietti, cassettiere, ecc.), scaffalature e schedari. L’attività 
talvolta è accompagnata dall’offerta di servizi di assistenza tecnica, noleggio e 
consulenza informatica e formazione; 

 MoB 5  Imprese all’ingrosso che effettuano prevalentemente vendita in sede 
al banco e/o a libero servizio (cash & carry) con assortimento diversificato 
(Numerosità: 444). Questo modello di business presenta un’ampia gamma 
dell’offerta commerciale. L’assortimento è composto in genere da svariati prodotti 
quali hardware; prodotti elettronici (macchine da scrivere meccaniche, elettriche, 
elettroniche, ecc.; macchine contabili; calcolatrici; registratori di cassa; fotocopiatrici; 
fotoriproduttori; fax, ecc.); accessori per hardware (salvaschermo, cavetteria, 
copritastiera, ecc.), supporti magnetici, dischi, memorie di massa, materiale chimico 
di consumo, materiale tecnico didattico e programmi gestionali e trasmissioni dati. 
L’attività talvolta è accompagnata dall’offerta di servizi di assistenza tecnica, 
noleggio e consulenza informatica e formazione. 

Per la descrizione degli elementi che permettono l’assegnazione del contribuente ai MoB si 
rimanda al Sub Allegato 77.A. 
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INDICATORI ELEMENTARI 

Gli indicatori elementari utilizzati ai fini del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale 
per l’ISA AM41U sono differenziati in due gruppi: 

1. Indicatori elementari di affidabilità. Tali indicatori individuano l’attendibilità di 
relazioni e rapporti tra grandezze di natura contabile e strutturale, tipici del settore e/o 
del modello organizzativo di riferimento, all’interno di specifici intervalli di valori su 
una scala da 1 a 10. 

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari: 

 Ricavi per addetto; 

 Valore aggiunto per addetto; 

 Reddito per addetto; 

 Durata e decumulo delle scorte. 

2. Indicatori elementari di anomalia. Tali indicatori segnalano la presenza di profili 
contabili e/o gestionali atipici rispetto al settore e/o al modello organizzativo di 
riferimento o evidenziano incongruenze riconducibili ad ingiustificati disallineamenti 
tra le informazioni dichiarate nei modelli di rilevazione dei dati per l’applicazione degli 
ISA, ovvero tra queste e le informazioni presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre 
banche dati, con riferimento a diverse annualità d’imposta. Gli indicatori partecipano al 
calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale soltanto quando l’anomalia è presente; 
trattandosi di indicatori riferibili unicamente ad anomalie, il relativo punteggio di 
affidabilità fiscale viene misurato o con una scala da 1 a 5 o con il valore 1 che 
evidenzia la presenza di una grave anomalia. 

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari suddivisi nelle successive 5 
sezioni: 

Gestione caratteristica: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi negativo o nullo; 

 Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) negativo; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti finiti, materie prime e merci con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93 
comma 5 del TUIR con le relative rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso con le 
relative rimanenze; 

 Valorizzazione delle rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR; 
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 Corrispondenza delle giornate retribuite con il modello CU e i dati INPS; 

 Copertura delle spese per dipendente; 

 Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti; 

 Assenza del numero di associati in partecipazione in presenza dei relativi utili; 

 Incidenza dei costi residuali di gestione; 

 Margine operativo lordo negativo; 

Gestione dei beni strumentali: 

 Incidenza degli ammortamenti; 

 Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti per locazione 
finanziaria; 

 Assenza del valore dei beni strumentali; 

Redditività: 

 Reddito operativo negativo; 

 Risultato ordinario negativo; 

 Reddito negativo per più di un triennio; 

Gestione extra-caratteristica: 

 Incidenza degli accantonamenti; 

 Incidenza degli oneri finanziari netti; 

Attività non inerenti: 

 Tipologia di vendita: Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi e/o 
conto deposito > 50% dei ricavi; 

 Tipologia di vendita: Vendita al dettaglio con apposita licenza > 50% dei ricavi; 

 Tipologia dell’offerta: Apparecchiature audio, video, telematiche, telefoniche; 
strumenti tecnici (di misura, per topografia o geodesia) > 50% dei ricavi; 

 Tipologia dell’offerta: Stampati e prodotti cartotecnici > 50% dei ricavi; 

 Tipologia dell’offerta: Consulenza informatica e formazione > 50% dei ricavi; 

 Tipologia dell’offerta: Assistenza tecnica > 50% dei ricavi; 

 Tipologia dell’offerta: Noleggio > 50% dei ricavi. 

Le formule delle variabili e degli indicatori sono riportate nel Sub Allegato 77.D. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI AFFIDABILITÀ 

RICAVI PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità dell’ammontare di ricavi che un’impresa consegue 
attraverso il processo produttivo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra i ricavi dichiarati per addetto e i ricavi per 
addetto stimati. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando i 
ricavi dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a quelli stimati, ovvero il rapporto tra i 
ricavi dichiarati e i ricavi stimati presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento1, il punteggio assume valore 1; quando tale 
rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di 
riferimento, il punteggio è modulato2 fra 1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di 
rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

I ricavi stimati sono determinati sulla base di una funzione di regressione dei “Ricavi per 
addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati nel Sub Allegato 77.B. 

La stima dei “Ricavi per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla base di 
uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività delle 
imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e che 
risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
1 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,09708), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima dei ricavi per addetto. 
2 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del valore aggiunto creato con riferimento al contributo di 
ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto dichiarato per addetto e il 
valore aggiunto per addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
valore aggiunto dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato, ovvero il 
rapporto tra il valore aggiunto dichiarato e il valore aggiunto stimato presenta un valore 
pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un 
valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento3, il punteggio 
assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato4 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale 
approssimata all’intero. 

 

Il valore aggiunto stimato è determinato sulla base di una funzione di regressione del 
“Valore aggiunto per addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati 
nel Sub Allegato 77.C. 

La stima del “Valore aggiunto per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla 
base di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività 
delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e 
che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
3 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,32728), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima del valore aggiunto per addetto. 
4 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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REDDITO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del reddito che un’impresa realizza in un determinato 
periodo di tempo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il reddito dichiarato per addetto e il reddito per 
addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
reddito dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato ovvero il rapporto tra 
reddito dichiarato e reddito stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento5 o il reddito dichiarato è negativo, il 
punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso 
nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato6 fra 1 
e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati 
in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

Il reddito stimato è pari alla somma del reddito dichiarato e dell’eventuale maggior valore 
aggiunto stimato. 

                                                           
5 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,56294), ovvero l’esponenziale della deviazione standard 
(sigma), con segno negativo, del logaritmo del rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito per 
addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato. 
6 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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DURATA E DECUMULO DELLE SCORTE 
L’indicatore “Durata e decumulo delle scorte” è un indicatore composito costituito dalla 
media semplice dei punteggi dei due indicatori elementari “Durata delle scorte” e 
“Decumulo delle scorte”. 

 DURATA DELLE SCORTE 

L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino.  

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando la “Durata delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia minima 
di riferimento (ad es. 21 giorni per il MoB 5), il punteggio assume valore 10; quando 
la durata delle scorte presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia 
massima di riferimento (ad es. 304 giorni per il MoB 5), il punteggio assume valore 1; 
quando la durata delle scorte presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato7 fra 1 e 10. 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 5. 

Le soglie di riferimento (espresse in numero di giorni) sono differenziate per “Modello 
di Business” come di seguito riportato: 

Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 
MoB 1 Tutti i soggetti 15 281 
MoB 2 Tutti i soggetti 11 201 
MoB 3 Tutti i soggetti 10 158 
MoB 4 Tutti i soggetti 13 195 
MoB 5 Tutti i soggetti 21 304 

                                                           
7 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

 DECUMULO DELLE SCORTE 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” fornisce una misura dello smobilizzo delle 
giacenze di magazzino nel corso dell’anno. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando il “Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia 
minima di riferimento, pari a zero, il punteggio assume valore 1; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o superiore alla corrispondente 
soglia massima di riferimento (0,20), il punteggio assume valore 10; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato8 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma 
percentuale. 

 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” è applicato quando il suo punteggio è 
superiore al punteggio dell’indicatore “Durata delle scorte”. 

In caso di inapplicabilità dell’indicatore “Decumulo delle scorte”, il punteggio 
dell’indicatore composito “Durata e decumulo delle scorte” sarà pari a quello del solo 
indicatore “Durata delle scorte”. 

 

                                                           
8 Punteggio = 1 + 9×(indicatore/0,20) 
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INDICATORI ELEMENTARI DI ANOMALIA 

GESTIONE CARATTERISTICA 

COSTO DEL VENDUTO E PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI NEGATIVO O NULLO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al costo del venduto e per la 
produzione di servizi. 

Nel caso in cui tale costo sia negativo o nullo, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

COSTO DEL VENDUTO (RELATIVO A PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO) NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia concernenti il costo del venduto relativo a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso. 

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI FINITI, MATERIE PRIME E 

MERCI CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
(escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)” e le relative rimanenze 
finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale” e le relative rimanenze finali dichiarate per 
il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 
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L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE DI CUI ALL'ART. 93 COMMA 5 DEL TUIR CON LE RELATIVE 

RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR” e le 
relative rimanenze finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso” e le relative rimanenze finali dichiarate per il 
periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

VALORIZZAZIONE DELLE RIMANENZE FINALI O ESISTENZE INIZIALI RELATIVE 

AD OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE DI CUI ALL’ART. 
93 COMMA 5 DEL TUIR 
L’indicatore monitora l’anomala compilazione, per questo settore economico, delle 
rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR. 

In presenza di tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 
1. 
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CORRISPONDENZA DELLE GIORNATE RETRIBUITE CON IL MODELLO CU E I 

DATI INPS 
L’indicatore controlla il numero di giornate retribuite relative ai dipendenti, dichiarate nel 
quadro A del modello di rilevazione dei dati, con l’analogo dato desumibile dagli archivi 
della Certificazione Unica (CU) e UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è applicabile solo per i soggetti che rispettano le seguenti condizioni: 

 sono contemporaneamente presenti in entrambe le banche dati esterne (CU e 

UNIEMENS-INPS); 

 non indicano nel modello di rilevazione dei dati forme di lavoro dipendente a tempo 

parziale e di apprendistato; 

 dichiarano nel modello di rilevazione dei dati “Mesi di attività nel corso del periodo di 

imposta” non superiori a 12. 

Il valore di riferimento è il minimo tra le giornate retribuite dichiarate nel modello CU 
(normalizzate a 312 giorni) e le giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra il numero delle giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati e il valore di riferimento. 

L’indicatore è applicato quando presenta un valore non superiore alla soglia massima di 
riferimento (80%) e la differenza tra le giornate di riferimento e le giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati è superiore al seguente valore: 

52 giorni + 20% del valore di riferimento + 312 × Numero Soci Amministratori 

Il punteggio è modulato9 fra 1 e 5, come da grafico seguente. 

 

                                                           
9 Punteggio = 1 + 4×(indicatore/80) 
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COPERTURA DELLE SPESE PER DIPENDENTE 
L'indicatore verifica che l’impresa generi un valore aggiunto per addetto coerente con le 
spese per dipendente. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al 
netto delle spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto10. Le spese per 
dipendente sono calcolate come rapporto tra le “Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa”, al netto delle 
“Spese per prestazioni rese da professionisti esterni”, delle “Spese per collaboratori 
coordinati e continuativi” e delle “Spese per compensi corrisposti ai soci per l’attività di 
amministratore (società di persone)”, e il numero dipendenti. 

Nel caso in cui il rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al netto delle 
spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto assuma valori superiori 
all’unità l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ANALISI DELL’APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI 
L’indicatore monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non 
dipendenti. 

A tal fine, per ciascuna figura di addetto non dipendente (collaboratori familiari, familiari 
diversi, associati in partecipazione, soci amministratori, soci non amministratori) e a 
seconda della natura giuridica dell’impresa di appartenenza, è stato definito un valore 
percentuale minimo di apporto di lavoro per addetto, differenziato per numero di addetti 
per figura di addetto non dipendente (si veda la tabella seguente). 

Tale valore rappresenta la soglia minima di riferimento dell’apporto di lavoro delle figure 
non dipendenti. 

                                                           
10 Quando il denominatore dell’indicatore “Copertura delle spese per dipendente” è non positivo, l’indicatore 
non è applicato. 
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Soglia minima percentuale di apporto di lavoro per addetto delle figure non dipendenti 

NATURA GIURIDICA
Numero 
addetti 

per figura

COLLABORATORI 
FAMILIARI

FAMILIARI DIVERSI
ASSOCIATI IN 

PARTECIPAZIONE
SOCI 

AMMINISTRATORI
SOCI NON 

AMMINISTRATORI

PERSONE FISICHE 1 50 30 10

PERSONE FISICHE 2 50 30 8

PERSONE FISICHE 3 50 30 5

PERSONE FISICHE 4 50 30 3

PERSONE FISICHE 5 50 30 2

PERSONE FISICHE >5 50 30 1

SOCIETA' DI PERSONE 1 30 10 100 20

SOCIETA' DI PERSONE 2 30 8 75 15

SOCIETA' DI PERSONE 3 30 5 67 13

SOCIETA' DI PERSONE 4 30 3 63 13

SOCIETA' DI PERSONE 5 30 2 60 8

SOCIETA' DI PERSONE >5 30 1 50 4

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 1 30 10 50 10

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 2 30 8 38 8

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 3 30 5 33 5

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 4 30 3 31 3

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 5 30 2 28 2

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI >5 30 1 16 1
 

Nel caso in cui la percentuale complessiva di apporto di lavoro degli addetti non 
dipendenti dichiarata sia inferiore alla soglia minima complessiva di riferimento, 
l’indicatore è applicato e il relativo punteggio11 assume un valore compreso tra 1 e 5, 
come da grafico successivo. 

 

 

                                                           
11 Punteggio = 1 + 4×(apporto di lavoro degli addetti non dipendenti/soglia minima complessiva di 
riferimento) 

 



—  2843  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

ASSENZA DEL NUMERO DI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE IN PRESENZA DEI 

RELATIVI UTILI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione dell’apporto 
di lavoro degli “Associati in partecipazione” in presenza degli “Utili spettanti agli associati 
in partecipazione con apporti di solo lavoro”.  

Nel caso in cui si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE 
L'indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre 
componenti negative costituiscano una plausibile componente residuale di costo.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i costi residuali di gestione e i costi 
totali. 

Qualora i costi totali siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione” viene associato un punteggio che 
varia su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (2,93%), il punteggio assume valore 10; 
quando l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima 
di riferimento (5,02%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un 
valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio 
è modulato12 fra 1 e 10. 

 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

                                                           
12 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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MARGINE OPERATIVO LORDO NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al margine operativo lordo. 

Nel caso in cui detto margine sia negativo e il valore aggiunto sia positivo, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

GESTIONE DEI BENI STRUMENTALI 

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI 
L’indicatore verifica la coerenza tra ammortamenti per beni mobili strumentali e relativo 
valore.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli ammortamenti per beni mobili 
strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, e il valore dei 
beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 
516,46 euro, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12). 

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (30%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora l’importo degli ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di 
costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia positivo, il valore dei beni strumentali 
mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia pari 
a zero, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI 

CONTRATTI PER LOCAZIONE FINANZIARIA 
L’indicatore verifica la coerenza tra canoni di leasing e valore dei relativi beni strumentali 
acquisiti in leasing. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i “Canoni per beni mobili acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing 
fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto”, e il “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12). 

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (60%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora i “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di 
durata del contratto”, siano positivi e il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” sia pari a zero, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 
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ASSENZA DEL VALORE DEI BENI STRUMENTALI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione, nel modello 
di rilevazione dei dati, del valore dei beni strumentali in presenza di beni strumentali 
indicati nello stesso modello. 

Qualora si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume 
valore 1. 

Di seguito viene riportata la variabile relativa ai beni strumentali utilizzata per il calcolo 
dell’indicatore: 

 Mezzi di trasporto: Automezzi (escluse le autovetture). 

REDDITIVITÀ 

REDDITO OPERATIVO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il reddito operativo è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione e il margine operativo lordo sia positivo, l’indicatore 
è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

RISULTATO ORDINARIO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il risultato ordinario è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

REDDITO NEGATIVO PER PIÙ DI UN TRIENNIO 
L’indicatore monitora situazioni di reddito13 negativo ripetute negli anni. 

L’indicatore è applicato quando, prendendo a riferimento gli ultimi 8 periodi d’imposta, in 
almeno 4 annualità, anche non consecutive, è dichiarato reddito negativo. 

Il punteggio è pari a: 

 5 se il reddito è negativo per 4 annualità; 

 4 se il reddito è negativo per 5 annualità; 

 3 se il reddito è negativo per 6 annualità; 

 2 se il reddito è negativo per 7 annualità; 

 1 se il reddito è negativo per 8 annualità. 

                                                           
13 Per i periodi d’imposta fino al 2017 il reddito da prendere a riferimento è pari a: “Reddito d’impresa (o 
perdita)” + i compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore relativi a società di persone, società 
ed enti soggetti all’IRES + gli “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro” + i 
beni distrutti o sottratti + le maggiorazioni delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione 
finanziaria. 
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GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA 

INCIDENZA DEGLI ACCANTONAMENTI 
L’indicatore verifica la plausibilità degli accantonamenti rispetto alla capacità dell’impresa 
di produrre reddito attraverso la propria gestione caratteristica. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli “Accantonamenti” e il margine 
operativo lordo. 

Qualora gli “Accantonamenti” siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli accantonamenti” viene associato un punteggio che varia su 
una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (20%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (100%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato14 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il margine operativo lordo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume 
punteggio pari ad 1. 

INCIDENZA DEGLI ONERI FINANZIARI NETTI 
L’indicatore valuta la plausibilità dell’indebitamento finanziario dell’impresa, permettendo 
di evidenziare eventuali squilibri tra gestione operativa e finanziaria. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli oneri finanziari netti e il reddito 
operativo. 

                                                           
14 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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Qualora gli oneri finanziari netti siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli oneri finanziari netti” viene associato un punteggio che varia 
su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (30%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (60%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato15 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il reddito operativo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume punteggio 
pari ad 1. 

ATTIVITÀ NON INERENTI 

Gli indicatori di questa tipologia individuano situazioni in cui il contribuente svolge in 
prevalenza attività economiche non rientranti nell’ambito di applicazione dell’ISA di 
riferimento. 

Di seguito sono riportati gli indicatori elementari di anomalia relativi alle attività non 
inerenti. 

TIPOLOGIA DI VENDITA: PROVVIGIONI PER INTERMEDIAZIONE DI VENDITA 

IN CONTO TERZI E/O CONTO DEPOSITO > 50% DEI RICAVI 

Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Provvigioni per 
intermediazione di vendita in conto terzi e/o conto deposito”, l’indicatore è applicato e il 
punteggio è pari a 1. 
                                                           
15 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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TIPOLOGIA DI VENDITA: VENDITA AL DETTAGLIO CON APPOSITA LICENZA > 

50% DEI RICAVI 

Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Vendita al 
dettaglio con apposita licenza”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: APPARECCHIATURE AUDIO, VIDEO, 
TELEMATICHE, TELEFONICHE; STRUMENTI TECNICI (DI MISURA, PER 

TOPOGRAFIA O GEODESIA) > 50% DEI RICAVI 

Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla vendita di 
“Apparecchiature audio, video, telematiche, telefoniche; strumenti tecnici (di misura, per 
topografia o geodesia)”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: STAMPATI E PRODOTTI CARTOTECNICI > 50% 

DEI RICAVI 

Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla vendita di 
“Stampati e prodotti cartotecnici”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: CONSULENZA INFORMATICA E FORMAZIONE > 

50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dall’offerta di 
servizi di “Consulenza informatica e formazione”, l’indicatore è applicato e il punteggio è 
pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: ASSISTENZA TECNICA > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dall’offerta di 
servizi di “Assistenza tecnica”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: NOLEGGIO > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dall’offerta di 
servizi di “Noleggio”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 
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SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 77.A - ASSEGNAZIONE AI MOB 

In fase di applicazione, per l’assegnazione dei contribuenti ai MoB viene utilizzata una combinazione di due tecniche statistiche di tipo 

multivariato (analisi fattoriali e modelli di mistura finita) che utilizza le seguenti variabili: 

Analisi fattoriale Nome variabile Descrizione variabile 

Funzione logistica 

TIPVEN_TERR_NORETE_P Vendita sul territorio senza agenti o altri addetti alla vendita 

TIPVEN_TERR_RETE_P Vendita sul territorio con agenti o altri addetti alla vendita 

TIPVEN_CARRY_BANCO_P Vendita in sede al banco e/o a libero servizio (cash & carry) 

Funzione informativa 

MERCE_INFORMATICA_P Prodotti informatici 

MERCE_ELET_ATTR_UFF_P Prodotti elettronici e attrezzature per ufficio 

MERCE_MOB_UFF_NEG_P 
Tipologia dell’offerta: Arredo (scrivanie, armadietti, cassettiere, 

ecc.), scaffalature e schedari 

Gestione rete 
commerciale 

INCID_CONDIZ_PROVIG_VEND_P 
Incidenza delle provvigioni di vendita sul totale delle spese per 

lavoro dipendente e delle provvigioni 

INCID_CONDIZ_ADD_VEN_DIP_P 
Incidenza del numero di addetti alla vendita sul territorio 

dipendenti sul totale degli addetti 

INCID_CONDIZ_ADD_AGE_NODIP_P 
Incidenza del numero di agenti/rappresentanti sul territorio non 

dipendenti sul totale degli addetti e agenti 

Sulla base di tali variabili, il contribuente viene assegnato ad uno o più MoB attraverso l’attribuzione di una probabilità di appartenenza, 

come descritto nell’Allegato 84. 

Le matrici ed i vettori per il calcolo delle probabilità di appartenenza ai MoB sono riportati nell’Allegato 111. 
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SUB ALLEGATO 77.D – FORMULE DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule delle variabili e degli indicatori economico-contabili utilizzati nell’ISA AM41U: 

Addetti16 (ditte individuali) = Titolare + Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

prevalentemente nell’impresa + Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi 

che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione 

Addetti (società) = Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

nell’impresa + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + Numero soci 

amministratori + Numero soci non amministratori + Numero amministratori non soci 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio 

o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o 

sottratti)17 

Ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Ammortamenti per 

beni mobili strumentali - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 euro 

Andamento della media dei ricavi del settore, distinto per Territorialità del commercio a livello comunale 
Tale indicatore è differenziato per gruppo della Territorialità del commercio18 a livello comunale. 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Costi produttivi = Costo del venduto e per la produzione di servizi + Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per 

l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di 

contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone) + Abbonamenti a riviste 

e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, 

spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in partecipazione 

con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - 

Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costi totali = Costi produttivi + Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 

libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in 

partecipazione con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di 

azienda - Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costo del venduto e per la produzione di servizi19 = [Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Costi per 

l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 

produzione di servizi - Beni distrutti o sottratti relativi a materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (esclusi quelli 

soggetti ad aggio o ricavo fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, 

del TUIR - Beni distrutti o sottratti relativi ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

Rimanenze finali 

                                                           
16 Il titolare è pari a uno. Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che 
prestano attività nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori 
sono pari alla relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il titolare sono rideterminati in base alla durata dell’attività pari al 
numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta” diviso 12). 
17 Se è minore di zero, la variabile viene posta uguale a zero. 
18 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
19 Ad esclusione dell’utilizzo nell’ambito dell’indicatore elementare di anomalia “Costo del venduto e per la produzione di servizi 
negativo o nullo”, se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) = (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o sottratti) 

Decumulo delle scorte20 = {(Esistenze iniziali - Rimanenze finali)/[Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

(esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-1) + Costi 

per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 
produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-2)]/2} 

Dipendenti a tempo parziale e apprendisti = Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro 

ripartito, con contratto di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di lavoro + 

Apprendisti 

Durata delle scorte21 = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali)/2]×365}/(Costo del venduto e per la produzione di servizi) 

Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR  

Giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS = Numero giorni retribuiti nella qualifica. Il calcolo viene dapprima effettuato 

per ogni dipendente dell’azienda utilizzando un limite massimo di 312 giornate retribuite. Successivamente si calcola il numero 

complessivo di giornate retribuite per ciascuna azienda sommando le giornate retribuite di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene 

effettuato escludendo i lavoratori con codice qualifica ‘Z’ (“lavoratori esclusi da contribuzione INPS previdenziale ed assistenziale, OTD o 

OTI dipendente di azienda agricola in genere ovvero OTD dipendente da cooperativa Legge 240/84”) e i lavoratori con codice qualifica 

‘4’ o ‘5’ afferenti agli apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate nel modello CU = (Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni di lavoro dipendente)×312/365. Il 

calcolo viene dapprima effettuato per ogni dipendente del sostituto d’imposta imponendo un limite massimo di 312 giornate retribuite. 

Successivamente si calcola il numero complessivo di giornate retribuite per ciascun sostituto di imposta sommando le giornate retribuite 

di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene effettuato solo per i sostituti d’imposta che non hanno compilato la Sezione 3 “INPS Gestione 

separata parasubordinati” del modello CU ovvero quelli che non hanno dichiarato collaboratori coordinati e continuativi 

Incidenza delle provvigioni di vendita sul totale delle spese per lavoro dipendente e delle provvigioni = Se la Tipologia di vendita: 

Vendita sul territorio indiretta (tramite agenti e/o rappresentanti, ecc.) è maggiore di Tipologia di vendita: [Vendita in sede al banco + 

Vendita in sede a libero servizio (cash & carry) + Vendita sul territorio svolta direttamente dall’imprenditore (senza agenti e/o 

rappresentanti, ecc.) + Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc. + Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi 

e/o conto deposito] e se la somma di Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 

dell’impresa e Articolazione della struttura di vendita sul territorio: Agenti e/o rappresentanti (non dipendenti) (Ammontare complessivo 

delle provvigioni di vendita) è maggiore di zero, allora la variabile è uguale al rapporto tra Articolazione della struttura di vendita sul 

territorio: Agenti e/o rappresentanti (non dipendenti) (Ammontare complessivo delle provvigioni di vendita) moltiplicato per 100 e 

[Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa + Articolazione della 

struttura di vendita sul territorio: Agenti e/o rappresentanti (non dipendenti) (Ammontare complessivo delle provvigioni di vendita)]; 

altrimenti assume valore pari a zero 

Incidenza del numero di addetti alla vendita sul territorio dipendenti sul totale degli addetti = Se la Tipologia di vendita: Vendita 

sul territorio indiretta (tramite agenti e/o rappresentanti, ecc.) è maggiore di Tipologia di vendita: [Vendita in sede al banco + Vendita in 

sede a libero servizio (cash & carry) + Vendita sul territorio svolta direttamente dall’imprenditore (senza agenti e/o rappresentanti, ecc.) 

+ Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc. + Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi e/o conto deposito] 

e se il Numero addetti è diverso da zero, allora la variabile è uguale al rapporto tra [Articolazione della struttura di vendita sul territorio: 

Altri addetti all’attività di vendita sul territorio (dipendenti) moltiplicato per 100 e diviso per 312] e il Numero addetti; altrimenti assume 

valore pari a zero 

Incidenza del numero di agenti/rappresentanti sul territorio non dipendenti sul totale degli addetti e agenti = Se la Tipologia di 

vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite agenti e/o rappresentanti, ecc.) è maggiore di Tipologia di vendita: [Vendita in sede al 

banco + Vendita in sede a libero servizio (cash & carry) + Vendita sul territorio svolta direttamente dall’imprenditore (senza agenti e/o 

rappresentanti, ecc.) + Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc. + Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi 

e/o conto deposito] e se la somma del Numero addetti e Articolazione della struttura di vendita sul territorio: Agenti e/o rappresentanti 

(non dipendenti) (Numero) è diversa da zero, allora la variabile è uguale al rapporto tra Articolazione della struttura di vendita sul 

territorio: Agenti e/o rappresentanti (non dipendenti) (Numero) moltiplicato per 100 e [Numero addetti + Articolazione della struttura di 

vendita sul territorio: Agenti e/o rappresentanti (non dipendenti) (Numero)]; altrimenti assume valore pari a zero 
                                                           
20 Quando il denominatore dell’indicatore “Decumulo delle scorte” è nullo, l’indicatore non è applicato. 
21 Quando la variabile “Costo del venduto e per la produzione di servizi” è non positiva, l’indicatore di “Durata delle scorte” non è 
applicato. 
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Margine operativo lordo = Valore aggiunto - (Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)) 

Numero dipendenti = (Numero delle giornate retribuite - Numero delle giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale 
dipendente) diviso 312 

Oneri finanziari netti = Interessi e altri oneri finanziari - Risultato della gestione finanziaria 

Prodotti elettronici e attrezzature per ufficio = Tipologia dell’offerta: [Prodotti elettronici (macchine da scrivere meccaniche, 

elettriche, elettroniche, ecc.; macchine contabili; calcolatrici; registratori di cassa; fotocopiatrici; fotoriproduttori; fax, ecc.) + Attrezzature 

per segreterie (rilegatrici, plastificatori, distruggi documenti, etichettatrici, materiale schedografico, classificatori ecc.) + Apparecchiature 

audio, video, telematiche, telefoniche; strumenti tecnici (di misura, per topografia o geodesia)] 

Prodotti informatici = Tipologia dell’offerta: [Hardware + Programmi gestionali e trasmissioni dati + Altro software (diverso dal 

precedente)] 

Quota dei Collaboratori familiari e dei Soci, escluso il primo, e/o associati = [Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge 

dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + (Numero soci 

amministratori escluso il primo socio + Numero soci non amministratori) 22]/(Numero addetti) 

Quota giornate Apprendisti = (Numero giornate retribuite apprendisti/(Numero addetti×312)) 

Reddito = Risultato ordinario + Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR + Altri proventi e 

componenti positivi - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui componenti negativi derivanti da trasferimenti di 

azienda o di rami di azienda - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui minusvalenze derivanti da operazioni di 

riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non 

strumentali all’attività produttiva 

Reddito operativo = Margine operativo lordo - Ammortamenti - Accantonamenti 

Ricavi = Ricavi di cui ai commi 1 (lett. a) e b)) e 2 dell’art. 85 del TUIR (esclusi aggi o ricavi fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri 

proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

(Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) + Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità 

Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Risultato ordinario = Reddito operativo + Risultato della gestione finanziaria - Interessi e altri oneri finanziari + Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni 

Territorialità del livello del reddito medio imponibile ai fini dell’addizionale Irpef definita su dati del Dipartimento delle Finanze 
riferiti ai periodi d’imposta 2015 e 201623 

La territorialità del livello del reddito differenzia il territorio nazionale sulla base del livello del reddito per comune. 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Totale spese per servizi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di 

noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Valore aggiunto = Ricavi + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - [(Costo del venduto e per la 

produzione di servizi) + (Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES)) + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di locazione finanziaria e non finanziaria, di 

noleggio, ecc.) + (Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di 

solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze 

derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di 

beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva)] 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Valore dei beni 

strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 

                                                           
22 Il primo socio è rideterminato in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi dell’attività nel corso del periodo d’imposta diviso 
12. La somma del numero soci non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12). 
23 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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dipendenza di contratti di locazione finanziaria - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 

euro 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà e in leasing24 = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 

Vendita in sede al banco e/o a libero servizio (cash & carry) = Tipologia di vendita: [Vendita in sede al banco + Vendita in sede a 

libero servizio (cash & carry)] 

Vendita sul territorio con agenti o altri addetti alla vendita = Se la Tipologia di vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite agenti 

e/o rappresentanti, ecc.) è maggiore di Tipologia di vendita: [Vendita in sede al banco + Vendita in sede a libero servizio (cash & carry) + 

Vendita sul territorio svolta direttamente dall’imprenditore (senza agenti e/o rappresentanti, ecc.) + Vendita sul territorio tramite 

telefono, fax, on line, ecc. + Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi e/o conto deposito] allora è uguale a Tipologia di 

vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite agenti e/o rappresentanti, ecc.); altrimenti assume valore pari a zero 

Vendita sul territorio senza agenti o altri addetti alla vendita = Se la Tipologia di vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite 

agenti e/o rappresentanti, ecc.) è maggiore di Tipologia di vendita: [Vendita in sede al banco + Vendita in sede a libero servizio (cash & 

carry) + Vendita sul territorio svolta direttamente dall’imprenditore (senza agenti e/o rappresentanti, ecc.) + Vendita sul territorio tramite 

telefono, fax, on line, ecc. + Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi e/o conto deposito] allora è uguale a Tipologia di 

vendita: [Vendita sul territorio svolta direttamente dall’imprenditore (senza agenti e/o rappresentanti, ecc.) + Vendita sul territorio 

tramite telefono, fax, on line, ecc.]; altrimenti è uguale a Tipologia di vendita: [Vendita sul territorio svolta direttamente dall’imprenditore 

(senza agenti e/o rappresentanti, ecc.) + Vendita sul territorio indiretta (tramite agenti e/o rappresentanti, ecc.) + Vendita sul territorio 

tramite telefono, fax, on line, ecc.]. 

                                                           
24 La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
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ALLEGATO 78 

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

 

INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ 
FISCALE 

AM46U 

COMMERCIO ALL'INGROSSO DI ARTICOLI 
PER FOTOGRAFIA, CINEMATOGRAFIA,  

OTTICA E STRUMENTI SCIENTIFICI 
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APPLICAZIONE DELL’ISA 
L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei 
comportamenti fiscali del soggetto. 

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e 
rappresenta il posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al 
soggetto un valore di sintesi, in scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso 
sarà il valore dell’indice, minore sarà l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto sarà il valore, 
più alta sarà l’attendibilità fiscale del soggetto. 

I contribuenti interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non risultanti dalle 
scritture contabili, che concorrono al calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il 
proprio profilo di affidabilità fiscale.  

Le attività economiche oggetto dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM46U sono 
quelle relative ai seguenti codici ATECO 2007: 

 46.43.30 – Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, cinematografia e ottica 

 46.69.91 – Commercio all'ingrosso di strumenti e attrezzature di misurazione per 
uso scientifico 

I criteri generali seguiti per la costruzione dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM46U 
sono riportati nell’Allegato 84. 

Di seguito sono rappresentate le modalità di calcolo dell’indice sintetico di affidabilità 
fiscale AM46U per l’applicazione al singolo contribuente dal periodo di imposta 2018. 
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MODELLI DI BUSINESS 

Ai fini della definizione degli indicatori elementari, i contribuenti interessati all’applicazione 
dell’ISA AM46U sono classificati in gruppi omogenei che presentano al loro interno 
caratteristiche il più possibile simili in termini di modalità di operare sul mercato in base al 
“Modello di Business” (MoB) adottato.  

I modelli di business rappresentano la struttura della catena del valore alla base del 
processo di produzione del bene o del servizio e sono espressione delle differenze 
fondamentali che derivano dalle diverse combinazioni delle funzioni operative di impresa 
(produzione, logistica, commerciale). 

Per l’ISA AM46U i MoB individuati sono i seguenti (la numerosità indicata è riferita alla 
base dati di costruzione, p.i. 2016): 

 MoB 1 - Imprese all’ingrosso che effettuano per lo più vendita sul territorio 
utilizzando una rete commerciale di agenti e/o la propria forza vendita con 
assortimento diversificato (Numerosità: 162). Tali imprese talvolta effettuano 
vendita sul territorio senza ricorrere a una rete commerciale e vendita in sede al 
banco e/o a libero servizio (cash&carry). Questo modello di business presenta 
un’ampia gamma dell’offerta commerciale. L’assortimento è composto da svariati 
prodotti appartenenti, in genere, alle seguenti categorie: montature per occhiali, 
occhiali da sole e occhiali premontati; lenti per occhiali; accessori per occhiali 
(astucci, catenelle, prodotti per la pulizia e la manutenzione, ecc.); lenti a contatto; 
liquidi per lenti a contatto; macchine fotografiche; accessori per macchine 
fotografiche (batterie, cavalletti, obiettivi e altri accessori tecnici, borse e custodie, 
ecc.); materiale fotografico e/o informatico di consumo (supporti ottici e magnetici 
per l'archiviazione dati, schede memoria e usb, cartucce e toner per stampanti, ecc.); 
strumentazione per cinematografia (apparecchi per la registrazione e riproduzione 
del suono, per il controllo tecnico, apparecchi d'illuminazione, ecc.); strumenti e 
attrezzature di misurazione per uso scientifico e strumenti meteorologici (es. bilance 
per uso scientifico, anemometri, dinamometri, barometri, termometri, pluviometri, 
igrometri, stazioni barometriche, ecc.); apparecchi e strumenti per qualsiasi tipo di 
analisi (es. per ambito chimico, medico, ecc.) diversi da quelli indicati in precedenza; 

 MoB 2 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente vendita sul 
territorio senza ricorrere a una rete commerciale di articoli per ottica 
(Numerosità: 146). La gamma di prodotti offerti è rappresentata in genere da: 
montature per occhiali, occhiali da sole e occhiali premontati; lenti per occhiali, 
accessori per occhiali (astucci, catenelle, prodotti per la pulizia e la manutenzione, 
ecc.); lenti a contatto; liquidi per lenti a contatto; 

 MoB 3 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente vendita sul 
territorio senza ricorrere a una rete commerciale con assortimento 
diversificato (Numerosità: 98). Questo modello di business presenta un’ampia 
gamma dell’offerta commerciale. L’assortimento è composto da svariati prodotti, 
appartenenti, in genere, alle seguenti categorie: materiale fotografico e/o 
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informatico di consumo (supporti ottici e magnetici per l'archiviazione dati, schede 
memoria e usb, cartucce e toner per stampanti, ecc.); macchine fotografiche; 
accessori per macchine fotografiche (batterie, cavalletti, obiettivi e altri accessori 
tecnici, borse e custodie, ecc.); strumentazione per cinematografia (apparecchi per la 
registrazione e riproduzione del suono, per il controllo tecnico, apparecchi 
d'illuminazione, ecc.); prodotti di elettronica di consumo e/o informatici (cornici 
digitali, stampanti, scanner e altre periferiche, ecc.) oppure altri prodotti in 
abbinamento a qualcuno dei prodotti precedentemente elencati; 

 MoB 4 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente vendita sul 
territorio senza ricorrere a una rete commerciale per lo più di strumenti e 
attrezzature di misurazione per uso scientifico (Numerosità: 125). La gamma di 
prodotti offerti è rappresentata in genere da: strumenti e attrezzature di 
misurazione per uso scientifico e strumenti meteorologici (es. bilance per uso 
scientifico, anemometri, dinamometri, barometri, termometri, pluviometri, igrometri, 
stazioni barometriche, ecc.); apparecchi oftalmici; binocoli, cannocchiali, telescopi, 
microscopi; apparecchi e strumenti per qualsiasi tipo di analisi (es. per ambito 
chimico, medico, ecc.) diversi da quelli indicati in precedenza. 

Per la descrizione degli elementi che permettono l’assegnazione del contribuente ai MoB si 
rimanda al Sub Allegato 78.A. 
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INDICATORI ELEMENTARI 

Gli indicatori elementari utilizzati ai fini del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale 
per l’ISA AM46U sono differenziati in due gruppi:  

1. Indicatori elementari di affidabilità. Tali indicatori individuano l’attendibilità di 
relazioni e rapporti tra grandezze di natura contabile e strutturale, tipici del settore e/o 
del modello organizzativo di riferimento, all’interno di specifici intervalli di valori su una 
scala da 1 a 10.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari: 

 Ricavi per addetto; 

 Valore aggiunto per addetto; 

 Reddito per addetto; 

 Durata e decumulo delle scorte. 

2. Indicatori elementari di anomalia. Tali indicatori segnalano la presenza di profili 
contabili e/o gestionali atipici rispetto al settore e/o al modello organizzativo di 
riferimento o evidenziano incongruenze riconducibili ad ingiustificati disallineamenti tra 
le informazioni dichiarate nei modelli di rilevazione dei dati per l’applicazione degli ISA, 
ovvero tra queste e le informazioni presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre banche 
dati, con riferimento a diverse annualità d’imposta. Gli indicatori partecipano al calcolo 
dell’indice sintetico di affidabilità fiscale soltanto quando l’anomalia è presente; 
trattandosi di indicatori riferibili unicamente ad anomalie, il relativo punteggio di 
affidabilità fiscale viene misurato o con una scala da 1 a 5 o con il valore 1 che 
evidenzia la presenza di una grave anomalia.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari suddivisi nelle successive 5 
sezioni: 

Gestione caratteristica: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi negativo o nullo; 

 Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) negativo; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti finiti, materie prime e merci con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93 
comma 5 del TUIR con le relative rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso con le 
relative rimanenze; 

 Valorizzazione delle rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR; 
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 Corrispondenza delle giornate retribuite con il modello CU e i dati INPS; 

 Copertura delle spese per dipendente; 

 Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti; 

 Assenza del numero di associati in partecipazione in presenza dei relativi utili; 

 Incidenza dei costi residuali di gestione; 

 Margine operativo lordo negativo; 

Gestione dei beni strumentali: 

 Incidenza degli ammortamenti; 

 Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti per locazione 
finanziaria; 

Redditività: 

 Reddito operativo negativo; 

 Risultato ordinario negativo; 

 Reddito negativo per più di un triennio; 

Gestione extra-caratteristica: 

 Incidenza degli accantonamenti; 

 Incidenza degli oneri finanziari netti; 

Attività non inerenti: 

 Tipologia di vendita: Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi e/o 
conto deposito >50% dei ricavi;  

 Tipologia di vendita: Vendita al dettaglio con apposita licenza >50% dei ricavi; 

 Tipologia dell’offerta: Prodotti di elettronica di consumo e/o informatici (cornici 
digitali, stampanti, scanner e altre periferiche, ecc.) >50% dei ricavi; 

 Tipologia dell’offerta: Strumenti e attrezzature di misurazione per uso non scientifico 
>50% dei ricavi; 

 Tipologia dell’offerta: Montaggio e riparazioni occhiali e/o colorazioni di lenti per 
occhiali >50% dei ricavi; 

 Tipologia dell’offerta: Noleggio di attrezzature fotografiche ed equipaggiamento per 
studi fotografici >50% dei ricavi; 

 Tipologia dell’offerta: Corsi di fotografia >50% dei ricavi; 

 Tipologia dell’offerta: Altri servizi >50% dei ricavi. 

Le formule delle variabili e degli indicatori sono riportate nel Sub Allegato 78.D. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI AFFIDABILITÀ 

RICAVI PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità dell’ammontare di ricavi che un’impresa consegue 
attraverso il processo produttivo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra i ricavi dichiarati per addetto e i ricavi per 
addetto stimati. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando i 
ricavi dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a quelli stimati, ovvero il rapporto tra i 
ricavi dichiarati e i ricavi stimati presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento1, il punteggio assume valore 1; quando tale 
rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di 
riferimento, il punteggio è modulato2 fra 1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di 
rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

 

I ricavi stimati sono determinati sulla base di una funzione di regressione dei “Ricavi per 
addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati nel Sub Allegato 78.B. 

La stima dei “Ricavi per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla base di 
uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività delle 
imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e che 
risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
1 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,08862), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima dei ricavi per addetto. 
2 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del valore aggiunto creato con riferimento al contributo di 
ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto dichiarato per addetto e il 
valore aggiunto per addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
valore aggiunto dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato, ovvero il 
rapporto tra il valore aggiunto dichiarato e il valore aggiunto stimato presenta un valore 
pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un 
valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento3, il punteggio 
assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato4 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale 
approssimata all’intero. 

 
Il valore aggiunto stimato è determinato sulla base di una funzione di regressione del 
“Valore aggiunto per addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati 
nel Sub Allegato 78.C. 

La stima del “Valore aggiunto per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla 
base di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività 
delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e 
che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

 

                                                           
3 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,36483), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima del valore aggiunto per addetto.     
4 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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REDDITO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del reddito che un’impresa realizza in un determinato 
periodo di tempo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il reddito dichiarato per addetto e il reddito per 
addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
reddito dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato ovvero il rapporto tra 
reddito dichiarato e reddito stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento5 o il reddito dichiarato è negativo, il 
punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso 
nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato6 fra 1 
e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati 
in forma percentuale approssimata all’intero. 

 
Il reddito stimato è pari alla somma del reddito dichiarato e dell’eventuale maggior valore 
aggiunto stimato. 

DURATA E DECUMULO DELLE SCORTE 
L’indicatore “Durata e decumulo delle scorte” è un indicatore composito costituito dalla 
media semplice dei punteggi dei due indicatori elementari “Durata delle scorte” e 
“Decumulo delle scorte”. 

 DURATA DELLE SCORTE 

L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino.  

                                                           
5 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,59385), ovvero l’esponenziale della deviazione standard 
(sigma), con segno negativo, del logaritmo del rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito per 
addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato. 
6 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando la “Durata delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia minima 
di riferimento (ad es. 20 giorni per il MoB 4), il punteggio assume valore 10; quando 
la durata delle scorte presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia 
massima di riferimento (ad es. 200 giorni per il MoB 4), il punteggio assume valore 1; 
quando la durata delle scorte presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato7 fra 1 e 10. 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 4.  

Le soglie di riferimento (espresse in numero di giorni) sono differenziate per “Modello 
di Business” come di seguito riportato: 

  Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1  Tutti i soggetti 37 298 

MoB 2  Tutti i soggetti 34 296 

MoB 3  Tutti i soggetti 27 238 

MoB 4  Tutti i soggetti 20 200 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

 DECUMULO DELLE SCORTE 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” fornisce una misura dello smobilizzo delle 
giacenze di magazzino nel corso dell’anno.  

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando il “Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia 

                                                           
7 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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minima di riferimento, pari a zero, il punteggio assume valore 1; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o superiore alla corrispondente 
soglia massima di riferimento (0,20), il punteggio assume valore 10; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato8 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma 
percentuale. 

 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” è applicato quando il suo punteggio è 
superiore al punteggio dell’indicatore “Durata delle scorte”. 

In caso di inapplicabilità dell’indicatore “Decumulo delle scorte”, il punteggio 
dell’indicatore composito “Durata e decumulo delle scorte” sarà pari a quello del solo 
indicatore “Durata delle scorte”. 

 

                                                           
8 Punteggio = 1 + 9×(indicatore/0,20) 
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INDICATORI ELEMENTARI DI ANOMALIA 

GESTIONE CARATTERISTICA 

COSTO DEL VENDUTO E PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI NEGATIVO O NULLO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al costo del venduto e per la 
produzione di servizi.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo o nullo, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

COSTO DEL VENDUTO (RELATIVO A PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO) NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia concernenti il costo del venduto relativo a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI FINITI, MATERIE PRIME E 

MERCI CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
(escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)” e le relative rimanenze 
finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale” e le relative rimanenze finali dichiarate per 
il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 
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L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE DI CUI ALL'ART. 93 COMMA 5 DEL TUIR CON LE RELATIVE 

RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR”  e le 
relative rimanenze finali dichiarate per il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso” e le relative rimanenze finali dichiarate per il 
periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

VALORIZZAZIONE DELLE RIMANENZE FINALI O ESISTENZE INIZIALI RELATIVE 

AD OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE DI CUI ALL’ART. 
93 COMMA 5 DEL TUIR 
L’indicatore monitora l’anomala compilazione, per questo settore economico, delle 
rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR. 

In presenza di tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 
1. 
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CORRISPONDENZA DELLE GIORNATE RETRIBUITE CON IL MODELLO CU E I 

DATI INPS 
L’indicatore controlla il numero di giornate retribuite relative ai dipendenti, dichiarate nel 
quadro A del modello di rilevazione dei dati, con l’analogo dato desumibile dagli archivi 
della Certificazione Unica (CU) e UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è applicabile solo per i soggetti che rispettano le seguenti condizioni: 

 sono contemporaneamente presenti in entrambe le banche dati esterne (CU e 

UNIEMENS-INPS); 

 non indicano nel modello di rilevazione dei dati forme di lavoro dipendente a tempo 

parziale e di apprendistato; 

 dichiarano nel modello di rilevazione dei dati “Mesi di attività nel corso del periodo di 

imposta” non superiori a 12. 

Il valore di riferimento è il minimo tra le giornate retribuite dichiarate nel modello CU 
(normalizzate a 312 giorni) e le giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra il numero delle giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati e il valore di riferimento. 

L’indicatore è applicato quando presenta un valore non superiore alla soglia massima di 
riferimento (80%) e la differenza tra le giornate di riferimento e le giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati è superiore al seguente valore: 

52 giorni + 20% del valore di riferimento + 312 × Numero Soci Amministratori 

Il punteggio è modulato9 fra 1 e 5, come da grafico seguente. 

 

                                                           
9 Punteggio = 1 + 4×(indicatore/80) 
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COPERTURA DELLE SPESE PER DIPENDENTE 
L'indicatore verifica che l’impresa generi un valore aggiunto per addetto coerente con le 
spese per dipendente. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al 
netto delle spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto10. Le spese per 
dipendente sono calcolate come rapporto tra le “Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa”, al netto delle 
“Spese per prestazioni rese da professionisti esterni”, delle “Spese per collaboratori 
coordinati e continuativi” e delle “Spese per compensi corrisposti ai soci per l’attività di 
amministratore (società di persone)”, e il numero dipendenti. 

Nel caso in cui il rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al netto delle 
spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto assuma valori superiori 
all’unità l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ANALISI DELL’APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI 
L’indicatore monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non 
dipendenti. 

A tal fine, per ciascuna figura di addetto non dipendente (collaboratori familiari, familiari 
diversi, associati in partecipazione, soci amministratori, soci non amministratori) e a 
seconda della natura giuridica dell’impresa di appartenenza, è stato definito un valore 
percentuale minimo di apporto di lavoro per addetto, differenziato per numero di addetti 
per figura di addetto non dipendente (si veda la tabella seguente).  

Tale valore rappresenta la soglia minima di riferimento dell’apporto di lavoro delle figure 
non dipendenti.  

                                                           
10 Quando il denominatore dell’indicatore “Copertura delle spese per dipendente” è non positivo, l’indicatore 
non è applicato. 
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Soglia minima percentuale di apporto di lavoro per addetto delle figure non dipendenti 

NATURA GIURIDICA
Numero 
addetti 

per figura

COLLABORATORI 
FAMILIARI

FAMILIARI DIVERSI
ASSOCIATI IN 

PARTECIPAZIONE
SOCI 

AMMINISTRATORI
SOCI NON 

AMMINISTRATORI

PERSONE FISICHE 1 50 30 10

PERSONE FISICHE 2 50 30 8

PERSONE FISICHE 3 50 30 5

PERSONE FISICHE 4 50 30 3

PERSONE FISICHE 5 50 30 2

PERSONE FISICHE >5 50 30 1

SOCIETA' DI PERSONE 1 30 10 100 20

SOCIETA' DI PERSONE 2 30 8 75 15

SOCIETA' DI PERSONE 3 30 5 67 13

SOCIETA' DI PERSONE 4 30 3 63 13

SOCIETA' DI PERSONE 5 30 2 60 8

SOCIETA' DI PERSONE >5 30 1 50 4

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 1 30 10 50 10

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 2 30 8 38 8

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 3 30 5 33 5

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 4 30 3 31 3

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 5 30 2 28 2

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI >5 30 1 16 1
 

Nel caso in cui la percentuale complessiva di apporto di lavoro degli addetti non 
dipendenti dichiarata sia inferiore alla soglia minima complessiva di riferimento, 
l’indicatore è applicato e il relativo punteggio11 assume un valore compreso tra 1 e 5, 
come da grafico successivo. 

 

                                                           
11 Punteggio = 1 + 4×(apporto di lavoro degli addetti non dipendenti/soglia minima complessiva di 
riferimento) 
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ASSENZA DEL NUMERO DI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE IN PRESENZA DEI 

RELATIVI UTILI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione dell’apporto 
di lavoro degli “Associati in partecipazione” in presenza degli “Utili spettanti agli associati 
in partecipazione con apporti di solo lavoro”.  

Nel caso in cui si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE 
L'indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre 
componenti negative costituiscano una plausibile componente residuale di costo.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i costi residuali di gestione e i costi 
totali.  

Qualora i costi totali siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione” viene associato un punteggio che 
varia su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (2,36%), il punteggio assume valore 10; 
quando l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima 
di riferimento (3,85%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un 
valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio 
è modulato12 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

                                                           
12 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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MARGINE OPERATIVO LORDO NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al margine operativo lordo.  

Nel caso in cui detto margine sia negativo e il valore aggiunto sia positivo, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

GESTIONE DEI BENI STRUMENTALI 

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI 
L’indicatore verifica la coerenza tra ammortamenti per beni mobili strumentali e relativo 
valore.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli ammortamenti per beni mobili 
strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, e il valore dei 
beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 
516,46 euro, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (25%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora l’importo degli ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di 
costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia positivo, il valore dei beni strumentali 
mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia pari 
a zero, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI 

CONTRATTI PER LOCAZIONE FINANZIARIA 
L’indicatore verifica la coerenza tra canoni di leasing e valore dei relativi beni strumentali 
acquisiti in leasing.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i “Canoni per beni mobili acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing 
fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto”, e il “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (55%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora i “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di 
durata del contratto”, siano positivi e il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” sia pari a zero, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 
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REDDITIVITÀ 

REDDITO OPERATIVO NEGATIVO  
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il reddito operativo è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione e il margine operativo lordo sia positivo, l’indicatore 
è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

RISULTATO ORDINARIO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il risultato ordinario è minore di zero.  

Qualora si verifichi questa condizione, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

REDDITO NEGATIVO PER PIÙ DI UN TRIENNIO 
L’indicatore monitora situazioni di reddito13 negativo ripetute negli anni.  

L’indicatore è applicato quando, prendendo a riferimento gli ultimi 8 periodi d’imposta, in 
almeno 4 annualità, anche non consecutive, è dichiarato reddito negativo. 

Il punteggio è pari a: 

 5 se il reddito è negativo per 4 annualità;  

 4 se il reddito è negativo per 5 annualità;  

 3 se il reddito è negativo per 6 annualità;  

 2 se il reddito è negativo per 7 annualità; 

 1 se il reddito è negativo per 8 annualità. 

GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA 

INCIDENZA DEGLI ACCANTONAMENTI 
L’indicatore verifica la plausibilità degli accantonamenti rispetto alla capacità dell’impresa 
di produrre reddito attraverso la propria gestione caratteristica. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli “Accantonamenti” e il margine 
operativo lordo.  

Qualora gli “Accantonamenti” siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli accantonamenti” viene associato un punteggio che varia su 
una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 

                                                           
13 Per i periodi d’imposta fino al 2017 il reddito da prendere a riferimento è pari a: “Reddito d’impresa (o 
perdita)” + i compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore relativi a società di persone, società 
ed enti soggetti all’IRES + gli “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro” + i 
beni distrutti o sottratti + le maggiorazioni delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione 
finanziaria.  
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corrispondente soglia minima di riferimento (20%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (100%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato14 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il margine operativo lordo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume 
punteggio pari ad 1. 

INCIDENZA DEGLI ONERI FINANZIARI NETTI 
L’indicatore valuta la plausibilità dell’indebitamento finanziario dell’impresa, permettendo 
di evidenziare eventuali squilibri tra gestione operativa e finanziaria.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli oneri finanziari netti e il reddito 
operativo.  

Qualora gli oneri finanziari netti siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli oneri finanziari netti” viene associato un punteggio che varia 
su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (30%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (60%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato15 fra 1 e 10. 

                                                           
14 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
15 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il reddito operativo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume punteggio 
pari ad 1. 

ATTIVITÀ NON INERENTI 

Gli indicatori di questa tipologia individuano situazioni in cui il contribuente svolge in 
prevalenza attività economiche non rientranti nell’ambito di applicazione dell’ISA di 
riferimento.  

Di seguito sono riportati gli indicatori elementari di anomalia relativi alle attività non 
inerenti. 

TIPOLOGIA DI VENDITA: PROVVIGIONI PER INTERMEDIAZIONE DI VENDITA 

IN CONTO TERZI E/O CONTO DEPOSITO >50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Provvigioni per 
intermediazione di vendita in conto terzi e/o conto deposito”, l’indicatore è applicato e il 
punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DI VENDITA: VENDITA AL DETTAGLIO CON APPOSITA LICENZA 

>50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla “Vendita al 
dettaglio con apposita licenza”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 
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TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: PRODOTTI DI ELETTRONICA DI CONSUMO E/O 

INFORMATICI (CORNICI DIGITALI, STAMPANTI, SCANNER E ALTRE 

PERIFERICHE, ECC.) >50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla vendita di 
“Prodotti di elettronica di consumo e/o informatici (cornici digitali, stampanti, scanner e 
altre periferiche, ecc.)”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: STRUMENTI E ATTREZZATURE DI MISURAZIONE 

PER USO NON SCIENTIFICO >50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla vendita di 
“Strumenti e attrezzature di misurazione per uso non scientifico”, l’indicatore è applicato e 
il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: MONTAGGIO E RIPARAZIONI OCCHIALI E/O 

COLORAZIONI DI LENTI PER OCCHIALI >50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dall’offerta di 
servizi di “Montaggio e riparazioni occhiali e/o colorazioni di lenti per occhiali”, l’indicatore 
è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: NOLEGGIO DI ATTREZZATURE FOTOGRAFICHE ED 

EQUIPAGGIAMENTO PER STUDI FOTOGRAFICI >50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dall’offerta di 
servizi di “Noleggio di attrezzature fotografiche ed equipaggiamento per studi fotografici”, 
l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: CORSI DI FOTOGRAFIA >50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dall’offerta di 
“Corsi di fotografia”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: ALTRI SERVIZI >50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dall’offerta di “Altri 
servizi”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 
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SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 78.A - ASSEGNAZIONE AI MOB 

In fase di applicazione, per l’assegnazione dei contribuenti ai MoB viene utilizzata una combinazione di due tecniche statistiche di tipo 

multivariato (analisi fattoriali e modelli di mistura finita) che utilizza le seguenti variabili:   

Sulla base di tali variabili, il contribuente viene assegnato ad uno o più MoB attraverso l’attribuzione di una probabilità di appartenenza, 

come descritto nell’Allegato 84. 

Le matrici ed i vettori per il calcolo delle probabilità di appartenenza ai MoB sono riportati nell’Allegato 111. 

Analisi 
fattoriale 

Nome variabile Descrizione variabile 

Funzione 

logistica 

TIPVEN_TERR_RETE_P Vendita sul territorio con agenti o altri addetti alla vendita 

TIPVEN_TERR_NORETE_P Vendita sul territorio senza agenti o altri addetti alla vendita 

Funzione 

informativa 

MERCE_OTTICA_P Ottica 

MERCE_USO_SCIENT_P Strumenti e attrezzature di misurazione per uso scientifico 

Gestione 

rete 

commerciale 

INCID_ADD_AGEN_NODIP_COND_P Incidenza del numero di agenti/rappresentanti sul territorio non dipendenti sul 

totale degli addetti e agenti 

INCID_ADD_VEN_COND_P Incidenza del numero di addetti alla vendita sul territorio dipendenti sul totale 

degli addetti 
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SUB ALLEGATO 78.D – FORMULE DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule delle variabili e degli indicatori economico-contabili utilizzati nell’ISA AM46U: 

Addetti16 (ditte individuali) = Titolare + Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

prevalentemente nell’impresa + Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi 

che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione 

Addetti (società) = Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

nell’impresa + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + Numero soci 

amministratori + Numero soci non amministratori + Numero amministratori non soci 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio 

o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o 

sottratti)17 

Ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Ammortamenti per 

beni mobili strumentali - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 euro 

Articoli per fotografia = Tipologia dell’offerta: [Macchine fotografiche + Accessori per macchine fotografiche (batterie, cavalletti, 

obiettivi e altri accessori tecnici, borse e custodie, ecc.)] 

Costi produttivi = Costo del venduto e per la produzione di servizi + Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per 

l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di 

contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone) + Abbonamenti a riviste 

e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, 

spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in partecipazione 

con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - 

Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costi totali = Costi produttivi + Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 

libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in 

partecipazione con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di 

azienda - Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costo del venduto e per la produzione di servizi18 = [Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Costi per 

l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 

produzione di servizi - Beni distrutti o sottratti relativi a materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (esclusi quelli 

soggetti ad aggio o ricavo fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, 

del TUIR - Beni distrutti o sottratti relativi ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

Rimanenze finali 

Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) = (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o sottratti) 

                                                           
16 Il titolare è pari a uno. Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che 
prestano attività nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori 
sono pari alla relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il titolare sono rideterminati in base alla durata dell’attività pari al 
numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta” diviso 12). 
17 Se è minore di zero, la variabile viene posta uguale a zero. 
18 Ad esclusione dell’utilizzo nell’ambito dell’indicatore elementare di anomalia “Costo del venduto e per la produzione di servizi 
negativo o nullo”, se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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Decumulo delle scorte19 = {(Esistenze iniziali - Rimanenze finali)/[Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

(esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-1) + Costi 

per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 
produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-2)]/2} 

Dipendenti a tempo parziale e apprendisti = Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro 

ripartito, con contratto di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di lavoro + 

Apprendisti 

Durata delle scorte20 = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali)/2]×365}/(Costo del venduto e per la produzione di servizi) 

Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR  

Giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS = Numero giorni retribuiti nella qualifica. Il calcolo viene dapprima effettuato 

per ogni dipendente dell’azienda utilizzando un limite massimo di 312 giornate retribuite. Successivamente si calcola il numero 

complessivo di giornate retribuite per ciascuna azienda sommando le giornate retribuite di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene 

effettuato escludendo i lavoratori con codice qualifica ‘Z’ (“lavoratori esclusi da contribuzione INPS previdenziale ed assistenziale, OTD o 

OTI dipendente di azienda agricola in genere ovvero OTD dipendente da cooperativa Legge 240/84”) e i lavoratori con codice qualifica 

‘4’ o ‘5’ afferenti agli apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate nel modello CU = (Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni di lavoro dipendente)×312/365. Il 

calcolo viene dapprima effettuato per ogni dipendente del sostituto d’imposta imponendo un limite massimo di 312 giornate retribuite. 

Successivamente si calcola il numero complessivo di giornate retribuite per ciascun sostituto di imposta sommando le giornate retribuite 

di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene effettuato solo per i sostituti d’imposta che non hanno compilato la Sezione 3 “INPS Gestione 

separata parasubordinati” del modello CU ovvero quelli che non hanno dichiarato collaboratori coordinati e continuativi 

Incidenza del numero di addetti alla vendita sul territorio dipendenti sul totale degli addetti = Se la Tipologia di vendita: Vendita 

sul territorio indiretta (tramite agenti e/o rappresentanti, ecc.) è maggiore di Tipologia di vendita: [Vendita in sede al banco + Vendita in 

sede a libero servizio (cash & carry) + Vendita sul territorio svolta direttamente dall’imprenditore (senza agenti e/o rappresentanti, ecc.) 

+ Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc. + Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi e/o conto deposito] 

e se il Numero addetti è diverso da zero, allora la variabile è uguale al rapporto tra [Minimo di (Articolazione della struttura di vendita sul 

territorio: Altri addetti all’attività di vendita sul territorio (dipendenti)/312 e il Numero addetti) moltiplicato per 100] e il Numero addetti; 

altrimenti assume valore pari a zero 

Incidenza del numero di agenti/rappresentanti sul territorio non dipendenti sul totale degli addetti e agenti = Se la Tipologia di 

vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite agenti e/o rappresentanti, ecc.) è maggiore di Tipologia di vendita: [Vendita in sede al 

banco + Vendita in sede a libero servizio (cash & carry) + Vendita sul territorio svolta direttamente dall’imprenditore (senza agenti e/o 

rappresentanti, ecc.) + Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc. + Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi 

e/o conto deposito] e se la somma del Numero addetti e Articolazione della struttura di vendita sul territorio: Agenti e/o rappresentanti 

(non dipendenti) è diversa da zero, allora la variabile è uguale al rapporto tra Articolazione della struttura di vendita sul territorio: Agenti 

e/o rappresentanti (non dipendenti) moltiplicato per 100 e [Numero addetti + Articolazione della struttura di vendita sul territorio: 

Agenti e/o rappresentanti (non dipendenti)]; altrimenti assume valore pari a zero 

Margine operativo lordo = Valore aggiunto - (Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)) 

Numero dipendenti = (Numero delle giornate retribuite - Numero delle giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale 
dipendente) diviso 312  

Oneri finanziari netti = Interessi e altri oneri finanziari - Risultato della gestione finanziaria 

Ottica = Tipologia dell’offerta: [Montature per occhiali, occhiali da sole e occhiali premontati + Lenti per occhiali + Accessori per occhiali 

(astucci, catenelle, prodotti per la pulizia e la manutenzione, ecc.) + Lenti a contatto + Liquidi per lenti a contatto] 

Quota dei Collaboratori familiari e dei Soci, escluso il primo, e/o associati = [Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge 

dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + (Numero soci 

amministratori escluso il primo socio + Numero soci non amministratori) 21]/(Numero addetti) 

                                                           
19 Quando il denominatore dell’indicatore “Decumulo delle scorte” è nullo, l’indicatore non è applicato. 
20 Quando la variabile “Costo del venduto e per la produzione di servizi” è non positiva, l’indicatore di “Durata delle scorte” non è 
applicato. 
21 Il primo socio è rideterminato in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi dell’attività nel corso del periodo d’imposta diviso 
12. La somma del numero soci non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12). 
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Quota giornate dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, con contratto di 
inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di lavoro =  (Numero giornate 

retribuite dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, con contratto di inserimento, a 

termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione lavoro/(Numero addetti×312))  

Reddito = Risultato ordinario + Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR + Altri proventi e 

componenti positivi - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui componenti negativi derivanti da trasferimenti di 

azienda o di rami di azienda - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui minusvalenze derivanti da operazioni di 

riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non 

strumentali all’attività produttiva 

Reddito operativo = Margine operativo lordo - Ammortamenti - Accantonamenti 

Ricavi = Ricavi di cui ai commi 1 (lett. a) e b)) e 2 dell’art. 85 del TUIR (esclusi aggi o ricavi fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri 

proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

(Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) + Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità 

Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Risultato ordinario = Reddito operativo + Risultato della gestione finanziaria - Interessi e altri oneri finanziari + Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni 

Strumenti e attrezzature di misurazione per uso scientifico = Tipologia dell’offerta: [Apparecchi oftalmici + Binocoli, cannocchiali, 

telescopi, microscopi + Strumenti e attrezzature di misurazione per uso scientifico e strumenti meteorologici (es. bilance per uso 

scientifico, anemometri, dinamometri, barometri, termometri, pluviometri, igrometri, stazioni barometriche, ecc.) + Apparecchi e 

strumenti per qualsiasi tipo di analisi (es. per ambito chimico, medico, ecc.) diversi da quelli indicati in precedenza] 

Territorialità del commercio22 
La territorialità è applicata a livello provinciale relativamente ai gruppi 3 o 5 o 6. 
Gruppo 3 - Aree ad alto livello di benessere, con un tessuto produttivo industriale e una rete commerciale prevalentemente tradizionale; 
Gruppo 5 - Aree con benessere molto elevato, in aree urbane e metropolitane fortemente terziarizzate e sviluppate, con una rete   
distributiva molto evoluta; 
Gruppo 6 - Aree di medio-piccole dimensioni con una marcata presenza di grandi superfici commerciali, con alto livello di benessere e 
un sistema economico-produttivo evoluto. 
Il valore del gruppo territoriale di riferimento è calcolato come rapporto tra il numero delle unità locali compilate che appartengono al 
gruppo territoriale di riferimento e il numero totale delle unità locali compilate. 
Una unità locale è compilata se è compilato il comune dell’unità locale. 

Totale spese per servizi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di 

noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Valore aggiunto = Ricavi + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - [(Costo del venduto e per la 

produzione di servizi) + (Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES)) + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di locazione finanziaria e non finanziaria, di 

noleggio, ecc.) + (Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di 

solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze 

derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di 

beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva)] 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Valore dei beni 

strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione finanziaria - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 

euro. 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà e in leasing23 = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 

                                                           
22 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
23 La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12.  
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Vendita sul territorio con agenti o altri addetti alla vendita = Se la Tipologia di vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite agenti 

e/o rappresentanti, ecc.) è maggiore di Tipologia di vendita: [Vendita in sede al banco + Vendita in sede a libero servizio (cash & carry) + 

Vendita sul territorio svolta direttamente dall’imprenditore (senza agenti e/o rappresentanti, ecc.) + Vendita sul territorio tramite 

telefono, fax, on line, ecc. + Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi e/o conto deposito] allora è uguale a Tipologia di 

vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite agenti e/o rappresentanti, ecc.); altrimenti assume valore pari a zero. 

Vendita sul territorio senza agenti o altri addetti alla vendita = Se la Tipologia di vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite 

agenti e/o rappresentanti, ecc.) è maggiore di Tipologia di vendita: [Vendita in sede al banco + Vendita in sede a libero servizio (cash & 

carry) + Vendita sul territorio svolta direttamente dall’imprenditore (senza agenti e/o rappresentanti, ecc.) + Vendita sul territorio tramite 

telefono, fax, on line, ecc. + Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi e/o conto deposito] allora è uguale a Tipologia di 

vendita: [Vendita sul territorio svolta direttamente dall’imprenditore (senza agenti e/o rappresentanti, ecc.) + Vendita sul territorio 

tramite telefono, fax, on line, ecc.]; altrimenti è uguale a Tipologia di vendita: [Vendita sul territorio svolta direttamente dall’imprenditore 

(senza agenti e/o rappresentanti, ecc.) + Vendita sul territorio indiretta (tramite agenti e/o rappresentanti, ecc.) + Vendita sul territorio 

tramite telefono, fax, on line, ecc.] 
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ALLEGATO 79 

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

 

INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ 
FISCALE 

AM47U 

COMMERCIO AL DETTAGLIO DI NATANTI E 

FORNITURE DI BORDO 
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APPLICAZIONE DELL’ISA 
L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei 
comportamenti fiscali del soggetto. 

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e 
rappresenta il posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al 
soggetto un valore di sintesi, in scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso 
sarà il valore dell’indice, minore sarà l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto sarà il valore, 
più alta sarà l’attendibilità fiscale del soggetto. 

I contribuenti interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non risultanti dalle 
scritture contabili, che concorrono al calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il 
proprio profilo di affidabilità fiscale.  

L’attività economica oggetto dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM47U è quella 
relativa al seguente codice ATECO 2007: 

47.64.20 - Commercio al dettaglio di natanti e accessori 

I criteri generali seguiti per la costruzione dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM47U 
sono riportati nell’Allegato 84. 

Di seguito sono rappresentate le modalità di calcolo dell’indice sintetico di affidabilità 
fiscale AM47U per l’applicazione al singolo contribuente dal periodo di imposta 2018. 
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MODELLI DI BUSINESS 

Ai fini della definizione degli indicatori elementari, i contribuenti interessati all’applicazione 
dell’ISA AM47U sono classificati in gruppi omogenei che presentano al loro interno 
caratteristiche il più possibile simili in termini di modalità di operare sul mercato in base al 
“Modello di Business” (MoB) adottato.  

I modelli di business rappresentano la struttura della catena del valore alla base del 
processo di produzione del bene o del servizio e sono espressione delle differenze 
fondamentali che derivano dalle diverse combinazioni delle funzioni operative di impresa 
(produzione, logistica, commerciale). 

Per l’ISA AM47U i MoB individuati sono i seguenti (la numerosità indicata è riferita alla 
base dati di costruzione, p.i. 2016): 

 MoB 1 - Punti vendita con offerta prevalente di accessori e forniture per la 
nautica da diporto (Numerosità: 174). La gamma dei prodotti offerti comprende 
prevalentemente accessori e forniture per la nautica da diporto, in particolare 
attrezzature di bordo e di coperta e per approdi e alaggio, equipaggiamento 
elettrico, carte nautiche e strumenti e vernici nautiche; 

 MoB 2 - Punti vendita con assortimento generalmente diversificato che 
integrano l’offerta con servizi (Numerosità: 164). La gamma dei prodotti offerti in 
genere è integrata da servizi, quali manutenzione, riparazione, verniciatura, alaggio e 
rimessaggio di natanti e barche. Tra i prodotti offerti in genere si possono trovare 
accessori e forniture per la nautica da diporto, in particolare attrezzature di bordo e di 
coperta e per approdi e alaggio, equipaggiamento elettrico, carte nautiche e 
strumenti e vernici nautiche, e imbarcazioni e natanti da diporto, in particolare unità 
pneumatiche da diporto (gommoni, ecc.) e altri motoscafi. Talvolta l’offerta è 
integrata dai motori; 

 MoB 3 - Punti vendita con offerta focalizzata su imbarcazioni e natanti da 
diporto (Numerosità: 151). La gamma dei prodotti offerti, nella maggior parte dei 
casi, è focalizzata su imbarcazioni e natanti da diporto. Tra i prodotti offerti in genere 
si possono trovare unità pneumatiche da diporto e motoscafi cabinati, motoscafi 
semicabinati, altri motoscafi, cabinati a vela e moto d'acqua. Talvolta l’offerta è 
integrata dai motori. 

Per la descrizione degli elementi che permettono l’assegnazione del contribuente ai MoB si 
rimanda al Sub Allegato 79.A. 
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INDICATORI ELEMENTARI 

Gli indicatori elementari utilizzati ai fini del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale 
per l’ISA AM47U sono differenziati in due gruppi:  

1. Indicatori elementari di affidabilità. Tali indicatori individuano l’attendibilità di 
relazioni e rapporti tra grandezze di natura contabile e strutturale, tipici del settore e/o 
del modello organizzativo di riferimento, all’interno di specifici intervalli di valori su una 
scala da 1 a 10.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari: 

 Ricavi per addetto; 

 Valore aggiunto per addetto; 

 Reddito per addetto; 

 Durata e decumulo delle scorte. 

2. Indicatori elementari di anomalia. Tali indicatori segnalano la presenza di profili 
contabili e/o gestionali atipici rispetto al settore e/o al modello organizzativo di 
riferimento o evidenziano incongruenze riconducibili ad ingiustificati disallineamenti tra 
le informazioni dichiarate nei modelli di rilevazione dei dati per l’applicazione degli ISA, 
ovvero tra queste e le informazioni presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre banche 
dati, con riferimento a diverse annualità d’imposta. Gli indicatori partecipano al calcolo 
dell’indice sintetico di affidabilità fiscale soltanto quando l’anomalia è presente; 
trattandosi di indicatori riferibili unicamente ad anomalie, il relativo punteggio di 
affidabilità fiscale viene misurato o con una scala da 1 a 5 o con il valore 1 che 
evidenzia la presenza di una grave anomalia.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari suddivisi nelle successive 5 
sezioni: 

Gestione caratteristica: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi negativo o nullo; 

 Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) negativo; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti finiti, materie prime e merci con le 
relative rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale con le 
relative rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93 comma 5 del TUIR con le relative rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso con le 
relative rimanenze; 

 Valorizzazione delle rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR; 
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 Corrispondenza delle giornate retribuite con il modello CU e i dati INPS; 

 Copertura delle spese per dipendente; 

 Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti; 

 Assenza del numero di associati in partecipazione in presenza dei relativi utili; 

 Incidenza dei costi residuali di gestione; 

 Margine operativo lordo negativo; 

Gestione dei beni strumentali: 

 Incidenza degli ammortamenti; 

 Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti per locazione 
finanziaria; 

Redditività: 

 Reddito operativo negativo; 

 Risultato ordinario negativo; 

 Reddito negativo per più di un triennio; 

Gestione extra-caratteristica: 

 Incidenza degli accantonamenti; 

 Incidenza degli oneri finanziari netti; 

Attività non inerenti: 

 Prodotti merceologici venduti e servizi offerti: Attrezzatura subacquea > 50% dei 
ricavi; 

 Prodotti merceologici venduti e servizi offerti: Attrezzatura da pesca/pesca 
subacquea > 50% dei ricavi; 

 Prodotti merceologici venduti e servizi offerti: Abbigliamento e calzature per 
nautica, abbigliamento sportivo e casual > 50% dei ricavi; 

 Prodotti merceologici venduti e servizi offerti: Canoni da alaggio e da rimessaggio 
natanti e barche > 50% dei ricavi; 

 Prodotti merceologici venduti e servizi offerti: Allestimento bozze di poppa > 50% 
dei ricavi; 

 Prodotti merceologici venduti e servizi offerti: Manutenzione, riparazione, 
verniciatura natanti e barche > 50% dei ricavi; 

 Prodotti merceologici venduti e servizi offerti: Personalizzazione e allestimento di 
natanti e barche > 50% dei ricavi; 

 Prodotti merceologici venduti e servizi offerti: Ricariche bombole per immersione > 
50% dei ricavi; 
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 Prodotti merceologici venduti e servizi offerti: Vendita bombole gas, ritiro bombole 
vuote > 50% dei ricavi; 

 Prodotti merceologici venduti e servizi offerti: Revisione dotazione di soccorso e di 
sicurezza > 50% dei ricavi; 

 Prodotti merceologici venduti e servizi offerti: Noleggio di natanti e barche, 
accessori, attrezzature varie > 50% dei ricavi; 

 Prodotti merceologici venduti e servizi offerti: Altri servizi > 50% dei ricavi. 

Le formule delle variabili e degli indicatori sono riportate nel Sub Allegato 79.D. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI AFFIDABILITÀ 

RICAVI PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità dell’ammontare di ricavi che un’impresa consegue 
attraverso il processo produttivo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra i ricavi dichiarati per addetto e i ricavi per 
addetto stimati. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando i 
ricavi dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a quelli stimati, ovvero il rapporto tra i 
ricavi dichiarati e i ricavi stimati presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento1, il punteggio assume valore 1; quando tale 
rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di 
riferimento, il punteggio è modulato2 fra 1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di 
rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

I ricavi stimati sono determinati sulla base di una funzione di regressione dei “Ricavi per 
addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati nel Sub Allegato 79.B. 

La stima dei “Ricavi per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla base di 
uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività delle 
imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e che 
risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
1 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,06992), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima dei ricavi per addetto. 
2 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del valore aggiunto creato con riferimento al contributo di 
ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto dichiarato per addetto e il 
valore aggiunto per addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
valore aggiunto dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato, ovvero il 
rapporto tra il valore aggiunto dichiarato e il valore aggiunto stimato presenta un valore 
pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un 
valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento3, il punteggio 
assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato4 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale 
approssimata all’intero. 

 

Il valore aggiunto stimato è determinato sulla base di una funzione di regressione del 
“Valore aggiunto per addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati 
nel Sub Allegato 79.C. 

La stima del “Valore aggiunto per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla 
base di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività 
delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e 
che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
3 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,37930), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima del valore aggiunto per addetto.     
4 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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REDDITO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del reddito che un’impresa realizza in un determinato 
periodo di tempo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il reddito dichiarato per addetto e il reddito per 
addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
reddito dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato ovvero il rapporto tra 
reddito dichiarato e reddito stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento5 o il reddito dichiarato è negativo, il 
punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso 
nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato6 fra 1 
e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati 
in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

Il reddito stimato è pari alla somma del reddito dichiarato e dell’eventuale maggior valore 
aggiunto stimato. 

DURATA E DECUMULO DELLE SCORTE 
L’indicatore “Durata e decumulo delle scorte” è un indicatore composito costituito dalla 
media semplice dei punteggi dei due indicatori elementari “Durata delle scorte” e 
“Decumulo delle scorte”. 

 DURATA DELLE SCORTE 

L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino.  

                                                           
5 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,64560), ovvero l’esponenziale della deviazione standard 
(sigma), con segno negativo, del logaritmo del rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito per 
addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato. 
6 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando la “Durata delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia minima 
di riferimento (ad es. 132 giorni per il MoB 1), il punteggio assume valore 10; quando 
la durata delle scorte presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia 
massima di riferimento (ad es. 609 giorni per il MoB 1), il punteggio assume valore 1; 
quando la durata delle scorte presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato7 fra 1 e 10. 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 1.  

Le soglie di riferimento (espresse in numero di giorni) sono differenziate per “Modello 
di Business” come di seguito riportato: 

  Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1  Tutti i soggetti 132 609 

MoB 2  Tutti i soggetti 112 565 

MoB 3  Tutti i soggetti 97 470 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

                                                           
7 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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 DECUMULO DELLE SCORTE 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” fornisce una misura dello smobilizzo delle 
giacenze di magazzino nel corso dell’anno.  

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando il “Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia 
minima di riferimento, pari a zero, il punteggio assume valore 1; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o superiore alla corrispondente 
soglia massima di riferimento (0,20), il punteggio assume valore 10; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato8 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma 
percentuale. 

 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” è applicato quando il suo punteggio è 
superiore al punteggio dell’indicatore “Durata delle scorte”. 

In caso di inapplicabilità dell’indicatore “Decumulo delle scorte”, il punteggio 
dell’indicatore composito “Durata e decumulo delle scorte” sarà pari a quello del solo 
indicatore “Durata delle scorte”. 

 

                                                           
8 Punteggio = 1 + 9×(indicatore/0,20) 
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INDICATORI ELEMENTARI DI ANOMALIA 

GESTIONE CARATTERISTICA 

COSTO DEL VENDUTO E PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI NEGATIVO O NULLO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al costo del venduto e per la 
produzione di servizi.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo o nullo, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

COSTO DEL VENDUTO (RELATIVO A PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO) NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia concernenti il costo del venduto relativo a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI FINITI, MATERIE PRIME E 

MERCI CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
(escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)” e le relative rimanenze 
finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale” e le relative rimanenze finali dichiarate per 
il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 
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L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE DI CUI ALL'ART. 93 COMMA 5 DEL TUIR CON LE RELATIVE 

RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR”  e le 
relative rimanenze finali dichiarate per il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso” e le relative rimanenze finali dichiarate per il 
periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

VALORIZZAZIONE DELLE RIMANENZE FINALI O ESISTENZE INIZIALI RELATIVE 

AD OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE DI CUI ALL’ART. 
93 COMMA 5 DEL TUIR 
L’indicatore monitora l’anomala compilazione, per questo settore economico, delle 
rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR. 

In presenza di tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 
1. 
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CORRISPONDENZA DELLE GIORNATE RETRIBUITE CON IL MODELLO CU E I 

DATI INPS 
L’indicatore controlla il numero di giornate retribuite relative ai dipendenti, dichiarate nel 
quadro A del modello di rilevazione dei dati, con l’analogo dato desumibile dagli archivi 
della Certificazione Unica (CU) e UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è applicabile solo per i soggetti che rispettano le seguenti condizioni: 

 sono contemporaneamente presenti in entrambe le banche dati esterne (CU e 

UNIEMENS-INPS); 

 non indicano nel modello di rilevazione dei dati forme di lavoro dipendente a tempo 

parziale e di apprendistato; 

 dichiarano nel modello di rilevazione dei dati “Mesi di attività nel corso del periodo di 

imposta” non superiori a 12. 

Il valore di riferimento è il minimo tra le giornate retribuite dichiarate nel modello CU 
(normalizzate a 312 giorni) e le giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra il numero delle giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati e il valore di riferimento. 

L’indicatore è applicato quando presenta un valore non superiore alla soglia massima di 
riferimento (80%) e la differenza tra le giornate di riferimento e le giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati è superiore al seguente valore: 

52 giorni + 20% del valore di riferimento + 312 × Numero Soci Amministratori 

Il punteggio è modulato9 fra 1 e 5, come da grafico seguente. 

 

                                                           
9 Punteggio = 1 + 4×(indicatore/80) 
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COPERTURA DELLE SPESE PER DIPENDENTE 
L'indicatore verifica che l’impresa generi un valore aggiunto per addetto coerente con le 
spese per dipendente. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al 
netto delle spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto10. Le spese per 
dipendente sono calcolate come rapporto tra le “Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa”, al netto delle 
“Spese per prestazioni rese da professionisti esterni”, delle “Spese per collaboratori 
coordinati e continuativi” e delle “Spese per compensi corrisposti ai soci per l’attività di 
amministratore (società di persone)”, e il numero dipendenti. 

Nel caso in cui il rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al netto delle 
spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto assuma valori superiori 
all’unità l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ANALISI DELL’APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI 
L’indicatore monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non 
dipendenti. 

A tal fine, per ciascuna figura di addetto non dipendente (collaboratori familiari, familiari 
diversi, associati in partecipazione, soci amministratori, soci non amministratori) e a 
seconda della natura giuridica dell’impresa di appartenenza, è stato definito un valore 
percentuale minimo di apporto di lavoro per addetto, differenziato per numero di addetti 
per figura di addetto non dipendente (si veda la tabella seguente).  

Tale valore rappresenta la soglia minima di riferimento dell’apporto di lavoro delle figure 
non dipendenti.  

                                                           
10 Quando il denominatore dell’indicatore “Copertura delle spese per dipendente” è non positivo, l’indicatore 
non è applicato. 
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Soglia minima percentuale di apporto di lavoro per addetto delle figure non dipendenti 

NATURA GIURIDICA
Numero 
addetti 

per figura

COLLABORATORI 
FAMILIARI

FAMILIARI DIVERSI
ASSOCIATI IN 

PARTECIPAZIONE
SOCI 

AMMINISTRATORI
SOCI NON 

AMMINISTRATORI

PERSONE FISICHE 1 50 30 10

PERSONE FISICHE 2 50 30 8

PERSONE FISICHE 3 50 30 5

PERSONE FISICHE 4 50 30 3

PERSONE FISICHE 5 50 30 2

PERSONE FISICHE >5 50 30 1

SOCIETA' DI PERSONE 1 30 10 100 20

SOCIETA' DI PERSONE 2 30 8 75 15

SOCIETA' DI PERSONE 3 30 5 67 13

SOCIETA' DI PERSONE 4 30 3 63 13

SOCIETA' DI PERSONE 5 30 2 60 8

SOCIETA' DI PERSONE >5 30 1 50 4

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 1 30 10 50 10

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 2 30 8 38 8

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 3 30 5 33 5

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 4 30 3 31 3

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 5 30 2 28 2

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI >5 30 1 16 1
 

Nel caso in cui la percentuale complessiva di apporto di lavoro degli addetti non 
dipendenti dichiarata sia inferiore alla soglia minima complessiva di riferimento, 
l’indicatore è applicato e il relativo punteggio11 assume un valore compreso tra 1 e 5, 
come da grafico successivo. 

 

 

                                                           
11 Punteggio = 1 + 4×(apporto di lavoro degli addetti non dipendenti/soglia minima complessiva di 
riferimento) 
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ASSENZA DEL NUMERO DI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE IN PRESENZA DEI 

RELATIVI UTILI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione dell’apporto 
di lavoro degli “Associati in partecipazione” in presenza degli “Utili spettanti agli associati 
in partecipazione con apporti di solo lavoro”.  

Nel caso in cui si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE 
L'indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre 
componenti negative costituiscano una plausibile componente residuale di costo.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i costi residuali di gestione e i costi 
totali.  

Qualora i costi totali siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione” viene associato un punteggio che 
varia su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (2,62%), il punteggio assume valore 10; 
quando l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima 
di riferimento (3,91%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un 
valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio 
è modulato12 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

                                                           
12 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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MARGINE OPERATIVO LORDO NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al margine operativo lordo.  

Nel caso in cui detto margine sia negativo e il valore aggiunto sia positivo, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

GESTIONE DEI BENI STRUMENTALI 

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI 
L’indicatore verifica la coerenza tra ammortamenti per beni mobili strumentali e relativo 
valore.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli ammortamenti per beni mobili 
strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, e il valore dei 
beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 
516,46 euro, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (25%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora l’importo degli ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di 
costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia positivo, il valore dei beni strumentali 
mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia pari 
a zero, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI 

CONTRATTI PER LOCAZIONE FINANZIARIA 
L’indicatore verifica la coerenza tra canoni di leasing e valore dei relativi beni strumentali 
acquisiti in leasing.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i “Canoni per beni mobili acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing 
fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto”, e il “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (55%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora i “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di 
durata del contratto”, siano positivi e il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” sia pari a zero, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 
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REDDITIVITÀ 

REDDITO OPERATIVO NEGATIVO  
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il reddito operativo è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione e il margine operativo lordo sia positivo, l’indicatore 
è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

RISULTATO ORDINARIO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il risultato ordinario è minore di zero.  

Qualora si verifichi questa condizione, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

REDDITO NEGATIVO PER PIÙ DI UN TRIENNIO 
L’indicatore monitora situazioni di reddito13 negativo ripetute negli anni.  

L’indicatore è applicato quando, prendendo a riferimento gli ultimi 8 periodi d’imposta, in 
almeno 4 annualità, anche non consecutive, è dichiarato reddito negativo. 

Il punteggio è pari a: 

 5 se il reddito è negativo per 4 annualità;  

 4 se il reddito è negativo per 5 annualità;  

 3 se il reddito è negativo per 6 annualità;  

 2 se il reddito è negativo per 7 annualità; 

 1 se il reddito è negativo per 8 annualità. 

GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA 

INCIDENZA DEGLI ACCANTONAMENTI 
L’indicatore verifica la plausibilità degli accantonamenti rispetto alla capacità dell’impresa 
di produrre reddito attraverso la propria gestione caratteristica. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli “Accantonamenti” e il margine 
operativo lordo.  

Qualora gli “Accantonamenti” siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli accantonamenti” viene associato un punteggio che varia su 
una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 

                                                           
13 Per i periodi d’imposta fino al 2017 il reddito da prendere a riferimento è pari a: “Reddito d’impresa (o 
perdita)” + i compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore relativi a società di persone, società 
ed enti soggetti all’IRES + gli “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro” + i 
beni distrutti o sottratti + le maggiorazioni delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione 
finanziaria.  
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corrispondente soglia minima di riferimento (20%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (100%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato14 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il margine operativo lordo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume 
punteggio pari ad 1. 

INCIDENZA DEGLI ONERI FINANZIARI NETTI 
L’indicatore valuta la plausibilità dell’indebitamento finanziario dell’impresa, permettendo 
di evidenziare eventuali squilibri tra gestione operativa e finanziaria.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli oneri finanziari netti e il reddito 
operativo.  

Qualora gli oneri finanziari netti siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli oneri finanziari netti” viene associato un punteggio che varia 
su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (30%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (60%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato15 fra 1 e 10. 

                                                           
14 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
15 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il reddito operativo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume punteggio 
pari ad 1. 

ATTIVITÀ NON INERENTI 

Gli indicatori di questa tipologia individuano situazioni in cui il contribuente svolge in 
prevalenza attività economiche non rientranti nell’ambito di applicazione dell’ISA di 
riferimento.  

Di seguito sono riportati gli indicatori elementari di anomalia relativi alle attività non 
inerenti. 

PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI E SERVIZI OFFERTI: ATTREZZATURA 

SUBACQUEA > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dall’offerta di 
“Attrezzatura subacquea”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI E SERVIZI OFFERTI: ATTREZZATURA DA 

PESCA/PESCA SUBACQUEA > 50% DEI RICAVI 

Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dall’offerta di 
“Attrezzatura da pesca/pesca subacquea”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 
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PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI E SERVIZI OFFERTI: ABBIGLIAMENTO E 

CALZATURE PER NAUTICA, ABBIGLIAMENTO SPORTIVO E CASUAL > 50% 

DEI RICAVI 

Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dall’offerta di 
“Abbigliamento e calzature per nautica, abbigliamento sportivo e casual”, l’indicatore è 
applicato e il punteggio è pari a 1. 

PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI E SERVIZI OFFERTI: CANONI DA 

ALAGGIO E DA RIMESSAGGIO NATANTI E BARCHE > 50% DEI RICAVI 

Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Canoni da 
alaggio e da rimessaggio natanti e barche”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 
1. 

PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI E SERVIZI OFFERTI: ALLESTIMENTO 

BOZZE DI POPPA > 50% DEI RICAVI  

Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Allestimento 
bozze di poppa”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI E SERVIZI OFFERTI: MANUTENZIONE, 
RIPARAZIONE, VERNICIATURA NATANTI E BARCHE > 50% DEI RICAVI 

Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Manutenzione, 
riparazione, verniciatura natanti e barche”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI E SERVIZI OFFERTI: 
PERSONALIZZAZIONE E ALLESTIMENTO DI NATANTI E BARCHE > 50% DEI 

RICAVI 

Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da 
“Personalizzazione e allestimento di natanti e barche”, l’indicatore è applicato e il 
punteggio è pari a 1. 

PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI E SERVIZI OFFERTI: RICARICHE 

BOMBOLE PER IMMERSIONE > 50% DEI RICAVI 

Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Ricariche 
bombole per immersione”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 
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PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI E SERVIZI OFFERTI: VENDITA BOMBOLE 

GAS, RITIRO BOMBOLE VUOTE > 50% DEI RICAVI 

Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Vendita 
bombole gas, ritiro bombole vuote”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI E SERVIZI OFFERTI: REVISIONE 

DOTAZIONE DI SOCCORSO E DI SICUREZZA > 50% DEI RICAVI 

Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Revisione 
dotazione di soccorso e di sicurezza”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI E SERVIZI OFFERTI: NOLEGGIO DI 

NATANTI E BARCHE, ACCESSORI, ATTREZZATURE VARIE > 50% DEI RICAVI 

Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Noleggio di 
natanti e barche, accessori, attrezzature varie”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari 
a 1. 

PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI E SERVIZI OFFERTI: ALTRI SERVIZI > 

50% DEI RICAVI 

Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da “Altri servizi”, 
l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 
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SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 79.A - ASSEGNAZIONE AI MOB 

In fase di applicazione, per l’assegnazione dei contribuenti ai MoB viene utilizzata una combinazione di due tecniche statistiche di tipo 

multivariato (analisi fattoriali e modelli di mistura finita) che utilizza le seguenti variabili:   

Analisi fattoriale Nome variabile Descrizione variabile 

Funzione informativa 

ACCESSORI_FORNITURE Accessori e forniture per la nautica da diporto 

MOTOSCAFI_CABVELA Motoscafi e cabinati a vela 

IMBARC_NAT_ALTRI Altre imbarcazioni e natanti da diporto 

Ricavi per servizi su 
domanda 

SERVIZI_AGGIUNTIVI Totale servizi aggiuntivi 

SEROFF_NOLEG_NATANTE_P_APP Noleggio di natanti e barche, accessori, attrezzature varie 

Sulla base di tali variabili, il contribuente viene assegnato ad uno o più MoB attraverso l’attribuzione di una probabilità di appartenenza, 

come descritto nell’ Allegato 84. 

Le matrici ed i vettori per il calcolo delle probabilità di appartenenza ai MoB sono riportati nell’Allegato 111. 
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SUB ALLEGATO 79.D – FORMULE DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule delle variabili e degli indicatori economico-contabili utilizzati nell’ISA AM47U: 

Accessori e forniture per la nautica da diporto = Prodotti merceologici venduti e servizi offerti: [Attrezzature di bordo e di coperta + 
Attrezzature per approdi e alaggio + Equipaggiamento elettrico (per esempio allarmi, generatori di corrente, pompe di sentina, batterie, 
ecc.) + Carte nautiche e strumenti (per esempio bussole, antenne, ecoscandagli, radar, GPS, ecc.) + Vernici nautiche] 

Addetti16 (ditte individuali) = Titolare + Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

prevalentemente nell’impresa + Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi 

che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione 

Addetti (società) = Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

nell’impresa + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + Numero soci 

amministratori + Numero soci non amministratori + Numero amministratori non soci 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio 

o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o 

sottratti)17 

Altre imbarcazioni e natanti da diporto = Prodotti merceologici venduti e servizi offerti: [Derive veliche (laser, ecc.) + Multiscafi 

(catamarani, ecc.) + Tavole a vela + Unità pneumatiche da diporto (gommoni, ecc.) +  Imbarcazioni tradizionali (sandolino, veneta, 

gondola, gozzo, ecc.) + Moto d’acqua + Canoe, kayak, pattini e altre barche a remi] 

Ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Ammortamenti per 

beni mobili strumentali - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 euro 

Andamento dell'ammontare dei ricavi del settore, distinto per Territorialità del commercio  
Tale indicatore è differenziato per gruppo della Territorialità del commercio18 a livello provinciale. 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Costi produttivi = Costo del venduto e per la produzione di servizi + Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per 

l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di 

contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone) + Abbonamenti a riviste 

e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, 

spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in partecipazione 

con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - 

Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costi totali = Costi produttivi + Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 

libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in 

partecipazione con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di 

azienda - Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costo del venduto e per la produzione di servizi19 = [Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Costi per 

                                                           
16 Il titolare è pari a uno. Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che 
prestano attività nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori 
sono pari alla relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il titolare sono rideterminati in base alla durata dell’attività pari al 
numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta” diviso 12). 
17 Se è minore di zero, la variabile viene posta uguale a zero. 
18  I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
19 Ad esclusione dell’utilizzo nell’ambito dell’indicatore elementare di anomalia “Costo del venduto e per la produzione di servizi 
negativo o nullo”, se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 

produzione di servizi - Beni distrutti o sottratti relativi a materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (esclusi quelli 

soggetti ad aggio o ricavo fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, 

del TUIR - Beni distrutti o sottratti relativi ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

Rimanenze finali 

Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) = (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o sottratti) 

Decumulo delle scorte20 = {(Esistenze iniziali - Rimanenze finali)/[Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

(esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-1) + Costi 

per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 
produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-2)]/2} 

Dipendenti a tempo parziale e apprendisti = Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro 

ripartito, con contratto di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di lavoro + 

Apprendisti 

Durata delle scorte21 = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali)/2]×365}/(Costo del venduto e per la produzione di servizi) 

Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR  

Giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS = Numero giorni retribuiti nella qualifica. Il calcolo viene dapprima effettuato 

per ogni dipendente dell’azienda utilizzando un limite massimo di 312 giornate retribuite. Successivamente si calcola il numero 

complessivo di giornate retribuite per ciascuna azienda sommando le giornate retribuite di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene 

effettuato escludendo i lavoratori con codice qualifica ‘Z’ (“lavoratori esclusi da contribuzione INPS previdenziale ed assistenziale, OTD o 

OTI dipendente di azienda agricola in genere ovvero OTD dipendente da cooperativa Legge 240/84”) e i lavoratori con codice qualifica 

‘4’ o ‘5’ afferenti agli apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate nel modello CU = (Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni di lavoro dipendente)×312/365. Il 

calcolo viene dapprima effettuato per ogni dipendente del sostituto d’imposta imponendo un limite massimo di 312 giornate retribuite. 

Successivamente si calcola il numero complessivo di giornate retribuite per ciascun sostituto di imposta sommando le giornate retribuite 

di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene effettuato solo per i sostituti d’imposta che non hanno compilato la Sezione 3 “INPS Gestione 

separata parasubordinati” del modello CU ovvero quelli che non hanno dichiarato collaboratori coordinati e continuativi 

Margine operativo lordo = Valore aggiunto - (Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)) 

Motoscafi e cabinati a vela = Prodotti merceologici venduti e servizi offerti: [Cabinati a vela + Motoscafi cabinati + Motoscafi 

semicabinati + Altri motoscafi] 

Numero dipendenti = (Numero delle giornate retribuite - Numero delle giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale 
dipendente) diviso 312  

Oneri finanziari netti = Interessi e altri oneri finanziari - Risultato della gestione finanziaria 

Quota dei Collaboratori familiari e dei Soci, escluso il primo, e/o associati = [Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge 

dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + (Numero soci 

amministratori escluso il primo socio + Numero soci non amministratori) 22]/(Numero addetti) 

Reddito = Risultato ordinario + Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR + Altri proventi e 

componenti positivi - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui componenti negativi derivanti da trasferimenti di 

azienda o di rami di azienda - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui minusvalenze derivanti da operazioni di 

riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non 

strumentali all’attività produttiva 

Reddito operativo = Margine operativo lordo - Ammortamenti - Accantonamenti 

                                                           
20 Quando il denominatore dell’indicatore “Decumulo delle scorte” è nullo, l’indicatore non è applicato. 
21 Quando la variabile “Costo del venduto e per la produzione di servizi” è non positiva, l’indicatore di “Durata delle scorte” non è 
applicato. 
22 Il primo socio è rideterminato in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi dell’attività nel corso del periodo d’imposta diviso 
12. La somma del numero soci non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12). 
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Ricavi = Ricavi di cui ai commi 1 (lett. a) e b)) e 2 dell’art. 85 del TUIR (esclusi aggi o ricavi fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri 

proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

(Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) + Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità 

Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Risultato ordinario = Reddito operativo + Risultato della gestione finanziaria - Interessi e altri oneri finanziari + Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni 

Territorialità del livello delle quotazioni immobiliari definita su dati dell’Osservatorio sul Mercato Immobiliare (OMI) riferiti 
all’anno 201723 

La territorialità del livello delle quotazioni immobiliari differenzia il territorio nazionale sulla base dei valori di mercato degli immobili per 

provincia.  

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Territorialità del livello del reddito medio imponibile ai fini dell’addizionale Irpef definita su dati del Dipartimento delle Finanze 
riferiti ai periodi d’imposta 2015 e 201624 
La territorialità del livello del reddito differenzia il territorio nazionale sulla base del livello del reddito per provincia. 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Totale servizi aggiuntivi = Prodotti merceologici venduti e servizi offerti: [Canoni da alaggio e da rimessaggio natanti e barche + 

Allestimento bozze di poppa + Manutenzione, riparazione, verniciatura natanti e barche + Personalizzazione e allestimento di natanti e 

barche + Ricariche bombole per immersione + Revisione dotazione di soccorso e di sicurezza]  

Totale spese per servizi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di 

noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Valore aggiunto = Ricavi + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - [(Costo del venduto e per la 

produzione di servizi) + (Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES)) + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di locazione finanziaria e non finanziaria, di 

noleggio, ecc.) + (Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di 

solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze 

derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di 

beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva)] 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà e in leasing25 = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Valore dei beni 

strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione finanziaria - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 

euro. 

                                                           
23 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
24 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
25 La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12.  
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ALLEGATO 80 

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

 

INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ 
FISCALE 

AM80U 

COMMERCIO AL DETTAGLIO DI 
CARBURANTI PER AUTOTRAZIONE 
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APPLICAZIONE DELL’ISA 
L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei 
comportamenti fiscali del soggetto. 

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e 
rappresenta il posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al 
soggetto un valore di sintesi, in scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso 
sarà il valore dell’indice, minore sarà l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto sarà il valore, 
più alta sarà l’attendibilità fiscale del soggetto. 

I contribuenti interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non risultanti dalle 
scritture contabili, che concorrono al calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il 
proprio profilo di affidabilità fiscale.  

L’attività economica oggetto dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM80U è quella 
relativa al seguente codice ATECO 2007: 

 47.30.00 - Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione 

I criteri generali seguiti per la costruzione dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM80U 
sono riportati nell’Allegato 84. 

Di seguito sono rappresentate le modalità di calcolo dell’indice sintetico di affidabilità 
fiscale AM80U per l’applicazione al singolo contribuente dal periodo di imposta 2018. 
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MODELLI DI BUSINESS 

Ai fini della definizione degli indicatori elementari, i contribuenti interessati all’applicazione 
dell’ISA AM80U sono classificati in gruppi omogenei che presentano al loro interno 
caratteristiche il più possibile simili in termini di modalità di operare sul mercato in base al 
“Modello di Business” (MoB) adottato.  

I modelli di business rappresentano la struttura della catena del valore alla base del 
processo di produzione del bene o del servizio e sono espressione delle differenze 
fondamentali che derivano dalle diverse combinazioni delle funzioni operative di impresa 
(produzione, logistica, commerciale). 

Per l’ISA AM80U i MoB individuati sono i seguenti (la numerosità indicata è riferita alla 
base dati di costruzione, p.i. 2016): 

 MoB 1 - Impianti di distribuzione di carburante che in genere effettuano anche 
altre attività (Numerosità: 2.658). A questo modello di business appartengono gli 
impianti di distribuzione di carburante che, oltre all’erogazione del carburante, in 
genere effettuano anche altre attività, in particolare: la vendita di accessori auto e 
quanto di comfort per l'automobilista, di generi alimentari non effettuata all'interno 
di bar o ristoranti e la vendita e/o l’erogazione di altri prodotti e servizi non soggetti 
ad aggio o ricavo fisso; 

 MoB 2 - Impianti di distribuzione di carburante che in genere effettuano anche 
attività di riparazione (Numerosità: 1.122). A questo modello di business 
appartengono gli impianti di distribuzione di carburante che, oltre all’erogazione del 
carburante, in genere effettuano anche riparazioni meccaniche e/o elettriche e 
riparazione e/o sostituzione/vendita di pneumatici. Talvolta l’attività principale è 
integrata dall’attività di lavaggio automatico, manuale e self-service; 

 MoB 3 - Impianti di distribuzione di carburante che in genere effettuano anche 
l’attività di bar e/o ristorazione (Numerosità: 1.212). Talvolta l’attività principale è 
integrata dall’attività di lavaggio automatico, manuale e self-service e, in alcuni casi, 
dalla vendita di accessori auto e quanto di comfort per l'automobilista; 

 MoB 4 - Impianti di distribuzione di carburante (Numerosità: 2.291). A questo 
modello di business appartengono gli impianti di distribuzione di carburante che in 
genere effettuano la sola erogazione; 

 MoB 5 - Impianti di distribuzione di carburante che in genere effettuano anche 
l’attività di lavaggio automatico, manuale e self-service (Numerosità: 1.976). 
Talvolta l’attività principale è integrata dalla vendita di accessori auto e quanto di 
comfort per l'automobilista. 

Per la descrizione degli elementi che permettono l’assegnazione del contribuente ai MoB si 
rimanda al Sub Allegato 80.A. 
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INDICATORI ELEMENTARI 

Gli indicatori elementari utilizzati ai fini del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale 
per l’ISA AM80U sono differenziati in due gruppi: 

1. Indicatori elementari di affidabilità. Tali indicatori individuano l’attendibilità di 
relazioni e rapporti tra grandezze di natura contabile e strutturale, tipici del settore e/o 
del modello organizzativo di riferimento, all’interno di specifici intervalli di valori su una 
scala da 1 a 10. 

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari: 

 Ricavi per addetto; 

 Valore aggiunto per addetto; 

 Reddito per addetto; 

 Durata e decumulo delle scorte. 

2. Indicatori elementari di anomalia. Tali indicatori segnalano la presenza di profili 
contabili e/o gestionali atipici rispetto al settore e/o al modello organizzativo di 
riferimento o evidenziano incongruenze riconducibili ad ingiustificati disallineamenti tra 
le informazioni dichiarate nei modelli di rilevazione dei dati per l’applicazione degli ISA, 
ovvero tra queste e le informazioni presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre banche 
dati, con riferimento a diverse annualità d’imposta. Gli indicatori partecipano al calcolo 
dell’indice sintetico di affidabilità fiscale soltanto quando l’anomalia è presente; 
trattandosi di indicatori riferibili unicamente ad anomalie, il relativo punteggio di 
affidabilità fiscale viene misurato o con una scala da 1 a 5 o con il valore 1 che 
evidenzia la presenza di una grave anomalia.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari suddivisi nelle successive 4 
sezioni: 

Gestione caratteristica: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi negativo; 

 Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) negativo; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti finiti, materie prime e merci con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93 
comma 5 del TUIR con le relative rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso con le 
relative rimanenze; 

 Valorizzazione delle rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR; 
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 Corrispondenza delle giornate retribuite con il modello CU e i dati INPS; 

 Copertura delle spese per dipendente; 

 Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti; 

 Assenza del numero di associati in partecipazione in presenza dei relativi utili; 

 Margine operativo lordo negativo; 

Gestione dei beni strumentali: 

 Incidenza degli ammortamenti; 

 Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti per locazione 
finanziaria; 

Redditività: 

 Reddito operativo negativo; 

 Risultato ordinario negativo; 

 Reddito negativo per più di un triennio; 

Gestione extra-caratteristica: 

 Incidenza degli accantonamenti; 

 Incidenza degli oneri finanziari netti. 

Le formule delle variabili e degli indicatori sono riportate nel Sub Allegato 80.D. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI AFFIDABILITÀ 

RICAVI PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità dell’ammontare di ricavi che un’impresa consegue 
attraverso il processo produttivo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra i ricavi dichiarati per addetto e i ricavi per 
addetto stimati. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando i 
ricavi dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a quelli stimati, ovvero il rapporto tra i 
ricavi dichiarati e i ricavi stimati presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento1, il punteggio assume valore 1; quando tale 
rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di 
riferimento, il punteggio è modulato2 fra 1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di 
rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

I ricavi stimati sono determinati sulla base di una funzione di regressione dei “Ricavi e degli 
Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso” per addetto e sono 
ponderati per (1-coefficiente di scorporo), al fine di neutralizzare la componente relativa 
all’attività di vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso. 

I coefficienti della funzione di regressione e la relativa interpretazione sono riportati nel 
Sub Allegato 80.B. 

Le modalità di calcolo del coefficiente di scorporo sono riportate nel Sub Allegato 80.E. 

                                                           
1 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,26732), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima dei ricavi per addetto. 
2 Punteggio = 1 + 9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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La stima dei “Ricavi e degli Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo 
fisso” per addetto è personalizzata per singolo contribuente sulla base di uno specifico 
“coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività delle imprese (ad 
esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e che risulta 
calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al medesimo 
contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono riportati 
nell’Allegato 85. 

VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del valore aggiunto creato con riferimento al contributo di 
ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto dichiarato per addetto e il 
valore aggiunto per addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
valore aggiunto dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato, ovvero il 
rapporto tra il valore aggiunto dichiarato e il valore aggiunto stimato presenta un valore 
pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un 
valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento3, il punteggio 
assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato4 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale 
approssimata all’intero. 

 

Il valore aggiunto stimato è determinato sulla base di una funzione di regressione del 
“Valore aggiunto per addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati 
nel Sub Allegato 80.C. 

                                                           
3 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,46025), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima del valore aggiunto per addetto.  
4 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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La stima del “Valore aggiunto per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla 
base di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività 
delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e 
che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

REDDITO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del reddito che un’impresa realizza in un determinato 
periodo di tempo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il reddito dichiarato per addetto e il reddito per 
addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
reddito dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato ovvero il rapporto tra 
reddito dichiarato e reddito stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento5 o il reddito dichiarato è negativo, il 
punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso 
nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato6 fra 1 
e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati 
in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

Il reddito stimato è pari alla somma del reddito dichiarato e dell’eventuale maggior valore 
aggiunto stimato. 

                                                           
5 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,70332), ovvero l’esponenziale della deviazione standard 
(sigma), con segno negativo, del logaritmo del rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito per 
addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato. 
6 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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DURATA E DECUMULO DELLE SCORTE 
L’indicatore “Durata e decumulo delle scorte” è un indicatore composito costituito dalla 
media semplice dei punteggi dei due indicatori elementari “Durata delle scorte” e 
“Decumulo delle scorte”. 

 DURATA DELLE SCORTE 

L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino.  

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando la “Durata delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia minima 
di riferimento (ad es. 67 giorni per il MoB 1), il punteggio assume valore 10; quando 
la durata delle scorte presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia 
massima di riferimento (ad es. 326 giorni per il MoB 1), il punteggio assume valore 1; 
quando la durata delle scorte presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato7 fra 1 e 10. 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 1. 

Le soglie di riferimento (espresse in numero di giorni) sono differenziate per “Modello 
di Business” come di seguito riportato: 

 
Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1 Tutti i soggetti 67 326 
MoB 2 Tutti i soggetti 45 261 
MoB 3 Tutti i soggetti 23 130 
MoB 4 Tutti i soggetti 5 183 
MoB 5 Tutti i soggetti 28 232 

                                                           
7 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

 DECUMULO DELLE SCORTE 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” fornisce una misura dello smobilizzo delle 
giacenze di magazzino nel corso dell’anno.  

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando il “Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia 
minima di riferimento, pari a zero, il punteggio assume valore 1; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o superiore alla corrispondente 
soglia massima di riferimento (0,20), il punteggio assume valore 10; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato8 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma 
percentuale. 

 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” è applicato quando il suo punteggio è 
superiore al punteggio dell’indicatore “Durata delle scorte”. 

In caso di inapplicabilità dell’indicatore “Decumulo delle scorte”, il punteggio 
dell’indicatore composito “Durata e decumulo delle scorte” sarà pari a quello del solo 
indicatore “Durata delle scorte”. 

 

                                                           
8 Punteggio = 1 + 9×(indicatore/0,20) 
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INDICATORI ELEMENTARI DI ANOMALIA 

GESTIONE CARATTERISTICA 

COSTO DEL VENDUTO E PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al costo del venduto e per la 
produzione di servizi. 

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

COSTO DEL VENDUTO (RELATIVO A PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO) NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia concernenti il costo del venduto relativo a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso. 

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI FINITI, MATERIE PRIME E 

MERCI CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
(escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)” e le relative rimanenze 
finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale” e le relative rimanenze finali dichiarate per 
il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 
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L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE DI CUI ALL'ART. 93 COMMA 5 DEL TUIR CON LE RELATIVE 

RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR” e le 
relative rimanenze finali dichiarate per il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso” e le relative rimanenze finali dichiarate per il 
periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

VALORIZZAZIONE DELLE RIMANENZE FINALI O ESISTENZE INIZIALI RELATIVE 

AD OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE DI CUI ALL’ART. 
93 COMMA 5 DEL TUIR 
L’indicatore monitora l’anomala compilazione, per questo settore economico, delle 
rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR. 

In presenza di tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 
1. 
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CORRISPONDENZA DELLE GIORNATE RETRIBUITE CON IL MODELLO CU E I 

DATI INPS 
L’indicatore controlla il numero di giornate retribuite relative ai dipendenti, dichiarate nel 
quadro A del modello di rilevazione dei dati, con l’analogo dato desumibile dagli archivi 
della Certificazione Unica (CU) e UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è applicabile solo per i soggetti che rispettano le seguenti condizioni: 

 sono contemporaneamente presenti in entrambe le banche dati esterne (CU e 

UNIEMENS-INPS); 

 non indicano nel modello di rilevazione dei dati forme di lavoro dipendente a tempo 

parziale e di apprendistato; 

 dichiarano nel modello di rilevazione dei dati “Mesi di attività nel corso del periodo di 

imposta” non superiori a 12. 

Il valore di riferimento è il minimo tra le giornate retribuite dichiarate nel modello CU 
(normalizzate a 312 giorni) e le giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra il numero delle giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati e il valore di riferimento. 

L’indicatore è applicato quando presenta un valore non superiore alla soglia massima di 
riferimento (80%) e la differenza tra le giornate di riferimento e le giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati è superiore al seguente valore: 

52 giorni + 20% del valore di riferimento + 312 × Numero Soci Amministratori 

Il punteggio è modulato9 fra 1 e 5, come da grafico seguente. 

 

                                                           
9 Punteggio = 1 + 4×(indicatore/80) 
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COPERTURA DELLE SPESE PER DIPENDENTE 
L'indicatore verifica che l’impresa generi un valore aggiunto per addetto coerente con le 
spese per dipendente. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al 
netto delle spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto10. Le spese per 
dipendente sono calcolate come rapporto tra le “Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa”, al netto delle 
“Spese per prestazioni rese da professionisti esterni”, delle “Spese per collaboratori 
coordinati e continuativi” e delle “Spese per compensi corrisposti ai soci per l’attività di 
amministratore (società di persone)”, e il numero dipendenti. 

Nel caso in cui il rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al netto delle 
spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto assuma valori superiori 
all’unità l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ANALISI DELL’APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI 
L’indicatore monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non 
dipendenti. 

A tal fine, per ciascuna figura di addetto non dipendente (collaboratori familiari, familiari 
diversi, associati in partecipazione, soci amministratori, soci non amministratori) e a 
seconda della natura giuridica dell’impresa di appartenenza, è stato definito un valore 
percentuale minimo di apporto di lavoro per addetto, differenziato per numero di addetti 
per figura di addetto non dipendente (si veda la tabella seguente).  

Tale valore rappresenta la soglia minima di riferimento dell’apporto di lavoro delle figure 
non dipendenti. 

                                                           
10 Quando il denominatore dell’indicatore “Copertura delle spese per dipendente” è non positivo, l’indicatore 
non è applicato. 
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Soglia minima percentuale di apporto di lavoro per addetto delle figure non dipendenti 

NATURA GIURIDICA
Numero 
addetti 

per figura

COLLABORATORI 
FAMILIARI

FAMILIARI DIVERSI
ASSOCIATI IN 

PARTECIPAZIONE
SOCI 

AMMINISTRATORI
SOCI NON 

AMMINISTRATORI

PERSONE FISICHE 1 50 30 10

PERSONE FISICHE 2 50 30 8

PERSONE FISICHE 3 50 30 5

PERSONE FISICHE 4 50 30 3

PERSONE FISICHE 5 50 30 2

PERSONE FISICHE >5 50 30 1

SOCIETA' DI PERSONE 1 30 10 100 20

SOCIETA' DI PERSONE 2 30 8 75 15

SOCIETA' DI PERSONE 3 30 5 67 13

SOCIETA' DI PERSONE 4 30 3 63 13

SOCIETA' DI PERSONE 5 30 2 60 8

SOCIETA' DI PERSONE >5 30 1 50 4

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 1 30 10 50 10

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 2 30 8 38 8

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 3 30 5 33 5

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 4 30 3 31 3

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 5 30 2 28 2

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI >5 30 1 16 1
 

Nel caso in cui la percentuale complessiva di apporto di lavoro degli addetti non 
dipendenti dichiarata sia inferiore alla soglia minima complessiva di riferimento, 
l’indicatore è applicato e il relativo punteggio11 assume un valore compreso tra 1 e 5, 
come da grafico successivo. 

 

                                                           
11 Punteggio = 1 + 4×(apporto di lavoro degli addetti non dipendenti/soglia minima complessiva di 
riferimento) 
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ASSENZA DEL NUMERO DI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE IN PRESENZA DEI 

RELATIVI UTILI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione dell’apporto 
di lavoro degli “Associati in partecipazione” in presenza degli “Utili spettanti agli associati 
in partecipazione con apporti di solo lavoro”. 

Nel caso in cui si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

MARGINE OPERATIVO LORDO NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al margine operativo lordo.  

Nel caso in cui detto margine sia negativo e il valore aggiunto sia positivo, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

GESTIONE DEI BENI STRUMENTALI 

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI 
L’indicatore verifica la coerenza tra ammortamenti per beni mobili strumentali e relativo 
valore.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli ammortamenti per beni mobili 
strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, e il valore dei 
beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 
516,46 euro, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (30%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora l’importo degli ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di 
costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia positivo, il valore dei beni strumentali 
mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia pari 
a zero, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI 

CONTRATTI PER LOCAZIONE FINANZIARIA 
L’indicatore verifica la coerenza tra canoni di leasing e valore dei relativi beni strumentali 
acquisiti in leasing.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i “Canoni per beni mobili acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing 
fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto”, e il “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
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finanziaria”, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (60%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora i “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di 
durata del contratto”, siano positivi e il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” sia pari a zero, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

REDDITIVITÀ 

REDDITO OPERATIVO NEGATIVO  
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il reddito operativo è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione e il margine operativo lordo sia positivo, l’indicatore 
è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

RISULTATO ORDINARIO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il risultato ordinario è minore di zero.  

Qualora si verifichi questa condizione, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

REDDITO NEGATIVO PER PIÙ DI UN TRIENNIO 
L’indicatore monitora situazioni di reddito12 negativo ripetute negli anni.  

L’indicatore è applicato quando, prendendo a riferimento gli ultimi 8 periodi d’imposta, in 
almeno 4 annualità, anche non consecutive, è dichiarato reddito negativo. 

Il punteggio è pari a: 

 5 se il reddito è negativo per 4 annualità;  

 4 se il reddito è negativo per 5 annualità;  

 3 se il reddito è negativo per 6 annualità;  

 2 se il reddito è negativo per 7 annualità; 

 1 se il reddito è negativo per 8 annualità. 

                                                           
12 Per i periodi d’imposta fino al 2017 il reddito da prendere a riferimento è pari a: “Reddito d’impresa (o 
perdita)” + i compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore relativi a società di persone, società 
ed enti soggetti all’IRES + gli “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro” + i 
beni distrutti o sottratti + le maggiorazioni delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione 
finanziaria.  
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GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA 

INCIDENZA DEGLI ACCANTONAMENTI 
L’indicatore verifica la plausibilità degli accantonamenti rispetto alla capacità dell’impresa 
di produrre reddito attraverso la propria gestione caratteristica. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli “Accantonamenti” e il margine 
operativo lordo.  

Qualora gli “Accantonamenti” siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli accantonamenti” viene associato un punteggio che varia su 
una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (20%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (100%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato13 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il margine operativo lordo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume 
punteggio pari ad 1. 

INCIDENZA DEGLI ONERI FINANZIARI NETTI 
L’indicatore valuta la plausibilità dell’indebitamento finanziario dell’impresa, permettendo 
di evidenziare eventuali squilibri tra gestione operativa e finanziaria.  

                                                           
13 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli oneri finanziari netti e il reddito 
operativo.  

Qualora gli oneri finanziari netti siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli oneri finanziari netti” viene associato un punteggio che varia 
su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (30%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (60%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato14 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il reddito operativo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume punteggio 
pari ad 1. 

 

                                                           
14 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 80.A - ASSEGNAZIONE AI MOB 

In fase di applicazione, per l’assegnazione dei contribuenti ai MoB viene utilizzata una combinazione di due tecniche statistiche di tipo 

multivariato (analisi fattoriali e modelli di mistura finita) che utilizza le seguenti variabili:  

Analisi fattoriale Nome variabile Descrizione variabile 

Funzione 
informativa  

MODATT_RISTOBAR_P Tipologia di attività: Bar e ristorante 

MODATT_RIPARAZ_P Tipologia di attività: Riparazione 

SOLO_EROGAZIONE_P Solo erogazione 

MODATT_LAVAGGIO_P Tipologia di attività: Lavaggio automatico, manuale e self-service 

Sulla base di tali variabili, il contribuente viene assegnato ad uno o più MoB attraverso l’attribuzione di una probabilità di appartenenza, 

come descritto nell’Allegato 84. 

Le matrici ed i vettori per il calcolo delle probabilità di appartenenza ai MoB sono riportati nell’Allegato 111. 
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SUB ALLEGATO 80.D – FORMULE DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule delle variabili e degli indicatori economico-contabili utilizzati nell’ISA AM80U: 

Addetti15 (ditte individuali) = Titolare + Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

prevalentemente nell’impresa + Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi 

che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione 

Addetti (società) = Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

nell’impresa + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + Numero soci 

amministratori + Numero soci non amministratori + Numero amministratori non soci 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio 

o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o 

sottratti)16 

Altri costi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + 

Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Spese per 

lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per 

l’attività di amministratore (società di persone) + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a 

clienti ed articoli promozionali 

Ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Ammortamenti per 

beni mobili strumentali - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 euro 

Andamento della media dei ricavi del settore, distinto per Territorialità generale a livello comunale 

Tale indicatore è differenziato per gruppo della Territorialità generale17 a livello comunale. 

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 

Una unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato. 

Coefficiente di scorporo = Vedi Sub Allegato 80.E 

Costo del venduto e per la produzione di servizi18 = [Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Costi per 

l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 

produzione di servizi - Beni distrutti o sottratti relativi a materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (esclusi quelli 

soggetti ad aggio o ricavo fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, 

del TUIR - Beni distrutti o sottratti relativi ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

Rimanenze finali 

Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) = (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o sottratti) 

Decumulo delle scorte19 = {(Esistenze iniziali - Rimanenze finali)/[Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

(esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-1) + Costi 

per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 
produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-2)]/2} 

                                                           
15 Il titolare è pari a uno. Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che 
prestano attività nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori 
sono pari alla relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il titolare sono rideterminati in base alla durata dell’attività pari al 
numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta” diviso 12). 
16 Se è minore di zero, la variabile viene posta uguale a zero. 
17 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
18 Ad esclusione dell’utilizzo nell’ambito dell’indicatore elementare di anomalia “Costo del venduto e per la produzione di servizi 
negativo”, se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
19 Quando il denominatore dell’indicatore “Decumulo delle scorte” è nullo, l’indicatore non è applicato. 
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Dipendenti a tempo parziale e apprendisti = Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro 

ripartito, con contratto di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di lavoro + 

Apprendisti 

Durata delle scorte20 = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali)/2]×365}/(Costo del venduto e per la produzione di servizi) 

Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR  

Giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS = Numero giorni retribuiti nella qualifica. Il calcolo viene dapprima effettuato 

per ogni dipendente dell’azienda utilizzando un limite massimo di 312 giornate retribuite. Successivamente si calcola il numero 

complessivo di giornate retribuite per ciascuna azienda sommando le giornate retribuite di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene 

effettuato escludendo i lavoratori con codice qualifica ‘Z’ (“lavoratori esclusi da contribuzione INPS previdenziale ed assistenziale, OTD o 

OTI dipendente di azienda agricola in genere ovvero OTD dipendente da cooperativa Legge 240/84”) e i lavoratori con codice qualifica 

‘4’ o ‘5’ afferenti agli apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate nel modello CU = (Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni di lavoro dipendente)×312/365. Il 

calcolo viene dapprima effettuato per ogni dipendente del sostituto d’imposta imponendo un limite massimo di 312 giornate retribuite. 

Successivamente si calcola il numero complessivo di giornate retribuite per ciascun sostituto di imposta sommando le giornate retribuite 

di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene effettuato solo per i sostituti d’imposta che non hanno compilato la Sezione 3 “INPS Gestione 

separata parasubordinati” del modello CU ovvero quelli che non hanno dichiarato collaboratori coordinati e continuativi 

Margine operativo lordo = Valore aggiunto - (Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)) 

Numero dipendenti = (Numero delle giornate retribuite - Numero delle giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale 
dipendente) diviso 312 

Oneri finanziari netti = Interessi e altri oneri finanziari - Risultato della gestione finanziaria 

Quota relativa ai generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Coefficiente di scorporo×100 

Quota giornate Apprendisti = (Numero giornate retribuite apprendisti/(Numero addetti×312)) 

Reddito = Risultato ordinario + Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR + Altri proventi e 

componenti positivi - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui componenti negativi derivanti da trasferimenti di 

azienda o di rami di azienda - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui minusvalenze derivanti da operazioni di 

riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non 

strumentali all’attività produttiva 

Reddito operativo = Margine operativo lordo - Ammortamenti – Accantonamenti 

Ricavi = Ricavi di cui ai commi 1 (lett. a) e b)) e 2 dell’art. 85 del TUIR (esclusi aggi o ricavi fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri 

proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

(Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) + Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità 

Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Risultato ordinario = Reddito operativo + Risultato della gestione finanziaria - Interessi e altri oneri finanziari + Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni 

Solo erogazione = 100 – (Tipologia di attività: Bar + Tipologia di attività: Ristorante + Tipologia di attività: Vendita di generi alimentari 

non effettuata all'interno di bar o ristoranti + Tipologia di attività: Riparazioni meccaniche e/o elettriche + Tipologia di attività: 

Riparazione e/o sostituzione/vendita pneumatici + Tipologia di attività: Lavaggio automatico + Tipologia di attività: Lavaggio manuale + 

Tipologia di attività: Lavaggio self-service + Tipologia di attività: Vendita accessori auto e quanto di comfort per l'automobilista + 

Tipologia di attività: Altri prodotti/servizi di generi non soggetti ad aggio o ricavo fisso) 

Tipologia di attività: Bar e ristorante = Tipologia di attività: Bar + Tipologia di attività: Ristorante 

                                                           
20 Quando la variabile “Costo del venduto e per la produzione di servizi” è non positiva, l’indicatore di “Durata delle scorte” non è 
applicato. 
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Tipologia di attività: Lavaggio automatico, manuale e self-service = Tipologia di attività: Lavaggio automatico + Tipologia di attività: 

Lavaggio manuale + Tipologia di attività: Lavaggio self-service 

Tipologia di attività: Riparazione = Tipologia di attività: Riparazioni meccaniche e/o elettriche + Tipologia di attività: Riparazione e/o 

sostituzione/vendita pneumatici 

Totale spese per servizi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di 

noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Totale superficie destinata all’erogazione di carburante21 = Somma dei metri quadri delle superfici destinate all’erogazione di 
carburante 

Valore aggiunto = Ricavi + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - [(Costo del venduto e per la 
produzione di servizi) + (Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 
soggetti all’IRES)) + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di locazione finanziaria e non finanziaria, di 
noleggio, ecc.) + (Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di 
solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze 
derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di 
beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva)] 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà e in leasing22 = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Valore dei beni 

strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione finanziaria - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 

euro. 

 

                                                           
21 La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
22 La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
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SUB ALLEGATO 80.E – COEFFICIENTE DI SCORPORO  

Il coefficiente di scorporo, utilizzato per la neutralizzazione della componente relativa all’attività di vendita di generi soggetti ad aggio 
o ricavo fisso, è calcolato come il minor valore tra 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso 
Margine lordo complessivo aziendale calcolato 

e 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso 
Altri costi 23 

dove il Margine lordo complessivo aziendale calcolato è pari a: Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso 

+ (Costo del venduto e per la produzione di servizi) × Indice di margine medio. 

Per l’ISA in oggetto l’Indice di margine medio è stato individuato sulla platea dei contribuenti utilizzati nell’analisi, distintamente per 

MoB, come rapporto tra l’ammontare complessivo del Margine lordo (Ricavi - Costo del venduto e per la produzione di servizi) e 

l’ammontare complessivo del Costo del venduto e per la produzione di servizi.  

In applicazione, per ogni singolo soggetto, il valore dell’Indice di margine medio, da utilizzare per il calcolo del coefficiente di scorporo, 

è ottenuto ponderando i valori di riferimento individuati per MoB con le relative probabilità di appartenenza, come di seguito riportato. 

 

MoB Indice di margine medio 

1 0,4606 

2 0,7416 

3 0,7619 

4 11,6790 

5 1,0179 

La neutralizzazione non viene effettuata nei seguenti casi: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi inferiore a zero; 

 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso inferiori o uguali al Costo del venduto relativo alla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso. 

                                                           
23 Se Altri costi è uguale a zero allora tale rapporto è posto pari a 1. 
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ALLEGATO 81 

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

 

INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ 
FISCALE 

AM82U 

COMMERCIO ALL’INGROSSO DI METALLI 
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APPLICAZIONE DELL’ISA 
L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei 
comportamenti fiscali del soggetto. 

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e 
rappresenta il posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al 
soggetto un valore di sintesi, in scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso 
sarà il valore dell’indice, minore sarà l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto sarà il valore, 
più alta sarà l’attendibilità fiscale del soggetto. 

I contribuenti interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non risultanti dalle 
scritture contabili, che concorrono al calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il 
proprio profilo di affidabilità fiscale.  

Le attività economiche oggetto dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM82U sono 
quelle relative ai seguenti codici ATECO 2007: 

 46.72.10 - Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi, di metalli ferrosi e 
prodotti semilavorati 

 46.72.20 - Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi e prodotti semilavorati 

I criteri generali seguiti per la costruzione dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM82U 
sono riportati nell’Allegato 84. 

Di seguito sono rappresentate le modalità di calcolo dell’indice sintetico di affidabilità 
fiscale AM82U per l’applicazione al singolo contribuente dal periodo di imposta 2018. 
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MODELLI DI BUSINESS 

Ai fini della definizione degli indicatori elementari, i contribuenti interessati all’applicazione 
dell’ISA AM82U sono classificati in gruppi omogenei che presentano al loro interno 
caratteristiche il più possibile simili in termini di modalità di operare sul mercato in base al 
“Modello di Business” (MoB) adottato.  

I modelli di business rappresentano la struttura della catena del valore alla base del 
processo di produzione del bene o del servizio e sono espressione delle differenze 
fondamentali che derivano dalle diverse combinazioni delle funzioni operative di impresa 
(produzione, logistica, commerciale). 

Per l’ISA AM82U i MoB individuati sono i seguenti (la numerosità indicata è riferita alla 
base dati di costruzione, p.i. 2016): 

 MoB 1 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente vendita sul 
territorio, in genere integrata dalla vendita in sede al banco e/o a libero 
servizio (cash&carry), con assortimento costituito da minerali (Numerosità: 
224). L'assortimento è generalmente composto da: minerali di alluminio, minerali di 
ferro, minerali di rame, minerali di argento, minerali preziosi (come oro, platino, 
palladio) e altri minerali; 

 MoB 2 - Imprese all’ingrosso che effettuano prevalentemente vendita sul 
territorio con assortimento costituito da ferro e leghe a base di ferro 
(Numerosità: 562). L'assortimento è generalmente composto da: ferro, acciai da 
costruzione, acciai inossidabili e altri acciai, ghisa e altre leghe a base di ferro; 

 MoB 3 - Imprese all’ingrosso che effettuano prevalentemente vendita sul 
territorio con assortimento costituito da metalli preziosi (Numerosità: 227). 
L'assortimento è generalmente composto da: argento e sue leghe e metalli preziosi 
(come oro, platino, palladio); 

 MoB 4 - Imprese all’ingrosso che effettuano prevalentemente vendita in sede 
al banco e/o a libero servizio (cash&carry) con assortimento costituito da ferro 
e leghe a base di ferro (Numerosità: 181). L'assortimento è generalmente 
composto da: ferro, acciai da costruzione, acciai inossidabili e altri acciai, ghisa e 
altre leghe a base di ferro; 

 MoB 5 - Imprese all’ingrosso che effettuano prevalentemente vendita in sede 
al banco e/o a libero servizio (cash&carry) con assortimento costituito da 
metalli preziosi (Numerosità: 141). L'assortimento è generalmente composto da: 
argento e sue leghe e metalli preziosi (come oro, platino, palladio); 
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 MoB 6 - Imprese all’ingrosso che effettuano prevalentemente vendita sul 
territorio, in genere integrata dalla vendita in sede al banco e/o a libero 
servizio (cash&carry), con assortimento costituito da alluminio e altri metalli e 
leghe non a base di ferro (Numerosità: 410). L’assortimento è generalmente 
composto da: alluminio e sue leghe, piombo e sue leghe, stagno e sue leghe, titanio 
e sue leghe, rame e sue leghe (ottone, bronzo, ecc.) e altri metalli e leghe non a 
base di ferro. 

Per la descrizione degli elementi che permettono l’assegnazione del contribuente ai MoB si 
rimanda al Sub Allegato 81.A. 
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INDICATORI ELEMENTARI 

Gli indicatori elementari utilizzati ai fini del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale 
per l’ISA AM82U sono differenziati in due gruppi: 

1. Indicatori elementari di affidabilità. Tali indicatori individuano l’attendibilità di 
relazioni e rapporti tra grandezze di natura contabile e strutturale, tipici del settore e/o 
del modello organizzativo di riferimento, all’interno di specifici intervalli di valori su una 
scala da 1 a 10.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari: 

 Ricavi per addetto; 

 Valore aggiunto per addetto; 

 Reddito per addetto; 

 Durata e decumulo delle scorte. 

2. Indicatori elementari di anomalia. Tali indicatori segnalano la presenza di profili 
contabili e/o gestionali atipici rispetto al settore e/o al modello organizzativo di 
riferimento o evidenziano incongruenze riconducibili ad ingiustificati disallineamenti tra 
le informazioni dichiarate nei modelli di rilevazione dei dati per l’applicazione degli ISA, 
ovvero tra queste e le informazioni presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre banche 
dati, con riferimento a diverse annualità d’imposta. Gli indicatori partecipano al calcolo 
dell’indice sintetico di affidabilità fiscale soltanto quando l’anomalia è presente; 
trattandosi di indicatori riferibili unicamente ad anomalie, il relativo punteggio di 
affidabilità fiscale viene misurato o con una scala da 1 a 5 o con il valore 1 che 
evidenzia la presenza di una grave anomalia.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari suddivisi nelle successive 5 
sezioni: 

Gestione caratteristica: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi negativo o nullo; 

 Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) negativo; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti finiti, materie prime e merci con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93 
comma 5 del TUIR con le relative rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso con le 
relative rimanenze; 

 Valorizzazione delle rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR; 
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 Corrispondenza delle giornate retribuite con il modello CU e i dati INPS; 

 Copertura delle spese per dipendente; 

 Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti; 

 Assenza del numero di associati in partecipazione in presenza dei relativi utili; 

 Incidenza dei costi residuali di gestione; 

 Margine operativo lordo negativo; 

Gestione dei beni strumentali: 

 Incidenza degli ammortamenti; 

 Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti per locazione 
finanziaria; 

Redditività: 

 Reddito operativo negativo; 

 Risultato ordinario negativo; 

 Reddito negativo per più di un triennio; 

Gestione extra-caratteristica: 

 Incidenza degli accantonamenti; 

 Incidenza degli oneri finanziari netti; 

Attività non inerenti: 

 Tipologia dell’offerta: Macchinari per la lavorazione dei profilati >50% dei ricavi;  

 Tipologia di vendita: Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi e/o 
conto deposito >50% dei ricavi. 

Le formule delle variabili e degli indicatori sono riportate nel Sub Allegato 81.D. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI AFFIDABILITÀ 

RICAVI PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità dell’ammontare di ricavi che un’impresa consegue 
attraverso il processo produttivo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra i ricavi dichiarati per addetto e i ricavi per 
addetto stimati. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando i 
ricavi dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a quelli stimati, ovvero il rapporto tra i 
ricavi dichiarati e i ricavi stimati presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento1, il punteggio assume valore 1; quando tale 
rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di 
riferimento, il punteggio è modulato2 fra 1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di 
rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

I ricavi stimati sono determinati sulla base di una funzione di regressione dei “Ricavi per 
addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati nel Sub Allegato 81.B. 

La stima dei “Ricavi per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla base di 
uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività delle 
imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e che 
risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
1 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,06953), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima dei ricavi per addetto. 
2 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del valore aggiunto creato con riferimento al contributo di 
ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto dichiarato per addetto e il 
valore aggiunto per addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
valore aggiunto dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato, ovvero il 
rapporto tra il valore aggiunto dichiarato e il valore aggiunto stimato presenta un valore 
pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un 
valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento3, il punteggio 
assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato4 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale 
approssimata all’intero. 

 

Il valore aggiunto stimato è determinato sulla base di una funzione di regressione del 
“Valore aggiunto per addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati 
nel Sub Allegato 81.C. 

La stima del “Valore aggiunto per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla 
base di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività 
delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e 
che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

 

                                                           
3 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,38253), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima del valore aggiunto per addetto.     
4 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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REDDITO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del reddito che un’impresa realizza in un determinato 
periodo di tempo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il reddito dichiarato per addetto e il reddito per 
addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
reddito dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato ovvero il rapporto tra 
reddito dichiarato e reddito stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento5 o il reddito dichiarato è negativo, il 
punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso 
nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato6 fra 1 
e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati 
in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

Il reddito stimato è pari alla somma del reddito dichiarato e dell’eventuale maggior valore 
aggiunto stimato. 

DURATA E DECUMULO DELLE SCORTE 
L’indicatore “Durata e decumulo delle scorte” è un indicatore composito costituito dalla 
media semplice dei punteggi dei due indicatori elementari “Durata delle scorte” e 
“Decumulo delle scorte”. 

 DURATA DELLE SCORTE 

L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino.  

                                                           
5 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,64748), ovvero l’esponenziale della deviazione standard 
(sigma), con segno negativo, del logaritmo del rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito per 
addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato. 
6 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando la “Durata delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia minima 
di riferimento (ad es. 29 giorni per il MoB 2), il punteggio assume valore 10; quando 
la durata delle scorte presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia 
massima di riferimento (ad es. 242 giorni per il MoB 2), il punteggio assume valore 1; 
quando la durata delle scorte presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato7 fra 1 e 10. 

 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 2.  

                                                           
7 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 

 



—  2952  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

Le soglie di riferimento (espresse in numero di giorni) sono differenziate per “Modello 
di Business” come di seguito riportato: 

  Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1  Tutti i soggetti 12 187 

MoB 2  Tutti i soggetti 29 242 

MoB 3  Tutti i soggetti 9 69 

MoB 4  Tutti i soggetti 63 306 

MoB 5  Tutti i soggetti 10 89 

MoB 6  Tutti i soggetti 32 277 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

 DECUMULO DELLE SCORTE 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” fornisce una misura dello smobilizzo delle 
giacenze di magazzino nel corso dell’anno.  

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando il “Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia 
minima di riferimento, pari a zero, il punteggio assume valore 1; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o superiore alla corrispondente 
soglia massima di riferimento (0,20), il punteggio assume valore 10; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato8 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma 
percentuale. 

 
                                                           
8 Punteggio = 1 + 9×(indicatore/0,20) 
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L’indicatore di “Decumulo delle scorte” è applicato quando il suo punteggio è 
superiore al punteggio dell’indicatore “Durata delle scorte”. 

In caso di inapplicabilità dell’indicatore “Decumulo delle scorte”, il punteggio 
dell’indicatore composito “Durata e decumulo delle scorte” sarà pari a quello del solo 
indicatore “Durata delle scorte”. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI ANOMALIA 

GESTIONE CARATTERISTICA 

COSTO DEL VENDUTO E PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI NEGATIVO O NULLO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al costo del venduto e per la 
produzione di servizi.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo o nullo, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

COSTO DEL VENDUTO (RELATIVO A PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO) NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia concernenti il costo del venduto relativo a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI FINITI, MATERIE PRIME E 

MERCI CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
(escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)” e le relative rimanenze 
finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale” e le relative rimanenze finali dichiarate per 
il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 
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L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE DI CUI ALL'ART. 93 COMMA 5 DEL TUIR CON LE RELATIVE 

RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR”  e le 
relative rimanenze finali dichiarate per il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso” e le relative rimanenze finali dichiarate per il 
periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

VALORIZZAZIONE DELLE RIMANENZE FINALI O ESISTENZE INIZIALI RELATIVE 

AD OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE DI CUI ALL’ART. 
93 COMMA 5 DEL TUIR 
L’indicatore monitora l’anomala compilazione, per questo settore economico, delle 
rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR. 

In presenza di tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 
1. 
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CORRISPONDENZA DELLE GIORNATE RETRIBUITE CON IL MODELLO CU E I 

DATI INPS 
L’indicatore controlla il numero di giornate retribuite relative ai dipendenti, dichiarate nel 
quadro A del modello di rilevazione dei dati, con l’analogo dato desumibile dagli archivi 
della Certificazione Unica (CU) e UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è applicabile solo per i soggetti che rispettano le seguenti condizioni: 

 sono contemporaneamente presenti in entrambe le banche dati esterne (CU e 

UNIEMENS-INPS); 

 non indicano nel modello di rilevazione dei dati forme di lavoro dipendente a tempo 

parziale e di apprendistato; 

 dichiarano nel modello di rilevazione dei dati “Mesi di attività nel corso del periodo di 

imposta” non superiori a 12. 

Il valore di riferimento è il minimo tra le giornate retribuite dichiarate nel modello CU 
(normalizzate a 312 giorni) e le giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra il numero delle giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati e il valore di riferimento. 

L’indicatore è applicato quando presenta un valore non superiore alla soglia massima di 
riferimento (80%) e la differenza tra le giornate di riferimento e le giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati è superiore al seguente valore: 

52 giorni + 20% del valore di riferimento + 312 × Numero Soci Amministratori 

Il punteggio è modulato9 fra 1 e 5, come da grafico seguente. 

 

                                                           
9 Punteggio = 1 + 4×(indicatore/80) 
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COPERTURA DELLE SPESE PER DIPENDENTE 
L'indicatore verifica che l’impresa generi un valore aggiunto per addetto coerente con le 
spese per dipendente. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al 
netto delle spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto10. Le spese per 
dipendente sono calcolate come rapporto tra le “Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa”, al netto delle 
“Spese per prestazioni rese da professionisti esterni”, delle “Spese per collaboratori 
coordinati e continuativi” e delle “Spese per compensi corrisposti ai soci per l’attività di 
amministratore (società di persone)”, e il numero dipendenti. 

Nel caso in cui il rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al netto delle 
spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto assuma valori superiori 
all’unità l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ANALISI DELL’APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI 
L’indicatore monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non 
dipendenti. 

A tal fine, per ciascuna figura di addetto non dipendente (collaboratori familiari, familiari 
diversi, associati in partecipazione, soci amministratori, soci non amministratori) e a 
seconda della natura giuridica dell’impresa di appartenenza, è stato definito un valore 
percentuale minimo di apporto di lavoro per addetto, differenziato per numero di addetti 
per figura di addetto non dipendente (si veda la tabella seguente).  

Tale valore rappresenta la soglia minima di riferimento dell’apporto di lavoro delle figure 
non dipendenti.  

                                                           
10 Quando il denominatore dell’indicatore “Copertura delle spese per dipendente” è non positivo, l’indicatore 
non è applicato. 
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Soglia minima percentuale di apporto di lavoro per addetto delle figure non dipendenti 

NATURA GIURIDICA
Numero 
addetti 

per figura

COLLABORATORI 
FAMILIARI

FAMILIARI DIVERSI
ASSOCIATI IN 

PARTECIPAZIONE
SOCI 

AMMINISTRATORI
SOCI NON 

AMMINISTRATORI

PERSONE FISICHE 1 50 30 10

PERSONE FISICHE 2 50 30 8

PERSONE FISICHE 3 50 30 5

PERSONE FISICHE 4 50 30 3

PERSONE FISICHE 5 50 30 2

PERSONE FISICHE >5 50 30 1

SOCIETA' DI PERSONE 1 30 10 100 20

SOCIETA' DI PERSONE 2 30 8 75 15

SOCIETA' DI PERSONE 3 30 5 67 13

SOCIETA' DI PERSONE 4 30 3 63 13

SOCIETA' DI PERSONE 5 30 2 60 8

SOCIETA' DI PERSONE >5 30 1 50 4

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 1 30 10 50 10

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 2 30 8 38 8

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 3 30 5 33 5

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 4 30 3 31 3

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 5 30 2 28 2

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI >5 30 1 16 1
 

Nel caso in cui la percentuale complessiva di apporto di lavoro degli addetti non 
dipendenti dichiarata sia inferiore alla soglia minima complessiva di riferimento, 
l’indicatore è applicato e il relativo punteggio11 assume un valore compreso tra 1 e 5, 
come da grafico successivo. 

 

                                                           
11 Punteggio = 1 + 4×(apporto di lavoro degli addetti non dipendenti/soglia minima complessiva di 
riferimento) 
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ASSENZA DEL NUMERO DI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE IN PRESENZA DEI 

RELATIVI UTILI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione dell’apporto 
di lavoro degli “Associati in partecipazione” in presenza degli “Utili spettanti agli associati 
in partecipazione con apporti di solo lavoro”.  

Nel caso in cui si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE 
L'indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre 
componenti negative costituiscano una plausibile componente residuale di costo.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i costi residuali di gestione e i costi 
totali.  

Qualora i costi totali siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione” viene associato un punteggio che 
varia su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (ad es. 2,30% per il MoB 2), il punteggio 
assume valore 10; quando l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla 
corrispondente soglia massima di riferimento (ad es. 3,13% per il MoB 2), il punteggio 
assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato12 fra 1 e 10. 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 2. 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

                                                           
12 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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Le soglie di riferimento (espresse in percentuale) sono differenziate per “Modello di 
Business” come di seguito riportato: 

 Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1  Tutti i soggetti 2,30 3,13 

MoB 2  Tutti i soggetti 2,30 3,13 

MoB 3  Tutti i soggetti 1,08 1,82 

MoB 4  Tutti i soggetti 2,30 3,13 

MoB 5  Tutti i soggetti 1,08 1,82 

MoB 6  Tutti i soggetti 2,30 3,13 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

MARGINE OPERATIVO LORDO NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al margine operativo lordo.  

Nel caso in cui detto margine sia negativo e il valore aggiunto sia positivo, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

GESTIONE DEI BENI STRUMENTALI 

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI 
L’indicatore verifica la coerenza tra ammortamenti per beni mobili strumentali e relativo 
valore.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli ammortamenti per beni mobili 
strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, e il valore dei 
beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 
516,46 euro, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (30%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora l’importo degli ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di 
costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia positivo, il valore dei beni strumentali 
mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia pari 
a zero, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI 

CONTRATTI PER LOCAZIONE FINANZIARIA 
L’indicatore verifica la coerenza tra canoni di leasing e valore dei relativi beni strumentali 
acquisiti in leasing.  
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L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i “Canoni per beni mobili acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing 
fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto”, e il “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (60%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora i “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di 
durata del contratto”, siano positivi e il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” sia pari a zero, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

REDDITIVITÀ 

REDDITO OPERATIVO NEGATIVO  
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il reddito operativo è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione e il margine operativo lordo sia positivo, l’indicatore 
è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

RISULTATO ORDINARIO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il risultato ordinario è minore di zero.  

Qualora si verifichi questa condizione, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

REDDITO NEGATIVO PER PIÙ DI UN TRIENNIO 
L’indicatore monitora situazioni di reddito13 negativo ripetute negli anni.  

L’indicatore è applicato quando, prendendo a riferimento gli ultimi 8 periodi d’imposta, in 
almeno 4 annualità, anche non consecutive, è dichiarato reddito negativo. 

Il punteggio è pari a: 

 5 se il reddito è negativo per 4 annualità;  

 4 se il reddito è negativo per 5 annualità;  

 3 se il reddito è negativo per 6 annualità;  

 2 se il reddito è negativo per 7 annualità; 
                                                           
13 Per i periodi d’imposta fino al 2017 il reddito da prendere a riferimento è pari a: “Reddito d’impresa (o 
perdita)” + i compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore relativi a società di persone, società 
ed enti soggetti all’IRES + gli “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro” + i 
beni distrutti o sottratti + le maggiorazioni delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione 
finanziaria.  
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 1 se il reddito è negativo per 8 annualità. 

GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA 

INCIDENZA DEGLI ACCANTONAMENTI 
L’indicatore verifica la plausibilità degli accantonamenti rispetto alla capacità dell’impresa 
di produrre reddito attraverso la propria gestione caratteristica. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli “Accantonamenti” e il margine 
operativo lordo.  

Qualora gli “Accantonamenti” siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli accantonamenti” viene associato un punteggio che varia su 
una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (20%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (100%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato14 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il margine operativo lordo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume 
punteggio pari ad 1. 

INCIDENZA DEGLI ONERI FINANZIARI NETTI 
L’indicatore valuta la plausibilità dell’indebitamento finanziario dell’impresa, permettendo 
di evidenziare eventuali squilibri tra gestione operativa e finanziaria.  

                                                           
14 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli oneri finanziari netti e il reddito 
operativo.  

Qualora gli oneri finanziari netti siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli oneri finanziari netti” viene associato un punteggio che varia 
su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (30%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (60%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato15 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il reddito operativo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume punteggio 
pari ad 1. 

ATTIVITÀ NON INERENTI 

Gli indicatori di questa tipologia individuano situazioni in cui il contribuente svolge in 
prevalenza attività economiche non rientranti nell’ambito di applicazione dell’ISA di 
riferimento.  

Di seguito sono riportati gli indicatori elementari di anomalia relativi alle attività non 
inerenti. 

                                                           
15 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 

 



—  2964  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: MACCHINARI PER LA LAVORAZIONE DEI 

PROFILATI >50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dall’offerta di 
“Macchinari per la lavorazione dei profilati”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 
1. 

TIPOLOGIA DI VENDITA: PROVVIGIONI PER INTERMEDIAZIONE DI VENDITA 

IN CONTO TERZI E/O CONTO DEPOSITO >50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalle “Provvigioni 
per intermediazione di vendita in conto terzi e/o conto deposito”, l’indicatore è applicato 
e il punteggio è pari a 1. 

 



—  2965  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

 

SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 81.A - ASSEGNAZIONE AI MOB 

In fase di applicazione, per l’assegnazione dei contribuenti ai MoB viene utilizzata una combinazione di due tecniche statistiche di tipo 

multivariato (analisi fattoriali e modelli di mistura finita) che utilizza le seguenti variabili:   

Analisi fattoriale Nome variabile Descrizione variabile 

Funzione 
logistica 

NEW_TIPVEN_SEDE_P 
Tipologia di vendita: Vendita in sede al banco e/o a libero servizio 
(cash&carry) 

NEW_TIPVEN_TERR_P Tipologia di vendita: Vendita sul territorio 

Funzione 
informativa 

NEW_MERCE_MINERALI_PREV Prevalenza dell’offerta: Minerali 

NEW_MERCE_FERRO_PREV Prevalenza dell’offerta: Ferro e leghe a base di ferro 

NEW_MERCE_ALLUMINIO_PREV 
Prevalenza dell’offerta: Alluminio e altri metalli e leghe non a base di 
ferro 

NEW_MERCE_METALLI_PREV Prevalenza dell’offerta: Metalli preziosi 

Sulla base di tali variabili, il contribuente viene assegnato ad uno o più MoB attraverso l’attribuzione di una probabilità di appartenenza, 

come descritto nell’Allegato 84. 

Le matrici ed i vettori per il calcolo delle probabilità di appartenenza ai MoB sono riportati nell’Allegato 111. 
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SUB ALLEGATO 81.D – FORMULE DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule delle variabili e degli indicatori economico-contabili utilizzati nell’ISA AM82U: 

Addetti16 (ditte individuali) = Titolare + Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

prevalentemente nell’impresa + Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi 

che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione 

Addetti (società) = Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

nell’impresa + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + Numero soci 

amministratori + Numero soci non amministratori + Numero amministratori non soci 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio 

o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o 

sottratti)17 

Ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Ammortamenti per 

beni mobili strumentali - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 euro 

Costi produttivi = Costo del venduto e per la produzione di servizi + Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per 

l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di 

contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone) + Abbonamenti a riviste 

e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, 

spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in partecipazione 

con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - 

Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costi totali = Costi produttivi + Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 

libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in 

partecipazione con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di 

azienda - Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costo del venduto e per la produzione di servizi18 = [Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Costi per 

l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 

produzione di servizi - Beni distrutti o sottratti relativi a materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (esclusi quelli 

soggetti ad aggio o ricavo fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, 

del TUIR - Beni distrutti o sottratti relativi ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

Rimanenze finali 

Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) = (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o sottratti) 

                                                           
16 Il titolare è pari a uno. Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che 
prestano attività nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori 
sono pari alla relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il titolare sono rideterminati in base alla durata dell’attività pari al 
numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta” diviso 12). 
17 Se è minore di zero, la variabile viene posta uguale a zero. 
18 Ad esclusione dell’utilizzo nell’ambito dell’indicatore elementare di anomalia “Costo del venduto e per la produzione di servizi 
negativo o nullo”, se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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Decumulo delle scorte19 = {(Esistenze iniziali - Rimanenze finali)/[Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

(esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-1) + Costi 

per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 
produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-2)]/2} 

Dipendenti a tempo parziale e apprendisti = Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro 

ripartito, con contratto di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di lavoro + 

Apprendisti 

Durata delle scorte20 = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali)/2]×365}/(Costo del venduto e per la produzione di servizi) 

Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR  

Giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS = Numero giorni retribuiti nella qualifica. Il calcolo viene dapprima effettuato 

per ogni dipendente dell’azienda utilizzando un limite massimo di 312 giornate retribuite. Successivamente si calcola il numero 

complessivo di giornate retribuite per ciascuna azienda sommando le giornate retribuite di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene 

effettuato escludendo i lavoratori con codice qualifica ‘Z’ (“lavoratori esclusi da contribuzione INPS previdenziale ed assistenziale, OTD o 

OTI dipendente di azienda agricola in genere ovvero OTD dipendente da cooperativa Legge 240/84”) e i lavoratori con codice qualifica 

‘4’ o ‘5’ afferenti agli apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate nel modello CU = (Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni di lavoro dipendente)×312/365. Il 

calcolo viene dapprima effettuato per ogni dipendente del sostituto d’imposta imponendo un limite massimo di 312 giornate retribuite. 

Successivamente si calcola il numero complessivo di giornate retribuite per ciascun sostituto di imposta sommando le giornate retribuite 

di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene effettuato solo per i sostituti d’imposta che non hanno compilato la Sezione 3 “INPS Gestione 

separata parasubordinati” del modello CU ovvero quelli che non hanno dichiarato collaboratori coordinati e continuativi 

Margine operativo lordo = Valore aggiunto - (Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)) 

Numero dipendenti = (Numero delle giornate retribuite - Numero delle giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale 
dipendente) diviso 312  

Oneri finanziari netti = Interessi e altri oneri finanziari - Risultato della gestione finanziaria 

Prevalenza dell’offerta: Alluminio e altri metalli e leghe non a base di ferro = Tipologia dell’offerta: Alluminio e altri metalli e leghe 

non a base di ferro se Tipologia dell’offerta: Alluminio e altri metalli e leghe non a base di ferro è uguale al massimo tra (Tipologia 

dell’offerta: Alluminio e altri metalli e leghe non a base di ferro, Tipologia dell’offerta: Altro, Tipologia dell’offerta: Ferro e leghe a base di 

ferro, Tipologia dell’offerta: Metalli preziosi, Tipologia dell’offerta: Minerali); altrimenti la variabile assume valore pari a zero 

Prevalenza dell’offerta: Ferro e leghe a base di ferro = Tipologia dell’offerta: Ferro e leghe a base di ferro se Tipologia dell’offerta: 

Ferro e leghe a base di ferro è uguale al massimo tra (Tipologia dell’offerta: Alluminio e altri metalli e leghe non a base di ferro, Tipologia 

dell’offerta: Altro, Tipologia dell’offerta: Ferro e leghe a base di ferro, Tipologia dell’offerta: Metalli preziosi, Tipologia dell’offerta: 

Minerali); altrimenti la variabile assume valore pari a zero 

Prevalenza dell’offerta: Metalli preziosi = Tipologia dell’offerta: Metalli preziosi se Tipologia dell’offerta: Metalli preziosi è uguale al 

massimo tra (Tipologia dell’offerta: Alluminio e altri metalli e leghe non a base di ferro, Tipologia dell’offerta: Altro, Tipologia dell’offerta: 

Ferro e leghe a base di ferro, Tipologia dell’offerta: Metalli preziosi, Tipologia dell’offerta: Minerali); altrimenti la variabile assume valore 

pari a zero 

Prevalenza dell’offerta: Minerali = Tipologia dell’offerta: Minerali se Tipologia dell’offerta: Minerali è uguale al massimo tra (Tipologia 

dell’offerta: Alluminio e altri metalli e leghe non a base di ferro, Tipologia dell’offerta: Altro, Tipologia dell’offerta: Ferro e leghe a base di 

ferro, Tipologia dell’offerta: Metalli preziosi, Tipologia dell’offerta: Minerali); altrimenti la variabile assume valore pari a zero 

Quota dei Collaboratori familiari e dei Soci, escluso il primo, e/o associati = [Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge 

dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + (Numero soci 

amministratori escluso il primo socio + Numero soci non amministratori) 21]/(Numero addetti) 

                                                           
19 Quando il denominatore dell’indicatore “Decumulo delle scorte” è nullo, l’indicatore non è applicato. 
20 Quando la variabile “Costo del venduto e per la produzione di servizi” è non positiva, l’indicatore di “Durata delle scorte” non è 
applicato. 
21 Il primo socio è rideterminato in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi dell’attività nel corso del periodo d’imposta diviso 
12. La somma del numero soci non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12). 

 



—  2971  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

Reddito = Risultato ordinario + Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR + Altri proventi e 

componenti positivi - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui componenti negativi derivanti da trasferimenti di 

azienda o di rami di azienda - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui minusvalenze derivanti da operazioni di 

riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non 

strumentali all’attività produttiva 

Reddito operativo = Margine operativo lordo - Ammortamenti - Accantonamenti 

Ricavi = Ricavi di cui ai commi 1 (lett. a) e b)) e 2 dell’art. 85 del TUIR (esclusi aggi o ricavi fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri 

proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

(Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) + Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità 

Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Risultato ordinario = Reddito operativo + Risultato della gestione finanziaria - Interessi e altri oneri finanziari + Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni 

Tasso di occupazione a livello regionale  
La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori regionali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Territorialità del commercio22 
La territorialità è applicata a livello provinciale relativamente ai gruppi 3 o 5.      
Gruppo 3 - Aree ad alto livello di benessere, con un tessuto produttivo industriale e una rete commerciale prevalentemente tradizionale;  
Gruppo 5 -  Aree con benessere molto elevato, in aree urbane e metropolitane fortemente terziarizzate e sviluppate, con una rete 
distributiva molto evoluta.    
Il valore del gruppo territoriale di riferimento è calcolato come rapporto tra il numero delle unità locali compilate che appartengono al 
gruppo territoriale di riferimento e il numero totale delle unità locali compilate.     
Una unità locale è compilata se è compilato il comune dell’unità locale. 

Tipologia dell’offerta: Alluminio e altri metalli e leghe non a base di ferro = “Tipologia dell’offerta (Metalli e leghe): Nichel e sue 

leghe” + “Tipologia dell’offerta (Metalli e leghe): Piombo e sue leghe” + “Tipologia dell’offerta (Metalli e leghe): Stagno e sue leghe” + 

“Tipologia dell’offerta (Metalli e leghe): Titanio e sue leghe” + “Tipologia dell’offerta (Metalli e leghe): Alluminio e sue leghe” + 

“Tipologia dell’offerta (Metalli e leghe): Rame e sue leghe (ottone, bronzo, ecc.)” + “Tipologia dell’offerta (Metalli e leghe): Altri metalli e 

leghe non a base di ferro” 

Tipologia dell’offerta: Altro = 100 - (Tipologia dell’offerta: Minerali + Tipologia dell’offerta: Ferro e leghe a base di ferro + Tipologia 

dell’offerta: Alluminio e altri metalli e leghe non a base di ferro + Tipologia dell’offerta: Metalli preziosi) 

Tipologia dell’offerta: Ferro e leghe a base di ferro = “Tipologia dell’offerta (Metalli e leghe): Ferro” + “Tipologia dell’offerta (Metalli e 

leghe): Acciai da costruzione” + “Tipologia dell’offerta (Metalli e leghe): Acciai inossidabili” + “Tipologia dell’offerta (Metalli e leghe): Altri 

acciai” + “Tipologia dell’offerta (Metalli e leghe): Ghisa” + “Tipologia dell’offerta (Metalli e leghe): Altre leghe a base di ferro” 

Tipologia dell’offerta: Metalli preziosi = “Tipologia dell’offerta (Metalli e leghe): Argento e sue leghe” + “Tipologia dell’offerta (Metalli 

e leghe): Metalli preziosi (come oro, platino, palladio)” 

Tipologia dell’offerta: Minerali = “Tipologia dell’offerta (Minerali): Minerali di alluminio” + “Tipologia dell’offerta (Minerali): Minerali di 

ferro” + “Tipologia dell’offerta (Minerali): Minerali di rame” + “Tipologia dell’offerta (Minerali): Minerali di cromo, nichel, molibdeno” + 
“Tipologia dell’offerta (Minerali): Minerali di piombo” + “Tipologia dell’offerta (Minerali): Minerali di titanio” + “Tipologia dell’offerta 

(Minerali): Minerali di argento” + “Tipologia dell’offerta (Minerali): Minerali di preziosi (come oro, platino, palladio)” + “Tipologia 

dell’offerta (Minerali): Altri minerali” 

Tipologia di vendita: Vendita in sede al banco e/o a libero servizio (cash&carry) = “Tipologia di vendita: Vendita in sede al banco” + 
“Tipologia di vendita: Vendita in sede a libero servizio (cash & carry)” 

Tipologia di vendita: Vendita sul territorio = “Tipologia di vendita: Vendita sul territorio svolta direttamente dall’imprenditore (senza 
agenti e/o rappresentanti, ecc.)” + “Tipologia di vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite agenti e/o rappresentanti, ecc.)” + 
“Tipologia di vendita: Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc.” 

Valore aggiunto = Ricavi + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - [(Costo del venduto e per la 

produzione di servizi) + (Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

                                                           
22 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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soggetti all’IRES)) + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di locazione finanziaria e non finanziaria, di 

noleggio, ecc.) + (Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di 

solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze 

derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di 

beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva)] 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Valore dei beni 

strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione finanziaria - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 

euro 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà e in leasing23 = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria. 

 

                                                           
23 La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12.  
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ALLEGATO 82 

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

 

INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ 
FISCALE 

AM83U 

COMMERCIO ALL’INGROSSO DI PRODOTTI 

CHIMICI 
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APPLICAZIONE DELL’ISA 
L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei 
comportamenti fiscali del soggetto. 

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e 
rappresenta il posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al 
soggetto un valore di sintesi, in scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso 
sarà il valore dell’indice, minore sarà l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto sarà il valore, 
più alta sarà l’attendibilità fiscale del soggetto. 

I contribuenti interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non risultanti dalle 
scritture contabili, che concorrono al calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il 
proprio profilo di affidabilità fiscale.  

Le attività economiche oggetto dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM83U sono 
quelle relative ai seguenti codici ATECO 2007: 

 46.75.01 - Commercio all'ingrosso di fertilizzanti e di altri prodotti chimici per 
l'agricoltura 

 46.75.02 - Commercio all'ingrosso di prodotti chimici per l'industria 

 46.76.20 - Commercio all'ingrosso di gomma greggia, materie plastiche in forme 
primarie e semilavorati 

I criteri generali seguiti per la costruzione dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM83U 
sono riportati nell’Allegato 84. 

Di seguito sono rappresentate le modalità di calcolo dell’indice sintetico di affidabilità 
fiscale AM83U per l’applicazione al singolo contribuente dal periodo di imposta 2018. 
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MODELLI DI BUSINESS 

Ai fini della definizione degli indicatori elementari, i contribuenti interessati all’applicazione 
dell’ISA AM83U sono classificati in gruppi omogenei che presentano al loro interno 
caratteristiche il più possibile simili in termini di modalità di operare sul mercato in base al 
“Modello di Business” (MoB) adottato.  

I modelli di business rappresentano la struttura della catena del valore alla base del 
processo di produzione del bene o del servizio e sono espressione delle differenze 
fondamentali che derivano dalle diverse combinazioni delle funzioni operative di impresa 
(produzione, logistica, commerciale). 

Per l’ISA AM83U i MoB individuati sono i seguenti (la numerosità indicata è riferita alla 
base dati di costruzione, p.i. 2016): 

 MoB 1 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente vendita sul 
territorio senza ricorrere a una rete commerciale, con assortimento costituito 
da prodotti per l'agricoltura, fertilizzanti, antiparassitari (Numerosità: 248); 

 MoB 2 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente vendita sul 
territorio senza ricorrere a una rete commerciale, con assortimento costituito 
da altri prodotti (Numerosità: 316); 

 MoB 3 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente vendita sul 
territorio senza ricorrere a una rete commerciale, con assortimento costituito 
da materie plastiche, gomme naturali, sintetiche, resine e cere (Numerosità: 
289); 

 MoB 4 - Imprese all’ingrosso che effettuano prevalentemente vendita in sede 
con assortimento costituito da prodotti per l'agricoltura, fertilizzanti, 
antiparassitari  (Numerosità: 229); 

 MoB 5 - Imprese all’ingrosso che effettuano prevalentemente vendita in sede 
con assortimento diversificato (Numerosità: 285). Questo modello di business 
presenta un’ampia offerta commerciale. L’assortimento è composto da svariati 
prodotti appartenenti alle seguenti categorie: prodotti chimici di base e 
commodities, prodotti della chimica fine e specialità chimiche, materie plastiche, 
gomme naturali, sintetiche, resine e cere, oppure altri prodotti in abbinamento a 
qualcuno dei prodotti precedentemente elencati; 

 MoB 6 - Imprese all’ingrosso che effettuano prevalentemente vendita sul 
territorio utilizzando una rete commerciale di agenti e/o la propria forza 
vendita, con assortimento diversificato (Numerosità: 161). Questo modello di 
business presenta un’ampia offerta commerciale. L’assortimento è composto da 
svariati prodotti appartenenti alle seguenti categorie: prodotti chimici di base e 
commodities, prodotti della chimica fine e specialità chimiche, prodotti per 
l'agricoltura, fertilizzanti, antiparassitari, materie plastiche, gomme naturali, 
sintetiche, resine e cere, oppure altri prodotti in abbinamento a qualcuno dei 
prodotti precedentemente elencati; 

 



—  2976  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

 MoB 7 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente vendita sul 
territorio senza ricorrere a una rete commerciale, con assortimento costituito 
da prodotti della chimica fine e specialità chimiche (Numerosità: 177); 

 MoB 8 - Imprese all'ingrosso che effettuano prevalentemente vendita sul 
territorio senza ricorrere a una rete commerciale, con assortimento costituito 
da prodotti chimici di base e commodities (Numerosità: 296). 

Per la descrizione degli elementi che permettono l’assegnazione del contribuente ai MoB si 
rimanda al Sub Allegato 82.A. 
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INDICATORI ELEMENTARI 

Gli indicatori elementari utilizzati ai fini del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale 
per l’ISA AM83U sono differenziati in due gruppi:  

1. Indicatori elementari di affidabilità. Tali indicatori individuano l’attendibilità di 
relazioni e rapporti tra grandezze di natura contabile e strutturale, tipici del settore e/o 
del modello organizzativo di riferimento, all’interno di specifici intervalli di valori su una 
scala da 1 a 10.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari: 

 Ricavi per addetto; 

 Valore aggiunto per addetto; 

 Reddito per addetto; 

 Durata e decumulo delle scorte. 

2. Indicatori elementari di anomalia. Tali indicatori segnalano la presenza di profili 
contabili e/o gestionali atipici rispetto al settore e/o al modello organizzativo di 
riferimento o evidenziano incongruenze riconducibili ad ingiustificati disallineamenti tra 
le informazioni dichiarate nei modelli di rilevazione dei dati per l’applicazione degli ISA, 
ovvero tra queste e le informazioni presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre banche 
dati, con riferimento a diverse annualità d’imposta. Gli indicatori partecipano al calcolo 
dell’indice sintetico di affidabilità fiscale soltanto quando l’anomalia è presente; 
trattandosi di indicatori riferibili unicamente ad anomalie, il relativo punteggio di 
affidabilità fiscale viene misurato o con una scala da 1 a 5 o con il valore 1 che 
evidenzia la presenza di una grave anomalia.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari suddivisi nelle successive 5 
sezioni: 

Gestione caratteristica: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi negativo o nullo; 

 Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) negativo; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti finiti, materie prime e merci con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93 
comma 5 del TUIR con le relative rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso con le 
relative rimanenze; 

 Valorizzazione delle rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR; 
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 Corrispondenza delle giornate retribuite con il modello CU e i dati INPS; 

 Copertura delle spese per dipendente; 

 Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti; 

 Assenza del numero di associati in partecipazione in presenza dei relativi utili; 

 Incidenza dei costi residuali di gestione; 

 Margine operativo lordo negativo; 

Gestione dei beni strumentali: 

 Incidenza degli ammortamenti; 

 Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti per locazione 
finanziaria; 

 Assenza del valore dei beni strumentali; 

Redditività: 

 Reddito operativo negativo; 

 Risultato ordinario negativo; 

 Reddito negativo per più di un triennio; 

Gestione extra-caratteristica: 

 Incidenza degli accantonamenti; 

 Incidenza degli oneri finanziari netti; 

Attività non inerenti: 

 Tipologia di vendita: Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi e/o 
conto deposito >50% dei ricavi;  

 Tipologia di vendita: Vendita al dettaglio con apposita licenza >50% dei ricavi; 

 Tipologia di clientela: Privati >50% dei ricavi. 

Le formule delle variabili e degli indicatori sono riportate nel Sub Allegato 82.D. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI AFFIDABILITÀ 

RICAVI PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità dell’ammontare di ricavi che un’impresa consegue 
attraverso il processo produttivo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra i ricavi dichiarati per addetto e i ricavi per 
addetto stimati. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando i 
ricavi dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a quelli stimati, ovvero il rapporto tra i 
ricavi dichiarati e i ricavi stimati presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento1, il punteggio assume valore 1; quando tale 
rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di 
riferimento, il punteggio è modulato2 fra 1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di 
rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

I ricavi stimati sono determinati sulla base di una funzione di regressione dei “Ricavi per 
addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati nel Sub Allegato 82.B. 

La stima dei “Ricavi per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla base di 
uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività delle 
imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e che 
risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
1 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,09369), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima dei ricavi per addetto. 
2 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del valore aggiunto creato con riferimento al contributo di 
ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto dichiarato per addetto e il 
valore aggiunto per addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
valore aggiunto dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato, ovvero il 
rapporto tra il valore aggiunto dichiarato e il valore aggiunto stimato presenta un valore 
pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un 
valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento3, il punteggio 
assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato4 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale 
approssimata all’intero. 

 

Il valore aggiunto stimato è determinato sulla base di una funzione di regressione del 
“Valore aggiunto per addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati 
nel Sub Allegato 82.C. 

La stima del “Valore aggiunto per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla 
base di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività 
delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e 
che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

                                                           
3 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,38320), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima del valore aggiunto per addetto.     
4 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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REDDITO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del reddito che un’impresa realizza in un determinato 
periodo di tempo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il reddito dichiarato per addetto e il reddito per 
addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
reddito dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato ovvero il rapporto tra 
reddito dichiarato e reddito stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento5 o il reddito dichiarato è negativo, il 
punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso 
nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato6 fra 1 
e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati 
in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

Il reddito stimato è pari alla somma del reddito dichiarato e dell’eventuale maggior valore 
aggiunto stimato. 

                                                           
5 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,58447), ovvero l’esponenziale della deviazione standard 
(sigma), con segno negativo, del logaritmo del rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito per 
addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato. 
6 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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DURATA E DECUMULO DELLE SCORTE 
L’indicatore “Durata e decumulo delle scorte” è un indicatore composito costituito dalla 
media semplice dei punteggi dei due indicatori elementari “Durata delle scorte” e 
“Decumulo delle scorte”. 

 DURATA DELLE SCORTE 

L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino.  

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando la “Durata delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia minima 
di riferimento (ad es. 19 giorni per il MoB 7), il punteggio assume valore 10; quando 
la durata delle scorte presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia 
massima di riferimento (ad es. 108 giorni per il MoB 7), il punteggio assume valore 1; 
quando la durata delle scorte presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato7 fra 1 e 10. 

 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 7.  

                                                           
7 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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Le soglie di riferimento (espresse in numero di giorni) sono differenziate per “Modello 
di Business” come di seguito riportato: 

  Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1  Tutti i soggetti 19 143 

MoB 2  Tutti i soggetti 21 161 

MoB 3  Tutti i soggetti 18 99 

MoB 4  Tutti i soggetti 26 184 

MoB 5  Tutti i soggetti 24 183 

MoB 6  Tutti i soggetti 14 96 

MoB 7  Tutti i soggetti 19 108 

MoB 8  Tutti i soggetti 19 97 

Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

 DECUMULO DELLE SCORTE 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” fornisce una misura dello smobilizzo delle 
giacenze di magazzino nel corso dell’anno.  

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando il “Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia 
minima di riferimento, pari a zero, il punteggio assume valore 1; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o superiore alla corrispondente 
soglia massima di riferimento (0,20), il punteggio assume valore 10; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato8 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma 
percentuale. 

                                                           
8 Punteggio = 1 + 9×(indicatore/0,20) 
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L’indicatore di “Decumulo delle scorte” è applicato quando il suo punteggio è 
superiore al punteggio dell’indicatore “Durata delle scorte”. 

In caso di inapplicabilità dell’indicatore “Decumulo delle scorte”, il punteggio 
dell’indicatore composito “Durata e decumulo delle scorte” sarà pari a quello del solo 
indicatore “Durata delle scorte”. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI ANOMALIA 

GESTIONE CARATTERISTICA 

COSTO DEL VENDUTO E PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI NEGATIVO O NULLO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al costo del venduto e per la 
produzione di servizi.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo o nullo, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

COSTO DEL VENDUTO (RELATIVO A PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO) NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia concernenti il costo del venduto relativo a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI FINITI, MATERIE PRIME E 

MERCI CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
(escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)” e le relative rimanenze 
finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale” e le relative rimanenze finali dichiarate per 
il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 
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L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE DI CUI ALL'ART. 93 COMMA 5 DEL TUIR CON LE RELATIVE 

RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR” e le 
relative rimanenze finali dichiarate per il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso” e le relative rimanenze finali dichiarate per il 
periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

VALORIZZAZIONE DELLE RIMANENZE FINALI O ESISTENZE INIZIALI RELATIVE 

AD OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE DI CUI ALL’ART. 
93 COMMA 5 DEL TUIR 
L’indicatore monitora l’anomala compilazione, per questo settore economico, delle 
rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR. 

In presenza di tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 
1. 
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CORRISPONDENZA DELLE GIORNATE RETRIBUITE CON IL MODELLO CU E I 

DATI INPS 
L’indicatore controlla il numero di giornate retribuite relative ai dipendenti, dichiarate nel 
quadro A del modello di rilevazione dei dati, con l’analogo dato desumibile dagli archivi 
della Certificazione Unica (CU) e UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è applicabile solo per i soggetti che rispettano le seguenti condizioni: 

 sono contemporaneamente presenti in entrambe le banche dati esterne (CU e 

UNIEMENS-INPS); 

 non indicano nel modello di rilevazione dei dati forme di lavoro dipendente a tempo 

parziale e di apprendistato; 

 dichiarano nel modello di rilevazione dei dati “Mesi di attività nel corso del periodo di 

imposta” non superiori a 12. 

Il valore di riferimento è il minimo tra le giornate retribuite dichiarate nel modello CU 
(normalizzate a 312 giorni) e le giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra il numero delle giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati e il valore di riferimento. 

L’indicatore è applicato quando presenta un valore non superiore alla soglia massima di 
riferimento (80%) e la differenza tra le giornate di riferimento e le giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati è superiore al seguente valore: 

52 giorni + 20% del valore di riferimento + 312 × Numero Soci Amministratori 

Il punteggio è modulato9 fra 1 e 5, come da grafico seguente. 

 

                                                           
9 Punteggio = 1 + 4×(indicatore/80) 
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COPERTURA DELLE SPESE PER DIPENDENTE 
L'indicatore verifica che l’impresa generi un valore aggiunto per addetto coerente con le 
spese per dipendente. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al 
netto delle spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto10. Le spese per 
dipendente sono calcolate come rapporto tra le “Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa”, al netto delle 
“Spese per prestazioni rese da professionisti esterni”, delle “Spese per collaboratori 
coordinati e continuativi” e delle “Spese per compensi corrisposti ai soci per l’attività di 
amministratore (società di persone)”, e il numero dipendenti. 

Nel caso in cui il rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al netto delle 
spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto assuma valori superiori 
all’unità l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ANALISI DELL’APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI 
L’indicatore monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non 
dipendenti. 

A tal fine, per ciascuna figura di addetto non dipendente (collaboratori familiari, familiari 
diversi, associati in partecipazione, soci amministratori, soci non amministratori) e a 
seconda della natura giuridica dell’impresa di appartenenza, è stato definito un valore 
percentuale minimo di apporto di lavoro per addetto, differenziato per numero di addetti 
per figura di addetto non dipendente (si veda la tabella seguente).  

Tale valore rappresenta la soglia minima di riferimento dell’apporto di lavoro delle figure 
non dipendenti.  

                                                           
10 Quando il denominatore dell’indicatore “Copertura delle spese per dipendente” è non positivo, l’indicatore 
non è applicato. 
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Soglia minima percentuale di apporto di lavoro per addetto delle figure non dipendenti 

NATURA GIURIDICA
Numero 
addetti 

per figura

COLLABORATORI 
FAMILIARI

FAMILIARI DIVERSI
ASSOCIATI IN 

PARTECIPAZIONE
SOCI 

AMMINISTRATORI
SOCI NON 

AMMINISTRATORI

PERSONE FISICHE 1 50 30 10

PERSONE FISICHE 2 50 30 8

PERSONE FISICHE 3 50 30 5

PERSONE FISICHE 4 50 30 3

PERSONE FISICHE 5 50 30 2

PERSONE FISICHE >5 50 30 1

SOCIETA' DI PERSONE 1 30 10 100 20

SOCIETA' DI PERSONE 2 30 8 75 15

SOCIETA' DI PERSONE 3 30 5 67 13

SOCIETA' DI PERSONE 4 30 3 63 13

SOCIETA' DI PERSONE 5 30 2 60 8

SOCIETA' DI PERSONE >5 30 1 50 4

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 1 30 10 50 10

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 2 30 8 38 8

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 3 30 5 33 5

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 4 30 3 31 3

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 5 30 2 28 2

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI >5 30 1 16 1
 

Nel caso in cui la percentuale complessiva di apporto di lavoro degli addetti non 
dipendenti dichiarata sia inferiore alla soglia minima complessiva di riferimento, 
l’indicatore è applicato e il relativo punteggio11 assume un valore compreso tra 1 e 5, 
come da grafico successivo. 

 

                                                           
11 Punteggio = 1 + 4×(apporto di lavoro degli addetti non dipendenti/soglia minima complessiva di 
riferimento) 
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ASSENZA DEL NUMERO DI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE IN PRESENZA DEI 

RELATIVI UTILI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione dell’apporto 
di lavoro degli “Associati in partecipazione” in presenza degli “Utili spettanti agli associati 
in partecipazione con apporti di solo lavoro”.  

Nel caso in cui si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE 
L'indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre 
componenti negative costituiscano una plausibile componente residuale di costo.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i costi residuali di gestione e i costi 
totali.  

Qualora i costi totali siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione” viene associato un punteggio che 
varia su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (2,20%), il punteggio assume valore 10; 
quando l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima 
di riferimento (3,70%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un 
valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio 
è modulato12 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

                                                           
12 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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MARGINE OPERATIVO LORDO NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al margine operativo lordo.  

Nel caso in cui detto margine sia negativo e il valore aggiunto sia positivo, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

GESTIONE DEI BENI STRUMENTALI 

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI 
L’indicatore verifica la coerenza tra ammortamenti per beni mobili strumentali e relativo 
valore.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli ammortamenti per beni mobili 
strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, e il valore dei 
beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 
516,46 euro, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (25%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora l’importo degli ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di 
costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia positivo, il valore dei beni strumentali 
mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia pari 
a zero, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI 

CONTRATTI PER LOCAZIONE FINANZIARIA 
L’indicatore verifica la coerenza tra canoni di leasing e valore dei relativi beni strumentali 
acquisiti in leasing.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i “Canoni per beni mobili acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing 
fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto”, e il “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (55%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora i “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di 
durata del contratto”, siano positivi e il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” sia pari a zero, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 
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ASSENZA DEL VALORE DEI BENI STRUMENTALI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione, nel modello 
di rilevazione dei dati, del valore dei beni strumentali in presenza di beni strumentali 
indicati nello stesso modello. 

Qualora si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume 
valore 1. 

Di seguito viene riportato l’elenco delle variabili relative ai beni strumentali utilizzate per il 
calcolo dell’indicatore: 

 Serbatoi fissi; 

 Cisterne adibite al trasporto; 

 Cisterne per la vendita con capacità minore o uguale a 3.000 litri; 

 Bombole; 

 Mezzi di trasporto: Automezzi (escluse le autovetture). 

REDDITIVITÀ 

REDDITO OPERATIVO NEGATIVO  
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il reddito operativo è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione e il margine operativo lordo sia positivo, l’indicatore 
è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

RISULTATO ORDINARIO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il risultato ordinario è minore di zero.  

Qualora si verifichi questa condizione, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

REDDITO NEGATIVO PER PIÙ DI UN TRIENNIO 
L’indicatore monitora situazioni di reddito13 negativo ripetute negli anni.  

L’indicatore è applicato quando, prendendo a riferimento gli ultimi 8 periodi d’imposta, in 
almeno 4 annualità, anche non consecutive, è dichiarato reddito negativo. 

Il punteggio è pari a: 

 5 se il reddito è negativo per 4 annualità;  

 4 se il reddito è negativo per 5 annualità;  
                                                           
13 Per i periodi d’imposta fino al 2017 il reddito da prendere a riferimento è pari a: “Reddito d’impresa (o 
perdita)” + i compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore relativi a società di persone, società 
ed enti soggetti all’IRES + gli “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro” + i 
beni distrutti o sottratti + le maggiorazioni delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione 
finanziaria.  
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 3 se il reddito è negativo per 6 annualità;  

 2 se il reddito è negativo per 7 annualità; 

 1 se il reddito è negativo per 8 annualità. 

GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA 

INCIDENZA DEGLI ACCANTONAMENTI 
L’indicatore verifica la plausibilità degli accantonamenti rispetto alla capacità dell’impresa 
di produrre reddito attraverso la propria gestione caratteristica. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli “Accantonamenti” e il margine 
operativo lordo.  

Qualora gli “Accantonamenti” siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli accantonamenti” viene associato un punteggio che varia su 
una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (20%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (100%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato14 fra 1 e 10. 

 

 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il margine operativo lordo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume 
punteggio pari ad 1. 
                                                           
14 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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INCIDENZA DEGLI ONERI FINANZIARI NETTI 
L’indicatore valuta la plausibilità dell’indebitamento finanziario dell’impresa, permettendo 
di evidenziare eventuali squilibri tra gestione operativa e finanziaria.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli oneri finanziari netti e il reddito 
operativo.  

Qualora gli oneri finanziari netti siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli oneri finanziari netti” viene associato un punteggio che varia 
su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (30%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (60%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato15 fra 1 e 10. 

 

 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il reddito operativo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume punteggio 
pari ad 1. 

ATTIVITÀ NON INERENTI 

Gli indicatori di questa tipologia individuano situazioni in cui il contribuente svolge in 
prevalenza attività economiche non rientranti nell’ambito di applicazione dell’ISA di 
riferimento.  

                                                           
15 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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Di seguito sono riportati gli indicatori elementari di anomalia relativi alle attività non 
inerenti. 

TIPOLOGIA DI VENDITA: PROVVIGIONI PER INTERMEDIAZIONE DI VENDITA 

IN CONTO TERZI E/O CONTO DEPOSITO > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalle “Provvigioni 
per intermediazione di vendita in conto terzi e/o conto deposito”, l’indicatore è applicato 
e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DI VENDITA: VENDITA AL DETTAGLIO CON APPOSITA LICENZA > 

50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla “Vendita al 
dettaglio con apposita licenza”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DI CLIENTELA: PRIVATI >50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi da vendita a 
“Privati”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 
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SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 82.A - ASSEGNAZIONE AI MOB 

In fase di applicazione, per l’assegnazione dei contribuenti ai MoB viene utilizzata una combinazione di due tecniche statistiche di tipo 

multivariato (analisi fattoriali e modelli di mistura finita) che utilizza le seguenti variabili:   

Analisi fattoriale Nome variabile Descrizione variabile 

Funzione logistica 

W_TIPVEN_SEDE_PREV Prevalenza di vendita in sede 

TIPVEN_TERR_RETE_P Vendita sul territorio con agenti o altri addetti alla vendita 

TIPVEN_TERR_NORETE_P Vendita sul territorio senza agenti o altri addetti alla vendita 

Funzione informativa 

MERCE_CHIMICO_COMMOD_PREV Prevalenza di prodotti chimici di base e commodities 

MERCE_CHIM_FINE_SPEC_CHIM_PREV Prevalenza di prodotti della chimica fine e specialità chimiche 

W_PLAST_GOMME_PREV Prevalenza di materie plastiche, gomme naturali, sintetiche, 
resine e cere 

MERCE_FERTILIZZANTE_PREV Prevalenza di prodotti per l'agricoltura, fertilizzanti, 
antiparassitari 

Gestione rete 
commerciale 

INCID_ADD_AGEN_NODIP_SU_ADD_P 
Incidenza del numero di agenti/rappresentanti sul territorio 

non dipendenti sul totale degli addetti e agenti  

INCID_ADD_VEN_SU_ADD_P 
Incidenza del numero di addetti alla vendita sul territorio 

dipendenti sul totale degli addetti 

Sulla base di tali variabili, il contribuente viene assegnato ad uno o più MoB attraverso l’attribuzione di una probabilità di appartenenza, 

come descritto nell’Allegato 84. 

Le matrici ed i vettori per il calcolo delle probabilità di appartenenza ai MoB sono riportati nell’Allegato 111. 
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SUB ALLEGATO 82.D – FORMULE DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule delle variabili e degli indicatori economico-contabili utilizzati nell’ISA AM83U: 

Addetti16 (ditte individuali) = Titolare + Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

prevalentemente nell’impresa + Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi 

che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione 

Addetti (società) = Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

nell’impresa + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + Numero soci 

amministratori + Numero soci non amministratori + Numero amministratori non soci 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio 

o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o 

sottratti)17 

Ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Ammortamenti per 

beni mobili strumentali - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 euro 

Costi produttivi = Costo del venduto e per la produzione di servizi + Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per 

l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di 

contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone) + Abbonamenti a riviste 

e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Costi produttivi intermedi = Costo del venduto e per la produzione di servizi + Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai 

soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per 

cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, 

spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in partecipazione 

con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - 

Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costi totali = Costi produttivi + Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 

libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali - Perdite su crediti - “Utili spettanti agli associati in 

partecipazione con apporti di solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di 

azienda - Minusvalenze derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o 

nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva 

Costo del venduto e per la produzione di servizi18 = [Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Costi per 

l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 

produzione di servizi - Beni distrutti o sottratti relativi a materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (esclusi quelli 

soggetti ad aggio o ricavo fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, 

del TUIR - Beni distrutti o sottratti relativi ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

Rimanenze finali 

                                                           
16 Il titolare è pari a uno. Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che 
prestano attività nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori 
sono pari alla relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il titolare sono rideterminati in base alla durata dell’attività pari al 
numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta” diviso 12). 
17 Se è minore di zero, la variabile viene posta uguale a zero. 
18 Ad esclusione dell’utilizzo nell’ambito dell’indicatore elementare di anomalia “Costo del venduto e per la produzione di servizi 
negativo o nullo”, se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) = (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o sottratti) 

Decumulo delle scorte19 = {(Esistenze iniziali - Rimanenze finali)/[Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

(esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-1) + Costi 

per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 
produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-2)]/2} 

Dipendenti a tempo parziale e apprendisti = Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro 

ripartito, con contratto di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di lavoro + 

Apprendisti 

Durata delle scorte20 = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali)/2]×365}/(Costo del venduto e per la produzione di servizi) 

Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR  

Giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS = Numero giorni retribuiti nella qualifica. Il calcolo viene dapprima effettuato 

per ogni dipendente dell’azienda utilizzando un limite massimo di 312 giornate retribuite. Successivamente si calcola il numero 

complessivo di giornate retribuite per ciascuna azienda sommando le giornate retribuite di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene 

effettuato escludendo i lavoratori con codice qualifica ‘Z’ (“lavoratori esclusi da contribuzione INPS previdenziale ed assistenziale, OTD o 

OTI dipendente di azienda agricola in genere ovvero OTD dipendente da cooperativa Legge 240/84”) e i lavoratori con codice qualifica 

‘4’ o ‘5’ afferenti agli apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate nel modello CU = (Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni di lavoro dipendente)×312/365. Il 

calcolo viene dapprima effettuato per ogni dipendente del sostituto d’imposta imponendo un limite massimo di 312 giornate retribuite. 

Successivamente si calcola il numero complessivo di giornate retribuite per ciascun sostituto di imposta sommando le giornate retribuite 

di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene effettuato solo per i sostituti d’imposta che non hanno compilato la Sezione 3 “INPS Gestione 

separata parasubordinati” del modello CU ovvero quelli che non hanno dichiarato collaboratori coordinati e continuativi 

Incidenza del numero di addetti alla vendita sul territorio dipendenti sul totale degli addetti = Se la Tipologia di vendita: Vendita 

sul territorio indiretta (tramite venditori e/o agenti) è maggiore di Tipologia di vendita: [Vendita in sede + Vendita sul territorio diretta 

(senza venditori e/o agenti) + Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc. + Provvigioni per intermediazione di vendita in 

conto terzi e/o conto deposito] e se il Numero addetti è diverso da zero, allora la variabile è uguale al rapporto tra il minimo tra 

[Articolazione della struttura di vendita sul territorio: Altri addetti all'attività di vendita sul territorio (dipendenti) diviso per 312 e il 

Numero addetti] moltiplicato per 100 e il Numero addetti; altrimenti è uguale a 0 

Incidenza del numero di agenti/rappresentanti sul territorio non dipendenti sul totale degli addetti e agenti = Se la Tipologia di 

vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite venditori e/o agenti) è maggiore di Tipologia di vendita: [Vendita in sede + Vendita sul 

territorio diretta (senza venditori e/o agenti) + Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc. + Provvigioni per intermediazione 

di vendita in conto terzi e/o conto deposito] e se la somma del Numero addetti e Articolazione della struttura di vendita sul territorio: 

Agenti e/o rappresentanti (non dipendenti) è diversa da zero, allora la variabile è uguale al rapporto tra Articolazione della struttura di 

vendita sul territorio: Agenti e/o rappresentanti (non dipendenti) moltiplicato per 100 e [Numero addetti + Articolazione della struttura 

di vendita sul territorio: Agenti e/o rappresentanti (non dipendenti)]; altrimenti è uguale a 0 

Margine operativo lordo = Valore aggiunto - (Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)) 

Numero dipendenti = (Numero delle giornate retribuite - Numero delle giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale 
dipendente) diviso 312  

Oneri finanziari netti = Interessi e altri oneri finanziari - Risultato della gestione finanziaria 

Prevalenza di materie plastiche, gomme naturali, sintetiche, resine e cere = Se Tipologia dell’offerta: (Materie plastiche + Gomme 

naturali, sintetiche, resine e cere) è il massimo tra [Tipologia dell’offerta: Prodotti chimici di base e commodities, Tipologia dell’offerta: 

Prodotti della chimica fine e specialità chimiche (ad es. solventi, diluenti, prodotti per il trattamento dei metalli, coloranti, ecc.), Tipologia 

dell’offerta: (Materie plastiche + Gomme naturali, sintetiche, resine e cere) e Tipologia dell’offerta: Prodotti per l'agricoltura, fertilizzanti, 

antiparassitari] allora è uguale a Tipologia dell’offerta: (Materie plastiche + Gomme naturali, sintetiche, resine e cere); altrimenti è uguale 

a 0 

                                                           
19 Quando il denominatore dell’indicatore “Decumulo delle scorte” è nullo, l’indicatore non è applicato. 
20 Quando la variabile “Costo del venduto e per la produzione di servizi” è non positiva, l’indicatore di “Durata delle scorte” non è 
applicato. 
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Prevalenza di prodotti chimici di base e commodities = Se Tipologia dell’offerta: Prodotti chimici di base e commodities è il massimo 

tra [Tipologia dell’offerta: Prodotti chimici di base e commodities, Tipologia dell’offerta: Prodotti della chimica fine e specialità chimiche 

(ad es. solventi, diluenti, prodotti per il trattamento dei metalli, coloranti, ecc.), Tipologia dell’offerta: (Materie plastiche + Gomme 

naturali, sintetiche, resine e cere) e Tipologia dell’offerta: Prodotti per l'agricoltura, fertilizzanti, antiparassitari] allora è uguale a Tipologia 

dell’offerta: Prodotti chimici di base e commodities; altrimenti è uguale a 0 

Prevalenza di prodotti della chimica fine e specialità chimiche = Se Tipologia dell’offerta: Prodotti della chimica fine e specialità 

chimiche (ad es. solventi, diluenti, prodotti per il trattamento dei metalli, coloranti, ecc.) è il massimo tra [Tipologia dell’offerta: Prodotti 

chimici di base e commodities, Tipologia dell’offerta: Prodotti della chimica fine e specialità chimiche (ad es. solventi, diluenti, prodotti 

per il trattamento dei metalli, coloranti, ecc.), Tipologia dell’offerta: (Materie plastiche + Gomme naturali, sintetiche, resine e cere) e 

Tipologia dell’offerta: Prodotti per l'agricoltura, fertilizzanti, antiparassitari] allora è uguale a Tipologia dell’offerta: Prodotti della chimica 

fine e specialità chimiche (ad es. solventi, diluenti, prodotti per il trattamento dei metalli, coloranti, ecc.); altrimenti è uguale a 0 

Prevalenza di prodotti per l'agricoltura, fertilizzanti, antiparassitari = Se Tipologia dell’offerta: Prodotti per l'agricoltura, fertilizzanti, 

antiparassitari è il massimo tra [Tipologia dell’offerta: Prodotti chimici di base e commodities, Tipologia dell’offerta: Prodotti della 

chimica fine e specialità chimiche (ad es. solventi, diluenti, prodotti per il trattamento dei metalli, coloranti, ecc.), Tipologia dell’offerta: 

(Materie plastiche + Gomme naturali, sintetiche, resine e cere) e Tipologia dell’offerta: Prodotti per l'agricoltura, fertilizzanti, 

antiparassitari] allora è uguale a Tipologia dell’offerta: Prodotti per l'agricoltura, fertilizzanti, antiparassitari; altrimenti è uguale a 0 

Prevalenza di vendita in sede = Se Tipologia di vendita: Vendita in sede è il massimo tra [Tipologia di vendita: Vendita in sede, 

Tipologia di vendita: Vendita sul territorio diretta (senza venditori e/o agenti), Tipologia di vendita: Vendita sul territorio indiretta 

(tramite venditori e/o agenti), Tipologia di vendita: Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc. e Tipologia di vendita: 

Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi e/o conto deposito] allora è uguale a Tipologia di vendita: Vendita in sede; 

altrimenti è uguale a 0 

Quota dei Collaboratori familiari e dei Soci, escluso il primo, e/o associati = [Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge 

dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + (Numero soci 

amministratori escluso il primo socio + Numero soci non amministratori)21]/(Numero addetti) 

Quota dei Soci, escluso il primo, e/o associati = [Numero associati in partecipazione + (Numero soci amministratori escluso il primo 

socio + Numero soci non amministratori)21]/(Numero addetti) 

Reddito = Risultato ordinario + Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR + Altri proventi e 

componenti positivi - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui componenti negativi derivanti da trasferimenti di 

azienda o di rami di azienda - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui minusvalenze derivanti da operazioni di 

riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non 

strumentali all’attività produttiva 

Reddito operativo = Margine operativo lordo - Ammortamenti - Accantonamenti 

Ricavi = Ricavi di cui ai commi 1 (lett. a) e b)) e 2 dell’art. 85 del TUIR (esclusi aggi o ricavi fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri 

proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

(Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) + Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità 

Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Risultato ordinario = Reddito operativo + Risultato della gestione finanziaria - Interessi e altri oneri finanziari + Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni 

Territorialità del commercio22 
La territorialità è applicata a livello provinciale relativamente ai gruppi 1 o 4.      
Gruppo 1 - Aree con livelli di benessere e scolarizzazione molto bassi ed attività economiche legate prevalentemente al commercio di 
tipo tradizionale;      
Gruppo 4 -  Aree a basso livello di benessere, minor scolarizzazione e rete distributiva tradizionale.    
Il valore del gruppo territoriale di riferimento è calcolato come rapporto tra il numero delle unità locali compilate che appartengono al 
gruppo territoriale di riferimento e il numero totale delle unità locali compilate.     
Una unità locale è compilata se è compilato il comune dell’unità locale. 

                                                           
21 Il primo socio è rideterminato in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi dell’attività nel corso del periodo d’imposta diviso 
12. La somma del numero soci non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12). 
22 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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Totale spese per servizi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di 

noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali  

Valore aggiunto = Ricavi + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - [(Costo del venduto e per la 

produzione di servizi) + (Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES)) + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di locazione finanziaria e non finanziaria, di 

noleggio, ecc.) + (Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di 

solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze 

derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di 

beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva)] 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Valore dei beni 

strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione finanziaria - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 

euro 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà e in leasing23 = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 

Vendita sul territorio con agenti o altri addetti alla vendita = Se la Tipologia di vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite 

venditori e/o agenti) è maggiore di Tipologia di vendita: [Vendita in sede + Vendita sul territorio diretta (senza venditori e/o agenti) + 

Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc. + Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi e/o conto deposito] 

allora è uguale a Tipologia di vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite venditori e/o agenti); altrimenti è uguale a 0 

Vendita sul territorio senza agenti o altri addetti alla vendita = Se la Tipologia di vendita: Vendita sul territorio indiretta (tramite 

venditori e/o agenti) è maggiore di Tipologia di vendita: [Vendita in sede + Vendita sul territorio diretta (senza venditori e/o agenti) + 

Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc. + Provvigioni per intermediazione di vendita in conto terzi e/o conto deposito] 

allora è uguale a Tipologia di vendita: [Vendita sul territorio diretta (senza venditori e/o agenti) + Vendita sul territorio tramite telefono, 

fax, on line, ecc.]; altrimenti è uguale a Tipologia di vendita: [Vendita sul territorio diretta (senza venditori e/o agenti) + Vendita sul 

territorio indiretta (tramite venditori e/o agenti) + Vendita sul territorio tramite telefono, fax, on line, ecc.]. 

                                                           
23 La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12.  
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ALLEGATO 83 

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

 

INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ 
FISCALE 

AM85U 

COMMERCIO AL DETTAGLIO DI PRODOTTI 

DEL TABACCO 
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APPLICAZIONE DELL’ISA 
L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei 
comportamenti fiscali del soggetto. 

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e 
rappresenta il posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al 
soggetto un valore di sintesi, in scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso 
sarà il valore dell’indice, minore sarà l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto sarà il valore, 
più alta sarà l’attendibilità fiscale del soggetto. 

I contribuenti interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non risultanti dalle 
scritture contabili, che concorrono al calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il 
proprio profilo di affidabilità fiscale.  

L’attività economica oggetto dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM85U è quella 
relativa al seguente codice ATECO 2007: 

 47.26.00 - Commercio al dettaglio di generi di monopolio (tabaccherie) 

I criteri generali seguiti per la costruzione dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AM85U 
sono riportati nell’Allegato 84. 

Di seguito sono rappresentate le modalità di calcolo dell’indice sintetico di affidabilità 
fiscale AM85U per l’applicazione al singolo contribuente dal periodo di imposta 2018. 
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MODELLI DI BUSINESS 

Ai fini della definizione degli indicatori elementari, i contribuenti interessati all’applicazione 
dell’ISA AM85U sono classificati in gruppi omogenei che presentano al loro interno 
caratteristiche il più possibile simili in termini di modalità di operare sul mercato in base al 
“Modello di Business” (MoB) adottato. 

I modelli di business rappresentano la struttura della catena del valore alla base del 
processo di produzione del bene o del servizio e sono espressione delle differenze 
fondamentali che derivano dalle diverse combinazioni delle funzioni operative di impresa 
(produzione, logistica, commerciale). 

Per l’ISA AM85U i MoB individuati sono i seguenti (la numerosità indicata è riferita alla 
base dati di costruzione, p.i. 2016): 

 MoB 1 – Tabaccherie con offerta generalmente integrata da prodotti non soggetti ad 
aggio o a ricavo fisso (Numerosità: 7.755). A questo modello di business 
appartengono le tabaccherie che in genere integrano la vendita di generi di 
monopolio, valori bollati e postali, schede telefoniche/ricariche e le altre attività ad 
aggio o a ricavo fisso, con diversi prodotti non ad aggio o a ricavo fisso; in 
particolare, l’assortimento può comprendere pipe ed articoli per fumatori, articoli di 
drogheria e pastigliaggi, libri ed articoli di cartoleria, articoli di bigiotteria, 
profumeria, pelletteria e cosmetici e giochi e giocattoli, souvenir e gadgets; 

 MoB 2 – Tabaccherie con offerta prevalente di generi di monopolio, valori bollati e 
postali, schede telefoniche/ricariche e/o altre attività ad aggio o a ricavo fisso 
(Numerosità: 13.595). L’offerta in genere comprende generi di monopolio, valori 
bollati e postali, schede telefoniche/ricariche, giornali e riviste, l’attività di ricevitoria 
lotto/giochi ed altri servizi (bollo auto, canone Rai, ecc.) e la rivendita di altri 
prodotti soggetti ad aggio/margine fisso (abbonamenti e biglietti per il trasporto 
pubblico e ferroviario, biglietti di lotterie e gratta e vinci, tessere e biglietti per il 
parcheggio, tessere viacard, ecc.); 

 Mob 3 – Tabaccherie con offerta prevalente di generi di monopolio, valori bollati e 
postali, schede telefoniche/ricariche (Numerosità: 1.801). 

Per la descrizione degli elementi che permettono l’assegnazione del contribuente ai MoB si 
rimanda al Sub Allegato 83.A. 
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INDICATORI ELEMENTARI 

Gli indicatori elementari utilizzati ai fini del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale 
per l’ISA AM85U sono differenziati in due gruppi: 

1. Indicatori elementari di affidabilità. Tali indicatori individuano l’attendibilità di 
relazioni e rapporti tra grandezze di natura contabile e strutturale, tipici del settore e/o 
del modello organizzativo di riferimento, all’interno di specifici intervalli di valori su una 
scala da 1 a 10.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari: 

 Ricavi per addetto; 

 Valore aggiunto per addetto; 

 Reddito per addetto; 

 Durata e decumulo delle scorte. 

2. Indicatori elementari di anomalia. Tali indicatori segnalano la presenza di profili 
contabili e/o gestionali atipici rispetto al settore e/o al modello organizzativo di 
riferimento o evidenziano incongruenze riconducibili ad ingiustificati disallineamenti tra 
le informazioni dichiarate nei modelli di rilevazione dei dati per l’applicazione degli ISA, 
ovvero tra queste e le informazioni presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre banche 
dati, con riferimento a diverse annualità d’imposta. Gli indicatori partecipano al calcolo 
dell’indice sintetico di affidabilità fiscale soltanto quando l’anomalia è presente; 
trattandosi di indicatori riferibili unicamente ad anomalie, il relativo punteggio di 
affidabilità fiscale viene misurato o con una scala da 1 a 5 o con il valore 1 che 
evidenzia la presenza di una grave anomalia.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari suddivisi nelle successive 5 
sezioni: 

Gestione caratteristica: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi negativo; 

 Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) negativo; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti finiti, materie prime e merci con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93 
comma 5 del TUIR con le relative rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso con le 
relative rimanenze; 

 Valorizzazione delle rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR; 
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 Corrispondenza delle giornate retribuite con il modello CU e i dati INPS; 

 Copertura delle spese per dipendente; 

 Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti; 

 Assenza del numero di associati in partecipazione in presenza dei relativi utili; 

 Margine operativo lordo negativo; 

Gestione dei beni strumentali: 

 Incidenza degli ammortamenti; 

 Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti per locazione 
finanziaria; 

Redditività: 

 Reddito operativo negativo; 

 Risultato ordinario negativo; 

 Reddito negativo per più di un triennio; 

Gestione extra-caratteristica: 

 Incidenza degli accantonamenti; 

 Incidenza degli oneri finanziari netti; 

Attività non inerenti: 

 Tipologia dell’offerta: Giornali e riviste > 50% dei ricavi; 

 Tipologia dell’offerta: Pipe ed articoli per fumatori (accendini, trancia sigari, scovolini, 
cura pipe, bocchini, filtri, umidificatori, scatole per tabacco e per sigari, sacche per 
tabacco, cartine, macchinette arrotola sigarette, reggipipe, sacche porta pipe, ecc.) > 
50% dei ricavi; 

 Tipologia dell’offerta: Articoli di drogheria e pastigliaggi > 50% dei ricavi; 

 Tipologia dell’offerta: Libri ed articoli di cartoleria (cartoline, biglietti di auguri, carta 
da lettere, carta da regalo, penne, matite, cancelleria varia, ecc.) > 50% dei ricavi; 

 Tipologia dell’offerta: Articoli di bigiotteria, profumeria, pelletteria e cosmetici > 50% 
dei ricavi; 

 Tipologia dell’offerta: Giochi e giocattoli, souvenir e gadgets > 50% dei ricavi; 

  Altri elementi specifici: Vendita/somministrazione di bevande e alimenti > 50% dei 
ricavi. 

Le formule delle variabili e degli indicatori sono riportate nel Sub Allegato 83.D. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI AFFIDABILITÀ 

RICAVI PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità dell’ammontare di ricavi che un’impresa consegue 
attraverso il processo produttivo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra i ricavi dichiarati per addetto e i ricavi per 
addetto stimati. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando i 
ricavi dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a quelli stimati, ovvero il rapporto tra i 
ricavi dichiarati e i ricavi stimati presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento1, il punteggio assume valore 1; quando tale 
rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di 
riferimento, il punteggio è modulato2 fra 1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di 
rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

I ricavi stimati sono determinati sulla base di una funzione di regressione dei “Ricavi e degli 
Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso” per addetto e sono 
ponderati per (1-coefficiente di scorporo), al fine di neutralizzare la componente relativa 
all’attività di vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso. 

I coefficienti della funzione di regressione e la relativa interpretazione sono riportati nel 
Sub Allegato 83.B. 

Le modalità di calcolo del coefficiente di scorporo sono riportate nel Sub Allegato 83.E. 

La stima dei “Ricavi e degli Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo 
fisso” per addetto è personalizzata per singolo contribuente sulla base di uno specifico 
                                                           
1 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,21217), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima dei ricavi per addetto. 
2 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 

 



—  3010  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

“coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività delle imprese (ad 
esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e che risulta 
calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al medesimo 
contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono riportati 
nell’Allegato 85. 

VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del valore aggiunto creato con riferimento al contributo di 
ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto dichiarato per addetto e il 
valore aggiunto per addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
valore aggiunto dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato, ovvero il 
rapporto tra il valore aggiunto dichiarato e il valore aggiunto stimato presenta un valore 
pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un 
valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento3, il punteggio 
assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato4 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale 
approssimata all’intero. 

 

Il valore aggiunto stimato è determinato sulla base di una funzione di regressione del 
“Valore aggiunto per addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati 
nel Sub Allegato 83.C. 

La stima del “Valore aggiunto per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla 
base di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività 

                                                           
3 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,28221), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima del valore aggiunto per addetto.  
4 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e 
che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 85. 

REDDITO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del reddito che un’impresa realizza in un determinato 
periodo di tempo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il reddito dichiarato per addetto e il reddito per 
addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
reddito dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato ovvero il rapporto tra 
reddito dichiarato e reddito stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento5 o il reddito dichiarato è negativo, il 
punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso 
nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato6 fra 1 
e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati 
in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

Il reddito stimato è pari alla somma del reddito dichiarato e dell’eventuale maggior valore 
aggiunto stimato. 

                                                           
5 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,34126), ovvero l’esponenziale della deviazione standard 
(sigma), con segno negativo, del logaritmo del rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito per 
addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato. 
6 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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DURATA E DECUMULO DELLE SCORTE 
L’indicatore “Durata e decumulo delle scorte” è un indicatore composito costituito dalla 
media semplice dei punteggi dei due indicatori elementari “Durata delle scorte” e 
“Decumulo delle scorte”. 

 DURATA DELLE SCORTE 

L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino.  

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando la “Durata delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia minima 
di riferimento (ad es. 73 giorni per il MoB 1), il punteggio assume valore 10; quando 
la durata delle scorte presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia 
massima di riferimento (ad es. 331 giorni per il MoB 1), il punteggio assume valore 1; 
quando la durata delle scorte presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato7 fra 1 e 10. 

 

I dati riportati nel grafico sono riferiti al MoB 1. 

Le soglie di riferimento (espresse in numero di giorni) sono differenziate per “Modello 
di Business” come di seguito riportato: 

 
Modalità di distribuzione Soglia minima Soglia massima 

MoB 1 Tutti i soggetti 73 331 
MoB 2 Tutti i soggetti 40 322 
MoB 3 Tutti i soggetti 40 281 

                                                           
7 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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Per ogni singolo soggetto, i valori soglia sono ottenuti come media, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per gruppo 
omogeneo. 

 DECUMULO DELLE SCORTE 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” fornisce una misura dello smobilizzo delle 
giacenze di magazzino nel corso dell’anno. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. 
Quando il “Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o inferiore alla soglia 
minima di riferimento, pari a zero, il punteggio assume valore 1; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore pari o superiore alla corrispondente 
soglia massima di riferimento (0,20), il punteggio assume valore 10; quando il 
“Decumulo delle scorte” presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia 
minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato8 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma 
percentuale. 

 

L’indicatore di “Decumulo delle scorte” è applicato quando il suo punteggio è 
superiore al punteggio dell’indicatore “Durata delle scorte”. 

In caso di inapplicabilità dell’indicatore “Decumulo delle scorte”, il punteggio 
dell’indicatore composito “Durata e decumulo delle scorte” sarà pari a quello del solo 
indicatore “Durata delle scorte”. 

 

                                                           
8 Punteggio = 1 + 9×(indicatore/0,20) 
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INDICATORI ELEMENTARI DI ANOMALIA 

GESTIONE CARATTERISTICA 

COSTO DEL VENDUTO E PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al costo del venduto e per la 
produzione di servizi. 

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

COSTO DEL VENDUTO (RELATIVO A PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO) NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia concernenti il costo del venduto relativo a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI FINITI, MATERIE PRIME E 

MERCI CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
(escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)” e le relative rimanenze 
finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale” e le relative rimanenze finali dichiarate per 
il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

 



—  3015  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE DI CUI ALL'ART. 93 COMMA 5 DEL TUIR CON LE RELATIVE 

RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR” e le 
relative rimanenze finali dichiarate per il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso” e le relative rimanenze finali dichiarate per il 
periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o gli studi di settore per una attività di 
impresa. 
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VALORIZZAZIONE DELLE RIMANENZE FINALI O ESISTENZE INIZIALI RELATIVE 

AD OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE DI CUI ALL’ART. 
93 COMMA 5 DEL TUIR 
L’indicatore monitora l’anomala compilazione, per questo settore economico, delle 
rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR. 

In presenza di tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 
1. 

CORRISPONDENZA DELLE GIORNATE RETRIBUITE CON IL MODELLO CU E I 

DATI INPS 
L’indicatore controlla il numero di giornate retribuite relative ai dipendenti, dichiarate nel 
quadro A del modello di rilevazione dei dati, con l’analogo dato desumibile dagli archivi 
della Certificazione Unica (CU) e UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è applicabile solo per i soggetti che rispettano le seguenti condizioni: 

 sono contemporaneamente presenti in entrambe le banche dati esterne (CU e 

UNIEMENS-INPS); 

 non indicano nel modello di rilevazione dei dati forme di lavoro dipendente a tempo 

parziale e di apprendistato; 

 dichiarano nel modello di rilevazione dei dati “Mesi di attività nel corso del periodo di 

imposta” non superiori a 12. 

Il valore di riferimento è il minimo tra le giornate retribuite dichiarate nel modello CU 
(normalizzate a 312 giorni) e le giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra il numero delle giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati e il valore di riferimento. 

L’indicatore è applicato quando presenta un valore non superiore alla soglia massima di 
riferimento (80%) e la differenza tra le giornate di riferimento e le giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati è superiore al seguente valore: 

52 giorni + 20% del valore di riferimento + 312 × Numero Soci Amministratori 

Il punteggio è modulato9 fra 1 e 5, come da grafico seguente. 

                                                           
9 Punteggio = 1 + 4×(indicatore/80) 
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COPERTURA DELLE SPESE PER DIPENDENTE 
L'indicatore verifica che l’impresa generi un valore aggiunto per addetto coerente con le 
spese per dipendente. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al 
netto delle spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto10. Le spese per 
dipendente sono calcolate come rapporto tra le “Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa”, al netto delle 
“Spese per prestazioni rese da professionisti esterni”, delle “Spese per collaboratori 
coordinati e continuativi” e delle “Spese per compensi corrisposti ai soci per l’attività di 
amministratore (società di persone)”, e il numero dipendenti. 

Nel caso in cui il rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al netto delle 
spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto assuma valori superiori 
all’unità l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

ANALISI DELL’APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI 
L’indicatore monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non 
dipendenti. 

A tal fine, per ciascuna figura di addetto non dipendente (collaboratori familiari, familiari 
diversi, associati in partecipazione, soci amministratori, soci non amministratori) e a 
seconda della natura giuridica dell’impresa di appartenenza, è stato definito un valore 
percentuale minimo di apporto di lavoro per addetto, differenziato per numero di addetti 
per figura di addetto non dipendente (si veda la tabella seguente).  

                                                           
10 Quando il denominatore dell’indicatore “Copertura delle spese per dipendente” è non positivo, l’indicatore 
non è applicato. 
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Tale valore rappresenta la soglia minima di riferimento dell’apporto di lavoro delle figure 
non dipendenti.  

Soglia minima percentuale di apporto di lavoro per addetto delle figure non dipendenti 

NATURA GIURIDICA
Numero 
addetti 

per figura

COLLABORATORI 
FAMILIARI

FAMILIARI DIVERSI
ASSOCIATI IN 

PARTECIPAZIONE
SOCI 

AMMINISTRATORI
SOCI NON 

AMMINISTRATORI

PERSONE FISICHE 1 50 30 10

PERSONE FISICHE 2 50 30 8

PERSONE FISICHE 3 50 30 5

PERSONE FISICHE 4 50 30 3

PERSONE FISICHE 5 50 30 2

PERSONE FISICHE >5 50 30 1

SOCIETA' DI PERSONE 1 30 10 100 20

SOCIETA' DI PERSONE 2 30 8 75 15

SOCIETA' DI PERSONE 3 30 5 67 13

SOCIETA' DI PERSONE 4 30 3 63 13

SOCIETA' DI PERSONE 5 30 2 60 8

SOCIETA' DI PERSONE >5 30 1 50 4

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 1 30 10 50 10

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 2 30 8 38 8

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 3 30 5 33 5

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 4 30 3 31 3

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 5 30 2 28 2

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI >5 30 1 16 1
 

Nel caso in cui la percentuale complessiva di apporto di lavoro degli addetti non 
dipendenti dichiarata sia inferiore alla soglia minima complessiva di riferimento, 
l’indicatore è applicato e il relativo punteggio11 assume un valore compreso tra 1 e 5, 
come da grafico successivo. 

 

                                                           
11 Punteggio = 1 + 4×(apporto di lavoro degli addetti non dipendenti/soglia minima complessiva di 
riferimento) 
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ASSENZA DEL NUMERO DI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE IN PRESENZA DEI 

RELATIVI UTILI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione dell’apporto 
di lavoro degli “Associati in partecipazione” in presenza degli “Utili spettanti agli associati 
in partecipazione con apporti di solo lavoro”.  

Nel caso in cui si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

MARGINE OPERATIVO LORDO NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al margine operativo lordo. 

Nel caso in cui detto margine sia negativo e il valore aggiunto sia positivo, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

GESTIONE DEI BENI STRUMENTALI 

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI 
L’indicatore verifica la coerenza tra ammortamenti per beni mobili strumentali e relativo 
valore. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli ammortamenti per beni mobili 
strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, e il valore dei 
beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 
516,46 euro, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12). 

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (30%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora l’importo degli ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di 
costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia positivo, il valore dei beni strumentali 
mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia pari 
a zero, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI 

CONTRATTI PER LOCAZIONE FINANZIARIA 
L’indicatore verifica la coerenza tra canoni di leasing e valore dei relativi beni strumentali 
acquisiti in leasing.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i “Canoni per beni mobili acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing 
fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto”, e il “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
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finanziaria”, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (60%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora i “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di 
durata del contratto”, siano positivi e il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” sia pari a zero, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

REDDITIVITÀ 

REDDITO OPERATIVO NEGATIVO  
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il reddito operativo è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione e il margine operativo lordo sia positivo, l’indicatore 
è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

RISULTATO ORDINARIO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il risultato ordinario è minore di zero.  

Qualora si verifichi questa condizione, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

REDDITO NEGATIVO PER PIÙ DI UN TRIENNIO 
L’indicatore monitora situazioni di reddito12 negativo ripetute negli anni.  

L’indicatore è applicato quando, prendendo a riferimento gli ultimi 8 periodi d’imposta, in 
almeno 4 annualità, anche non consecutive, è dichiarato reddito negativo. 

Il punteggio è pari a: 

 5 se il reddito è negativo per 4 annualità;  

 4 se il reddito è negativo per 5 annualità;  

 3 se il reddito è negativo per 6 annualità;  

 2 se il reddito è negativo per 7 annualità; 

 1 se il reddito è negativo per 8 annualità. 

                                                           
12 Per i periodi d’imposta fino al 2017 il reddito da prendere a riferimento è pari a: “Reddito d’impresa (o 
perdita)” + i compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore relativi a società di persone, società 
ed enti soggetti all’IRES + gli “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro” + i 
beni distrutti o sottratti + le maggiorazioni delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione 
finanziaria.  
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GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA 

INCIDENZA DEGLI ACCANTONAMENTI 
L’indicatore verifica la plausibilità degli accantonamenti rispetto alla capacità dell’impresa 
di produrre reddito attraverso la propria gestione caratteristica. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli “Accantonamenti” e il margine 
operativo lordo.  

Qualora gli “Accantonamenti” siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli accantonamenti” viene associato un punteggio che varia su 
una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (20%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (100%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato13 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il margine operativo lordo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume 
punteggio pari ad 1. 

INCIDENZA DEGLI ONERI FINANZIARI NETTI 
L’indicatore valuta la plausibilità dell’indebitamento finanziario dell’impresa, permettendo 
di evidenziare eventuali squilibri tra gestione operativa e finanziaria.  

                                                           
13 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli oneri finanziari netti e il reddito 
operativo.  

Qualora gli oneri finanziari netti siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli oneri finanziari netti” viene associato un punteggio che varia 
su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (30%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (60%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato14 fra 1 e 10. 

 

L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il reddito operativo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume punteggio 
pari ad 1. 

ATTIVITÀ NON INERENTI 

Gli indicatori di questa tipologia individuano situazioni in cui il contribuente svolge in 
prevalenza attività economiche non rientranti nell’ambito di applicazione dell’ISA di 
riferimento.  

Di seguito sono riportati gli indicatori elementari di anomalia relativi alle attività non 
inerenti. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: GIORNALI E RIVISTE > 50% DEI RICAVI 

Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla 
commercializzazione di “Giornali e riviste”, l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

                                                           
14 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: PIPE ED ARTICOLI PER FUMATORI (ACCENDINI, 
TRANCIA SIGARI, SCOVOLINI, CURA PIPE, BOCCHINI, FILTRI, UMIDIFICATORI, 
SCATOLE PER TABACCO E PER SIGARI, SACCHE PER TABACCO, CARTINE, 
MACCHINETTE ARROTOLA SIGARETTE, REGGIPIPE, SACCHE PORTA PIPE, 
ECC.) > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla 
commercializzazione di “Pipe ed articoli per fumatori (accendini, trancia sigari, scovolini, 
cura pipe, bocchini, filtri, umidificatori, scatole per tabacco e per sigari, sacche per tabacco, 
cartine, macchinette arrotola sigarette, reggipipe, sacche porta pipe, ecc.)”, l’indicatore è 
applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: ARTICOLI DI DROGHERIA E PASTIGLIAGGI > 50% 

DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla 
commercializzazione di “Articoli di drogheria e pastigliaggi”, l’indicatore è applicato e il 
punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: LIBRI ED ARTICOLI DI CARTOLERIA (CARTOLINE, 
BIGLIETTI DI AUGURI, CARTA DA LETTERE, CARTA DA REGALO, PENNE, 
MATITE, CANCELLERIA VARIA, ECC.) > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla 
commercializzazione di “Libri ed articoli di cartoleria (cartoline, biglietti di auguri, carta da 
lettere, carta da regalo, penne, matite, cancelleria varia, ecc.)”, l’indicatore è applicato e il 
punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: ARTICOLI DI BIGIOTTERIA, PROFUMERIA, 
PELLETTERIA E COSMETICI > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla 
commercializzazione di “Articoli di bigiotteria, profumeria, pelletteria e cosmetici”, 
l’indicatore è applicato e il punteggio è pari a 1. 

TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: GIOCHI E GIOCATTOLI, SOUVENIR E GADGETS > 

50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla 
commercializzazione di “Giochi e giocattoli, souvenir e gadgets”, l’indicatore è applicato e 
il punteggio è pari a 1. 
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ALTRI ELEMENTI SPECIFICI: VENDITA/SOMMINISTRAZIONE DI BEVANDE E 

ALIMENTI > 50% DEI RICAVI 
Qualora il contribuente abbia indicato di derivare più del 50% dei ricavi dalla 
“Vendita/somministrazione di bevande e alimenti”, l’indicatore è applicato e il punteggio è 
pari a 1. 
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SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 83.A - ASSEGNAZIONE AI MOB 

In fase di applicazione, per l’assegnazione dei contribuenti ai MoB viene utilizzata una combinazione di due tecniche statistiche di tipo 

multivariato (analisi fattoriali e modelli di mistura finita) che utilizza le seguenti variabili:  

Analisi fattoriale Nome variabile Descrizione variabile 

Funzione 
informativa  

TABACCHI_PURO_P Generi di monopolio, valori bollati e postali, schede telefoniche/ricariche 

TOT_D02D04_P Altre attività ad aggio o a ricavo fisso 

TOT_D05D09_P Prodotti non ad aggio o a ricavo fisso 

Sulla base di tali variabili, il contribuente viene assegnato ad uno o più MoB attraverso l’attribuzione di una probabilità di appartenenza, 

come descritto nell’Allegato 84. 

Le matrici ed i vettori per il calcolo delle probabilità di appartenenza ai MoB sono riportati nell’Allegato 111. 
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SUB ALLEGATO 83.D – FORMULE DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule delle variabili e degli indicatori economico-contabili utilizzati nell’ISA AM85U: 

Addetti15 (ditte individuali) = Titolare + Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

prevalentemente nell’impresa + Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi 

che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione 

Addetti (società) = Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

nell’impresa + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + Numero soci 

amministratori + Numero soci non amministratori + Numero amministratori non soci 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio 

o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o 

sottratti)16 

Altre attività ad aggio o a ricavo fisso = Tipologia dell’offerta: Giornali e riviste + Tipologia dell’offerta: Ricevitoria lotto/giochi ed altri 

servizi (bollo auto, canone Rai, ecc.) + Tipologia dell’offerta: Altri prodotti soggetti ad aggio/margine fisso (abbonamenti e biglietti per il 

trasporto pubblico e ferroviario, biglietti di lotterie e gratta e vinci, tessere e biglietti per il parcheggio, tessere viacard, ecc.) 

Altri costi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + 

Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Spese per 

lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per 

l’attività di amministratore (società di persone) + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a 

clienti ed articoli promozionali  

Ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Ammortamenti per 

beni mobili strumentali - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 euro 

Coefficiente di scorporo = Vedi Sub Allegato 83.E 

Costo del venduto e per la produzione di servizi17 = [Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Costi per 

l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 

produzione di servizi - Beni distrutti o sottratti relativi a materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (esclusi quelli 

soggetti ad aggio o ricavo fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, 

del TUIR - Beni distrutti o sottratti relativi ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

Rimanenze finali 

Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) = (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o sottratti) 

Decumulo delle scorte18 = {(Esistenze iniziali - Rimanenze finali)/[Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

(esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-1) + Costi 

per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 

produzione di servizi relativi al periodo di imposta (t-2)]/2} 

Dipendenti a tempo parziale e apprendisti = Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro 

ripartito, con contratto di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di lavoro + 

Apprendisti 

                                                           
15 Il titolare è pari a uno. Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che 
prestano attività nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori 
sono pari alla relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il titolare sono rideterminati in base alla durata dell’attività pari al 
numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta” diviso 12). 
16 Se è minore di zero, la variabile viene posta uguale a zero. 
17 Ad esclusione dell’utilizzo nell’ambito dell’indicatore elementare di anomalia “Costo del venduto e per la produzione di servizi 
negativo”, se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
18 Quando il denominatore dell’indicatore “Decumulo delle scorte” è nullo, l’indicatore non è applicato. 
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Durata delle scorte19 = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali)/2]×365}/(Costo del venduto e per la produzione di servizi) 

Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR  

Generi di monopolio, valori bollati e postali, schede telefoniche/ricariche = 100 – (Tipologia dell’offerta: Giornali e riviste + 

Tipologia dell’offerta: Ricevitoria lotto/giochi ed altri servizi (bollo auto, canone Rai, ecc.) + Tipologia dell’offerta: Altri prodotti soggetti 

ad aggio/margine fisso (abbonamenti e biglietti per il trasporto pubblico e ferroviario, biglietti di lotterie e gratta e vinci, tessere e 

biglietti per il parcheggio, tessere viacard, ecc.) + Tipologia dell’offerta: Pipe ed articoli per fumatori (accendini, trancia sigari, scovolini, 

cura pipe, bocchini, filtri, umidificatori, scatole per tabacco e per sigari, sacche per tabacco, cartine, macchinette arrotola sigarette, 

reggipipe, sacche porta pipe, ecc.) + Tipologia dell’offerta: Articoli di drogheria e pastigliaggi + Tipologia dell’offerta: Libri ed articoli di 

cartoleria (cartoline, biglietti di auguri, carta da lettere, carta da regalo, penne, matite, cancelleria varia, ecc.) + Tipologia dell’offerta: 

Articoli di bigiotteria, profumeria, pelletteria e cosmetici + Tipologia dell’offerta: Giochi e giocattoli, souvenir e gadgets + Tipologia 

dell’offerta: Altro) 

Giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS = Numero giorni retribuiti nella qualifica. Il calcolo viene dapprima effettuato 

per ogni dipendente dell’azienda utilizzando un limite massimo di 312 giornate retribuite. Successivamente si calcola il numero 

complessivo di giornate retribuite per ciascuna azienda sommando le giornate retribuite di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene 

effettuato escludendo i lavoratori con codice qualifica ‘Z’ (“lavoratori esclusi da contribuzione INPS previdenziale ed assistenziale, OTD o 

OTI dipendente di azienda agricola in genere ovvero OTD dipendente da cooperativa Legge 240/84”) e i lavoratori con codice qualifica 

‘4’ o ‘5’ afferenti agli apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate nel modello CU = (Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni di lavoro dipendente)×312/365. Il 

calcolo viene dapprima effettuato per ogni dipendente del sostituto d’imposta imponendo un limite massimo di 312 giornate retribuite. 

Successivamente si calcola il numero complessivo di giornate retribuite per ciascun sostituto di imposta sommando le giornate retribuite 

di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene effettuato solo per i sostituti d’imposta che non hanno compilato la Sezione 3 “INPS Gestione 

separata parasubordinati” del modello CU ovvero quelli che non hanno dichiarato collaboratori coordinati e continuativi 

Margine operativo lordo = Valore aggiunto - (Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)) 

Numero dipendenti = (Numero delle giornate retribuite - Numero delle giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale 

dipendente) diviso 312  

Oneri finanziari netti = Interessi e altri oneri finanziari - Risultato della gestione finanziaria 

Prodotti non ad aggio o a ricavo fisso = Tipologia dell’offerta: Pipe ed articoli per fumatori (accendini, trancia sigari, scovolini, cura 

pipe, bocchini, filtri, umidificatori, scatole per tabacco e per sigari, sacche per tabacco, cartine, macchinette arrotola sigarette, reggipipe, 

sacche porta pipe, ecc.) + Tipologia dell’offerta: Articoli di drogheria e pastigliaggi + Tipologia dell’offerta: Libri ed articoli di cartoleria 

(cartoline, biglietti di auguri, carta da lettere, carta da regalo, penne, matite, cancelleria varia, ecc.) + Tipologia dell’offerta: Articoli di 

bigiotteria, profumeria, pelletteria e cosmetici + Tipologia dell’offerta: Giochi e giocattoli, souvenir e gadgets 

Quota dei Collaboratori familiari e dei Soci, escluso il primo, e/o associati = [Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge 

dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + (Numero soci 

amministratori escluso il primo socio + Numero soci non amministratori) 20]/(Numero addetti) 

Quota giornate Apprendisti = (Numero giornate retribuite apprendisti/(Numero addetti×312)) 

Quota relativa ai generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Coefficiente di scorporo×100 

Reddito = Risultato ordinario + Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR + Altri proventi e 

componenti positivi - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui componenti negativi derivanti da trasferimenti di 

azienda o di rami di azienda - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui minusvalenze derivanti da operazioni di 

riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non 

strumentali all’attività produttiva 

Reddito operativo = Margine operativo lordo - Ammortamenti – Accantonamenti 

Ricavi = Ricavi di cui ai commi 1 (lett. a) e b)) e 2 dell’art. 85 del TUIR (esclusi aggi o ricavi fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri 

proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

                                                           
19 Quando la variabile “Costo del venduto e per la produzione di servizi” è non positiva, l’indicatore di “Durata delle scorte” non è 
applicato. 
20 Il primo socio è rideterminato in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi dell’attività nel corso del periodo d’imposta diviso 
12. La somma del numero soci non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12). 
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durata ultrannuale - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

(Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) + Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità 

Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Risultato ordinario = Reddito operativo + Risultato della gestione finanziaria - Interessi e altri oneri finanziari + Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni 

Territorialità del livello delle quotazioni immobiliari definita su dati dell’Osservatorio sul Mercato Immobiliare (OMI) riferiti 
all’anno 201721 
La territorialità del livello delle quotazioni immobiliari differenzia il territorio nazionale sulla base dei valori di mercato degli immobili per 

comune.  

La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 

Totale spese per servizi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di 

noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Ubicazione specifica = 1 se [Localizzazione (1= autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio)] è pari a 2, oppure se [Esercizio 

ubicato in prossimità o all'interno di: 1= stazioni/fermate di mezzi di trasporto (ferrovia, metropolitana, aeroporti, porti, ecc); 2= uffici 

della Pubblica Amministrazione] è pari a 1 o 2, nell’unità locale con maggior valore di Mq dei locali per la vendita e l’esposizione interna 

della merce; altrimenti assume valore pari a zero. 

Valore aggiunto = Ricavi + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - [(Costo del venduto e per la 

produzione di servizi) + (Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES)) + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di locazione finanziaria e non finanziaria, di 

noleggio, ecc.) + (Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di 

solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze 

derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di 

beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva)] 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà e in leasing22 = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Valore dei beni 

strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione finanziaria - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 

euro. 

                                                           
21 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
22 La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12.  
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SUB ALLEGATO 83.E – COEFFICIENTE DI SCORPORO  

Il coefficiente di scorporo, utilizzato per la neutralizzazione della componente relativa all’attività di vendita di generi soggetti ad aggio 
o ricavo fisso, è calcolato come il minor valore tra  

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso 
Margine lordo complessivo aziendale calcolato 

e 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso 
Altri costi 23 

dove il Margine lordo complessivo aziendale calcolato è pari a: Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso 

+ (Costo del venduto e per la produzione di servizi) × Indice di margine medio. 

Per l’ISA in oggetto l’Indice di margine medio è stato individuato sulla platea dei contribuenti utilizzati nell’analisi, distintamente per 

MoB, come rapporto tra l’ammontare complessivo del Margine lordo (Ricavi - Costo del venduto e per la produzione di servizi) e 

l’ammontare complessivo del Costo del venduto e per la produzione di servizi.  

In applicazione, per ogni singolo soggetto, il valore dell’Indice di margine medio, da utilizzare per il calcolo del coefficiente di scorporo, 

è ottenuto ponderando i valori di riferimento individuati per MoB con le relative probabilità di appartenenza, come di seguito riportato. 

 

MoB Indice di margine medio 

1 0,8585 

2 1,2422 

3 0,9125 

La neutralizzazione non viene effettuata nei seguenti casi: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi inferiore a zero; 

 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso inferiori o uguali al Costo del venduto relativo alla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso.  

 
 
 

                                                           
23 Se Altri costi è uguale a zero allora tale rapporto è posto pari a 1. 
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ALLEGATO 84 

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

  

INDICE SINTETICO DI  
AFFIDABILITÀ FISCALE 

Descrizione della metodologia  
statistico-economica 
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SCOPO DEL DOCUMENTO 
L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei 
comportamenti fiscali del soggetto. 

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e rappresenta 
il posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al soggetto un 
valore, in scala da 1 a 10, sintesi dei singoli indicatori elementari: più basso è il valore 
dell’indice, minore è l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto è il valore, più alta è 
l’attendibilità fiscale del soggetto. 

Nel presente documento viene descritta la metodologia utilizzata per la costruzione 
dell’indice sintetico di affidabilità degli ISA elaborati nel 2018. 

I principali contenuti metodologici possono essere così riassunti: 

- analisi della qualità delle informazioni dichiarate nei modelli di rilevazione dei dati 
degli studi di settore, anche tramite il confronto delle stesse con altre banche dati e 
con annualità precedenti. Alcuni degli indicatori utilizzati in fase di elaborazione degli 
ISA sono poi utilizzati nella fase di applicazione; 

- definizione dei gruppi omogenei (cluster) in base ai fattori che denotano e 
definiscono il relativo modello di business (MoB); 

- modelli di regressione basati su panel data, ovvero dati ed informazioni relativi a più 
periodi di imposta; 

- valutazione in termini di gradualità dell’affidabilità fiscale. 

Le fasi della presente metodologia sono le seguenti: 

 ricerche economiche; 

 analisi iniziali; 

 individuazione dei modelli di business; 

 funzioni di stima; 

 indice di affidabilità. 

Si precisa che le informazioni di dettaglio relative ai singoli ISA sono riportate nelle specifiche 
Note Tecniche e Metodologiche. 
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RICERCHE ECONOMICHE 

MODELLI DI BUSINESS E CATENA DEL VALORE 

Nel nuovo percorso di identificazione dei gruppi omogenei di impresa1 il concetto di 
“modello di business” riveste un ruolo centrale per almeno due motivi:  

a) è ben radicato nell’analisi economica almeno a partire dalla metà degli anni novanta, in 
particolare grazie agli studi di impronta manageriale che affrontano il modo di operare 
dell’impresa in relazione alla definizione della strategia, delle leve competitive e della 
struttura dei processi interni. Tra i più significativi vanno menzionati: Timmers (1998), Amitt 
e Zott (2001), Magretta (2002), Seddon e Lewis (2003), Osterwalder et al. (2005), Morris et al. 
(2005), Kallio et al. (2006), Al-Debei e Avison (2010); 

b) è altamente rappresentativo delle modalità con cui un’impresa – a qualsiasi settore di 
attività appartenga – opera sul mercato. Tra le numerose definizioni disponibili negli studi 
teorici che approfondiscono tale argomento emergono tratti comuni: il modello di business 
viene presentato come sintesi tra struttura di processo e disegno organizzativo che 
prendono forma nell’attività di impresa per raggiungere gli obiettivi di mercato. Al riguardo, 
di seguito si offrono alcuni spunti di comparazione:  

-“un modello di business delinea il contenuto, la struttura e la governance in grado di creare 
valore sfruttando le opportunità dei nuovi business” (Amit e Zott, 2001); 

- un modello di business è uno strumento concettuale che contiene un insieme di fattori, le 
loro relazioni e consente di esprimere la logica di business di una specifica impresa. E’ la 
descrizione del valore che l’impresa propone ad uno o più segmenti da un lato; e dall’altro, 
dell’architettura di un’impresa, la sua rete di partners… per generare profittabilità ed un 
flusso sostenibile di ricavi (Osterwalder et al., 2005); 

- i modi con cui creare valore per i clienti e in cui trasformare opportunità di mercato in 
profitti attraverso l’insieme di attori, attività e collaborazioni (Rajala e Westerlund, 2007); 

- nella sua essenza un modello di business non incorpora nulla di meno dell’architettura 
organizzativa e monetaria di un business; delinea la logica necessaria perché un business 
produca profitti e, una volta adottato, definisce il modo in cui l’impresa va sul mercato 
(Teece, 2010). 

Sotto tale aspetto, studi recenti (Al-Debei e Avison, 2010; Osterwalder et al., 2005; Amit e 
Zott, 2010) mettono in evidenza il collegamento con la struttura della catena del Valore 
interna all’impresa, nel senso che le diverse combinazioni degli aspetti operativi delle 
funzioni di impresa (produttiva, logistica, commerciale, etc) comportano modelli di business 
differenti. Questi autori propongono un metodo di analisi della catena del Valore più 
generale di quello, ormai consolidato, suggerito negli anni ottanta da Porter (1985) che si 
adatta soprattutto ad imprese con processi e organizzazioni strutturate. 

                                                           
1 Nel presente documento, con il termine impresa si fa riferimento, in termini più generali, al concetto di operatore economico ovvero 
un’impresa o un esercente arti o professioni. 
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Tale approccio si basa su quattro “blocchi” di analisi che consentono di scomporre le 
determinanti fondamentali della generazione del Valore in altrettante aree e individuare i 
fattori principali da cui esse dipendono: 

1. Value Proposition: la proposta principale di Valore. Riguarda il prodotto o 
servizio offerto al mercato dall’impresa, il modo in cui vengono effettuate le 
lavorazioni/trasformazioni, il target di clienti che generano Valore. 

2. Value Network: il Valore generato dalla relazione con “reti” di operatori/soggetti 
esterni. Riguarda ad esempio i canali distributivi, gli intermediari, le subforniture 
esternalizzate a terzi, gli accordi e gli scambi con i fornitori di materie 
prime/semilavorati, i servizi di produzione svolti per conto di un committente. Per 
i professionisti identifica, in particolare, il Valore derivante dal rapporto con altri 
studi professionali anche e soprattutto in forma esclusiva. 

3. Value Finance: il modello di generazione del ricavo/compenso. Riguarda, ad 
esempio, le politiche di determinazione del prezzo, le strutture di costo, la 
struttura dei ricavi specie quelli derivanti da attività non tipiche/caratteristiche. 
Nelle attività professionali indica l’apporto delle competenze specialistiche in cui 
può articolarsi un medesimo servizio professionale. 

4. Value Architecture: gli assets tecnologici e professionali che generano vantaggi 
competitivi. Riguarda gli strumenti tecnologici trasversali all’organizzazione (ad es. 
l’infrastruttura ICT), le risorse professionali specifiche, le competenze specialistiche 
che contribuiscono a caratterizzare la distintività dell’impresa sul mercato. 

Il risultato di tale analisi traccia il “perimetro” entro cui ricercare gli elementi che concorrono 
a definire la catena del Valore interna ad un’impresa, mentre le diverse declinazioni di tali 
elementi osservabili all’interno di un medesimo settore “circoscrivono” la differenziazione 
tra modelli di business possibili e alternativi. Seguendo questo schema concettuale, occorre 
rendere esplicito il “metamodello” a livello di settore, ovvero la struttura fondamentale dei 
fattori che spiegano la generazione di Valore della singola impresa che in esso opera, dalle 
cui differenti combinazioni sono determinati altrettanti modelli di business. 

Anche per attività che sottendono processi poco articolati e che per questo danno luogo ad 
assetti organizzativi elementari e/o poco complessi, la costruzione del metamodello è basata 
comunque sull’analisi della catena del Valore che in tal caso sarà, per sua stessa natura, 
“leggera” ed “elementare”, rispetto a situazioni organizzative strutturate e complesse; ma 
pur sempre strumento efficace di rappresentazione di quel mondo. 

La costruzione del metamodello a livello di settore richiede necessariamente l’individuazione 
dei principali fattori che spiegano la formazione del Valore creato dagli operatori economici 
del settore e parallelamente la selezione delle informazioni che esprimono sinteticamente 
gli aspetti dei processi interni di produzione del bene/servizio che vengono rappresentati 
entro ciascun fattore. 

In conclusione, il metodo di analisi qui sinteticamente descritto: 

a) si basa su fondamenti teorici consolidati in letteratura; 

b) introduce un approccio di analisi economica uniforme e standardizzabile; 
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c) adotta un criterio di rappresentazione del modo di operare dell’impresa (il 
modello di business) basato sulle caratteristiche distintive della catena del Valore 
interna. Sotto tale aspetto, se la specializzazione di prodotto/servizio non 
comporta una struttura differente della catena del Valore rispetto ad altre 
configurazioni di processo, essa non troverà rappresentazione in un MoB 
specifico. Da quanto detto consegue anche una rappresentazione numericamente 
più compatta dei profili di impresa operanti sul mercato. 

 

LA COSTRUZIONE DEL META MODELLO 

Passo 1- Individuare i fattori fondamentali che esprimono i processi produttivi (del 
bene o del servizio) specifici del settore considerato, nelle quattro diverse aree in cui 
può essere scomposta l’analisi riguardante la generazione del Valore per le imprese 
considerate.  

In generale, poiché la natura e le caratteristiche di tali processi varia in relazione al comparto 
considerato (manifattura, commercio, servizi e attività professionali) i fattori risulteranno 
differenti da comparto a comparto, ma sostanzialmente comuni all’interno di ciascuno di 
essi.  

A titolo di esempio, nelle attività commerciali la catena del Valore è generata in primo luogo 
dalle diverse combinazioni dei servizi tipici del settore: 

- I servizi che traggono origine dalla funzione logistica; quest’ultima è definita come 
una trasformazione della merce nel tempo e nello spazio, finalizzata a rendere 
disponibile un prodotto al suo utilizzatore, nel luogo e nel tempo desiderati. Il 
servizio fondamentale è l’accessibilità: essa mira a massimizzare l’utilità per il 
cliente di reperire il prodotto desiderato nel minor tempo possibile, date le 
caratteristiche funzionali e le problematiche d’acquisto dello stesso. 

- I servizi che traggono origine dalla funzione informativa; tale funzione è volta ad 
agevolare la scelta del prodotto tra le numerose alternative possibili (di prodotti 
e di luogo fisico di vendita). I servizi fondamentali a tale livello sono due 

o la preselezione dell’assortimento, ovvero l’attività con cui il commerciante 
compone un assortimento (specializzato /despecializzato) per proporre la 
propria offerta sul mercato e “selezionare” a priori il proprio target di clienti; 

o l’informazione diretta, mediante la quale il commerciante orienta le scelte 
dell’utilizzatore (cliente) nel momento del contatto. Essa è in relazione 
soprattutto alla vendita assistita con cui vengono trasmesse le informazioni 
necessarie. 

- I servizi accessori/complementari che integrano i precedenti e 
arricchiscono/differenziano l’offerta dell’impresa rispetto a quelle concorrenti. 
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Passo 2- Selezionare per ciascuno dei fattori, precedentemente individuati, le variabili 
presenti nei modelli di rilevazione dati degli studi di settore. Il criterio di selezione si 
basa sulla pertinenza dell’informazione rispetto al fattore corrispondente e alla 
componente di Valore che essa contribuisce a spiegare.  

Nei casi in cui vi sono variabili informative di carattere “trasversale” (significative per più 
MoB) che colgono importanti aspetti nel modo di competere e generare Valore da parte 
dell’operatore economico, si ricorre ad una rappresentazione “logica” del metamodello in 
cui tali variabili compaiono comunque all’interno del fattore specifico, ma il loro utilizzo è 
demandato alla fase di regressione anziché a quella di individuazione dei singoli modelli di 
business. 
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ANALISI INIZIALI 
Oggetto di analisi è la valutazione, nell’ambito dello specifico ISA, dei dati dichiarati dal 
contribuente, ai fini degli studi di settore, nei periodi di imposta dal 2008 al 2016.  

Vengono condotte analisi statistiche per rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza 
delle informazioni in essi contenute. Viene effettuata una valutazione di coerenza interna dei 
dati dello specifico periodo d’imposta ed, in aggiunta, viene valutata anche la completezza 
e correttezza del dato con riferimento ai periodi di imposta precedenti nonché a banche dati 
esogene. 

Inizialmente viene effettuato uno studio delle statistiche descrittive riguardanti l’intera platea 
dei contribuenti e, successivamente, vengono individuate le posizioni non utilizzabili per 
l’elaborazione dell’indice di affidabilità. 

In tale fase viene effettuata una prima analisi relativa alla definizione dell’insieme delle 
posizioni che verranno utilizzate ai fini della costruzione dell’indice di affidabilità fiscale. 

Il dettaglio relativo ai criteri di individuazione delle posizioni non utilizzate nella costruzione, 
sulla base di tali analisi iniziali e delle successive, è riportato nel Sub Allegato 84.A.  
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INDIVIDUAZIONE DEI MODELLI DI BUSINESS 
Per l’individuazione dei gruppi omogenei che siano rappresentativi dei Modelli di Business 
(MoB), sulla base degli aspetti definiti nel metamodello costruito con le informazioni relative 
al periodo d’imposta 2015, è stata utilizzata una tipologia di analisi che combina in sequenza 
due tecniche statistiche di tipo multivariato: 

a) Analisi Fattoriale (metodo di estrazione dei fattori tramite Analisi in Componenti 
Principali); 

b) Cluster Analysis. 

Con riferimento alle modalità di utilizzo dell’Analisi Fattoriale in relazione ai diversi blocchi 
logici alla base della teoria economica del metamodello, le diverse dimensioni di analisi 
utilizzate per la definizione dei gruppi vengono coerentemente analizzate attraverso singole 
analisi fattoriali. Per ciascuna analisi dei fattori così definita risulta necessario valutarne 
l’interpretabilità, ovvero la capacità di misurare la generazione del Valore delle imprese nello 
specifico blocco considerato. 

La tecnica statistica della Cluster Analysis viene applicata ai fattori risultanti dall’Analisi 
Fattoriale per identificare gruppi omogenei di operatori economici (cluster) sulla base dei 
fattori costituenti il metamodello. 

Con riferimento alla procedura statistica utilizzata per la Cluster Analysis, si è posto 
l’obiettivo di utilizzare una metodologia che permettesse di identificare una struttura di 
gruppi e, al contempo, la regola per la relativa applicazione in termini di probabilità di 
appartenenza ai cluster. A tal fine sono stati utilizzati i Modelli di mistura finita. 

I modelli di mistura finita costituiscono un approccio model-based per analizzare 
l’eterogeneità di una popolazione che si ipotizzi essere suddivisa in un numero finito di 
gruppi; nello specifico è stata utilizzata una mistura eteroschedastica di normali multivariate 
in presenza di noise (outlying observations), di seguito descritta nella sezione 
“Approfondimento: misture finite”. 

I gruppi omogenei, stimati con l’utilizzo del metodo della massimizzazione della 
verosimiglianza, sono valutati in termini di significatività economica, sulla base dei profili 
fattoriali dei gruppi rispetto alla popolazione, per verificarne l’aderenza alla concreta realtà 
economica. L’analisi economica, congiuntamente a quella statistica, consente pertanto 
l’individuazione dei gruppi rappresentativi del settore (MoB). 

Infatti, poiché il procedimento di clustering adottato e, quindi, la definizione delle probabilità 
di appartenenza si fonda sui risultati dell’analisi fattoriale, l’omogeneità dei gruppi deve 
essere interpretata non tanto in rapporto alle caratteristiche delle singole variabili costituenti 
i fattori, quanto in funzione delle principali interrelazioni esistenti tra i fattori stessi, che 
concorrono a definire il profilo dei singoli gruppi. 
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Oltre alla significatività economica, viene studiata la significatività dei MoB nello spiegare il 
valore aggiunto per addetto. A partire dalla definizione di un modello di regressione lineare 
nel quale la variabile risposta è data dal valore aggiunto per addetto e le variabili esplicative 
sono costituite dalle principali variabili di costo per addetto e dalle probabilità di 
appartenenza ai gruppi, si è posta l’attenzione sulla significatività statistica dei relativi 
coefficienti; il modello specificato è di tipo doppio logaritmico e stimato sui dati del periodo 
d’imposta di costruzione dei gruppi. 

In linea generale, qualora uno o più MoB risultino significativi dal punto di vista economico 
ma non da quello statistico, si ripercorre la fase congiunta di analisi (economica e statistica) 
della struttura dei cluster fino ad individuare la soluzione significativa dal punto di vista sia 
economico che statistico. 

Ai fini delle successive fasi di elaborazione dell’ISA, è necessario determinare le probabilità 
di appartenenza ai MoB anche con riferimento alle altre annualità del panel (dal periodo 
d’imposta 2008 al 2016). 

Quando le diverse dimensioni di analisi del metamodello utilizzate nel periodo d’imposta 
2016 non sono disponibili in alcuni degli anni del panel, per ottenere le probabilità di 
appartenenza ai gruppi nei suddetti anni, non essendo possibile utilizzare quanto definito 
dal modello di mistura finita, si procede con la stima di un modello logit multinomiale. A 
partire dalla suddivisione in gruppi del periodo d’imposta 2016, viene stimato un modello 
logit nel medesimo periodo d’imposta in cui la variabile risposta è appunto il MoB, mentre 
le variabili esplicative sono costituite dalle diverse dimensioni di analisi del metamodello che 
sono presenti in tutti gli anni del panel. Per ulteriori dettagli si veda la sezione 
“Approfondimento: modello logit”. 
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APPROFONDIMENTO: MISTURE FINITE 

Le misture finite (McLachlan e Peel, 2000) di distribuzioni costituiscono un approccio 
mathematical-based nell’ambito della modellazione statistica di un qualsiasi fenomeno 
aleatorio oggetto di studio. 

In termini generali, una mistura finita associata ad una variabile casuale multivariata x può 
essere così definita: 

 

dove: 

 , sono funzioni (di densità) di probabilità (componenti  sottopopolazioni) 
che possono assumere differenti forme analitiche (normale, Poisson, 
esponenziale, etc.); 

 , pesi o probabilità a priori. 

( ) è per costruzione una funzione di densità, ovvero non negativa e con integrale pari a 1 
(Everitt, 1981). 

Nel caso specifico degli ISA, viene utilizzata una mistura eteroschedastica finita di normali, 
ovvero: 

 

dove: 

  è la funzione di densità normale, 
  sono le probabilità a priori, 
 , sono le medie delle componenti, 
 , sono le varianze/covarianze delle componenti. 

Per tenere sotto controllo l’eventuale presenza di noise e/o outlier può essere aggiunta nella 
mistura finita una ulteriore componente che rappresenta il noise. Nel processo di costruzione 
degli ISA viene utilizzato l’approccio di Banfield e Raftery (1993), che prevede la 
specificazione di tale componente attraverso un processo di Poisson di primo ordine, per cui 
la mistura diventa: 

 

dove V è un threshold pari all’ipervolume dei dati. 

Una osservazione x viene classificata nelle G sottopopolazioni attraverso il calcolo delle 
probabilità di appartenenza a posteriori: 
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APPROFONDIMENTO: MODELLO LOGIT 

In termini generali, una variabile risposta binaria Y assume valori 1 e 0 con probabilità  e 1- 
, indicando quindi un risultato dicotomico (presenza/assenza). Nell’analisi della regressione 

logistica la previsione è dunque un valore compreso tra 0 ed 1, intesa come probabilità di 
assumere il valore 1, sulla base dei valori assunti da un insieme di variabili esplicative. 

Supponendo di avere a disposizione un insieme di variabili esplicative x, il modo più 
semplice per la specificazione di E(Y) =  è quello di utilizzare un predittore lineare tale per 
cui  = x’ ; tale specificazione è chiaramente non appropriata per un uso generale poiché  
potrebbe non appartenere all’intervallo unitario (0,1). È usualmente preferibile forzare 0 <  
< 1 considerando una funzione monotona crescente di x’  la cui inversa è detta funzione 
legame (link) (McCullagh e Nelder, 1989). 

Il legame individuato eguagliando il parametro naturale della distribuzione di probabilità al 
predittore lineare, si chiama legame canonico ed ha la proprietà di garantire la presenza di 
statistiche sufficienti lineari per i parametri regressivi. 

È stata utilizzata una distribuzione binomiale, la cui funzione legame canonica è costituita 
dalla funzione logit. 

Più specificatamente, il legame canonico è: 

 

ed il corrispondente modello logistico è un modello lineare per il logaritmo dell’odds /(1-
) (numero chances favorevoli al successo contro una sfavorevole). 

Il modello può essere riscritto come: 

 

 

Il legame canonico soddisfa il requisito segnalato in precedenza, dato che -  < logit( ) < 
+ , e quindi il logit garantisce che il modello dia valori strutturati ammissibili per qualunque 
valore di x, senza imporre vincoli aggiuntivi sui parametri del modello. 

Quando la variabile dipendente è nominale con più di due categorie ( ), il modello 
può essere così esteso: 

 

 

e prende il nome di modello logit multinomiale nominale. 
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FUNZIONI DI STIMA 
Per la specificazione delle funzioni di stima è stato adottato un modello economico che fa 
riferimento al fattore lavoro, tenuto conto che lo stesso è determinante per la creazione del 
valore. In tal senso, il modello prevede che la variabile risposta ed i corrispondenti regressori 
siano espressi in termini di rapporto rispetto al numero di addetti. 

Nello specifico sono stati stimati, in maniera indipendente, due modelli che prevedono due 
diverse variabili risposta: 

o Valore aggiunto per addetto, 

o Ricavo2 per addetto. 

Poiché le variabili esplicative dei modelli sono rapportate al numero di addetti, i regressori 
costituiscono per loro natura degli indicatori che forniscono una immediata lettura dal punto 
di vista economico; basti pensare, ad esempio, al rapporto fra il valore dei beni strumentali 
ed il numero di addetti. 

Infine, utilizzare un modello pro-capite (per numero di addetti) generalmente permette di 
tenere sotto controllo il fenomeno dell’eteroschedasticità che usualmente si manifesta su 
dati di impresa. 

Nella fase di stima è stata utilizzata una specificazione log-log del modello e per analizzare 
il comportamento nel tempo degli operatori economici è stato, altresì, effettuato un 
adattamento del modello di stima alle eventuali mutate condizioni nel tempo, mediante 
l’analisi su dati panel.  

L’analisi è stata condotta utilizzando la banca dati degli studi di settore con riferimento agli 
ultimi nove periodi d’imposta disponibili3 su un panel non bilanciato (2008-2016); in tal 
modo, nella definizione della stima si è tenuto conto anche del comportamento individuale 
del contribuente nel tempo e dell’andamento congiunturale.  

Ai fini della definizione del campione di stima vengono escluse le unità di analisi 
(contribuenti) ritenute atipiche sulla base delle analisi precedenti, le unità di analisi che 
presentano un valore aggiunto non positivo ed, eventualmente, le unità di analisi ritenute 
atipiche in base a ulteriori criteri specifici previsti per i singoli ISA. Ad esempio, le imprese 
che presentano un valore dell’indicatore “Durata delle scorte (gg.)” e dell’indicatore 
“Incidenza dei costi residuali di gestione sui costi totali” superiore alla corrispondente soglia 
massima sono escluse dalla definizione del campione di stima. 

Il dettaglio relativo ai criteri di individuazione delle posizioni non utilizzate nel campione di 
stima è riportato nel Sub Allegato 84.A.  

 

                                                           
2 Nel presente documento, con il termine “Ricavo” si fa riferimento indistintamente sia ai ricavi sia ai compensi.  
3 Ai fini dell’analisi sono stati utilizzati i dati dichiarativi dei modelli degli studi di settore presentati entro i termini di cui all’articolo 2, 
comma 1, del DPR n. 322 del 1998.  
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La forma della funzione è di tipo doppio logaritmica4 secondo la seguente formula: 

 

dove per lo i-esimo contribuente al tempo t 

 = logaritmo del valore aggiunto/ricavo per addetto per lo i-esimo contribuente al  
 tempo t, 

  = vettore delle variabili esplicative per lo i-esimo contribuente al tempo t, 

 = vettore delle medie delle variabili esplicative per lo i-esimo contribuente, 

  = vettore delle variabili esplicative relative all’andamento congiunturale al tempo t, 

 = probabilità di appartenenza per lo i-esimo contribuente al cluster k al tempo t, 

 = componente individuale per lo i-esimo contribuente, 

  = componente di disturbo casuale. 

L’andamento congiunturale è misurato sulla base di informazioni macro-economiche quali, 
ad esempio, il tasso di occupazione Regionale (ISTAT) e/o l’andamento dei ricavi territoriali 
del settore, eventualmente suddivisi sulla base dei risultati derivanti dalla relativa analisi 
territoriale. 

In particolar modo, si è tenuto conto, con un’unica funzione, delle possibili differenze di 
risultati economici riconducibili agli aspetti territoriali, congiuntamente alle diverse 
caratteristiche strutturali ed organizzative definite dalla Cluster Analysis. 

Per la stima del modello pro-capite si è utilizzato un modello ad effetti misti dove gli effetti 
casuali sono determinati dal comportamento individuale.  

Il Modello Lineare Misto5 è un modello statistico-matematico che permette di interpolare i 
dati e di descrivere l’andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili 
indipendenti. Rispetto al corrispondente modello di regressione lineare multipla ad effetti 
fissi, il modello LMM6 consente l’analisi di osservazioni raggruppate e correlate, utilizzando 
anche l’informazione legata sia alla suddivisione in gruppi omogenei che a quella di tipo 
territoriale. 

In termini generali, il modello lineare misto (Verbeke e Molenberg, 2000) può essere 
specificato, sulla base delle relative ipotesi, nel seguente modo: 

 

                                                           
4 Poiché il modello di stima è specifico, in termini di variabili utilizzate, per ciascun ISA, la scala di misura delle variabili potrà non essere 
doppio logaritmica completa; ad esempio, qualora venga utilizzata una variabile dummy oppure una quota, la scala non sarà nei logaritmi 
così come per le probabilità di appartenenza ai gruppi. 
5 I Modelli Lineari Misti (LMM), estensione dei modelli regressivi (LM) per osservazioni raggruppate, introducono componenti di variabilità 
attribuibili ad effetti casuali non osservati; gli effetti casuali rappresentano variabili latenti non osservabili o misurabili. 
6 È stato applicato il metodo della massima verosimiglianza ristretta (REML) che consente di ottenere stimatori non distorti di tutte le 
componenti del modello. 

)
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dove: 

-  il vettore delle osservazioni della variabile risposta 
-  vettore degli effetti fissi 
-  vettore degli effetti casuali 
-  matrice del disegno degli effetti fissi 
-  matrice del disegno degli effetti casuali 
- , matrice di varianze/covarianze della componente casuale  
-  matrice di varianze/covarianze della componente di errore . 

 

La specificazione del modello è effettuata secondo l’approccio proposto da Mundlak (1978), 
affinché sia rispettata l’ipotesi di indipendenza fra la componente casuale e quella fissa. 

Poiché la funzione matematica utilizzata è di tipo doppio logaritmica, i coefficienti stimati 
misurano l’elasticità del “valore aggiunto per addetto” o del “ricavo per addetto” rispetto 
alle corrispondenti variabili misurate nei logaritmi; ciò significa che il coefficiente esprime la 
variazione percentuale della variabile risposta rispetto ad una variazione percentuale unitaria 
del corrispondente input. 

Indicando con  la stima ottenuta dal modello specificato sui logaritmi, con riferimento alla 
previsione della variabile risposta su scala naturale , lo stimatore  sottostima 
sistematicamente il valore atteso di  e quindi risulta necessario applicare una correzione 
tale per cui . 

Il fattore di aggiustamento  è fornito dal seguente schema: 
1) calcolare la stima  dalla regressione su , 
2) per ciascuna osservazione calcolare  
3) stimare una regressione lineare senza intercetta di  rispetto al singolo regressore 

: il coefficiente di tale regressione corrisponde a . 

Tale stimatore gode della proprietà di non dipendere dall’ipotesi distributiva effettuata sulla 
componente casuale del modello precedentemente stimato (Wooldridge, 2006). 

Per quanto concerne la previsione degli effetti individuali, il risultato deriva dalle equazioni 
di Henderson (1984): 

 

 
 

per cui: 
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dove: 

 
 
 

Nel caso di un’unità per cui sia disponibile una sola osservazione, la formula si semplifica 
nel seguente modo: 
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INDICE DI AFFIDABILITÀ 
Il livello di affidabilità fiscale è rappresentato da un valore, in scala da 1 a 10, espresso dai 
singoli indicatori elementari e riassunto in un indice sintetico di affidabilità; un alto valore 
dell’indice sintetico corrisponde ad un alto grado di affidabilità fiscale del contribuente e 
viceversa. 

La stima del grado di affidabilità, oltre al livello di ricavi, di valore aggiunto e del reddito, 
richiede, inoltre, sia una preventiva analisi delle relazioni tra dati di natura contabile e/o 
elementi di carattere strutturale sia la comparazione di omologhe informazioni richieste in 
diversi modelli di dichiarazione, ovvero, attraverso il confronto con altre banche dati esterne 
costituenti, più in generale, il sistema informativo della fiscalità. 

In relazione all’obiettivo di cogliere il profilo fiscale del contribuente nella sua complessità, 
è stato elaborato un insieme d’indicatori elementari differenziabili in due gruppi. 

Al primo gruppo appartengono indicatori elementari di affidabilità che individuano 
l’attendibilità di relazioni e rapporti tra grandezze di natura contabile e strutturale, all’interno 
di specifici range di accettabilità delimitati da una scala di valori da 1 a 10, tipici per il settore 
e/o per il modello organizzativo di riferimento.  

Al secondo gruppo appartengono indicatori elementari che segnalano la presenza di profili 
contabili e/o gestionali atipici rispetto al settore e/o al modello organizzativo di riferimento 
o evidenziano incongruenze riconducibili ad ingiustificati disallineamenti tra i dati dichiarati 
nei modelli di rilevazione dei dati e tra questi e le informazioni presenti nei modelli 
dichiarativi, in altre banche dati e/o per le diverse annualità. Trattandosi di indicatori riferibili 
unicamente ad anomalie, il diverso grado di affidabilità fiscale viene misurato o con una 
scala da 1 a 5 o esclusivamente con il valore 1 che evidenzia una grave anomalia. 

Gli indicatori elementari di affidabilità e di anomalia risultati significativi in fase di 
elaborazione e le relative soglie di riferimento sono riportati specificamente all’interno delle 
note tecniche e metodologiche di applicazione dei singoli ISA. 

Con riferimento agli indicatori elementari di affidabilità derivanti da stime, la soglia di 
riferimento è definita da un valore desunto dall’errore standard dei residui della relativa 
funzione di stima. Per quanto riguarda l’affidabilità del reddito, la relativa soglia è costruita 
a partire dalla funzione di stima del valore aggiunto per addetto, ovvero è desunta dalla 
deviazione standard del logaritmo del rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito 
per addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato. 

I valori delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati scegliendo quelli che possono 
ritenersi economicamente plausibili con riferimento alle pratiche osservate nel settore, nel 
MoB e nell’area territoriale di appartenenza.  
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L’indice sintetico di affidabilità è la media aritmetica dei valori ottenuti dai singoli indicatori 
di affidabilità del primo e del secondo gruppo, per ciascun periodo d’imposta. Esso consente 
al contribuente di avere una visione sintetica del grado di affidabilità fiscale rilevato e 
misurato. 

Gli indicatori del primo gruppo costituiscono indicatori elementari di affidabilità ed 
assumono in applicazione tutti i valori compresi tra 1 e 10, partecipando con ugual peso al 
calcolo dell’indice sintetico (media aritmetica). Nell’ambito di questo gruppo si può fare 
un’ulteriore distinzione, tra indicatori basati su stime e indicatori fondati su relazioni e 
rapporti tra grandezze di natura contabile e/o strutturale. 

Con riferimento agli indicatori costruiti a partire dalle funzioni di stima, il relativo valore di 
affidabilità è calcolato sulla base del rapporto fra il valore dichiarato ed il corrispondente 
valore di riferimento; tale rapporto è confrontato con un valore minimo calcolato sul 
campione di analisi delle funzioni di stima e: 

 per coloro che hanno un valore dichiarato pari o superiore al corrispondente 
valore di riferimento, ovvero il rapporto è pari e/o superiore ad 1, la valutazione 
dell’affidabilità è massima ovvero pari a 10; 

 per coloro che hanno un valore del rapporto pari o inferiore al valore minimo, la 
valutazione dell’affidabilità è minima ovvero pari a 1; 

 per coloro che hanno un valore del rapporto compreso nell’intervallo (estremi 
esclusi) tra il valore minimo ed 1, il valore dell’affidabilità è modulato fra 1 e 10 
(estremi esclusi). 

Con riferimento agli indicatori non basati su stime, per i quali sono previste una soglia 
minima e massima, la valutazione dell’affidabilità è così definita: 

 per coloro che hanno un valore dichiarato pari o inferiore alla corrispondente 
soglia minima, la valutazione dell’affidabilità è massima ovvero pari a 10; 

 per coloro che hanno un valore dichiarato pari o superiore alla corrispondente 
soglia massima, la valutazione dell’affidabilità è minima ovvero pari a 1; 

 per coloro che hanno un valore dichiarato compreso nell’intervallo (estremi 
esclusi) tra la soglia minima e massima, il valore dell’affidabilità è modulato fra 1 
e 10 (estremi esclusi). 

Per gli indicatori appartenenti al secondo gruppo per i quali sono specificate soglia minima 
e massima, il grado di affidabilità fiscale viene calcolato come per quelli del primo gruppo; 
in tali casi il grado di affidabilità fiscale partecipa al calcolo della media aritmetica dell’indice 
sintetico soltanto nel caso in cui presenti un valore compreso tra 1 e 5. Con riferimento agli 
indicatori del secondo gruppo che non presentano sia una soglia massima che una soglia 
minima, ma costituiscono esclusivamente evidenze di gravi anomalie, la relativa affidabilità 
è posta pari ad 1, senza che ne sia misurato il grado; ad esempio, la mancata dichiarazione 
degli associati in partecipazione in presenza di utili spettanti agli associati, comporta un 
punteggio dell’indicatore elementare di anomalia pari a 1 e non valutato altrimenti. 
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SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 84.A – FILTRI E SELEZIONE DEL CAMPIONE DI STIMA 

Nel presente documento sono riportati, distintamente per i comparti Manifatture, 
Commercio, Servizi e Professionisti, i criteri di selezione per la definizione dell’insieme di 
posizioni utilizzate nella fase di individuazione dei MoB e per la definizione del campione di 
stima utilizzato per la costruzione delle funzioni di regressione multipla, relativamente ai 
periodi d’imposta che vanno dal 2008 al 2016. 
La Base dati dichiarativa di riferimento è quella dei modelli degli studi di settore presentati 
entro il termine indicato per la trasmissione telematica all’articolo 2, comma 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 322 del 22/07/1998. 
 
MANIFATTURE7 
 
1. FILTRI 

1.1. Livello A  
- Posizioni non conformi alla specifica tecnica per la trasmissione telematica dei dati 

contenuti nei modelli degli studi di settore 
- Contribuenti forfettari 
- Contribuenti tenuti alla sola comunicazione dei dati  
- Aggi superiori al 30% dei ricavi 
- Attività secondarie con un’incidenza sui ricavi complessivi superiore al 30%  
- Comune non disponibile 

 
1.2. Livello B  

- Controlli bloccanti della specifica tecnica per la trasmissione telematica dei dati 
contenuti nei modelli degli studi di settore non rispettati 

- Assenza di tutti i dati del quadro contabile (F) 
- Assenza di tutti i dati di un quadro specifico (B, C, D) 8  
- Attività non inerenti9 

 

  

                                                           
7 ISA del comparto Manifatture: AD03U, AD04U, AD07U, AD09U, AD18U, AD20U, AD21U, AD24U, AD25U, 
AD29U, AD30U, AD32U, AD35U, AD40U, AD45U, AD46U, AD47U. 
8 Per gli ISA AD09U, AD20U, AD21U, AD32U e AD40U il quadro B non compilato è stato scartato ad eccezione 
delle imprese che svolgono esclusivamente attività di manutenzione/riparazione o installazione. 
Per gli ISA AD29U e AD32U è stato effettuato lo scarto anche per assenza di quadro Z. 
9 Gli scarti di questa tipologia individuano situazioni in cui il contribuente svolge, in prevalenza, attività 
economiche per le quali non si è prevista l’applicabilità dell’ISA oggetto di elaborazione, qualora presenti nel 
modello degli studi di settore informazioni utili ad effettuare lo scarto.  

 



—  3052  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

21

1.3. Livello C 
- Incongruenze dei dati strutturali10  

 
1.4. Livello D 

- Incongruenze dei dati contabili11  
 

1.5. Livello E 
- Costo del venduto e per la produzione di servizi12 negativo 
- Ricavi negativi13 
- Presenza di beni strumentali in assenza del relativo valore contabile 

 
1.6. Livello F 

- Mancata dichiarazione degli associati in partecipazione in presenza di utili 
spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro 

- Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale di importo, in valore assoluto, 
diverso per oltre 100 euro e per oltre il 5% delle corrispondenti rimanenze finali 
per il periodo d’imposta precedente   

- Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di 
importo, in valore assoluto, diverso per oltre 100 euro e per oltre il 5% delle 
corrispondenti rimanenze finali per il periodo d’imposta precedente   

- Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui 
all’art.93 comma 5 del TUIR di importo, in valore assoluto, diverso per oltre 100 
euro e per oltre il 5% delle corrispondenti rimanenze finali per il periodo d’imposta 
precedente    

                                                           
10 Gli scarti di questa tipologia individuano situazioni in cui il contribuente ha dichiarato dati di tipo strutturale 
non corretti e/o non coerenti con le altre informazioni strutturali e contabili dichiarate (outlier univariati e 
multivariati). 
11 Gli scarti di questa tipologia individuano situazioni in cui il contribuente ha dichiarato dati contabili non 
corretti e/o non coerenti con le altre informazioni contabili dichiarate. 
12 Costo del venduto e per la produzione di servizi = [Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie 
prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti 
ad aggio o ricavo fisso) + Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli 
relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la produzione di servizi - Beni distrutti o sottratti 
relativi a materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (esclusi quelli soggetti ad aggio o ricavo 
fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, 
del TUIR - Beni distrutti o sottratti relativi ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, 
comma 5, del TUIR) - [Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR].  
13 Ricavi = Ricavi di cui ai commi 1 (lett. a) e b)) e 2 dell’art. 85 del TUIR (esclusi aggi o ricavi fissi) + (Altri 
proventi considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR) 
+ (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Rimanenze finali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - (Esistenze iniziali relative 
ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR).  
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- Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso di importo, in 
valore assoluto, diverso per oltre 100 euro e per oltre il 5% delle corrispondenti 
rimanenze finali per il periodo d’imposta precedente   

- Differenza tra la variazione delle rimanenze finali dichiarate nel modello di 
rilevazione dei dati e la corrispondente variazione calcolata sui dati IRAP di 
importo diverso, in valore assoluto, per oltre 100 euro e per oltre il 5% delle 
rimanenze finali dichiarate nel modello di rilevazione dei dati 

- Valore aggiunto negativo negli ultimi tre anni   
- Valore dell’incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al 

valore degli stessi beni strumentali mobili ammortizzabili superiore alla soglia 
massima di riferimento  

- Valore dell’incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti 
di locazione finanziaria rispetto al valore degli stessi superiore alla soglia massima 
di riferimento 

 
2. SELEZIONE DEL CAMPIONE DI STIMA 

 
- Valore aggiunto non positivo 
- Valore della durata delle scorte superiore alla soglia massima di riferimento dello 

specifico ISA 
- Valore dell’incidenza dei costi residuali di gestione superiore alla soglia massima 

di riferimento dello specifico ISA 
 

COMMERCIO14 
 
3. FILTRI 

3.1. Livello A  
- Posizioni non conformi alla specifica tecnica per la trasmissione telematica dei dati 

contenuti nei modelli degli studi di settore 
- Contribuenti forfettari 
- Contribuenti tenuti alla sola comunicazione dei dati 
- Aggi superiori al 30% dei ricavi15 
- Attività secondarie con un’incidenza sui ricavi complessivi superiore al 30%  
- Comune non disponibile 

 

  

                                                           
14 ISA del comparto Commercio: AM01U, AM03U, AM04U, AM09U, AM10U, AM13U, AM18B, AM19U, AM21U, 
AM22A, AM25U, AM28U, AM29U, AM32U, AM36U, AM41U, AM46U, AM47U, AM80U, AM82U, AM83U e 
AM85U. 
15 Per gli ISA AM13U, AM80U e AM85U lo scarto non è stato effettuato in quanto oggetto dell’ISA sono proprio 
le attività connesse con la cessione di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso.  

Per l’ISA AM01U lo scarto non è stato effettuato in quanto alcune attività connesse con la cessione di beni 
soggetti ad aggio o ricavo fisso sono considerate, sulla base delle analisi economiche effettuate, 
complementari.  
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3.2.  Livello B  
- Controlli bloccanti della specifica tecnica per la trasmissione telematica dei dati 

contenuti nei modelli degli studi di settore non rispettati 
- Assenza di tutti i dati del quadro contabile (F) 
- Assenza di tutti i dati di un quadro specifico (B, D)16  
- Attività non inerenti 

 
3.3. Livello C 

- Incongruenze dei dati strutturali  
 

3.4. Livello D 
- Incongruenze dei dati contabili  

 
3.5. Livello E 

- Costo del venduto e per la produzione di servizi17 negativo oppure Costo del 
venduto e per la produzione di servizi negativo o nullo 

- Ricavi negativi 
- Presenza di beni strumentali in assenza del relativo valore contabile, qualora siano 

presenti nel modello degli Sudi di settore informazioni significative relative ai beni 
strumentali utilizzati per lo svolgimento dell’attività 
 

3.6. Livello F 
- Mancata dichiarazione degli associati in partecipazione in presenza di utili 

spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro 
- Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale di importo, in valore assoluto, 
diverso per oltre 100 euro e per oltre il 5% delle corrispondenti rimanenze finali 
per il periodo d’imposta precedente   

- Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di 
importo, in valore assoluto, diverso per oltre 100 euro e per oltre il 5% delle 
corrispondenti rimanenze finali per il periodo d’imposta precedente   

                                                           
16 Per l’ISA AM80U lo scarto sul quadro D non è stato effettuato. 
Per l’ISA AM82U è stato effettuato lo scarto anche per assenza di quadro Z. 
17 Per l’ISA AM04U il Costo del venduto e per la produzione di servizi = [Esistenze iniziali relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle 
relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, 
semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la produzione di 
servizi - Beni distrutti o sottratti relativi a materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (esclusi 
quelli soggetti ad aggio o ricavo fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR - Beni distrutti o sottratti relativi ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - [Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, 
materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti 
soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR - Prodotti distrutti e farmaci restituiti all’Assinde].  
Per gli ISA AM09U, AM10U, AM13U, AM80U e AM85U lo scarto è stato effettuato solo per Costo del venduto 
e per la produzione di servizi negativo.  
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- Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui 
all’art.93 comma 5 del TUIR di importo, in valore assoluto, diverso per oltre 100 
euro e per oltre il 5% delle corrispondenti rimanenze finali per il periodo d’imposta 
precedente 

- Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso di importo, in 
valore assoluto, diverso per oltre 100 euro e per oltre il 5% delle corrispondenti 
rimanenze finali per il periodo d’imposta precedente   

- Differenza tra la variazione delle rimanenze finali dichiarate nel modello di 
rilevazione dei dati e la corrispondente variazione calcolata sui dati IRAP di 
importo diverso, in valore assoluto, per oltre 100 euro e per oltre il 5% delle 
rimanenze finali dichiarate nel modello di rilevazione dei dati 

- Valore aggiunto negativo negli ultimi tre anni   
- Valore dell’incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al 

valore degli stessi beni strumentali mobili ammortizzabili superiore alla soglia 
massima di riferimento  

- Valore dell’incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti 
di locazione finanziaria rispetto al valore degli stessi superiore alla soglia massima 
di riferimento 

 
4. SELEZIONE DEL CAMPIONE DI STIMA 

 
- Valore aggiunto non positivo 
- Valore della durata delle scorte superiore alla soglia massima di riferimento dello 

specifico ISA 
- Valore dell’incidenza dei costi residuali di gestione superiore alla soglia massima 

di riferimento dello specifico ISA, qualora sia presente l’indicatore di affidabilità 

 
SERVIZI18 E PROFESSIONI19 
 
ATTIVITA’ D’IMPRESA 
 
5. FILTRI 

5.1. Livello A  
- Posizioni non conformi alla specifica tecnica per la trasmissione telematica dei dati 

contenuti nei modelli degli studi di settore 
- Contribuenti forfettari 
- Contribuenti tenuti alla sola comunicazione dei dati 

                                                           
18 ISA del comparto Servizi: AG33U, AG37U, AG40U, AG41U, AG44U, AG48U, AG50U, AG51U, AG53U, AG57U, 
AG66U, AG67U, AG69U, AG70U, AG72U, AG73U, AG76U, AG81U AG82U, AG83U, AG85U, AG87U, AG90U, 
AG91U, AG92U, AG93U, AG94U, AG98, AG99U. 
19 ISA del comparto Professioni: AK01U, AK03U, AK05U, AK06U, AK10U, AK17U, AK18U, AK21U, AK22U, AK23U, 
AK24U, AK26U, AK27U, AK28U, AK30U. 
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- Aggi superiori al 30% dei ricavi20 
- Attività secondarie con un’incidenza sui ricavi complessivi superiore al 30% 
- Comune non disponibile  

 
5.2. Livello B  

- Controlli bloccanti della specifica tecnica per la trasmissione telematica dei dati 
contenuti nei modelli degli studi di settore non rispettati 

- Assenza di tutti i dati del quadro contabile (F) 
- Assenza di tutti i dati di un quadro specifico (B, C, D)21  
- Attività non inerenti 

 
5.3. Livello C 

- Incongruenze dei dati strutturali  
 

5.4. Livello D 
- Incongruenze dei dati contabili  

 
5.5. Livello E 

- Costo del venduto e per la produzione di servizi negativo oppure Costo del 
venduto e per la produzione di servizi negativo o nullo22 

- Ricavi negativi 
- Presenza di beni strumentali in assenza del relativo valore contabile, qualora siano 

presenti nel modello degli Sudi di settore informazioni significative relative ai beni 
strumentali utilizzati per lo svolgimento dell’attività    
 

5.6. Livello F 
- Mancata dichiarazione degli associati in partecipazione in presenza di utili 

spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro 
- Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale di importo, in valore assoluto, 
diverso per oltre 100 euro e per oltre il 5% delle corrispondenti rimanenze finali 
per il periodo d’imposta precedente 

- Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di 
importo, in valore assoluto, diverso per oltre 100 euro e per oltre il 5% delle 
corrispondenti rimanenze finali per il periodo d’imposta precedente 

- Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui 
all’art.93 comma 5 del TUIR di importo, in valore assoluto, diverso per oltre 100 
euro e per oltre il 5% delle corrispondenti rimanenze finali per il periodo d’imposta 
precedente 

                                                           
20 Per l’ISA AG37U lo scarto non è stato effettuato in quanto alcune attività connesse con la cessione di beni 
soggetti ad aggio o ricavo fisso sono considerate, sulla base delle analisi effettuate, complementari. 
21Lo scarto sull’assenza del quadro B non è stato effettuato qualora nel modello di rilevazione dati risulti 
presente il Domicilio fiscale 
22 Per gli Isa AG40U, AG69U e AK23U (attività d’impresa) lo scarto è stato effettuato per il Costo del materiale 
impiegato e per la produzione di servizi 
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- Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso di importo, in 
valore assoluto, diverso per oltre 100 euro e per oltre il 5% delle corrispondenti 
rimanenze finali per il periodo d’imposta precedente 

- Esistenze iniziali di prodotti in corso di lavorazione e servizi non di durata 
ultrannuale di importo, in valore assoluto, diverso per oltre 100 euro e per oltre il 
5% delle corrispondenti rimanenze finali per il periodo d’imposta precedente23 

- Esistenze iniziali di prodotti finiti di importo,  in valore assoluto, diverso per oltre 
100 euro e per oltre il 5% delle corrispondenti rimanenze finali per il periodo 
d’imposta precedente24 

- Differenza tra la variazione delle rimanenze finali dichiarate nel modello di 
rilevazione dei dati e la corrispondente variazione calcolata sui dati IRAP di 
importo diverso, in valore assoluto, per oltre 100 euro e per oltre il 5% delle 
rimanenze finali dichiarate nel modello di rilevazione dei dati 

- Valore aggiunto negativo negli ultimi tre anni 
- Valore dell’incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al 

valore degli stessi beni strumentali mobili ammortizzabili superiore alla soglia 
massima di riferimento 

- Valore dell’incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti 
di locazione finanziaria rispetto al valore degli stessi superiore alla soglia massima 
di riferimento 

 
6. SELEZIONE DEL CAMPIONE DI STIMA  

 
- Valore aggiunto non positivo 
- Valore della durata delle scorte superiore alla soglia massima di riferimento dello 

specifico ISA, qualora sia presente l’indicatore di affidabilità 
- Valore dell’incidenza dei costi residuali di gestione superiore alla soglia massima 

di riferimento dello specifico ISA 

 
ATTIVITA’ DI LAVORO AUTONOMO 
 
7. FILTRI 

7.1. Livello A  
- Posizioni non conformi alla specifica tecnica per la trasmissione telematica dei dati 

contenuti nei modelli degli studi di settore 
- Contribuenti forfettari 
- Contribuenti tenuti alla sola comunicazione dei dati 
- Comune non disponibile 

 

  

                                                           
23 Lo scarto è stato effettuato per gli ISA AG40U, AG69U e AK23U (attività d’impresa) 
24 Lo scarto è stato effettuato per gli ISA AG40U, AG69U e AK23U (attività d’impresa) 
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7.2. Livello B  
- Controlli bloccanti della specifica tecnica per la trasmissione telematica dei dati 

contenuti nei modelli degli studi di settore non rispettati 
- Assenza di tutti i dati del quadro contabile (G) 
- Assenza di tutti i dati di un quadro specifico (D) 
- Controllo Anno di inizio attività e/o di iscrizione ad albi professionali  
- Modalità organizzativa non coerente con natura giuridica o con Soci o associati 

che prestano attività nella società o associazione, qualora tale informazione sia 
risultata significativa ai fini della individuazione dei Modelli di Business 

- Attività non inerenti 
 

7.3. Livello C 
- Incongruenze dei dati strutturali  

 
7.4. Livello D 

- Incongruenze dei dati contabili  
 

7.5. Livello E 
- Assenza di Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa in 

presenza di Collaboratori coordinati e continuativi  
- Presenza di Spese per prestazioni di lavoro dipendente in assenza di dipendenti  
- Presenza di beni strumentali in assenza del relativo valore contabile, qualora siano 

presenti nel modello degli Sudi di settore informazioni significative relative ai beni 
strumentali utilizzati per lo svolgimento dell’attività  
 

7.6. Livello F 
- Valore aggiunto negativo negli ultimi tre anni   
- Valore dell’incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al 

valore degli stessi beni strumentali mobili ammortizzabili superiore alla soglia 
massima di riferimento  

 
8. SELEZIONE DEL CAMPIONE DI STIMA  

- Valore aggiunto non positivo 
- Valore dell’incidenza delle altre componenti negative nette sulle spese superiore 

alla soglia massima di riferimento dello specifico ISA. 

 



—  3059  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

ALLEGATO 85 

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

  

INDICE SINTETICO DI  
AFFIDABILITÀ FISCALE 

Modalità di calcolo 
del coefficiente individuale 
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Nell’ambito dell’applicazione degli ISA, le stime dei Ricavi/Compensi per addetto e del 
“Valore aggiunto per addetto” sono personalizzate per singolo contribuente sulla base di 
uno specifico coefficiente individuale, che misura le differenze persistenti nella produttività 
delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e 
che risulta calcolato sulla base dei dati delle precedenti otto annualità dichiarative relative 
agli studi di settore. 

Di seguito sono riportate le modalità di calcolo del coefficiente individuale, anticipate, per la 
fase di costruzione, nel paragrafo “FUNZIONI DI STIMA”, dell’Allegato 84.  

In questa Nota Tecnica e Metodologica vengono descritte le modalità di calcolo del 
coefficiente individuale per la stima del “Valore aggiunto per addetto”.  

Le modalità di calcolo del coefficiente individuale sono le medesime per tutte le funzioni di 
stima; pertanto quelle relative alla stima del “Valore aggiunto per addetto” coincidono con 
quelle relative al coefficiente individuale per la stima dei Ricavi/Compensi per addetto. 

Per il calcolo del coefficiente individuale si utilizzano le seguenti informazioni, specifiche per 
ciascun ISA: 

 il vettore dei coefficienti di regressione per il calcolo della componente fissa della stima 

del “Valore aggiunto per addetto”, riportato nel Sub Allegato .C – Funzione “VALORE 

AGGIUNTO PER ADDETTO” della Nota Tecnica e Metodologica dello specifico ISA; 

 la matrice per il calcolo del coefficiente individuale ( ) dello 

specifico ISA, riportata nell’Allegato 111. 

Sulla base delle dichiarazioni1, riferite alle otto annualità antecedenti al periodo d’imposta 
di applicazione2 e per un numero complessivo T che può variare da 1 a 8, vengono eseguite 
le seguenti operazioni: 

1. viene calcolato, per ciascun anno, il vettore contenente i valori delle variabili esplicative utilizzate nella 
funzione di regressione; 

2. viene calcolato il valore , per ciascun anno , come somma dei prodotti fra i coefficienti di regressione 

e i valori delle variabili esplicative, definendo quindi il vettore  come l’insieme di tali T valori; 
3. viene calcolato il valore aggiunto per addetto dichiarato , per ciascun anno , definendo quindi il 

vettore  come l’insieme di tali T valori; 
4. si considera il vettore riga della matrice  in corrispondenza al valore T della prima 

colonna che rappresenta il numero di anni complessivi in cui è valutabile il contribuente; si elimina poi 
il primo elemento, che rappresenta appunto il numero di anni, ottenendo il vettore  di lunghezza T; 

5. si calcola il coefficiente individuale relativo al “Valore aggiunto per addetto” come:  

 

 

                                                           
1 Per “dichiarazioni” si intendono le informazioni dichiarate nei modelli di rilevazione dei dati ai fini dell’applicazione degli studi di 
settore.  
2 Ad esempio, con riferimento al periodo d’imposta 2018 si considerano le 8 annualità dal 2010 al 2017. 
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ALLEGATO 86 

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

 

INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ 
FISCALE 

AA01S 

COLTIVAZIONI AGRICOLE, SILVICOLTURA 
ED UTILIZZO DI AREE FORESTALI 
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APPLICAZIONE DELL’ISA 
L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei 
comportamenti fiscali del soggetto. 

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e 
rappresenta il posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al 
soggetto un valore di sintesi, in scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso 
sarà il valore dell’indice, minore sarà l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto sarà il valore, 
più alta sarà l’attendibilità fiscale del soggetto. 

I contribuenti interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non risultanti dalle 
scritture contabili, che concorrono al calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il 
proprio profilo di affidabilità fiscale.  

Le attività economiche oggetto dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AA01S sono quelle 
relative ai seguenti codici ATECO 2007: 

 01.11.10 - Coltivazione di cereali (escluso il riso) 
 01.11.20 - Coltivazione di semi oleosi 
 01.11.30 - Coltivazione di legumi da granella 
 01.11.40 - Coltivazioni miste di cereali, legumi da granella e semi oleosi 
 01.12.00 - Coltivazione di riso 
 01.13.10 - Coltivazione di ortaggi (inclusi i meloni) in foglia, a fusto, a frutto, in radici, 

bulbi e tuberi in piena aria (escluse barbabietola da zucchero e patate) 
 01.13.20 - Coltivazione di ortaggi (inclusi i meloni) in foglia, a fusto, a frutto, in radici, 

bulbi e tuberi in colture protette (escluse barbabietola da zucchero e patate) 
 01.13.30 - Coltivazione di barbabietola da zucchero 
 01.13.40 - Coltivazione di patate 
 01.15.00 - Coltivazione di tabacco 
 01.16.00 - Coltivazione di piante per la preparazione di fibre tessili 
 01.19.10 - Coltivazione di fiori in piena aria 
 01.19.20 - Coltivazione di fiori in colture protette 
 01.19.90 - Coltivazione di piante da foraggio e di altre colture non permanenti 
 01.21.00 - Coltivazione di uva 
 01.22.00 - Coltivazione di frutta di origine tropicale e subtropicale 
 01.23.00 - Coltivazione di agrumi 
 01.24.00 - Coltivazione di pomacee e frutta a nocciolo 
 01.25.00 - Coltivazione di altri alberi da frutta, frutti di bosco e frutta in guscio 
 01.26.00 - Coltivazione di frutti oleosi 
 01.27.00 - Coltivazione di piante per la produzione di bevande 
 01.28.00 - Coltivazione di spezie, piante aromatiche e farmaceutiche 
 01.29.00 - Coltivazione di altre colture permanenti (inclusi alberi di Natale) 
 01.30.00 - Riproduzione delle piante 
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 01.50.00 - Coltivazioni agricole associate all'allevamento di animali: attività mista 
 01.61.00 - Attività di supporto alla produzione vegetale 
 01.63.00 - Attività che seguono la raccolta 
 01.64.09 - Altre lavorazioni delle sementi per la semina 
 02.10.00 - Silvicoltura e altre attività forestali 
 02.20.00 - Utilizzo di aree forestali 
 02.30.00 - Raccolta di prodotti selvatici non legnosi 
 02.40.00 - Servizi di supporto per la silvicoltura 

I criteri generali seguiti per la costruzione dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AA01S 
sono riportati nell’Allegato nell’ Allegato 109.   

Considerando che nei modelli di rilevazione dei dati relativi ai parametri non erano 
presenti variabili strutturali, per l’ISA AA01S non è stato possibile identificare i “Modelli di 
Business”. 

Ai fini della elaborazione dell’ISA AA01S sono stati considerati 29.420 soggetti (la 
numerosità indicata è riferita alla base dati di costruzione, p.i. 2016). 

Di seguito sono rappresentate le modalità di calcolo dell’indice sintetico di affidabilità 
fiscale AA01S per l’applicazione al singolo contribuente dal periodo di imposta 2018. 
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INDICATORI ELEMENTARI 

Gli indicatori elementari utilizzati ai fini del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale 
per l’ISA AA01S sono differenziati in due gruppi:  

1. Indicatori elementari di affidabilità. Tali indicatori individuano l’attendibilità di 
relazioni e rapporti tra grandezze di natura contabile tipici del settore, all’interno di 
specifici intervalli di valori su una scala da 1 a 10.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari: 

 Ricavi per addetto; 

 Valore aggiunto per addetto; 

 Reddito per addetto. 

2. Indicatori elementari di anomalia. Tali indicatori segnalano la presenza di profili 
contabili e/o gestionali atipici rispetto al settore o evidenziano incongruenze 
riconducibili ad ingiustificati disallineamenti tra le informazioni dichiarate nei modelli di 
rilevazione dei dati per l’applicazione degli ISA, ovvero tra queste e le informazioni 
presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre banche dati, con riferimento a diverse 
annualità d’imposta. Gli indicatori partecipano al calcolo dell’indice sintetico di 
affidabilità fiscale soltanto quando l’anomalia è presente; trattandosi di indicatori 
riferibili unicamente ad anomalie, il relativo punteggio di affidabilità fiscale viene 
misurato o con una scala da 1 a 5 o con il valore 1 che evidenzia la presenza di una 
grave anomalia.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari suddivisi nelle successive 4 
sezioni: 

Gestione caratteristica: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi negativo; 

 Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) negativo; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti finiti, materie prime e merci con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93 
comma 5 del TUIR con le relative rimanenze; 

 Valorizzazione delle rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR; 

 Corrispondenza delle giornate retribuite con il modello CU e i dati INPS; 

 Copertura delle spese per dipendente; 

 Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti; 
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 Assenza del numero di associati in partecipazione in presenza dei relativi utili; 

 Margine operativo lordo negativo; 

Gestione dei beni strumentali: 

 Incidenza degli ammortamenti; 

 Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti per locazione 
finanziaria; 

Redditività: 

 Reddito operativo negativo; 

 Risultato ordinario negativo; 

 Reddito negativo per più di un triennio; 

Gestione extra-caratteristica: 

 Incidenza degli accantonamenti; 

 Incidenza degli oneri finanziari netti. 

Le formule delle variabili e degli indicatori sono riportate nel Sub Allegato 86.C. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI AFFIDABILITÀ 

RICAVI PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità dell’ammontare di ricavi che un’impresa consegue 
attraverso il processo produttivo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra i ricavi dichiarati per addetto e i ricavi per 
addetto stimati. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando i 
ricavi dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a quelli stimati, ovvero il rapporto tra i 
ricavi dichiarati e i ricavi stimati presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento1, il punteggio assume valore 1; quando tale 
rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di 
riferimento, il punteggio è modulato2 fra 1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di 
rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

I ricavi stimati sono determinati sulla base di una funzione di regressione dei “Ricavi per 
addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati nel Sub Allegato 86.A. 

La stima dei “Ricavi per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla base di 
uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività delle 
imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e che 
risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 110. 

                                                           
1 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,31883), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima dei ricavi per addetto. 
2 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del valore aggiunto creato con riferimento al contributo di 
ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto dichiarato per addetto e il 
valore aggiunto per addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
valore aggiunto dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato, ovvero il 
rapporto tra il valore aggiunto dichiarato e il valore aggiunto stimato presenta un valore 
pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un 
valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento3, il punteggio 
assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato4 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale 
approssimata all’intero. 

 

Il valore aggiunto stimato è determinato sulla base di una funzione di regressione del 
“Valore aggiunto per addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati 
nel Sub Allegato 86.B. 

La stima del “Valore aggiunto per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla 
base di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività 
delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e 
che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 110. 

 

                                                           
3 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,50726), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima del valore aggiunto per addetto.     
4 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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REDDITO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del reddito che un’impresa realizza in un determinato 
periodo di tempo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il reddito dichiarato per addetto e il reddito per 
addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
reddito dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato ovvero il rapporto tra 
reddito dichiarato e reddito stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento5 o il reddito dichiarato è negativo, il 
punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso 
nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato6 fra 1 
e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati 
in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

Il reddito stimato è pari alla somma del reddito dichiarato e dell’eventuale maggior valore 
aggiunto stimato. 

 

                                                           
5 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,94065), ovvero l’esponenziale della deviazione standard 
(sigma), con segno negativo, del logaritmo del rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito per 
addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato. 
6 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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INDICATORI ELEMENTARI DI ANOMALIA 

GESTIONE CARATTERISTICA 

COSTO DEL VENDUTO E PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al costo del venduto e per la 
produzione di servizi.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

COSTO DEL VENDUTO (RELATIVO A PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO) NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia concernenti il costo del venduto relativo a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI FINITI, MATERIE PRIME E 

MERCI CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
(escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)” e le relative rimanenze 
finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o i parametri per una attività di impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale” e le relative rimanenze finali dichiarate per 
il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 
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L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o i parametri per una attività di impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE DI CUI ALL'ART. 93 COMMA 5 DEL TUIR CON LE RELATIVE 

RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR” e le 
relative rimanenze finali dichiarate per il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o i parametri per una attività di impresa. 

VALORIZZAZIONE DELLE RIMANENZE FINALI O ESISTENZE INIZIALI RELATIVE 

AD OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE DI CUI ALL’ART. 
93 COMMA 5 DEL TUIR 
L’indicatore monitora l’anomala compilazione, per questo settore economico, delle 
rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR. 

In presenza di tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 
1. 

CORRISPONDENZA DELLE GIORNATE RETRIBUITE CON IL MODELLO CU E I 

DATI INPS 
L’indicatore controlla il numero di giornate retribuite relative ai dipendenti, dichiarate nel 
quadro A del modello di rilevazione dei dati, con l’analogo dato desumibile dagli archivi 
della Certificazione Unica (CU) e UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è applicabile solo per i soggetti che rispettano le seguenti condizioni: 

 sono contemporaneamente presenti in entrambe le banche dati esterne (CU e 

UNIEMENS-INPS); 

 non indicano nel modello di rilevazione dei dati forme di lavoro dipendente a tempo 

parziale e di apprendistato; 

 dichiarano nel modello di rilevazione dei dati “Mesi di attività nel corso del periodo di 

imposta” non superiori a 12. 
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Il valore di riferimento è il minimo tra le giornate retribuite dichiarate nel modello CU 
(normalizzate a 312 giorni) e le giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra il numero delle giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati e il valore di riferimento. 

L’indicatore è applicato quando presenta un valore non superiore alla soglia massima di 
riferimento (80%) e la differenza tra le giornate di riferimento e le giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati è superiore al seguente valore: 

52 giorni + 20% del valore di riferimento + 312 × Numero Soci Amministratori 

Il punteggio è modulato7 fra 1 e 5, come da grafico seguente. 

 

COPERTURA DELLE SPESE PER DIPENDENTE 
L'indicatore verifica che l’impresa generi un valore aggiunto per addetto coerente con le 
spese per dipendente. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al 
netto delle spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto8. Le spese per 
dipendente sono calcolate come rapporto tra le “Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa”, al netto delle 
“Spese per prestazioni rese da professionisti esterni”, delle “Spese per collaboratori 
coordinati e continuativi” e delle “Spese per compensi corrisposti ai soci per l’attività di 
amministratore (società di persone)”, e il numero dipendenti. 

Nel caso in cui il rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al netto delle 
spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto assuma valori superiori 
all’unità l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 
                                                           
7 Punteggio = 1 + 4×(indicatore/80) 
8 Quando il denominatore dell’indicatore “Copertura delle spese per dipendente” è non positivo, l’indicatore 
non è applicato. 
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ANALISI DELL’APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI 
L’indicatore monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non 
dipendenti. 

A tal fine, per ciascuna figura di addetto non dipendente (collaboratori familiari, familiari 
diversi, associati in partecipazione, soci amministratori, soci non amministratori) e a 
seconda della natura giuridica dell’impresa di appartenenza, è stato definito un valore 
percentuale minimo di apporto di lavoro per addetto, differenziato per numero di addetti 
per figura di addetto non dipendente (si veda la tabella seguente).  

Tale valore rappresenta la soglia minima di riferimento dell’apporto di lavoro delle figure 
non dipendenti.  

Soglia minima percentuale di apporto di lavoro per addetto delle figure non dipendenti 

NATURA GIURIDICA
Numero 
addetti 

per figura

COLLABORATORI 
FAMILIARI

FAMILIARI DIVERSI
ASSOCIATI IN 

PARTECIPAZIONE
SOCI 

AMMINISTRATORI
SOCI NON 

AMMINISTRATORI

PERSONE FISICHE 1 50 30 10

PERSONE FISICHE 2 50 30 8

PERSONE FISICHE 3 50 30 5

PERSONE FISICHE 4 50 30 3

PERSONE FISICHE 5 50 30 2

PERSONE FISICHE >5 50 30 1

SOCIETA' DI PERSONE 1 30 10 100 20

SOCIETA' DI PERSONE 2 30 8 75 15

SOCIETA' DI PERSONE 3 30 5 67 13

SOCIETA' DI PERSONE 4 30 3 63 13

SOCIETA' DI PERSONE 5 30 2 60 8

SOCIETA' DI PERSONE >5 30 1 50 4

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 1 30 10 50 10

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 2 30 8 38 8

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 3 30 5 33 5

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 4 30 3 31 3

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 5 30 2 28 2

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI >5 30 1 16 1
 

Nel caso in cui la percentuale complessiva di apporto di lavoro degli addetti non 
dipendenti dichiarata sia inferiore alla soglia minima complessiva di riferimento, 
l’indicatore è applicato e il relativo punteggio9 assume un valore compreso tra 1 e 5, come 
da grafico successivo. 

                                                           
9 Punteggio = 1 + 4×(apporto di lavoro degli addetti non dipendenti/soglia minima complessiva di 
riferimento) 

 



—  3073  —

Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 34-1-2019

 

 

ASSENZA DEL NUMERO DI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE IN PRESENZA DEI 

RELATIVI UTILI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione dell’apporto 
di lavoro degli “Associati in partecipazione” in presenza degli “Utili spettanti agli associati 
in partecipazione con apporti di solo lavoro”.  

Nel caso in cui si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

MARGINE OPERATIVO LORDO NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al margine operativo lordo.  

Nel caso in cui detto margine sia negativo e il valore aggiunto sia positivo, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

GESTIONE DEI BENI STRUMENTALI 

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI 
L’indicatore verifica la coerenza tra ammortamenti per beni mobili strumentali e relativo 
valore.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli ammortamenti per beni mobili 
strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, e il valore dei 
beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 
516,46 euro, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (25%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 
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Qualora l’importo degli ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di 
costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia positivo, il valore dei beni strumentali 
mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia pari 
a zero, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI 

CONTRATTI PER LOCAZIONE FINANZIARIA 
L’indicatore verifica la coerenza tra canoni di leasing e valore dei relativi beni strumentali 
acquisiti in leasing.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i “Canoni per beni mobili acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing 
fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto”, e il “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (55%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora i “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di 
durata del contratto”, siano positivi e il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” sia pari a zero, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

REDDITIVITÀ 

REDDITO OPERATIVO NEGATIVO  
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il reddito operativo è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione e il margine operativo lordo sia positivo, l’indicatore 
è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

RISULTATO ORDINARIO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il risultato ordinario è minore di zero.  

Qualora si verifichi questa condizione, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

REDDITO NEGATIVO PER PIÙ DI UN TRIENNIO 
L’indicatore monitora situazioni di reddito10 negativo ripetute negli anni.  

                                                           
10 Per i periodi d’imposta fino al 2017 il reddito da prendere a riferimento è pari a: “Reddito d’impresa (o 
perdita)” + i compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore relativi a società di persone, società 
ed enti soggetti all’IRES + gli “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro” + i 
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L’indicatore è applicato quando, prendendo a riferimento gli ultimi 8 periodi d’imposta, in 
almeno 4 annualità, anche non consecutive, è dichiarato reddito negativo. 

Il punteggio è pari a: 

 5 se il reddito è negativo per 4 annualità;  

 4 se il reddito è negativo per 5 annualità;  

 3 se il reddito è negativo per 6 annualità;  

 2 se il reddito è negativo per 7 annualità; 

 1 se il reddito è negativo per 8 annualità. 

GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA 

INCIDENZA DEGLI ACCANTONAMENTI 
L’indicatore verifica la plausibilità degli accantonamenti rispetto alla capacità dell’impresa 
di produrre reddito attraverso la propria gestione caratteristica. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli “Accantonamenti” e il margine 
operativo lordo.  

Qualora gli “Accantonamenti” siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli accantonamenti” viene associato un punteggio che varia su 
una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (20%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (100%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato11 fra 1 e 10. 

                                                                                                                                                                                                 
beni distrutti o sottratti + le maggiorazioni delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione 
finanziaria.  
11 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il margine operativo lordo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume 
punteggio pari ad 1. 

INCIDENZA DEGLI ONERI FINANZIARI NETTI 
L’indicatore valuta la plausibilità dell’indebitamento finanziario dell’impresa, permettendo 
di evidenziare eventuali squilibri tra gestione operativa e finanziaria.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli oneri finanziari netti e il reddito 
operativo.  

Qualora gli oneri finanziari netti siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli oneri finanziari netti” viene associato un punteggio che varia 
su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (30%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (60%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato12 fra 1 e 10. 

                                                           
12 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il reddito operativo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume punteggio 
pari ad 1. 
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SUB ALLEGATO 86.C – FORMULE DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule delle variabili e degli indicatori economico-contabili utilizzati nell’ISA AA01S: 

Addetti13 (ditte individuali) = Titolare + Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

prevalentemente nell’impresa + Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi 

che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione 

Addetti (società) = Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

nell’impresa + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + Numero soci 

amministratori + Numero soci non amministratori + Numero amministratori non soci 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio 

o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o 

sottratti)14 

Ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Ammortamenti per 

beni mobili strumentali - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 euro 

Appartenenza al gruppo ATECO 01.11.20, 01.11.30, 01.15.00, 01.22.00, 01.26.00 = 1 se il soggetto svolge come attività prevalente 

una tra quelle relative ai seguenti codici ATECO 2007:  

01.11.20 - Coltivazione di semi oleosi 

01.11.30 - Coltivazione di legumi da granella 

01.15.00 - Coltivazione di tabacco 

01.22.00 - Coltivazione di frutta di origine tropicale e subtropicale 

01.26.00 - Coltivazione di frutti oleosi; 

altrimenti assume valore pari a zero 

Appartenenza al gruppo ATECO 01.11.10, 01.13.10, 01.13.40, 01.19.90, 01.21.00, 01.23.00, 01.25.00, 01.27.00, 01.28.00 = 1 se il 

soggetto svolge come attività prevalente una tra quelle relative ai seguenti codici ATECO 2007:  

01.11.10 - Coltivazione di cereali (escluso il riso) 

01.13.10 - Coltivazione di ortaggi (inclusi i meloni) in foglia, a fusto, a frutto, in radici, bulbi e tuberi in piena aria (escluse barbabietola da 

zucchero e patate) 

01.13.40 - Coltivazione di patate 

01.19.90 - Coltivazione di piante da foraggio e di altre colture non permanenti 

01.21.00 - Coltivazione di uva 

01.23.00 - Coltivazione di agrumi 

01.25.00 - Coltivazione di altri alberi da frutta, frutti di bosco e frutta in guscio 

01.27.00 - Coltivazione di piante per la produzione di bevande 

01.28.00 - Coltivazione di spezie, piante aromatiche e farmaceutiche; 

altrimenti assume valore pari a zero 

Appartenenza al gruppo ATECO 01.11.40, 01.13.30, 01.16.00, 01.24.00, 01.29.00, 01.50.00, 02.10.00 = 1 se il soggetto svolge come 

attività prevalente una tra quelle relative ai seguenti codici ATECO 2007:  
                                                           
13 Il titolare è pari a uno. Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che 
prestano attività nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori 
sono pari alla relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il titolare sono rideterminati in base alla durata dell’attività pari al 
numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta” diviso 12). 
14 Se è minore di zero, la variabile viene posta uguale a zero. 
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01.11.40 - Coltivazioni miste di cereali, legumi da granella e semi oleosi 

01.13.30 - Coltivazione di barbabietola da zucchero 

01.16.00 - Coltivazione di piante per la preparazione di fibre tessili 

01.24.00 - Coltivazione di pomacee e frutta a nocciolo 

01.29.00 - Coltivazione di altre colture permanenti (inclusi alberi di Natale) 

01.50.00 - Coltivazioni agricole associate all'allevamento di animali: attività mista 

02.10.00 - Silvicoltura e altre attività forestali; 

altrimenti assume valore pari a zero 

Appartenenza al gruppo ATECO 01.13.20, 01.63.00, 02.30.00 = 1 se il soggetto svolge come attività prevalente una tra quelle relative 

ai seguenti codici ATECO 2007:  

01.13.20 - Coltivazione di ortaggi (inclusi i meloni) in foglia, a fusto, a frutto, in radici, bulbi e tuberi in colture protette (escluse 

barbabietola da zucchero e patate) 

01.63.00 - Attività che seguono la raccolta 

02.30.00 - Raccolta di prodotti selvatici non legnosi; 

altrimenti assume valore pari a zero 

Cooperative a mutualità prevalente = 1 se Elementi specifici dell’attività: Cooperativa (1= a mutualità prevalente; 2= altra cooperativa) 

è pari a 1; altrimenti assume valore pari a zero 

Costo del venduto e per la produzione di servizi15 = [Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Costi per 

l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 

produzione di servizi - Beni distrutti o sottratti relativi a materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (esclusi quelli 

soggetti ad aggio o ricavo fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, 

del TUIR - Beni distrutti o sottratti relativi ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

Rimanenze finali 

Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) = (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o sottratti) 

Dipendenti a tempo parziale e apprendisti = Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro 

ripartito, con contratto di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di lavoro + 

Apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS = Numero giorni retribuiti nella qualifica. Il calcolo viene dapprima effettuato 

per ogni dipendente dell’azienda utilizzando un limite massimo di 312 giornate retribuite. Successivamente si calcola il numero 

complessivo di giornate retribuite per ciascuna azienda sommando le giornate retribuite di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene 

effettuato escludendo i lavoratori con codice qualifica ‘Z’ (“lavoratori esclusi da contribuzione INPS previdenziale ed assistenziale, OTD o 

OTI dipendente di azienda agricola in genere ovvero OTD dipendente da cooperativa Legge 240/84”) e i lavoratori con codice qualifica 

‘4’ o ‘5’ afferenti agli apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate nel modello CU = (Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni di lavoro dipendente)×312/365. Il 

calcolo viene dapprima effettuato per ogni dipendente del sostituto d’imposta imponendo un limite massimo di 312 giornate retribuite. 

Successivamente si calcola il numero complessivo di giornate retribuite per ciascun sostituto di imposta sommando le giornate retribuite 

di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene effettuato solo per i sostituti d’imposta che non hanno compilato la Sezione 3 “INPS Gestione 

separata parasubordinati” del modello CU ovvero quelli che non hanno dichiarato collaboratori coordinati e continuativi 

Margine operativo lordo = Valore aggiunto - (Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)) 

Numero dipendenti = (Numero delle giornate retribuite - Numero delle giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale 
dipendente) diviso 312  

Oneri finanziari netti = Interessi e altri oneri finanziari - Risultato della gestione finanziaria 

                                                           
15 Ad esclusione dell’utilizzo nell’ambito dell’indicatore elementare di anomalia “Costo del venduto e per la produzione di servizi 
negativo”, se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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Quota giornate apprendisti = (Numero giornate retribuite apprendisti/(Numero addetti×312)) 

Reddito = Risultato ordinario + Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR + Altri proventi e 

componenti positivi - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui componenti negativi derivanti da trasferimenti di 

azienda o di rami di azienda - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui minusvalenze derivanti da operazioni di 

riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non 

strumentali all’attività produttiva 

Reddito operativo = Margine operativo lordo - Ammortamenti - Accantonamenti 

Ricavi = Ricavi di cui ai commi 1 (lett. a) e b)) e 2 dell’art. 85 del TUIR (esclusi aggi o ricavi fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri 

proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

(Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) + Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità 

Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Risultato ordinario = Reddito operativo + Risultato della gestione finanziaria - Interessi e altri oneri finanziari + Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni 

Tasso di occupazione a livello regionale  
La variabile è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori regionali.  

Un’unità locale è compilata se il comune dell’unità locale è compilato 
Se non risulta compilata alcuna unità locale occorre far riferimento al comune del domicilio fiscale. 

Territorialità del livello del reddito medio imponibile ai fini dell’addizionale Irpef definita su dati del Dipartimento delle Finanze 
riferiti ai periodi d’imposta 2014 e 201516 

La territorialità del livello del reddito differenzia il territorio nazionale sulla base del livello del reddito per comune. 

Il valore dell’indicatore è la media, per tutte le unità locali compilate, dei singoli indicatori territoriali. 
Se non risulta compilata alcuna unità locale occorre far riferimento al comune del domicilio fiscale. 

Territorialità generale17 
La territorialità è applicata a livello comunale relativamente ai gruppi 2 o 5. 
Gruppo 2 - Aree con livello di benessere non elevato, bassa scolarità, sistema economico locale poco sviluppato e basato 
prevalentemente su attività commerciali; 
Gruppo 5 - Aree di marcata arretratezza economica, basso livello di benessere e scolarità poco sviluppata. 
Il valore del gruppo territoriale di riferimento è calcolato come rapporto tra il numero delle unità locali compilate che appartengono al 
gruppo territoriale di riferimento e il numero totale delle unità locali compilate. 
Una unità locale è compilata se è compilato il comune dell’unità locale. 
Se non risulta compilata alcuna unità locale occorre far riferimento al comune del domicilio fiscale. 
 
Totale spese per servizi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 
soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di 
noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Valore aggiunto = Ricavi + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - [(Costo del venduto e per la 

produzione di servizi) + (Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES)) + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di locazione finanziaria e non finanziaria, di 

noleggio, ecc.) + (Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di 

solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze 

derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di 

beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva)] 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà e in leasing18 = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Valore dei beni 

strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 

                                                           
16 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
17 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
18 La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12.  
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dipendenza di contratti di locazione finanziaria - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 

euro. 
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ALLEGATO 87 

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

  

INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ 
FISCALE 

AA02S 

 PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI,  
CACCIA E SERVIZI CONNESSI  
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APPLICAZIONE DELL’ISA 
L’indice sintetico di affidabilità fiscale (ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei 
comportamenti fiscali del soggetto. 

L’ISA è calcolato come media aritmetica di un insieme d’indicatori elementari e 
rappresenta il posizionamento del contribuente rispetto a tali indicatori attribuendo al 
soggetto un valore di sintesi, in scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso 
sarà il valore dell’indice, minore sarà l’affidabilità fiscale del soggetto, più alto sarà il valore, 
più alta sarà l’attendibilità fiscale del soggetto. 

I contribuenti interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non risultanti dalle 
scritture contabili, che concorrono al calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il 
proprio profilo di affidabilità fiscale.  

Le attività economiche oggetto dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AA02S sono quelle 
relative ai seguenti codici ATECO 2007: 

 01.41.00 - Allevamento di bovini e bufale da latte, produzione di latte crudo 
 01.42.00 - Allevamento di bovini e bufalini da carne 
 01.43.00 - Allevamento di cavalli e altri equini 
 01.45.00 - Allevamento di ovini e caprini 
 01.46.00 - Allevamento di suini 
 01.47.00 - Allevamento di pollame 
 01.49.10 - Allevamento di conigli 
 01.49.20 - Allevamento di animali da pelliccia 
 01.49.30 - Apicoltura 
 01.49.40 - Bachicoltura 
 01.49.90 - Allevamento di altri animali nca 
 01.62.09 - Altre attività di supporto alla produzione animale (esclusi i servizi 

veterinari) 
 01.70.00 - Caccia, cattura di animali e servizi connessi 

 
I criteri generali seguiti per la costruzione dell’indice sintetico di affidabilità fiscale AA02S 
sono riportati nell’Allegato 109. 

Considerando che nei modelli di rilevazione dei dati relativi ai parametri non erano 
presenti variabili strutturali, per l’ISA AA02S non è stato possibile identificare i “Modelli di 
Business”. 
Ai fini della elaborazione dell’ISA AA02S sono stati considerati 3.639 soggetti (la 
numerosità indicata è riferita alla base dati di costruzione, p.i. 2016). 

Di seguito sono rappresentate le modalità di calcolo dell’indice sintetico di affidabilità 
fiscale AA02S per l’applicazione al singolo contribuente dal periodo di imposta 2018. 
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INDICATORI ELEMENTARI 

Gli indicatori elementari utilizzati ai fini del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale 
per l’ISA AA02S sono differenziati in due gruppi:  

1. Indicatori elementari di affidabilità. Tali indicatori individuano l’attendibilità di 
relazioni e rapporti tra grandezze di natura contabile tipici del settore all’interno di 
specifici intervalli di valori su una scala da 1 a 10.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari: 

 Ricavi per addetto; 

 Valore aggiunto per addetto; 

 Reddito per addetto. 

2. Indicatori elementari di anomalia. Tali indicatori segnalano la presenza di profili 
contabili e/o gestionali atipici rispetto al settore o evidenziano incongruenze 
riconducibili ad ingiustificati disallineamenti tra le informazioni dichiarate nei modelli di 
rilevazione dei dati per l’applicazione degli ISA, ovvero tra queste e le informazioni 
presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre banche dati, con riferimento a diverse 
annualità d’imposta. Gli indicatori partecipano al calcolo dell’indice sintetico di 
affidabilità fiscale soltanto quando l’anomalia è presente; trattandosi di indicatori 
riferibili unicamente ad anomalie, il relativo punteggio di affidabilità fiscale viene 
misurato o con una scala da 1 a 5 o con il valore 1 che evidenzia la presenza di una 
grave anomalia.  

A questo gruppo appartengono gli indicatori elementari suddivisi nelle successive 4 
sezioni: 

Gestione caratteristica: 

 Costo del venduto e per la produzione di servizi negativo; 

 Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) negativo; 

 Corrispondenza delle esistenze di prodotti finiti, materie prime e merci con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale con le relative 
rimanenze; 

 Corrispondenza delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93 
comma 5 del TUIR con le relative rimanenze; 

 Valorizzazione delle rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR; 

 Corrispondenza delle giornate retribuite con il modello CU e i dati INPS; 

 Copertura delle spese per dipendente; 

 Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti; 
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 Assenza del numero di associati in partecipazione in presenza dei relativi utili; 

 Margine operativo lordo negativo; 

Gestione dei beni strumentali: 

 Incidenza degli ammortamenti; 

 Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti per locazione 
finanziaria; 

Redditività: 

 Reddito operativo negativo; 

 Risultato ordinario negativo; 

 Reddito negativo per più di un triennio; 

Gestione extra-caratteristica: 

 Incidenza degli accantonamenti; 

 Incidenza degli oneri finanziari netti. 

Le formule delle variabili e degli indicatori sono riportate nel Sub Allegato 87.C. 
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INDICATORI ELEMENTARI DI AFFIDABILITÀ 

RICAVI PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità dell’ammontare di ricavi che un’impresa consegue 
attraverso il processo produttivo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra i ricavi dichiarati per addetto e i ricavi per 
addetto stimati. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando i 
ricavi dichiarati sono maggiori o uguali rispetto a quelli stimati, ovvero il rapporto tra i 
ricavi dichiarati e i ricavi stimati presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento1, il punteggio assume valore 1; quando tale 
rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di 
riferimento, il punteggio è modulato2 fra 1 e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di 
rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

I ricavi stimati sono determinati sulla base di una funzione di regressione dei “Ricavi per 
addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati nel Sub Allegato 87.A. 

La stima dei “Ricavi per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla base di 
uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività delle 
imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e che 
risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 110. 

                                                           
1 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,30635), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima dei ricavi per addetto. 
2 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1 - exp(-sigma)]} 
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VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del valore aggiunto creato con riferimento al contributo di 
ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto dichiarato per addetto e il 
valore aggiunto per addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
valore aggiunto dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato, ovvero il 
rapporto tra il valore aggiunto dichiarato e il valore aggiunto stimato presenta un valore 
pari o superiore ad 1, il punteggio assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un 
valore pari o inferiore alla corrispondente soglia minima di riferimento3, il punteggio 
assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso nell’intervallo tra la 
soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato4 fra 1 e 10. Nel seguente 
grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati in forma percentuale 
approssimata all’intero. 

 

Il valore aggiunto stimato è determinato sulla base di una funzione di regressione del 
“Valore aggiunto per addetto” i cui coefficienti e la relativa interpretazione sono riportati 
nel Sub Allegato 87.B. 

La stima del “Valore aggiunto per addetto” è personalizzata per singolo contribuente sulla 
base di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella produttività 
delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di mercato, ecc.) e 
che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto annualità di imposta precedenti relativi al 
medesimo contribuente. I criteri per la determinazione del coefficiente individuale sono 
riportati nell’Allegato 110. 

 

                                                           
3 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-0,55538), ovvero l’esponenziale dell’errore standard (sigma), 
con segno negativo, dei residui della funzione di stima del valore aggiunto per addetto.     
4 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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REDDITO PER ADDETTO 
L’indicatore misura l’affidabilità del reddito che un’impresa realizza in un determinato 
periodo di tempo con riferimento al contributo di ciascun addetto. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra il reddito dichiarato per addetto e il reddito per 
addetto stimato. 

A tale indicatore viene associato un punteggio che varia su una scala da 1 a 10. Quando il 
reddito dichiarato è maggiore o uguale rispetto a quello stimato ovvero il rapporto tra 
reddito dichiarato e reddito stimato presenta un valore pari o superiore ad 1, il punteggio 
assume valore 10; quando il citato rapporto presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento5 o il reddito dichiarato è negativo, il 
punteggio assume valore 1; quando tale rapporto presenta un valore compreso 
nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è modulato6 fra 1 
e 10. Nel seguente grafico, per semplicità di rappresentazione, i valori sono rappresentati 
in forma percentuale approssimata all’intero. 

 

Il reddito stimato è pari alla somma del reddito dichiarato e dell’eventuale maggior valore 
aggiunto stimato. 

 

                                                           
5 La soglia minima di riferimento è pari a exp(-1,12383), ovvero l’esponenziale della deviazione standard 
(sigma), con segno negativo, del logaritmo del rapporto tra reddito per addetto dichiarato e reddito per 
addetto dichiarato più la differenza tra valore aggiunto per addetto stimato e dichiarato. 
6 Punteggio = 1+9×{[indicatore - exp(-sigma)]/[1- exp(-sigma)]} 
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INDICATORI ELEMENTARI DI ANOMALIA 

GESTIONE CARATTERISTICA 

COSTO DEL VENDUTO E PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al costo del venduto e per la 
produzione di servizi.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

COSTO DEL VENDUTO (RELATIVO A PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO) NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia concernenti il costo del venduto relativo a 
prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso.  

Nel caso in cui tale costo sia negativo, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI PRODOTTI FINITI, MATERIE PRIME E 

MERCI CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
(escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)” e le relative rimanenze 
finali dichiarate per il periodo di imposta precedente. 

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o i parametri per una attività di impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE CON LE RELATIVE RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale” e le relative rimanenze finali dichiarate per 
il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 
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L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o i parametri per una attività di impresa. 

CORRISPONDENZA DELLE ESISTENZE DI OPERE E SERVIZI DI DURATA 

ULTRANNUALE DI CUI ALL'ART. 93 COMMA 5 DEL TUIR CON LE RELATIVE 

RIMANENZE 
L’indicatore monitora la corrispondenza tra il valore delle “Esistenze iniziali relative ad 
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR” e le 
relative rimanenze finali dichiarate per il periodo di imposta precedente.  

Nel caso in cui la differenza, in valore assoluto, tra i due importi sia superiore a 100 euro 
più il 5% delle rimanenze finali dell’anno precedente, l’indicatore è applicato e il relativo 
punteggio assume valore 1. 

L’indicatore è applicabile solo se per il periodo di imposta precedente il contribuente ha 
applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale o i parametri per una attività di impresa. 

VALORIZZAZIONE DELLE RIMANENZE FINALI O ESISTENZE INIZIALI RELATIVE 

AD OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE DI CUI ALL’ART. 
93 COMMA 5 DEL TUIR 
L’indicatore monitora l’anomala compilazione, per questo settore economico, delle 
rimanenze finali o esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all’art. 93 comma 5 del TUIR. 

In presenza di tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 
1. 

CORRISPONDENZA DELLE GIORNATE RETRIBUITE CON IL MODELLO CU E I 

DATI INPS 
L’indicatore controlla il numero di giornate retribuite relative ai dipendenti, dichiarate nel 
quadro A del modello di rilevazione dei dati, con l’analogo dato desumibile dagli archivi 
della Certificazione Unica (CU) e UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è applicabile solo per i soggetti che rispettano le seguenti condizioni: 

 sono contemporaneamente presenti in entrambe le banche dati esterne (CU e 

UNIEMENS-INPS); 

 non indicano nel modello di rilevazione dei dati forme di lavoro dipendente a tempo 

parziale e di apprendistato; 

 dichiarano nel modello di rilevazione dei dati “Mesi di attività nel corso del periodo di 

imposta” non superiori a 12. 
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Il valore di riferimento è il minimo tra le giornate retribuite dichiarate nel modello CU 
(normalizzate a 312 giorni) e le giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra il numero delle giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati e il valore di riferimento. 

L’indicatore è applicato quando presenta un valore non superiore alla soglia massima di 
riferimento (80%) e la differenza tra le giornate di riferimento e le giornate retribuite 
dichiarate nel quadro A del modello di rilevazione dei dati è superiore al seguente valore: 

52 giorni + 20% del valore di riferimento + 312 × Numero Soci Amministratori 

Il punteggio è modulato7 fra 1 e 5, come da grafico seguente. 

 

COPERTURA DELLE SPESE PER DIPENDENTE 
L'indicatore verifica che l’impresa generi un valore aggiunto per addetto coerente con le 
spese per dipendente. 

L’indicatore è calcolato come rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al 
netto delle spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto8. Le spese per 
dipendente sono calcolate come rapporto tra le “Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell’impresa”, al netto delle 
“Spese per prestazioni rese da professionisti esterni”, delle “Spese per collaboratori 
coordinati e continuativi” e delle “Spese per compensi corrisposti ai soci per l’attività di 
amministratore (società di persone)”, e il numero dipendenti. 

Nel caso in cui il rapporto tra le spese per dipendente e il valore aggiunto (al netto delle 
spese per prestazioni rese da professionisti esterni) per addetto assuma valori superiori 
all’unità l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 
                                                           
7 Punteggio = 1 + 4×(indicatore/80) 
8 Quando il denominatore dell’indicatore “Copertura delle spese per dipendente” è non positivo, l’indicatore 
non è applicato. 
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ANALISI DELL’APPORTO DI LAVORO DELLE FIGURE NON DIPENDENTI 
L’indicatore monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non 
dipendenti. 

A tal fine, per ciascuna figura di addetto non dipendente (collaboratori familiari, familiari 
diversi, associati in partecipazione, soci amministratori, soci non amministratori) e a 
seconda della natura giuridica dell’impresa di appartenenza, è stato definito un valore 
percentuale minimo di apporto di lavoro per addetto, differenziato per numero di addetti 
per figura di addetto non dipendente (si veda la tabella seguente).  

Tale valore rappresenta la soglia minima di riferimento dell’apporto di lavoro delle figure 
non dipendenti.  

Soglia minima percentuale di apporto di lavoro per addetto delle figure non dipendenti 

NATURA GIURIDICA
Numero 
addetti 

per figura

COLLABORATORI 
FAMILIARI

FAMILIARI DIVERSI
ASSOCIATI IN 

PARTECIPAZIONE
SOCI 

AMMINISTRATORI
SOCI NON 

AMMINISTRATORI

PERSONE FISICHE 1 50 30 10

PERSONE FISICHE 2 50 30 8

PERSONE FISICHE 3 50 30 5

PERSONE FISICHE 4 50 30 3

PERSONE FISICHE 5 50 30 2

PERSONE FISICHE >5 50 30 1

SOCIETA' DI PERSONE 1 30 10 100 20

SOCIETA' DI PERSONE 2 30 8 75 15

SOCIETA' DI PERSONE 3 30 5 67 13

SOCIETA' DI PERSONE 4 30 3 63 13

SOCIETA' DI PERSONE 5 30 2 60 8

SOCIETA' DI PERSONE >5 30 1 50 4

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 1 30 10 50 10

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 2 30 8 38 8

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 3 30 5 33 5

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 4 30 3 31 3

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI 5 30 2 28 2

SOCIETA' DI CAPITALI E ENTI NON COMMERCIALI >5 30 1 16 1
 

Nel caso in cui la percentuale complessiva di apporto di lavoro degli addetti non 
dipendenti dichiarata sia inferiore alla soglia minima complessiva di riferimento, 
l’indicatore è applicato e il relativo punteggio9 assume un valore compreso tra 1 e 5, come 
da grafico successivo. 

                                                           
9 Punteggio = 1 + 4×(apporto di lavoro degli addetti non dipendenti/soglia minima complessiva di 
riferimento) 
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ASSENZA DEL NUMERO DI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE IN PRESENZA DEI 

RELATIVI UTILI 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia nei casi di mancata dichiarazione dell’apporto 
di lavoro degli “Associati in partecipazione” in presenza degli “Utili spettanti agli associati 
in partecipazione con apporti di solo lavoro”.  

Nel caso in cui si verifichi tale anomalia, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

MARGINE OPERATIVO LORDO NEGATIVO 
L’indicatore evidenzia situazioni di anomalia relative al margine operativo lordo.  

Nel caso in cui detto margine sia negativo e il valore aggiunto sia positivo, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

GESTIONE DEI BENI STRUMENTALI 

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI 
L’indicatore verifica la coerenza tra ammortamenti per beni mobili strumentali e relativo 
valore.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli ammortamenti per beni mobili 
strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, e il valore dei 
beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 
516,46 euro, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (25%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 
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Qualora l’importo degli ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di 
costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia positivo, il valore dei beni strumentali 
mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro, sia pari 
a zero, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI 

CONTRATTI PER LOCAZIONE FINANZIARIA 
L’indicatore verifica la coerenza tra canoni di leasing e valore dei relativi beni strumentali 
acquisiti in leasing.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra i “Canoni per beni mobili acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing 
fiscalmente deducibili oltre il periodo di durata del contratto”, e il “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”, parametrato alla quota di mesi di attività nel corso del periodo di imposta 
(numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta/12).  

Nel caso in cui il valore dell’indicatore sia pari o superiore al valore della soglia massima di 
riferimento (55%), l’indicatore è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

Qualora i “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria, ad esclusione dei canoni di leasing fiscalmente deducibili oltre il periodo di 
durata del contratto”, siano positivi e il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” sia pari a zero, l’indicatore è 
applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

REDDITIVITÀ 

REDDITO OPERATIVO NEGATIVO  
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il reddito operativo è minore di zero. 

Qualora si verifichi questa condizione e il margine operativo lordo sia positivo, l’indicatore 
è applicato e il relativo punteggio assume valore 1. 

RISULTATO ORDINARIO NEGATIVO 
L’indicatore intercetta le situazioni in cui il risultato ordinario è minore di zero.  

Qualora si verifichi questa condizione, l’indicatore è applicato e il relativo punteggio 
assume valore 1. 

REDDITO NEGATIVO PER PIÙ DI UN TRIENNIO 
L’indicatore monitora situazioni di reddito10 negativo ripetute negli anni.  

                                                           
10 Per i periodi d’imposta fino al 2017 il reddito da prendere a riferimento è pari a: “Reddito d’impresa (o 
perdita)” + i compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore relativi a società di persone, società 
ed enti soggetti all’IRES + gli “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro” + i 
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L’indicatore è applicato quando, prendendo a riferimento gli ultimi 8 periodi d’imposta, in 
almeno 4 annualità, anche non consecutive, è dichiarato reddito negativo. 

Il punteggio è pari a: 

 5 se il reddito è negativo per 4 annualità;  

 4 se il reddito è negativo per 5 annualità;  

 3 se il reddito è negativo per 6 annualità;  

 2 se il reddito è negativo per 7 annualità; 

 1 se il reddito è negativo per 8 annualità. 

GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA 

INCIDENZA DEGLI ACCANTONAMENTI 
L’indicatore verifica la plausibilità degli accantonamenti rispetto alla capacità dell’impresa 
di produrre reddito attraverso la propria gestione caratteristica. 

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli “Accantonamenti” e il margine 
operativo lordo.  

Qualora gli “Accantonamenti” siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli accantonamenti” viene associato un punteggio che varia su 
una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (20%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (100%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato11 fra 1 e 10. 

                                                                                                                                                                                                 
beni distrutti o sottratti + le maggiorazioni delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione 
finanziaria.  
11 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il margine operativo lordo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume 
punteggio pari ad 1. 

INCIDENZA DEGLI ONERI FINANZIARI NETTI 
L’indicatore valuta la plausibilità dell’indebitamento finanziario dell’impresa, permettendo 
di evidenziare eventuali squilibri tra gestione operativa e finanziaria.  

L’indicatore è calcolato come rapporto percentuale tra gli oneri finanziari netti e il reddito 
operativo.  

Qualora gli oneri finanziari netti siano uguali a zero, l’indicatore non è applicabile. 

All’indicatore “Incidenza degli oneri finanziari netti” viene associato un punteggio che varia 
su una scala da 1 a 10. Quando l’indicatore presenta un valore pari o inferiore alla 
corrispondente soglia minima di riferimento (30%), il punteggio assume valore 10; quando 
l’indicatore presenta un valore pari o superiore alla corrispondente soglia massima di 
riferimento (60%), il punteggio assume valore 1; quando l’indicatore presenta un valore 
compreso nell’intervallo tra la soglia minima e massima di riferimento, il punteggio è 
modulato12 fra 1 e 10. 

                                                           
12 Punteggio = 10 - 9×[(indicatore - soglia minima)/(soglia massima - soglia minima)] 
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L’indicatore è applicato quando il relativo punteggio è non superiore a 5. 

Qualora il reddito operativo sia non positivo, l’indicatore è applicato ed assume punteggio 
pari ad 1. 
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SUB ALLEGATO 87.C – FORMULE DELLE VARIABILI E DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule delle variabili e degli indicatori economico-contabili utilizzati nell’ISA AA02S: 

Addetti13 (ditte individuali) = Titolare + Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

prevalentemente nell’impresa + Numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + Numero familiari diversi 

che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione 

Addetti (società) = Numero dipendenti + Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

nell’impresa + Numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + Numero associati in partecipazione + Numero soci 

amministratori + Numero soci non amministratori + Numero amministratori non soci 

Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio 

o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o 

sottratti)14 

Ammortamenti per beni mobili strumentali, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Ammortamenti per 

beni mobili strumentali - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 euro 

Appartenenza ai codici ATECO 01.43.00, 01.70.00 = 1 se il soggetto svolge come attività prevalente una tra quelle relative ai seguenti 

codici ATECO 2007:  

01.43.00 - Allevamento di cavalli e altri equini 

01.70.00 - Caccia, cattura di animali e servizi connessi; 

altrimenti assume valore pari a zero 

Appartenenza al codice ATECO 01.47.00 = 1 se il soggetto svolge come attività prevalente quella relativa al seguente codice ATECO 

2007:  

01.47.00 - Allevamento di pollame; 

altrimenti assume valore pari a zero 

Cooperative a mutualità prevalente = 1 se Elementi specifici dell’attività: Cooperativa (1= a mutualità prevalente; 2= altra cooperativa) 

è pari a 1; altrimenti assume valore pari a zero 

Costi produttivi intermedi = Costo del venduto e per la produzione di servizi + Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai 

soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per 

cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Costo del venduto e per la produzione di servizi15 = [Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Costi per 

l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) e per la 

produzione di servizi - Beni distrutti o sottratti relativi a materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (esclusi quelli 

soggetti ad aggio o ricavo fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, 

del TUIR - Beni distrutti o sottratti relativi ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

Rimanenze finali 

Costo del venduto (relativo a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) = (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o 

ricavo fisso - Beni soggetti ad aggio o ricavo fisso distrutti o sottratti) 

                                                           
13 Il titolare è pari a uno. Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che 
prestano attività nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori 
sono pari alla relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il titolare sono rideterminati in base alla durata dell’attività pari al 
numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12. 
Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta” diviso 12). 
14 Se è minore di zero, la variabile viene posta uguale a zero. 
15 Ad esclusione dell’utilizzo nell’ambito dell’indicatore elementare di anomalia “Costo del venduto e per la produzione di servizi 
negativo”, se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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Dipendenti a tempo parziale e apprendisti = Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro 

ripartito, con contratto di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di lavoro + 

Apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate ai fini UNIEMENS-INPS = Numero giorni retribuiti nella qualifica. Il calcolo viene dapprima effettuato 

per ogni dipendente dell’azienda utilizzando un limite massimo di 312 giornate retribuite. Successivamente si calcola il numero 

complessivo di giornate retribuite per ciascuna azienda sommando le giornate retribuite di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene 

effettuato escludendo i lavoratori con codice qualifica ‘Z’ (“lavoratori esclusi da contribuzione INPS previdenziale ed assistenziale, OTD o 

OTI dipendente di azienda agricola in genere ovvero OTD dipendente da cooperativa Legge 240/84”) e i lavoratori con codice qualifica 

‘4’ o ‘5’ afferenti agli apprendisti 

Giornate retribuite dichiarate nel modello CU = (Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni di lavoro dipendente)×312/365. Il 

calcolo viene dapprima effettuato per ogni dipendente del sostituto d’imposta imponendo un limite massimo di 312 giornate retribuite. 

Successivamente si calcola il numero complessivo di giornate retribuite per ciascun sostituto di imposta sommando le giornate retribuite 

di tutti i relativi dipendenti. Il calcolo viene effettuato solo per i sostituti d’imposta che non hanno compilato la Sezione 3 “INPS Gestione 

separata parasubordinati” del modello CU ovvero quelli che non hanno dichiarato collaboratori coordinati e continuativi 

Margine operativo lordo = Valore aggiunto - (Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 

afferenti l’attività dell’impresa - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)) 

Numero dipendenti = (Numero delle giornate retribuite - Numero delle giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale 
dipendente) diviso 312  

Oneri finanziari netti = Interessi e altri oneri finanziari - Risultato della gestione finanziaria 

Reddito = Risultato ordinario + Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR + Altri proventi e 

componenti positivi - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui componenti negativi derivanti da trasferimenti di 

azienda o di rami di azienda - Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative di cui minusvalenze derivanti da operazioni di 

riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di beni, alienazione di beni non 

strumentali all’attività produttiva 

Reddito operativo = Margine operativo lordo - Ammortamenti - Accantonamenti 

Ricavi = Ricavi di cui ai commi 1 (lett. a) e b)) e 2 dell’art. 85 del TUIR (esclusi aggi o ricavi fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri 

proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell’art. 85, comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) - 

(Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR) + Ulteriori componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità 

Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata 

ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 

durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR 

Risultato ordinario = Reddito operativo + Risultato della gestione finanziaria - Interessi e altri oneri finanziari + Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni 

Territorialità generale16 
La territorialità è applicata a livello comunale relativamente ai gruppi 2 o 5. 
Gruppo 2 - Aree con livello di benessere non elevato, bassa scolarità, sistema economico locale poco sviluppato e basato 
prevalentemente su attività commerciali; 
Gruppo 5 - Aree di marcata arretratezza economica, basso livello di benessere e scolarità poco sviluppata. 
Il valore del gruppo territoriale di riferimento è calcolato come rapporto tra il numero delle unità locali compilate che appartengono al 
gruppo territoriale di riferimento e il numero totale delle unità locali compilate. 
Una unità locale è compilata se è compilato il comune dell’unità locale. 
Se non risulta compilata alcuna unità locale occorre far riferimento al comune del domicilio fiscale. 
 
Totale spese per servizi = Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 
soggetti all’IRES) + Altri costi per servizi + Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria e di 
noleggio + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per cancelleria, per omaggio a clienti ed articoli promozionali 

Valore aggiunto = Ricavi + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - [(Costo del venduto e per la 

produzione di servizi) + (Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti 

soggetti all’IRES)) + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di locazione finanziaria e non finanziaria, di 

noleggio, ecc.) + (Oneri diversi di gestione ed altre componenti negative - “Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di 

                                                           
16 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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solo lavoro” - Maggiorazioni fiscali - Componenti negativi derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda - Minusvalenze 

derivanti da operazioni di riconversione produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, espropri o nazionalizzazioni di 

beni, alienazione di beni non strumentali all’attività produttiva)] 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà e in leasing17 = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 

Valore dei beni strumentali mobili in proprietà, al netto dei beni di costo unitario non superiore a 516,46 euro = Valore dei beni 

strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 

dipendenza di contratti di locazione finanziaria - Spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario non superiore a 516,46 

euro. 

                                                           
17 La variabile è rideterminata in base alla durata dell’attività pari al numero di mesi di attività nel corso del periodo di imposta diviso 12.  

  


